
Da domani 
totale 
paralisi 
degli 

aeroporti? 


Il rifchio di una paralisi totale degli aeroporti In tutta 
Italia, ti è fatto concreto. La risposta del governo, alte 
giuste richieste del controllori del traffico è stata infatti 
negativa. Il discorso che ieri sera il ministro Preti ha 
tenuto al Senato, ha inasprito la situazione. Preoccupato 
dette conseguenze che l'agitazione del militari potrebbe 
provocare, il Presidente PertinI ha sollecitato Cossiga 
ad assumere una iniziativa, che consenta di evitare il 
blocco degli aeroporti. La Federazione unitaria dal canto 
suo ha chiesto un incontro immediato con il presidente 
del Consiglio, per cercare le soluzioni adeguate. A PAG. 2 


Una risoluzione della Direzione del PCI 

La vìa del negoziato 
contro il riarmo 

Il dilemma: controllo bilanciato o rincorsa agli armamenti che avrebbe effetti di incal¬ 
colabile gravità, anche per il quadro economico mondiale - L'impegno che tocca all'Italia 


Massimo riserbo dopo l’arresto del bancarottiere siciliano 


Qiictto il testo dello 
risoluzione discusso e 
approvata dalla Dire¬ 
zione del PCI nel cor¬ 
so della sua riunione 
di martedì seorso. 

La Direzione del PCI ha 
discusso i problemi della 
.sicurezza c della difesa in 
Europa alla luce dei più 
recenti sviluppi della si¬ 
tuazione internazionale, e 
in relazione alle polemiche 
e controversie sull'equili¬ 
brio strategico-militare in 
Europa, nonché alla pro¬ 
posta avanzata dagli Stati 
Uniti alla NATO dì instal¬ 
lare in alcuni Paesi del- 
l’Europa occidentale, com¬ 
presa l’Italia, 572 tra mis¬ 
sili «Pershing 2 » e « Crui- 
se •. Tali sviluppi hanno 
suscitato profonde preoc¬ 
cupazioni ed allarme. 

Si registra un complessi¬ 
vo aggravamento nelle re¬ 
lazioni internazionali: con¬ 
flitti e scontri locali, dì ori- 
gini diverse, in punti e zo- 
ne tra i più importanti, in¬ 
terventi e ingerenze nella 
vita di altri paesi, dram- 
maliche tensioni. Il clima 
della distensione è deterio¬ 
rato. 

Gli accordi Salt 2 — e 
la possibilità di dare av¬ 


vio al negoziato Salt 3 — 
hanno suscitato nuove spe¬ 
ranze ed attese: ma von- 
gono opposte resistenze. E’ 
insorta la controversia sul- 
Tcquilibrio delle forze ed 
oggi siamo posti di fronte 
alla minaccia dì una svol¬ 
ta in senso opposto alla 
distensione: quello di una 
nuova impennata nella ga¬ 
ra degli armamenti. E si 
tratta dì armamenti sem¬ 
pre più distruttivi e meno 
controllabili: è una pro¬ 
spettiva allucinante, in un 
mondo in cui sono stali 
già accumulati arsenali 
atomici la cui potenza è 
molte volle più grande di 
quella sufficiente a distrug¬ 
gere la vita sulla terra. 

Se questa tragica logica 
non venisse spezzata, va¬ 
niloquio o menzogna sa¬ 
rebbero i discorsi sulla fa¬ 
me e sul sottosviluppo; 
sulla sicurezza, indipenden. 
Za e libertà dei popoli; sul 
progresso civile e rinnova¬ 
mento della società. 

1.3 gravità e complessità 
di tali questioni esigono 
che esse vengano esamina¬ 
te e discu.sse con la ma.s- 
sima serietà ed obiettività 
in funzione dei vitali inte¬ 
ressi della pace e della 


cooperazione internaziona¬ 
le. della sicurezza europea 
e nazionale. Deve perciò 
essere rigorosamente evita¬ 
to e re.spinto ogni tentati- 
vo di strumentalizzazione 
di tali argomenti Co, peg¬ 
gio ancora, di provocazione 
e rìcatloì a fini di politi¬ 
ca interna. 

2 11 Partito comunista ri¬ 
badisce la sua linea di 
lotta coerente a difesa del- 
la pace e per il consolida¬ 
mento della distensione; 
per nuove forme di coone- 
razione internazionale che 
siano fondate sui princìpi 
della sovranità nazionale e 
della non ingerenza nella 
vita interna di ogni paese, 
che siano rivolte a pro¬ 
muovere Paiitonomo svilup¬ 
po dei popoli emergenti. 
E’ nece.ssario superare ogni 
tendenza a ricercare la so¬ 
luzione di problemi e con¬ 
trasti neirirrigidimento di 
una politica di blocchi e 
nella sollecitazione di rag¬ 
gruppamenti o.stili verso 
altri Paesi A tali principi 
ci si deve ispirare por com¬ 
piere tutti gli sforzi neces¬ 
sari per risolvere i con¬ 
flitti e le gravi tcnsio:ii 
e.sislenti arrestare i feno¬ 
meni di regresso della di¬ 


te decisioni della Direzione de 

Presto incontri 
tra i partiti 
costituzionali 

Il documento congressuale «area Zaccagninì» 
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ROMA — Si svolgeranno nella 
.settimana pro.'.ainid gli incoo 
in ira i parlili .->01 pi-obleini 
!.suluzioiiah: la Direzione del¬ 
la Democrazia cnsliana ha 
dato via libera a Zaccagninì 
con un ducumeiitu multo cau 
lo. che ov:la di fissare una 
agenda precisa — e rigida — 
per questa serie di colloqui, 
la prima ciie avviene dopo le 
elezioni jxiliticlie anticipate. 
Di che co'A -Si parlerà? Cer¬ 
to, di nitKhriche o di ritocchi 
a sìngoli parli della Costitu¬ 
zione (e -Su questo è già 
aperto un dibattito, special 
mente dojio la pubblicaz one 
del saggio di Craxi. anche se 
la DC si preoccupa di precisa¬ 
re anzitiilto che l'ctlificio co- 
.stituzionalc resta fondamental¬ 
mente valido alla luce del 
respenenza di un trenten¬ 
nio). ma non si eviterà di 
discutere di altri a.siietti del 
quadro italiano d'oggi. I-a 
tematica degli incontri non è 
bloccata- 

I>o ha precisato anche Z.ic 
cagnini. o>ser\dndo die il di¬ 


battito sulle i.stituzoni « non 
può svolaersi in astratto, co¬ 
me un fatto a se stante, ma 
come parte essenziale del 
più vasto confronto che sem¬ 
bra ormai incamminarsi — 
Ila detto — sul terreno polì¬ 
tico, e che deve comunque 
prncpiiere nell'ainhito invali¬ 
cabile di questa Repubblica e 
della sua carta costiluziona 
le >. E Piccoli Ila aggiunto: 
i Quando ci si siede intorno a 
un tavolo, si comincia col par¬ 
lare dei terni in programma, 
ma si possono affrontare ar. 
che altri argomenti *. 

E’ -so.orattutto sulle opzioni 
generali che ratteggiamento 
della DC è stato e.splicito. re¬ 
stando solo accennate le prò 
poste rollerete, die riguarda¬ 
no in particolare le forme di 
raccordo e di colleg.Tnienio 
tra Io Stato nel suo comple.sso 
e le Regioni. Niente seconda 
Repubblica, niente mutamenti 
alla parte della Costituzione 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 
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L'FBI interroga Sindona 
La «prigione» in Italia? 

Il medico del « Doctor’s Hospital » lia confermato che il finanziere ha una fe¬ 
rita d’arma da fuoco alla coscia, che risale a due o tre .settimane fa - Il figlio: 
« Mio padre è contento di essere negli Stati Uniti e non in Italia » 


sleii.siono intornazinimle c 
dare avvio ad una .sua vi¬ 
gorosa ripresa. 

Ili questo quadro va af¬ 
frontato il problema tlegli 
equilibri militari e delle 
alleaiizo attualmento c.si- 
.steiiti. Pur ponendosi co¬ 
me obicttivo il superamen¬ 
to della logica dei blocchi 
0 la loro progre-ssiva dis¬ 
soluzione, il PCI non met¬ 
te in di.scussione le allean¬ 
ze iiitc-rnazlonali deiritalia 
e realisticamente non igno¬ 
ra r«\s!stc!i 2 a dei blocchi 
c dei relativi equilìbri co¬ 
me dati da cui partire 
per rendere più vivo c ope 
rantc il proccs.so di disten¬ 
sione. 

.Ma il dilemma che si 
pone oggi è; — o un con- 
frollo bilanciato degli ar¬ 
mamenti, puntando a mi¬ 
sure graduali di disarmo: 
— oppure la rincorsa al 
riarmo. Dare il via a una 
nuova corsa al riarmo, so¬ 
prattutto neiratlualc con¬ 
giuntura internazionale, a- 
vrobbe effetti di incalcola, 
bile gravità, non solo por 
la sicurezza, ma anche per 
. lo sviluppo economico dei 
Paesi. E’ nece.ssario dun¬ 
que affrontare con la trai- 

(segue in ultima) 


NEW YORK — Adc.s.so .si 
aspetta di cono.scere il suo 
racconto. Michele Sindona 
era .scomparso nel nulla e 
dal nulla sembra e.s.sere ri¬ 
tornalo. Svanito reffetlo 
dei .sedativi, tra le pareti 
della sua stanza d’ospoda- 
lo a Manhattan — dove si 
trova in stato di arresto — 
ieri il finanziere ha comin¬ 
ciato a parlare. Davanti ad 
un magistrato della procu¬ 
ra federale slalunilense, 
ha dovuto partire da quel¬ 
la sera del 2 agosto .scorso 
per ripercorrere questi due 
mesi e mezzo misteriosi: il 
prc.sunto sequestro, la « pri¬ 
gionia ». la strana revolve¬ 
rata ad una co.scia, rim- 
provviso ritorno. Una ver- 
•sione tutta da verificare, e 
che per ora conoscono sol¬ 
tanto le autorità america¬ 
ne. In un primo tempo P 
FBI aveva annuncialo che 
dopo Pinterrogatorio ci sa¬ 
rebbe stata una conferen¬ 
za stampa, ma poi un por¬ 
tavoce In serata ha fatto 
.sapere che la posizione giu¬ 
ridica del finanziere c ren¬ 
de per il momento impo.ssi- 
bile qualsiasi di.scu.ssione In 
pubblico della vicenda ». 

Gh interrogativi non so¬ 
no certo diminuiti con il ri¬ 
torno di Sindona. La sua 
ferita, ad e.sempio: il dot¬ 


tor Elllof Howard, che ha 
sotto cura il finanziere al 
« Doctor’s Hospital *•, ha 
dichiarato che « Il signor 
Sindona ha una ferita d'ar¬ 
ma da fuoco alla gamba 
sinistra, con foro d'entrata 
e d'uscita, apparentemente 
causata ria due a tre set¬ 
timane fa ». Dunque qual¬ 
cuno ha sparato al finan¬ 
ziere verso la fine di set¬ 
tembre. a quasi due mesi 
dal suo rapimento, se rapi¬ 
mento c’è stato. Ciò vuol 
dire che non si è trattato 
di un « incidente » avvenu¬ 
to durante la eventuale 
« cattura » del 2 agosto, ma 
di qualcos'altro. Cosa è ac¬ 
caduto? Si aspetta di co¬ 
no.scere la versione delPin- 
tere.ssato- 

Pol è aperta un’altra 
questione, ancora più im¬ 
portante: dove ha trascor¬ 
so Sindona quc.stì due me¬ 
si e mezzo? Il figlio del fi¬ 
nanziere. Nino, l'unico che 
in queste ore è stato gene¬ 
roso in dichiarazioni, in 
un'intervista al GR-2 ha 
tra l’altro detto: « ...non 
cl ha raccontato niente 
del rapimento, ha sola¬ 
mente detto che è conten¬ 
to di essere In America ». 
Cosa vuol dire, che prima 

(Segue a pagina 2) 
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NEW YORK — L'Ingresso di Caterina Sindona, moglie del 
bancarottiere, al Doctors Hospital dove è ricoverato il marito 


! Àccogiiendo le richieste della magistratura italianà 

! .. . . . - n - 
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I giudici francesi hanno deciso: 

I concessa l'estradizione di Piperno 

I II governo di Parigi dovrà pronunciarsi entro 60 giorni se dare seguito o no alla 
! sentenza — La motivazione si riferisce al « concorso » nella vicenda Moro 


Almeno dieci le vittime 
del maremoto a Nizza 

Spaventoso il bilancio del maremoto che l'altra sera ha 
.spazzalo la Cosla Azzurra; due gigantc.schc ondate si .seno 
abbattute d,r Meolcne ad Antìbes. travolgendo imbarcazu.nl, 
impianti industriali e portuali. Almeno dicci i morti acc-e."- 
tati fra i quali degli operai che lavoravano al rafforzamento 
di una diga foranea. Diversi i dispersi. L'aUuvione che ha 
'< colmato » d'improvviso il mare sembra determinata anche 
dalle continue spcculazioti edilizie della zona. Nel Nord 
Italia il tempo migliora, ma i damii. specie in Val d'Ossoia, 
sono terribili. NELLA FOTO; piazza Cavour, a Como, alla¬ 
gata dalle acque del lago. A PAGINA 5 


Dai nostro corrispondente 

P.ARIGl — Parere favorevole 
dei giudici francesi per l'estra¬ 
dizione di Franco Pipemo; la 
Chambre d'accusation della 
Corte d’appello di Parigi lo ha 
c.sprc.s.so ieri do|io tre settima¬ 
ne di « riflessione » che ha 
condotto i giudici ad evincere 
dal {lesaiite e gravo.so dossier 
inviato dai giudici romani a 
Parigi il 29 ago.sto scorso, in 
appo.ggio alla seconda ricliie- 
■sta di estradizione, che Piper- 
iio -sr .si è reso complice con 
aiuto, istruzione e asshtenza 
del .sequestro di Aldo Moro 
e de! suo assassinio ». Un 
reato che viene ritenuto di di¬ 
ritto comune c die r rispetta 
il principio della doppia inerì 
minazionc » (vale a dire che 
figuta nei codici penali italia¬ 
no e francc.se) e che rientra 
quindi ne] quadro della con¬ 
venzione italo francese del 1870 
e della .succe.s.siva leg.ge in¬ 
tegrativa francc.-^e del 10 
marzo lfl!27. 


Spelta ora al governo, nei 
periodo massimo dì 60 giorni, 
decidere se dare seguito o 
meno a] parere positivo del¬ 
la corte. Entro questo stes¬ 
so periodo la difesa polnà 
fare appello al consiglio di 
Stato. 

Ma pochi nutrono dubbi, 
anche tra gli avvocati di¬ 
fensori, elle Pi|K;rno (come 
avvenne a suo tempo per 1* 
avvocato tedesco della R.AF. 
Croissant) sarà consegnato 
nelle prossime ore alla giusti¬ 
zia italiana. La quale d'al¬ 
tra parte (e que.sto rientra 
nelle cìau.sole della conven- 
venzione franco italiana circa 
re.stradizione) jjotrà giudicar 
lo < .soltanto sulla base dei 
reati per i quali e.ssa viene 
conre.ssa ». Dei -16 capi d'ac¬ 
cusa contenuti nel mandato 
di cattura emanato dai giu¬ 
dici romani nei confronti del 
leader dell'autonomia i giudi¬ 
ci francesi hanno pre.so m 
considerazione .solo il .secondo 
e il dicia.s.scttesimo punto del 


dossier, quelli clie concernono 
appunto il sequestro e l'as- 
sassiiiio di .Aldo Moro. Rico¬ 
noscimento soltanto « parzia¬ 
le », quindi, delle imputazioni 
dei giudici romani, ma suffi¬ 
ciente pier accon.sentirc alla 
richiesta di estradizione. Sono 
occorsi più di tre quarti d’ora 
al presidente della Chambre 
d’accusation Jean Fau per leg¬ 
gere a Piperno. attento e te- 
.so. in piedi sulla (icdana da¬ 
vanti ai giudici e attorniato 
da quattro agenti della scor¬ 
ta, le m.otivazioni della deci- 
.sione. 

Il filo conduttore di questa 
sentenza lia riconosciuto in 
partenza giusto il giudizio 
espresso nel corso del dibat¬ 
timento tre settimane fa dal¬ 
l’avvocato generale Dupin che 
aveva ritenuto più della metà 
dei capi d’accu.sa non compa¬ 
tibili con gli articoli della c*"»!- 
venzione del 1370. S; trattava 
di reati minori quali il porto 
d’armi, la rìccltazione, con¬ 
traffazione di targhe di auto- 


Gli interventi delVon, Piccoli sulle gestioni della Tv 

Se lo prendessimo sul serio? 


in attesa del congresso de 


Propongo di prendere 
.sul .seno thiiiiniio Picco-i. 
Ci .sutmo divertiti abba.str,il¬ 
io. L'i'i<i.<pctlatn afferom- 
zinne clic In Rz',c I TV lo.s- 
sc sUitn eretta c rUfc.sa del 
cnttoliccsiiiio, come un 
tempo le Crociale c il Con- 
cilio di Trento, la len.in -in 
che VI SI fossero nitrodo'lt 
di soppinito gli ugonotti. In 
minaccio dt far fare a Mini 
ino Scarano la triste fi¬ 
ne dell'ammiraglio Coligny 
nella notte dt San Bartolo¬ 
meo, tutto questo è già sta¬ 
to giustamente commenta¬ 
to. con adeguate rampogne. 
.Mtreltanlo giiLstamcnte et 
si è chiesti che cosa mai 
c’cntra.sse il processo di Ca¬ 
tanzaro con le sorti del cat¬ 
tolicesimo, e perchè Tono- 
rci'ole Piceoli volc.sse priva¬ 
re milioni di telespettatori 
di quanto avevano potuto 


vedere e ascoltare i pochi 
fortunati presenti in quel- 
l’aula di tribunale: es.sendo 
i processi, in Italia, obbliga¬ 
toriamente pubblici. 

Ma ade.s.so. in una lettera 
a Repubblica, Flaminio 
Piccoli dice due cose: pri¬ 
mo. che. come cittadino, ha 
diritto di criticare come gli 
pare i programmi televisivi; 
secondo, che non ce l’aveva 
propriamente con la tra¬ 
smissione sulla strage di 
piazza Fontana, ma con tut¬ 
to Passetto, il funzionamen¬ 
to. la produzione della Rai 
post-riforma. Sul primo 
punto, gli si obietterà che 
lui è pre.sidente della PC, e 
che quando dichiara di 
« non riconoscersi » né nel¬ 
la Rete 1 né nella Rai in 
genere, le sue parole acqui¬ 
stano un ben preciso sapo¬ 
re. .Ma la domanda fonda- 


mentale è: perchè un de¬ 
terminato partito o un de¬ 
terminato nomo politico do 
vrcbhe « ricono.scersi * in 
uno specifico settore della 
radiotelevisione pubblica? 

E’ a questo proposito, pe¬ 
rò, che Piccoli esprime con 
cetti del tutto nuopì. anche 
se profondamente contrad 
dittori. Propongo perciò di 
prenderlo sul serio. Il pre 
sidente della DC deplora 
« l'ottusa, inammissibile e. 
a quanto pare, pietrificata 
identificazione "politica" e 
di "area’" delle reti televisi 
ve *; protesta per « questa 
’ incredibile operazione al¬ 
gebrica che assegna di fat¬ 
to ntVnrea all’opinione c al¬ 
l’utenza cattoliche e un'al¬ 
tra all’opinione laica »; de¬ 
li nnrìa « le appropriazioni 
indebite conseguenti a que¬ 
sta logica lottizzatrice »; si 


dichiara favorevole a « te¬ 
ucre in.sicuic, l’ima accanto 
all’altra, le diverse ispira 
zioni, le diverse culture *. 

Certo, sarebbe facile con 
tinnarc a divertirsi. L’ono¬ 
revole Piccoli sa meglio di 
me che VinammLs.sibile lo¬ 
gica lottizzatrice ha dato al¬ 
la DC la maggioranza 
schiacciante delle cariche 
direttive in Rai, con qual¬ 
che ritaglio di spazio ai so¬ 
cialisti e ai « minori » c 
con una rigorosa discrimi- 
nazione anticomunista; sa 
meglio di me che ni sono 
situazioni aberranti come il 
giornale radio in proprie¬ 
tà privata a Selva o come 
il TGl dove l’area demo- 
cristiana è al 9fl per cento 
(e stanno cercando di far- 

Luca Pavolinì 

(Segue in ultima) 


T^OI ABBIAMO un co 
nascente assistilo da 
una coscienza estrema 
mente scn.sibile e assilla¬ 
to da scrupoli innumere¬ 
voli. Per sopravvivere in 
questo stato dj ansie inm 
tcrrotte egli si regola gè- 
neralmcntc così: la matti 
na, verso le nove la con 
sorte che, da buona mas 
saia, si leva prestissimo, 
entra in camera e tenta 
di svegliarlo. « Che ore 
sono? j> domanda con race 
impastata il dormiente. 
« Le nove, Giovanni. De¬ 
vi alzarti ». « Vaitene — 
ordina quetruomo infle.ssi- 
bile — vattene e lascia 
chiusa la finestra. Non 
sono degno di vedere la 
luce ». F riprende a dor¬ 
mire, abbattuto dai ri¬ 
morsi. 

Costui, democristiano, è 
un amico dcll’on. Emilio 
Colombo, intorno al qua¬ 
le, appunto, si raccoglie 
il « Gruppo degli amici di 
Colombo », formato di per- 
sone notevoli soprattutto 
per due motivi: primo, 
perche sono rarissime di¬ 


na volta, nei tempi di mag¬ 
giore fulgore del gruppo, 
se ne contarono fino a 
sei); secondo, perché so 
no imbattibili nel conser 
vare i segreti. Nessuno di 
e.ssi, infatti, ha mai PO 
luto dire perché sm ami 
co dcll’on. Colombo, del 
quale, d'altra -parte, non 
si è mai capilo come la 
pensi. Si è tentato di tut¬ 
to: per consiglio della po^ 
lizìa scientifica, che usa 
fare la prova del guanto 
di paraffina, al fine di 
accertare se uno ha .spa 
rato, con fon. Emilio Ca 
lombo si è tentata ripetu¬ 
te volte l'applicazione del 
« basco di paraffina » per 
vedere se questo cordia 
le copricapo, messo a con¬ 
tatto col suo. diciamo ca 
sì. cervello, rivelasse per 
caso tracce di pensiero. 
Ma inutilmente. Si è an¬ 
zi accertato che il presi¬ 
dente del Parlamento eu¬ 
ropeo è munito di una 
cordicella che partendo dal 
collo gli corre per tutto il 
corpo sotto i vestiti e ter¬ 
mina ai lacci delle scar¬ 


pe, cui viene saldamente 
legata. Cosi fon. Colom¬ 
bo evita che gli voli via 
la testa. 

Stamane doveva avere 
luogo una riunione degli 
a Amici dcU’on. Coloni 
ho », ma c stata rinviata 
al prossimo 22, lunedi, te¬ 
nuto conto che durante 
la settimana non facendo 
assolutamente nulla, gli 
amici di Colombo la do 
rncnica sj riposano. Ver 
ranno lette alcune relazio¬ 
ni di democristiani che 
Emilio Colombo lo cono¬ 
scono solo di vista e dal¬ 
le quali esula qualsivo¬ 
glia preoccupazione di fa¬ 
re intendere perché sia 
il caso di essere amici di 
Colombo. Poi alla fine 
parlerà lui, il capo cor¬ 
rente presidente del Par¬ 
lamento europeo, il quale 
dirà, con voce commossa, 
che non ha parole. L’in¬ 
dimenticabile adunata ter¬ 
minerà martedì nel po¬ 
meriggio con ufia atte.sa 
replica di « Danubio blu » 
eseguita dal senatore. Spa¬ 
dolini. Forttbraccio 


mobile ecc. Per contro la 
corte ha rifiutato di seguire 
il ragionamento della difesa 
che giudicava il mandalo di 
cattura di Roma come una ri¬ 
presa < .sotto forme diverse » 
delle stesse incriminazioni per 
le quali la Chambre d’accu¬ 
sation aveva rifiutato il 31 
agosto scorso rcstradizione di 
Piperno, ritenendo die si trat¬ 
tava di fatti politici non pre¬ 
visti dalla convenzione fran¬ 
co italiana. 

n presidente Fau ha detto 
e.splicitamente clic i mandati 
di cattura nei confronti di 
Piperno fanno parte di due 
procedure di.stinle e presenta¬ 
no una differenza « assoluta ». 
La corte pertanto ha credu¬ 
to di individuare nel .secondo 
dossier della magistratura ro¬ 
mana, quello inviato il 20 ago¬ 
sto. una .serie di elementi e 
presupposti « gravi, precisi e 
concordanti » che l’hanno con- 

Franco Fabiani 

(Segue in ultìmd pagina) 


Cossiga 
risponde oggi 
alla Camera 
sulla Fiat 

Questa mattina il presi 
dente del Consiglio Cos.si- 
.ea risponderà alla Came¬ 
ra sul caso Fiat. In una 
interpellanza i deputati 
comu*iisti hanno chiesto 
di sapore quali iniziative 
ha preso il governo perché 
sia impedito alla Fiat di 
sostituirsi agli organi del¬ 
lo Stato e per indui re la 
azienda a revocare il 
blocco delle assunzioni 
Ieri sono continuate, af¬ 
follatissime. le assemblee 
operaie negli .stabilimenti 
torinesi. A Mirafiori han¬ 
no partecipato anche al- 
ciKiì operai licenziati. E’ 
in cor.«o una vera e pro¬ 
pria rifle-ssione collettiva 
in cui viene ribadito as¬ 
sieme al ripudio del terro¬ 
rismo e della violenza la 
volontà di sconfiggere le 
manovre padronali. 
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Un 

gioco 

molto 

grosso 


Viviamo orijuti in un 
mondo incredibile: dorè i 
fatti superano ogni fanta¬ 
sia. E’ ricomparso Michele 
Sindona. L’hanno « rila¬ 
sciato » in una cabina tele¬ 
fonica, in pieno centro di 
New York. Ufficialmente, 
l’ex banchiere di regime è 
reduce da un sequestro di 
persona. Una ferita dovreb¬ 
be testimoniare del suo es¬ 
sere stato vittima di uno 
dei reati più odiosi, pro¬ 
prio lui che per tanti anni 
è stato il banchiere che li- 
ciclava il denaro estorto ai 
sequestrati. 

Gli interrogativi si affol¬ 
lano. Bisogna porseli non 
per amore del <t giallo i> ma 
perché attraverso storie 
da fantascienza come que¬ 
ste è possibile intravvede- 
re il profilo, la dimensione 
inedita, i caratteri mo¬ 
struosi di quello che oggi 
è diventato, nel mondo del 
capitalismo reale, il gioco 
del potere. 

Scomparso Sindona a 
New York, la gestione det¬ 
te notizie circa il suo ^se¬ 
questro > ha immediata¬ 
mente varcato l’oceano c si 
è localizzata a Roma. E’ ve¬ 
ro che in questa città vi è 
uno dei difensori di Sin¬ 
dona, quello che ha acqui¬ 
stato in questo ultimo an¬ 
no il maggior peso (auto¬ 
revoli difensori Sindona ha 
anche a Milano c in altre 
città, naturalmente il me¬ 
glio in ogni settore e i più 
introdotti). Ma netta ca¬ 
pitale ci sono gli uomini, 
le fazioni, i gruppi di po¬ 
tere legati fino a ieri a 
Sindona, e interessati oggi 
alla sua sorte, ai suoi do¬ 
cumenti, ai suoi ricatti, al¬ 
le sue possibili rivelazioni. 
Poi. è entrata in scena Pa¬ 
lermo, con le sue mafie 
siculo-americane. Questo è 
il triangolo: New York. Pa¬ 
lermo. Roma. E sullo sfon¬ 
do Milano con il suo mon¬ 
do affaristico. 

Una dimensione, dunque, 
transoceanica. Nella sua 
storia, stando ai suoi bio¬ 
grafi. Sindona ha sempre 
fatto c voluto cose in gran¬ 
de. Ma, in questo caso, la 
dimensione straordinaria 
e transcontinentale del¬ 
l’improbabile sequestro po¬ 
litico di Sindona è appar¬ 
sa non dipendere dalie ma¬ 
nie di grandezza del ban¬ 
carottiere. La grandezza è 
nella posta in gioco, è nM 
fatto che essa investe for¬ 
ze potentissime, di rilievo 
non solo nazionale. Biso¬ 
gna saperlo. Siamo in pre¬ 
senza di una lotta che non 
riguarda la sorte di un 
uomo ma il controllo delle 
leve di un potere che deri¬ 
de di tante cose, c lo fa. In 
deve fare, al di fitoti di 
ogni controllo. 

A tirare le fila non é 
solamente un gruppo di pa¬ 
lazzo. ma un settore di una 
vasta multinazionale degli 
affari e del crimine che si 
muove al di fuori e al di 
sopra di ogni legge, e che 
perciò è interessato — o- 
bicltivamentc. si potrebbe 
dire — a incoraggiare le 
forme più violente di an¬ 
nientamento della demo¬ 
crazia. Sindona ha agito 
in tale contesto. Perciò è 
un uomo che scotta. Attra¬ 
verso lui sarebbe possibile 
penetrare nelle stanze se¬ 
grete e inconfessabili delle 
più pericolose manovre 
dissestanti rcrificate.si in 
questi ultimi anni nel no¬ 
stro paese. Basti rammen¬ 
tare gli anni che culmina¬ 
no nel ’73-’74. e il ruolo di 
Sindona nella manovra 
economica più perfida con¬ 
tro la lira c l’economia del 
nostro Paese. La verità è 
che attraverso uomini co¬ 
me questi si è affermato 
un sistema fatto di mano¬ 
vre finanziarie, di esporta¬ 
zione di capitali, di finan¬ 
ziamento occulto di grup¬ 
pi e parliti politici, di cor¬ 
ruzione della vita pubblica. 

Perciò non ci convìnce, 
chi vuole ridurre il suppo¬ 
sto sequestro di Sindona 
alla .semplice manovro di 
un bancorottierc in fuga, 
tesa a mettere nel sacco 
gli sforzi di due magi- 

Maurizio nichelini 

(Segue a pagina 2) 
























P AG,2/vita italiana _ 

Fratelli del «postino» di Sindona arrestato a Roma 

12 ore sotto torchio i due Spatola 

Sono stati poi rilasciati - Sentiti dai giudici romani Iinposimato c Sica anche i dipendenti 
dell’impresa -1 rapporti con il clan mafioso degli Inzerillo e dei Cambino - Molti viaggi ne¬ 
gli Stati Uniti dei due indiziati per il caso del bancarottiere siciliano - Presenze in Svizzera 


r Unità / giovedì 18 ottobre 1979 
Presentata nella commissione di vigilanza 

Proposta de: esame 
preventivo (censura) 
per i programmi RAI 

Altre repliche alle sortite di Bubbico e Piccoli - Volantino dei 
lavoratori comunisti • Il PRI: conta soltanto la professionalità 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — I^a riconuKiisa 
e Tarreslo di Sindona Hanno 
fatto correre a Palermo i ma 
gistrati romani Domenico Si¬ 
ca e Ferdinando linposim.ito. 
Di Palermo è Vincenzo Spato¬ 
la, il postino che Ila recapi¬ 
tato la lettera di Sindona al- 
Tavvocato Guzzi. E sullo so¬ 
cietà dei fratelli Spatola si 
è .spostata anche i’inchiesta 
della magistratura italiana. 
Sica e Iinposimato sono piom¬ 
bati nel capoluogo siciliano 
r hanno interrogato a lungo 
Rosario o .Antonino Spatola, 
che erano stati dati già per 
arrostati. 

Ma al termine di diKlici inin 
torrette ore di interrogatorio 
al Palazzo di Giustizia, Rosa¬ 
rio Spatola, indiziato comun¬ 
que di concorso nel sequestro 
del bancarottiere, è stato la- 
.sciato lilx>ro. Dinanzi ai duo 
giudici sono sfilati anche qua¬ 
si tutti i dipendenti delle so¬ 
cietà degli Spatola ascoltati 
in qualità di te.sti. La missio¬ 
ne palermitana di Sica e Im- 
posimato non ha portato per 
adesso a sviluppi clamorosi. 

Che i due giudici romani, 
prima o poi. avrebbero dcci- 


.'O di com|iierc un viaggio a 
Palermo, sembrava ormai 
scontato. Ma la riapparizionc 
di Sindona a New York, ha 
cvidi'iilcmcntc aicclcrato i 
tempi. ImiXKsimato e Sica han¬ 
no preso rultirno aereo uti¬ 
le in partenza da Fiumicino 
per Palermo la .sera di mar- 
tedi. Il DC!) deir.Alitalia ò at 
Icrrato a Punta Raisi alle 
21.-10 e ai piedi della scalet¬ 
ta il vice qiie-slore Vittorio 
X'asqucz. che era ad atten¬ 
dere I giudici Ila detto; «S.i 
fK'te che poco fa a iNew York 
si è rifatto vivo Sindona’v. 

1 magistrati hanno la-ciato 
cadere la domanda. 

Ma ieri di primo mattino, 
erano già ncHÀifficio a piano 
terra del giudice istruttore ag¬ 
giunto di Palermo. Rocco 
Chinnici. al palazzo di giusti¬ 
zia. .Alla polizia avevano uià 
dato di.sposizione di rintrac¬ 
ciare all’alba Rosario c .An¬ 
tonino Spatola (i fratelli di 
Vincenzo, il « postino ». che 
il 0 ottobre, si ò fatto arre¬ 
stare a Roma in via della 
Scrofa, mentre recapitava al- 
l'avv. Guzzi il messaggio au¬ 
tografo del bancarottiere da¬ 
tato un giorno primat. c nu¬ 
merosi dipendenti delle socie¬ 


tà controllate dagli imprendi¬ 
tori palonnitani. 

Dalle n del mattino fino a 
tardissima sera, Iinposimato 
c Sica hanno praticamente 
messo .sotto torchio i fratelli 
Spatola (• passato al sct.icoio 
le loro molteplici attività. Ro¬ 
sario Spatola è .stato interro¬ 
gato. in veste aopiiiito di indi 
/iato del reato di concorso nel 
sequestro di Sindona. per tre 
ore ininterrotte \ mezzogior¬ 
no è uscito dalla stanza vi- 
siliilmenle provato. 

I giudici lo avevano ricoii- 
I vocato alle 4 del t)omerÌL'gio 
ordinandogli di rimanere a 
disposizione. Spatola è andato 
via eon i suoi duo avvocati. 
Campo c Filoecia. discrota- 
mento controllato da agenti in 
horgheso. Imfiosimato e Sica 
non hanno neppure interro', o 
il loro lavoro per il pranzo. 

Hanno consumalo un oanino 
0 un caffè senza muoversi 
dall’iiffieio. evitando acciira- 
taiJKvi'e il contatto con la m'e- 
cnla folla di cronisti e foto 
rc'iorler. 

E’ comunque apparso chia¬ 
ro f'o dalle primissime battu¬ 
te. clic i giudici puntavano a 
mettere in luce due asnet*>‘ di 
questa parte siciliana doU'in- 


cliiesta sui due mesi c mezzo 
di sparizione di Sindona. Uno; 
■scavare dentro i segreti delle 
.società immolnliari dei fratei 
li Spatola e dei rapiKirti con 
il clan degli In/crillo c dei 
Gambino. Due: saiK'ie il più 
possibile sui frequenti sposta¬ 
menti in Italia e aircstoro 
di Rosario. \'iiicenz.o e .Anto¬ 
nino Spatola. 

(Questo secondo capitolo, an¬ 
zi. è sembrato essere quello 
preferito dai giudici. Lo si è 
capito, (piaiulo nella stanza 
dell'iiffieio istruzione è stato 
ratto enlraie iin inioii'gate di 
im.i agenzia di viaggi oaler 
mitana. E’ l’agenzia alla qua¬ 
le Viei'itzo Spato!,!, o i suoi 
fratelli erano solili rivolger- 
•si per la prenotazione e l’ac- 
(piisto dei biglietti aerei. 

Il teste, un giovane sui 25 
anni, è stato sentito per ol¬ 
tre un’ora, si è assentato per 
lina ventina di minuti c poi 
è rientrato, oroliabilniente fot* 
nendo al giudico materiale in- 
terc.ssantc. Indagare sui viag¬ 
gi degli Spatola è tino flei 
punti più delicati deH’inchtp- 
sta Vincenzo, per esempio, 
partì da Palermo con il pri¬ 
mo volo per Roma il otto 
bre per consegnare all’avvo- 


L’FBI segue una pista: 
la prigione era in Italia? 



NEW YORK — Il Doctor.' Hospital dove, da martedì sera, è ricoverato Michele Sindona 


(Dalla prima pagina) 
non era in America? Mol¬ 
li hanno interpretato co.si 
la frase di Sindona junior. 
Ma .sempre ieri, il figlio del 
finanziere, ascendo dal 

e Doctor’s Hospital ha 

fatto dichiarazioni più 

precise e gravi. * Sono fe¬ 
lice che questa tragica vi¬ 
cenda nsi sia conclusa ne¬ 
gli Stati Uniti — ha det¬ 
to — .=e I rapitori aves¬ 

sero rll.i.sciato mio padre 
in Italia, come temevamo. 


per lui .sarebbe stala la 
fine. 1 giudici italiani que¬ 
sto aspettavano; lo avreb 
bero chiuso in carcere e 
avrebbero buttato la chia¬ 
ve chi.s.sà dove. Senza dire 
che in un carcero italiano 
mio padre poteva anche 
e.sserc ucciso». I giornali 
sti hanno preteso un chia¬ 
rimento di que.sta frase si¬ 
billina. e lui ha rispo.sto, 
irritalo: Intendo dire 

che mio padre, qui negli 
Stati Uniti, potrà dimo¬ 


strare di' essere innocente 
di tutti i capi d’accusa che 
gli vengono contestati ». 

Poi è stato chiesto a Ni¬ 
no Sindona se .sapeva dire 
qualcosa suiridentità dei 
< rapitori ». r Su questo 
mio padre non mi ha an 
cora riferito nulla Ma io 
pen.so — ha -aggiunto il 
figlio del finanziere — che 
si tratti di una storia tut¬ 
ta italiana, se si deve giu¬ 
dicare dalle lettere invia¬ 
teci e dalla stessa sigla 


con cui gli ste.'si rapitori 
si sono sempre presen¬ 
tali ». 

Allora è stato chie.slo 
esplicitamente a Nino Sin¬ 
dona se pensa che .suo pa¬ 
dre sia stato in Italia in 
questi due mes: e mezzo. 
I Non credo che sta .stato 
portato fuori dagli Stati 
Uniti », ha rispo.slo Ma a 
molli è rimasto il dubbio 
che la prima fra.se detta 
«a caldo» al GR 2 ( »... è 
contento di essere in Ame 


Un gioco molto grosso 
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atratuTC di paesi dii:f'rsi 
Il fatto r che nel forzici e 
di Sindona sono coulrnulc 
armi di ricatto esplosive e 
hrneianti. Basti pensare 
afta lista dei » .500 uomini 
d’oro e di potere » della 
Finàbank. Personafjai del¬ 
la politica, della finanza. 
delVinduslria. militari ai 
massimi livelli c magistrati 
di rango elevato che ap 
poggiarono Sindona per¬ 


ché era il loro strumento. 
Tutta gente in doppio pet 
fo accomunata dall'idea 
proterva di amministrare 
il paese come una colonia 
Tutta gente per la quale i 
problemi, le sofferenze del 
le persone normali che 
s’industriano e st ingegna¬ 
no per costruire una vita 
accettabile in un quadro 
complessivo di progresso 
del paese, sono rose lonta¬ 
nissimi' tm fazione li igno¬ 
ra. li disprezza. E non esi¬ 


ta di fronte a nulla. Cosa 
c stato Tassassimo delTavv. 
.Ambrosoli se non un av¬ 
vertimento della massima 
ferocia? La vita cancellala 
come valore. Un altro se¬ 
gno del livello di imbarha- 
rimenln di queste fazioni. 

E cosi, sgomberato il 
campo con il versamento 
di sangue innocente, è 
scattalo il canovaccio del 
sequestro. Sindona era 
d’accordo? Sindona è sta¬ 
to costretto? Interrogativi 


ancora senza risposta ma 
che non inficiano il qua 
dro generale Ora Sindona 
è stalo rilascialo. Ila par 
lato? Ha svelato i foschi 
segreti .su cui basa la sua 
potenza il gruppo di cui fa 
parte? E’ certo che il ricat¬ 
to è .stato lanciato t mes¬ 
saggi hanno addirittura 
trasvolata il mare L’inter¬ 
nazionale del potere c del 
sonruso ha portato a ter 
mine, per il momento, una 
parie del suo gioco. 


Immigrazione clandestina e lavoro nero: 
per il governo è un fenomeno «naturale» 


RO.M.A — n governo guarda 
passivamente al fenomeno del 
« lavoro nero * di circa 4lK) 
mila immigrati clandestini. 
Anzi, in certo qual m<ido gm 
stiftea questa pratica umiiian 
te. Questo sconcertante orien¬ 
tamento è emerso ieri, alla 
commis.sùme lavoro della Ca¬ 
mera dinanzi alla quale si di- 
-sculcvano una scr;e di inter¬ 
rogazioni (tra cui una del 
PCI). Il sotlosogrctano al la 
voro Pacini ha sostenuto la 
.«strana tesi che la causa prin¬ 
cipale degli spazi che si crea¬ 
no per il « lavoro nero » degli 
immigratj sarebbe da riccrcar- 
.«ii « nella resi.stenza da parte 
degli italiani ad accettare la¬ 


vori ritenuti qualitativamente 
inferiori, anche quando gli 
-Stessi non siano economica 
menle svamagg-osi ». Da que¬ 
sta « filosofia ». il s<ilti>segre- 
tano ricava impegni mollo ge 
nenci per combattere il fono 
meno, affidandosi a misure 
di là da venire e a fantoma 
tici gruppi di .studio a livello 
interministeriale. 

I^ risposta di Pacmi ha la- 
•sciato esterrefatti i deputali e 
non è riuscita neppure a con 
vincere il rappresentante de 
mocristiano .Aiardi (« solo par 
zialmenle soddisfatto »), Se 
vera la critica del compagno 
Ramella: an/itiittn per la pia 
leale * non conoscenza » da 


parte del govcrrio dei dati 
reali del problema. Già dal- 
Tindaginc Censis si potevano 
infatti ricavare gli elementi 
che il sottosegrclrrio ha ri- 
penilo: gli immigrali clande- 
'•tini sono tra t 280 e i -100 
miia c vanno ad aggiiinger.si 
al milione di poruinc impe¬ 
gnate in un doppio lavoro, al 
milione c 300 mila italiani che 
lavorano a pan lime, ai 70t) 
mila apprendisti che compon¬ 
gono la « mappa » del lavoro 
sommerso e non garantito De¬ 
gli immigrati clandestini. 80- 
100 mila sono donne, impe- 
Cn.itc come colf (collol>oralri 
CI familiari). 

Qiicaio fenomeno — a giu 


diz.io dei parlamentari comu 
nisti — non può essere la 
sciato alla spontaneità, ma 
deve essere soluiposto a ri- 
goro.so controllo anche per 
evitare che il » lavoro sotter¬ 
raneo * sia fonte «ii siipersfrul- 
tamento c speculazione. 


I <leput»li comunisti sono 
lenuli ad essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta di ossi, giovedì 18 ot¬ 
tobre. 

« • • 

L’assemblea del gruppo dei 
deputali comunisti e convocala 
per oggi, giovedì 18 ellobre, 
alte ere 9. 


calo di Sindona la fiimo.sa Irl- 
tera. Ma in prceerlenza a\e- 
va compiuto numerosi altri 
.s|Hi.'->tamonti. Lui c* il fratello, 
per e.seiiipio. eniiio .solili fre¬ 
quentare .Milano, ina anche al 
cune località .svizzere. 

« Come può — Ili! detto in 
\m:i p.iiisa degli interrogiitori, 
unii dei difensori — mi eo- 
strutUire che se.gue i suoi af¬ 
fari. rieordar.si le tltite delle 
partenze e degli arrivi'' ». Ma 
gli Spatola sorvolaviino anche 
l’oceano, con frequenza, a tur¬ 
no si recavano in .America 
dove haiMio parenti, losi c-o 
nu' i loro soci Gamliino L;i 
loro città preft‘rita è Broo 
klyn. nello stato di New York, 
fnqiosimato e Sica tinnito eer 
calo di approfondire questi 
a.spetti «leirinchiesta. 

Quando a Rosario Spatola 
è stalo permesso di andare 
via do|Hi il secondo interroga¬ 
torio al|(‘ sei e un qtiartn del 
fximeriggio. c’è stato un bre¬ 
vissimo scambio fli battute 
cen i cronisti. «Cosa le han¬ 
no contestato i magi.stratì? ». 
« Chietlelelo a loro ». « I suoi 
viaegi in Ameriea’.* ». « Ci va¬ 
do mille volte in .America 
Insomma. in un anno anche 
due volte. Scrivetelo». Infine 


rica v). .sla stato una spe 
eie di lapsus rivelatore. 

Del re.sto .si sa che mol 
t: elementi, .soprattutto ne 
gli ultimi giorni, hanno 
fatto pen.sare che Sindona 
si trova.s.se in Sicilia. Più 
di tutti, l'arre.sto di Vin¬ 
cenzo Spatola, l’imprendi 
tore palermitano sorpre.so 
a con.segnare una lettera 
del finanziere al .suo av¬ 
vocato romano. Rodolfo 
Guzzi, 

Spatola la mattina del 
l’arre.sto arrivava da Pa¬ 
lermo. E il suo nome è le 
gato Indi.ssolubilmenfe al¬ 
le « famiglie » siciliane, 
agli apprlti truccati, al 
più torbido .sottobo.sco ma- 
flo.so di Palermo. Con l’en 
trata in .scena di Vincenzo 
Spatola è emersa una ca¬ 
tena di legami e di infe 
re.ssi che porta su su fino 
ai più noti e influenti uo 
mini «di rispetto ». Negli 
ultimi giorni, ìn.somma. 
aveva preso corpo la sen 
sazione che Sindona si tro 
va.s.se proprio in Sicilia 
♦ Cercatelo, vivo o morto ». 
aveva ordinato le magi 
sirafura. autorizzando de 
cine di perquisizioni e per 
.sino .scavi con le ru.spe 
Invece il finanziere di P.at 
ti è ricomparso a Manat 
than. Un abile mo.ssa a 
.snrnre.s3. sua o dei suoi 
nemici personali, che po 
Irebbero averlo davvero ra 
p:to? Tecnicamente par¬ 
lando, è più che po.ssibile 
Ma per ora. resta un’ipo 
lesi da dimo.strare. 

Secondo l’avvoca lo Giu 
.senpp Melzi. legale di un 
gruppo di piccoli azionisti 
della B.tnca Privata di Mi 
lano. « la ricomparsa di 
Michele S’ndona a New 
York conclude, per il mo 
menfo. la grottesca me-ssin 
sc^na organizzata dal ban 
carottipre e dai suoi e\ 
comnlici. Chi aveva dato 
credito — aggiunge il le 
gale — o per insipienza o 
per interessi air!pote.si di 
un autentico rapimento 
da parte di un fantoma 
tico gruppo proletario, vie 
ne casi miseramente smen 
tito e scoperto ». 

Secondo Pavvocato M**! 
zi. invialmen'p la » .scom 
parsa • .sarehh® sfata con 
certafa tra S’ndona » e al 
fri membri dei grunni no 
litico mafiosi che hanno 
prodotto e fatto praspera 
re. fin dagli anni ’50 mie 
sto tioico fpnom“nn d’ cri 
m'nalifà. non .solo econo 
mica Siirre.ssivamentP — 
ha aggiunto il legale — co 
me ancora era sfato pre 
visto, si è verificato miei 
regolamento d' eont» inter 
no. a cui pure Sindona .si 
era finora .sott-ratto per 
coorire le .scorrettezze com 
piule anche nei confronti 
dei .suoi ex mandanti com 
ppri ■*. 

Dunoup le ipotesi si in 
trecciano e sarà difficile 
fare chiarezT.i anche nuan 
do si conn.scerà l.a ver.sio 
ne raccolta ieri dai magi 
sfrati americani. Nel >■ ca 
.so Sindona » .si è .solo aner 
to un nuovo ranifolo. men 
tre quelli precedenti re 
stano in gran parte da de 
cifrare Intanto c’è eh* non 
s! pone tante domande, e 
In queste ore fa festa Pro 
prie mentre il finanziere 
ricomnariva a Manatfhan 
e veni>’a ricoveralo al 
« Dnctnr’s Hospital ». Pai 
tro ieri giungeva a New 
York la delegazione dei 
cento concittadini dì P.at 
fi, che avevano program 
maio da tempo un viaggio 
di .solidarietà con 11 ban 
carottiere. A Sindona. co 
.si. non è mancata un'ade 
guata accoglienza. 



Vincenzo Spnloln 

si è alhiiilaiiato La .sua !)o.->ì- 
ziiKie gitidiziana è coimin- 
qiiv. riniii.sla seir.prc quella 
(Il mdizìato. 

Suo fratello Vincenzo, in 
Ciireere a Roma è aeeu.sa 
to come è scritto sul manda 
to di cattura, di «concorso 
nel sequestro di Michele Sin 
dona. r('ato consumato in New 
York e in Roma ». 


Sergio Sergi 


Pronto il testo 
deila legge 
d'inchiesta 
su Sindona 

HO.M.A — Il te.sl() del prov¬ 
vedimento die i.siilui.s.e hi 
commnsione parlamentare 
d’mclue.sta sul caso Sindo 
na è pronto. Lo ha messo 
.1 punto un comitato ri- 
.'trelio della commi.ssione 
P’inanze e te.soro della Ca¬ 
mera dopo oltre un mese 
di lavo.’-i durante il quale . 
sono state unificato le die¬ 
ci proposte di legge .su 
Sindona presentate da tut¬ 
ti i gruppi di .Montecito 
rio. Dei comitato fanno 
parte a lidie i compagni 
D’.AIema e Sarti. 11 prov¬ 
vedimento passerà ora al- 
Pesame della commissione 
plenaria die. per accele¬ 
rare i tempi ctl evitare il 
dibattuti in aula, chiederà 
quasi tertamente la .sede 
legislativa. Sarà poi la 
volta del Senato. 

Il progetto nelle .sue li¬ 
nee es-senziali prevede che 
la comuìissionc parlamen¬ 
tare d’inchie.sta (15 depu¬ 
tati e 15 senatori in rap 
pre.sentanza di tutti ì grup 
pi presenti alla Camera c 
al Senato) dovrà accerta 
re le ■ eventuali azioni di 
corruzione operale da Sin 
dona, direttamente o al 
traver.so sue .società o tra 
mite terzi, nei co.nfrnnti 
di e.sponeiiti politici, mem 
bri del governo. d:pen 
denti delLa pubblica amnii 
nistrazior.e. ammini.strato 
ri di società con capitale 
pubblico, ecc. 1^ commis 
.sione inoltre dovrà aicer 
tare anche quale po.ssn cs 
sere stata l’opera di favo 
reggiamento che gli stcs 
si uomini polìtici o di go 
verno possorM» aver forni 
ta al Sindona. e c'ò in 
contra.sto con leggi, rogo 
lamenti e disposizioni am 
ministntive o contro Pin 
tenesse pubblico La com 
missione dovrà concludere 
i .suoi lavori entro nove 
mesi, al termine dei quali 
dovrà nrc.s<’ntare una rela 
.’ione al parlamento. 

I,a commissione d’in.bie 
st.n. nelh .sua attività, avrà 
i poteri delPaulorità giu 
diziaria. e ad essa non 
poltra essere opposto il se 
greto di ufficio e quello 
nrofessmnale con la sola 
limitazione per quello ri 
guardante il difensore nel 
Tambilo del mandato rire 
viito Tn nessun caso pa 
Irà e.ss.-re onnosto il .se 

greto bancario. 

« « • 

MIL.\N’0 — Del ritorno in 
circolazione di Sindona si 
è parlato anche al paiaz 
zo di giustizia di Milano 
dove è ancora aperta la 
i.stnittoria .su ri.svoHi pc 
nali relativi alla liouida 
zinne coatta dHla Banca 
privata italiana 1 magi 
strati inquirenti non ban 
no fatto alcuna dichiara 
«ione in proposito. 

cNin è una vicenda 
che riguarda la mia in 
chiesta » ha detto il gin 
dice istruttore Orvilio Ur 
hìsci che da cinnue anni 
indaga sull’attività de! fi 
nanziv’ro siciliano Nesso 
na dichiarazione anche da 
parte del sostituto procii 
ralore della repubblica 
Guido Viola 


RO.M.\ — La voglia deimuri.stiaiia di .sotto 
|Mirrc la R.\l alla tutela ceiisuriu della eom 
ini.ssione parhimentare e dello .sles.so consi¬ 
glio d’itmmimslraz.ione è quttlcosa di più di 
una intenzione ailidata alle .sortile di Rubbieo 
e di t'iecoli Esi.sle — nero iii bianco — ima 
proposta forniale dcll’on. Andrea Borri, caoo 
gruppo de nella commis.sione parlamentare, 
il quale chiede che al c(ni.siglio di amm-ni 
straziane sia dato mandalo di attuare una 
eensiira preventiva sui programmi. L'ordine 
del giorno di Borri, die sarà di'>cu,s.so in com 
missione giovedì ‘25. dice Ic.sUialmenie die 
i consiglieri debbono « rivolgere ogni atlcn 
z.ione ai programmi prodotti ma non ancora 
dilTusi », 

! K-mpiti del consiglio .sono — invece — 
ben altri e ben più rispelto.M deH’autononiia 
prore.-»sionale dei direttori e degli operaioi’i 
R.\I: e->.si prevc>dono una veritiea periiidiea 
(Ielle propo.ste di programmi da realizzare 
e unti veriliea penodieii dei programmi tra 
smessi .Alla luce di que.sle verifiche viene va 
lutala la corn.spondenza tra indirizzi del Par 
lamento e l’operalo di giornalisti, program 
misti, ecedera. E’ del tutto evidente, a q'je 
sto punto, die un conto è chiedere, ad e,sem 
pio. che il con.siglio sia puntuale ncll inviare 
al Parlamento i suoi rapporti .semestrali sul¬ 
l’attività informativa (ieirazieiula: altro è 
stravolgere le sue competenze — come chic 
de il de Borri — e proporre di usarlo come 
strumento di esame preventivo per dare li 
Ioli di merito c nulla asta alla stes.sa messa 
in onda dei programmi. 

La proposta de di misurare in ' tutta 
la sua portjila l’attacco contronformalore. 
« E' un disegno — denunciano i lavoratori 
comunisti della R AI in un volantino che sarà 
dìstrilaiito oggi in tutte le .sedi romane del 
fa/ienda — che tende a soffocare gli sfxzzi 
di lihertà e di pluralismo aperti dalla legge 
di riforma nonostante gli accordi sparlitori 
della Camillnccia. E’ un disegno che va hai 
tato e respinto perché il servizio pubblico 
non può es.'^ere ingahhiato iii fendi lottizzati 
da questo n quel partito... la RAI, il servizio 
pubblico possono vincere la sfida e conserva 
re un ruolo centrale nel processo di ristriit 
tnrazione degli apparati delle comunicazioni 
di massa ponendosi coraggiosamente al ser¬ 
vizio del paese, unendo democrazia ed effi 
cienza, affermando criteri rigoro.si di profes¬ 
sionalità. di capacità, di correttezza e pi» 
ralità nella produzione di informazione, spet¬ 
tacolo e cnltnra ». 

Gli attacchi de a reti e testate, i timori 
di nuove spartizioni ai vertici dell’azieaJa 
hanno provocato numerose altre reazioni do 
po quelle dei giornalisti. Delle ultime vicende 
si discuterà, probabilmente, anche in una riu¬ 
nione, presso la Federazione lavoratori dello 
spettacolo, dei consigli unitari della R.AI. 'Fra 


i Iti voratori c’è mahunnre. .serpeggia anche 
la sliducui. « Faltchiamo c sudiamo — dice 
Mordili dalla FL,S —per imporre alla dire¬ 
zione aziendale una gestione più corretta, Tat- 
tnazione della riforma: ma trninamo un muro 
di gomma E certamente, (piello che sta suc¬ 
cedendo in qne.sti giorni inm fa presagire 
niente di buono ». 

A sua volta il PRI in una nota avverte di 
seguire tcon estrema preoccupazione la po¬ 
lemica sulle nomine... nemici da sempre di 
ogni lottizzazione (il PRI non partecipi) albi 
” Camilluccici ", iidr) e fautori dei valori de>- 
la professionalità i repubblicani — dice la 
noti! — intendono opporsi a qiialsia.si ini¬ 
ziativa volta a incrinare i foiidameiilali cn 
Ieri di giudizio e di i/nali/irazione (ill’iiilerao 
delTazienda. che non possono non rapportai si 
ai principi di mia ngoro.sa professionalità r. 

Ne.ssuna reazione ullieiale invece — e la 
cosa ha già suscitato a.spre polemiche — da 
parte dell’azienda. .Secondo indi.screzioni il 
presidente Grassi voleva aprite con un for¬ 
mo ncliiamo alle prerogative del consiglio 
— al quale competono le nomine — l’iiiconiro 
fissato per ieri pomeriggio con la commis¬ 
sione di vigilanza. Ma le votazioni alla Ca¬ 
mera e al Senato hanno provocato un rinvio; 
probabilmente il con.siglio d’amministrazione 
di.scuterà stamane della eventualità di una 
prc.sa di posizione ufltcialc contro ogni inge¬ 
renza e tentativo di prevaricarlo. 

Ieri mattina i massimi dirigenti della R.AI 
hanno incontrato, invece, il segretario del 
PSI. Craxi. completando il confronto con le 
forze politiclie sulla questione delle entrale 
dell’azienda che — sastiene la stessa — deb¬ 
bono e.ssere adeguate ai massicci impegni che 
la R.AI ha assunto con il piano triennale di 
inve.stimcnti. Re.sta da fis-sare, ora soltanto, 
rincontro con i sindacati. 

Nella breve riunione di ieri mattina la com¬ 
missione di vigilanza ha fissato per il 23 l’au¬ 
dizione dei dirigenti R.AI (si discuterà ancue 
del problema entrate: canone e pubblicità) 
e ha nominalo i respi-xisabili delle sottocoin- 
mì.ssiuni per le tribune (il compagno sen. Va¬ 
lenza) c per la pubblicità e spesa (il senato¬ 
re Zito, del PSI). E’ confermata, invece, per 
.stamane l’audizione del ministro Colombo: 
anche con lui si parlerà del bilancio R.AI 
e della scottante questione delle frequenze 
con la polemica sulla propo.sta, nata nelle 
.stanze del mini.stcro delle Poste, di cacciare 
la Rete 1 dalla prima e terza banda. Ora 
dalla conferenza di Ginevra è già venuto un 
dispiacere alla nastra ammini.straz.ionc pn- 
.slalc; nelle votazioni sulla prima banda la 
proposta italiana — a quanto pare — è stala 
.sonoramente e massicciamente sconfitta. 

,7 ■; a. z. ' 


A Palazzo Madama è cominciato il dibattito in aula 

Divisioni fra i senatori de 
sulla legge deillnchiesta Moro 

Una parte vorrebbe lo scontro con le sinistre, Taltra sarebbe 
disposta a rinunciare • L'intervento del compagno Benedetti 


ROMA — Si vedrà oggi fino 
a che punto la DC e dcsposia 
a mettere in gioco la sua 
stessa immagine, pur di rag 
giungere fobieltivo di tirare 
un siluro aU’inchiesta Moro. 
Tulli 1 giornali hanno già 
parlato della vicenda nei 
giorni scorsi: si sa che i de- 
mocn.stiani sono contrari ad 
una indagine parlamentare 
troppo approfondita sulla tra¬ 
gedia di via Fani, e st sono 
fatte te ipotesi più diverse 
sul motivo vero dt tale osti¬ 
lità Sta d; fatto che in com¬ 
missione. ai Senato, i demo¬ 
cristiani hanno fatto di tutto 
per annac(juare il testo delta 
ieege approvata dalla Carne 
ra che prevede !a :.ìtituzione 
di una commissione parla¬ 
mentare d'inchiesta. Finora 
hanno perduto su tutto il 
fronte, perche messi In mino¬ 
ranza puntualmente dai grup 
pi deì’.a sinistra, che hanno 
.-caputo tenere ferma la prò 
pria unità su punti di pnn 
cipio imnunciabili. come 
que’Io della non opponibitità 
del segreto di .stato .sui fatti 
eversivi che costituiscono !a 
materia viva di questa in¬ 
chiesta; e come !a scelta che 
tutti ! gruppi p.irlamentari 
abbiano propri rappresentan- 
t; n .:eno atta commissione 
La DC ora. in aula, vuole 
affrontare un altro « a.ssal¬ 


to » per tentare 11 colpo di 
mano in extremis? L’inter¬ 
vento pronunciato ieri dal 
senatore Bonifacio in aper¬ 
tura dei dibattito sulla legge 
che istituisce la commissione, 
farebbe credere ad un certo 
ripen.samento. Bonifacio sem 
bra aver rinunciato de! tutto 
alla pretesa assurda di tenere 
i gruppi minori fuori dafa 
commissione, e si è mostrato 
più duttile dei giorni scorsi 
anche sul problema del segre¬ 
to dt stato. Ha dei'o solo che 
la DC invita gli altri gruppi 
a nflettere bene su cjuesto 
problema. Ma. è un invito 
singolare: come può pensare 
che ia sinistra ceda su que¬ 
sto a.spetto fondamentale del¬ 
la legge, che è l’unica vera 
garanzia che tutta l’inchiesta 
non anneghi in un mare di 
a omissis »? 

Comunque, per ades.so. Ba 
nifacio non ha annunciato 
la npresentazione dell emen- 
damento democristiano su 
que.«.to argomento. A Palaz¬ 
zo Madama si dice che la E>C 
è divisai una parte vorrebbe 
il braccio di ferro con la si¬ 
nistra. ma un altro .«eltore 
sarebbe deli’idea di rinun¬ 
ciare. per evitare una nuova 
sconfitta. 

Si ^"Cdrà dom-ittina. qiian 
do si pas.^rà aire.^me dei 
•Singoli articoli, prima del vo¬ 


to finale, quale onentamen- 
to è prevalso tra i democri¬ 
stiani. 

Ieri il compagno Gianfilip- 
po Benedetti ha ribadito le 
pasizioni del PCI Che è fa¬ 
vorevole ad un impegno seno 
de! parlamento per condurre 
in porto rapidamente un’in¬ 
dagine approfondita e senza 
reticenze Che serva a get¬ 
tare finalmente un po’ di 
luce SUI tanti passibili re¬ 
troscena di una delie vicen¬ 
de piu torbide e drammati¬ 
che della recente vita poli¬ 
tica italiana. A chi rimpro¬ 
verava al parlamento di voler 
interferire sui poteri della 
magistratura. Benedetti ha ri¬ 
sposto con un esame attento 
di tutti gii articoli della leg¬ 
ge: nessuna interferenza, ma 
solo la possibilità che dal 
parlamento venga un aiuto 
concreto e decisivo .al diffi¬ 
cile Lavoro deirautontà giu¬ 
diziaria. 

pi. S. 


Per la votaiione del disegno 
di legge thè istituitee la eom- 
mUsionc parlamentare di in¬ 
chiesta sul sequestro • l'as¬ 
sassinio **ciron. Moro i sena¬ 
tori del gruppo comunista sono 
lenuli ad essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta pomeridiana di oggi 
giovedì 18. 


Riforma sanitaria: 
occorre modificare 
la leg^ge finanziaria 

ROM.A — Ampia ricognizione ieri al Senato 
sm piu urgenti problemi della sanila ;>i è 
riunita la commissione che si occupa dei 
.settore, presente, su richiesta del PCI, il mi 
nistro Altissimo. 

Tra 1 problemi tuttora aperti, per l’enlrai.a 
in vigore al primo gennaio del servizio sa 
nitario nazionale, il compagno Merzarlo nei 
.suo intervento ha indicalo, la pre.seniazio 
ne del piano .sanitano 1980 82; la regolainen 
la/irnc del personale .sanitario delle USI, 
(.si tratta di 650 mila lavoratori); la regola 
mcntazionc del -settore larmaceuiico e la 
nuova legislazione suirinfortunl.stioa. 

La legge finanziaria presentata, ha rlie 
vaio .Merzano, non depane a lavore dellef 
retriva volontà del governo di applicare -lon 
seguentemente la riforma sanitaria. Il grup 
PO comunista ha chiesto — e 11 ministro .si 
e impegnato a farlo — l'Immediata convo 
cazome del Con.sigllo sanitario nazionale con 
il compilo di appoiiare alla legge hn.(iizi.) 
ria le modifiche e le integrazioni necessarie. 


Prezzi energetici: 
«stampella» del PR 
alla DC e al MSI 

ROMA — 11 dibattito su] decreto per 11 con 
tenimcnio dei consumi energetici un cui 
spiccano gli onerasi aumenti' — per oltre 
mille miliardi — sui prezzi della benzina e 
di altri prodotti petroliferi) proisegue alla 
Camera II suo non facile iter nelle vane 
comm’àsioni. Quella deil’lndiK>iria ha decusó 
un indagine conit-ciiiva, allo scopr, di meglio 
approfondire i pronlemi II governo, per par¬ 
te sua. pur di riscuotere qualche oon.>ea‘o. 
non SI penta ad accettare i voti neota.sci>tt 
come è accaduto ieri alla commi 

Vìlone Tra 

sporti. 

Le proposte governative sono prcva-se di 
strettissima misura, per un solo vo:o, m 
quanto ai parere favorevole e-.pie-.-o rt.» de- 
mocnstianl e da mi.ssini, si e Aggiunta l’n- 
.stensione del radicale Gianluigi Meleg-i. che 
ha giu.stifìcato U suo « non voto « cm il fatto 
di non essere a conoscenza del prob.ema 
Un atteggiamento assurdo e paradossate te¬ 
nuto conto che, spccialmeue alla com.mis- 
sionc Indii.strla, i radicali app.tiono fciocc- 
mente contrari al decreto 
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Lettera da Washington 


WASHINGTON — «Good¬ 
bye Florida, hello lowa. Per 
il meglio 0 per il poggio la 
campagna presidenziale per 
le elezioni del 1980 è comin¬ 
ciata ». Così un giornale lo¬ 
cale titolava qualche giorno 
fa per tentare di vivacizzare 
due fatti, l’uno avvenuto, 
l’altro fissato jHìr genUt.io, 
che in qualche modo hanno 
attinenza con l’elezione del 
prossimo presidente dogli 
Stati Uniti. Il primo — vale 
a dire quello avvenuto — 
per la verità di attinenza ne 
ha poca. L’altro ne avrà si¬ 
curamente di più. 

Terra di sole e di cicloni, 
quest’anno la Florida è sta¬ 
ta per due giorni sulle pri¬ 
mo pagine dei giornali por 
tutt’altre ragioni, meritando 
anche una menzione specia¬ 
le e calorosa nel corso di 
una conferenza stampa del 
portavoce di Carter. La spie¬ 
gazione sta nel fatto che in 
quello Stato si sono tenute 
le prime pre-priinaric jMjr la 
convenzione democratica che 
avrà luogo nella prossima 
estate a New York. Pre - pri¬ 
marie è un termine che gli 
americani non usano ma 
serve per rendere un’idea al 
lettore italiano. 

Hi che si tratta? Nella spe¬ 
ranza di rendere più demo¬ 
cratico il processo di forma¬ 
zione della volontà poliiica 
del popolo degli Stati Uniti 
nel 1972 venne introdotta in 
Florida, e poi in pochi altri 
Stati dcirUnione, l’idea, ap¬ 
punto, delle prc-primarie 
che avrebbero dovuto ser¬ 
vire a conoscere un primo 
orientamento dogli iscrìtti 
ai due grandi partiti i cui 
loadcrs si alternano alla Ca¬ 
sa Bianca. In pratica si trat¬ 
ta dì chiamare gli iscritti 
— qui si dice i registrati — 
ad ognuno dei due partiti 
ad eleggere metà dei mem¬ 
bri della convenzione dello 
Stato. L’altra metà è invece 
designata dagli uomini che 
nello Stato fanno politica 
attiva neU’ambito del parti¬ 
to. La settimana scorsa ciò 
riguardava il partito demo¬ 
cratico. In quella prossima 
lo stesso avverrà per il par¬ 
tito repubblicano. Una volta 
eletti, la metà dei delegati 
e designati l’altra metà, si 
riunirà la convenzione dello 
Stato della Florida. Il suo 
compito .sarà limitato ad c- 
sprimere una preferenza nei 
confronti dei possibili can¬ 
didati alla presidenza degli 
Stati Uniti, alla unanimità 
oppure a maggioranza. Do¬ 
po di che si scioglierà. E a 
tempo debito si terranno le 
primarie vere e proprie che 
consistono nella elezione di¬ 
retta dei delegati alla con¬ 
venzione nazionale a conclu¬ 
sione della quale, come è 
noto, viene designato il can¬ 
didato del partito alla pre¬ 
sidenza degli Stati Uniti. 
Quest’anno la prima prima¬ 
ria si avrà nello lowa. Di 
qui lo « hello » a questo Sta¬ 
to dopo il « good-bj’e » allo 
Stato della Florida. 

Cos'hanno rivelato te pre¬ 
primarie che nella Florida, 
appunto, si sono tenute? I 
carteriani hanno cantato vit¬ 
toria sostenendo che si è 
trattato di una prima indi¬ 
cazione a favore dell’attuale 
presidente visto che la mag¬ 
gioranza degli eletti si è di¬ 
chiarata, ovviamente prima 
del voto, a suo favore. In un 
altro paese si sarebbe pro¬ 
babilmente data una impor¬ 
tanza assai minore a questa 
manifestazione di < democra¬ 
zia » di partito. A conti fat¬ 
ti, in effetti, ha votato solo 
meno del tre per cento dei 
registrati come membri del 
partito democratico. Con la 
metà dei delegati eletti con 
meno del tre pm" cento e 
con Tallra metà designata 
dai boss del partito non si 
vede davvero quale funzio¬ 
ne demccratica possa a\crc 
la preferenza che la conven¬ 
zione dello Stato della Flo¬ 
rida esprimerà in vista delle 
primarie. Ma co.sì è. La de¬ 
mocrazìa americana si espri¬ 
me anche in questo modo. 
Bisogna tuttavia aggiungere, 
per la verità, che non sono 
m moltissimi a credere a 
questa forma di correttivo 
introdotta nel 1972. Come 
s’è detto, esso è stalo adot¬ 
tato dalla Florida c da po¬ 
chi altri stati dcH’Unione. 

* » * 

Quel tre per cento, comun¬ 
que. fa riflettere. O almeno 
dovrebbe far rincUcre. In 
-■\mcrica non sembra che ciò 
av\enga. Non ho visto in nc,s- 
sun giornale una qualche 
manifestazione di preoccu¬ 
pazione sulla vitalità dei par¬ 
titi in questo pac-sc. E’ ve¬ 
ro che essi sono profonda¬ 
mente diversi dai nostri c 
da quelli di moltissimi altri 
paesi non solo europei. Ma 
c anche vero che se la gen¬ 
te si registra come membro 
di un partilo e poi al mo¬ 
mento di un voto rinuncia a 
manifestare le proprie pre¬ 
ferenze vuol dire che c’c 
qualcosa di profondo che non 
funziona. 

• ♦ • 

R.iramcntc nelle primarie 
vere c proprie si raggiunge 
un numero di votanti supc¬ 
riore al trenta, quaranta per 
cento dei registrali nei sin¬ 
goli partili E anche questo 
la dice lunga sul rapporto 
Ira strullura del partito c 
i.serilti Quest’anno, poi. le 
previsioni .sono, da questo 
punto di vista, ancora più ne- 
galive nonostante il fatto che 
si profili una battaglia, per 


Ted Kennedy al termine 
di una recente manifestaitone 
elellorale a New York 


Si è aperta la campagna 
presidenziale negli Stati Uniti 
con la preparazione 
delle primarie - Il complesso 
meccanismo elettorale e la 
« democrazia di vertice » 



Il candidato 



I quanto riguarda il partito 
democratico, fra Carter e 
I Kennedy, ebe senza dubbio 
I conterrà elementi di grande 
I interesse. Vi sono tentativi 
I di spiegazioni. Una l’ha data 
lo stesso Carter nel suo fa¬ 
moso discorso dopo il lungo 
ritiro di Camp David e il ri¬ 
maneggiamento del governo: 
crisi (li fiducia del popolo 
nelle istituzioni. E’ un dato 
reale. E le prc-primarie del¬ 
la Florida lo hanno rivelato 
nel modo più clamoroso. 

Ma ve ne è anche un’altra 
non mono preoccupante e 
che anzi in certo senso co¬ 
stituisce la proiezione con¬ 
creta della prima. C’è oggi 
una tendenza in America — 
c’è sempre stata ma oggi ap¬ 
pare accentuata — a espri¬ 
mere la democrazia fuori 
dalle grandi questioni di in¬ 
teresse nazionale. In altri 
termini c’è più passione po¬ 
litica, se cosi si può dire, e 
in ogni caso più partecipa¬ 
zione democratica su questio¬ 
ni di stretta, diretta attinen¬ 
za con la vita della gente che 
non sulla elezione del gover¬ 
natore, del giudice, del con¬ 
gressista e dello stc.sso pre- 
si(lcnte. E’ un ritorno alle 
origini ste.sse della forma¬ 
zione della nazione america¬ 
na? E’ possibile, àia ciò non 


toglie ohe rappresenti qual¬ 
cosa (li non precisamente 
tranquillizzante pur tenuto 
conto, ripeto, della differen¬ 
za strutturale tra i partili po 
litici americani e quelli di 
altri paesi. Se non altro per¬ 
ché nel corso degli anni il 
centro federale è andato ac¬ 
quistando un potere molto 
maggiore rispetto alle auto¬ 
nomie (lei singoli Stati. La 
maggioranza della popolazio¬ 
ne non sembra averlo com¬ 
preso. Di qui la stortura che 
si crea tra partecipazione al 
voto sullo questioni di stret¬ 
ta e diretta attinenza con la 
vita c disinteresse per le ele¬ 
zioni degli uomini che eser¬ 
citeranno il potere federale. 
Una stortura che rischia di 
accentuare il conflitto tra 
interessi locali e interessi 
nazionali senza che la mag¬ 
gioranza della popolazione 
ne prenda esatta consapevo¬ 
lezza. 


II voto 
elei delegati 

Ma, anche nei limiti di una 
partecipazione esigua, come 
si forma la volontà politica 
di coloro che votano per 
eleggere questo o quel dele¬ 


gato alle convenzioni nazio¬ 
nali? C’è ovviamente una 
campagna elettorale condot¬ 
ta (la coloro che ad o,s.sere 
eletti delegati aspirano. E’ 
breve c in generale è diret¬ 
ta a piccoli gruppi per volta 
con i metodi propri di que¬ 
sto paese. La prima cosa 
ebe l’aspirante delegato de¬ 
ve dichiarare c ovviamente 
per quale candidato alla pre¬ 
sidenza intende votare. K 
perche. E qui emergono due 
caratteristiche di questa for¬ 
ma di elezione. La prima è 
che l’aspirante delegato di¬ 
venta una sorta di galoppino 
elettorale di un uomo, e non 
il propagandista di un pro¬ 
gramma del partito. La se¬ 
conda è che egli va preso 
in parola senza garanzie che 
ne vincolino l’operato alla 
Convenzione nazionale. Non 
sono infatti mancati casi di 
intere delegazioni di Stati 
che in seno alla convenzione 
nazionale hanno finito con il 
votare un candidato diverso 
da quello che si erano impe¬ 
gnati a votare durante la 
campagna per c.s.sere eletti. 
Del resto i delegati sono te¬ 
nuti a votare per il candi- 


prima votazione. Nelle suc¬ 
cessive possono votare per 
chi vogliono. 

• * * 

Tutta l’articolazione del¬ 
la democrazia americana as¬ 
sume, se si tengono presenti 
questi dati, un carattere a.s- 
sai peculiare. Nel senso che j 
essa si esprime ai vertici, ' 
per cosi dire, non alla ba- } 
se. Il rapporto presidenza- 1 
congres.so, il ruolo stesso del | 
congrc.sso, il suo funziona- ! 
mento, i limiti del potere i 
del presidente sono senza 
dubbio esprc-ssione di demo¬ 
crazia. Sono anzi garanzia 
di democrazia. Ma è pur 
sempre una democrazia zop¬ 
pa quando i vertici della ar¬ 
ticolazione democratica so¬ 
no frutto di una part(»:ipa- 
zione che spesso non supe¬ 
ra il cinquanta per cento 
degli iscritti al voto. E’ sta- 
to, ancora una volta, lo stes¬ 
so Carter a dirlo nel discor¬ 
so già citato. Ma curiosa¬ 
mente si tratta di un discor¬ 
so già dimenticato. Forse 
perché riflettere a fondo su 
queste questioni comporle- 


3% 


risulta che nelle pre-primaric 
della Florida una questione 
di questo genere sia stata 
sfiorata. Vedremo nelle pri¬ 
marie vere e proprie. 


I partiti 
e gli Stati 

Torniamo un momento al¬ 
le primarie per segnalare 
che non in tutti gli .Stati es¬ 
se avvengono allo stesso mo¬ 
do. Caratteristica comune è 
che si svolgano sotto il con¬ 
trollo dello .Stato e che la 
data in cui si tengono è fis¬ 
sata dalla leggo. Ciò signi¬ 
fica che per quanto le pri¬ 
marie siano un fatto interno 
di partito esse si svolgono 
sotto l’egida degli Stati. Vi 
sono Stati in cui chi è re¬ 
gistrato come democratico 
non può votare che per eleg¬ 
gere i delegali democratici 
e chi è registrato come re- 
pubblicano non può votare 
che per eleggere delegati re- 
pubblicani. Ma vi sono an¬ 
che Stati, come ad esempio 
rebhc un tale impegno nel ' il Wisconsin, in cui un de- 
rinnovamento della società \ moeratico può eleggere de- 
ehe pochi .si sentono di af- i legati repubblicani c vice¬ 
dato a favore del quale si j .rontare. Eppure si tratta ' versa. In ogni caso in nc.s- 
erano impegnati solo alla di un problema cruciale. -Non i suno Stato si può votare due 


volte, vale a dire per eleg¬ 
gere sta repubblicani che 
democratici. Il numero dei 
registr/li è molto piccolo ri¬ 
spetto alla popolazione. E 
per poter partecipare alle 
primarie occorre registraci. 
Perciò il numero degli isefit- 
li — se così si può dire — 
ai partiti conosce fluttuazio¬ 
ni molto ampie. In pratica 
.si potrebbe dire che non esi¬ 
stono iscritti ai partiti, visto 
che al di là delle primarie 
aU’iscritto non si richiedo 
alcuna forma di impc^gno. 

• « 

Carter e Kennedy dovran¬ 
no sciogliere la loro riserva 
as.sai presto. Dovranno dire 
presto, cioè, .se intendono o 
no partecipare alla corsa 
per le elezioni dell’ anno 
venturo. Prima delle prima¬ 
rie, infatti, i candidati de¬ 
vono dichiarare pubblica¬ 
mente (M esserlo. I^e prime 
primarie, come s’è detto, si 
terranno nello lowa in gen¬ 
naio. Entro i primi di di¬ 
cembre, perciò, i due can¬ 
didati democratici, come del 
resto i candidati repubbli¬ 
cani, dovranno fare atto di 
candidatura. Carter ha dot¬ 
to che lo annunccrà ai pri¬ 
mi di dicembre. Kennedy, 
a quanto sembra, lo farà 
più presto. 

9 * • 

Carter, intanto, parla di 
pana Wojtyla e della fami¬ 
glia. « T.,a famiglia ameri¬ 
cana è in crisi — egli ha 
detto in un discorso a Chi¬ 
cago — c io intendo aiu¬ 
tarla a superare questa cri¬ 
si ». Come SDOSSO ali acca¬ 
de, Carter è lucido nella 
diagnosi di certi aspetti del¬ 
la società americana. Ma in 
quanto alla terapia gli vie¬ 
ne rimproverala una gran¬ 
de carenza, àlcdici più effi¬ 
caci. però, almeno per ora, 
non se ne vedono. Né l’apa¬ 
tia che caratterizza l’Ameri¬ 
ca di questo momento può 
costituire uno stimolo a far¬ 
li venir fuori. Mancanza dì 
programmi organici e per¬ 
suasivi da una parte, disin¬ 
teresse deeli elettori dall’al¬ 
tra non fanno una buona 
miscela. Ma danno una idea 
degli Stati Uniti dì oggi. E 
forse anche delle ragioni 
profonde della crisi di lea- 
din'.shin che ormai .si mani¬ 
festa in molti campi. 

Alberto Jacoviello 
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Arthur Lewis 


Il premio a T. W. Schuitz e Arthur Lewis 

Un messaggio politico 
nel Nobel di economia 

Arretratezza e sviluppo delle nazioni del Terzo Mon¬ 
do e rìndicazione di una strategia senza « forzature » 


Il Premio Nobel ecr rcconomia è stato 
a-vsegnato que.sfanno a Theodore W. Schuitz 
cnc insegna a Chicago e a '»V. Arthur Le¬ 
wis che insegna a Princeton. Schuitz è un 
economista agrario .statunitense mentre 
Lewis, ha percor.so i vari gradi acca¬ 
demici in Inghilterra dapprima e negli Sta¬ 
ti Uniti poi. .Amlx?due .sono accomunali sotto 
relichetta di cconomi.sti applicati. spes.so 
adoperata con accento spregiativo da coloro 
che. nelle proprie ricerclie, prendono le 
d.«t.Tnze dalle turbolenze e dai di.sa.stri che 
affliggono la scena economica contempo 
raiwa. I due nuovi premi Nobel per for¬ 
tuna .'i .sono sempre immersi in quegli im 
b.irazzanti problemi .su cui si interroga 
Tuomo della .-.tracia c che possono rendere 
la scienza economica una disciplina an 
cera .socialmente rilevante. 

Schuitz nelle sue ricerche .suH'agricol- 
tiira elei paesi indu.strializzati come dei 
paesi .sottosviluppati, ha assunto .sempre 
un iwinto di vista non esclusivamente set¬ 
toriale: ha trattato dciragricoltura nel pro¬ 
cesso di sviluppo economico generale ed ha 
portato la sua attenzione sul ruolo del co¬ 
siddetto fattore umano, cioè .sulla qualità 
delle forze di lavoro in quanto legata al 
livello di vita delle popolazioni agricole, 
alla istruzione, alla .salute. 

.Alcuni hanno anche c).sservato come 
.Schuitz sia andato, per cosi dire, contro 
corrente ri.spctto al modello industrialista 
proposto ad oltranza per i paesi soltasvi- 
luppati. In ciò vi è indubbiamente un nx>- 
rito. ma anche una ambiguità politica, dati 
i limiti di una linea tutta imperniata .sul- 
Tagricoltura nonché date le implicazioni 
conv rvatrici di qi»esto punto di vista ri¬ 
guardo alla divisione internazionale del la¬ 
voro tra paesi co.siddetti ricchi e poveri. 

Ix'Wis è noto per i suoi studi sullo eco 
nonne in via di .sviluppo e .sulla pianifi¬ 


cazione ecoiwmica. Nel 19>t egli propone 
uno schema interpretativo basalo sulla coe¬ 
sistenza e sulle interrelazioni che si deter¬ 
minano. nel corso dello sviluppo ecooomico. 
tra due settori, uno cosiddetto tradizionale 
c l’altro cO:-iddetto mvxlerno. La crescita 
economica era con(x*pita da laivvis in ter¬ 
mini di riduzione delle forze di lavoro ec 
cedenti nel primo .settore e il loro trasfc 
rimonto al .secondo .settore, fi limite allo 
sviluppo era individuato neH'esaurimento 
della disponibilità di lavoro. Il nKxlollo era 
un tentativo ambizioso di unificare l’cspc- 
rienz.a compiuta nelle aree di prima indu¬ 
strializzazione capitalistica c di coslmire 
perciò un paradigma anclie per le cosiddet¬ 
te economie emergenti dcH’epoca conlcm 
iwranea. 

In merito alla pianificazione eco 
nomica poi IjcvvIs ha assunto un atteggia¬ 
mento pragmatico, puntando ad una com 
binazione di .strumenti di controllo econo 
mico e di decentramento delle decisioni. In 
ciò alcuni hanno voluto vedere una alter¬ 
nativa al uirigi.smo e alla pianificazione 
centralizzala che è stata la Imca vincente, 
dopo la liberazione dai vincoli coloniali, 
nei nuovi gruppi dirìgenti del Terzo mondo. 

Tenuto conto delle caratteristiche dei due 
studiosi, appare evidente il messaggio po¬ 
litico racchiuso quest’anno nel Premio No 
Ixìl per l’economia: privilegiare i temi dd- 
rarretratezza economica c dello sviluppo 
necessano in quelle nazioni che raggruppa¬ 
no la maggioranza del genere umano; in¬ 
dicare una strategia priva. <wne si dice, 
di forzature, c cioè clw privilegi TagricMl- 
tura, sia rispettosa del mercato, concili la 
penetrazione capitalistica, l’integrazione 
sul mercato internazionale e gli interessi 
dei paesi emergenti. Una equazione difficile 

a risolversi. Mariano D'Antonio 


La droga 
sul mercato 
della speranza 


aiiKi 

jcbiriKi f.( .Iti un iiulti f.ir 
ni.ii'olii^u rlii‘ -i ixTiip.i il.i 
li‘iii|i(i di -ii-l>iii/i‘ ^lll|tl■^.l• 
('filli II P'icii.illivf, flif dir 
-i Voifli.l. (pl.llf flI-'C l.i 
-ii.i (i|iiiiiiiiif fifflli 

del Iflr.iidii>i‘.inM.iliiiii)lii (ii 
tifi r.iiin.ibiiiidi), flif f il 
|ii iiicipio .iIIìmi di /iii'./iidi 
f innrìjiiiiiiii. l'ii f.ir.illfrf 
di ìmiiiniil.'i — -pii'Ii.iv.i 
— f .iiiciir.i liinl.uiii d.ill'f— 
-fif diiiiii'lralii: -f -i ii.i*.- 

-.1 iiif.ilti dii mi giiidi/.iii 
di nrdillf i'iim|iiii l.iiiif iila* 
lf. .id iiir.iii.ili-i più apprii- 
riiiidil,i di tipo bioi-liimifo, 
iimiiimidii;(i('ii e fiir-f gf- 
iiflifi», si vfdo file i faii- 
n.ibinidi limi iiiaiiraiiu dì 
priidiirrf d.iiiiii già noli per 
il Inbafrn, roiiie la di-po- 
si/ìmif ai Ininnri pidiim- 

ii. iri. e allri d.intii propn- 
sli da .ilfiini al livello iier- 
\ 0 - 0 . 

Mfllì.imo .illora nel 
df s.n-fo dei i( fonl.niiìii.m- 
li nndiifiil.ili », foiii(> si di- 
rf o""i, .liirlio /i«\/i/s/i f 
ninrijiiiinn' ii Diri.imo — ri- 
Npiindf\a il iio-iro ìiili'rlo- 
i-iilorf -- l'bf si ti.ill.i di 

iii. iifri.ili -ni ipi.ili il lo-- 
-irolouo non doriiif del Inl- 
lo sonni Ir.impiilli ». (’lii 
è ìnviM-f Ite.il.inifnlf a-'ii. 
pilo siill’.irgonifIlio (o piiil- 
lo-lo, ad.iKÌ.ilo ..iillf posi¬ 
zioni r.idir.ili) f Pnunrnmn 
flif. iifll.i foiH‘rliii.1 df-ll’iil- 
liino niiinoro. nioslr.i im* 
Kinma Bonino snrridflllf 
iifll'alio di arrendere ima 
-iji.irella. Il depiilato PII 
-endir.i offrirsi in olor.iii- 
-to ((piasi moderno agnel¬ 
lo sacrifirale) perché la 
-eritl.i dire: a Io fimin per 
le! ». E |»oi ancora: it Ma- 
rijiiana libera, eroina sron- 
fitla? ». 

Il senso di abnegazione 
-orialc ri viene spiegalo in 
im arlicolo, airinleriio del 
-eiliinanale. rhc porla Pin- 
rredibilc lilolo « L’erba dc-l- 
la sprraii/.i ». La testi è or- 
m.ii noia. Per ima sona 
di « franlmnazione eorpo- 
raliva delle rivenilirazioni». 
Poperazione è ancora ima 
rolla quella di dil.itare ima 


propria e-pei lenza per-oiia- 
le in modo merraniro e di 
f.iila diveiilaru una leva. 
(Ionie dire: là dove c’è un’ 
C'i;:en/.i, c’è una « verilà », 
im « a--oliiio ». Sappiamo 
clic c’è Pc-i>!eii/.i di af- 
rnml.iic mi reiionieiio di 
porl.il.i imdio v.is|,i, qn.il 
è Pii-o e la diffn-ione di 
droubf « lf;;;;erf » pr(--so 
i "ìov.mì (il -cllimnn.ile ri¬ 
ferisce clic, si'condo ini'in- 
d.liline, il dieci per cento 
dei!li ii.ili.mi dai (piindiei 
anni in -ii avieldie ammes¬ 
so di fumare o di essere 
di-po-io a f4irlo); ma lut¬ 
to qiieslo non deve servir¬ 
ei a ronfondore le carie 
in tavola e a scambiare 
e-perienze o se»ni di di¬ 
sagio ron i « bisopni », le 
(( verità » e addìrìlliirn le 
a speranze ». 

Di (pialo speranz.a si do- 
vielilie far |iorlalrire !’« er- 
b.i »? \ ogli.imo davvero 

ronfimdere eiii.inripa zione 
e libei là con la liberaliz.- 
zazimie (e Pevcniiiale ven- 
dil.i in drogheria) della 
muri Jiiinifi? 

/‘miitnimn sembra essere 
di*pos|o a farlo. Inlanln, 
ci -piega che «pie«le cose 
non sono droglie; che le 
vere droebe «mio gli ^isà- 
rofariiinci (ma chi lia mai 
dello il roiitrario); die la 
mnrijiinnn è ima piatila die 
Piiomo lisa da millenni 
(non è forse cosi andie per 
l’oppio c le foglie di co¬ 
ca?) : e die non ci' sono 
prove die causi una fem- 
miiiiliz.z.az.ioiie deiPiioino o 
danni ni cromosomi e al 
cervello (beli, se fo-se pro¬ 
vato, il discorso — .si spe¬ 
ra — sarebbe chiudo). Pe¬ 
rò, avverte il sellìmnnale, 
è sconsigliala a dii deve 
guidare 1* niiiomnliilc. E 
iiieffaliilmeiile aggiunge : 
« lATfcllo dì uno spinello 
ben fatto è quasi inime- 
dialo. e raggiunge il mas¬ 
simo dopo inezz.’ora ron 
fcfossi di ibirilà. logorrea, 
perdila temporanea della 
memnrin e del senso d«l 
tempo ». .\llora? 

g. e. a. 


La gente scrive al sindaco Novelli 

Torino, città di confine 


Tnr'mn à oucoru una volta 
■Slitta i riflettori deU’attcmio 
Ite nazionale. «Amara città 
che vogliamo cambiare ». mi 
ha scrino nella dedica al sita 
libro Lettere al sindaco 
cd. SEI. L. 5.500), Diego Vo¬ 
velli. E il libro é un piccolo 
specchio, fedele ma jmrzialc, 
del dramma della città. 
Specchio parziale perché, in 
qiieita raccolta di missive 
inviate dagli amministrati 
al primo cittadino, c’c poco 
di quella Torino disgregata 
rhc. appunto, non scrive, non 
ha rapporti di confidenza — 
uno sfogo, una denuncia, un 
con<ir,lin — con Vontorità. sia 
pure la pii' elettiva e demo¬ 
cratica. una città che non ha 
piò titilla a che vedere con le 
tradizioni e la storia del pas¬ 
sato. Scrirniin ani. insamma, 
nifi i vecchi larine.si che gli 
immigrati, piò i pensionati 
che ì a’oraiii Ma lo specchio 
è fedele per tante ente. E 
vorremmo, come in marpine 
ai grandi, spesso franici, 
prnb'cmi di una rnnviveiiza 
civile che a volte pare snez- 
'nla. rammeidarc atirarerso 
la lettura di una documenta 
zioim infere.^':ae1i>sima, alai 
ìli tratti c motivi non secon 
dori. 

Diego Xovclli. nelle pagine 
introdatlire. csemnlari per 
concretezza e vivacità, parla 
di tino « sfaldamento iirhn 
no » provocato non solo dal- 
rimnetuasa immigrazione fin 
venti anni Torino è cresciuta 
di mezzo milione dì noooJa 
zione. passando da 7^ fW n- 
hitanti a I milione e 200 mila) 
ma dal fatto che la città, 
trasformata in nr, arance 
dormitorio dì operai c im¬ 
piegati. ha risto rovesciato il 
rapporto ron la crescita in- 
dtisfriale. controllata dal 
grande monopolio delia Fiat. 
IjO srilitppn industriale .si é 
alimentato di Torino invece 
di essere funzionnle allo svi¬ 
luppo civile r sociale, al he 
nesserr della rìttà. sl.e .strut¬ 
ture urbane sono saliate e 
sono .saltali insieme i centri 
dì aagregazìnne .sorìnle. lace¬ 
rando tessuti, scnnrnlnendn 
le funzioni, abbandona:;io oli 
nomini a una solitudine che 
alla lunaa ha creato le vre- 
mes.se per la rnmnarsa di un 
e.steso c profondo malessere 
.sociale ». 

Il malessere viene incontro 
dalle lettere in vario modo. In 
qualche ca.so la tragedia di una 
persona arriva .straziante. C’è 
lina vecchietta, tra i tanti che 
chiedono un posto, la quale 
ha 99 anni e un grande assil 
lo: vuole il posto al cimitrrn 
c non nttirne il permesso per 
i lavori necessari a € una 


I problemi di una metropoli, coinvolta 
in un drammatico processo di trasformazione, 
nelle incertezze, speranze individuali, volontà 
di partecipazione di centinaia di testimoni diretti 



Torino: il ponte sul Po 

piccola modifica* nella tom¬ 
ba di famiglia. E c’è una 
bambina che rivendica il suo 
«.spazio verde*, (non al Va¬ 
lentino ma in piazza Benga- 
sil). lo spazio che *i signori 
delle bancarelle del mercato 
tempo fa hanno danneggiato 
e abusivamente occupato*. E 
c'è oiìche la maestra elemen¬ 
tare che rammenta al sinda¬ 
co, avendo ricevuto una sua 
lettera de.stiiiata ai bambini 
della .scuola, che bisogna 


scrivere loro in un linguaggio 
più chiaro, non il linguaggio 
dei politici e degli adulti. 

Ma. anzitutto, converrà 
render conto di impressioni 
che si ricevono dalla lettura 
complessiva. Si rispecchia 
nelle lettere il grande disagio 
e distacco della gente comu¬ 
ne di fronte al « potere ». Le 
richie.ste più varie arrivano 
sul tavolo del sindaco, come 
se egli fosse il ministro degli 
Interni, il padrone della Fiat, 


il capo delle ferrovie. l’In¬ 
tendente di finanza, il prov¬ 
veditore agli studi, ccc., ecc. 
C'c, al tempo stesso, nelle ri¬ 
chieste dì lavoro, nel bisogno 
di aiuto^ nelle lamentele e- 
stcrnate. un altro a.spetto non 
meno intcre.s.sante: una .sorta 
di attesa messianica indiriz 
znta proprio verso chi molti 
di questi C'tiadini sanno es 
sere un sindaco nuovo, un 
comunista, vicino alla noyera 
gente, con le mani pulite. 


Tensione politica e attese messianiche 


Parliamo di attesa messia¬ 
nica perché, ad esempio, ri- 
.spetlo a quella che era la 
Torino operaia di altri tempi, 
.sono quasi inesistenti lettere 
che riflettano la radice 
di intervento attivo, di ten- 
.sione politica, che caratteriz¬ 
zava l'esperienza del movi¬ 
mento operaio cittadino, tra i 
suoi quadri la sua base so¬ 
ciale. Non voglio affatto ge¬ 
neralizzare anche perché, 
come è ovvio, i canali della 
partecipazione non passano 
certo in primo luogo altra- 
vcr.so un rapporto epistolare | 
diretto tra .sindaco e militan- j 
te. Senonché, questa lacuna i 


.si avverte. Quando si legge, 
ad esempio, che un «com¬ 
pagno del 1921*. che addirit¬ 
tura frequentava da giovane 
il famoso circolo Carlo Marx 
della Barriera di Milano, .si 
rivolge a Novelli .soltanto per 
denunciargli che una signora 
della Crocetta paga la tas.sa 
per un cane e ne possiede 
tre (ne porta ano per rolfa a 
passeggiare, .stacca la meda¬ 
glietta a un cane e la mette 
a un altro...) .si sorride, ma 
un po’ amaramente. 

Invece un altro anziano, un 
.sardo, « cresciuto ncìl’agricol- 
tura* di cui .sente la nostal¬ 
gia, arriva con una proposta 


scria: il Comune potrebbe 
procurare ai pensionati ter¬ 
reni da adibire ad orli, la¬ 
sciarglieli coltivare («anche 
dietro pagamento di un e- 
quo canone*), in modo che 
essi .si tengano in forma fisi¬ 
camente e psichicamente e 
non solo per questo. E un al¬ 
tro che loda Novelli per avere 
dLsfribuito la tessera gratuita 
sul tram ai pensionati rorreb 
be anche il giornale gratis. 

Al di là dei casi singoli di 
cui è ricca l’anlologia pubbli¬ 
cata da Novelli e curata da 
Piero Giordanino. corre tra 
queste lettere una sorta di 
corrispondenza non sempre 


espressa ma sottìntc.sa, un 
aspetto della dialettica più 
generale del paese, potremmo 
chiamarla una ricerca di ci¬ 
viltà. Vi sono quanti manife¬ 
stano apertamente una no¬ 
stalgia — non reazionaria, 
spesso di confessata anacro¬ 
nismo — della vecchia Tori¬ 
no, né sabauda né codina 
bensì moderata e riformisti¬ 
ca. aperta alle novità ma ge¬ 
losa di una sua aristocrazia 
del lavoro e cortesia del co¬ 
stume, sia pure di grande 
provincia. .Altri puntano con 
più forza .sulla necessità (fi 
una trasformazione profonda. 

Da dove cominciare, che 
cosa .si può fare essendo, nel¬ 
l’Italia di questi anni, sinda¬ 
co comunista? Il bisogno di 
una «disciplina * pare quasi 
generale. Un imprenditore 
andato in malora ammonisce: 
attenzione, non co.stmirete 
nulla sulle rovine. « la libertà 
é come la .salute, ce ne ac¬ 
corgiamo quanto vale solo 
quando l’abbiamo perduta ». 
E una ragazza che ha avuto 
ucciso il fidanzato da un 
malvivente (essa stessa è u- 
.scita ferita dall’aggressione) 
fa un discor.so più impegna¬ 
tivo: € I giovani hanno biso¬ 
gno di lavoro. Novelli, di fa¬ 
tica, dì possibililà di soffrire 
anche fisicamente e di co¬ 
struire, produrre qualcosa 
per la propria sopravvivenza 
e per gli altri. Non servono a 
nulla gli spettacoli, le as¬ 
semblee. ritrovi musicali o 
altro. Sono sovrastrutture 
.senza la strullura del lavoro, 
della produzione*. La voglia 
di lavorare c pn.s1a come una 
conquista da rcnlizzare: quel¬ 
la ragazza la schiera a fianco 
della giustizio e dell'amore, 
come valore umano. 

Si imparano, come si vede, 
molte co.se daU’insieme di 
te.stimnnianzp .sincere raccolte 
nel libro. Diego Norelli, come 
gli altri no.strì .sindaci, .sa che 
non c’c una ricetta, sa che le 
difficoltà .sono enormi. Però, 
almeno una constatazione 
non rettorica si può ricavare: 
che la partecipazione dei cit¬ 
tadini alla .soluzione dei 
grandi nrnhli>mi della città 
non è formula rana. E’ una 
strada maestra, anche se np 
pnr^ in .salita, .sbarrata cento 
volte da ostacoli, dalle frane 
d'alta disareoazìone, dell’hn- 
Jnmento. della corruzione, del 
n,’nt’>--nuì.sTnn. Novelli parla 
di Torino come di città di 
confine. Ma Vìtalia intera si 
trova su nuesia frontiera l'a 
""O slnncin cast mi tiro e so- 
lidale nuovo e una fiacca 
soprarrirenza che la farebbe 
sprofondare. 

Paolo Sprlano 
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Dopo le dimissioni di oltre 1.100 controllori di volo 


Risposte negative del governo 
Domani aeroporti paralizzati? 

Grave discorso di Preti al Senato - Pertiiii sollecita una iniziativa di Cossiga 
La Federazione unitaria: un incontro immediato con il presidente del consiglio 


ROMA — Se non ci saranno 
fatti nuovi, domani in Ita¬ 
lia il traffico aereo potrebbe 
restare paralizzato. La risiwsta 
del governo alle riebieste dei 
controllori — immediata smi¬ 
litarizzazione, riforma del ser¬ 
vizio — è stata finora nega¬ 
tiva. Il ministro Preti — che 
ha riferito ieri sera al Sena¬ 
to sulla vice.nda — ha affer¬ 
mato che si sta preiìarando 
un disegno di legge per la ci¬ 
vilizzazione dei controllori di 
volo, ha ribadito che il di¬ 
ritto di sciopero dovrà esse¬ 
re « limitato e regolamenta¬ 
to s> per legge, e die le di¬ 
missioni degli uomini-radar 
verranno esaminate « caso 
per caso» e se non esistono 
motivi di inidoneità, saran¬ 
no resninte. Punto e basta. 

11 compagno Salvatore Co¬ 
rallo — die ha parlato a no¬ 
me del PCI — ha duramente 
criticato ratteggiarnento del 
ministro, esprimendo .solida¬ 
rietà ai controllori ai quali lia 
rivolto un caldo appello al lo¬ 
ro .senso di responsabilità, af¬ 
finchè la vertenza non giunea 
alle estreme conseguenze. Un 
invito ad adoperarsi con sen- 
.so di responsabilità per dare 
una giusta .soluzione al com- 
ples.so poblema è stato rivolto 
anche dal presidente del Se¬ 
nato, Fanfani. 

La replica dei sindacati è 


stata .secca. « Se il governo 
non elalxirerà, già nella riu¬ 
nione interministeriale di do¬ 
mani, una risposta definitiva 
e {Kisitiva alla smilitariz/.a- 
ziono — dice un comunicato 
del Direttivo della Federazio¬ 
ne unitaria — si renderà re¬ 
sponsabile del blocco totale ilei 
traffico aereo in Italia ». Nel 
documento viene ribadita la 
validità degli obiettivi della 
vertenza dei controllori del 
volo. « per la loro civilizzazio 
ne immerliata quale premessa 
alla riforma deH’intero setto¬ 
re del traffico aereo e della 
.sicurezza del volo ». 11 Di¬ 
rettivo della Federazione uni¬ 
taria Ila cliiesto un incontro 
immediato c(Mì Cassiga. 

Sulla vertenza dei control 
lori è intervenuto anche il 
CajM) dello Stato (che è an¬ 
che il capo delle Forze .Ar¬ 
mate) con una lettera a Cos- 
siga nella quale e.sprime 
pre<)ccupazione |)er le dimis¬ 
sioni di oltre mille ufficiali 
c sottufficiali, ricordando che 
si tratta di una questione 
« aperta da più anni ». Per- 
tini si ò detto fiducioso che 
« una sollecita iniziativa di 
Cossiga — dice un comunicato 
del Quirinale — valga a scon¬ 
giurare la iattura di una .so¬ 
spensione totale del traffico 
aereo *. 

Per tutta la giornata di ie¬ 


ri c’è stato un rincorrersi di 
notizie contraddittorie. Alen- 
tre fonti ufficiose della pre¬ 
sidenza del consiglio faceva¬ 
no sapere che Cossiga — ac¬ 
cogliendo l'invito rivoltogli 
dalla segi'eteria dello Fede 
razione .sindacale unitaria — j 
si era impegnato personal- | 
mente, per dirimere le dispa- i 
rità di vedute tra i ministri [ 
dei Tra.s|)orti e della Difesa ; 
da una parte, e (luello della | 
funzione pubblico daH’altra, 
rentourage di Preti faceva 
sapere che non c’era stata 
nè era prevista alcuna riu 
ninne interministeriale a Pa- i 
lazzo Chigi. « Il fìrnlilertui dei j 
cttnlrolìnri — è stato <lctto — i 
viene .'iepuito dai ministri dei j 
Trasporti e della Difesa, ai l 
quali Cossifla si è rimesso per j 
la scelta della soluzione da 1 
adottare ». i 

Chi dice il vero? Per un ^ 
chiarimento immediato, che i 
consenta di impedire il hloc- 
co del traffico aereo, il grup¬ 
po del PCI della Camera in¬ 
vitava il mini.stro Preti n ri¬ 
ferire subito in commissione 
Trasporti, mentre i repubbli¬ 
cani pre.scntavano una inter¬ 
rogazione urgente per chiede¬ 
re al governo che cosa inten¬ 
de fare. 

Intanto i 1.100 controllori di- 
missionari hanno confermato [ 
che domani mattina si pie- i 


senteranno ai propri coman¬ 
di, per notificare la decisio¬ 
ne di abbandonare le torri di 
controllo, chierlendo di pa.ssa- 
re ad altri incarichi. Como 
reagiranno le gerarchie? 

Ui decisione dei controllori 
ha costretto le compagnie ae 
ree ad adottare le misure 
necessarie [ler gaiantire la 
sicurezza del volo e [km- su 
biro il minor danno possibi¬ 
le. La Direzione generale d<‘l- 
roviazione civile informerà 
oggi gli «ili aeronautici si¬ 
milari stranieri, della situa¬ 
zione che iMitrà creami. (|uan 
do diverranno (gx-rative le di 
missioni' dei controllori. •? / 
piloti sono preoccupati della 
situazione che si verrebbe a 
creare — dice un comunica 
to del loro sin.iacato unitario 
~ con la mancanza del sup 
porlo essenziale alle operazio¬ 
ni di volo, che purtroppo pia 
avvenpono Ira non poche dif¬ 
ficoltà ». 

Il 19 ottobre ri.schia don 
que di e.s.sere una « giorna¬ 
ta nera » per il traffico ae 
reo. Il blocco dei voli — se 
ci .sarà — verrà a costare 
più di un miliardo al giorno 
alle compagnie, che dovran¬ 
no m'viamente rimborsare 
tutti i biglietti già venduti 
per il periodo interessato al 
blocco. 

Sergio Pardera 


Oggi la conferenza stampa del PCI 

La legge per la parità 
che cosa ha cambiato 
in fabbriche e uffici 


ROMA — Stamattina alle 11 avrà luogo 
a Roma la conferenza stampa indetta 
dalla sezione femminile e dalla sezione 
lavoro delia Direzione del PCI sul tema 
t Che cosa ha cambiato la legge di pa¬ 
rità? Una verifica da fare insieme », 
L'Incontro con i giornalisti avverrà nel¬ 
la sala stampa della Direzione (via dei 
Polacchi. 42). Vi prenderanno parte 
Adriana Seroni. della Direzione del PCI; 
Iginio Ariemma, responsabile della se¬ 
zione centrale problemi del lavoro; Li¬ 
cia Peroni, della sezione femminile centra¬ 
le; Eriase Belardi del Comitato centrale. 


Entra cosi nel concreto il plano di at¬ 
tività fissato dalle donne comuniste nei 
la recente riunione della commissione 
femminile nazionale. Si lancia Infatti — 
come dice II titolo stesso della convoca¬ 
zione — la prima iniziativa di massa 
prevista: una verifica, con 1 lavoratori 
e con le lavoratrici. suH'applicazione 
della legge per la parità. La consulta¬ 
zione si allargherà ad un confronto con 
i sindacati, con gli ispettorati dal lavoro, 
con I partiti ed al rilancio di un nuovo 
impegno sul terreno delle politiche dei 
lavoro e di un diverso tipo di sviluppo. 


Dalle tante interrogazioni 
e interpellanze presentate 
dalle parlamentari comuniste 
per denunciare le molteplici 
violazioni della legge di pa¬ 
rità del dicembre 1977 ai 
danni delle donne, si ha la 
fni.sura del tio.s(ro puntiglioso 
intervento per garantire un 
controllo costante .sulla sua 
applicazione, certo non facile 
e .scontata. 

A .scorrerne il contenuto, 
emerge, con l'evidenza delle 
situazioni concrete che ri 
sono denunciate, il cammino 
fortemente contrastato di 
questa legge, le tante resi¬ 
stenze, i mille prete.sti adot¬ 
tati dal imlronato, dalla pub¬ 
blica amministrazione e da¬ 
gli stessi ministeri per non 
applicarla, aggirarla e dìstor- 
cerne i contenuti. 

Citiamo tra i tanti da noi 
denunciati il caso del con 
cor.so bandito dalla manifat¬ 
tura Tabacchi di Milano e 
di Modena per l'assunzione 
di alcune decine di opeiai 
^ maschi », o il caso della 
direzione delle Ferrovie (’a- 
labro-Lucane. che aveva re 
spinto la tmrtecipazinne ad 
un concorso per bigliettai di 
cento ragazze calabresi con 
la ineffabile motivazione che 
i la .struttura organizzativa 
non consente l'impitgo di 
per.sonale di .sos.so femmimle 
per respletamcnto di man 
sUmi relative ai servizi attivi, 
data la mancanza di dormi¬ 
tori e di .servizi igienici per 
sole donne ». 

La Montedison di Massa - 
Carrara (ma anche molle 
altre aziende) aveva assunto 
20 operai attraverso le liste 
speciali della 2S.'). e.scludendo 
le donne, col pretesto del di 
vieto previsto dalla legge dì 
parità di adibire le donne 
al lavoro notturno: come .se 
ciò potes.se mettere in discus¬ 
sione il divieto di discrimina¬ 
zione previsto all'articolo 1 
della legge. 

Abbiamo dovuto segnalare 


anche casi il'> aziende, come 
la Meliini di Carnale (Mi 
lana) dove, con il pretesto 
della parità Ira i sessi, .si 
sono adibite le donne al sol¬ 
levamento manuale di sarchi 
di 50-70 kg. inutilmente gru 
roso per uomini e donne. 

Più accaniti nella non ap 
plicazione della legge seni 
brano proprio essere i mini- 
.steri. le aziende di Stato, la 
Pubblica Amministrazione in 
genere. Così abbiamo dovuto 
chiedere al governo il ritiro 
di una circolare del Mini¬ 
stero del Te.suro del marzo 
107fi ove si di.sponeva che 
-1 ... le Amministrazioni rifiu 
tino rassunzione delle donne 
già avviate dalle .sezioni di 
collocamento e che si trovino 
nelle condizioni predette > 
(cioè nel periodo tra i due 
mesi precedenti e i tre mesi 
successivi al parto) e che 
« gli uffici richiedano alle 
lavoratrici un certificato di 
gravidanza, onde poterne ri¬ 
fiutare l'assunzione ». 


.Anche il Ministero della 
Pubblica Istruzione non è 
.stalo da meno, con una rir 
colare del gennaio del 11)77 
con la quale si dispone che 
« alle insegnanti elementari 
nominate suppkliti tempora¬ 
nee e al per.sonale docente 
c non docente non di ruolo 
delle .scuole di ogni ordine 
e grado al (|uale sia confe¬ 
rito incarico o supplenza tem- 
lK)rant“a non .spetta retribu¬ 
zione se non pos.sono assu¬ 
mere .servizio trovandosi in 
perimlo di a.sten.sione obbli¬ 
gatoria dal lavoro per ma¬ 
ternità o gravidanza ». 

Abbiamo dovuto denunciare 
ca.si di concor.si pubblici 
(piale quello indetto dal Mi¬ 
nistero degli A//ari Esteri 
per cinque posti di giardi¬ 
niere all'Istituto Agronomico 
per l'Oltremare di Firenze, 
che stabiliva: « al concor.so 
non sono ammesse le donne ». 

Emblematico anche il caso 
della GEPI. che. nel piano 
di ristrutturazione della ex 


SIC.AL di Palermo, non inten¬ 
deva assumere le 65 operaie 
già acculiate in passalo con 
la prete.stiio.sa motivazione 
che il nuovo ciclo produttivo 
t non è -osa da donne ». 

F? che dire delle Ammini 
si razioni comunali di Rapallo 
e di Cas.sino, che hanno rifiu 
lato due donne quali vigili 
urbani, benché fossero risul¬ 
tate ai primi posti nelle gra¬ 
duatorie dei concorsi? 

Cosa è stato ottenuto atira 
ver.so la tenace denuncia di 
questi casi e la sollecitazione 
al governo perché si deci- 
des.se a rispettare e a fare 
rispettare la legge? 

Risultati ce ne sono certa¬ 
mente stati, e sarebbero .stali 
anche maggiori, se non ci 
fossimo trovate come comu¬ 
niste praticamente sole nel 
sollevare questi casi in Par¬ 
lamento. 

La FIAT a Torino, a Ca.s- 
sino. a Termini Imerese e 
tante altre imprese hanno do¬ 
vuto procedere alla assun¬ 


zione delle donne in reparti 
fino allora considerati « ma¬ 
schili V. e ciò, specie nel Sud, 
ha il .significato di una vera 
e propria rivoluzione cui 
turale ». 

Il governo ha dovuto spesso 
correre ai riiniri, impegnan¬ 
dosi al ritiro di circolari che 
violavano la legge; ha dovuto 
annullare bandi di concorso 
(b.scriminatori : ha dovuto 
emanare una circolare attua 
Uva della legge di parità, 
.sostanzialmente, corretta nei 
.suoi coiileinifi. 

Ma siamo ben lontani da 
un comportamento limpido e 
coerente del governo, che si 
muove, invece, con inerzia e 
lentezza, non impegnandosi 
attivamente al disbosca- 
menlo della vera e propria 
giungla di regolamenti, sta¬ 
tuti, ordinamenti iiilcr/ii della 
Pulìblica A m ministrazione 
che tuttora contengono nor¬ 
me che violano la parità, 
non affrontando riforme 
e.s.seiiziali quale quella del 
collocamento c non interve¬ 
nendo seriamente per espan 
dere l’oceiqHizione. per eom- 
Imttere il lavoro nero (pre 
supplisti e condizioni essen¬ 
ziali. queste, perché la parità 
si realizzi nei fatti). 

Sola inerzia o mancanza dì 
volontà polìtica? Una cosa è 
certa: noi non riniinccremn 
ad incalzare il governo pcr- 
clié la legge sia rispettata. 

Abbiamo chiesto ripetuta 
mente che e.sso presenti final 
mente al Parlamento la rela 
zione annuale sullo stato di 
applicazione della legge. 

Non vogliamo un atto bum 
era tifo e formale, perciò an¬ 
dremo al dibattito in Parla 
mento non « aspettando » le 
comunicazioni del mini.stro, 
ma aprendo fin da ora un 
grande confronto nel paese 
sullo stato di attuazione della 
legge di parità. 

Eletta Bertani 



Chiedono giustizia per le vittime dello « Stabia I » 


ROMA — « Sono passati dieci mesi, ma il relitto giace ancora 
.sul fondo del Golfo di Salerno. E lì ci sono i corpi di tre 
uomini nostri. Dodici morti ammazzati chiedono giustizia ». 
Questo sono venuti a gridare ieri nel piazzali, e nei grandi 
.saloni del ministero della Marina mercantile i parenti dei 
marinai dello « Stabia I ». la vecchia motonave da carico 
inabissatasi il 4 gennaio di quest’anno davanti al molo di 
Salerno sotto gli occhi di migliaia di spettatori impotenti. 
Non è la prima volta che vengono a Roma. Sono una ven¬ 
tina di persone, sempre le stesse; ; padri, le madri vestite 
a lutto, i fratelli delle dodici vittime di queirin''idente an¬ 
cora non chiarito, e che qualcuno non vorrebbe chiarire af¬ 
fatto se è vero che le ispezioni subacquee svolte finora han¬ 


no lasciato Intravvedere gravissime responsabilità a carico 
di chi ha consentito che una vecchia carretta continuasse 
ad andare per mare. 

1 parenti delle vittime sono stati sballottati da un ufficio 
all’altro, da un ministero all’altro, fino alla presidenza della 
Repubblica. Parole e promesse molte, ma fatti concreti nes¬ 
suno. '< Di qui — dicono — noi non ci muoveremo. Denun- 
ceremo il comandante del porto perché, nonostante un’ordi¬ 
nanza della Capitaneria, non ha ancora provveduto alla ri¬ 
mozione del relitto. Vogliamo che sia fatta piena giustizia ». 

NELLA FOTO: la protesta dei familiari delle vittime dello 
« Stabia 1 » davanti al ministero della Marina mercantile. 


Per la PS nuovo rinvio, ferma protesta del PCI 


ROMA — ancora un rinvio 
per la riforma della polizia. 
La colpa è del governo, che 
non ha mantenuto rimpeuno 
di presentare, entro il 17 ot¬ 
tobre. un proprio progetto di 
legEc. Cosi ieri la commis- 
.siofie Interni della Cantera .si 
è trovata di fronte alla ri¬ 
chiesta — formulata dal .sot¬ 
tosegretario Lettieri — di un 
nuovo rinvio. Solo entro il 10 
novembre, infatti, il governo 
.sarà in grado di pre.'^entare 
un progetto di leene -toreani- 
ro e onnicomprensivo ». 
«Tuttavia — ha precisato 


Lettieri — se le forze politi¬ 
che proporranno soluzioni 
parziali della riforma il go¬ 
verno le valuterà ». 

I I comunisti — .sono inter- 
j venuti i compagni Carmeno e 
Gualandi — hanno pro»estato 
! energicamente per il metodo 
j del rinvio, chiedendo che si 
i proceda subito aH'esame dei 
1 progetti di legge pre.sentati 
da PCI. PSI. PSDI. PRI e 
PR. Anche i radicali hanno 
protestato. I rappresentanti 
del PCI hanno anche conte¬ 
stato le movitazioni portate 
da Lettieri. giudicate «gene¬ 


riche e ambigue» (il sotto¬ 
segretario ha detto che il go¬ 
verno terrà conto, nella reda¬ 
zione del progetto di legge, 
dei lavori della commissio¬ 
ne). affermando che deve es¬ 
sere preso come base il testo 
redatto unitariamente dal 
Comitato ristretto della Ca¬ 
mera, nella passata legislalu- 
ra. 

Critico verso il governo è 
stato anche il presidente del¬ 
la commissione. Mammi. il 
quale ha propasto di mettere 
la riforma di polizia all’ordi¬ 
ne del giorno dr'.le sedute dei 


7 e 8 novembre, «Se il go¬ 
verno. a quella data, non a- 
vrà ancora presentato un 
proprio DDL — ha affermato 
Mammi — si procederà u- ( 
gualmete all’esame di quelli 
t presentati dai vari gruppi, j 
: Questa è stata alla fine la , 
! decisione, sulla quale hanno \ 
1 concordato tutti. 

I E’ stato anche stabilito che, 
j non appena la presidenza 
I della Camera ne avrà deci-sa 
; l'assegnazione, si proceda al¬ 
l'esame del DDL che stanzia 
1 8.1 miliardi per l’ammoder- 
I nomento della polizia. 


Reazioni ai provvedimenti governativi per la casa 


Incomplete le misure per sfratti e casa 


L’impegno del 
lizia, UPPI e 


PCI per ì piccoli proprietari ribadito da Libertini - Giudizi dì SUNIA, Confedi- 
Cooperative d’abitazione - Gli inquilini manifesteranno sabato a Roma e a Milano 


Sarà ascoltato come teste Libertini 

«Truffa Sip»: passi 
avanti neirìndagìne 


ROMA — Tutti gli sfratti 
sono sospesi fino al 31 getn- 
naio. Le esecuzioni che era¬ 
no programmate dalla fine 
di genciaio iti poi vengono 
fatte slittare di quattro me¬ 
si. Lo slittamento riguarda 
però, solo le città con più 
di 350 mila abitanti ed esclu¬ 
de gli inquilini morosi (se 
non avranno sanato il debito 
entro il 31 gennaio), quelli 
con un reddito annuo supe¬ 
riore ai 10 milioni e gli af¬ 
fittuari il cui reddito risulti 
superiore a quello del pro¬ 
prietario. 

Le misure predisposte dal 
governo — ha dichiarato il 
compagno Lucio Libertini re- 
spon.sabile della sezione casa 
del PCI — rappresentano, 
per un lato, un importante 
risultato della nostra batta¬ 
glia e. per un altro aspetto, 
anticipazimi di una linea 
che solleva forti preoccupa¬ 
zioni e troverà una seria op¬ 
posizione in Parlamento. E’ 
positiva la decisione da noi 
.sollecitata fin dairasosto 
.scorso di bloccare gli sfratti. 
Vaglieremo meglio i partico¬ 
lari di queste misure quando 
verranno in Parlamento. Rl- 
iKidìamo ai piccoli proprie¬ 
tari — ha continuato Liber¬ 
tini — il nostro impegno a 
considerare il blocco una mi¬ 
sura limitata e temporanea 
finaliz 7 a‘a alla ndnzionc di 
mLsure di emergenza. 

Lo -Stanziamento a favore 
del Comuni per l’acquisto di 
alloggi è positivo e corri- 
sjjonde ad una richiesta del¬ 
la no'Jtra mozime. Ma è inac¬ 
cettabile che per questo si 


definanzl il piano decennale 
e non si capisce la promessa 
di colmare in seguito que.sto 
vuoto, dal momento che non 
esìstono difficoltà del Tesoro 
per la liquidità di cassa. 
Non solo nelle proposte del 
governo mancano misure im¬ 
portanti (come l’applicazione 
della legge che riguarda gli 
istituti previdenziali ed as¬ 
sicurativi), ma alcuni arti¬ 
coli della legge finanziaria 
configurano una nuova poli¬ 
tica della ca.sa che stravolse 
il quadro di programmazione 
e il i>»ano decennale ed apre 
varchi pericolosi a mecca¬ 
nismi di speciila7io*ie 

Sui orovvedimenti del Con- 
.sigho dei m'Cii=*ri niiiTi»*ro=e 
le prese di posizione. Il se¬ 
gretario del SUNIA. Angelo 
Bonsignori. dopo aver espre.s- 
50 soddisfazione 'per il risul¬ 
tato ottenuto con lo sosoen- 
sione dee]} .sfratti, ha criti¬ 
cato le mlsu’^e governative 
per l’emergenza che sono 
« confuse e per certi aspetti 
preocrnoanfi ». Si danno ‘*00 
mlliar'ti ner raroiii=to di ra- 
.sp ai Comuni e si rìimentic.a 
clip spnza la rnstitnzinne di 
uffici-abitazione n^r censire 
le famit^lie sfrntfatp. non =1 
ranì^cp In baie a nnalp cri¬ 
terio le ra=e vpoirmo acqui- 
sta*p e n^^p^nate 
ppr il SUNTA i miti mas¬ 
simi =onn 'naccettabui p ran- 
nrp.cpnfano nn attacco a1- 
l’pnuo canone T’ifatti. diop 
clip si rlpvp nr'nrfprp p va- 
lorp locativo fis'ato dalla 
IpcTcrp e cbp mtpsto nnò ps- 
=prp onm**ntatn d®' 90 '”.. 

Una ca.sa di tino civile in pe¬ 


riferia ha un valore di 550.000 
lire al mq. Se poi si aumenta 
del 20 ',c si arriva a 660.000. 
Questo ci sembra un regalo 
ai costruttori. Per questi mo¬ 
tivi il SUNIA conferma le 
manifestazioni nazionali di 
sabato prossimo a Milano e 
a Roma. 

Dure critiche alla proroga 
hanno espresso la Confedili- 
zia e ruppi (Unione piccoli 
proprietari). La Confedillzia 
definl.sce il provvedimento in- 
castituzìonale ed « un assur¬ 
do premio airillegalità ». 
L’UPPI esprime «amarezza, 
sconforto e delusione » per 
il modo in cui il governo « ha 
deciso di affrontare l’emer¬ 
genza. programmata dalle 
grosse Immobiliari». 

L’Associazione delle coope¬ 
rative di abitazione, pur ap¬ 
provando il provvedimento 
•su.gli sfratti, critica la fissa¬ 
zióne del limite di reddito e 
la limitazione della proroga 
di quattro mesi nelle grandi 
aree urbane, oerchè arbitra¬ 
rie e non collegate alle esi¬ 
genze reali degli sfrattati. 

A nroposito di equo canone 
Il PCI e il P-ST nanno dura¬ 
mente criticato il goveTio 
per le carenze, insufficienze 
e incongruenze nella relazio¬ 
ne presentata al Parlamento. 
I comunisti har^no sollecitato 
1 mini.stri della Giustizia e 
dei LT,PP ad essere pre¬ 
senti al dibattito In seno alla 
rommissione LLPP della 
Camera, per fornire dati 
più a'^giomati suM’andamcn- 
to deH'enuo canone. 

Claudio Notar! 


RO.M.A — Andrà avanti l’in¬ 
dagine del pretore di Roma 
Elio Quiligotti sulla « truffa 
Sip ». Dopo le comunicazioni 
.giudiziarie nei confronti dei 
23 membri del consiglio di 
amministrazione dell'azienda 
del '77. emesse la settimana 
scorsa, il magistrato ha di¬ 
sposto ora l'acquisizione di 
tutta la documentazione sulle i 
richieste di rincaro delle ta¬ 
riffe in possesso della Vili 
commissione del Senato coin 
presa la relazione del mini¬ 
stro Vittorino Colombo. Il pre¬ 
tore, inoltre, ascolterà come 
te.stimonc anche il compagno 
Lucio Libertini che ha conte¬ 
stalo. nel dibattito al Senato, 
i conti e i bilanci presentati i 
dalla Sip e avallati dal go- | 
verno e dal ministro per im¬ 
porre raumento delle tariffe. ' 
Infine il magistrato ha ordi¬ 
nato al Cip di trasmettergli 
la relazione suH’arComento ta¬ 
riffe elaborata dalla Commis¬ 
sione Centrale Prezzi (il co 
siddetto elaborato Zanetti) in 
cui si riconoscono fondate le 


esigenze finanziarie della Sip. 

Il pretore, insamma, sem¬ 
bra essere sempre meno con¬ 
vinto della giustezza delle ri¬ 
chieste deH’azienda e intende 
acquisire il massimo di do¬ 
cumentazione sull'argomento. 

L'indagine del pretore Qui- 
ligotti è partita da una de¬ 
nuncia presentata neH’ottobre 
dello scorso anno dal coordi¬ 
namento dei comitati di difesa 
degli utenti. In questa denun¬ 
cia. come è noto, si contesta¬ 
vano le cifre su cui l’azienda 
aveva presentato fin dal mag¬ 
gio '77 al governo le sue ri 
chieste di aumento. La prima 
svolta deH’indagine si è avu¬ 
ta nei giorni scorsi con le co 
municazionì giudiziarie per 
I t tentata truffa ai danni degli 
I utenti > contro tutti i membri 
del consiglio d’amininistrazio- 
ne del *77 dcH’azienda (in pra¬ 
tica gli .stessi di adc.s.'io). Pro¬ 
prio la settimana prossima, 
j intanto, il Senato dovrà prò- 
! nunciar.‘=i con un parere cir 
j ea la richiesta mini.steriale d: 
I aumento delle tariffe. 


Nessuna risposta alle richieste di rinvio 


Il ministro tace 


sullo elezioni scolastiche 


Per gli organi collegiali si dovrebbe 


votare fin dalle prossime settimane 


ROM.A — Mancano poche 
settimane all'inizio dalle ele- 
zicni scolastiche; un appun¬ 
tamento che da più parti, an- 
c’ne in Parlamento icon una 
.nterpellanza dei deputa*: co¬ 
munisti e con uii documento 
inviato ai partili dal coordi¬ 
namento dei genitori demo¬ 
cratici) si chiede di rinviare 
per avere il tempo di risede¬ 
re I meccanismi della demo 
crazia scolastica. Ma, il mi¬ 
nistro della Pubblica I.slru 
zione Valitutti fino ad ora 
non ha ritenuto di doversi 
pronunciare. 

Non lo ha fatto nemmeno 
ieri mattina durante la riu¬ 
nione della commi-ssione Pub¬ 
blica Istruzione della Camera. 
Eppure l’esigenza di una so- 
spiensione, insieme alla spinta 
per un progetto di riforma 
che comprenda anche l'ammi- 
nislrazlone scolastica, centra¬ 
le e periferica, non è frutto 
della ginnastica mentale di 
pochi. 

E gli avvenimenti di quest! 
ultimi giorni Io dimo-Stiano. 
Le centinaia di studenti che 
SI stanno dimettendo dagli 
organi collegiali, non sono 
cosa da poco; esprimono ol¬ 
tre che un malessere, anche 
resigenza di un rinnovamen¬ 
to profondo. E’ un disagio, 
espre.sso autonomamente, di 
cui occorre prendere atto e 
che ha spinto il Pel a capir¬ 
ne le ragioni e ad operare 


I immediatamente per una re- 
1 visione. « Le forze politiche 
; seno ciiiamate a dare una 
! risposta a queste domande 
I — ha ribadito il compagno 
j Occhetto. re.sponsabile della 
.sezione scuola c università 
I del PCI durante la riunione 
! di ieri maltuia —. E .sareb- 
! be sbagliato, ora. irrigidirsi 
} sulle elezioni, andando ad un I 
braccio di ferro che .servireb- ì 
I be solo ad eludere le richie- 
: 3te dei giovani ». 

I Fino ad ora. però, il mini- 
! slro sembra proprio oricsitato 
i in questa direzione; più prò 
pen.so cioè ad accogliere le 
j spinte della De e dei genito- 
; li cattolici e.ssolutamente 
1 centrali ad ogni sospen¬ 
sione, 

j Nai si può davvero dire 

I 

j. ___ - - 


’ che Valitutti noti abbia avu- i 
j to materia su cui riflettere. | 
I La « linea » del Pci su que- ì 
I .sto punto è stata chiarita in i 
j più d'una occasione. E l'iia | 
! nuovamente ribadita, ieri in i 
j commissione, il compagno i 
{ Occhetto. Uno degli obbiei- ; 
tivi principali — ha afferma- j 
to — deve e.s.serc quello del j 
superamento del paraileli.smo i 
fra gii organi della democra- ] 
zia di base e le strutture sta j 
tali e ministeriali. Si tratta, ; 
i in.somma. di andare ad una j 
; diversa organizzazione di tut¬ 
ta la gestione scolastica, di } 
investire la riforma delle • 
.strutture centrali e periferi- 1 
che del ministero: ip colle¬ 
gamento con una nuova arti- 
j colazio»ie dello Stato ». O è 1 
proprio questo che teme Va- i 

} 


' Domani fermi gli atenei per 
I lo sciopero Cgil-Cisl-Uil 

I ROM.A — Stato giuridico del personale docente, scadenza 
de' 31 ottobre di assegni c borse di studio, situazione del 
j non docenti; sono questi alcuni dei temi al centro della 
t discussiene che si svolgerà oggi alle 9..30 all'università di 
[ Roma. L'incontro, al quale parteciperanno delegati e quadri 
1 .sindacali, è .stato indetto da CGIDCISL-UIL. GNU e CISA- 
I punì. Per domani i sindacati ccnfederall hanno proclamato 
uno sciopero nazionale di tutta la categoria e hanno indotto 
1 una manifcstazicne con i gruppi politici. 


litutti. nctiche il governo di 
CUI è espre.ssione e che in¬ 
duce a far passare anche una 
interpellanza parlamenta.e 
sotto silenzio? 

Gli organi collegiali non so¬ 
no stati runico tem.i ai di- 
. 5 cu.s 5 ione. anzi, per la verità 
2 h unici a porre l’accenno .su 
questo probiema sono stati 
I comunisti. All’ordine del 
.giorno della riunione (die ri¬ 
prenderà que.sta mattina) 
Cerano le repliche alle pro- 
po.sie del mini.stro per .scuola 
e università. Prima ancora 
di entrare nello specifico dei 
sìngoli argomenti il compa 
gno Occhetto ha voluto -sot¬ 
tolineare. nuovamente, la po 
-sizione del Pei suirintera 
questione, « Battersi per la 
-salvezza della scuola — ha 
osservato fra Taltro — per 
noi comunisti ha significalo 
in pas.sato anche aprire un 
dibattito critico sulla sinì.stra 
(per esempio sul 6 politico o 
su] passaggio dalla lotta al 
nozionismo ai rifiuto della 
nozione) anche con una cer¬ 
ta ingenerosità. Noi siamo 
per la serietà degli studi, ma 
bisogna anche avere l’apertu¬ 
ra mentale e morale di una 
forza Innovatrice e calarci 
nelle contraddizioni di oggi, 
create dalla crisi. In qiie.sto 
sen.so il rapporto fra lavoro 
manuale ed intellettuale è 
uno dei punti nodali di tutta 
la questione ». 
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Molte le critiche a Valitutti 


Ne sono stati banditi 29 per 1987 posti 


Le proposte del Pdup 
per Tuniversìtà 


RO.M.A — Dure critiche ilei 
PdLP alla propo.sta dd mi 1 
nistro Valitutti per « ri.solve- i 
re » con una legge delega ; 
— la situazione, ancora una ; 
volta e.spIo.siva. dei precari. ! 
Ix' critiche — di metodo e di j 
merito — le ha .spi-igalc ieri | 
mattina il neo onorevole Fa- , 
miano Crueianelii. in una j 
conferenza stampa che si è • 
.svolta airUniversità di Roma. { 
.Ancora una volta — iia os- ' 
.servato Cnicianelli — >1 c-er- I 
ca una soluzione .so' • per i I 
precari, scn/.a preoccupar.si I 
deUe prospettive generali del- | 
ratcnco. Per quel che riguar- 1 
da il merito, il PdUP ha enti- | 
calo il fallo che la formazione j 
di tre fasce (ordinari, a.sso- j 
ciati, aggiunti) e la di.scrimi- j 
nazione tra ordinari e a.s.so- j 
ciati, compromeUeno la figu- I 
ra del docente unico: la ridu- j 
zione del ruolo di ordinario e I 
a.ssociato a 12 mila, inoltre, i 
manifesta una volontà re | 
.stritliva dcH’iiniversilà dì ) 
ma.s.sa. perché ì meccanismi I 
di reclutamento sono ancora 
quelli della «cooptazione sel¬ 
vaggia »; perché ai precari 
viene prospettato un prose¬ 
guimento di fatto per setto 
anni del precariato sotto al¬ 
tro nome. 

Per questo il PdUP prc.son- 


terà una mozione parlamen ^ 
lare su alcuni punti che coli- j 
sidera decisivi; due fa.sce di j 
docenti (ordinario e associa- , 
io) più una terza ad esaurì- j 
menlo. di rloeente ricercato- j 
re; tempo pieno e iiuonipali t 
bil.tà; forme di reclutamento. , 
fissato .‘^ulla programmazione ' 
del pcr.'Onalc r.ecc.s.sario. 

« l/affermazione di questi 
IMinti — ha detto Crueianelii 1 
— .sarà diffìcile ottenerla , 
entro d 31 ottobre, data «li 1 
.scadenza dei contratti dei j 
pr«H‘ari. Noi ci opponiamo a j 
qualsiasi proroga, che non , 
sia puramente tecnica. ; 

Lunedi a Roma i 

I 

Il convegno ! 
sulla politica ! 
finanziaria PCI I 

ROMA — Coll la relazir»ie j 
del compagno Franco Anici- ( 
li. responsabile della .sezione i 
di amministrazione, avrà Ini- 1 
zìo alle 9,30 di lunedi 22 a j 
Roma, presso la sede del CC I 
11 convegno nazionale sulla j 
politica finanziaria del par- | 
tito, che si concluderà nella i 
mattinata di martedì 23 ot¬ 
tobre e al quale .saranno pre¬ 
senti l compagni Napohlario 
e Natta. I 


Concorsi puliti a Napoli per far 
lavorare meglio l’azienda comunale 


Dalla nostra reds7»one . 

( 

NAPOLI — Rompendo deci- I 
sa niente ccn una consolidata ' 
praa.si (avviata con il lauri- ! 
smo e portata av.-inti poi 
dalla DCi che vofcva le I 
as-;utizic»ii al Comune di Na- [ 
poh iniprcntate a criteri j 
e.->clu.-iivamente clienlelari. al 
di fuori di ogni possibilità , 
di democratico controllo, la i 
aniiiiioisirazitxie quadripar- 1 
:ita iPCI. PSI. PSDI e PRII 
guidata dal conip.'igno Mauri¬ 
zio Vaìeiizi ha bandito ven¬ 
tinole concorsi per un totale j 
di ì .937 po.sti di lavoro, in.'e- 
retido nelle cominissioni d'e- ! 
s;ime (cosa mai verificatasi 
prima) .snehe esponenti delle 
minoranze presenti nell'as¬ 
semblea. In questo mcxlo Tarn- 
mmistrazicne di sxiistra non 
.solo dà la prova tangibile 
dei « nuovo modo » di gover¬ 
nare, non .solo dimostra con | 
i fatti di concorrere all'assor- 
bimetito della di.soccupezlone j 
(IMI problema la cui dramma- ; 
ticità è messa ki risalto prò- j 
prio da queste «xicasioni di | 
lavoro: 45.000 concorrenti per 1 
poco meno dì duemila posti 1 ; 
ma indica di voler chiara¬ 
mente prtwedere sulla strada 
della rifondazione dell'azien¬ 
da comunale, della sua qua- 
lificazicne per le più avan¬ 
zate forme di organiz7.Azione 
selciale. 

N<in a caso, dando una j 
scorsa ni posti di lavoro t 


messi a concor.so. notiamo 
che ben cento riguardano le 
puericultrici e sessanta gli 
addetti ai consultori fami¬ 
liari e ciò significa che si 
va verso la realizzazione dei 
consultori e deeli asilinido: 
ancora, .sono previste ott.in- 
taquattro assimzicni di perdo¬ 
nale parasanìtario da utiliz¬ 
zare per il potCliziame«ito del 
.servizio di medicina scola¬ 
stica: S30 pasti di netturb.no; 
40 posti di ispettore della net¬ 
tezza urbana (il potenzia¬ 
mento di questo corpo ispet¬ 
tivo può concorrere a evitare 
feeiomeni di a.ssctiteismo co¬ 
me quello rezistratosi rec<m- 
temeote in un circolo della 
nettezza urbana e che ha 
portato alla incriminaziotre 
di 2.3 lavoratori e al loro arre¬ 
si 01 ; 183 posti di vigile urb.a- 
no per rctitlere que.sto corpo 
più adeguato alle esigetize 
del servizio le cui lacune sono 
tra le cause non ultime del 
caos del traffico cittadino; 
.55 pasti di tecnici per l’tiffi- 
ciò di piano regolatore (final¬ 
mente. una volta ultimate le 
assunzioni, questo importan¬ 
te ufficio potrà iniziare con¬ 
cretamente il suo lavoro per 
ratiuazione del più impor¬ 
tante strumetito urb.sni.slico 
della città). 

Potremmo andare avanti 
menzionando ulti gli altri 
concorsi, ma ci pare che 
quelli indicati bastino a te¬ 
stimoniare quale sia Tindl- 


I rizzo che è stato assunto da’ 
ramministraziotie comu«'..i;c 
per procedere sulla strada d: 
I un miglioramcxito della qua 
j lità della vita per i napolc 
I tanl, 

j Lo sforzo che l’amministra 
j zinne di sini.slra ha compiuto 
I inciderà anche, sr.i pu.”c :ti 
) modo limitato (dei resto le 
1 sue possibilità sono circo- 
! scritte), sulla disoccupazione 
I e vogliamo qui ricordare che 
I anche 1 600 giovani saranno 
j avviati al lavoro facendo ri- 
j corso ai progetti che la .stessa 
• amministrazione ha elabora¬ 
to conformemetite alla legge 
j 285 per !'oceupazione del zio 
. vani. Dunque il Comune di 
I Napoli la sua parte nella 
I lotta contro la disoccupa¬ 
zione la sta facendo e lo 
dimastra con dati di fatto. 
Nc»i altrettanto può dirsi 
; per il zovemo centrale e per 
la regione i cui ritardi nel 
ri.speito dezli impezni assun¬ 
ti hantio dimensioni scanda¬ 
lose e Intollerabili come 
stanno a dimostrare le pro- 
1 teste che in questi ziomi 
stanno attuando i 4.000 cor- 
si.sti Ancifap che attendono 
d.il n'inistro Scotti una ri¬ 
sposta alla loro giusta richie- 
st.-! di un lavoro al termine 
dei corsi «corsi che finiranno 
per un primo scaglione il 
20 novembre prossimo, e un 
mese dopo per tutti gli altri». 

Sergio Gallo 
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Riflessioni su alcune tesi «di sinistra» 


La droga come 
diritto civile ? 

Andare alla radice del fenomeno - Senza sbocco l'antitesi repres¬ 
sione-liberalizzazione - Riappropriarsi del corpo e della mente 


Dopo il dibattito sulla dioga, chf* sì ò tenuto la set¬ 
timana scorsa in Senato, la compagna senatrice Marina 
Rossanda ci ha inviato questa lettera che volentieri pub¬ 
blichiamo. 


Non sono un’esperta di 
droga; nell'intervento al 
Senato su questo aroomcn- 
lo ho infatti tentato una 
analisi politica che spo¬ 
stasse il discorso dagli 
aspetti medici o tossicolo- 

f iici a quelli politici e socia- 
i. A suo modo, lo ha jat 
to anche il mnitslro Alfi.ssi- 
« 10 , svolgendo una relazio¬ 
ne più degna di un mini¬ 
stro per l'Interno ansioso di 
proteggere la tranquillità 
del suo gregge borghese 
che di un ministro per la 
Sanità preoccupato della 
salute dei cittadini. Non 
per niente ha polarizzato 
la sua attenzione suU'eroi- 
na, da somministrare le¬ 
galmente perche non vi 
siano tanti furti e rapine 
per procurarsela, e ha det¬ 
to poco sulla marijuana 
che, non dando assuefazio¬ 
ne, non induce il bisogno ir¬ 
resistibile e il conseguente 
reato contro il patrimonio. 

Circa l'importanza dell’ 
organizzazione capitalistica 
del lavoro come genesi del 
bisogno, la (eó’i del mini¬ 
stro è che semplicemente 
non c’entra- la domanda 
c’è sempre stata, se oggi 
abbiamo l’iinasione è solo 
perché l’offerta è aumen¬ 
tata. D’altra parte, nessun 


accenno alla necessità di 
tagliare il grosso traffico 
alle radici: non ci riesce 
nessuno, è sottinteso (la 
mafia è tabù). Allora ta¬ 
gliamo il mercato con una 
altra operazione di merca¬ 
to, appunto la somministra¬ 
zione controllata che do¬ 
vrebbe liberare il consu¬ 
matore dall’obbligo di ven¬ 
dere per procurarsi la do- 
se. Siccome pare nessuno 
rubi per la marijuana, inu¬ 
tile sforzarsi in questa di¬ 
rezione, la.sciamola proibi¬ 
ta in nome delle conven¬ 
zioni internazionali. Sottinte¬ 
so: nessuna intenzione di 
toccare quel mercato nero, 
che non crea particolari pro¬ 
blemi « socioli i>. 

La linea di Altissimo dà 
piena ragione all’analisi di 
Notarianni comparsa sul 
Manifesto la scorsa setti¬ 
mana: droga è merce, mer¬ 
ce è droga. Ma allora vor¬ 
rei chiedere ai colleghi ra¬ 
dicali: perché accettare 

di discuterne su questo 
piano, puntando sulla libe¬ 
ralizzazione della marijua¬ 
na. semplice intervento di 
mercato su un aspetto e 
non il più rilevante del pro¬ 
blema? E’ questa una po¬ 
sizione «di sinistra %? 


ghesi hanno giocato a 
lungo. 

Concedere n queste espe¬ 
rienze un diritto di cittadi- 
iiaiiza come elementi di una 
nuova libertà mi pare una 
operazione dubbia. Anche se 
l’effetto è meno marcato c 
le conseguenze mode.ste, co 
me nel caso di « droghe leg¬ 
gere ». Non si tratta di una 
valutazione morale, ma di 
riaffermare che la nostra 
prospettiva è quella di una 
nidcnticn riappropriazionc 
della libertà del corpo e 
della mente da parte di un 
individuo, che nel suo felice 
equilibrio sia capace di inse¬ 
rirsi in un gruppo sociale 
dinamico e creativo. 

In questo caso lo slogan 
« la marijuana e Vhashish 
sono non droghe» mi sem¬ 
bra falso e pericoloso. Dro¬ 
ghe sono, eccome. Allo 
stesso viodo sono droghe 
l’alcool, il tabacco, tutti gli 
psicofarmaci. D’accordo al¬ 
lora che si discuta sulla 
loro equiparazione giuridica. 
Anzi, basta con il .silenzio 
sul loro abuso e vìa con 
una chiara denuncia degli 
interessi di mercato e di 
classe nella .società drogata. 

Il fatto è che questa è 
una campagna assai più dif¬ 
ficile perché, messo così il 
di.scorso, .siamo quasi lutti 
maledettamente dipendenti. 
E' più difficile mettere in 
discussione sia i meccaidsmi 
dell’offerta che quelli dei 
bisogni. 


Organizzazione del lavoro 
e crisi di identità giovanile 


Ci sono invece nella po¬ 
sizione radicale aspetti, se¬ 
condo me. «di destra»: do¬ 
ve per esempio, essi rifiu¬ 
tano il parallelo tra le mor¬ 
ti da eroina e quelle da 
motoretta o da infortuni sul 
lavoro (le ultime due mol¬ 
to più numerose delle pri¬ 
me ma ormai scontate co¬ 
me prezzo da pagare allo 
sviluppo industriale capita¬ 
listico). In che cosa diffe¬ 
riscono? Non sono latte 
conseguenze di imo svilup¬ 
po distorto dei bisogni? 
Non è di sinistra insistere 
sul ruolo della organizza¬ 
zione del lavoro e sulla cri¬ 
si di identità dei giovani 
proletari come momenti de¬ 
terminanti nella genesi del 
bi.sogno dì eroìna, in pa¬ 
rallelo a quanto è già av¬ 
venuto per l’alcool? 

Eppure mi sembra que- 
.\tn il vero discorso di sini- 
.stra. che non trova spazio 
se ci si muore nella al¬ 
ternativa repressione lihe 
ralizzaz’one. La storia del 
raìcolismo bi.segna: la re¬ 
pressione causa nuore for¬ 
me di criminalità, la libe¬ 


ralizzazione aumenta i con- 
.siimi e le possibilità di di¬ 
pendenza. 

Ma nella posizione radi¬ 
cale vi è una nota diversa, 
che richiama la tematica 
dei diritti civili, loro pre¬ 
ferita. 

Allora si pone la doman¬ 
da: drogarsi, e sta pure 
con sostanze poco nocive, 
è un diritto civile? Questa 
domanda mi ha fatto pen- 
.sare a uno scrittore che mi 
piace molto, Aldoits //ar¬ 
te//; nelle sue storie intel¬ 
ligenti ed acute la droga 
appare sempre come un 
raffinato strumento di 
espansione della coscien¬ 
za e di controllo dei mec¬ 
canismi emotivi, individuali 
e di ma.s.sa. Non per nien¬ 
te Iluxleg viene da una 
civiltà borghese colta dove 
la droga ha circolato molto. 

L'attrazione che l'eroina 
esercita oggi sui giovani mi 
sembra dettata da una tar¬ 
diva volontà di appropria¬ 
zione da parte di masse 
mobili e curiose di uno stru¬ 
mento con cui le èlites bor¬ 


E allora ci arrendiamo? 
Non direi. Nell ’ immediato 
non vedo .soluzioni semplici 
che non siano mistificanti, 
ma vedo un certo numero 
di battaglie che .si possono 
fare: /) proseguire nella li¬ 
nea di depenalizzazione di 
tutti i reati viinori (da droga 
e altri) per ridurre al mini- 
mo il passaggio dei giovani 
per le carceri: que.sta batta¬ 
glia i comuni.sti l ’ hanno 
fatta negli anni scorsi, senza 
vincerla ancora, ma non la 
abbandonano: 2) rompere il 
legame di mercato tra ma¬ 
rijuana cd eroina, depenaliz¬ 
zando in qualche modo an¬ 
che la vendita di marijuana: 
.1) rafforzare la campagna 
contro li bisogno di dioga 
nel senso allargato che in¬ 
clude alcool, tabacco e far¬ 
maci. coinvolgendo quanta 
più gente po.ssibile: ad esem¬ 
pio. tra i circa 60.000 medici 
che .si .sono iscritti alle fa¬ 
coltà dopo il ’68 é proba¬ 
bile che si possano trovare 
con.sensi: I) ìn.si.stere nel ri 
spello di ano .serie di obliti 
giti di legge evasi da parte 
delle autorità carcerarie, 
.sanitarie, scoìa.stiche e mili 
tari, coinvolgendo i movi 
menti democratici di mas.sa; 
■i) continuare una ricerca e 


« Droga non è libertà »: 
a Milano il convegno del PCI 

MILANO — Si terra sabato e domenica prossimi a Mi¬ 
lano un convegno nazionale del PCI su »< Droga non è 
liberta' contro il dilagare delie tossicodipendenze, per 
una propo.sta di informazione, di prevenzione, di recu 
pero ». Il programma prevede una relazione di apertura 
di P'austino Boioli, della commissione Sicurezza sociale 
del Comitato regionale lombardo del PCI. e un inter¬ 
vento conclusivo di Giovanni Berlinguer, responstthile 
delia sezicfie Ambiente e Sanità della direzione del PCI. 
Molto spazio sarà dedicato al dibattito nelle due giornate. 

Il crovegno si terrà sabato al Palazzo delle Stelline, 
in corso Magenta 61; mentre domenica si trasferirà al 
Teatro Nuovo, in piazza S. Babila. 


un confronto come quelli 
che. bene o male, si sono 
mes.si in moto ora, che biso¬ 
gna però sfrondare di ele¬ 
menti emotivi e preconcetii, 
e arricchire di più approfi.n- 
dite analisi dei bisogni. 

Questa analisi ci porterà 
odora molto vicino agli altri 
temi scottanti dell ’ educa¬ 
zione di base. delVednco 
zinne .sesso -le. del ruolo del 
lavoro per le generazioni 
nuore. For.se vi troveremo 
anche qualche rì.sposta alla 
domanda latente: perché, in 
Italia, proprio alVinizìo de¬ 
gli anni 70 ? 

Marina Rossanda 


Concluso a Firenze il processo ai « capi storici » delle Br 

Curdo condannato a 10 anni per aver 
inneggiato all'assassinio di Moro 

Stessa pena per Franceschi, Paroli e Beriolazzi - Otto anni a tutti gli altri - Nessuno degli im¬ 
putati presente in aula al momento della sentenza - Scarso pubblico e totale isolamento dalla città 


FIRKNZE - 1 riflettori del¬ 
la televisione si accendono, 
gli avvocati si appoggiano la 
toga sulle spalle e i giornali¬ 
sti prendono ixisto. Lo scarso 
pubblico presente in aula 
(molti giovani e qualche pen¬ 
sionato) smette di discutere e 
guarda verso la porticina dal¬ 
la quale uscirà la Corte. La 
gabbia degli imputati è vuo¬ 
ta perché Ciircio, la Mantova¬ 
ni. Francescliini, Semeria. o 
Ognibeno e tutti gli altri, han¬ 
no deciso <li rimanere in cella. 

I giudici, ora, prendono po¬ 
sto. c dopo pochi istanti, il 
presidente Pietro Cassano (i 
cronisti giutliziari fiorentini lo 


chiamano il « rullo comprc.s- 
•sore ») comincia a leggere la 
.senteivza: «In nome del po- 
|)oIo italiano ». 1 nomi sono 
quelli noti. Poi c'è. in detta¬ 
glio. la .spiegazione dei rea¬ 
ti del caiM) {i’accnsa e le re¬ 
lative condanno: por Cnrcio, 
Krance.schini, Bcrtolazzi e 
Parali dieci anni di reclusio¬ 
ne. Per tutti gli altri, otto 
anni. Semeria viene assolto 
dalla .sola accusa di ingiuria, 
per non aver commosso il fat¬ 
to. Poi. ci sono le pene acces- 
.sorie o il dettaglio dei condo¬ 
ni. Le accuse erano di ajio- 
logia di reato per avere esal¬ 
tato ruccisione di Aldo Mo¬ 


ro. di guardie e magistra¬ 
ti, per istigazione alla lotta 
armata o per offese ai giu¬ 
dici di Torino, nel cor.so del 
primo processo contro lo Bri¬ 
gate rosse del marzo del 11)78. 

Sentenza dura, è stato su¬ 
bito detto da qualcuno, por 
reati, tutto .sommato, abba¬ 
stanza lievi (se cosi si può di¬ 
ro). Non siamo espelli di di¬ 
ritto ed è quindi un problema 
che potrà essere affrontato in 
altra setle o in altro momen¬ 
to 

Quello che invece invita an¬ 
cora una volta alla riflessio¬ 
ne. è il clima del proccs.so. 


le reazioni del pubblico e 
quelle della città. Diver.so. ov¬ 
viamente, il momento ixiliti- 
co e la situazione generale 
(nel 11)78 la tragedia di Aldo 
Moro si concluse nel modo 
che tutti sappiamo). Ma ora. 
a distanza di un anno e set¬ 
te mesi da quel primo pro¬ 
cesso contro i cosiddetti « ca¬ 
pi storici » dello Brigate ros- 
■so. si i)uò cogliere, palpabile, 
il fallimento «politico» della 
strategia doircversionc e del 
sangue: risolamento del ter¬ 
rorismo dalla coscienza ixipo- 
larc e lo scollamento tra la 
realtà e le grossolane « anali 
SI politiche » dei brigati.sti. 


PRIMO INTERROGATORIO, IERI, DOPO L'OPERAZIONE PER IL TERRORISTA 

Gallinari: «Sono un Br e non parlo» 


ROMA — Qualche minuto per accertarsi delle condizioni 
fisiclie del terroristc4, poi in notifica da parte del giudice 
Mauro del mandato di cattura c, infine, la risposta inequi¬ 
vocabile di Prospero Gallinari: «Sono un militante delle BR 
e non intendo rispondere alle vostre domande ». Il primo 
interrogatorio, ieri mattina, del capo BR ferito e pitturato 
tre settimane fa a Roma al termine di una sparatoria con 
la polizia, è durato poco meno di un quarto d’ora. A inter¬ 
rogarlo, nel reparto dell’ospedale S. Giovanni, sono andati 
il procuratore capo della Repubblica Giovanni De Matteo e 
il PM Eugenio Mauro, al posto del sostituto procuratore 
Domenico Sica, partito improvvisamente alla volta di Pa¬ 
lermo dopo la notizia della liberazione di Sindooa. 

I magistrati sono entrati nella stanza di Gallinari poco 
dopo ie l’i: il brig-atista, che si trovava nel lettino con le 
gambe sollevate con un peso da trazicne, non aveva fascia¬ 
tura al capo ma portava, evidenti, sulla tempia sinistra le 
tracce dei punti di sutura operati dai medici dopo l’ìnter- 
vento alla tc.sta. Gallinari, che era assistito dagli avvocati 
Edoardo Di Giovanni e Giuseppe Marazzita, è apparso stanco 
ma sufficientemente lucido. Alla domanda del giudice « Ca¬ 
pisce le mie parole? » lia fatto un .segno di assenso e. subito 
depo. ha ascoltato in silenzio il testo dell’ordine di cattura 


emesso il ‘24 settembre scorso, la sera stessa della cattura 
di Gallinari e di Mara Nanni al termine della sparatoria in 
viale Metronia. 

Al capo BR e a Mara Nanni sì contesta/no, in questo or¬ 
dine di cattura, il tentativo di omicidio plurimo contro gli 
agenti della volante con cui il commando ha ingaggiato la 
sparatoria, la detenzione di armi (una pistola automatica 
calibro 9 lungo, un caricatore, due Beretta 7,65 e munizioni), 
la rapina dell’Alfa cui stavano cambiando la targa, quella 
di tutte le altre rubate il 2 agosto scorso in vari garage di 
Roma, il possesso di documenti falsi. A questo punto, il PM 
Mauro, conclusa la lettura del provvedimento, ha chiesto a 
Gallinari se aveva qualcosa da dichiarare sulle accuse ma 
il br avrebbe risposto « Posso solo dire di essere un militante 
delle Brigate rosse e di non voler rispcndere alle vostre 
domande ». 

Gallinari si è anche rifiutato di firmare il verbale dell’in- 
terrogatoiio ma ha chiesto, seccndo il racconto del suo av¬ 
vocato Di Giovanni, dei libri da leggere. 11 terrorista è attual¬ 
mente ancora in stato di isolamento (guardato a vista da 
.sei agenti con mitra e giubbotti antiproiettile) ma è possi’oile 
che oggi stesso il giudice revochi la disposizione e consenta 
un colloquio dell’imputato con il suo difensore. 


Lavoravano alla costruzione del nuovo porto 

Due italiani fra le vittime 
dell'ondata anomala di Nizza 

Sette morti e tre dispersi — Sì cerca di dare una spiegazione al fenomeno 
Ettari dì fondale rubati al mare a causa della speculazione sulle aree 


Preoccupazioni 
per la contìnua 
crescita 
del Po 

STIGLIA — Il Po continua 
3 aumentare. Nel munlova- 
o le acque crescono di circa 
nque centimetri l'ora. Ad 
tstiglia, dove il magistrato 
el Po ha istituito uno dei 
ue centri operativi delia 
rovincia (l’altro si trova a 
orgoforteì il fiume ha rag- 
iunto a mezzogiorno il limi- 
> di guardia. 

Coperture impermeabili so- 
0 state poste per ragioni 
recauzionali sulla banchina 
I cemento recentemente co- 
ruita per rafforzare gii ar- 
ini. Questi sono stati pure 
inalzati l’estate scorsa di 
[tre un metro, cosicché al¬ 
ieno per oggi e per Timme- 
iato futuro non si nutrono 
;ce.s5ive preoccupazioni. 

In o^i ca.so, come in tut- 
; le piene di una certa con- 
stenza, si sono adottate 
articolari misure per il con- 
•ollo assiduo delle argina- 



.Sono anali.si agghiaccianti, 
come abbiamo dotto ieri, che 
si reggono soprattutto sulla 
minaccia di spargere il ter¬ 
rore, sulla presunzione e su 
uno schematismo manicheo e 
venato da incredibili slanci 
retorici di stampo ottocente 

SCO. 

E’ con questo stile, con que¬ 
sto modo di guardare alla 
realtà del paese, che i bri¬ 
gatisti si presentano nelle au¬ 
le delle corti d’.Assi.se dichia¬ 
rando. da lina parte, di esse¬ 
re in guerra con la demo¬ 
crazia. c dall’altra protc.stan 
do per un tubo dell’acqua 
che. in cella non funziona 
bene. 

Sparano e ammazzano, in¬ 
somma. ma nei comunicati, 
per parlare deH’esecutivo. 
usano la « E » maiuscola e 
Curcio, quando si rivolge al 
carabiniere .semplice, lo chia¬ 
ma « servo dello stato ». ma 
con il capitano usa educata- 
mente il lei ed ha persino 
l’aria compita. 

Si parla di « guerra » al- 
l’Asinara, di scontri a colpi 
di fucile e di bombe a ma¬ 
no, ma poi I brigatisti arri¬ 
vano davanti ai giudici fre¬ 
schi e ben rasati e non c’è 
uno che porti in faccia, o 
da qualche parte, i segni di 
questo scontro * per la vi¬ 
ta », come lo hann-T definito 
ncH’uItimo comunicato. 

I risultati dei lucidi appelli 
alla violenza e all’omicidio 
sono, invece, tragicamente e 
terribilmente tangibili e han¬ 
no i nomi dell’operaio comu¬ 
nista Guido Rossa, del giudi¬ 
ce Alessandrini, di Aldo Mo¬ 
ro. del compagno Ferrerò, del 
maresciallo degli agenti di 
custodia Berardi. del magi¬ 
strato Palma e di tanti altri 
feriti e uccisi. 

Sono queste le riflessioni 
che fa chiunque abbia assi- 
.stito, anche .solo per qualche 
ora. a proce.ssi come questo 
di Firenze. Il risultato, alla 
fine c’è ed è. appunto l’iso¬ 
lamento di Curcio e soci, l’iso¬ 
lamento dalla clas.se operaia 
c da una città come quella di 
Firenze, .abituata ad antiche 
c .grandi battaglie: da quelle 
contro il fascismo nel 1921 
a quelle di Potente contro i 
nazifascisti, ma anche a quel¬ 
le dei lavo-ratori della « Ga¬ 
lileo », contro la prepotenza 
dei padroni o le prevarica¬ 
zioni della nolìzia dì Sceiba. 

II processo di questi gior¬ 
ni è da questo punto di vista 
una ulteriore verifica. Sono 
stati mobilitati irecento fra 
carabinieri e poliziotti, elicot¬ 
teri, gente armata di tutto 
punto. C’erano, giustamente, 
timori c preoccupazioni. Tut¬ 
to. invece, si è .svolto rego¬ 
larmente; gli imputati hanno 
81*010 un processo rispettoso 
delle regole democratiche, il 
pubblico ha seguito giorno per 
giorno le udienze (alia prima 
c’era in aula addirittura una 
intera scolaresca). Nessuno 
ha raccolto provocazioni. 

In città è continuata re¬ 
golarmente la \nta di tutti i 
giorni, mentre gli operai del¬ 
la « Superpila » e della < Ga¬ 
lileo » non hanno interrotto 
un attimo la loro difficile bat- 
ta.alia contro le ristruttura¬ 
zioni e i colpi dì mano dei 
padroni. 

Analisi semplicistiche? No. 
solo semplici costatazioni da 
cronista. 

Wladìmìro Settimelli 


Feltrinelli 

in tutte le librerie 


LA RIVOLTA DI 

PIAZZA STATUTO 

Torino, luglio 1962 di Dario 
Lanzardo. La rioostrii'ioiip, 
fatta da » hi r/era, di un epi 
sodio di rivolta operaia tra ì 
piu rmbl(*matir.i e piu disdi'; 
SI doqli anni del boom. Lire 
3 500 

LEZIONI DI ECONOMIA 

L’INFLAZIONE 

.S,i(|(|i (Il F Cavazzuti, P. Cioc 
ca. M. De Cecco, J. Fodor, a. 
Parboni, F. Pierelli, P, Sylos 
Labini, F. Targetti, V. Valli. 
A cura (Il Ferdinando Targetti. 
Un tenonieno monetario che 
negli anni Stutanta ha nssun 
to una (lioK'osione inte-nazio 
naie e una virulenza n'ai pri 
ma con(is(.iute nel XX secolo. 
Lire 3 000 

LA RISTRUTTURAZIONE 
NELLE GRANDI FABBRICHE 
1973 1976 (il Andrea Grazio 
SI. Introiluzione di Andrea 
Gmzburg. l i rirfor,!. rondot 
1,1 prim ip,t in* SOI grandi 
(:ro;ipi (Ite; (linei ( ,(Ilici (Alfa 
P siieo ( (,(t It (Isider, Olivet 
til rir('S’r(i(S. e In .stona di 
c: (Tst.i offensiva padronTl-? di 
0 ti(>o i ( resistenza e l»: 
loTto intr.ipn-se dai lavi'r.itcr.'. 

1 ne 2 )()0 

L’ARTE 

LA PSICANALISI 

Documenti del Convegno in 
ternazionalc di psicanalisi. Mi 
lano. 23-25 novembre 1978. A 
nir.i (il Armando Verdiglione. 

l'r-a srelt.i ,-4< topi,ire de( li m 
terventi il.ili,ini e str'inieri (J. 
Li.irv, C. Ciemcnt. N. Sarraii 
f(\ n Barilli. M. Pleynet, ec 
netera) Lire 7 500 


BIBLIOTECA EH STORIA CONTEMPORANEA 
OiAETTA OA U L SALVAOORI E N THANFAGIIA 


GOMPERS 

Settant'annr della mia vita. In 

t'-nriii 7 i(,nr- e dira di Piero 
Uairati. Un iiraride protaqoni 
sta della stona sociale e noli 
nf.ioa a r.ivallo del secolo, 
fond.itnre dell Amencan Fede 
r.itinn nf L.ibnr. Lire 8 000’ 

DA CARDANO 

A GALQIS 

Momenti di storia dell'algebra 
di Silvio Maracchìa, D.illn pri 
ma qr,aride sistemazn ne dell' 
Ars Magna alla nascita i on 
(ìalnis di una visione morierna 
dell algebra attraverso le sco 
perle di Bombelli, C.Ualdi e 
L.'irirancje. Lire b 500 

IL SIGNORE 

DELLA SCENA 

Regista e attore nel teatro I 
moderno e contemporaneo. 
Introduzione e cura di Maria 
Grazia Gregori. Stimolanti con 
tributi teorici di attori e re 
gisti dall'inizio del '900 (Rein 
hardt. Dullin, Tairov. er.rete 
ra) mediti in Italia. Originali 
interventi critici e intervi.ste 
a contemporanei (Eduaroo'De 
Filippo. Ronconi. Bene. Stren 
ler. Stein, eccetera! Lire 5 000 

PSICHIATRIA E 

FENOMENOLOGIA 

di Umberto Galimberti. Saggio 
introduttivo di Eugenio Bor 
gna. Un'acuta interpretazione 
fenomenologica delle scienze 
psicologiche fino .i.1 oggi in 
debitamente attribuite al cam . 
I po delle scienze naturali, lì, 

! re 10 000 _ 

! NATURA E MISURA 

! IL FIUME DEL TEMPO 

I di Timolhy Johnson. Una ri 
I cerca interdisciplinare sulla 
1 nozione del tempo. Come Tuo 
mo ha imparato a misurarlo. 
Lire 1 500 _ 

CHIEDO LA PAROLA 

Testimonianze di Domitila una 
donna delle miniere boliviane 
di Moema Viezzer. Lire 3 000 

IL POLITICO 

Antologia dì testi a cura di 
Mario Tronti. Voi I Da Ma 
chiavelli a Cromwell. 2 to 
mi lire 7 000 


L^amara storia del diciannovenne morto a Firenze 


«Non serve a nulla»: poi la dose fatale i 

I 

Voleva liberarsi della droga ma non c’è riuscito - « Pigio lo stantuffo e arri- | 
vederci » - Una famiglia sradicata, un lavoro modesto, una dolorosa solitudine | 


Dalla nostra redazione 

FIRE.\ZE — Si è ucCiso cixi 
la draga, r a cau^a della 
draga ha :aS(.:aio un JÌtima 
lettera di-jierata »ul -«‘dile 
accanto, dopo aver fermalo 
la \eiuira i.cl viale ^ennna 
scosto. D: liii e nma.ilo ai'a 
cronaca il nonit-. l'immagine 
della foto te».''cra. stralci di 
vita. 

Antonio Domenico Randaz- 
zo. diciannove anni. Immi 
grato a Firenze con la madre 
dal palermitano dove avevano 
un'edicola di giornali. Il pa¬ 
dre mono anni fa in .Ameri¬ 
ca. una sorella andata anche 
lei OltrtcKc.ino un'altra n 
mata al Sud Si er.no lr.i-;fe- 
riti a Firenze, dove abitano 
dei parenti, proprio per .4n 
Ionio: al p,iC'e era iuioffe 
reiite. non voleva più studia- j 
le. la madre erudiva che nel 
la nuova citta qualcosa sa- 
reblx' camlnato. alm. no c era 
qualche '.iXT.inza in più di i 
lavoro. ' 


I Nel quartiere periferico di 
j Castello. .Antonio aveva irova- 
i to lavoro da un fonlaaiere, 

I faceva l'idraul.co I. t la 
madre non più giovane sta¬ 
vano nell'alloggio dì quattro 
stanze, in via Crocetta, dove 
SI c<n<»'tono lutti: tiravano 
avanti con la pensione del 
padre, il lavoro di lui. l'aUi- 
vità della madre (prima ope¬ 
raia « nera » in una fabbn- 
chetta di plastica, ed ora assi¬ 
stente di alcuni bambini). 

Ma non andava tutto bene. 

I V icim ricordano Antonio 
come un ragazzo sempre so¬ 
lo. Poi. alcuni mesi fa ha 
lasciato il lavoro di idraulico, 
av.-va incominciato ad andare 
sempre verso Prato, a tornar 
t.ardi la -era. spt'sso a dor¬ 
mir fuori, forse addirittura 
nella m.iechina clic si era 
comprato. 

.Ml'imzio dice alla madre 
elle ha trovato lavoro a Pra 
to. ma proto la verità viene 
fuori' Nnton.o non lavora 
piu. E' arrivata la droga. I 


Quel ragazzo taciiunio si j 
sente m un labirinto di cui i 
non trova l’uscita. Non »uo!c [ 
rubare per prcKurarsi l'eroi , 
na. non sa che fare, .-.i confi 
da con la madre: ma la di- 
>perazicrie di tutti e due non 
è sufficiente a salvarlo. 

« Io non -.crvo più a nulla, 
non sono più capace di gua¬ 
rire * grida il ragazzo, e la 
madre confida ai vicini il do¬ 
lore troppo grande. A giugno 
.Antonio sceglie la morte: in¬ 
gurgita le pasticche medicina¬ 
li che devono av'velenarlo. ma 
la madre arriva in tempo I,a 
corsa alTospcdale. la lavanda 
gaslnca. la salvezza che il 
ragazzo non voleva. Da giu¬ 
gno in casa sono stale liti, il 
ragazzo nnfaccia alla madre 
di non averlo la.sciato morire. 
Poi le scrive lunghe lettere 
penose in cui racconta la sua 
disperaz.ione, da cui non tro¬ 
va uscita. L’altra notte l’ul 
tim.'i lettera: deve essere vi 
cma la mezzanotte. Antonio 


.sbaglia .Tiiclic la data di in 
lestazionc. Poi le parole di 
rinuncia, vioienie ed insieme 
eco di vecchi sermoni sentiti 
da ragazzo o for.se il linguag 
gio materno: « Mi sono rotto 
di questa v Ile di lacrime. Mi 
. dispiace per quanti piange- 
j ranno per me. .spero jxichi. 
Sono stufo, addio ». Poi la 
puntura: «Ora pigio lo 

stantuffo e arnvederci ad’ol 
di là». 

Eroina? E' assai probabile. 
.Accanto al suo corpo rilrovc 
ranno la siringa. la cartina 
che ha contenuto la polvere, 
una boccetta forse per l'acqua 
distillata. Potrebbe essere an¬ 
che un’altra sostanza, lo dira 
l'autopsìa. Certo al braccio 
aveva i segni dello punture 
precedenti, quasi efelidi. 

1,0 ha scorto un pas.sante, 
nella str.idina secondaria 
.sopra il piazzalo Michelange 
lo. morto da diverse ore. 

Silvia Garambois 


Nostro servizio 

NTZZ.A — La grande « vague » cioè la grande 
ondata, abbattutasi dalle ore 14 alle 14.1.5 
dell'altro ieri sulla casta della Baia degli .An¬ 
geli. alla periferia di ponente della città 
di Nizza, ha trascinalo con .sé dieci persone; 
nove lavoratori di varie nazionalità — tra i 
quali due italiani — ed una donna anziana. 
Di que.ste dieci persone tre vengono ancora 
definite dLspcrsc in quanto inghiottite dalla 
marca di fango e di terra di riporto. Gli 
italiani periti sono Pietro Giacobbe di 40 anni, 
di San Marco in Lamis (provincia di Fog¬ 
gia). cd ELso Martinelli, di 57 anni, di Colle¬ 
gno (provincia di Torino). Con loro hanno 
trovato la morte un porloghe.se c tre fran¬ 
casi. mentre i dispersi sono un tunisino ed 
altri due francesi, tutti dipendenti dell'im- 
prasa Spada, una delle più grandi di Francia, 
ì/imprcsa sta lavorando alla foce del fhi 
me Var per realizz,are il nuovo porto com¬ 
merciale di Nizza. 

La speculazione edilizia su tutto l'-arco della 
costa azzurra, si è data tanto da fare in que¬ 
sto dopoguerra che ora il terreno per le opere 
pubbliche lo si va a cercare in mare: due¬ 
cento ettari erano già stati strappati alle ac¬ 
que per ampliare T’aeroporto di Nizza-Costa 
Azzurra ed ora altri ottanta ettari per rea- 
lizz.arc il nuovo porto comnoercìale. che sarà 
collegato direttamente con l’autostrada del 
sole francese, che è il proseguimento della 
nostra autostrada dei dori. 

Come a volersi v^endicare di questi continui 
c furti », il mare ha sfogato la sua rabbia 
ingoiandosi in una sola, enorme ondata, buo 
na parte della terra gettata per il porto, su 
di una lunghezza di trecento metri. Su que¬ 
sto terrapieno vi erano undici lavoratori e 
-.oltanto due di e.ssi sono riusciti a sfuggire 
alla morte, sono stati ripescati dai pompieri 
e si trovano ora ricoverati all’ospedale Saint 


Roch di Nizza. Uno. l'autista Jacques Ve- 
sques di 40 anni. Iia dichiarato ai giornalisti: 
« II mare era perfettamente calmo quando 
improwLsamentc abbiamo avvistato questa 
enorme ondata che si abbatteva su di noi. 
La terra si è aperta. Jia ingoiato uomini e 
mezzi, escavatrici, gru. camions. Sono fug¬ 
gito verso la riva, ma .sono finito in mare ». 
i pompieri rhanno tratto in salvo mentre era 
abbracciato ad un compagno di lavoro, morto. 

Una spiegazione a quanto accaduto, una 
spiegazione .scientifica, non c'è .stata. .AI mu¬ 
seo oceanografico di Monaco non sono sfate 
regi.stratc scns.se sismiche, ma ricordano che 
al largo della foce del fiume Var nel 19G5 
vennero scoperte delle voragini. I pc.sca’.ori 
danno una loro spiegazione alla tragedia e 
peasano che l’ondata di piena del Var abbia 
trascinato una massa di terra di riporto in 
queste fosse caasando un enorme rusucchio e 
la conseguente ondata. Non soltanlo il can- 
fiere del costruendo pomo di Nizz.a ne è stato 
investito, ma su un arco ampio di costa e 
nel quartiere di Salis di .Antibes, che si af¬ 
faccia sul mare, si sono avute un centinaio 
di abitazioni danneggiate, sono state trasci¬ 
nate in mare una dozzina di auto in sosta, 
centinaia di imbarcazioni sono state sfasciate. 

E’ a Salis. come dicevamo, che si è avuta 
un'altra vittima. Madeleino Talono, di 83 
anni, inghiottita dallo acque ed il cui corpo 
è stato poi restituito .senza vita. < Il mare si 
è ritirato alcune centinaia di metri — dico 
no — e poi ad una velocità calcolata sui 
trenta chilometri orari è ritornato wrso ter¬ 
ra superando per oltre cento metri la co.n- 
I sucta linea di battigia ». 

Giancarlo Lora 

NELL.A FOTO — Imbarcazioni «caravtntat* 
i sopra gli scogli sulla costa di Aniibts 


Distrutta 
la lapide 
che ricorda 
Benedetto 
Petrone 

B.ARI — La notte scorsa una 
banda fascista ha fatto a 
pezzi la lapide che ricorda¬ 
va l'assassinio del giovane 
comunista Benedetto Petro¬ 
ne, massacrato a coltellate 
la sera del 28 novembre di 
due anni fa. da un comman¬ 
do fascista partito dalla sede 
del MSI e del Fronte deila 
Gioventù. Proprio fra un 
mese il principale imputato, 
Giuseppe Piccolo, di recente 
estradato dalla RFT verrà 
giudicato qui a Bari. 

La lapide era stata messa 
sul luogo dove avvenne 
romicidio. in piazza Prefet¬ 
tura. Quello deH'altra notte 
non è stato un gesto isolato. 
Si è trattato invece di un 
raid squadristico in piena 
regola: sono state asportate 
e infrante anche le targhe 
stradali intitolate a Lenin e 
a Gramsci. Via Lenin si irò- 
va a pochi metri dal famige¬ 
rato covo missino « Pas.sa- 
quindici », dove si radunano 
i peggiori squadristi della 
città, ben noti a polizia e 
magistratura. 

Difficile a questo punto 
pensare che ci si trovi di 
frante a un semplice «atto 
vandalico». Si tratta, invece, 
di un piano preordinato e 
organizzato che ì fa<tcisti 
.stanno mettendo a punto 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


l'Unità / giovedì 18 ottobre 1979 


. ROMA — Né alleridìsmo tié 
' tregua. Il confronto col go¬ 
verno — ha detto Cesare 
Del Piano, nella relazione 

■ di ieri al direttivo della 
Federazione Cgil, CisI, UH 

' — dovrà essere «serralo, 

. pieno e compiuto >. Proprio 
• per renderlo tale, nella set- 

■ Umana dal 22 al 29 otto¬ 
bre, avranno luogo due ore 
di sciopero articolato, con 
assemblee, in tutti i posti 
di lavoro. Saranno anche 
chiesti incontri specifici coi 
partiti e i gruppi iHtrlamen- 
tari. E la mobilitazione si 
« intensificherà > se il pros 
simo incontro del 30 otto¬ 
bre non dovesse concretiz- 

^ zare gli obiettivi contenuti 
nella piattaforma sindacale 

■ posta da tempo sul tavolo 
' del Consiglio dei ministri. 

Lettieri, segretario della 

■ FLM, ha suggerito di ricon¬ 
vocare it direttivo « per de- 

I cidere, se sarà necessario, 
uno sciopero generale p. 

Dopo le « serie divergen- 
‘ ze > emer.se nell’ultima, tesa 
, riunione, it nuovo appunta- 

■ mento del giorno 30, prò- 

■ prio perché considerato «con- 

' elusivo », sembra doversi 
, trasformare in una sorta di 
' braccio di ferro. Le resisten- 
'ze interne al governo sono 
.tenaci. Ancora ieri il mini¬ 
stro del Bilancio, Andreat¬ 
ta, in una intervista al Mon¬ 
do, ha tentato di chiudere 
quei pochi spiragli che era¬ 
no stali lasciati aperti. An¬ 
dreatta dice che non sono 
« molti » i margini d’accor¬ 
do coi sindacati, anche « se 
aggiustamenti, in un preci¬ 
so quadro di dare e avere, 
sono sempre possibili x>. A 
quale prezzo? Il ministro fa 
l’esempio delle pensioni. 
« Personalmente — dice — 
sarei ben felice di acconten¬ 
tare i pensionati, che fra 
l'altro seno molto numerosi 
fra i miei elettori. Bisogna 


/ sindacati 
decidono 2 ore 
di sciopero 



però trovare lo risorse. Ho 
proposto ai sindacalisti di 
adeguare le ttisse scolasti¬ 
che al mutato potere d’ac- 
qui.sto della moneta e di in¬ 
trodurre il ticket sanitario. 
Ma non ho ricevuto rispaste 
incoraggianti ». 

La risposta vera Andreat 
ta l'ha avuta ieri dal diret¬ 
tivo. Del Piano ha indicato 
due punti fermi: salvaguar¬ 
dia delle fasce deboli e di¬ 
fesa del reddito reale dei 
lavoratori. 

In discussione, insomma, é 
la strategia economica com¬ 
plessiva del governo. Gara- 
vini. ad esempio, ha rileva¬ 
to come le proposte ultime 
in materia di tariffe elettri¬ 
che «possono apparire van¬ 
taggiose inizialmente, men¬ 
tre invece sono tese ad ab¬ 


battere progre.ssivamciite it 
livello di protezione delle fa¬ 
sce sociali ». Se Andreatta 
dice che le richieste sinda¬ 
cali « non possono essere ac¬ 
colte per il costo che com¬ 
portano », i dirigenti sinda¬ 
cali replicano che non pos¬ 
sono essere i lavoratori a 
jHigare i costi della «stag 
finzione » (cioè dell’infla¬ 
zione c della stagnazione 
prozliittiva insieme). Ciò non 
significa scegliere la strada 
del t tutto e subito ». 

Non si tratta nemmeno di 
insistere e.sclu.sivamente stil- 
l’t avere ». Nella relazione 
sono state indicate con chia¬ 
rezza le € condizioni politi¬ 
che » per una manovra equi¬ 
librata sulle tariffe. E il con¬ 
fronto nel sindacato si svi¬ 
luppa anche su altre que¬ 


stioni. Del Piano ha riferi¬ 
to, ad esempio, del dibattito 
sul finanziamento degli as¬ 
segni familiari. Il segretario 
generale aggiunto della Osi, 
Marini, ha poi forzato la ma¬ 
no (egli stesso ha precisato 
che la sua è una < valuta¬ 
zione personale ») sostenen¬ 
do che il sindacato « deve 
fare un atto di coraggiosa 
.solidarietà » attraverso « la 
disponibilità di un punto di 
.scala mobile ogni cinque ». 

IjO discussione si è svilup¬ 
pata già nel direttivo, lìiit- 
tinelli. della UH. si é detto 
contrario airiitilizzo dei pun¬ 
ti di contingenza per l’au¬ 
mento degli assegni familia¬ 
ri e anche a « 'Uiardare alle 
liquidazioni » perché si pos 
sa agire sulle pensioni più 
basse. Per Garaviui, invece, 
occorre ricondurre il proble 
ma del reperimento di fondi 
per i miglioramenti delle 
pensioni (anche per finanzia¬ 
re una più ravvicinata sca¬ 
denza della scala mobile) 
neirambiio «delle strutture 
del fondo dei lavoratori di- 
IH'ndonti, perclié un ma.ssic- 
cio intervento della finanza 
statale potrebbe rivelarsi al 
la lunga una sconfitta ». 

Il dibattito nel direttivo, 
ovviamente, ha spaziato sui 
temi più scottanti dell’attua¬ 
lità sindacale. Il «caso Fiat». 
innanzitutto: Del Piano ha 
.sollecifafo un « impegno e- 
splicito > del governo e ha 
invitato la direzione della ca¬ 
sa automobiHstica a ripren¬ 
dere le relazioni industriali 
(quindi, dal confronto sugli 
investimenti nel Sud alle as¬ 
sunzioni). Ancora a propo 
sito della autoregolamenta¬ 
zione degli scioperi: Marini 
ha riconfermato, per conto 
della Cisl, « la validità delle 
decisioni assunte in prece¬ 
denza dal direttivo ». 

p. C. 


Prosegue anche oggi 


la trattativa per il 
contratto tranvieri 

Scioperi nella flotta Finmare e nelle 
aziende municipalizzate gas e acqua 


ROMA — La nuova sessione 
di trattative per il contralto 
dei 150 mila autoferrotran¬ 
vieri iniziata nel pomeriggio 
di ieri, prosegue oggi. Si è 
avviato un confronto di me¬ 
rito sui singoli punti che for¬ 
mano la parte economico-nor- 
mativa della piattaforma. Una 
fase, dunque, abbastanza deli¬ 
cata e nel complesso difficile 
che non autorizza previsioni 
circa i tempi e i modi della 
sua conclusione. L'auspicio è 
che si possano trovare, e il 
più presto possibile, solidi 
punti d’intesa per sdramma¬ 
tizzare una situazione che ri¬ 
schia di farsi sempre più dif¬ 
ficile e sulla quale comincia¬ 
no a giocare gruppi di sinda¬ 
calismo < autonomo > e fasce 
di esasperato malcontento 
che mirano ad un inasprimen¬ 
to della vertenza. 

Se n’è avuto un esempio 
abbastanza eloquente a Mila¬ 
no con il blocco, per 24 ore, 
del deposito ATM di viale Mo¬ 
lise. Ciò ha portato ad una 
drastica riduzione dei mezzi 
in servizio su alcune linee di 
filobus di primaria importan¬ 
za del capoluogo lombardo, 
la 90, la 91 e la 93. 


E’ fallito il tentativo co¬ 
munque di estendere la pro¬ 
testa agli altri depositi, ma 
ciò che è avvenuto a viale 
Molise è un segnale brutto 
e preoccupante. E’ stato giu¬ 
stamente criticato dal Con¬ 
siglio sindacale d'azienda (341 
delegati) che hanno ribadito 
che « la condizione primaria 
per arrivare al rinnovo del 
contratto risiede nella mas¬ 
sima unità interna degli au¬ 
toferrotranvieri e nel raffor¬ 
zamento del legame con lutti 
i lavoratori e il movimento 
sindacale » e non nelle < azio¬ 
ni isolate ». Tutto ciò deve 
far seriamente riflettere la 
controparte aziendale, ma so¬ 
pratutto il governo che del 
possibile ulteriore deteriora¬ 
mento della situazione porta 
la principale resp'insabilità. 
Sono ormai settimane che co¬ 


muni. aziende municipalizzate, 
regioni, sindaci di grandi cit¬ 
tà lo inseguono per costrin¬ 
gerlo a definire con chiarez¬ 
za gli impegni di carattere 
legislativo ed economici che 
sono di sua esclusiva compe¬ 
tenza e che soli possono of¬ 
frire garanzie certe alla con¬ 
clusione positiva e soddisfa¬ 
cente della vertenza. Ma il 
governo finora ha continuato 
a tacere e ad estraniarsi dal¬ 
la vertenza. 

FLOTTA FINMARE - An¬ 
che nel trasporto marittimo si 
è nel vivo di una grossa ver¬ 
tenza sindacale. Ieri si sono 
fermate per 24 ore le prime 
tre unità della flotta pubblica 
(i traghetti < Calabria ». < Do- 
mìziana » e < Pascoli » della 
Tirrenia). Le altre, apparte¬ 
nenti alle società del gruppo 
Finmare (Italia, Lloyd Trie¬ 


stino. Adriatica. Tirrenia. To- 
remar, Caremar, Siremar), 
saranno bloccale per 24 ore, 
sia che si trovino nei porti 
italiani, sia negli scali stra¬ 
nieri. entro mercoledì, secon¬ 
do il programma articolato 
deci.so dalla Federazione ma¬ 
rinara Cgil, Cisl. Uil. 

La vertenza che riguarda 
il personale amministrativo e 
gli ufficiali si riferisce al ri¬ 
calcolo degli scatti di anzia¬ 
nità sulla contingenza. Si era 
giunti, nelle settimane scorse, 
ad alcune intese di massima, 
ma quando si è trattato di 
stringere e di definire il testo 
dell’accordo la Federlinea, 
che rappresenta le società 
del gruppo, ha fatto marcia 
indietro e ha riportato la ver¬ 
tenza al punto di partenza. 

ACQUA E GAS - In agi¬ 
tazione da ieri anche i di¬ 
pendenti delle aziende muni¬ 
cipalizzate del gas e dell'ac¬ 
qua per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. Ieri hanno 
effettuato due ore di sciope¬ 
ro. Altre sei. articolate, sono 
in programma fino al 31 ot¬ 
tobre. Sono garantiti tutti i 
servizi essenziali 

i. g. 


Fino a domani scarseggerà la benzina 


MILANO " Pompe di ben¬ 
zina chiuse dalle 19 di ieri 
fino alle 7 di domani mat¬ 
tina. E’ infatti in corso *o 
sciopero nazionale dei gesto¬ 
ri, proclamato dalle organiz¬ 
zazioni di categoria Fatb e 
F'igisc. Difficile, dunque, fa¬ 
re il pieno, tranne, forse, m 
qualche punto della rete au¬ 
tostradale, dove, come si sa. 
i distributori sono controlla¬ 
ti direttamente dalle compa¬ 
gnie petrolifere. Tutti i la¬ 
voratori del gruppo Monti 
(non solo gli addetti alle 
pompe, quindi, ma anche 
quelli alle raffinerie ecc.i, 
attueranno, da parte loro, un 
pacchetto di sedici ore di 
.sciopero articolate su base 
regionale, a sostegno delia 
vertenza che interessa la 
Mach. Le agitazioni Inizie¬ 
ranno oggi, in coincidenza 
con lo sciopero dei benzinai. 
E’ proprio la vicenda Mach, 
società di proprietà di Atti¬ 
lio Monti, è un po’ alla base 
delle proteste nel delicato 


settore. Com’è noto, infatti, 
la rete di distribuzione di 
Menti è m grave crisi. Col¬ 
lasso, se preferite. In quan¬ 
to il petroliere italiano non 
è in grado di rifornire di 
carburante 1 suoi circa tre¬ 
mila distributori, anche gra¬ 
zie alle speculazioni fatte 
in passato. Risultato? Centi¬ 
naia di pompe a secco, di¬ 
stributori che erogano il car¬ 
burante a singhiozzo, gestori 
sull'orlo della bancarotta. 

Che cosa chiedono allora 
1 lavoratori? Intanto 11 ri¬ 
fornimento urgente del depo¬ 
siti Mach, come richiesto dai 
sindacati al governo nel.a 
riunione di venerdì scorso; 
poi l’utilizzazione delle strut¬ 
ture logistiche del gruppo; il 
proseguimento del confronto 
col governo e con gli opera¬ 
tori pubblici e privati per 
Tesarne globale della ristrut¬ 
turazione. della razionalizza¬ 
zione del settore petrolifero; 
la sollecita attuazione, infi¬ 


ne, del plano di approvvigio¬ 
namenti per T80. 

Ieri in commissione al Se¬ 
nato, Rebecchini ha detto 
che il governo non intende 
autorizzare TENI aU'acquisto 
della Mach, ma è disposto a 
consentire che TAGIP acqui¬ 
sti la rete distributiva. 

Al termine del dibattito 
svoltosi alla commissione in¬ 
dustria del Senato, anche i 
membri comunisti della com¬ 
missione hanno diffuso una 
nota. «Per il governo, il sot¬ 
tosegretario all'industria Re- 
becchini — si legge nel do¬ 
cumento — è stato alquanto 
elusivo circa le prosi>eiiive 
di approvvigionamento nel 
gasolio per la stagione inver¬ 
nale e. per il gruppo Monti, 
ha riferito che sono in corso 
contatti con TENI per l'ac¬ 
quisto della rete distributiva 
della Mach, di depositi e au¬ 
tobotti ». 

I senatori comunisti chie¬ 
dono invece: l) Una com¬ 
pleta informazione sulie vi¬ 


cende, alquanto oscure, del 
gruppo Monti; 2) che non 
sia avviata alcuna azione di 
« .salvataggio » del gruppo 
Monti; 3) che il governo im¬ 
pegni oltreché TENI, anche 
le società private italiane e 
straniere a garantire t rifor¬ 
nimenti di gasolio nelle aree 
prima coperte dalla Mach e 
dalla Sarom; 4) che non sta 
dato avvio ad operazioni di 
acquisto di impianti del 
gruppo Monti da parte del- 
TENI prima di una valuta¬ 
zione approfondita di un pro¬ 
getto di ristrutturazione del 
sistema di raffinazione e di 
distribuzione in Italia; 5i che 
li governo esponga al Senato 
con chiarezza quali misure 
intenda porre in alto per 
garantire I rifornimenti di 
gasol.o non solo al 31 dieem- | 
bre. ma con riferimento a i 
tutto il periodo invernale. , 
Sul caso Mach, il PCI ha | 
rivolto una interpellanza aii- i 
che alla Camera. 1 


Oggi Cossiga alla Camera sulla Fiat 
Assemblee coi licenziati a Mirafiori 

Il governo risponderà aH’interpellanza del PCI — Continua in fabbrica la riflessione collettiva 
Secca risposta dei lavoratori alle farneticanti dichiarazioni di Renato Curcio al processo di Firenze 


ROMA — Il «caso Fiat» arriva in Pariamento. Oggi alia 
Camera il presidente del Consiglio dovrà riipondere in aula 
a Interpellanze e interrogazioni che sono state presentate 
da quasi tutti i gruppi politici. Si saprà, quindi, cosa ha da 
dire il governo e cosa intende fare (come hanno chiesto I 
deputati comunisti, nella Interpellanza firmata da Spagno¬ 
li, Pugno, Manfredini e Rosoien) perché la lotta alla vio¬ 
lenza e a) terrorismo avvenga nel « rispetto delle leggi, dei 
regolamenti e delle garanzie, senza che nessuno possa so¬ 
stituirsi, neppure temporaneamente, agli organi dello stato». 
I deputati comunisti chiedono Inoltre quali iniziative ha 
assunto II governo « perché siano rispettati I diritti dei la¬ 
voratori e per indurre la Fiat a revocare II blocco delle as¬ 
sunzioni ». 

OLIVETTI Un’indagine conoscitiva sul piano dell’elet¬ 
tronica è stata chiesta dai senatori comunisti nel corso 
della seduta della commissione bilancio. La proposta del 
senatori comunisti, che ha avuto Tadesione dei gruppi so¬ 
cialista e della sinistra Indipendente, prevede che venga 
ascoltata Immediatamente la società Olivetti data la situa¬ 
zione delTazIenda e la richiesta di 4500 licenziamenti. Osta¬ 
coli all'iniziativa comunista sono venuti dai gruppi de e 
repubblicano. La proposta sarà esaminata dalla presidenza 
del Consiglio. 


Dalla nostra redazione 
TORINO — «Noi operai del¬ 
la Fiat siamo .sottoposti ad 
un attacco concentrico. Con¬ 
tro di noi abbiamo non solo 
il {Kidrone, ma giornali, ra¬ 
dio, televisione. Vogliono far 
credere che saremmo dei 
terroristi ogni volta che scio¬ 
periamo. Perciò io vi dico- al¬ 
lenti. Da oggi in poi doore- 
mo essere molto più attenti 
di prima. Dobbiamo capire 
che i capi non .inno tulli 
uguali, ed anche se c’è qual¬ 
che capo che fa la carogna 
con noi. non serve a niente 
dargli un pugno, trasforman¬ 
dolo in un martire. Noti dob¬ 
biamo più offrire il minimo 
pretesto al padrone per col¬ 
pirci. Nello stesso tempo dob¬ 
biamo riprendere le lotte, 
ma lotte di mas.sa. tutti uni- 
ti. sili nostri problemi, per¬ 
ché la Fiat, approfittando 
del polverone che bo .folle- 
rato, .sta già cerennrin di ta¬ 
gliarci i *empi e di farci in¬ 
goiare altre rose » 

.Sono le parolo di un lavo- 
ralore. pronunciate ieri mal- 
lina di fronte a L.^Ofl comp.i- 
gni in un’officina delle irei- 
se di Mirafiori. Nello ste.sso 
momento erano riuniti per di¬ 
scutere gli operai delle altre 
officine del grande stabili¬ 
mento e oiàclli della Lancia 
di Chivasso. 

E’ pro.seguita casi, in mez¬ 


zo ai lavoratori, la difficile 
eri impìeto.sa rifle.ssione col¬ 
lettiva. iniziata dal sindacato 
con la grande as.scinhlea dei 
delegati di martedì al Pala¬ 
sport di Torino. I segretari 
nazionali e provinciali della 
FLM c quelli della federazio¬ 
ne torine.se CGIL CISL-UIL. 
che lianno tenuto le a.s.sem- 
blee di ieri (altre si svolge¬ 
ranno oggi e domani), sono 
stali concordi nei giudizi: i 
saloni-mon.sa delle fabbriche 
affollali più che durante le 
assemblee per il contratto, 
molta attenzione e silenzio 
nell’ascoUare le relazioni dei 
sindacalisti, interventi rifle.s¬ 


sivi .senza « sparale » dema¬ 
gogiche. 

Alcuni dei CI licenziati so¬ 
no .siati prelevali dai lavora¬ 
tori davanti ai cancelli di Mi¬ 
rafiori e della Lancia. p»)r- 
tati in fabbrica nelle assein- 
hlce. Proprio ieri i CI hanno 
ricevuto dalla Fiat il tele¬ 
gramma che conferma il li¬ 
cenziamento: « Facciamo se¬ 
guito — dice il lesto — alla 
nostra lettera del 9 ottobre 
e, nel respingere quanto da 
lei as.serito con lettera in da¬ 
ta 12 ottobre, le confermia¬ 
mo che gli addebiti conte.sta- 
li non consentono la prose¬ 
cuzione del rapporto di lavo¬ 


ro. Pertanto le notifichiamo il 
suo liceiiziameiito». 

Quali siano gli addebiti, an¬ 
cora la Fiat non lo dice: con 
un cavillo giuridico si rùserva 
altri otto giorni di temiKi per 
farlo qualora l’interessalo lo 
chicHla. 

Le farneticanti dichiarazio¬ 
ni di Renato Curcio al proces¬ 
so di Firenze contro le Br 
hanno ricevuto una secca ri¬ 
sposta (lai lavoratori delle of¬ 
ficine au.siliarie e di costru¬ 
zione .stampi di Mirafiori. che 
in assemblea hanno approva¬ 
to un d(K-umenlo in cui dico¬ 
no: « // fatto che i brigatisti 
a Firenze abbiano affermato 
la centralità nella loro strate¬ 
gia della grande fabbrica, e 
della Fiat in particolare, lo 
consideriamo una grave prò- ( 
vocazione, che spiana consa¬ 
pevolmente la strada alla re¬ 
strizione dei diritti sindacali, 
mira ad esautorare le grandi 
masse di lavoratori da un ruo¬ 
lo di protagonisti e tende ad 
arcredilnre l'assurda lesi del 
rapporto Ira lotte in fabbrica 
e terrorismo ». 

Alla Lancia di Chivas.so 1 
lavoratori hanno deciso in as¬ 
semblea che martedì prossi¬ 
mo, giornali dj lotta nazio¬ 
nale dei metalmeccanici, fa¬ 
ranno tre ore di sciopero an¬ 
ziché due, manife-stando in 
piazz.a as-sieme ai disoccupati 

Michele Costa 


Trattative tra l'Alfa e la Nissan 
ma non per cedere quote azionarie 

L'azienda smentisce di essere alla ricerca di un socio, ma conferma contatti 
« molto approfonditi » con i giapponesi per realizzare delle iniziative comuni 


MIL.4NO — L'Alfa Rtrnieo ha 
deciso di assumere la linea 
della « non smentita e della 
non conferma». Di fronte al¬ 
la nuova bordata di notizie 
pubblicate ieri dalla « Re¬ 
pubblica » — niXizic che 

danno per quasi fatto un ac¬ 
cordo fra la casa automobi¬ 
listica del « biscione » e la 
gìappofiese Nissan —, dalla 
presidenza Massacesi arriva¬ 
no qualche « ni », qualche no. 
qualche sì. Tutte le ipotesi 
restano aperte, salvo quella 
che l’Alfa Romeo abbia già 
un nuovo « padrone ». 

Cosa sta per succedere al- 
TAIfa secondo il quotidiano 
romano? Ci sarebbero ad al¬ 
tissimo livello — tanto che 
neppure Massacesi ne sareb¬ 
be a (Minoscenza — trattative 
fra Finmeccanica e Nissan. 
La casa automobilistica giap¬ 
ponese e l’Alfa starebbero la¬ 
vorando attorno ad un pro¬ 
getto che vedrebbe la Nissan 
impegnata, in un primo tem¬ 
po. a prestare quasi esclusi¬ 
vamente un’opera di riorga¬ 
nizzazione alTAIfasud e in 
parte air.Alfa Romeo di Mila¬ 
no. in un secondo tempo si 
passerebbe a prtxiarre sulle 
linee di montaggio dell’Alfa- 
sud alcuni modelli di auto 
giapponesi, tutti compresi 
nelle medie cilindrate. In un 
terzo tempo, la Nissan do- 
\Tebbe entrare come azioni¬ 
sta sicuramente alTAIfasud. 
probabilmente anche alTAlfa- 
nord. 

I vecchi e noti programmi 
delTAlfa Romeo, quelli che 
vedevano la casa milanese al¬ 
la ricerca di un partner con 
cui collaborare sul piano del¬ 
la ricerca, della produzione e 
della ccTiimcrcializzazione 
delle vetture, starebbero, 
quindi, per andare in porto e 
« La Repubblica » nc antici¬ 
perebbe solo i particolari, 
dando per scontato che .se 
l’accordo ci .sarà, non sarà 
solo di collaborazione com- 



Leyland produrrà cavalli? 


LONDRA — Lesile Murphy, il presidente del National En¬ 
terprise Board (TIRI inglese) ha minacciato di portare in 
tribunale il bilancio della Leyland se l lavoratori non accet¬ 
teranno 25 mila licenziamenti (su 164 mila addetti). In molti 
reparti ì lavoratori hanno già deciso la lotta, contestando i 
plani di prcxluzicne del gruppo. La Leyland, unico gruppo 
automobilistico di proprietà inglese, ha in corso una trat¬ 
tativa ccn i giapponesi per un’integrazione delle rispettive 
attività sui mercati e della proprietà. C’è però anche chi 
scherza sulla crisi della cisa automobilistica inglese raffi¬ 
gurandosi una produzione di cavalli meccanici come solu¬ 
zione ai problemi di un’« economia da un solo cavallo va¬ 
pore ». Un cavallo però sempre molto inglese, fiero e., a 
prenotazione. 


mereiaio. 

Non poteva mancare la 
reazione delT.Alfa Romeo, che 
è arrivata ieri pomeriggio, 
con un comunicato che è sta¬ 
to a lungo ponderato negli 
uffici della direzione e della 
presidenza di Arese. La dire¬ 
zione delT.Alfa Romeo smen¬ 
tisce in primo luogo di esse¬ 
re alla ricerca di un .socio. 
< Non abbiamo nessuna vo¬ 
glia di cambiare padrone », 
Dicoro negli uffici della pre- 
-sideiiz..» e •jcrivono nei corno 
nicali che « è infondata » Ti- 
potc.si formulata ieri mallina 
della cessione di una quota 
azionaria. 

« Il gruppo non è alla ri¬ 
cerca di un socio che parte¬ 
cipi al proprio capitale — 
continua la nota — bensì di 


possibili partner che.’ in col- i 
laborazione con l’Alfa Romeo. ' 
po.ssano (xinsentire la realiz¬ 
zazione e lo sriluppo di ini¬ 
ziative comuni ». Per quel 
che vale la parola della dire¬ 
zione e della presiden7.a del¬ 
TAlfa (che a detta de « Lo 
Repubblica » sarebbero ta¬ 
gliate fuori dalle trattative i- 
talo giapponesi) questo è un j 

* no: l’.Alfa non è in vendita. ' 
I .Seguono i * ni c i sì. 1 con- i 
I tatti con i possibili partner 1 
1 ci sono c — dice la nota — i 
J « non e.ssendo giunti ad un [ 
; livello di approfondimento i 
j tale da giustificare una più j 

• ampia informativa, impongo- 

I no alT.AIfa Romeo di mante- I 
I nere, come già detto a Fran- j 
I coforte, una linea di non ; 
1 smentita e di non conferma ». i 


« .Nel più assoluto risi»tto 
della libertà di stampa — 
termina la nota della dire¬ 
zione — TAIfa Romeo consta¬ 
ta che la campagna di notizie 
che la riguardano, soprattut¬ 
to quando insiste su inesi¬ 
stenti ipotesi di "messa al- 
Tasia”, intacca la sua imma¬ 
gine commerciale. Al punto 
da generare danni materiali 
per i quali si potrebbero 
configurare anche implicazio¬ 
ni legali ». Frasi dure, come 
si vede, a malapena edulcora¬ 
le dalla forma. 

Dalla linea della « non 
smentita e della non confer¬ 
ma » si desume che vanno a- 
vanti le scelte già anticipate 
a suo tempo dalla presidenza 
Massaccsi: l’Alfa Romeo ha 
rinunciato a puntare sulla 
produzione di sole auto di 
qualità. Non abbandona TAI- 
fasud. Sta andando rapida¬ 
mente alla definizione di 
quello che. un po’ gesuitica¬ 
mente. anche nel comunicato 
di ieri viene definito un si¬ 
stema di alleanze. 

Questo sistema di alleanze 
comprende i giapponesi e la j 
Nissan in particolare, una 
delle più importanti case au¬ 
tomobilistiche nipponiche, la 
quarta del mondo? Dopo il 
viaggio del presidente delTI- 
RI in Giappone, viaggio del¬ 
l’estate scorsa e al seguito 
del quale .sono arrivati un 
po’ di finanziamenti giappo- 
ne.si al nostro paese e un po’ 
di chiacchiere sulT.Alfa. Tipò- 
tesi è tiitt’altro che ìnfenda- 
ta. 

A livello infcrnazionalc Io 
sviluppo del mercato dclTau- i 
to ha portato a nuove con- ' 
centrazioni di case automobi¬ 
listiche. -spe.s.so facilitate dai 
firanziamenti pubblici. La 
N'i.ssan è prc.sente in altri 
paesi con auto di media ci¬ 
lindrata e eco una tecnologia 
molto avanzata. 

Bianca Mazzoni 


Un articolo 
di Clìiaromonte 
pubblicato 
sa «Rinascita» 

ROM \ — L.i proU'-la (li’l l’i i 
rollini l.i l'i.il è ■^t.il.i riliailiiJ 
dal l’oiiiiiajiiio G<‘ranlo C.'liia- 
roiiioiiii-, ili mi arlii'olo rlir 
.i|i|i.irìr,i sul iiroi'iiiio iiiiiiii'io 
ili l{illll\l-il(l, .l'»il’llll’ .alla ri- 
l’ITu'la clif l’a/ii‘iiilii -(pi’cifi- 
rlii le ai’i’ii-e rivolto ai liren- 
/ì.ili e rereila da intollerabili 
ilcci-ioiii. l’iuiie il blocco dolb’ 
a'‘^iiii/ioid. 

Dojio aier demiiicialo al’n- 
hìfllicn pnlilitn di rncitcrr in 
dilfiinltù e darò un colpo ni 
movimcnlo .sindncnie e n quel¬ 
lo opcrnio nel uio ciiinpb'sso h, 
Cliiaroiiionle affronla i proble¬ 
mi della rri-i della prande 
aziend.i loriiie-e. 

(I Per qunnlo ri gnor dn il ler- 
rorismo. nessuno può erilicn- 
rc il PCI per indulgenza e 
lassismo. Sinino noi che nren- 
sinmo i innssimi dirigonli del¬ 
la Fini di aver ostacolalo, nei 
me.si passali, ogni nostra ini¬ 
ziativa tendente a far diven¬ 
tare In lotta contro il terrori¬ 
smo min lolla di massa nl- 
/’iiilerno di quegli .slnhili- 
menti ». 

I.a rleniincia della ropre-,- 
«ioiie pailronale. deve aecom- 
paanar-i allo sforzo n di in¬ 
di viilnare nostri ritardi di ana¬ 
lisi, errori politici, debolezze 
organizzative ». .Non c’è, 'crive 
Liliaroinoiile « rapporto di con¬ 
tinuità fra movimenti di mas¬ 
sa, lotte sindiicnli. combatti- 
vita operaia, violenza c terro¬ 
rismo... ma respingere questa 
posizione reazinnnria è pos¬ 
sibile solo a lino condizione: 
che il movimento operaio e i 
suoi dirigenti sappinno, nelle 
fasi più dure della lotta di 
classe, parlare rhlnro anche 
ni Invornlnri .sulla giu.stezza o 
meno delle forme della lotta 
e Millo individuazione dei ve¬ 
ri nemiri che bi.sogna colpi¬ 
re », ridaroiiioiUe fa qui Te- 
‘omiiio della rrilica apen.i die 
la CGIL c i paniti di siid- 
>lra riiolnevano durante Ig lol¬ 
le agrarie al blocco indifcri- 
mìnato dei paesi e alle azioni 
di lotta contro i piccoli con¬ 
tadini. 

Il niovinienlo sindacale •• 
anche i comunisti — conii- 
mia Clìiaromonte — non han¬ 
no <t rengito sempre, con chia¬ 
rezza esplicita e energia, n 
forme di lotta sbagliate e pe¬ 
ricolose quali quelle che .si 
svilupparono alla Fiat nel lu¬ 
glio scorso », It Alle giuste 
prese di posizione non sono 
sempre segniti otti politici r 
anche orennizzativi conseguen¬ 
ti... Gli errori .si pagano... e 
quando .si commettono errori 
di questa nninrn, si olirono 
spazi alle manoi re antisinda- 
cnli e nnlinperaie dei capita¬ 
listi: alla Fiat e altrove ». 

n Legata a queste con side¬ 
razioni è la prenccupnzione no¬ 
stra cirrn i rapporti, ogei esi¬ 
stenti. Ira la classe operaia, 
sii impiegali, i tecnici, gli in- 
sectieri alTinterno delle fab- 
hrirhc. E in primo lungo alla 
Fiat ». « t^ne.sio in verità, — 
-rriie Cliiaroinonle — mi 
sembra oggi uno dei compiti 
hgtdamenlali del movimento 
operaio italiano, poliiirn e sin¬ 
dacale: lai orare per raìlenn- 
za fra operai, impiegati, trr- 
niri, insegneri. Questo vuol 
dire anche una valutazione più 
VIrnIn di ogni aspetto delle 
pirilaforme rii endicalii e ». 

Dopo aier nnniinci.ilo l.i 
roinor.izioiie. «u inizialii .1 dei 
1.1 Federazione torine-e del 
l’ri. di lina conferenza nazio- 
n.ile 'iill.i Fiat, Clìiaromonte 
nli.idi're la funzione del « par¬ 
lilo che chiama alla lolla e 
combatte a fianco degli ope¬ 
rai... ma non dimentica mai 
il suo dni ere di srande forza 
di nrlenlnnirnlo, portatrice di 
nuoti lalorì ». 


Tante cose in piu: 

• Sedili Ghia con poggiatesta 

• Contenitore portaoggetti imbottito e con chiusura 

• Cinture di sicurezza od inerzia 

• Lunotto termico 

• Pneumatici sportivi o sezione largo T75/70 SR 

• Vetri atermici bronzati 

• Rostri sui paraurti 

UNA VERSIONE SPECIALE E LIMITATA. 


HIRD ESCORrnir 



TbntOffiguf^ncM 
ni eqwpaggMmenlo. 

Tanto di rispaimioto. 

Ford Escori continua od essere uno delle auto preferite dogli 
automobilisti europei. Perché è robusta, spazioso, economico. 
A questi motivi oro se ne aggiunge un altro: un modello e)(tra, 
con motore 1100 cc. e un eiiuipagglomento straordinario. 

Uno Escort veramente speciale. 

Aflrettoti. Il tuo Concessionario Ford fi aspetto. 


Tradizione di forza e sicurezza 
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Voci e smentite 
su tangenti Eni 
a «politici» 
per il petrolio 


I fondi dei Banchi del Sud 
per il rilancio industriale 

L'iniziativa comunista per modificare in questo senso la proposta go¬ 
vernativa si scontra con le manovre dei gruppi del MSI e della DC 


Da oggi 
assemblee 
del PCI 
sui patti 
agrari 


ROAIA — Si riiiaiia di tanponti. Secondo quanto riferisce il 
settimanale il Matulo > di ogyi, i ministri delle PartecÌpa/.io«ii 
statali, degli esteri e la presidenza del consiglio starebbero 
facendo delle indagini sull’operazione di fornitura di 2.8 mi¬ 
lioni di tonnellate di ptdrolio nel 1979 (e 5 milioni nelVBO) 
all’Eni da parte dell’Arabia saudita. In sostanza, secondo il 
« Mondo !■. si parlerebbe di tangenti die l’Eni avrebbe pagato 
a inteiTnediari o rappresentanti di società straniei-e. Dietro 
(luesti intermediari ci sarebbero degli uomini politici. 

Una nuova Lockheed? Ieri sera comunque è arrivata la 
smentita del governo. « Premesso che tutte le operazioni rela¬ 
tive ai contratti di approvvigionamento stipulati dall'Eni — si 
legge nella nota diramata da Palazzo Chigi — sono state a 
tempo debito oggetto delle prescritte autorizzazioni, la presi- 
aeiiza del consiglio dei ministri comunica che, a seguito di 
voci circolate negli ultimi tempi, .sono stati acquisiti nelle sedi 
governative competenti gli elementi relativi ai fatti oggetto 
di tali voci. E' risultata confermata dagli elementi acquisiti 
- conclude la nota — la regolarità delle operazioni svolte e 
nulla è stato rilevato che imssa giustificare l’ipotesi di iute- 
teressi di uomini politici italiani ». 

11 governo per il momMito nega, mentre dall'Eni non è giunta 
alcuna smentita ufficiale. Per ora ritengono sufficiente quella 
di Palazzo Cliigi. Comunque, osservano che i contratti di 
fornitura con l’.Arabìa saudita sono stati stipulati dii'cttamente 
con le compagnie di stato di questo paese e degli altri paesi 
arabi. Anzi, dicono eH’Eni, la novità di questo contratto di 
fornitura da parte deirArabia saudita è stata proprio l’assenza 
di qualunque intermediario 


ROMA — Nuove manovre 
hanno fatto ritardare la con 
clusione alla Camera del 
l’esame del provvedimento go¬ 
vernativo che destina alle ban¬ 
che pubbliche meridionali (di 
Sicilia, di Naimli, di Sarde¬ 
gna e CIS) le risorse finanzia¬ 
rie indispensabili per parteci- 
parte ai consorzi per il risa¬ 
namento dei gruppi chimici 
SIR e Liquichimica. 

A farsi promotori delle nuo¬ 
vo manovre sono i neofasci- 
.sti che avevano scatena¬ 
to un violento astruzio- 
nismo iscrivendo a iiarlare 
ben dicci loro esponenti, an¬ 
nunciando inoltre la preseli 
tazioiie di centinaia di emen¬ 
damenti, c addirittura tentan¬ 
do di bloccare il dibattito con 
una pregiudiziale che è stata 
tuttavia re.spinta. Alla fine 
della serata e preso atto del¬ 
l’esistenza di una maggioran¬ 
za parlomentare favorevole. 
corLsenziente il governo, alla 
modifica del provvedimento. 


il MSI è sembrato aver get¬ 
tato la spugna. Non è pas¬ 
sibile peraltm quindi preve¬ 
dere come e quando la di¬ 
scussione potrà concludersi. 

L'iniziativa dei neofascisti 6 
stata improvvisa e converge 
con le manovre in corso nella 
DC per insabbiare o almeno 
snaturare il consorzio per la 
Liquigas, ed insieme impedire 
un corretto funzionamento di 
quello per la SIR. magari at¬ 
traverso la nomina alla testa 
dei Banchi meridionali ~ prin¬ 
cipali azionisti del consorzio 
— di uomini notoriamente le¬ 
gati a Rovelli. 

In aula. ieri. ap|K?na è par¬ 
tita l’iniziativa ostruzionistica 
dei missini, il compagno Gior¬ 
gio Macciotta ha denunciato 
aiK'rtamcnte quel che sta suc¬ 
cedendo. .sottolineando che la 
[Ki.sta in gioco non è tanto la 
de.stinazione — pur rilevonte 
~ di qualche centinaio di mi- 
liaifli alle banche, quanto so- 
pi’attutto il de.stiiio di un inte¬ 


ro comparto deU’economia iUi- 
liana. ’ripiche le manovre in 
atto intorno al gruppo Orsini, 
come sono state ricapitolato 
dallo stesso Macciotta. Ab¬ 
bandonata ormai ripotcsi di 
affidare allo stesso finanzie¬ 
re fallito il risanamento delle 
imprese, sembra infatti emer¬ 
gere Torientamento di smem¬ 
brare il guppo affidando allo 
stesso Ursini il .settore cerami¬ 
che. ad altri impi-enditori pri¬ 
vati la parte sana del gruppo 
chimico, e la.sciando all’even¬ 
tuale con.sorzio (ma ìn sastan- 
z.a aH’ENI) solo gli stabilimen¬ 
ti più bisognosi di risorse. 

I comunisti projwngono na¬ 
turalmente che il con.soiv-io as¬ 
suma invece il controllo dcl- 
rintero gruppo. 

L'aspetto più grave e rive¬ 
latore delle coperture deH’oix?- 
razione condotta dal MSI (ier- 
sera la Camera a\Tebbe dovu¬ 
to già discutere gli emenda¬ 
menti modificativi del decreto, 
e forsanche giungere alla vo¬ 


tazione finale del provvedi 
nu'iito) è rappresentato dall’at- 
leggiamento della DC e del 
governo. L’assenza di gran 
parte dei depuUiti de ha in¬ 
fatti ri.schiato. ieri, di far 
mancare il numero legale al 
momento della votazione della 
pi-egiiuliziale neofascista. Dal 
canto suo il governo era e re¬ 
sta del tutto assente: passivo 
in aula come lo è stato in tut¬ 
ta la gestione del programma 
finalizzato per il risanamento 
deirindirstria chimica. 

Si rivela così .sempre più 
centrale la risiMista che il mi¬ 
nistro del Tesoro Pandolfi do¬ 
vrà dare — nel corso stesso 
di questo dibattito — ad un 
odg del PCI che sottolinea la 
stretta correlazione tra la te¬ 
matica del lisanamento finan¬ 
ziario delle imprese chimiche 
e (piella del loro risanamento 
gestionale e pi-oduttivo. 

g. f. p. 


La Casmez 

non funziona, 
ecco le cifre 


Co^a sarà della Ca-sa por 
il Mezzogiorno. do|io i-hc 
*i-adrà, nel 1980. la lenac 
(188), i-lie. nel 1970. l’Iia 
rifinanziala? 

Non è ininrinenie eo'.i 
a\\errà da rpii alla ;i-.idon- 
za della legge ed è indi-peii- 
rahilc che di-etilano. a 
coiniiiciurc ilal Parlainenlo, 
i'indi rizzo e l'azione dell’ 
Hitiiale governo (e in p.ir- 
licolarc del niinislru per 1’ 
inlcrvcnlo straordinario) sul¬ 
la aiiplicaziotie della legge 
stessa. 

(^on Papprovazionc della 
188 si ebbe un iinitaniento 
non di scarso rilievo, nell' 
indirizzo della politica del- 
rìnlcrvenlo straordinario. Sì 
proponc\a di iiassarc, in so¬ 
stanza, da un indirizzo clien¬ 
telare, di dispersione della 
<=|iesa, di spreco, all’avvio 
dì una linea dì programma- 
zìone. Venisano deliniiialì 
i campi di inlcrvcnlo c si 
B«snmevano i progetti spe¬ 
ciali (principalmente cpiclli 
per l’irrigazione, le aci|iie, 
le zone interne, per Napoli 
e Palermo, ccc.) come slrii- 
niei'li di un iniervento nr- 
aanico in -iettori c zone ter- 
rilnriali fondamentali per il 
Mo/zo 2 Ìoriin. .Molava il r.ip- 
porlo con le Reaioni. ebe 
,i"nme\aiio mi ritoln deter¬ 
minante nell'elabora/ioiie dei 
prosrammi e si irrobn^lìva 
anrbc il ruolo di iniliri/zo 
e di conjrollo del Parla- 
menlo. Diciollomila niilianli 
rirca. a cui bisogna agsiiin- 
cerne altri 3900 stanziati nel 
’78. furono messi a dispo¬ 
sizione per realizzare questo 
programma. 

One-la linea, per un reno 
periodo, sembrò prevalere. 
Nacque rn«ì un procr.inima 
pluriennale di noievole in- 
teres-c. Si «ii^cilarono inle- 
re-tii e aipeltalive. Mi. sia 
S'ia. vennero fuori re-i«leii- 
zc. che diventarono sempre 
più tenari c a;>erle. alla 
realizzazione di quel pro- 
cramma. Sabotassi più o 
meno oscuri alle derilioni 
pre^e. pa==ivit.à. tempi Inn- 
shi. pc-antc eredità del pas¬ 


salo sono sta'e le armi gio¬ 
cale |h;i- fermare il nuovo 
da parte dei gruppi cliente- 
lari. politici e Iniroeratiei. 
della Cassa ilei Mezzogiorno, 
r.ieeolli fniidamenlabnenle 
intorno alla DC. I (irogc-lti 
siiceiali e gli altri punti del 
programma non -iono stali 
fallì andare avanti. 

Ecco le cifre; negli ultimi 
Ire anni, su un totale dì 
impezni di 2771 miliardi, fì— 
sali dal Consiglio d’Ammi- 
nislrazionc. per i prouctii 
speciali, ne sono s|.q|i sjiesi 
solo 11.3: jKir le infraslrul- 
Inre industriali su 170 mi¬ 
liardi approvati ne sono sta¬ 
ti sfiesi no. Molto musgio- 
rc. naturalmente, sarebbe il 
divario «e la « 1 * 0*0 effettiva 
venisse raffrontata con ì pro¬ 
grammi. 

Solo nel ’7R su progetti 
per 2 . 1(10 miliardi eìrea. ne è 
«lata apiiallata una piccola 
parte per 200 miliardi. Nel 
’79 «li 200 miliardi dì pro¬ 
getti approvali ne sono stali 
appallati alruni per 11 mi¬ 
liardi. Per Napoli e Paler¬ 
mo c zone interne non è «la¬ 
to av\-iato nienlo di rourrelo 
|>er le derisioni relative al 
’78. mentre per ranno in 
corso non r'è ancora una 
prnnoJia di prosranima. 

Capitolo a parte, t' ipiello 
flesii inrenlìvi industriali 
per i quali «il una dotazione 
di lOfifi miliardi «ono «tali 
assillili impegni dal Consi¬ 
glio di \niministrazione per 
.312 miliardi. Siamo, come 
si vede, al fallimento totale. 

Oggi, di fronte a nuesta 
realtà, viene fuori il discor¬ 
so. in quegli «lcs«i .ambienti 
responsabili del fallimento, 
rlic le cose non vanno, che 
c’è la paralisi, che fa Cas«a 
deve pur fare qualcosa. F 
siamo, così, al tentativo a- 
perlo di ritornare al pas¬ 
salo. L’azione del ministro 
Di Giesi. come «ì capisce da 
molli e vari «egni. è liiila 
rivolta in questo senso. Tn- 
aece di mobilitare tutte le 
energie per recuperare i ri¬ 
tardi. battendo resistenze ed 
opposizione, per realizzare 


i programmi decisi, il mini¬ 
stro propone di tornare alla 
politica degli interventi a 
pioggia, attraverso i coni- 
plctamenti di strade, acque¬ 
dotti, ospedali ccc., per mi¬ 
gliaia di miliardi. Si cerca 
così di sollecitare una do¬ 
manda di intervento che, in 
questo modo, diviene alter¬ 
nativa ai iirogetli s|>eciali. 
Nella legge finanziaria «i 
propone, tierfino. di dare 
Lino miliardi alla Cassa an¬ 
che per eli ospedali, dimen- 
licaiido che qiie-li «ono «olio 
la competenza delle Regioni. 
Ora. è del lutto evidente 
ebe il coni|iletameiilo dì 
opere importanti va fallo, 
ma. per questo, i «obli v.in¬ 
no dati ai Coinnni e alle Re- 
einni. 

La linea di Di Ciesi. in 
sostanza, mette da (larle de¬ 
finitivamente ì progetti «pe- 
ciali c iirojione un ritorno 
alla vecchia politica ibdla 
Cassa. Essa contrasta profon¬ 
damente con gli interessi at¬ 
tuali del Mezzogiorno, c per¬ 
ciò va decisamente restiinta. 
Di Giesi pensa alle prossi¬ 
me elezioni c si prcoccn|*a 
di acquisire una fetta del 
sistema di potere rlicnlela- 
re. mentre, ogni giorno, ab¬ 
biamo «otto gli occhi mani¬ 
festazioni gravi e preorcn- 
paiiti deiraggravaniento del¬ 
la tensione nelle regioni me¬ 
ridionali. 

Non «fuggirà a ne««uno 
che se sì dovesse andare ìn 
cpiesla direzione, «i mctte- 
reblie una pesante ipoteca 
«III futuro deirinlervenlo 
straordinario, «i preco-lìlni- 
rebbero ipielli die dovranno 
c--erc i canali della iiolitìca 
verso il 3Iezzogiorno dopo 
il 19)50. Ciò che -i fa oggi e 
b- «celle di domani «ono. 
dunque, «tretlamenle iiilrec- 
eiali. Mie forze demncrali. 
die im|*egii:itc nel dibattito 
sul dopo '80 non piii'i «fug¬ 
gire questo dato fondamen¬ 
tale. Uno sforzo eccezionale 
deve essere compililo per 
«pendere «ubilo e secondo i 
piani approvali. ì fondi a 
disposizione della Ca««a. E 
noi «nllcrilìamo le forze so¬ 
ciali. le organizzazioni de¬ 
mocratiche. ì comuni. le Re- 
gioni a mobilitarsi e ad agi¬ 
re perché ciò realmente av¬ 
venga. 

E contemporaneamente va 
portalo avanti il dibattilo 
«lille «celle future. Noi vi 
partecipiamo senza ne'«nno 
schematismo. 

Franco Ambrogio 


Ad Angri migliaia 
contro le violenze 


in piazza 
mafiose 


Una reazione ferma e di massa - Le speculazioni sui 
fondi della CEE - « La mafia è finanziata dai padroni » 



ANGRI (Salerno) — La manifestazione di ieri 


Dal nostro inviato 

-ANGRI — Il ri.schio maggio¬ 
re era quello di cadere nella 
trappola preparata: cioè tra¬ 
sformare la battaglia sulle 
questioni dello svil'uppo della 
zona in una rissa — Polenta e 
senza esclusione di colpi — 
tra mafia e sindacato. Un ri¬ 
schio reale. Le violenze, le 
mille intimidazioni e le pisto¬ 
lettate esploso in questi gior¬ 
ni contro operai e sindacali- 
•sti (deH’edilizia e delEuidu- 
-itria alimentare), potevano, 
infatti, raggiungere lo scopo 
sperato e provocare da par¬ 
te dei lavoratori e della fe¬ 
derazione unitaria una reazio¬ 
ne rabbiosa, non ragionata 
ed altrettanto violenta. 

Ieri mattina, ad Angri, mi¬ 
gliaia di lavoratori di tutto 
l'agro nocerino-sarnese e del¬ 
le industrie di trasformazione 
della provincia di Salerno so¬ 
no sfilati in corteo per prote- 
.«tare contro le intimidazioni 
mafiose degli ultimi giorni. 
Ma lo hanno fatto, a diffe¬ 
renza appunto di quanto spe- 
r,Tvano padroni e DC. aven¬ 
do chiara la dimensione dello 
scontro. 

«Qui la questione — diceva 
un lavoratore della "Feger”. 
rinduslria conserviera di pro¬ 
prietà di un consigliere co¬ 


munale DC dove l’altro giorno 
sono stati buttati fuori CO ope¬ 
rai iscritti al sindacato — non 
è tanto quella di far paura ai 
mafiosi, di far capire loro che 
siamo forti anche noi. Qui .si 
tratta di spiegare alla gente 
che la mafia non è una cosa 
astratta; che è. insomma, fi¬ 
nanziata dai padroni ». 

Tutto il corteo, la manifesta¬ 
zione e<! i comizi che l’hanno 
conclusa sono stati caratteriz¬ 
zati proprio in questo sen-so: 
risposta fermissima alla ca¬ 
morra ed ai guappi, certo, 
m.a anche e soprattutto messa 
sotto accusa di chi li paga 
e li protegge. 


« Qui ogni anno — diceva 
un altro lavoratore della zo¬ 
na — arrivano centinaia di 
miliardi CEE che sì spartisco¬ 
no industriali e padroni; li 
utilizzano ìn maniera ben di¬ 
versa di come dovrebbero. Un 
esempio: le aziende, per ave¬ 
re diritto ai soldi delia co¬ 
munità. devono retribuire i la¬ 
voratori con paghe sindacali. 
Bene: molti qui non Io fan¬ 
no e con parte dei soldi "ri¬ 
sparmiati” finanziano guappi c 
mafiosi per tenere buoni la¬ 
voratori e sindacati che prote¬ 
stano ». 


f. 


Oggi in Basilicata 
sciopero generale 


r 


I 

I 

I 

I 


CONTRO IL LADRO 





BIOCCA 


^>I1EQ4BL0K 

A'LA POR1A DI < 




CASA TUA 


33 


PERCHE’ HA I NERVI DACOAIO 


MEGABLOK 

* 

' 7 ; A '",r 

r 1 ^ ■ 

h* ^ r ‘ 


‘ :5' 




.’t’D 


SOLO 


MEGABLOK ^ :* 

r. ^rr •• ^ *’' 




5-> la d CVS- •,.» « 

'dv? 1 -iDSlrj -^c' - •rf'- •. 

ve- 'Vi cs-i» 'sM aro •' ss*e~a 
ca MEGABLOK r t'C, ss-'j 
- a c Te“ro ccr, ivo r-Z’-'aj'} 

c .-a’3 <• le-za cr<-a-T. d sn o 


cootropiasira i n 
acc.a'o r«r a''og- 
go chiavis'.e'io 


i 

fhiav velli serra 
tura Ch udoro nel 
te'a-o al lato del 
battente 


cb-ud" m atto -e' 
tela o 




1 .' 

• »'iV 

' .'.I 


I > l ' 


000 


cootrop-astra 
acciaio per aUog- 
Q o cbiavistelli 
dei'a serratura 


I placca in accia o, ; 
.nrn'Bnn. Cilindro 

j • i ly^'b 

jchiude nel tela o 

' 

\ '^s^^.|neMa controp'a 
[ istra in acciaio 


LIRE 


I 


^o c'-r'^c-res* c*T acJ nsTa-aw-'C* 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI. 


MEGABLOK Milano 
MEGaBLOK Brescia 
MEGABLOK Bergamo 
MEGABLOK Cremona 
MEGABLOK Mantova 
MEGABLOK Verona 
MEGABLOK Trento 
MEGABLOK Tonno 
MEGABLOK Genova 
MEGABLOK Roma 


V .e V ^..ra'a 3-; 

L do Forr-e-ito-.e 10 
Vii Gb s nren, 

Via So Ter.no 16 

Via Grossi 15 

Via Negreiii 57B 

Via Negrelii 4E - Rovereto 

Via Dante di Nanm 24 

Via Casaregis 29/A 

Via Virginia Agnelli 50 inL 3 


~ei 02 4/7405 
Te! 030 55090 
Te 035 220033 
Tel 0372/28926 
Tel 0376, 366932 
Tel 045/562142 
Tel 0464/32528 
Tel 011/441B70 
Tel 010/317328 
Tel. 06/535aa0 


479724 


bussola alloggio 
rhiavisiello nel 
pavimento 



biude m basso 
nel pavimento 


MEGABLOK « una proci' n« Mega Italia ipa. emologala ANtA (Attocla- 
ilone NailonBle Imprei* Aiilcuratrtcì), rlconoicmta dalle aielcurationi. 
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POTENZA — La Valle del 
Basente rappresenta dopo 
Gioia Tauro un altro caso di 
inadempienza dei governi e 
del padronato nel Mezzogior¬ 
no. Questa stiiscia di zona 
industriale che si estende per 
una ventina di chilometri a 
partire dal confine geografico 
delle due province sino al li¬ 
torale ionico è da tempo in 
agonia. Doveva essere, secon¬ 
do le promesse elettorali de¬ 
gli esponenti della DC lucana 
— Colombo in testa — il vol¬ 
to nuovo della Basilicata, con 
i suoi 7-8 mila posti di lavoro 
! .sempre sbandierati in occa- 
I sione delle campagne eletto- 
' rali. Oggi è pressoché un 
\ ammasso di rottami. Le uni¬ 
che ciminiere che t/imano 
I sono quelle dell’ANIc di Pi- 
I -sticci. nonostante anche 
I questo stabilimento abbia 
1 non pochi problemi produtti- 
t vi. Ma il caso più erave con¬ 
tinua a essere quello degli 
stabilimenti lucani della Li- 
quichimica. I^e aziende di Ti¬ 
to e Perrandina. un migliaio 
di pasti di lavoro, «rami 
.secchi»* per PENI che le tie¬ 
ne fuori dal piano di salva¬ 


taggio del gruppo Liquigas, e 
che qui il movimento popola¬ 
re non accetta che abbiano il 
destino già segnato. Accanto 
a questi problemi la giornata 
di lotta che si svolge oggi in 
Basilicata a sostegno delle 
piattaforme zonali rlproiwne 
i termini della « questione 
delle zone interne del Mezzo¬ 
giorno». dove gli elementi di 
crisi si fanno sempre sentire 
pesantemente, con l'aumento 
del divario rispetto alle zone 
costiere, alle cosiddette zone 
forti. Ma lo sciopero generale 
degli edili, metalmeccanici, 
braccianti e pensionati della 
Ba.sìlicata. con quattro mani¬ 
festazioni regionali (a Poten¬ 
za parlerà il .segretario na¬ 
zionale dei pensionati. Renato 
Degli EIsposti; a Matera Ric¬ 
cardi, segretario nazionale 
della FILLEiX CGIL: a Brien 
za, Pietro Sìmonetti. sezreta- 
rio regionale della CGIL e a 
Melfi Marisa Baroni, segreta¬ 
rio nazionale della FI- 
LIA-CISL), vuole e.ssere so¬ 
prattutto un altro segnale da 
lanciare al governo nazionale 
e alla giunta regionale con la 
ripresa della mobilitazione 
popolare nel Mezzogiorno. 


Le banche estere 
aumentano in Italia 


MIL.ANO — La banca Bar- 
clays-Castellioi e «11 mondo» 
hanno organizzato un conve¬ 
gno sulle banche estere in 
Italia che — secondo le In¬ 
formazioni fornite dal re¬ 
sponsabile del dipartimento 
estero della Banca d’Italia 
' Mario Sarcinellì — sono or- 
‘ mai numerose; sei banche 
i estere controllano altrettan- 
' ti istituti, con 101 sportelli, 
due hanno partecipazioni mi¬ 
noritarie e 22 altre operano 
' IO Italia con filiali. Sarcincl- 
li ha anche iIlu.strato l'altra 
• faccia della questione, la pre- 
, senza di banche italiane al- 
, l'estero. Soltanto sette fra le 
' principali banche italiane ge- 
j .ìttscono filiali in 14 paesi per 
I un valore di bilancio di 12mi- 
I la miliardi. Le autorità mo¬ 


netarie italiane hanno una 
conoscenz.a inadeguata di 
questa attività sull’estero, co¬ 
me del resto quelle di altri 
paesi, per cui vi è un proble¬ 
ma di aggiornamento degli 
strumenti. Hanno svolto re¬ 
lazioni o interventi al con¬ 
vegno Bromley (della Bar- 
clays). Romiti (FIAT). NesI 
(BNL). Battistini (Cariplo). 
Il giudizio prevalente espres¬ 
so è che Taltività delle ban¬ 
che estere in Italia (ed ita¬ 
liane all'estero) sia utile in 
quanto stimola la concorren¬ 
za. di cui ha particolarmente 
bisogno un mercato come 
quello Italiano. Dlver.se le 
opinioni, naturalmente, sui 
controlli per la verifica della 
rispondenza delle attività al¬ 
le norme creditizie, valutarle 
e fiscali di ciascun paese. 


Il Senatu cniircrmn clic 
la rifontta non ò 
anticnstitn/ionalc 

Da oggi al 21 pros.iimo si 
svolgeranno assemblee su 
tutto il territorio nazionale, 
organizzate dal PCI, per por¬ 
re al centro deH'attenzione 
nazionale la questione del 
sujieraiTiento dei patti agrari 
e la nuova legislazione del- 
l’affitto. 

Parlamentari e dirigenti del 
PCI si incontreranno con i 
diretti interessati e con le 
|)opolazioni per spiegare la 
[losizione dei comunisti e far 
esprimere mia pre.ssione nel 
pae.se affinclié la legge sia 
approvata da* Pari; mento 
entro il 1980 e vengano scon¬ 
fitte le forze moderate e rea¬ 
zionarie che ostacolano l’ap- 
provazione della medesima. 
Neirazione di rinvio e sabo 
taggio si sono distinti gruppi 
consistenti della DC. basti ri¬ 
cordare ciò elle è avvenuto 
nella passata legislatura. Gli 
accordi tra i partiti furono 
continuamente rimessi in 
disciLssione. la DC cedette ai 
gruppi più retrivi della Con- 
l'agricoltura. non tenendo 
conto della posizione lavore- 
vnle alla nuova legge espres¬ 
sa anche dalla Coldiretti. 

Ad iniziativa del gruppo 
comunista al Senato (l’on. 
Truzzi a sua volta ha presen¬ 
tato un testo di legge che 
ricalca l’accordo raggiunto 
nella Commissione agricoltu¬ 
ra della Camera dei Deputa¬ 
ti) è stato presentato il testo 
di legge approvato nella pas¬ 
sata legislatura, perinettcndn 
così l'utilizzazione del nicc 
canismo dcH'urgenza previsto 
dal regolamento del Senato. 
L'atto ha consentito di esclu¬ 
dere perdite di tempo e de¬ 
terminato l’accorciamento dei 
tempi di discussione, già nel¬ 
la prossima settimana si en¬ 
trerà nel merito della qiic 
stione in aula. Le iniziative 
del PCI costituiranno un 
termometro puntuale per va¬ 
lutare la volontà dei mezza¬ 
dri, coloni, affittuari 

Le centinaia di assemblee 
che si terranno avranno al¬ 
cuni momenti significativi: in 
Campania tra le altre è in¬ 
detta per sabato un'assemblea 
a Caserta ncirazieiida agraria 
del Marchese Diana, deputalo 
al Parlamento europeo della 
DC e ex presidente della 
Confagricoltura. Alla iniziati¬ 
va interverrà il compagno 
sen. Gaetano Di Marino, re¬ 
sponsabile della sezione A- 
graria nazionale del PCI. In 
.Abruzzo le iniziative sono ca¬ 
ratterizzate da un impegno 
unitario con il PSl i cui 
momenti significativi saranno 
la manifestazione a Tavo 
(Pescara) a cui interverrà il 
compagno .Attilio Esposto e 
la riunione del Ckinsiglio re¬ 
gionale con aH’ordine del 
giorno la discu.ssione di una 
mozione PCI-PSI. In Emi¬ 
lia-Romagna, numerose as¬ 
semblee zonali, comunali e 
provinciali tra cui a S. Vitto¬ 
re con il comp. Ceredi. as¬ 
sessore regionale e a Fidenza 
con il compagno on. Gatti. Nel 
Lazio, assemblee nel Reatino 
e nel Viterbese; in Umbria, 
assemblee e manifestazioni; 
le più importanti si svolge¬ 
ranno a Castiglion del Lago 
il 26 p.v. e a Spoleto. In 
Lombardia, assemblee a Lodi, 
Pavia e Cremona con l’inter¬ 
vento del compagno Zavatti- 
ni. In Toscana, venerdì a Fi¬ 
renze conferenza stampa del 
gruppo parlamentare comuni¬ 
sita che oltre ad assemblee 
nelle zone mezzadrili annun- 
cerà la grande manifestazione 
regionale a Siena indetta per 
l’Il novembre. Nel Veneto, 
numerose assemblee con i 
mezzadri c gli affittuari in 
tutte le province: in Puelia. 
sono indette oltre 50 assem 
bk-e nelle 7.one coloniche. 

La commissioiK- affari co- 
stitiizionaii del Senato ieri iia 
nato 11 parere favorevole al 
la legge sui palli agrari, re 
spingendo tulle le ouieziuni di 
incostituzionalità avanzate a 
più riprese dalla destra. La 
riforma — si dice nel parere, 
illustrato dal compagno Enzo 
Modica e poi approvato a lar¬ 
ga maggioranza — è perfelta- 
inentc in regola con tutte le 
n*>nne della costituzione e non 
Itxlo il diritto alla proprietà 
privata. 

A Questo punto, può proce¬ 
dere piu spedito il lavoro del¬ 
la commissione agricoltura, 
che sta discutendo nel merito 
delia nforma, per mettere a 
punto il testo che poi, in tem¬ 
pi rapidi, dovrà andare al¬ 
l'esame dell'aula. 

difficoltà, però non sono 
finite. Questa volta le resi¬ 
stenze, che già nella scorsa 
legislatura furono assai pe 
.santi da parte di consistenti 
settori della DC. si manife¬ 
stano .sotto la richiesta di pra 
Tondo modifiche che finirebbe 
ro per snaturare tutto il va¬ 
lore di questa legge. In parti 
colare si punta a bloccare un 
meccani.smo decisivo della 
nuova normativa: quello che 
stabili.sce la conversione di 
tutti i rapporti di colonia, 
mezzadria eccetera in contrat¬ 
ti di affitto. 


Lettere 
alV Unita: 


dome rispondere 
alla fiducia 
delia piente 

Caro direttore. 

martedì W settembre appa¬ 
re suirunltà un articolo che 
analizza le difficoltà che s'in¬ 
contrano ad attuare realtà po¬ 
litiche di vària natura: man¬ 
canza d’iniiiattva sul proble¬ 
mi concreti, mancanza di at¬ 
tenzione ai bisogni della gen¬ 
te che SCI ha atteso con ridit¬ 
ela e ingenuo ottimismo » E 
qui una serie di autocritiche 
che Si possono condividere o 
suite quali si può comunque 
riflettere. Alla fine, queste pa¬ 
role abbastanza sconcertanti: 
un comunista deve avere an¬ 
che V una nuova moralità fdt 
gran lunga superiore a quel¬ 
la religiosa)... ». 

Ed ecco, ancora una volta, 
servita quella gente che, ap¬ 
punto ci ha atteso con « fidu¬ 
cia e ottimismo ». sulla stra¬ 
da della collaborazione con 
forze, movimenti, individui 
che. partendo da ctdture. cre¬ 
denze. ideali differenti, indi 
rizzano t loro sforzi e le lo¬ 
ro tensioni alla costruzione di 
una società più giusta, al su¬ 
peramento di una crisi che ci 
coinvolge tutti e che richiede 
un grande sforzo unitario 

Non significa mente, dun¬ 
que, che persino la tendenza 
ufficiale della Chiesa vada nel¬ 
la direzione di un impegno 
nella storta: o che il cristia¬ 
no scopra che il messaggio e- 
vangelìco, al dì là di ambigue 
intermctazìom ideologiche, va¬ 
da nel senso opposto dalla 
tuga dal mondo'> 

Non sto qui a ripetere le pa¬ 
role di Togliatti sulla coscien¬ 
za religiosa e. via via, tutti t 
discorsi sul dialogo, sul plu¬ 
ralismo, sull’unità che si con¬ 
tinuano a ripetere nel nostro 
Partito. Voglio soltanto ricor¬ 
dare che Enrico Berlinguer, 
nel discorso di chiusura alla 
Festa nazionale di Milano, ha 
dichiarato che tl PCI « desta 
tanto interesse nel mondo per 
le sue posizioni autonome... 
prive di qualsiasi impronta 
manichea ». 

Appare perciò strano quell 
invito ad essere ì primi del¬ 
la classe. B dì quei credenti 
che militano nel nostro Par¬ 
tito cosa ne sarà’r In casti¬ 
go. dietro alla lavagna? Non 
dimentichiamo che torse uno 
dei « bisogni delta gente ». cui 
il PCI può non aver portato 
abbastanza attenzione, potreb¬ 
be proprio essere il bisogno 
di religione. 

LUISA P. BAILETTI 
(Brescia) 


Ma allora chi 
ha preso i soldi 
da Sindona? 

Egregio direttore. 

in rtjenmento a guanto co¬ 
municato dal suo giornale in 
data odierna sotto il titolo 
tt Quei santuari dì cut par¬ 
lavamo ». protestiamo viva¬ 
mente. a nome di tutta la Re¬ 
dazione, per le affermazioni 
offensive net confronti dì 
Kalcuni redattori» delVAgen¬ 
zia ASCA. 

A quanto et consta, le pre¬ 
cisiamo che nessun redattore 
dell’ASCA è implicato netta 
vicenda di cut parla il gior¬ 
nale a lei diretto. Né d’al¬ 
tra parte et sembra corretto 
coinvolgere un intero corpo 
redazionale in eventuali re¬ 
sponsabilità. in ogni caso ma¬ 
turate al di fuori o al di 
sopra di esso, accusando ge¬ 
nericamente alcuni ^ornatisti. 
Se rUnità ha dei nomi, ha 
il dovere di renderli noti e 
dì documentare t^iaramente 
le proprie affermazioni: altri¬ 
menti ha U dovere dì riti¬ 
rare accuse che. a guanto ci 
risulta, sono del tutto infon¬ 
date. 

Solo di passaggio, voglia¬ 
mo sottolifiearle una macro¬ 
scopica svista del suo gior¬ 
nale che contìnua ad accre¬ 
ditare la nostra testata co¬ 
me appartenente all’on. Pic¬ 
coli. 

LETTERA FIRMATA 

dal C^omitato di Redazione 
dell’ASCA (Roma) 


Francamente ci è difficile 
comprendere U senso dì que¬ 
sta sdegnata lettera. 

D Riferendoci ad ■ alcuni 
redatton» che avrebbero pre¬ 
so soldi da Sindona, ci rife¬ 
rivamo trasparentemente a 
persone Osicbe, con nomi e 
cognomi'pubblicati da un set¬ 
timanale che non nsulta al^ 
bia avuto smentite. Noi co¬ 
munque da quelle persone fi¬ 
siche non abbiamo avuto 
smentite o precisazioni; 2) 
prendiamo atto della indigna¬ 
zione che TASCA prova nel 
sentirsi accomunata al nome 
delTonorevole Piccoli, un fat¬ 
to che evidentemente la pre¬ 
occupa. L’onorevole Piccoli 
però tece; 3> resta il pro¬ 
blema: ciù prese i soldi da 
Sindona? Ttmifd, no. 

Esclusa la 

ntEF 

presente il IMSI 

Cara Umtà. 

ta PILEP (Federazione ita¬ 
liana lavoratori emigrati e fa¬ 
miglie) si sente tn dovere di 
rendere dt pubblico dominio 
il grave comportamento delle 
autorità del Consolato gene¬ 
rale di Monaco dt Baviera tn 
occasione dell’tncontro del 
Presidente Pertini coi lavora¬ 
tori italiani, avvenuto in una 
fabbrica del capoluogo della 
Baviera il 21 settembre 1379. 

A tale incontro U console 
generale Alberto Rossi ha in¬ 
vitato a sua discrezione al¬ 
cune assocutztom, senza in 
terpellare In alcun modo le 
componenti sociali democratt- 
che yrqanlzzate del Comitato 
d’intesa. Uno stile antidemo¬ 
cratico che gli è motto con¬ 
genito e che conferma, nel 
caso che ce ne fosse ancora 
bisogno, guanto poco gliene 


importi dell’emtgrailor.e. Le 
decisiotif le prende luì da so¬ 
lo. e non si discute! 

La FILEF, organizzazione 
democratica e antifascista, o- 
peranle a livello internaziona¬ 
le, è stata esclusa dall’incon¬ 
tro col Presidente Pertini a 
Monaco, per motivi tanto ba¬ 
nali quanto assurdi (sembra 
che tl numero degli invitati 
fosse limitato) Successiva¬ 
mente però sono stati invi¬ 
tati 1 rappresentanti dei MSIl 

La FILEP condanna questi 
fatti gravissimi, perpetrati da 
un console autoritario e an¬ 
tidemocratico che nulla la, se 
non a parole, per migliora¬ 
re I rapporti fra le forze so¬ 
ciali organizzate e la rappre¬ 
sentanza consolare. 

Essa si associa alle severe 
critiche che il Comitato d’in¬ 
tesa della Baviera ha ripetu¬ 
tamente formulate nei con¬ 
fronti dell’autorità consolare, 
sollecitando in pari tempo le 
forze polillche responsabili a 
provvedere alla riforma del¬ 
l’antiquata legge sui comitati 
consolari. 

Solo così SI potrà porre fi¬ 
ne al continuo abuso di po¬ 
tere delle autorità consolari 
e al slslematlco boicottaggio 
di tutte le espressioni di de¬ 
mocrazia organizzala che gli 
emigrati stessi si sono date. 

LA SEZIONE PILEF 
(Monaco) 


E’ soddisfatto 
della rubrica 
a tre colonne 

Caro direttore. 

mi ha molto soddisfatto P 
iniziativa del maggiore spa¬ 
zio dato alla rubrìca delle 
lettere. Credo tuttavia che 
non sia positivo che si con¬ 
tinui a sollecitare la brevità 
da parte dei lettori e si pro¬ 
segua. invece, a dare spazio 
a lettere che sono troppo lun¬ 
ghe, spesso ripetitive. 

ANTONIO CHINELLI 
(Torino) 


Come vanno le cose 
alla 46® Aerobri¬ 
gata di Pisa 

Egregio direttore, 

sono il generale Mario De 
Paolis, comandante delta li 
Regione aerea dal mese di 
maggio c.a. Mi riferisco a 
quanto apparso sul suo quoti¬ 
diano tl 9 ottobre a firma del 
signor Sergio Pardera e sotto 
il titolo II Termina una gestio¬ 
ne assai critica. Un nuovo co¬ 
mandante alla 46‘ Aerobrigata 
di Pisa ». 

Desidero soltanto, in relazio- 
' ne alle mie conoscenze e nel¬ 
l’ambito delle mie attuati com¬ 
petenze, fare qualche preci¬ 
sazione su alcuni punti che 
l’articolista tocca. Va innanzi 
tutto precisato che l'avvicen¬ 
damento del colonnello Arpi- 
710 con il colonnello Malcangi 
rientra nel quadro dei norma¬ 
li movimenti annuali nei Co¬ 
mandi dei vari reparti della 
Aeronautica militare. 

Il Comando della 46* Aero¬ 
brigata è stalo assunto da un 
ufficiale preparato, pieno di 
buona volontà e di speranza, 
che svolgerà la sua azione dì 
comando, nel rispetto dei prin¬ 
cipi e delle norme contempla¬ 
ti nelle leggi e nei regola¬ 
menti che disciplinano la vita 
degli organismi militari, così 
come, peraltro, ha fatto il suo 
predecessore. 

Per guanto concerne il tra¬ 
sferimento del teru col. Mar- 
cucct, debbo precisare che 
questo movimento era stato 
da tempo previsto ed. infine, 
sanzionato dalle competenti 
autorità, nel quadro dei nor¬ 
mali periodici avvicendamen¬ 
ti. attuati per soddisfare solo 
precise, motivate esigenze di 
servizio. 

Da ultimo, smentisco nel 
modo più assoluto e catego¬ 
rico di aver non solo mai 
pronunciato, ma neppure pen¬ 
sato la frase che mi è stata 
attribuita, secondo cui Pisa 
sarebbe a una base di amma¬ 
lati e dt specialisti che non 
sanno tenere le chiavi in ma¬ 
no». La riprova della falsità 
di ciò che è stato asserito, si 
rinviene nel riscontro obietti¬ 
vo dei fatti: la decisione di as¬ 
segnare ella 46* Aerobrigata, 
il 27 del mese di settembre, 
a premio per U migliore re¬ 
parto a livello addeslratìvo, è 
stata mia e non l'avrei cerio 
adottata se non ne fossi stato 
pienamente convìnto. 

Tanto ho ritenuto doveroso 
rappresentarle perchè conside¬ 
ro — mi creda — che libertà 
e verità debbono essere due 
facce inseparabili di una stes¬ 
sa medaglia. Convinto che lei 
corrà rendere noto quanto su 
esposto per la migliore infor¬ 
mazione dei suoi lettori, la 
ringrazio sentitamente dello 
spazio concessomi e le invìo 
i miei migliori saltUL 

Gen. S.A. 

MARIO DE PAOLIS 
(Roma) 


Prendiamo volentieri atto 
che 11 gen. De Paolis non ha 
mal detto che Pisa è «una 
base di ammalati e di specia¬ 
listi che non sanno tenere le 
chiavi in mano». Forse le no¬ 
stre informazioni erano inesat¬ 
ta. Non ci convince. Invece, 
quando dice che il trasferi¬ 
mento del col. Arpino «era 
stato da tempo previsto », Da 
quando, visto che era a quel 
posto soltanto da sei mesi? n 
gen. De Paolis non smentisce 
nè contesta le nostre denunce 
sulle misure repressive, che 
hanno colpito negli ultimi 
anni decine di sottufficiali 
e ufficiali democratici, e sulla 
inchiesta aperta a S. Giusto 
nel settembre scorso. La no¬ 
stra impressione è che egli 
intenda prendere le 
dai responsabili, evitando con 
cura di parlarne. Non è forse 
questo li senso della sua let¬ 
tera, laddove precisa di voler 
fare deUe precisazioni • nel¬ 
l’ambito dette mìe attuali com¬ 
petenze »7 fs.p.) 
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ANTEPRIMA TV 


Replica del « Processo per stupro » e 


Ray Charles 


UIMMAGINAZIONE A STRISCE 


di RANIERI CARANO 


Il coraggio 
di Fiorella 

Torna in TV la trasmissione che 
ha fatto discutere mezza Italia 


viene replicato molto op¬ 
portunamente stasera sulla 
Rete due, alle ore 20,40 Un 
processo per stupro, lo scon¬ 
volgente documentario girato 
a Latina durante un proces¬ 
so per violenza carnale. Rea- 
lizzoto da sei donne. Maria 
Grazia Belmonti, Anna Cari¬ 
ni, Paola De Martiis, Rony 
Daopoulo, Annabella Miscu¬ 
glio e Loredana Rotondo, con 
la regia di Loredana Dordi 
(fanno porte della «Cboi>e- 
rativa maestranze e tecnici 
cinema >), Un processo per 
stupro ha vinto l'edizione 1979 
del < Premio Italia > per 1 
programmi radiotelevisivi. 

Quando andò in onda la 
primavera scorsa suscitò di¬ 
scussioni che occuparono le 
prime pagine dei giornali, ma 
fu soprattutto il pubbiico te¬ 
levisivo a ricevere una scos¬ 
sa salutare; le telecamere 
che entravano in tribunale — 
uno dei tanti luoglii da sem¬ 
pre preclusi oH'informaziono 
— documentavano la secon¬ 
da violenza subita dalla don¬ 


na, quella presente nelle do¬ 
mande odiose poste dalla di¬ 
fesa degli imputati, nel clima 
di c solidarietà > maschile at¬ 
torno tìgli stupratori, nella ri- 
evocazione dell'offesa subita, 
nel tentativo, ecco il filo che 
percorre tutto il processo, di 
far passare la vittima per 
una adescatrice. 

€ L’ha rovinato a mio fi¬ 
glio >, dirà la madre di uno 
dei quattro imputati. 

La violenza di cui si parla 
risale aU’ottobre del 1977. Una 
delle tante, troppe, che spes¬ 
so non vengono denunciate 


per paura, per le minacce, 
per la presenza di un am¬ 
biente, anche familiare, osti¬ 
le alla denuncia delle respon¬ 
sabilità degli strupratori. Una 
storia di miseria insieme ma¬ 
teriale e morale, in una città 
di provincia, Latina. Fiorella, 
vent'anni, dietro la promessa 
di un'occupazione come se¬ 
gretaria (già fa lavoro nero 
a 70.000 al mese!) viene at¬ 
tirata in una villa di Nettu 
no, dove dovrebbe incontra¬ 
re i soci di unfl cooperativa, 
e viene violentata da quattro 
uomini. Arrivano poi le mi¬ 


nacce di morte, ma Fiorella 
denuncia, fa i nomi. 

E’ una trasmissione, ai è 
detto, .sconvolgente : alla 
drammaticità <iella rievoca¬ 
zione, si aggiungono il grot- 
U\sco e arrogante comporta¬ 
mento di avvocali difensori 
c impuUiti, la caparbietà e il 
coraggio di Fiorella a far va¬ 
lere il .suo diritto alla giusti¬ 
zia. in pre.senzii di un atteg¬ 
giamento odiosamente tolle¬ 
rante nel confronti degli .stu¬ 
pratori. Un atto d'accusa in- 
.somma verso una mentalità, 
una cultura che giustifica, 
nella teorizzata e vissuta su- 
txUternità della donna, ogni 
genere di prevaricazione ma¬ 
schile E, insieme, la dimo¬ 
strazione di come sia passi¬ 
bile, certo scontrandosi con 
ostacoli non solo i.stitu/ionali. 
far mai'ciare concretamente 
in TV una informazione com¬ 
pleta, libera, e da alcuni ri¬ 
tenuta scomoda solo pei-ché 
lucidamente vera e impieto¬ 
sii. anche nei confronti degli 
siiettatori. 


I segreti di Tobino e l’«eclisse» 
di quella cara famiglia borghese 

Si gira per la seconda rete TV « La brace di Biassoli » — Lo sceneggiato di¬ 
retto da Giovanni Fago — L’autore: è «una storia umanamente gentile» 



Oggi come ieri 
il Genio brilla 


Stasera sulla Rete uno un recital 
del celebre cantante afroamericano 


ROMA — Spunta ad un trat¬ 
to tra gruppetti di gente che 
gli si rivolgono reverenti, a 
tratti incantati. E’ Mario To¬ 
bino, ormai un gran vecchio 
della letteratura italiana. E si 
trova anche lui sul set di La 
brace di Biassoli (della Rete 
2) in un cortile ombroso del 
« Convento occupato ». Ha vo¬ 
luto assolutamente essere 
presente perché si sta fil¬ 
mando il suo libro forse più 
segreto, il più autobiografico. 
E’ la storia della sus fami¬ 
glia, rivissuta dalla madre 
tornata morente ai posti del¬ 
l'infanzia. E’ soprattutto una 
visione fantastica di questa 
madre a cui Tobino dichiara 
ancora, a distanza di anni, 
c amore fermo e duraturo ». 

Intanto, intorno alla disin¬ 
volta cadenza tra lucchese e 
viareggina dello scrittore, si 
sono raccolti a poco a poco 
gli attori. Sono nei loro co¬ 
stumi di una piccola borghe¬ 
sia provinciale, quale poteva 
essere quella di un minuscolo 
paese ligure, Vezzana, dove 
tutta la vicenda è ambientata 
fe in parte anche girata). 
C’è, in un tulle raffinato, la 
protagonista, la madre. Anna 
Maria Gherardi. In un altro 
angolo, un altro piersonaggio, 
Gianni Garbo, pistolero di 
cento western-spaghetti e da 
qualche tempo convertito alla 
televisione. L’ambiente è un 
primo Novecento un po’ 
chiuso, senza grandi possibi- 
Utà e slanci. 

< Ma abbiamo dato anche 
un giudizio duro di quella 
borghesia reazionaria», dice 
Giovanni Fago, il regista, un 
poliedrico personaggio che si 
è dedicato al western come 
alla musica classica e al gial¬ 
lo (suo Morte a pas,o di val¬ 
zer che è andato in onda in 
queste settimane). cMa so¬ 
prattutto. ho voluto ritrovare 
un universale quotidiano che 
appartiene un po’ a tutti. U- 
na storia di una lamiglia, 
persona per persona, come 
abbiamo tutti. Con in più un 
senso sacrale della morte: u- 
na donna che torna al suo 
paese e ricorda il fratello, il 
marito, gli altri piccoli pro¬ 
tagonisti della sua vita. E 
torna per morire ». 

Forse, questa deir« univer¬ 
sale quotidiano» è una ter¬ 
minologia che non combacia 
completamente con quella di 
Tobino, che con slancio con¬ 
tinua a ripetere che la storia 
deve essere considerata < u- 
manamente gentile ». una 
•toria «del bello, del buono 



Anna Maria Gherardi, Teresa Ricci e il regista Giovanni Fago 
durante la lavorazione deiio sceneggiato e La brace di Biassoli » 


e dell’onesto ». Forse, in 
questo ambiente, col suo ele¬ 
gante bastone dal manico 
d’argento, con le mani nodo¬ 
se che hanno lavorato e lavo¬ 
rano (andrà in pensione l’an¬ 
no prossimo; ma ancora è 
medico nell’ospedale di S. 
Frediano), Tobino starebbe 


meglio con gli altri vestiti, 
quelli degli attori. 

Ma proprio perché sembra 
un po’ un personaggio di un 
altro secolo, la sua testa ca¬ 
nuta continua ad attirare 
l’attenzione. «Che volete che 
sappia io di televisione... Va¬ 
do al cinema, si. Ho visto 


anche il mio Per le antiche 
scale, portato sullo schermo 
da Bolognini. A suo tempo 
tìon dissi niente, nessuno me 
to chiese. Ma Bolognini s’era 
lasciata andare a troppe con¬ 
cessioni alle platee. Questa 
invece è la mia stessa vita: 
ho seguito il lavoro per tutto 
quello che ho potuto, ho la¬ 
vorato alla sceneggiatura. E 
anche l’atmosfera mi è pia¬ 
ciuta. Mi piace, Tatmosfera 
della televisione». 

Vedremo l’anno prossimo il 
risultato, quando la R.AI 
riuscirà a mandare in onda il 
lavoro, probabilmente in due 
puntato. Ve<lremo se il mezzo 
televisivo riuscirà davvero a 
far diventare uno scrittore 
fuori del tempo come Tobino 
quell'« universale quotidiano » 
di Fago. Però è certo che 
Tobino. con tutto il suo Edi¬ 
po dichiarato gioiosamente, 
rimane un personaggio ma¬ 
gnetico. Chissà, forse sarebbe 
riuscito bene anche un filma¬ 
to con lui solo, a narrare la 
sua vita. 

Giorgio Fabre 


Rai Charles, il genio, stntenzia la Rete uno. .stasera 
alle 20,41). E doveva arra are alla Bussola di V'iareggio. (luel 
genio di Ray Cliark-s, per conquistare luia « prima serata » 
televisiva. 

II concerto del pianista e cantante cieco afroamericano è 
di qualche temi» fa. ma .sono venticinque anni che Ray 
Cliarles è sulla breccia, c|uindi il tempo non fa differenza. 
Con lui, ci seno in palcoscc-iiico le aristocratiche macchiette 
di sempre: un anziano dandy dall’abito logoro, che porta in 
scena Charle.s jier andare a riprenderlo, da bravo maggiordo¬ 
mo. con la frase di rito, «il signore ha suonato'/ »; un’orche- 
strona compassata, che gira e rigira spartiti laceri, e non 
si scomiMine più neppure jier la simpatica stecca del pivello 
di turno: le ciiuiiie cartanti e ballerine Raelettes, con le 
foileltes magari un po’ sgualcite, ma la grinta di sempre. 
Ray Charles è stinpre lo sles.so. Eppure, è ancora uno 
capace di trascinare le folle. Carisma che non muore mai. 
Come Frank Sinatra. 

Anche sta.sera in TV. lo vc<irete fare ingresso in scena 
nella sua più tipica cadenz.') epilettica. Ma il vecchio shoio, 
appena riverniciato, fuiuiono sempre, e rivive ogni giorno di 
vita propria con la sua eterna facciata. L’orchestra rilancia 
gli assoli, le Raclc-ttes stanno al ritmo senza perdersi neppure 
una virgola, e Hay Charles si scatena puntualmente nello stra¬ 
volgimento del vecchio repertorio. Soul, gaspel, spiritual 
rliidlim and blues, disco music, c’è posto per tutto. Perché 
Ray Cliarles sa fare proprio tutto, e se ne infischia delle 
mode. Ma un po’ d’ircnin non guasta. 

E cosi, quando qualche disgraziato giovanotto rapito in 
estasi nella s'ia ultima tournée italiana gli ha gridato « Sei 
un genio! », si è sentito risiiondere con un italianissimo per- 
iiacchio, che Ray Charles ha saputo in.serire in maniera im¬ 
peccabile nella sua improvvisazione. Noblesse obligc. 

NELLA FOTO: Ray Charles «in concerto» stasera in TV 


Gli incontri ìi di ima compagnia 


Il corpo, la voce 
la strada 


e opta il 

ROMA — Lavorano insieme 
solo da un anno ma già hanno 
messo su un vero e proprio 
«circuito»; in Sardegna do¬ 
ve recentemente si sono re¬ 
cati, a Roma dove in questi 
giorni tengono i loro In¬ 
contri o Fasi di luna », a Na¬ 
poli dove sono attesi per la 
fine del mese, a Venezia, Am¬ 
burgo, Basilea dove «espor¬ 
ranno » le toro esperienze. 

Renato Cuocolo, Raffaella 
Rossellini e Simona Musetti 
autodefinitisi I.R.A.A. (Isti¬ 
tuto di Ricerca sull’Arte del¬ 
l’Attore) hanno avviato un la¬ 
voro comune che compendia 
e ridefiniàce il bagaglio cul¬ 
turale di ciascuno di essi. 
Cuocolo proviene infatti dal- 
rOdin Teatret di Eugenio 
Barba, mentre la Rossellini 
ha .soggiornato e operato a 
lungo in India. 

Le loro proposte si concre¬ 
tizzano in quattro « Incontri » 
(Il linguaggio del corpo; la 


teatro ! 


riscoperta della voce: sue pos¬ 
sibilità comunicative; il pro¬ 
cesso creativo: la danza e la 
improvvisazione) e in tre spet¬ 
tacoli esemplificativi del loro 
modo di lavorare. 

« La prima finalità del grup¬ 
po — dice Renato CJuocoIo — 
è stata quella di realizzare 
un nostro bisogno. La comuni¬ 
cazione di tale bisogno pre¬ 
suppone, di conseguenza, rin¬ 
contro con l’altro. E* nato co¬ 
sì il primo spettacolo. Scom¬ 
posizione e Ricomposizione da 
un quadro di Paul Klee che 
parte dall’idea del teatro di 
strada e trasporta quindi, in 
piazza, il colore, l'espressivi¬ 
tà e la pittoricità del qua¬ 
dro che viene "attraversato” 
dal teatro e il teatro dalla 
vita ». 

« Ia nostra è una ricerca 
sul linguaggio teatrale e ap¬ 
proda quindi immediatamente 
al coiTX) e alla voce come 
mezzi individuali e personali 



di comunicazione; di qui la 
necessità di proporre dei 
seminari che tendono da un 
lato a fornire strumenti di la¬ 
voro a appassionati e addet¬ 
ti. dall’altro a rivedere l'inte¬ 
ro concetto di teatro. 

Partendo dalle possibilità 
comunicative del corpo e del¬ 
la voce (pas.sando anche per 
Meyerchold e Stanislav.skyj si 
arriva a una forza espressi- 
; va che punta non .sulla com- 
preaslone (legata all’Lstruzio- 
ne e alla classe sociale) ma 
sulla emotività del pubblico, 
cosicché anche la donna sar¬ 
da che ha sempre vissuto in 


un paesino può capire l’arte 
di Paul Klee senza averlo 
mai sentito neppure nominare. 

Fra la coda c il becco: il 
farsi del teatro, un altro spet¬ 
tacolo allestito dairi-B.À-A. 
viene portato soprattutto nel¬ 
le scuole come dimostrazione 
del processo che si conclude 
con la « recita ». Itinerari di 
Fast di Luna è stato creato, 
invece, appositamente per i 
piccoli centri dove è possibi¬ 
le .stabilire un contatto per¬ 
sonale fra l’attore e il .suo 
pubblico. 

Sempre per lo carattcnsti- 


che che connotano il gruppo, 
il termine essenziale dell’in¬ 
tero laroro è infatti l’attore, 
la sua «conoscenza » dell'al¬ 
tro e la sua capacità di co¬ 
municare. Naturalmente non 
esiste un autore che scrive 
i testi da n:ppresentare. ma 
tutti gli attori diventano auto¬ 
ri quando creano una loro 
« partitura » con movimenti, 
.suoni e p.aroIe. II regista (Re¬ 
nato Cuocolo) diventa rosi il 
primo .spettatore che critica¬ 
mente « monta » le varie par¬ 
ti dello spiett.aco'.o 

a. mo. 


PROGRAMMI TV 


PROGRAMMI RADIO 


□ Rete I 

1240 QUANDO E’ ARRIVATA LA TELEVISIONE - (C) 

13 GIORNO PER GIORNO - (C) • Rubrica del TG 1 
1340 telegiornale - Oggi al Parlamento - (C) 

17 DAI. RACCONTA - Anna Maria Guarnierl 
17,10 LASSIE • (C) • «Per un angolo di paradiso» 

174S CHI ERA ANTONIO PIGAFETTA (C) 

18 SCHEDE - PEDAGOGIA (Ci - «Parole e Immagini» 
1840 NON STOP - (C) - «Ballata senza manovratore» 

19 TG 1 CRONACHE - (C) 

1940 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - (C) - «Un 

anello per Sissi » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 RAY CHARLES «IL GENIO* - (C) • Regia di An¬ 
tonio Moretti 

2145 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
2140 SPECIALE TG 1 - (C) 

22.40 I RACCONTI DEL MISTERO - «Il testamento di 
Kate» - Telefilm 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

□ Rete 2 

12,30 COME QUANTO ■ (C) - Settimanale sui consumi 

13 TG2 - ORE TREDICI 

13.40 INFANZIA OGGI - (C) - «A che gioco giochiamo?» 

17 TV 2 RAGAZZI - La famiglia felice - Disegni animati 
17.15 CAPITAN HARLOCK • (C) • Telefilm 

17.40 TRE MODI DI DIPINGERE • (C) - «Paesaggi e ri¬ 
tratti » 

18 LE ABILITA’ MANUALI • (C> 

1840 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA - (C) 

18,50 BUONASERA CON_ MACARIO • «Crema o magno¬ 
lia? » - Telefilm comico 

19 45 TG2 • STUDIO APERTO 

20 40 UN PROCESSO PER STUPRO - Premio Italia 1979 


22,06 GLI INFALLIBILI TRE - (C) - « La casa di carte» - 
Telefilm 

2.K JEANS CONCERTO - (C) - Electric Llght Orchestra 
2340 TG 2 - STANOTTE [ 

□ TV Montecarlo 1 

ORE 17,45: Cartoni animatj; 18: Paroliamo e contiamo; 19,15: 
Vita da strega; 19.45: Tele menu; 19.50: Notiziario; 20: 
Pronto sala stampa; 21: Il nsveglio del dSno.sauro - Film; 1 
2245: Chrono - Rassegna di attualità automobilistiche; 23 
Notiziario; 23,10: Montecarlo sera. 1 

□ TV Svizzera 

ORE 18: Matilde e Garofano prendono un bagno di sole; 
18.05: Natura amica - Testa e coda - Alla scoperta degli ani¬ 
mali; 18,50: Telegiornale; 19,05: Scuola aperta; 19,35: Archeo¬ 
logia delle terre bibliche; 20.30: Telegiornale; 20.45: L’Erede - 
Film con Jean-Paul Beimondo. Carla Gravina, Fosco Già- 
chettl. Regia di Philippe Labro; 22,35: Questo e altro; 2340. 
TelegiO'Tiale. 

□ TV Capodistria 

ORE 19,50: Punto d’incontro; 20: Cartoni animati; 20,15: 
Telegiornale; 2040: I 300 di Fort (^by - Film. Regie di i 
Joseph Newman, con Richard Boone, George Hamilton, Lua¬ 
na Pa»ten; 22,30: Cinenotes; 22.50: Jazz sullo schermo. j 

□ TV Francia 

ORE 1249: Il padrone delle ferriere; 12,46: A 2; 13,35: Roto¬ 
calco regionale; 13,50: Difronte a voi; 15; La famiglia Adams; 
16- L’invito del giovedì; 1740: Finestra su...; 17,50: Recré A 2; 
18,30: E’ la vita, 1940: Attualità regionali; 19,45: Top club; 
20: Telegiornale; 2045; Signor presidente direttore generale 
- Film di Jean OlrauU: 22; Figaro qui - Figaro là: 22,30: 
Le Toubib: prefazione; 23,15; Speciale gol; 23,25: Telegiornale. 


n Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12. 13. 14, 15. 19. 21. 23 6: Sta 
notte, stamane; 7.20: Lavoro 
fla.s'n; 7.30. Stanotte, starna 
ne, 7.45 La diligenza. 8.40. 
Ieri a! Parìamento; 3..V) I 
stant.-.nea music,ile; 9. Ra¬ 
dio anch’io, 11. Amore e 
raggiro, di Federico Schiller; 
1140: Incontri musicali dei 
mio tipo; 12.03: Voi ed ic "9; 
14.03. Musicalmente; 14..L5. 
La casa, dì Natalia Ginz 
burg; 1-5.03: Rally; 15,30. Ra 
dio pomeriggio uno; 16.40. 
Alla breve; 17: Love .music; 
1740: Globetrotter; 18; Di 
corda in corda fino a se»; 
18.35: Spazio libero, i prò 
grammi dell’accesso; 1940. 
Incontro con Diana Rass i 
Rino Gaetano; 20: Opera 
quiz; 20.35; L’orrenda parola, 
di Achille Campanile: 21.03- 
Trallaleri e altri canti; 2l.,W- 
Combinazione suono; 23.10; 
Oggi al Parlamento 

G Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6..30. 
740. 8.30. 9.30. 11.30. 1240. 
13.30. 16,30. 18.30. 19,30. 22.30 
6; Un altro giorno musica; 
7..50: Buon viaggio; 8.15; 
GR2 sport mattino; 9.20; Do 
mando a Radlotlue; 9.32: Fi¬ 
glio, figlio mio! 10: SpcciaiC 


T GR2; 10.12: In attesa di... 

11,32: Cinquanta è bello; 

' 12,10; Trasmissioni regione- 
! li; 12.4.5; Alto gradimento; 
13,40: Beile epoque e dintor 
ni; 14; Trasmissioni regiona 
I li; 15: Radiodue autunno; 
j 16: Thrilling; 1640. Vip; 

17.30. Speciale GR2; 17..55. 

' C.antautori di ieri e di oggi, 
18,40; Io la so lunga, e voi» 
20; Interviste al di ià dei 
tempo; 20.20; Spazio X for¬ 
mula 2; 21: Prisma musica; 
22 20; Panorama parlamenta 
re; 22.45: Spazio X formo 
la 2. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.4.5. 

8.45, 10,45, 12.45. 13.45. 18.45. 

20.45, 2345. 6: Preludio; 7; fi 
concerto del mattino; 7..3»)- 
Prima pagina; 84-5: 11 con 
certo del mattino; 8,45. Sue 
cede in Italia; 9- Concerto 
del mattino; 10; Noi, voi, 
loro donna; 10,.55: Musica o- 
perisllca; 12,10; Long play- 
mg; 13: Pomeriggio musica- 

i le; 15.15; GR tre cultura; 
15,30: Un certo dLscorso mu 
sica; 17: Su. viaggia con me.. 
1740-19.15: Spazio tre; 18.45 
Europa '79; 21; Le due gior¬ 
nate o il portatore d'acqua, 
musica di Luigi Cherubini; 
22..35: Pagine di Oblomov. d. 
Ivan Gongiarov; Z3; Il jazz. 


Se tu dai una 
matita a me... 


Disegnatori e animatori del fumetto in cooperativa 


La persistente bonaccia nel j 
sei toro — e di conseguenza 
uno spazio dovizioso a dispo¬ 
sizione — Hii consente di 
toriiure su di un avvenimento 
segnalato a volo nell'ullima 
occasione offerta da questo 
giornale, e che a ine pare 
davvero eccezionale: la costi- 
Inzione della cooperativa 
« Sìuriestrisce » tra disegna 
tori, sceneggiatori, animatori 
già operanti nel mondo del 
fumetto e assimilali. 

L'eccezionaiità dell’accadi- 
inento è tale sotto parecchi 
punti dì vista, limaiizituttu 
per l'ambiente in cui si veri¬ 
fica. Molti lettori saranno 
certamente portati a non 
considerare fuori dell’ordina¬ 
rio la costituzione di una 
cooperativa. E' un fenomeno 
relativamente antico, molto 
diffuso nel nostro paese, per¬ 
fino in zone Irndizionalmcnte 
cattoliche (o * bianche i>). Im 
coopcrazione è anche una 
delle pochissime cose che 
funziona e dà nitimi frutti in 
moltissimi campi. In fondo, 
non ci sarebbe neppure bi¬ 
sogno dì ripetere cose .simili 
a lettori di sinistra. Ma il 
fumetto è diuerso, sfugge a 
tutte le regole. Come si è già 
accennato, qui vale la legge 
della giungla; i tentativi di 
costituire un sindacato di di¬ 
segnatori (non solo di autori 
di fumetti, ma anche di il- 
lustrotori e di creatori di 
cartoni animati) sono sempre 
malamente /allili. 

La situazione è questa: ci 
sono alcuni pochissimi, 

« maestri » i» grado di auto- 
difeiidersi, d’imporre le 
proprie condizioni o quanto 
meno dì trattare alla pori 
con rinduslrìa editoriale, an¬ 
che con quella più potente. 
C’è poi una sodile /a.scia iii- 
termedia di autori di buon 
livello che, pur con notevole 
rischio e fatica, riesce a so- 
pravvivere senza venire a 
compromessi vergognosi. E 
infine c’é lo massa dei disc- 
giiatori anonimi, disposti a 
tutto, in lotta perenne tra di 
loro, capaci di passare da un 
genere all’altro, da una ma¬ 
niera all’altra, da un editore 
all’altro, magari sul cadavere 
— si fa per dire — del colle¬ 
ga concorrente. 

intendiamoci bene, accade, 
talvolta che questi anonimi 
confezionatori di storie a 
fumetti (porno, bellici, ive- 
stern o «neri ») riescano a 
guadagnare mica male, prati¬ 
cando un coltinio feroce ma 
I la situazione morale è pur 
I .sempre insostenibile. Parlare 
i di cooperazione a gente che 
' lavora con il pennarello in 
j lina mano e con il coltello 
I neiraìtra è — o almeno é 
sempre stata finora — fatica 
sprecata. Eccezionale è quin¬ 
di. sotto questo primo aspet- 
I to generale, la costituzione di 
1 'lina cooperativa di disegnato- 

i '’»• 

Da questa constatazione 
primaria deriva, a mo’ di co¬ 
rollario, una seconda eccc- 
zionalUà di circostanze: al- 
Vintenio della cooperatina 
che stiamo — onestamente — 
propagandando. convìvono 
alcuni autentici « maestri » 
come Alfnn, Calligaro. Mana- 
ra. Buzzelli, Panebarco. Luca 
Xorelli e giovanotti as.sai 
promettenti ma per il mo¬ 
mento quasi scono.sciuti. Si 
tratta di cosa pre.s.soché 
1 f.scandalosa » in una disordi¬ 
natissima corporazione qual 
è quella degli operatori nel 
settore del fumetto dove, 
come si è visto, la stratifica¬ 
zione senza comunicabilità è 
la regola. Si vorrebbe qui at- 
: tuare U principio delVinter- 
! rambiabiììtà — o magari dei 
j < casi comunicanti * — per 
CUI certi lavori potranno ve- 
1 nir < ceduti » dai soci più no- 
ì ti a colleghi altrettanto bravi. 

{ o quasi, ma più guivani o 
I meno fortunati. 

Abbastanza eccezionale è 
; anche la presenza di un certo 
j numero di soggettisti e sce- 
I neggiatori « puri > tra i ven- 
I tiquattro .'foci fondatori della 
• cooperativa: sono sei e. dato 
i che raramente questa catego¬ 
ria ha il nome in locandina, 
li raglio nominare: Renato 
Qiieirolo Franco Serra, Mar¬ 
co Tomatis. Marco Ferazza, 
Antonio Tettamanti, Grazia 
de -Sfe/ani Buzzelli, collabo 
ratrìce emerita quest’ulthna 
’ del più celebre mar do. Mi 
1 jnace in.sistere un poco su 
1 qne.sfi oscuri lavoratori della 
penna perchè non pochi guai 
vengono al fumetto nostrano 
dalla pervicace ostinazione 
con cui molti bravi disegna¬ 
tori si avtoproclamano sog- 
I gettistl e scrittori altrettanto 
1 efficienti, .scartando così 
j sdrgnosamente il contributo 
potenzialmente fruttifero de¬ 
gli sceneggiatori. 

La presenza dell’elemento 
femminurn nella cooperativa 
non sembrerebbe a primo 
vista eccezionale. 1-e donne 
sono in tutto quattro e per 
tanto le nominiamo: oltre al 
la ormai famosa Cinzia Ghi 
gitano, ci sono Anna Brando 
li, Ixiura Scarpa e la già 
menzionata Grazia de .Stefani 
Buzzelli. .Sono poche, d’ac¬ 
cordo, ma in questo settore 
na.schilista per eccellenza 
quattro su ventiquattro é già 


un'ottima percentuale, dicia¬ 
mo pure ancora una volta 
eccezionale. 

Resta ancora da dire qual¬ 
cosa sugli obiettivi della neo¬ 
nata cooperativa. I vari soci 
conservano uatiirahneiite ‘una 
certa autonomìa; molli tra 
loro vontiniieraiino a produr 
re opere in proprio, ma la 
collaborazione dovrebbe ere 
scere in progressione, l cam¬ 
pi in cui la cooperativa e 
.itendcrà i suoi tentacoli — si 
fa per dire — sono parecchi: 
a fianco del fumetto tradi¬ 
zionale, dove saranno preferi¬ 
ti pìccoli editori ricchi d’iii- 
vcntlva anche se non del tut¬ 
to sprovvisti di mezzi mate 
Tinli, sì allineeranno il cine¬ 
ma d’animazione (tra i soci 
ci .sono animatori di tutto 
rispetto, come per esempio 
Giuseppe Laganà. già colla 
horatore principale dì Box 


zetto) con particolare riferi¬ 
mento alle televisioni pubbli- 
che e privale, la pubblicità, e 
•Il generale il campo quasi 
inesplorato degli audiovisivi. 
La cooperativa è entrata a 
far parte della grande Lega 
delle Cooperative e confida 
quindi di poter collaborare 
aiiivameiìte con le consorelle 
in cillività propagandistiche e 
«ariamente promozionali. Ci 
«ono infine alcune ambizioni 
particolari da parie dei ra¬ 
gazzi (di ogni età, ma i gua¬ 
rani prevalgono) cooperanti; 
prima Ira tutte, l’intenzione 
I ferma di pubblicare periodi 
I cameiite un albo o almanacco 
o .simile con il contrìb'uto di 
tutti i soci. Ma il sogno futiv 
TO ipotetico, non confessato, 
rìschiosiss'mo, è probabil¬ 
mente di arrivare a un gint 
naie autogestito, senza ìnter- 
• ferenze. Un sogno, appunto. 


Diretta TV tra Cina e Italia 

PF.CHINO — Agli inizi del me.se prassimo la Cina e Tlta- 
Ila Koranno per la prima volta collegate via satellite ijer 
una trasmissione televisiva in diretta. La trasmissione, si 
apprende oggi a Pechino, è in programma il 4 novembre, 
durante la previ.sta visita in Italia del primo ministro ci¬ 
nese Hua Guofeng. 

Per questa occasione, l'Opera di Pechino allestirà uno 
speciale spettacolo di mezz’ora alle due di notte del 5 no¬ 
vembre: in Italia saranno le ore 19 del giorno precedente. 

La trasniLssione, sulla Rete uno della televisione italia¬ 
na, durerà circa mezz’ora: saranno presentati brani di due 
opere classiche. Il trivio e II dono di una perla sul ponte 
dell'arcobaleno. Il programma .sarà preparato, realizzato e 
ripreso da artisti e tecnici cinesi. 


Polemiche per la Redgrave ebrea 

HOLLYWOOD — Vaiies.sa Redgrave sta finendo di girare 
per una compagnia televisiva americana « Playing for lime » 
(«Sempre sulla breccia», uno .sceneggialo diretto da 
Tony Richardson, suo ex marito, clie si avvale di una sce¬ 
neggiatura scritta da Artliur Miller. E’ la storia di un’ebrea 
parigina, sopravvis.suta ai campi di concentramenlo nazisti. 
Il fatto che od interpretare la parte di un’ebrea sla la Red¬ 
grave, la quale ha in più occasioni appoggiato In lotta del 
popolo palestinese (l'attrice ha contribuito a finanziare e ha 
conimetUato anche un cortometraggio dell’OLP), ha su.sci 
tato, come è già accaduto nel passato, le proteste della co 
munita ebraica di Los Angeles. In dife.sa della Redgrave 
.sono intervenuti altri attori, tra cui Jane Fonda, e la « Screen 
Actors Guild ». che roggiuppa gli attori che lavorano ne] 
cinema e nella televisione. 


CITTA’ DI RIVOLI 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione privata per l’appalto dei lavori di 
ampliamento della biblioteca comunale di Corso Susa 130 
Importo a basa di gara L. 26456.000 

Metodo e procedimento di cui al R.D. 23-5-1924 n. 827 ed 
all’art. 1, lettera a) delia legge 2 febbraio 1973 n. 14 
Le imprese che Intendono essere invitate alla licita¬ 
zione dovranno presentare domanda entro 10 giorni 
dalia pubblicazione del pre.sente avviso, aH’nfficio tec¬ 
nico comunale - Ufficio progettazione opere pubbliche. 

Rivoli, 5 Ottobre 1979 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Fulvio Gaffodio Silvano Siviere 


PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di gara d*appalto 

La PROVINCIA DI MILANO Intende procedere a 
nriezzo di licitazione privata con il nietixlo di cui elfar- 
ticolo 1 leu. A della legge 2-2-1973 n. 14 agli appalti dei 
lavori per l’esercizio e la manutenzione degli impianti 
termici per il periodo 1-1-1980 30-6-1981 presso i soltoelen- 
cati Centri Scolastici; 

— BOLLATE (25. lotto) per un Importo di L. 189.600.000 

— VIMERCATE ( 26 . lotto) per un importo di lire 
116.400.000 

— PARCO NORD (27. lotto) per un Importo di lire 
23410a000 

Possono partecipare le imprese iscritte aH’AliX) Na¬ 
zionale Costruttori - Cat. 6 (AI) per un importo di 
almeno L. 100.000.000 (per il 26. lotto) e di almeno lire 
200.000.000 (per il 25. ed il 27. lotto). 

Le imprese interessate possono chiedere di essere 
Invitate a partecipare alle gare documentando la pro¬ 
pria iscrizione all’Albo Nazionale Costruttori. 

Tale richiesta dovrà pervenire alla PROVINCIA DI 
MILANO - Via Vivaio, 1 - entro il 5-11-1979. 

Lo richieste di invito non vincolano fAmmlnistra- 
zlone. 

Milano. 15 Ottobre 1979 


IL PRF^SIDENTE: Roberto Vitali 
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A Roma il nuovo spettacolo del Grand Magic Circus di Savary 


Capriole sul vuoto delle idee 


ROMA — DagU Ultimi gior 
ni di solitudine di Robinson 
Crusoe a Courage, alle Mille 
e una notte, tl Gran Magic 
Ctrcua parigino di Jctónic 
Savary si è venuto cteando 
anche in Italia un suo pub 
hlico; una parte di (luesto, 
l'altra sera, yiii al Giulio Ce 
sare, decretava alta più re 
cetile impresa della compa¬ 
gnia. Il vedovo e rorlanella, 
affettuose accoglierne, non 
prive però d'una punta di de¬ 
lusione. Lo stesso Savary se 
n'è accorto, ha attribuito le 
lacune del risultato a difetti 
di allestimento, conseguenti 
al mancato arrivo di metà 
delle scene (gue.stioni di ha- 
sporti e di dogane), ha fat¬ 
to esibite alcune delle sue 
brave attrici, alta fine, come 
cantunti-fantasiste al micro 
fono. Insomma, da uomo di 
teatro guai è, si à lasciato 
comunque in buona amicizia 
con gli spettatoli della u pri¬ 
ma ». Quelli delle repliche 
Ifissate sino al 28 ottobre) 
vedranno presumibilmente 
un prodotto migliore. 

E tuttavia non st sfugge 
al sospetto d'una certa ca¬ 
renza di fondo, d'una scar 
sezza d'idee e di fresca in¬ 
ventiva, d'una rimasticatura 
di motivi tematici e formali 
già noti. Al titolo — emble 
malico, poiché non ha ri¬ 
scontro in nessuno degli epi¬ 
sodi — Il vedovo e l’orfanel- 
! 1 SI accompagna vistosa¬ 
mente l'altra insegna Mèlo 
dics du nialheur: « Melodie 
della disgrazia lo dell'infeli¬ 
cità) », alla lettera: o a sen¬ 
so, come SI e suggerito, 
« Tetri melodrammi ». 

Il riferimento a determina¬ 
ti generi letterari, teatrali e 
musicali è dunque esplicito: 
commedie lacrimose, romanzi 
d'appendice. Grand-guignol, 
e guanto ancora po.ssa inte¬ 
nerire o raggelare i cuori con 
la rappresentazione delle 
sventure umane. Ma non è 
poi chiaro se, pur mediante 
la satira e l'ironia, si roo/ia 
recuperare una sostanza te¬ 
matica ed espressiva, la « po¬ 
polarità » di quegli argomen¬ 
ti e del loro modo di atteg¬ 
giarsi (era aiiesta un po’ la 
linea del Gran Magic Cir- 
cits). O. piuttosto, trarne ma¬ 
teria di fa'-ile beffa, di pla¬ 
teale parodia. 


« 11 vedovo e rorfaiiella », nei suoi quattro episodi, 
satireggia piuttosto facilmente un certo 
repertorio romanzesco e melodrammatico, ma si riscatta 
in parte per il virtuosismo degli interpreti 



Del resto, l'unico pezzo, 
fra t quattro che compongo¬ 
no Il vedovo e Torfanella, 
palesemente collocato all'epo¬ 
ca nostra non va molto olire 
la caricatura della Morte d'un 
commesso viaggiatore di Ar¬ 
thur Miller, narrandoci d'un 
Il mago delle vendite », della 
sua ascesa e decadenza, fino 
al suicidio (effettuato, e la 
trovata e pungente, all'inter¬ 
no d’una delle sue valigie da i 


I campionario, che abbiamo vi¬ 
sto crescere via vta di gran¬ 
dezza, insieme coi loro con¬ 
tenuti e col volume del bom¬ 
bardamento propagandisti¬ 
co). 

Ija siamese innamorata 
(primo episodio) racconta di 
due sorelle strettamente le¬ 
gale e del sacrificio di se 
stessa che luna di loro com¬ 
pie. senza per ciò assicura- 
I re la felicità dell'altra. Un 


decesso cruento chiude an¬ 
che la stona de/Z'Acroliata 
paralitica, inferma sulla car¬ 
rozzella, e cieca, dopo esser 
caduta dal trapezio nellassi- 
stere agli amoreggiamcnti 
del domatore, sito compagno, 
con una fascinosa Dama 
Bianca. La vicenda è, di 
tutte, la più saporosa, ma¬ 
gari per spunti occasionali e 
laterali — il « numero pa¬ 
triottico » dei leoni, la mor¬ 


ii Tournée » in Cina 
dei Rolling Stones 

LONDRA — r « Rolling Stones ». il noto 
complesso britannico di musica « pop », com¬ 
piranno una « tournée » in Cina la prossi¬ 
ma primavera. L’invito è stato rivolto a Mick 
Jagger dall’ambasciatore di Cina a Washing¬ 
ton. durante un ricevimento. La notizia ha 
su.scitato sensazione anche negli ambienti 
politici britannici ed americani: i «Rolling 
Stones ». infatti, erano stati spe.sso conside¬ 
rati un simbolo del « decadentismo capitali¬ 
stico occidentale », sia in Cina sia ;n URSS. 


Le « Piccole donne » 
al cinema Palazzo 

ROMA — « Piccole donne » di nuovo sulla 
scena, da .stasera, al cinema teatro « Pa¬ 
lazzo » di Roma, che all’insegna del musical 
inauaura cosi una nuova attività, ed una 
nuova gestione. Il cinema di piazza dei San¬ 
niti. a pochi passi dairuniversità. riprende 
da questa stagione la sua funzicoc di .spa¬ 
zio polivalente, gestito da una società — 
la Moco — che si propone di trasformarlo 
in cinema, teatro, centro culturale e. all’oc 
correnza, cineclub. 


te d'uno di essi che mima la 
Il morte del cigno » —, e for¬ 
nisce la debita cornice cir¬ 
cense all’intreccio complessi¬ 
vo. Ma l’esclamazione inizia¬ 
le, Addio teatro, vita buon¬ 
giorno! detta dalla bocca 
del professor Brillantini, ani¬ 
matore della scalcinata trou¬ 
pe che figura come esecu¬ 
trice del dramma, ha il suo 
momento di più esplicita, an¬ 
corché sarcastica, verifica, 
nella Spogliarellista freddolo¬ 
sa; sfrontato esemplare di 
Teatro Naturalistico, che ri¬ 
trae la malvagia sorte detta 
moglie d'un minatore disoc¬ 
cupato, arrestato per furto, 
la liliale finirà strip teaseuse 
a Pigalle. e quindi uccisa per 
mano d'un distinto deputa¬ 
to, frequentatole di luoghi 
loschi. 

Bisogna ammettere che il 
balletto pudico e imbarazza¬ 
to della protagonista, costret¬ 
ta a sgambettare e a toglier¬ 
si via via i poveri panni di 
dosso, è delizioso, al pari di 
.Mona Ilcftre che la imper¬ 
sona. Cosi come, nell'Acroba¬ 
ta paralitica, si ammirano la 
agilità e la grazia di Lesile 
Rain: mentre, in campo ma- 
.schile, si apprezzano soprat¬ 
tutto, col quasi onnipresente 
Savary, il versatile Maxime 
Lombard e Carlos Pavlidis. 
piccola ma solida colonna 
della compagine. Il virtuo¬ 
sismo degli interpreti, però, 
assume non di rado l'aspetto 
d’un gioco funambolico sospe¬ 
so. còli gualche pencolo, sul 
vuoto del testo, o sulle sue 
fragili impalcature. 

Lo spettacolo è recitato in 
francese per uiPabbondante 
porzione (con brevi citazioni 
in lingua britannica), e. per 
il rimanente, voltato in ita¬ 
liano dagli stessi attori o da 
un commentatore, che è il 
nostro Vittorio De Bisogno. 
Ani'he uno degli spettatori 
viene coinvolto, a un dato 
punto. nclTazione. Ma. al¬ 
meno Vnìt-'a '-'l'^’fl. si lrnft(inn 
pur sempre d’un addetto ai 
lavori, cioè Giancarlo Nanni. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO: un momento 
dell'episodio a L'acrobata pa¬ 
ralitica » messo in scena dal 
« Magic Circus » l'altra sera 
a Roma. 


Incontri 
con 
registi 
per i 
« David » 

I 

ROMA — NeH’ambito del- j 
le manifesLizioni concen¬ 
trate attorno alla XXV «li- 
zinne dei premi « David di 
Donatello ? (vorranno con¬ 
segnati in ))ompa magna 
sabato al Teatix) doirO|)e- 
ra. in una .serata organiz¬ 
zata in collalxirazione con 
rUNICKF, pre.senti lutti i ' 
premiati, da Angelo Rizzo- ^ 
ii a Krancesco Rosi, du 
.Monica Vitti a Vittorio 
(’iassman. <la Milo.s For¬ 
mali a Richard (ìere, da 
Rklle.v Scott a Micliel Sor 
rault, da Ingrid Horgman 
e Liv Ullmann), si svolgo 
no in quc.sti giorni al ci¬ 
nema Caprnniclietta c al- j 
r.\uditorium deirADlS i 
I>reventivati « Incontri con | 
gli autori ». 

Protagonisti della ras.se- j 
gna in corso attualmente, 
i registi .sovietici Serghiei ' 
Yutkevic e JuH Raizman 
(del primo si proiettano ì 
merletti, 1928. Le monta¬ 
gne d'oro, IMI. Maiakovski 
ride, 1978. Otello, 19.)5. Lo | 
Francia è liberata. 191-1. 1 

Le nuove avventure di j 
Svejk, 1913; del secondo, j 
L'ultima notte, 1930. Ma 
se que.sto è amore, 1961, Il 
tuo contemporaneo, 11)67, 
Mashenjka, 1942, gale¬ 
ra, 1928, Gli aviatori. 1935, 
Rajnis, 1949. Il treno va 
verso l'Oriente, 1948), cui 
farà seguito il tedesco oc¬ 
cidentale Rainer Werner 
Fassbinder, di cui verran¬ 
no presentati, domani al 
Capranichetta, Il matrimo¬ 
nio di Maria Braiin e La 
terza generazione, amlie- 
diie inetiiti per l’Italia. 

Ix) ste.sso Fassbinder sa¬ 
rà presente a questa proie¬ 
zione. e interverrà in un 
dibattito col pubblico. 


Le disavventure di un suonatore ambulante 


Amiamo il jazz 
che fa così: 
geghegeghegè... 



« nvineniili ik'II.i \ .die 
»l<'ir Vriionla ». M.irro le»-»- 
.•Il un l'jrlellii a Lito dt-ll.i 
•I.i/iiiiiciii.'i. .Xeni -Il fuiiilo 
^ì.illo: •egii.il j/ioiie turi-li¬ 
ra... 

a Meno iii.lle i» <li"e Ira -è, 

* iiii'allra sola feriii.il.i ». 
Marco Moricllo. ja/ziii.iii di 
di-crela noloriel.à in ,ia!i- 
gio. con coii-orle al •emiilo. 
da qiia-i -ci ore \erso il gr.in- 
de Fe^lival. « \nrora .\rli- 
liaiia... e poi .\rgeiila » im-ii- 
.•ò lanciando uno -guardo -iil- 
1.1 inoi’lie clic a\«“\a riaper¬ 
to sii ocelli |M“r 1.1 M-iilf-iui., 

• idl.i ila ipi.indo erano par¬ 
lili. Li apri\a ad ogni arre- 
«lo del roinoglio: fi-'.ua pri¬ 
ma il -edile molo dai aliti a 
,-é. poi. ruotando Ie;;_»eriiien- 
le il capo ler-o de-lr.l. iiii.ir. 
d.ii.i fuori, infine -li.idi::lia- 
la. X’,-I|.i - 11.1 lita era ormai 
eniralo un cerio ragiooiere; 
.Marco lo -apei.i e imt buo¬ 
na parie del liagiiio aiei.-i 
cercalo ini ano di ricordarne 
il nome che. una mila, a lei 
era .t ic.ippalo di borra ». Il 
treno -i rimi-i- in molo. La 
-i-anora ripr<--e a pi-oli,e. 
\ile--o erano -oli nello -roiii- 
parlimenlo. Fino a poco j,ri¬ 
ma era -lato con loro un "io- 
lane. -ni dii-ioHo - dicianno- 
i e. -alilo cbi--.'i iloie domi 
una do/7Ìna di fermale all* 
incirca, clic aieia ìinpieii.ilo 
un buon quarto d*ora p<-r -i- 
-leman- -olla reticella un e- 
norme zaino e iin paio di 
lambnri e-oMci. \ieia par¬ 
lalo. con Marco, n Mi rbia- 
ino S.indro... «• un ca-ino -lo 
bazaslio è il f|itinln anno elle 
lado al Fe-liiaL. mi pure 
and.iie? ». 

« l’i-r noi e la prilli., lid¬ 
ia... ». 

■( Ma le -•■i Miirielb,''!'' » 
(che tuffo al ciinri- per Mar¬ 
co! Fra -lalii ricono-ciiilo... 
aneli*- la -isnor.i an-ia ab- 
bii//.ilo un -orri-o». « f.be. 
lai a -iie.ì? ». 

*< Non hai letto il pro;r im. 
ma? r,. Marco ora -"era ri- 
pre-o. 

« Xon nriianno ib-tio che 
c’erano italiani... ». 

» Re*, ‘ollanlo il mio :ri,p. 
po è -iato in-<'rÌ!o ». aieia 
replicato con orzo;lio. 

» K. Con chi è che -*,111'' ». 

1 f’.on i mo-i abiliiali col- 
lalioraiori... ». 

« “'cn-a ma non... ». 

» t ricnlii. Mlieri e Raci- 
oà! ». 

■» No. qn«--li non li coin*- 
-co propri*!. Mai -t utili.. ». 

» ■'orlo più che pruine--*- 
e, m-l loro piccolo. 3i.à ab- 
ba-ianza noli ». 

N'o. no (f.acendo una 
-cellica -morfiat. F.rj siii-lo 
imitarli, jmtò, -econdo me. 
l’olilicamente. l’en-a che li 
ho -eniilo due n ire anni fa. 
Mi ricordo che era abba-lan- 
za Im-IIo... -i -laia Itene., 
mi p.r-'e a La-lellone... -ì. -ì 
(.a-'el|*»ne! » (iin po-lo do- 
le Marco non era mai -lalo). 

Marco ali aieia -piegalo 
che con rallireainenl.i della 
ba-e ibmocralica in -eno al- 
r.imniMii-Irarione della \ al¬ 
le ib-ll’ \r?enla b co-e co- 
miniiaiano daiiero a cam¬ 
biare. ( he. olire alle pnr- 
iroppo ancora n<-re--arie 


le ib tipo manazeriale (sc¬ 
ili -einpre liiri-nio). Fa—o- 
ciazioni-mo. e in prima li¬ 
nea r \”oria/ione |K-r la Ri- 
iTi-.i/ione in Ilalia — cioè 
r\RI —aieia ora voce in 
capilobi |i*-r ima pronio/io- 
m- capillare del ja/z iiali.i- 
iio e che rimilo al qiiarlel- 
lo Moriello era imo ilei pri¬ 
mi frulli di qiie-la « niioia 
i ia ». 

.\ieia poi tiralo da iin bor- 
-ollo c mo-iralo a >andro 
le carie *: il contrailo da 
duecentomila più allierso per 
Ini e con-orle. chiarendo -,i- 
hilo che gli altri del grup¬ 
po di>rmiiano nel campine 
pt-rclié -eeniiaiio liilln ii fc- 


K \riilianaa.i! » -Irdiò il 
ca|iolr*-no. *« Miri ilieri nii- 
niili e -iamo arriiali » pen- 
-ò Marco. 1-1 -o'ia micce fu 
limea. 

Il treno rìpre-e. la -igno¬ 
ra -i riarcominlò e ■socchin- 
-e gli occhi. « Sio’ «iron/o 
d’im raslonierel » |ieii-o Mar¬ 
co controllando la valiget¬ 
ta dello -Irumenlo. i,n vcr- 
rhio Rampnblì ^ Gaz/ini, i- 
nutazione « (ionn ■». 

•r \r:enla.iaaa! ! ! ». Final¬ 
mente. l no -Iri-cione azzur¬ 
ro e bianco, mollo grande: 

«MI Fr.STIV\L IXTF.R- 
X \/.IOX \I.K OKI. J \/./. 
DKI.I.X VM.LK F'F.I.L’Ml- 
GKXTV - ST\I)IO R. Gl - 
IMLI.l - 21 • 22 ago-io ». La 
-isnora pre-e il bnr-ollo e 
Marco lo -Iriimenlo. Inlraii- 


•liial e elio, rnmiinqiie. il 
camping era doiulo alla nuo¬ 
va animiniiira/iono. ima co¬ 
pia del « citrricubini ■ invia¬ 
lo asli organizzatori («Dilan¬ 
ia ridia bai fallo!... .Ma ’.-li 
di-clii dove -si Irovano?.., lo 
’na viilla ho ^eniilo iier ra¬ 
dio un pezzo tuo... »,. 

Mentre .parlavano ^'era a- 
peria di ‘callo la porla del¬ 
lo -«romparlinienlo ed era ap¬ 
parsa la sagoma enorme Hi 
un nero, ('.'era siala finan- 
co iin'a(ierlura fuori pro- 
eramm.i degli orchi della «i- 
eiiora Moriello, lai porta, poi. 
-i era «ubilo ricbiii-a dopo 
un « -orry! » -ecco. 

• Ma è I.iiiiiean! » aveva 


dero. circondalo da lanla arn¬ 
ie. iin pullmino rhìarn con 
-crina blu. « Hotel Rallia ». 
-Ili quale «alirono tulli gli 
americani e II»rloni. I.uni- 
aan e Kneppers «i avviaronn 
a una Aferrede» pervinca con 
anii-la. Sandro ebie*e e o|. 
tenne nn pa«-.lg.aio miI pulì- 
mino. 

1 coniugi Aloricllo entra¬ 
rono nella pensione ■ Re di 
Rasioni ». a venti metri dal¬ 
la stazione, accolli da nn tan¬ 
fo di mine«irone. .Mia « re¬ 
ception * Marco lesse la lo¬ 
candina del festival; 1. so. 
rata: Gliico Samuel Trio, 
limmy Morrison Ounitct, 
Marco Moriello Qnarlel. Ro¬ 
ma Kneppers Group... Fra 
il terzo. « Scusi, me lo da- 
reblie questo nianìfcjlo? ». 


esci.,malo S.indro n-cendo e 
rientrando poro dopo.. « Li 
siiiiii lutti, quelli di -la-era c 
di domani. .Xell.i prima rar- 



Knoppor-. 

.. r'c ;iTi- 

rlie Al(irri-(,ii cui 

Plltlt'.l's c 

MrGIiire 

rli4' iiim 

or.itHi ’'!♦ 

riiri. lo 

vado lì ». 

K iiH-iilrr 


-i infil.iv.i lo z.aino e pren¬ 
deva in braccio i lainlniri eoii- 
liniiara a recitare. « Li si.m- 
no pure L.i-ev. L«-venl. O" 
Lonnor. Lliiro Sainnel... ». 
Fn ro-ario. « Li vediamo »l.i- 
-era. eh?! » ed era uscito. 

(Ira «i sonliva ima rr,i«-a 
c.izzarra nell'altra vetiin'a. 
l'rla. canti, ri-ale. tamburi e 
1.1 voce coca ma -qiiilienle 
di Rerloni. il riuK-rmanaser. 


« Mibiamo solo qne-lo ». 
Face. 

Si rinfre-r.irono. Si sdraia¬ 
rono -Il nn nialrimoniale in- 
-labìle. Che Im^IIo. una mez- 
z’orella... Macché. ■ Ce il 
-ignor Livnrsil ». Il compa¬ 
gno l.ivnrsi deir.VRI... c Ma 
non è presto? a di—e la si¬ 
gnora. 

Lìviir-ì era con nna ragaz¬ 
za dal viso dolci-imo. Alar- 
co la guardò negli occhi. lei 
rispo-e fermissima allo sguar¬ 
do e sorrìse. K per la pri¬ 
ma volta Marco avvertì chia¬ 
ramente di non essere più 
tanto giovane. 

« Dobhiamo andare «„hi- 

10 » disse l.ivnrsi « Rerloni 

11 deve parl.ire!!! ». 

« Ma come?! Gli italiani 
liaiino a che fare soltanto con 



Uno spaccato 
di moda 
quotidiana 
in un 

raccontino 
di Mario 
Schiano 
scritto per 
la rivista 
«Laboratorio- 
Musica» 

r\RL a quello che «o io... » 
di-se Al.irco. « Mah. «ai co- 
n,» farriisliii I.iviirsi .ib- 
biaiirando la ra 2 '**'a. 

Lo stadio era si.’, pieno. 
■Menili rai,l.ivaiio e luti in 
siro iKTcìi—ioni, iiiialrlie r!,ì- 
l.irra. qn.ilche flautino e cen¬ 
to -logaii. 

M.irco fi, acroiiipagnalo al 
p.ilco. f„i si-nora andò a 
prendere po-to e Marco non 

I . 1 vide piò. « \ noi vedere 
che r'è il rasioniere? ». «o- 
-l»el|ò jier nn attimo. Rasa* 
nà. Lri-riilli e Mfieri sia 
provavano ì microfoni. Af.ir- 
ro -Irìllii: « M.i noi -iionia- 

II , 0 jier terzi ». .\pparve Ber¬ 
toni. ubriaco e «orrlden'e. 
Sì .ivviciiìò a M.irco, sii cin¬ 
se le spaile COI, nn braccio e 
cominciò a parlarsi -ni vi- 
-o. I.a platea era nel pieno 
del s,io ronrerlo. I. alilo «lì 
Rerloni era poro vapore «b 
alcool e M.irco non arre-e 
la «is.irell.i che aveva Ira le 
labbra. Rerloni gracchiò: 
Il Devi suonare per primo per¬ 
ché Samnei e Morrison vo- 
slionn dormire aurora... tan¬ 
to è lo stesso, no? * e spin¬ 
se nella mano destra dì Mar¬ 
co nn rarioeeello. nna pal¬ 
letta di carta moneta. Erano 
quattro biglietti da rinqnan. 
lamila. i «oidi del contrailo. 
I riflettori erano già arre¬ 
si. «r Dai!!! Poi li faccio fa¬ 
re .ilice ro-e anrlie piò im¬ 
portanti... *. 

lie chitarre erano ormai 
sommerse dalle percussioni, 
dai fischi e da ritmici batti¬ 
mani. Glàp-rlàp-elàp. « Mo- 
rri - «òn a, elàp - clip - clàp. 


« Mo - rei - «òn ». clòp - clàp ! 

elàp. Una aiutante di Ree- | 

toni sospinse Marco ai inicro- i 

foni. l.ivnrsi non c’era piò. j 

M.irco .si fece coraggio. ' 

a Ho il piacere di preseti- { 

larvi il quartetto; .-Angelo Cri- j 

senili al sai tenore... » ma j 

non sentiva qna-i niente. Fe. 
re cenno ai microfonisti aei- I 
landò nn lirarrio. Sempre | 

niente, a .Mo-rri-sòn n, elàp- j 

clàp-clàp. Finirono il primo * 

pezzo, breve, nervoso, «en- j 

za essersi asroliali. a Mo-rri. | 

«òn », clàp-rlàp-rlàp. Il se¬ 
condo )iczzo. I razazzi si iin- 
|iegiiavano a) mas-imo. M.ir- 
co li ledeva grondare. « Mn- 
rri-«òn ». rlàp-rlàp-clàp. Poi 
ad mi tratto, durante Pa-solo ; 

del basso, il boato! Tulli in 
piedi: lamhnri e cliilarre prn- 
le-i lerso il cielo. 

Fra eniralo «ni palro Alor- 
rison. in tunica africana co. 
loralissima. alle spalle del 
gruppo Moriello. Due ai„- 
lanli di Rerloni corsero a 
dire a Marco elle hìsoznava 
-mettere «ediila «tante, che | 

andai a bene co«ì. che Alor- i 

ri-on aveva voglia di «no- ' 

Ilare «nhito... 

Trnnr,irono con due note 
«li basso mentre cento mani ■ 

si protendeiano verso ATorri- j 

-nn. j 

Alarco «i avviò all’iisrila. i 

Tnronirò Ron Kneppers che t 

entrava nello <i.idin a pa««o 
di flanza ron rodazzo al .«e- 
znilo e Rerloni rlie gli of¬ 
frila nn grappolo d’uva. In- j 

rnnirò «i,a moglie rhe zìi | 

•li-se «lì .nere tanto «nnnn. ì 

« M.i. AToriello!?! Non li «en- | 

ti nemmeno i n,o-lri «acri!?? 

Olii r’è da imparare tanto. ; 

-ai... » strillò a Marro nn i 

rriiiro inroRalo a Knen|t-T-. 

Rientrarono. -Assaggiarono 
anche il minestrone. 

Alle -ei e trenta «re-ero. i 

Sii lina poltrona unta c’era 
ciò il ziornale locale ron in 
prima pazina m Inizia alla 
zrande il Fesiiial Jazz. Trion¬ 
fo jier Aforri-on e SaiiiiH*!, 
Fii’ora di ovazioni per Knep¬ 
pers. l’n gruppo italiano ave- i 
va dato il lienvennio ai fno- | 
riclasse «latnnilensì ». ATarro ; 
dette lina «cor«a al pezzo e. 
in fondo. Ie««e: » Il henve- * 

mito a questo «traonlinario 
ra-l er.i stato dato da nn qnar- 
letto di italiani ». Poi nna | 

fìmia e basta. « Neanche il I 
mio nome... *» di««e a mezza i 

voce Marco. ■ Per voi è «la- ! 

lo già mito pagato » ri*po-e 
la vecchia della pensione. 

« Me lo dareblie il manif-*- 
«to? ». « Abliiamo «olo qnc- 
-IO, Dobbiams tenerlo e«po- 
-lo. Se passa domani glielo 
do ». Sì. domani.,, T.a vec- 
rbia indirò nn volantino 
<1 Se vuole quello ». Sul vo¬ 
lantino verde era «critto: « In 
onore degli illnstri mn«irìsti 
del Festival. qne«lo pomerig¬ 
gio la banda municipale di 
Argenta, nei giardini anli«tan- j 

lì rilolel Rallia esegnirà nn | 

programma di mn«iche ame- 1 

ricane tra mi il celeberrimo 
TIGER.R.AG. ». Proprio così, 
col punto finale. ■ (The vor- 
rehlK* dire ». pensò Alarco. 

« Ragìonier Tigre? ». ! 

Mario Schiano | 


Un grande stì’iscione azzurro e bianco 


C0NF.I.D.A. 

Confederazione Italiana Della Distribuzione Automatica 

Il prezzo del caffè e delle altre bevande calde 
nei Distributori Automatici 

Negli ultimi tre anni il settore della Di.strihuzionc Automatica ha risentito dei fatti inflazio¬ 
nistici che hanno caratterizzato la vita del nostro Paese. 

Foco il dettaglio degli aumenti più significativi intervenuti nel costo del servi/,io jwsto come 
base di riferimento il 1976 uguale a 100: 

““ “ “ Anno 1976 ^Il197?* 


CAFFÈ' 

Media compar. 100 (fonte: Sole 24 ore) 



100 

144 

ZÙCCHERO 

Confez. kg. 1 netto (fonte: C.LP.) 



100 

154 

BICCHIERI E PALETTE in plastica 

(fonte: Prod. Nazion.) 



100 

200 


COSTO CHILOMETRICO 


FIAT 127 (fonte: A.C.L) 

100 

171 

MANO D'OPERA 

1\' livello - Escluso ass. .Siipplcin. (fonte: Contratti di Categoria) 

100 

172 

IMPIANTI 

Di-stributore plurisele/ione - Prezzo inerlio (fonte: Costr. Nazion.) 
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Nel 1976 il pre//o di vendita del caffè e delle lievande calde erogate dai Distributori 
•Automatici era di 1*. RX). 

Oggi, tenuto conto degli aumenti intervenuti, il prezzo corretto è di I*. 150. 

La CONF.LD..A. con questo primo comunicato intende iniziare un .servizio di informa¬ 
zione trimestrale a tutti gli Utenti della Distribuzione .Automatica, 

Nei pros.simi comunicati verranno forniti gli indici aggiornati nonclié le variazioni per¬ 
centuali intervenuti nel frattempo. 

MILANO - Via Boccaccio, 2 Tel. (02) 871.114 - Telex 320343 EXECMI 
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"Dio me l'ha (data, 
guai a chi tocca la mia birra" 

NAPOLEONE 1805 . ARBORE 1979 



Produttori Italiani Bina 



OLTRE 8 MILIONI E MEZZO DI LETTORI 
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l'Unità / giovedì 18 ottobre 1979 


L^ente Monteverde decide uno spostamento dei livelli 


Una delle foglie dì bronzo sì è quasi completamente staccata: pesa trenta chili 


Un regalo agli infermieri 
demagogico e pericoloso 

La struttura non ha il potere di modificare il contratto di lavoro 
Respinta mozione del presidente Fusco - Grave la posizione Cisi 


Facciamo >1 punto sulla 
vertenza degli mternneri ge¬ 
nerici e ausiliari (le categorie 
più maltrallale fra gli ospeua- 
lieri ctie hanno tiue.->io un 
passaggio di livello e un con¬ 
seguente aumento del sala¬ 
rio). L’altro giorno in un in¬ 
contro promosso dall'assesso¬ 
re alla sanila della Pisana, 
Hanalll, governo. Regioni e 
sindacnti hanno concordato 
sulla necessita di aprire subi¬ 
to le trattative per il nuovo 
contratto di lavoro (quello 
vecchio è scaduto a giugno i 
e in quella sede trovare subi- 
to una soluzione al nrobleina. 
Intanto, la Regione Lazio, te¬ 
nendo fede al suoi luipegiii, 
ixjr lunedì ha convocato un 
incontro tra tucti gli « mie 
ressati » alla vertenza per 
cercare, comunque uno sboc¬ 
co alla vertenza. Bene, in 
questa situazione, una spuria 
e improvvisata maggioranza 
all’Ente Monteverde (quello 
da cui diijendono il San Ca¬ 
millo, il Forlanini e Lo Spal¬ 
lanzani) ha deciso di «acce¬ 
lerare 1 tempi » (si fa per 
dire): con un atto assoluta- 
mente illegale, che non ha 
tenuto conto né del parere 
del presidente deU’ente. né 
tantomeno di quello «tecnico» 
del direttore amministrativo, 
ha votato lo scatto di catego¬ 
ria. 

Un atto che suona solo 
come una goffa manovra 
demagogica e vediamo per¬ 
ché. Ormai la vertenza (quel¬ 
la specifica degli ausiliari e 
dei generici) è in dirittura 
d’arrivo. Ma c’è di piu: l’en¬ 
te, la cui delibera ovviamente 
sarà bloccata dagli organismi 
di controllo, ha deciso di far 
partire Taumento dal primo 


ottobre '79, dentro dunque il 
periodo di tempo che dovrà 
essere regolato dal nuovo 
contratto di lavoro. 

La CgiI ospedalieri non ha 
peli sulla lingua. In un vo¬ 
lantino scrive CO.SÌ: « La deli¬ 
bera commette due infamità 
politiche: non dà, in pratica, 
una lira di arretrato, e ri¬ 
schia di lnne.scare un proces¬ 
so di rincor.sa in tutti gli o- 
spedali della Regione che 
polreblie buttare a mare il 
nuovo contratto ». 

Insomma, c‘c il pencolo 
che la demagogia pas.sa 
prendere il sopravvento, e al¬ 
lora ogni ente potrebbe mo¬ 
dificare le norme contrattuali 
a suo piacimento: è In logica 
delle clientele. Ecco perche il 
problema non riguarda solo 
l’ente Monteverde. In qiie.sto 
caso i rappresentanti della 
De. del Psi, del P.sdi e del Pii 
s! sono opposti alla richiesta 
di soprassedere alla dlscius- 
sione sulla vertenza (vista 
l’imminenza dell’incontro con 
Santarelli) pre.sentata dal 
presidente Fusco. Dopo que¬ 
sto voto ovviamente — come 
ha detto il compagno Fusco 
In una dichiarazione — « c e 
la necessità di promuovere 
un chiarimento di fondo al- 
Tintemo della maggioranza di 
sinistra che guida l’ente, sen¬ 
za di che si profila l’incoin- 
patibilità per il presidente e 
per il gruppo comunista di 
fare ancora parte del consi¬ 
glio di amministrazione ». 
Questo per il « Monteverde ». 

Ma la manovra, lo ripetia¬ 
mo, mira più in alto. A cosa 
punti lo dice con chiarezza 
un documento della Cisl, che 
sembra aver riscoperto deci¬ 
samente la strada del collate¬ 


ralismo della De. Dice in so¬ 
stanza il sindacato cattolico: 
bene ha fatto l’ente « Monte¬ 
verde » e così devono tare 
anche le altre strutture aspe- 
daliere (anzi, invita 1 lavora¬ 
tori a spingere in questa di¬ 
rezione). Il tutto condito con 
una serie di ingiurie contro 
la Regione, accusata (proprio 
in questa vertenza che ha 
visto muoversi a.s3ieme lavo¬ 
ratori e amminl-strazione) di 
non aver fatto tutto il possi¬ 
bile. Ma in fondo questo 
malco.stume non è una novità 
per la CLsl (anche se non 
.sempre le altre organizzazio¬ 
ni sindacali hanno trovato il 
coraggio di denunciarle). La 
parte olii pericolosa del do¬ 
cumento invece è quel punto 
in cui chiede, il riconoscimen¬ 
to deU’aulononiia decisionale 
dei consigli di amministra¬ 
zione degli enti. Ma come, 
dal primo gennaio devono 
entrare In funzione le Uls. 
che dovranno gestire anche 
gli osDedali, e proprio da un 
.sindacato che si è battuto 
per l’affermazione della ri¬ 
forma sanitaria viene un a- 
perto invito a boicottare la 
legge? Forse la Cisl propo¬ 
nendo di fatto una giungla 
retributiva vuole rendere In¬ 
governabili gli osncdali. fa¬ 
cendo un favore a «qualcun 
altro »? 

Un anno fa il sindacato o- 
spedalieri affrontò coraggio¬ 
samente Il dibattito sulle ra¬ 
gioni della sua perdi/a di 
contatto con la « base » e sul 
perché gli «autonomi» ave¬ 
vano preso piede. Ecco, a 
capire quel perché può anche 
aiutare un documento come 
quello elaborato dalla Cisl 
regionale. 



La freccia indica la croce di bronzo pericolante 


Cadente a Trinità dei Monti 
la croce in cima all’obelisco 

Transennata la piazza — Le lesioni sarebbero state provocate dal terremoto 
Quanti ancora i danni del sisma? — Un sopralluogo dei vigili del fuoco 


Iwi i roce di bronzo .siiH'obe 
ILsco di Trinità dei Monti non 
si regge più, rischia di pre¬ 
cipitare al suolo. Casi anche 
la suggestiva piazza è stata 
transennata, così un altro 
sbarramento alle macchine 
(e ciò non può die far pia¬ 
cere anche se la situazione 
trafTìco è quella che è...) e 
ai pedoni (cosa meno grade¬ 
vole) denuncia la situazione 
non certo rosea del patrimo¬ 
nio storico e monunrontale del¬ 
la capitale. 

Il pericolo è stato confer¬ 
mato. ieri, nel corso di un .so 
prahiogo dei vigili del fuoco, 
chiamati da un ottico che ha 
il negozio nei pressi deU’obc- 
li.sco. L’uomo, l’altra mattina 
ha visto cadere giù dalla som¬ 
mità della stole im piccolo 
frammento, quasi un foglio di 
carta, vi.sto da lontano, lii- 
ciiriasito è rientrato nvl ne¬ 
gozio. ha pre.so un cannoc¬ 
chiale e ha puntalo l'obiet¬ 
tivo verso la sommità deH’o- 
belisco. Una volta me.s.so a 
fuoco, si è accorto che una 
delle foglie di bronzo che a- 
tlornano la base della croce 
si era quasi completamente 
staccata dal gambo. Cade una 
foglia si dirà, poco male, è 
autunno. Si da il caso, però 
che si tratta di un « oggetti- 
no » del peso di trenta chili 
che, se fosse precipitato sul¬ 
la lesta di qualcuno, avrebbe 
potuto provocare guai molto 
seri. 

Per questo la deci-sione di 


transennare la piazza fino a 
quando le prove di stabilità 
non diranno se è il caso di 
rimuovere la croce, di rinfor¬ 
zarla o di fare interventi di 
consolidamento complessivo 
deirobclisco. 

La stele che risale all’eix)- 
ca di Roma imperiale, è una 
copia di due obelischi egizi 
di Seti e Ramesso e quando 
fu costruita (senza la croce 
ovviamente) fu collocata ne¬ 
gli Orli Sallu-stiani. Da lì fu 
papa Pio VI nel 1789 a tra¬ 
sferirla al centro di Trini 
tà dei Monti, aggiungendnvi 
una croce poggiante su un pie¬ 
distallo di tre foglie bronzee 
del |)c.so dì trenta chilogram¬ 
mi cia.scuna. 

Quali le cause’.’ Per ora le 
ijMitesi sono due: lui logora¬ 
mento naturale del materiale 
col quale è sastenuta la cro¬ 
ce, oppure la .scossa di ter¬ 
remoto che ha attraversato 
anche il sottosuolo della ca¬ 
pitale e ha dato una bella 
spintarella a quanto del pa¬ 
trimonio .storico non era in 


RIAPRE 
LO SCALO DI 
CIAMPINO 

Riapre da stanotte lo .sca¬ 
lo di Ciampino. L’aeropor¬ 
to, che funzionerà però so¬ 
lo nelle ore notturne, era 
stato chiuso al traffico ae¬ 
reo diverso tempo fa. per 
alcuni lavori .su una pista. 


condizioni di salute perfetta. 

L'obeli.sco non .sarebbe, del 
resto, la prima vittima illu 
sire dei sisma. Subito dopo 
la notte di pausa si fecero 
dei sopraluoghi negli edifici 
più esposti, come il Colasseo 
c le colonne che si trovano 
al centro di grandi piazze. 
Ma ci volle qualche giorno 
perché i guai vcni.s.sero fuo¬ 
ri a denunciare i danni con 
giunti del terremoto e ell’in- 
curia di decenni. Così è sta¬ 
ta cliiusa via della Consola¬ 
zione per impedire che ve¬ 
nissero giù completamente ì 
templi di Adriano e di Setti¬ 
mio Severo; casi poco dopo è 
stata la volta della Basilica 
di Ma.sscnzio che prc.scntava 
profonde fenditure proprio 
nella volta centrale. Or.r toc¬ 
ca aH'obelisco di Trinità dei 
Monti, ma nessuno può dire 
clic 1’ « onda sismica » non 
abbia le.so qualche altra deli¬ 
cata fetta dei monumenti ro¬ 
mani. 

Che si torni a parlare dei 
monumenti solo per denunciar¬ 
ne altre crepe, è ’vina danna¬ 
zione die difTicilmente scom¬ 
parirà se non si prendono im¬ 
mediati provvedimenti di tu¬ 
tela e di conservazione per 
il futuro. Inutile ricordare il 
progetto di cliiudere il cen¬ 
tro storico al tralTico. oerché 
già mollo se n'è parlato; qui 
vale però la pena di ricorda¬ 
re che anche la manutenzio¬ 
ne ordinaria dei monuiiienti 
è sempre mono rinviabile. 


ULTIM'ORA 


Violentata 
una turista 
polacca 

Funzionari della squadra 
mobile .stanno svolgendo in¬ 
dagini su una violenza carna¬ 
le denunciata da una turista 
polacca di 26 anni. E. K. .su¬ 
bita da parte di alcuni giova¬ 
ni. Secondo la denuncia la 
donna, giunta a Roma quattro 
gio ni fa per un breve sog¬ 
giorno turi.->tìco, è stata avvi¬ 
cinata da un uomo il quale a 
bordo di un auto l’ha portata 
in una abitazione dei castel¬ 
li romani, forse Marmo. Sem¬ 
pre .secondo la denuncia, la 
polacca, dopo aver bevuto un 
liquore che avrebbe contenu¬ 
to dello stupefacente, è stata 
colta da un torpore protrat¬ 
tosi per circa 20 ore nel corso 
delle quali alcuni uomini 
avrebbero abusato di lei per 
tutta la notte. 

Ieri mattina, secondo il rac¬ 
conto della ragazza ijolacca, 
i suoi violentatori l’avrebbero 
riportata vicino al Colosseo 
da dove ha raggiunto la pen¬ 
sione dove alloggia. Dopo un 
lungo sonno. E. K. nel pome¬ 
riggio ha denunciato quanto 
accadutole alla squadra mo¬ 
bile. I funzionari avrebbero 
già Identificato uno dei re¬ 
sponsabili. 


Accordo per lo fornitura tra Comune, SNAM e Itnlgns 


Il presidente del consiglio ho bisogno di coso, coccio l'inquilino che u suo volto vorrebbe far sloggiare l'affittuario 


Con il metano algerino 
un risparmio del 20% 

Comitìcerà ad arrivare dal 1982 • Al massi* 
mo entro dieci anni in tutti ì quartieri e nel¬ 
le borgate - Un'azienda regionale per il gas 


L’arrivo del metano alge¬ 
rino e la metanizzazione del- 
l’intera rete urbana non si¬ 
gnificherà automaticamente 
una diminuzione delle tarif¬ 
fe. cioè bollette più basse. E 
allora, qual è il senso di que¬ 
sta operazione, quali i vantag¬ 
gi che ne deriveranno? Ieri 
mattina alla conferenza starn¬ 
ila tenuta in Comune dopo la 
sigla dell’accordo con ITtal- 
gas. erano presenti anche due 
tecnici, due esperti del .setto¬ 
re. Tingegner .Alberto Tanno, 
della sesta ripartizione comu¬ 
nale. e l’ingegner Sergio Ve¬ 
neziani. direttore dcH’azienda 
comunale del Gas di R?ggio 
Emilia, che è stato un po’ 
il consulente del Comune di 
Roma nella operazione meta¬ 
no algerino. .Abbiamo cerca¬ 
to di chiarirci le idee con il 
loro aiuto. 

Tant'j per cominciare, dico¬ 
no Tanno e V’eneziani. biso¬ 
gna fare una distinzione. C’è 
un risparmio sociale, imme¬ 
diato. e un risoarmio indi- 
\ iriuale che dipende dalla dif¬ 
fusione dell’u.so del metano 
in alternativa ad altri gas 
o liquidi calorici. Risparmio 
.«iociale: il gas di città, quel¬ 
lo che usiamo adesso, è me¬ 
tano trattato e quindi con ca¬ 


pacità caloriche ridotte di un 
buon venti per cento (le me¬ 
die tubature non possono sop¬ 
portare il metano puro). 
Quando useremo il gas al¬ 
gerino, non trattato, con la 
stessa quantità potremo pro¬ 
durre una quantità di calore 
di un quinto o anche di un 
quarto supcriore. Da qui il ri¬ 
sparmio che però potrà tra¬ 
dursi in bollette meno care 
.solo in mi.sura minima. 

Un risparmio cospicuo fe 
.stavolta anche a livello indi- j 
viduale) si avrà invece se il 
metano verrà .sostituito ad al¬ 
tri tipi di gas o aH’elettrici- 
tà non solo per cucinare. Tan¬ 
no e Veneziani fanno un e- 
sempio preciso: gli scaldaba¬ 
gni. E’ stato calcolato, dico¬ 
no. che ogni anno gli scalda¬ 
bagni degli italiani cansuma- 
no tanta energia quanto quel¬ 
la orodotta da due centrali 
nucleari. Sostituendo il meta¬ 
no aU'energia elettrica questa 
spe.sa potrebbe essere addirit¬ 
tura dimezzata, anche sulle 
bollette della luce. 

Un altro esempio: gli im¬ 
pianti di riscaldamento, con¬ 
dominiali o dei grandi com¬ 
plessi. In questo caso il me¬ 
tano potrebbe .sostituire il ga¬ 
solio. Qui i vantaggi sareb¬ 


bero due: minore spesa ma 
anche garanzia dì una forni¬ 
tura costante. In altre parole 
anche garanzia di una forni¬ 
tura costante. In altre parole 
non ci sarebbe più il pericolo 
che impro\'\ Ì5e mancanze (o 
imboscamenti) di gasolio fac¬ 
ciano restare a secco le cal¬ 
daie e freddi i caloriferi. 

E le .spese per adattare 
gli impianti già esistenti? L' 
obiezione è fondata, dicono è 
due tecnici, ma rinconvenien- 
te può essere superato facil¬ 
mente, Tanto per cominciare 
la spesa per adattare le cal¬ 
daie o sastituire gli scalda¬ 
bagni verrebbe ammortizza¬ 
ta dal minor consumo in tem¬ 
pi relativamente brevi: inol¬ 
tre, la stessa società che ge¬ 
stisce la distribuzior-e del eas 
(l’Italgas o l’azienda regiona¬ 
le) potrebbe esceuire 1 lavori 
e no; rateizzare i costi sulle 
bollette. 

Per le macchine da cuci¬ 
na non ci sono problemi. 
Quelle più moderne .sono 2 ià 
adattate anche per il meta¬ 
no. quelle più vecchie invece 
necessitano di una piccola ope¬ 
razione. la sasiiiuzione degli 
ugelli, una spesa di sei-sette 
mila lire. 


Sfratti: che fretta, se dì mezzo c'è Cossiga 

E’ Tonorevole il primo anello della catena - La strana solerzia della pretura che in due mesi ha subito « ri¬ 
solto » il caso - Una povera proprietaria di ben tre appartamenti - Un provvedimento rinviato, ma quasi per caso 


I Mitra giocattolo in un'auto 

i .. 


I CC scoprono un vero 
arsenale dì armi finte 


i Dopo una telefonata è scattato Tallarme del- 
1 la polizia - Li aveva comprati una donna 


« C’è un arsenale in una 
500 >. La voce al telefono è 
concitata. «Correte — grida 
ai carabinieri un impiegato 
doll’Enel — prima che i ter- 
rori.sti .scappino ». Senza per¬ 
dere un minuto le auto della 
polizia e dei CC a sirene 
spiegate circondano il palaz¬ 
zo dell’Ente elettrico in via 
Flaminia 133. .Artificieri. Di- 
gos. uomini di Dalla Chiesa 
sbirciano dentro la macchina. 
Sul sedile posteriore sono a- 
dagiati. in ^lla evidenza, mi¬ 
tragliatori e pistole. « .Allon¬ 
tanatevi tutti! » grida un fun¬ 
zionario di polizia. Poi. len¬ 
tamente. gli artificieri si av¬ 
vicinano ai vetri della vet¬ 
tura. 

La ten.sione è al massimo . 
Dopo pochi secondi, tra gli 
sguardi sbalorditi di decine 
di persone, gli artificieri co- 
minciano a ridere fragorosa¬ 


mente. I mitra Skorpion. le j 
«bcretla». le «.-coU* sono sol- j 
tanto perfette imitazioni in 
pla.stica per la gioia del bam¬ 
bino moderno. E l’igoara 
mamma, quando è tornata 
piena di pacchi elella spesa 
per riprendere la 500. ha tro¬ 
vato tanta gente intorno alla 
sua utilitaria. Anche loro ave¬ 
vano lo armi, vere stavolta, 
e pure una divisa da perfet¬ 
to poliziotto. 

Passato il primo momento 
d’imbarazzo, sembra che la 
sienora abbia chiesto agli a- 
genti anche una dirisa. «Cosi 
i miei bambini giocano a 
guardie e ladri ». 

Ma non è finita qui. Un’al¬ 
tra telefonata, sempre ai ca¬ 
rabinieri. .sembrava confer¬ 
mare i sospetti intorno a quel¬ 
la utilitaria. « Correte — han¬ 
no detto — c’è gente che esce 
dal tettino di una 500 ». 


«Lo scriva. Io scriva che in 
tutta Roma non c’è neppure 
un poliziotto per accompa¬ 
gnare l’ufficiale giudiziario a 
fare uno sfratto. E’ una ver¬ 
gogna, que.sl’Italia va allo 
sfascio... » l’avvocato della 
«signora» è un giovane 
biondo, barba fluente. « r» 
moscia e aria un po’ disgu- 
.stata. Non .seno ancora le 
nove del mattino ed c ospita¬ 
lo. ma solamente ospitato. In 
casa di quelli clic avrebbe 
dovuto sfrattare, se non fos=e 
intervenuto il provvedimento 
del Consiglio dei ministri. F. 
cosi, .suo malgrado. Io sfratto 
no-.! c’è stato. .Alzarsi cosi 
presto per niente... 

Assai più contento di lui. 
invece — cd è ovvio — il 
signor Biasotti. proprietario 
di una piccola pensione, fino 
a ieri potenziale sfrattato. La 
sua storia, una delle tante, 
delle troppe che capita di 
.sentire al cronista in questi 
giorni, vale la pena di essere 
raccontata per filo e per 
.segno. Perché è simile a 
tante altre, ma anche un po’ 
particolare; basti pensare che 
in questa storia c'entra per¬ 
sino il Presidente del Consi¬ 
glio. Francesco Cossiga. sia 
pure in veste di semplice 
proprietario di case. E’ lui.. 


infatti, il primo anello di tut¬ 
ta là vicenda. . 

Il meccanismo si mette in 
moto quando l'onorevole 
sfratta «per necessità » (?) la 
.sua inquilina da un apparta¬ 
mento di sua proprietà in 
piazza Madonna del Cenacolo 
14. nella zona residenziale 
giusto sopra la Balduina. La 
signora, tal Raffaella Conti 
Gizzi. non è Droorio suH’orlo 
dell’indigenza: pos.siede due 
ampi appartamenti affittati 
in via Collina 4. nel quartie¬ 
re Ludovìsi. più un altro, di 
ce qualcuno, vuoto da anni. 
in.somnia inutilizzato, sempre 
nello stesso stabile. Comun¬ 
que. povera o ricca die sia, 
lo sfratto che le è ingiunto 
dal pre.sidente del Consiglio 
le consente finalmente di da¬ 
re a sua volta lo sfratto al 
suoi due inquilini di ria Col¬ 
lina; il signor Biasotti. pro¬ 
prietario della pensione, ed 
un sarto che da sempre lave¬ 
ra in casa. 

Ora. s’è detto, gli sfratti 
non sì faranno. .Almeno fino 
al 31 gennaio. Ma è certo che 
in tutta questa storia qualco 
sa che non va c’è. Per esem¬ 
pio una inconsueta .sollecitu¬ 
dine della magistratura. Non 
che si voglia insinuare nulla, 
s’intende. Ma visto che I.t 


norma (cortamente condan 
nabile) è che invece si pro¬ 
ceda. come diro, con una cer¬ 
ta lentezza, non può non .stn- 
plre tanta improvvisa celeri¬ 
tà. Pensato: la signora ha da¬ 
to lo sfratto al .suo inquilino 
il 1. dicembre del '78 e solo 
due mesi dopo, nel febbraio 
del ’79. ha ottenuto dal pre¬ 
tore una sentenza. Il ro.sto 
della storia, la trattativa le¬ 
gale. la successiva sentenza, 
le mattinate pas.sate nei cor¬ 
ridoi del tribunale, è di poco 
interesse, forse, ner il lettore. 
Basti sapere che l’altro pre¬ 
tore a cui la « oratica » è sta¬ 
la nel frattempo affidata ha 
approfittato deH’unico giorno 
possibile per fissare la causa, 
dopodiché è andato in pen¬ 
sione. Insomma. un perfetto 
tempismo: a far sospettare 
insomma (nulla più d’un 
sospetto, si capisce) non so¬ 
lo che la «signora» abbia più 
d'un santo in paradiso alla 
Pretura di Roma affogata so¬ 
litamente di lavoro, di carta 
straccia e di pratiche, ma co 
sì solerte per lei; ma anche 
che quello sfratto partito dal¬ 
l’onorevole Cossiga non le sia 
apparso allora, proprio una 
disgrazia. .Anche se poi. per 
fortuna e con sua buona pa¬ 
ce. è andato in fumo. 


Vietata 

la manifestazione 
per Piperno 
all'ateneo 

E’ stata vietata la manife¬ 
stazione indetta contro la de¬ 
cisione della «Chambre d’ac- 
cusation » di estradare in Ita¬ 
lia Franco Pip-erno dagli au¬ 
tonomi die hanno lanciato un 
appello attraverso « Radio On¬ 
da Rossa », invitamio gli stu 
denti delle scuole romane ad 
un’as.semblea dentro l’iiniver 
sità per le 10 di questa mat¬ 
tina. 

La quc.slura ha detto che 
ne.ssuna richiesta di manife¬ 
stazione è stata notificata agli 
organi competenti e che quin¬ 
di non verrà consentito nes¬ 
sun concentramento né alla 
università né in altri luoghi. 


I figli e i parenti tutti par¬ 
tecipano ad esequie avvenute 
l’improvvisa scomparsa di 

VEZIO ANGELINI 

avvenuta in Roma i! 16 ot 
tobre 1979. La salma è stata 
tumulata nel cimitero di Or- 
betello. 

Roma, 18 ottobre 1979 


Spenderemo la metà 
per lo scaldabagno 


Va rete urbrna del gas de- ! 
\f' Cisere mteramentc mela- ! 
aizzata. Il progeUo è noto e j 
ci vorranno ancora dai scile [ 
ai dieci anni per attuarlo, ma | 
soprattutto dovrà es.serc asSi- j 
curata a Roma la quantità dì | 
metano neces.->ario. L’accor- j 
do firmato ieri dai rappresen j 
tanti del Comune, da quelli ■ 
della SNAM c deiritalgas è j 
io questo senso decisivo. Dal ■ 
1982 a Rorra comincerà ad 
arrivare an^hc il metano al¬ 
gerino. prima in quantità re¬ 
lativamente limitate poi, 
quando la metanizzazione del¬ 
la rete .sarà completata, nel¬ 
la quantità di 650 milioni di 
metri cubi all'anno. L’arrivo i 
del melario algerino permet¬ 
terà forti risparmi: per la 
collettività e per ì singoli. Il 
Comune, infatti, conta di in¬ 
coraggiarne l’uso sia nella 
piccola in-dustria che jx-r il ri¬ 
scaldamento e per altre esi¬ 
genze doTne.sticho. 

Ma c’è un altro aspetto im¬ 
portante dell’accordo firmato 
ieri dal Comune (rappresenta¬ 
to dal sindaco Pet^a^clli. dal 
prosindaco Benzoni c dall’as- 
sossorc al tecnologico Della 
Seta), dalla SNAM e dall'l- 
talgas. I.,a fornitura del me¬ 
tano algerino, contrariamen¬ 
te a quanto avveniva fino al 


10 scorso anno, non sarà sot- j 

toposta ad alcuna condizione. I 
In altre parole, il g-.s arri- . 
vera anche se il Comune non ! 
rinnoverà la conce.ssione (per ! 
la di.stribuzione e la manu- i 
tenzione degli impianti) con { 
ritalgas. ciie dalla SN’.AM è j 
una fiLazionc. ; 

•Attualmente la situazione è J 
que.'ita: dei mille chilometri ! 
circa di rete cittadina solo 
un terzo, cioè i quartieri più 
rectnli. sono alimentati con 

11 metano (che viene da Va- 
-sto c da Ferrandina, quest’ul- 
tima in provincia di Bari) 
i restanti inrecc sono alimen 
tati con il cosiddetto gas di 
città o gas manifattnrntn. elvi 
altro non è che metano .sotto¬ 
posto a trattamento (misce¬ 
lazione) e quindi con minori 
capacità caloriche. Per la 
completa metanizzazione oc¬ 
correrà « bonificare ». poten¬ 
ziare. tutte le tubature dei 
quartieri meno recenti c co¬ 
struire le tubature er noro 
dove non esistono ancora, j^r 
esempio nella quasi totalità 
delle borgate porimetrate. 

La quantità di metano puro 
consumato ade.sso dai roin: 
ni è 2-50 milioni di metri cu¬ 
bi all’anno ma all.» fine del 
la metanizzazione, come ab¬ 
biamo detto, que.sta quan 


tità salirà a 650 milioni. Si 
tratta di una quota rilevante 
deU’imero consumo naziona 
le che* è di 35 miliardi di 
metri cubi all’anno c eh», 
con l’arrivo del naetano alge 
rino. salirà a 49 miliardi. 

L’accordo siglato ieri (e 
clic nei prossimi giorni d<> 
vrà e.sser vagliato e ratifica- I 
dal Consiglio comunale) è aii- ! 
clic una nuova tappa ver.so i 
la razionaIiz.zazione dei consu 
mi energetici nella regione, 
liifatti dovrà essere co-ititui- 
ta un'azienda regionale del 
gas che a\Tà il compito di 
gestire la distribuzione c il 
consumo nel Lazio. Di questa 
azienda (che potrebl» aver 
forma consortile) entreranno 
a far parte, insieme alla Re¬ 
gione, il Comune di Roma e 
tutti gli altri comuni del La¬ 
zio e anche la SNAM. 

Naturalmente, perchè que¬ 
sto progetto regionale per la 
energia produca i suoi effet¬ 
ti bisognerà anche Tare in 
modo che il consumo del me¬ 
tano (meno costoso perchè 
con maggiori capacità calori 
che) si estenda al massimo 
sastituendo. laddove è possi 
bile, altre forme di energia, 
non solo nella piccola indù 
stria ma anche nei eon,sumi 
domestici. 


Manifestazione a Colleferro degli stabilimenti del Lazio 


Oggi in piazza i lavoratori della SNIA 


Li ottennero nel 72 j 

Presalari con documenti | 
falsi: condannati in nove ; 


Sembravano poven in can¬ 
na e ottennero il presalario 
dall'Opera universitaria. Ma 
dopo aver presentato il loro 
stato patrimoniale, abbondan¬ 
temente decurtato, la truffa 
è venuta a galla e nove per¬ 
sone sono finite dopo 7 anni 
davanti ad un giudice del 
tribunale di Roma. Così ieri 
sono stati condannati, nessu¬ 
no escluso, per tentata truffa 
aggravata; un anno e sei me¬ 
si per Mauro e Vassili Biuzzi. 
Franco e Silvano Bologna. 
Afitonio e Gerardo Di Meo. 
Guglielmo Bono (più 20o mi¬ 
la lire di multa). Un anno e 
sette mesi, più 220 mila lire, 
sono toccati invece a Pietro 
e Felice Magislri. Per tutti 
c’è il benefìcio della condizio 
naie e la non menzione nel 
casellario giudiziario. Inoltre, 
tra qualche mese per quc.sto 
reato scatterà TamnisUa. 

I,a loro vicenda è di >elle 


anni fa. Per ottenere il p.e- i 
s.ilario bisognava danosiraré | 
d; non avere un reddito fa- , 
miliare più alto di un milione 
e mezzo. I nove studenti pre¬ 
sentarono pacchi di documen¬ 
ti. evidentemente poco coo- 
vincenti, tanto che qualcuno 
se n’è accorto c li ha denun¬ 
ciati. I! loro non è certo un 
caso isolato, ma è certamente 
uno dei pochi venuti a galla. 
Sono più d'uno, infatti, i fi¬ 
gli di liberi professionisti e 
eva.sori fi.'<ali che • riescono 
a diventare nullatenenti cd 
I ottenere anche l’assegno di 
studio, mentre gli studenti di 
famiglie di dipendenti, con 
reddito basso o bassissimo, 
ncn ottengono un aiuto pier 
studiare all’ università. Il 
« tetto » sotto n quale si ot¬ 
tiene il presalario infatti è 
- rabbìamo detto — bassus- 
.Mmo. da miseria. 


Scendono in piazza, .-tania- 
ne. a Colleferro lutti i lavo¬ 
ratori delia Snia del Lazio, 
per imporre al governo e alla 
direzione del gruppo i'appli- i 
cazione degli accordi del T7- i 
TB per la ripresa e lo sviluppo J 
produttivo desìi stabilimenti. | 
Lo sciopero (di quattro ore) i 
è il primo nella regione c 
intere.s.-;a circa seimila operai 
delle fabbriche di Colleferro. 
Ceccano. Ca.stellaccio e Rieti. 
Alla manifestazione parteci¬ 
pano anche i 200 dipendenti 
della Aerochemie. un'azienda 
che produce per la Nato, di 
proprietà (per il 50 per cento) 
della Snia. dove sono in at¬ 
to tentativi di licenziamento. 
Un corteo raggiungerà piaz¬ 
za Italia, dove parlerà Dani¬ 
lo Beretta, segretario nazio¬ 
nale della FULC. Alla mani¬ 
festazione hanno dato la loro 
solidarietà i partili democra¬ 
tici. la Regione e le ammi¬ 
nistrazioni locali. 

Lo sciopero vuole essere una 
prima, forte, risposta alle Ina¬ 
dempienze del governo e del 
gruppo dirigente della Snia. 

I lavoratori, infatti, chiedono 
che venga rLspettato e appli¬ 
cato raccordo del *77 (frutto 
di lunghe lotte) che prevede 
la riconversione e la ricostru¬ 
zione dello .stabilimento di 
Rieti (ormai vecchio) che, in¬ 
sieme a quelli di Pavia, Na¬ 
poli e Villaridio, è chiamo da 


tempo. Gli operai comunque 
continuano a picchettare l’a¬ 
zienda per evitare la totale 
smobilitazione. Il piano del 
Ti in pratica prevede un 
orientamento delia produzio¬ 
ne dello stabilimento del rea¬ 
tino ver.so le fibre cellulosi¬ 
che 

Nelle altre aziende della re¬ 
gione io situazione è ugual- 
! mente critica. « A Colleferro- 
; — dice Tulllio Lucidi della 
segreteria della Pule — gira¬ 
no voci che parlano di dif¬ 
ficoltà, dello stabilimento, di 
coprire integralmente le com¬ 
messe del settore ferroviario 
e che esustono difficoltà eco¬ 
nomiche, per cui si minaccia¬ 
no. anche qui. i posti di la¬ 
voro. Per Colleferro il piano 
del TI prevede un concreto 
sviluppo dell’occupazione e 
una qualificazione della pro¬ 
duzione. Tutto questo natu- 
ranlmente attraverso la costi¬ 
tuzione di un corusorzio di 
banche che riesca a consoli¬ 
dare i debiti e a rifinanziare 
i progetti degli stabilimenti. 
11 progetto, dunque, c’è. ma 
manca la volontà di applicar¬ 
lo. La volontà del governo 
che ancora tiene chiu.so nel 
cassetto il famoso piano-fibre 
(nonostante sia stato appro¬ 
vato) e della Snia che tarda 
a presentare i progetti di ri¬ 
strutturazione iprevLsti da¬ 
gli accordi). 


Assemblee in fabbrica 

Tessili in sciopero 
stamane a Pomezìa 


Si fermano oggi per due 
1 ore turic le aziende tessili 
della zona di Pomezia. con 
assemblee e incontri nelle 
fabbriche. La manifc.stazione 
ha l'obiettivo di bloccare in 
tempo le manovre padronali 
I e di difendere il posto di 
lavoro (minacciato) di circa i 
duemila lavoratori. A! centro ' 
delio sciopero sono anche le ! 
difficili vertenze di alcune 
aziende, come la Confezioni 
Pomezìa, l'Eurooo! e la Pattj-. 
Intanto per il 23 è fi.ssato 


! MANIFESTAZIONE 
AL MINISTERO 
PER LE FABBRICHE 
D'ELEHRONICA 

Scenderlo in piazza, do- 
I mani, gli operai di alcu- 
I ne aziende del settore 
compcnenti.stlco. tra cu: la 
j Miai, la Mistral e la Da 
1 cali Zanussi di Latina. Un 
; corteo partirà alle I0;t0 
I dall’EIsedra e raggiungerà 
il mini.stero deirindustri.). 
I lavoratori chiedono una 
i risposta precisa del go¬ 
verno io merito al pi.ino 
di ri.sanamento delle f.ao- 
briche. lo crisi ormai da 
oltre due anoi. 


uno sciopero generale di la 
voratori dell’area industriale 
della Pontina. 

L'astensione dal lavoro (che 
fa seguito ad una analoga 
della settimaroi scorsa, degli 
operai dcU'Eni-Lanerossi) è 
stata decLsa sulla base di 
una piattaforma abbastanza 
ampia, al centro della quale 
non sono .solo i temi dello 
sviluppo delle aziende della 
npre.sa produttiva e della di¬ 
fesa dei livelli occupazionali, 
ma anche il grosso problema 
dell' aumento indLscriminato 
dei prezzi, delle tariffe e del 
costo della vita, che attac¬ 
cano — dice un comunicato 
della Pulta — la .scala mo¬ 
bile e mettono in discussione 
il potere d'acquisto della clas 
se operaia. 

I L'altro obiettivo dello scio- 
j pero (anch*es.so decisivo e im- 
portante), come abbiamo det- 
i to. e quello di sensibilizzare 
I tutti i lavoratori sulla diffi- 
I Cile vertenza della Confezioni 
I Pomezia, Nonostante sia stato 
I ormai firmato l'accordo tra 
j l'Eni c il privato, i lavora 
. tori chiedono che sia .sempre 
lente la controparte (bloc 
' cando cosi il suo tentativo 
! di ciisimpegno dal .settore tes 
. slle) e che la spino-sa que- 
j stionc delia cas.sa intograzio 
I nc venga discu.-vsa col ,«^in- 
4 riacato. 
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Verso il comitato 


provinciale 

...Ma 
di quale 
partito 
abbiamo 

j 

bisogno I 

oggi ? 1 


E' 1» corso un dibuttito. in¬ 
terno ed esterno, sul nostro ! 
partito, sulla sua natura, sul 
suo funzionainenio. sul suoi 
compiti. Di quale partito al) 
l)iamo bisogno oggi, quali le 
correzioni che dolibiaino ap- 
IX)rtare, quali le iniziative po- i 
liticlie e di ina.s.sa su cui 
dobbiamo costruire, ad e- 
sempio, un ampio movimento 
di lotta nei Comuni della 
provincia di Roma? Su que.^ti 
temi vogliamo discutere e già 
intervenire con misure orga¬ 
nizzative e scelte politiche 
nella a.s.scmb!ea provinciale 
del partito indetta ixm- il 26 e 
il 27 ottolire. 

Molti sono gli interrogativi 
che SI agitano fra l compa'ini 
e da que.sti vogliamo partire 
per ralforzarc i comitati di 
zona e per costruire un co¬ 
mitato provinciale adeguato | 
alle esigenze di cambiamento 
delle pooolazioni della pro¬ 
vincia. Nello stesso tempo 
non nossiamo guardare alla 
no.stra vita interna, agli a- 
spctti organizzativi, alla ne¬ 
cessità di un impulso decisi¬ 
vo nel decentramento e della 
democrazia senza guardare 
alle pro.s.sime scadenze elet¬ 
torali e politiche. 

Tutto sarebbe astratto .se 
non ci ancora.ssinio alla pro¬ 
va che il partito della oro 
vinoia ha condotto nel corso 
di questi anni e nello .stes.so 
tempo non avessimo il co¬ 
raggio di apportare subito le 
ncccs-sarie correzioni. L'obiet¬ 
tivo o>jg! è consolidare c au¬ 
mentare il rapporto con la 
gente, con eli .strati sneipn. 
con rinsienie della società 
civde della provincia romana 

Non è foi-se vero che alla 
fiantumazione. alta disgrega¬ 
zione .sociale, ai guasti pro¬ 
fondi prodotti dalla Demo 
crazia cristiana e dal .suo 
modo di governare, le ammi- 
ni.strazioni di sinistra .sono 
•State un vero e Droorio « ba¬ 
luardo ». non una trincea ma 
un punto di forza di un oro- 
cc.sso di trasformazione del 
.sociale e del modo di ammi¬ 
nistrare? Certo, è stata una 
prova difficile, non e.spnte da 
— errori e limiti, tanto più dif¬ 
ficile nel ouadro della ooliti 
ca economica dei governi 
centrali, una prova dirricil? 
che ha modificato lo ates.so 
partito nelle sue forze e nei 
-SUOI quadri. 

In questa ottica si tratta di 
avere presente la natura del 
proce.sso di decentramento 
che affrontiamo, quello che 
oggi si rende utile e pratica¬ 
bile. Non solo, dunque, un 
ulteriore decentramento (di 
particolare rilievo la castitu- 
zione della zona litoranea per 
il peso della cla.s.se operaia) 
ma vm'articolazioiie del lavo¬ 
ro per settori specifici del 
comitato provinciale tesa ad 
unificare e coordinare, a raf¬ 
forzare complessivamente l a 
zione di direzione politica, a 
garantire un aumento della 
capacità eiaborativa per dare 
risposte concrete alle sezioni. | 
per una profonda integrazio 
ne del te.ssuto sociale della 
provincia al corpo del parti¬ 
to. Nello ste-sso teiiq)o e ne 
ue.-^sario realizzare un mag¬ 
gior scn.so collettivo del pio 
ce.sso politico vis.suto in 
questi anni, saldare ed unire 
insieme le novità e le carat- 
leri.-itielle peculiari della pro- 
vin'• a romana, chiamando 
tutti a costruire e a svilup^ 
naze movimenti di lotta per 
il cambiamento. 

Un passo in avanti questo 
che si può ottenere .solo im¬ 
pegnando tutto il partito del¬ 
la provincia nelle sue diverse 
realtà ed esperienze evitando 
forme di separazione e di 
.-mollamento che si pos.sano 
manifestare. Separazione fra 
amministratori e partito, tra J 
partito e te.ssuto .sociale prò- i 
duttivo. separazione tra gene- 1 
razioni, tra a culture ». In I 
questo senso emerge anche il 
ruolo delle zone, non come 
una misura organizzativa ma 
piuttosto come crirrL'Oonden j 
za a procPs.si i.stituzionali. a I 
fa'ti morf j-igici territoriali, i 
ad aree produttive da cui I 
discendono i compiti ooiitici, j 
le piattaforme di lotta. 1 

Che ruolo spetta, dunque, 
alle as.semblep elettive, ai 
comitati cittadini, alle .sc/ioni 
nei grandi e piccoli Comuni: 
come mutare la gestione in 
cambiamento, quale oi)po.s;- ■ 
zione co.s:riine a onesto 20 
verno, come m.'iclere di più . 
nella società eiv.-e ed e'o 
nomira della provmeia? Da | 
quej,tP domande o-rcorrp p.ir 
tire per ogni p;oies.-n di raf- • 
forzamento e d ulie''iore de ^ 
rentramento. ed cs'O non 
può che avvenire con il con ^ 
cor.so di tutte le nasi re .se , 
/ioni della provincia II C F 
c la C.F.C. hanno decLso di 
iffidare aira.ssemb’ea provin : 
ciale del 26 e 27 il compito . 
di eleggere diretìameme il j 
nuovo comitato provinciale. ! 
E* un momento d: oartecina i 
zione piena delle .sezioni alla i 
formazione dei grupoi diri 
genti ed alle .scelte, per un I 
coinvolgimento pieno e ne ; 
ce.ss,ario ad una forte ripro.^^a I 
pol^' c.ì organizzativa. j 

Franco Ottaviano , 


Mentre i «mangiabambini» del Pasteur hanno ottenuto i locali 

Ora le mamme di S. Godenzo 
rifiutano le aule anche 
alle ragazze del Piero Gobetti 

La Moiitessori intanto chiede la restituzione della suc¬ 
cursale di via Puglie, occupata da una scuola elementare 


(Ili stiuk’iiti del «Pasteur» 
fiiiiiliiuiitc du oggi, iiiiziimo 
regolarmente ranno .scolasti¬ 
co. Con rassegnazione da par¬ 
te delia Provincia di i) aule 
prc.se in affitto in via della 
Farnesina si risolve provvi- 
orianieiite mia situazione 
clic, nelle settimane pa.s.sale, 
aveva iiitere.^sato la eronaca 
per i toni da crociata con 
cui le madri della senola ele- 
iiK'nt.ire .S. (lodenzo (die <ii- 
-.pimeva di sei aule lilK'te) 
avevano dife.so i loro bambini j 
dalla e\ (‘ntiiale « eoiitr.mina- | 
zinne » ecii gli studenti del ' 
<- Pasteur -o. 1 

IMa risolto un caso, se n'è j 
aiK'ito un altro, ihmcIiù quel- | 
!»■ stesse aule .sono ora ri- 
diiesie dalle ragazze della 
V Piero dobetli». Istillilo di 
.Vssistenti |)er rinfanzin (e 
nella sede della via Cassia 
anello per operatori turistici) 
smembrata in tutta Roma in 
sette .sedi e die eonla •'1000 
.studenti, ed è costretta a dop ; 
pi turni. 

Questa volta le madri della 
S. Godenzo in assemblea per¬ 
manente op|)ongono non più 
ragioni « morali ». ma « di- 
dattielie » chiedendo per i lo¬ 
ro pargoletti il tempo pieno. 
.Anche alla Gobetti c'è un' 
a.ssemblea aperta: ieri le stu* 
dentes.se hanno tentato di 
prendere pns.so.sso dei locali, 
ma .sono stato re.spinte. Oggi j 
le ragazze ci rioroveranno. 
Hanno deciso, infanto, di chie¬ 
dere nei prossimi giorni un 
ineonfro con il mini.stro della 
Pubblica Istruzione e con il | 
Provved'torato agli studi di 
Roma che persegue la poli¬ 
tica del tapo.ahiiehi ». 

Finché infatti gli enti lo 
cali .scolastici e il Provvedi¬ 


torato d.-c deve assegnarli, 
noti agiranno concordemente 
m ba.se ad una programma¬ 
zione a tavolino sulle nece.ssi- 
tà (xlilizie della scuola e del¬ 
la popolazione slunentesea 
(lenendo conto di tutti i fat¬ 
tori variabili, come la dimi¬ 
nuzione della natalità e (|Uiii- 
ili del fabbisogno decrescenlt 
nella fascia deirobhligo e ere 
scenfe in quella superiore) la 
situazione continuerà a dete¬ 
riorarsi. aumentando la con¬ 
flittualità anche tra gli isti 
luti che si contendono gli spa 
zi disponibili. 

II momento della emergen¬ 
za, poi, devo essere affronta 
to con Tirso razionale e Tuti- 
lizza/.ione piena ili tutti gli 
edifici pubblici {li.sponibili evi¬ 
tando. |)er quanto è possibile, 
di spendere soldi nelTaffitto 
di Ic.eali privali. Ci sono stati 
anche dei casi in cui il Prov 
veditorato ha promesso a più 
istituii sopraffollati le stesse 
aule scatenando cosi una ve 
ra e propria guerra fra .stu¬ 
denti. genitori. Consigli d'I-sti- 
tuio e di Circolo. 

Intanto anche la scuola ma¬ 
gistrale Montcs.sori è in Ter- 
mcnto. La .scile dcITistitulo è 
in via Livenza. e in via Pu¬ 
glie esiste una succursale oc¬ 
cupata. però, dal 54. circolo 
didattico. Anche qui l'enorme 
dilatazione delle iscrizicoi 
(circa 1500 quest'anno) im- 
pedi.scc lo svolgimento delle 
lezioni nelle 12 aule a dispo¬ 
sizione. Il Consiglio di Isti¬ 
tuto Ila rielne.sto quindi di 
rientrare in possesso dei 
« suoi » locali utiizzati dalla 
scuola elementare, facendo 
pre.seiitc che Tanno scola.stico 
ù Intz.tato con i quadrupli 
turni. 


Si è aperta 
la terza 
Festa 

di Noi Donne 

Conliiuia alTe.x Mattatoio 
di Teslaccio la Festa di Noi 
penne, dopo la giornata di 
ieri dedicata alTinteinaziona- 
lismo. Oggi, alle 17, è in prò- 
gl anima un dibattito sui con¬ 
sultori, con un contraddit¬ 
torio fra Argiuna Mazzotti, 
assessore comunale alla Sa¬ 
nità e il Coordinamento dei 
consultori romani. Seguirà, 
alle 20, uno spettacolo tea¬ 
trale di Dacia Marami, del¬ 
la cooperativa « I.sabella 
Morra ». 

« Dalla parte delle bambi¬ 
ne • Divisione se.ssuale dei 
ruoli - Ma l’educazione ses¬ 
suale cos’è? » è il tema del¬ 
l’incontro di domani alle 17. 
Alle 20 « L’uomo è un poe¬ 
ma. la do.ina è una poesia ». 
dieci poetesse si ccnfrontc- 
ranno con il pubblico. 

Sabato, alle 17 dibattito 
sulla violenza sessuale e la 
proposta di legge del movi¬ 
mento delle donne, con il 
Comitato promotore della 
legge di Iniziativa popolare. 
Alle 17 Laboratorio di danza 
contemporanea: alle 20 spet¬ 
tacolo musicale con Tere.sa 
Gatta e Roberta D’Angelo. 

Domenica, ultimo giorno 
della festa, si farà il punto 
sulla -Stampa femm’ni.sta, con 
le redazioni di Noi Donne. 
Effe. Quotidiano Donna 

Per tutta la durata della 
Festa sarà In funzione, dalle 
21, una balera con osteria, 
e ostii giorno, dalle 15 si farà 
animazione per bambini. 


L'assegnazione dei progetti per le vie provinciali 


Per la costruzione delle strade 
questa volta niente clientele 

Un concorso deirassessorato ai Lavori Pubblici e alla Viabilità 
Nuovi criteri per selezionare ì progettisti fra i 90 aspiranti 


La costruzione e Tammo- 
deriiamento di importanti 
.strade provinciali. |)er ie qua¬ 
li erano già pronti programmi 
e finanziamenti, hanno rischia¬ 
to di rimanere fermi perché 
mancavano i progetti. L’Uffi¬ 
cio tecnico della Provincia 
ncn riusciva, infatti, a far 
fronte alla mole crc.sccnte di 
lavoro. L’as.se.s.sorato ai lavori 
pubblici, allora, per non cor¬ 
rere il riscliio di bloccare gli 
appalti e perdere i finanzia¬ 
menti ha bandito un concor- 
pubblico al quale hanno 
risposto novanta progettisti. 

La notizia è di rilievo per¬ 
ché — dice Ta.s.sessore Cioc¬ 
ci — c la dimostrazione di 
no nuovo modo di as.segnare 
gli incarichi, completamente 
alla Ilice del .«ole. e in un j 
-settore dove .sempre tutto è 1 


stato deci-so attraverso rap¬ 
porti clientelari e di potere. 
Questa volta, invece, sono i 
stati .seguiti soltanto i criteri j 
di profe.ssionalità. I progetti- ! 
sti — spiega Ciocci — .sono 
stati divisi in tre gruppi di 
sufficiente, media e grossa 
esperienza profe.ssionale. .An¬ 
ello le opere sono state sepa¬ 
rate e classificate i. tre grup¬ 
pi. per mole e complessità. 
•AlTintemo dei sìngoli gruppi 
è poi stato fatto un sorteggio 
e in base a questo Tassegna- 
zione dei progetti *. 

Questo sistema adottato oa 
trovato naturalmente Topposi- 
I zione a' palazzo Valentiiii del- 
I la De oltre che di liberali 
e mi.ssini. Probabilmente me 
lodi cosi diversi dalle vecchie 
prassi del pa.ssato non sem¬ 
brano godere dell’ appog¬ 
gio de. 


ripartito") 

COMITATO REGIONALE 

Oggi, alle ore 17 presso >1 Co¬ 
mitato Regionale riunione sul te¬ 
ma: < L'iniziativa del PCI suIìb 
pace, sui disarmo, per la dilesa 
dell'crdine democratico ». Intro¬ 
ducono i compagni Angelo Fred¬ 
da e Vittorio Parola. Partecipa 
Franco Raparelli del C.C.. 

ROMA 

# Alle 17.30 in Federazione riu¬ 
nione dei segretari dei C.P.C. e dei 
responsabili dei problemi econo- 
nomic- e sociali dei CPC c del e 
zone della provincia. O.d.G.; c Do¬ 
po la manifestazione del 10 ot¬ 
tobre, le iniziative del oartito sul¬ 
la casa, i prezzi e le pensioni ». 
Introduce il compagno Francesco 
Speranza; conclude il compagno 
Sandro Morelli, segretario della 
federazione. 



Le incisioni di Giovon Battisto Piranesi 

Uti |x>’ di ritardo .sul bicentenario delia morte del grande 
i.-.c.-oie t architetto del Sellecenlo, Giovanni Balti.sia Pira 
n- 2 .':. .si apre 02 gi il ciclo di mastre « Pirane-s: nei luoghi di 
Piranc.si ;> organizzalo sotto il patrocinio della Regione, in 
coilaiH-razione con il ministero per i beni culturali. Oggi, alle 
ore il. in Ca.steì Sant’Angelo, si apre la prima rassegna «Car- 
ce.-.. Mob Adriana. Vedute di Roma ». Seguiranno altre mc- 
•stre ffàiipre con apertura alle ore 11. 11 giorno 20 ottobi^. 
aii l.-tituto di .studi romani: « I Camini »: il 23 ottobre, agli 
Orii L'arnesam (ingres.so all’arco di Tito sulla Via Sacra): 
« ArciieoiogtO P.rane.siana »: Il 2.5 ottobre. alTIstiluto nazio¬ 
nale per ia grafica calcografia (via della Stamj^ria 6); «I 
R»nii > lì 27 ottobre a Cori, in Palazzo Lanciani: « I>e anti- 
cìiità del Lazio». 


DIPARTIMENTO PER I PRO¬ 
BLEMI DELLO STATO — RIN¬ 
VIO: La riunione delle scz.one 
Autonomie, accentramento e mu- 
n'cipalizzatc convocata per oggi è 
r'nviata a sabato 20 alle ore 10 
in federazione; GRUPPO GIUSTI¬ 
ZIA; alle 19.30 a Mazzini con il 
compagno Ugo Spagnoli de! C.C,. 

COMITATO CITTADINO — 
SETTORE PROBLEMI SOCIALI E 
I SANITARI: alle 16,30 in federa- 
I z one riun one resp.li sonlta Vili e 
J X circ. e caplgruppo (Mosso). 

; ASSEMBLEE — BORGHESIANA 
1 alle 19 (V. Veltroni); CELLULA 
: VILLINI alle IS (Cervi); VAL- 
I MELAINA alle IS.30 (Trczz.ni); 
j BORGO PRATI alle 19 (Bsrlel- 
! la); SUBAUGUSTA alle 18 (De 
I Luce): CARPINETO alle 20 (Ba- 
I ronl); OSTIA NUOVA E OSTIA 
I CENTRO a'ie 18 a Osi.a Centro 
(Argenti); CASALPALOCCO alle 
13.30. 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA — V cic. aie 
17.30 a Piel.-aiata coo:d..'7enie.-i- 
to iemm nlle (Mora); XIII e re. 
el'e 13 a Ostia Arfca riu.-ione 
segretari sezioni (Co.-itlnl-Semen- 
tllli); XIX circ. alle 18 a Prima- 
valle att.vo compagne (Napo'e- 
tano); XX c re. alle 19.30 a Sesto • 
Mig'.o gruppo (Pro etti); Vili 1 
c'.-c, olle 18 a Torrenova C.P. e i 
gruppo (Talione-Pro etti); IX e re. I 
alle 18 ad Appio Nuo-zo ccordi- j 
namenio casa (Campag.-a.a') * 

SEZIONI E CELLULE AZIEH- I 
DALI — ATAC PORTA MAG- ' 
GIRE: alle 17.30 a Po.-ta Mag- ’ 
giore assemblea un'tar'a con il i 
compagno Pietro Valenza de'to ! 
C.C.C.: FERROVIERI SUD alle 17 * 
a Prenestino (Pinna); ACOTRAL’i 
alle 107 a v. La Spez.a (Cìcconc- ( 
Scarpa); STATALI CENTRO; alle ' 
17 a Macao. Devono partecipare j 
i pubblici d'pendenti I circ. (Bo- j 
nzccl-Bartolucci). I 

I 

I 

AVVISO PER GLI UNIVERSI- I 

TARI ISCRITTI AL PARTI¬ 
TO E ALLA FOCI 1 

I compagni del Seminario | 

s" vedono oggi in federazione i 

; alle ore 9. * 


« David di Donatello » 
al Teatro dell'Opera 
di Roma 

Sono in vendita al Botteghino 
del Teatro, con orario 10-13 a 
17-19, i biglietti per ia scruta di 
sabato 20 che ospiterà la mani¬ 
festazione del XX anniversario del 
Premio c David di Donatello ». 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 118 - Tei. 3bu1752) 

Oggi alle 21, spettacolo del¬ 
la Compagnia di balletto « théa- 
Ira du Silenca » con la partecipa¬ 
zione del donscur étoile dell'O- 
péra di Paricji Michael Dcnard. 
Biglietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI. 
TARPA (Via Arenula n. 16 - 
Tei. r543303) 

Alle 21.15 precise presso l'Au- 
ditorium dell' IILA in Roma 
(Piazza Marconi n. 26, EUR) 
concerto del pianista André Luiz 
Musso. In programma musiche 
di Bach, Beethoven, Villa-Lobos, 
Chopin. Biglietteria dalle ore 21 
presso Auditorium. 

ASSOCIAZ. CULTURALE « ARCA- 
DIA » (Via del Greci n. 10 • 
Tel. 67B9520) 

Sono riaperte le iscrizioni per 
fanno scolastico 1979-80. Per 
iniormazioni rivolgersi in segre 
teria dalle ore 16 a'Ie 19 tutti 
i g-orni escluso il sabato 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone n. 32-a * 
Tel. 6559S2) . 

Alle 21.15 « De Ghironda et 

Cantu ». gruppo di ricerca mu¬ 
sico antica. Solisti: R. Caravel¬ 
la, P. Ciopparclli, F. Roberti, 
F. Sereni. Musiche dei secoli 
Xtl, Xllj, XIV e XV, Di Las¬ 
so, Negri, Bruno, Donato, De 
Gonzanis, Copirola, Primavera. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini 
n. 46 . TcL 3610061) 

Alle 21 presso fAuditorio San 
Leone Magno in Via Bolzano 
n. 38, tei. 853216 concerto 
inaugurole del ciclo serale Trio 
di Trieste. Musiche di Haydn, 
Beethoven e Ravet. Prenotazio¬ 
ni telefoniche all' Istituzione. 
Vendita al botteghino un' ora 
prima del concerto. 
MONCIOVINO (Via G. CcnocchI, 
angolo Cristoforo Colombo - Te¬ 
lefono 513.94.0S) 

Alle 21 la Compagnia Teatro 
d'ArIc di Roma presenta Giulia 
Mongiovino in; a. Carda Lorca 
a New York e lamento per Igna¬ 
zio » con musiche di Albcniz, 
Tarrega. Lobos. Turina, Ponce, 
Torroba eseguite alla chitarra da 
Riccardo Fiori. Prenotazioni ed 
iniormozioni dalle ore 17. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria- 
ri 81-82, angolo Via dell» Lun- 
gara - Tei. 6568711) 

Alle 21,15 « Villon uno e due » 
di Anna Bruno. Regio dell'au- 
trice. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri 11 - TcL 8452674) 
Alle ore 17 la Compagnia D'Ort- 
glia-Palmi rappresenta: « La vita 
che ti diedi », commedia in tre 
atti di Luigi Pirandello. Regia 
di A. Palmi. 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11-a - 
Tel. 5894875) 

Alte 2| «La libellula » di Al¬ 
do Nicolai. Regio di Luigi Spor¬ 
telli. 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 • 
Tel. 73S2SS) 

Alle 21: « IÌ naso fuori casa » 
commedia in due tempi scritta 
e diretta da Pippo Franco. Pre¬ 
notazioni e vendile solo al botte¬ 
ghino dei Teatro ore 10-13 e 
16-19. 

CENTRALE (Via Cetsa n. 6 • 
Tel. 6797270-6785879) 

Alle 21,15 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « Il borghese gentiluo¬ 
mo » di Molière. Regia di Flo- 
rc.nzo Fiorentini c Ghigo De 
Chiara. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 

- Tei. 47S859S) 

Ore 17 fam. La Compagnia di¬ 
retta da Aldo e Carlo G uifrè 
in « A che servono qucsii quat¬ 
trini? » di A. Curdo. 1- spetta¬ 
colo in abbonamento. 

DEI SATIRI (Via di Grotlapinla 
.n. 19 - T. 6565352 - 6S61311) 
Ore 17.30 fam. La C.T.I. pre¬ 
senta « Muso di spia » di Carlo 
I ritto. Regia di Sergio Doria. 
DEI SERVI (Via del Morlaro 22 - 
Tel. 6795130) 

, Alle 21.15 Renalo Carosone e 
il suo pìanotorle con Gigi Ca¬ 
glio e Fedele Falconi. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 - 
Tel. 462114) 

Oggi alle 20,30: « Sogno di 

una notte di mezza estate > uno 
spettacolo di L. Kemp do W. 
Shakespeare. Continua la cam¬ 
pagna abbonamenti. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 

n. 183 • Tel. 465095) 

Alle 21.30 (turno L-1). La 
Compagnia di Prosa da. Piccolo 
Eliseo presenta « Lontano dal¬ 
la città », novità di J. P. Wen- 
zel. Regia di Giuseppe Patroni 
Grilli. Continua la campagna ab¬ 
bonamenti. 

ETI-VALLE (Via dei Teatro Val¬ 
le 23/a Tel. 656.90.49) 

Alle 17 lam. Nando Milazzo pre¬ 
senta: « La locandiera > di C. ' 
Goldoni. Regia di Gianoerlo Co¬ 
belli. Continua la campagna ab¬ 
bonamenti agli 11 spettacoli in 
cartellone della stagione tea¬ 
trale 1979-80. 

ETIQUIRINO (Via Marco Min- 
Sbetti. 1 - Tel. 679.45.85) 

Alle 17 Salone Pierlombardo 
presenta: « La palla al piede > 
di Georges Fsydeau. Reg,a di 
Franco Perenti con la collabo¬ 
razione dì Andrèc Ruth Sham- 
mah. (Ultima settimana). 
ETI-PARIOLI (Via C. Bersi n. 20 

- Tel. 803523) 

Alle 17 h Teatro Stabile di 
Trieste e de; F.V.G. presenta; 
< Vecchio mondo » di A. Arbu- 
zov. Regìa di Francesco Mìce- 
donio. Musiche di G ampaalo 
Coro!. Ultimi g'omi della cam¬ 
pagna abbonamenti. 

GIULIO CESARE I Viale G. Cesa¬ 
re - Tel. 353.360) 

Aile 2l Le Grand Mag'c Circus 
ptese:i!»j. « Il vecchio e l'Orla- 
nella » o .-vero • Melodramma 
solls sventura » spettacolo musi¬ 
cele presentalo da Jerome So- 
vary. 

GOLDONI (Vicolo dei Sotdalì 4 - 
Tel. 6561156) 

Aile 21 ca.nli inandesi in; 
« Irlandesi ». co.nmed a m il.» 
l'ano e ing ese con P. Persi- 
chetti. 

PARNASO (Via S. Simone - Via 
dei Coronari Tel. 6S&4192) 
Alle o e 21.15 ia Compagnia 
X I Re di Magg.o » presenta 
« Igor », scr.lto c diretto da A. 
Cocchi. Prosegue la campagna 
abborreminl . 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 

o. 13/a - Tel. 3607559) 

SALA « A » 

Alle 21,30 « Sangue di rapa > 
d. Marco .Messeri, 

SALA « B » 

Alle 21.30 « Zio Mario » di 
Mario Prosperi Reg a d Renalo 
Membor. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 
Tel. 654.27.70) 

Alle 17 fam. La Compagnia Sta¬ 
bile del Teatro dì Roma « Chec- 
co Durante > pres. « Er mar¬ 
chese der grillo » di O. Berar- 
d: e E. L'berti. Reg'« di Enzo 
Liberti. 

tEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via dei Barbieri 
n. 21 - Tel. 65S.445) 

E' in corso la campagna abbo¬ 
namenti per la stag.one 1979 80. 
In prog.-emma n. 6 spellacolì. 


fscihemni e ribalte 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• 1 Sogno di una notte di mezza estate» (Eliseo) 

• I A che servono questi quattrini » (Delle Arti) 


CINEMA 

• « L’ultima donna » (Ausonia) 

• « Hair » (Capitol, Nuovo Star, Radio City, Superga) 

• « Ratataplan » (Embassy, Rivoli) 

• 1 II mistero della signora scomparsa » (Empire) 

• t Sindrome cinese » (Fiamma e Fiammetta, In Inglese) 

• t Gli anni struggenti» (Induno) 

• ( I guerrieri della notte » (King, Metropolitan) 

• I Rocky II » (Quattro Fontane. Ritz, Royal, Vittoria) 

• ■ Berlinguer, ti voglio bene » (Quirinetta) 

• t Jesus Christ Superstar » (Reale. Rouge et Noir) 

• <1 I tre giorni del Condor » (Ulisse) 

• f Donne in amore » (Verbano) 

• « Il fiore delle Mille e una notte» (Abadan) 

• « Il corsaro dell'isola verde » (Ariel) 

• ■ Fat city » (Augustus) 

• « Salò » (Botto) 

• ■ Ecco l’impero dei sensi » (Doria, Esperia) 

• t Arancia tVieccanica » (Espero) 

• ( Il dittatore dello Stato libero di Bananas » (Farneso) 

• ■ Òtto e mezzo » (Planetario) 

• « West Side Story » (Riatto) 

• «Frankenstein Junior» (Traiano) 

• c Gli onorevoli » (Traspontlna) 

• t Uno sparo nel buio » (Mignon) 

• t Due film di Resnais » (Filmstudio 2 ) 


TEATRO TENDA (Piazza Man¬ 
cini - Tei. 393.969) 

Alle 18 Vittoria Chaplin, Jean 
Bapliste Thierré in « Il circo 
immaginario ». 

TEATRO PALAZZO (Piazza dei 
Sanniti n. 9 • Tel. 4956631) 
Alle 21 a Piccole donne », un 
musical di Paola Pastorino. Re¬ 
gia di Tonino Pulcini. Presenta 
la Coop. La Fabbrica deH’Atlore. 

LA COMUNITÀ* (Via C. Zanazzo 
n. 1 - Tel. SS17413) 

Alle 21 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta; « Il Teatro dì 
Mino Belici > in: « Bionda fra¬ 
gola ». Regio di Mino Bellei. 

TEATRO SCIENTIFICO DI VIA 
SABOTINO (Piazza Mazzini) 

Alle 21.30 ■ Atta Troll » da 
Heinrich Hainc presentato dalla 
Compagnia del Teatro Troll. Re¬ 
gia di Julio Salinas. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II nu¬ 
mero 29 - Tel. 6547137) 

Alle 21,15 il chitarrista spagno¬ 
lo ToH Soler presenta; « Concer¬ 
to indiavolalo ». 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA 
(Via degl! Scialoia n. 6 - Te¬ 
lefono 3605111) 

Aile 21,15; «Concerto per un 
orgasmo: Amtelo Edipo Follia » 
di Silvio Benedetto. Regia di 
Silvio Benedetto. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 > Te¬ 
lefono 542.19.33) 

Alle 17: « Rasputin » e alle 21 
« L'indiilerenie » da Marcel 
Proust. Regia di Giuseppe Ros¬ 
si Borghesano. 

LABORATORIO AL PARCO • 
CENTRO SOCIALE C.R.I. (Via 
RamazzinI, 31 - Tei. S280647) 
Il teatro dell’IRAA diretto da 

’ ' Renato Cuocoto, presenta: c Fati 
di luna, quattro incontri per un 
nuovo teatro ». Alle 19 il primo 
incontro « Il linguaggio del cor¬ 
po ». 

TEATRO POLITEAMA (Via Gari¬ 
baldi 56) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di musico tenuti da Patrizie Sca- 
sciteilì e Roberto Della Grotta. 
Per iniormazioni rivolgersi a 
Campo D, Piazza - Campo de' 
Fiori 36. dalle 18 alle 22. 

TEATRO ALBERICHINO (Viale 
Alberico II n. 29 - Telelono 
6547137) 

Sono aperte ie iscrizioni ai cor¬ 
si di danza contemporanea. Per 
iniormazioni telefonate al nu¬ 
mero 3650592. 

CABARETS 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
n. 82/a - Tel. 737277) 

Alle 21,30 Rosa Fumetto e Leo 
Guliotta in « Talieltà > dì S. 
Greco. 

JAZZ FOLK 

MURALES (Via dei Fienaroli nu¬ 
mero 30/b) 

Alle 20,30: « Charles Bobo 

shaw trio » con Maurizio Gim- 
marco e Riccardo Lay. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell’Olio 
n. 7 - Arci - Trastevere) 

Alle 22 Dakar, folclorista su¬ 
damericano: Romano, chitarrista 
intemezionalc; Carmelo Monta- 
gnes. cantante spagnolo. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 
n. 3 • Tel. 5892374) 

Alle 21,30 per le serie della 
musica antica le due folk singer 
Colette e Colette in un pro¬ 
gramma di antiche ballate fran¬ 
cesi, provenzali e bretoni. 

ASSOC. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio n. 82/A • Te¬ 
lefono 353066) 

Alle 22 Quartetto di Massimo 
Urbani. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
! PER BAMBINI E RAGAZZI 

CRISOGONO (Vìa dì San Gallica¬ 
no, 8 - T. 5891877 - 6371097) 

A le 17,30 il Teatro dei Pupi 
S'ciliani dei fratelli Pasqualino 
presenta « Il paladino dì Assi¬ 
si ». Testo di Fortunato Pasqua- 
I lino. Regia di Barbara Olson. 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Via Perugia 
n. 34 Segreteria 7822311) 

Teatro Stabile per ragazzi e ge¬ 
nitori da giovedì a domenica 
sempre alle ore 18: « Gli arti¬ 
giani del gioco > di Roberto 
Calve. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della 
Primavera n. 317 • Sede Lega¬ 
le, Via Carlo della Rocca 11) 
Tel. 2776049 - 7314035) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Preparazione laboratorio sulle at¬ 
tività psicomotorie per la scuola 
materna. Preparazione seminario 
sul gioco per insegnanti delle 
attività parascolastiche. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico n. 32 - 
Tel. 810887) 

Alle 16,30 le Marionette degli 
Accettella presentano « Pinoc¬ 
chio » in Pinocchio delie avven¬ 
ture di Collodi di Icaro e Bruno 
Accettella. 

M.T.M. - Mimo, teatro, movimen¬ 
to (Via San Telesioro 7) 

Sono aperte te iscrizioni ai cor¬ 
si mimo, tecnica mìmica, acro¬ 
bazia, ciownerie, espressione 
corporale. Per iniormazioni te- 
Iclonarc al 6382791, ore 10-14 
e 16-20. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo 61 • Telelo¬ 
no 6795858) 

Sono aperte le iscrizioni al cor¬ 
si di espressione corporale, dan¬ 
za moderna, musica e movimen 
to per bambini, yoga. Segreteria 

CINE CLUB 

MIGNON 
« Duci » 

L'OFFICINA (Via Benaco n. 3 • 
Tel. 862530) 

Alle 18,30-20.30-22,30.- « Holi- 
day Inn > (La taverna dell'al¬ 
legria - USA 1942} di Mark 
Sandrich. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia, 871 - Tele¬ 
lono 3662837) 

Alle 19 e 21; « El Topo > di A. 
Jodorowskj. 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti d'Ali- 
berti, 1 - Tel. 6569396) 

STUDIO 1 

Alle 19-21-23: « Tre per ecces¬ 
so » di G. P. Vinciguerra e 
« Casa dolce casa » di M. Caru¬ 
so. 

STUDIO 2 

Alle 19-21.15-23: < Hiroshima 
mon amour » dì Alain Resnais 
(vers. it.). 

Alle 20.45; « Nuit et Brouil- 
lard > di A. Resnais (V.O.). 
CINECLUB ESQUILINO (Via Pao¬ 
lina. 31} 

Alle 18,30-20,30-22,30; . Il gat¬ 
to selvaggio » di A. Frezza. 

CIRCHI 

CIRCO DELLE MERAVIGLIE DI 
NANDO ORFEI (Via C Colom- 
mo - Tel. 5132901) 

Tutti i giorni due spettacoli: 
Ore 16.30 e ore 21.30. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 L. 3.000 
Agente 007 Moonraker. opera¬ 
zione spazio, con R. Moore - A 
ALCYONE - 838.09.30 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatly - S 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Supersc»yme‘.iie 
AMBASSAOE 

Agente 007: Moonraker opera¬ 
zione spazio, con R. Moore - A 
AMERICA • 581.61.68 

Attimo per attimo, con J. Tra¬ 
volta - S 
ANIENE 

Piccole labbra, con P. Clementi 
- S (VM 18) 

ANTARES 

Il cacciatore, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

APPIO - 779.638 

Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

AQUILA - 759.49.51 

Emanuelle c te pomonotti, con 
L. Gemser - S (VM 18) 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

ARISTON - 353.230 L. 3.000 
Marito in prova, con G. Jack¬ 
son • SA 


n^iccefe cfOfìacar) 


i 

I 

I 

Nozze 

Si .-^iTosano oggi in Campi¬ 
doglio i comi^gni Bianca Va- 
lent'.ni e Luciano Doddoii, Le 
nozze .‘^iranno celebrale dal 
comptagno Luigi Petroseili. Ai 
due .sposi vadano gii auguri 
più affettuosi dei compagni 
del dipartimento culturale 
della Direzione, della redazio¬ 
ne deiri/ni/ò e della Sezione 
.Appio Nuovo. 

Lutti 

La Sezione femminile cen¬ 
trale, anche a nome di tutte 
le compagne, esprime a Bian¬ 
ca Bracci-Torsi ie più .sen¬ 
tite condoglianze per la scom¬ 
parsa del padre. 

• • • 

E" morto, martedì, il com¬ 
pagno Bruno Annarumi. Ave¬ 
va 69 anni. Partigiano, era 
iscritto al PCI dal 1942. Ai 


famiiiari. le fraterne condo^ 
giianze delia sezione Trion¬ 
fale. del comitato politico cir¬ 
coscrizionale e deirc/ni(à. 

I funerali si .svolgeranno 
oggi, giovedi 18 ottobre, alle 
ore 14.0 a partire daU’ospeda- 
le S. Spirito. 

• « • 

E' morto il compagno 
Claudio Pieirini a soli 24 
anni, iscritto alia Sezione 
! Aurelia. T compagni della 
.sezione, dei Comitato Politi¬ 
co e dell'Unità esprimono 
le più fraterne condoglian- i 

ze a tutti i familiari. | 

• • • I 

E' morta la compagna ! 
Quintiiia Di Lorenzo iscrit- ' 
ta ai Partito dal '45. delia | 
Sezione Elsquilino. La figlia 
Carla Bianco e il nipote Al- 
berlo Di Fazio ricevano le 
più fraterne condoglianze 
dai compagni della sezione 
e dell'Unità. * 


ARISTON N. 2 • 679.32.67 
Le ali dell» notte, con O. War¬ 
ner OR (VM 14) 
ARLECCHINO 

Dinicniicaro Venezia, di F. Bru- 
sati - DR (VM 14) 

ASTOR 

Utiuuazione dei lavoratori 

ASTORIA 

La cerimonia dei sensi, con F. 
Pugi - DR (VM 18) 

ASTRA 818.62.09 

Lawrence d'Arabia, con P. O' 
Toolc - DR 

ATLANTIC 761.06.56 

Dottor lekill e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 
AUSONIA 

L’ultima donna, con G. Depar- 
dieu - DR (VM 18) 

BALDUINA • 347.592 

California Suite, con J. Fon¬ 
do ■ S 

BARBERINI - 475.17.07 L. 3.000 
Ma che sei 'ulta matta? con B 
Sireisand - SA 
BELSITO 

Amici miei, con P. Nojret - SA 
(VM 14) 

BLUE MOON 
Pornodclirio 
BOLOGNA 
Chiuso 
CAPITOL 

Hair di M. Formali ■ M 
CAPRANICA 679.24.65 

Il corpo della ragassa, con L. Ca¬ 
rati ■ C 

CAPRANICHETTA - 686.957 
Incontri con gli autori « Pro¬ 
mossi dal David di Donatello » 
COLA DI RIENZO - 30S.584 
Uno scerilio extraterrestre, con 
B Spencer C 
DEL VASCELLO 

Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 
DIAMANTE - 295.606 

Indagine su un delitto pcrietto, 
con G. Guida - G 
DIANA 780.146 
Led Zeppelin - M 
DUE ALLORI 373.207 

La soldatessa alle grandi ma¬ 
novre, con E. Fcncch - C (VM 
14) 

EDEN . 380.188 L. 1.800 

Il laurealo, con A Bancroft - S 
EMBASSY - 870.345 

Ratataplan, con M Niehetti C 
EMPIRE L. 3.000 

Fuga da Alcatraz (prima) 

ETOILE ■ 6S7.5S6 

La luna, con J. Cleyburgh - DR 
(VM 18) 

ETRURIA 

La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A (VM 14) 
EURCINE - 591.09.86 

Uno scerilio extraterrestre, con 
• B Spencer - C 
EUROPA - 865.736 

Lavrrcnce d'Arabia, con Peter 
O'Tooie ■ OR 

FIAMMA • 475.11.00 L. 3.000 
Sindrome cinese, con J. Lem¬ 
mon - DR 

FIAMMETTA ■ 475.04.64 

Sindrome cinese (versione origi¬ 
nale), con J. Lemmon - DR 
GARDEN - 582.848 L. 2.000 

Amici mici, con P. Noìret - SA 
(VM 14) 

GIARDINO - 894.946 L. 1.500 
Il vizietto, con U. Tognazzi - 
SA 

GIOIELLO - 864.149 L. 2.000 

Dottor Jckill e gentile signora, 
con P Villaggio - C (L. 2500) 
GOLDEN 755.002 

Attimo per attimo, con J, Tra¬ 
volta - 5 

GREGORY • 638.06.00 

Liquirizia, con B Bouchet - SA 
HOLIDAY • 858.326 

La luna, con J. Clayburgh - OR 
(VM 18) 

KING 

I guerrieri della notte, con W. 
Hill - OR (VM 18) 

INDUNO 

Gli anni struggenti,’ con F. Tra¬ 
versa - DR 

LE GINESTRE - 609.36.38 

Preparate i lazzoletli, con G. 
Depardieu - SA (VM 14) 
MAESTOSO - 786.086 

Liquirizia, con B. Bouchet - SA 
MAJESTIC SEXY CINE - 6794908 
Erotismo dei sensi 
MERCURY - 656.17.67 
La pornoamante 

metro DRIVE IN - 609.02.43 
Furto contro furto, con T. Cur- 
tis - SA 

METROPOLITAN • 67.89.400 
1 guerrieri della nolto, di W. 
Hill - DR (VM 18) 

MODERNETTA 460.285 
La porno vergine 
MODERNO - 460.285 
Blue erolik movie 
NEW YORK - 7B0.271 

Agente 007 Moonraker, opera- 
zione spazio, con R Moore - A 
NIACARA 

Cantando sello la pioggia, con 
G. Kelly - M 
n.i.r. 

New York New York, con R. 
De Niro - S 
NUOVO STAR 

Hair di M. Forman - M 

OLIMPICO 

Ore 21: Balletto Theatre du Si- 
lencc 

PALAZZO 

Musical Piccole donne 
PARIS - 754.368 

Marito in prova, con G. Jack- f 
son SA 1 

PASQUINO I 

Smokey and thè bandii (li ban- ] 
dito e la madama), con B. Rcy- j 
noids - SA 1 

QUATTRO FONTANE 

Rock! 2, con S Stallone - DR 
QUIRINALE • 462.653 

10 grande cacciatore, con M. 
Shecn • A 

QUIRINETTA L. 2.000 

Berlinguer ti voglio bene, con 
R. Benigni • SA (VM 18) 
RADIO CITY 

Hair di M. Forman - M 
REALE - 581.02.34 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neely • M 
REX - 864.165 

Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

RITZ - 837.431 

Rocky II con S. Stallone - DR 
RIVOLI - 460.883 

Ratataplan, con M. Niehetti - C 
rouge et noir . 864.305 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neely - M 

ROYAL - 757.45.49 

Rocky II. con 5 Stallone - OR 
SAVOIA . 861.159 j 

Liquirizia, con B. Bouchet - SA | 
SMERALDO | 

11 cacciatore, con R. De Niro i 

- DR (VM 14) 

SUPERCINEMA - 485.498 

L 3 000 

Bocca da fuoco, con J. Cobum - 

A 

TIFFANY - 462.390 

Un caldo corpo di femmina (pri¬ 
ma) 

TREVI I 

Banana Republìc. con Dslla-De } 
Gregor: - M 

TRIOMPHE - 838.00.03 ' 

10 grande cacciatore, con M. 
Sheen • A 

ULISSE - 433.744 

I tre giorni del condor, con R. 
Rediord • DR 
UNIVERSAL 856.030 

Agente 007 Moonraker, opera¬ 
zione spazio, con R Moore - A 
VERBANO • 851.195 

Donne in amore, con A. Bates 

- S (VM 18) 

VIGNA CLARA 

Uno sceriffo extralerrestre, con 
B. Spencer - C 

VITTORIA 

Rock! II. con S. Stallone - OR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

11 Kore delle mille e una notte, 
con B. Bouchet - S (VM 18) 

ACIDA 

Riposo 1 


AFRICA D'ESSAI • 383.07.18 
La sera della prima, con G. Row- 
lands - DR • 

APOLLO 

Napoli serenala ollbio 9, con 
M. Mctola • OR 
ARALDO 
Chiuso 

ARIEL • 530.251 

Il corsaro dell'iiole verde, con 
B. Lancaster • SA 
AUGUSTUS 

Città amar» di J. Hnslon - OR 
AURORA 

Ben Hur, crai C. Ileslon - SM 
AVORIO D'ESSAI 

I diavoli, con O. Reed * DR 
(VM 18) 

SDITO 

Salò o lo 120 giornale di So¬ 
doma di P. P. Pasolini - DR 
(VM 18) 

BRISTOL 761.54.24 

ElMolt il drago Invisibile, con 
M. Rooncy • C 
BROADWAY 

I tre dell'Operazione drago, con 
B Lee A 

CASSIO 

Le selle citlà di Atlantide, con 
D. Me Cure - A 

CLODIO 

Signori e signore, con V. Lisi 

- SA (VM IB) 

DELLE MIMOSE 

Chiuso 

DORIA 

Ecco l'imporo dei sensi, con E. 
Malsucla - DR (VM 18) 
ELDORADO 

Gardenia, con F. Caldano - A 
ESPERIA ■ 582.884 

Ecco l'impero dei sensi, con E. 
M.ilsudo • DR (VM 18) 

ESPERO 

Arencia meccanica, con M. Me 
Dowcll - DR (VM 18) 
FARNESE D'ESSAI 

II dittalorc dello sialo libero 
di Bananas, con W. Alien • C 

HARLEM 

Le ragazze pon pon n, 2 
HOLLYWOOD - 290.851 

La line della line, con B. Rey¬ 
nolds - SA 
JOtLV - 422.898 

Addio ultimo uomo - DO (VM 
18) 

MADISON - 512.69.26 

L'inicrmiera di notte, con G. 
Guida - C (VM 14) 

MISSOURI 

Cleopatra, con E. Taylor - 5M 
MONDIALCINE (ex Faro) 

Brucc Lee II maestro 
MOULIN ROUGE - 556.23.50 
Il cacciatore, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

NOVOCINE D’ESSAI - 581.62.35 
L'iillima iolli.a di Mei Brooks - 
C 

NUOVO - 588.116 

Squadra omicidi, con R. Wid- 
mark - DR 
ODEON • 464.760 
Storia di Joanna 
PALLADIUM . 511.02.03 

Le avventure erotiche di Pinoc¬ 
chio 

PLANETARIO 

Fcllini olio c mezzo, con M. 
Mastroianni - DR 

PRIMA PORTA 

Il presagio, con G. Peck - OR 
(VM 18) 

RIALTO 679.07.63 

West Side Story, con N. Wood 
M 

RUBINO D'ESSAI 

Al piacere di rivederla, con U. 
Tognazz’t - G (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
Le pornodctcctivc, con A. Ran- 
dall - DR (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 

Meo Patacca, con L. Proietti 

- C 

TRIANON 

L'esorcista, con L. Blair - DR 
(VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Ivanone, con R. Taylor - A 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.39.08 
L’Insegnante balla con tutta la 
classe, con N. Cassini - C (VM 
18) c Grande Rivista di Spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - 471.557 

Peccali sul letto di lamiglia, con 
F. Durn - 5 (VM 18) a Rivi¬ 
sta di Spogliarello 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI 

Due vite una svolle, con 5. Mae 
Lainc - DR 
DELLE PROVINCE 

Torino nera, ron D. Santoro - 
DR 

EUCLIDE 

I racconti dello zio Tom, con L. 
V/alson - 5 

GIOVANE TRASTEVERE 

Un amico da salvare, con P. 
Fall: - G 
LIBIA 

II ritorno di Cozilla 
MONTE OPPIO 

Torino nera, con D. Santoro • 
DR 

MONTE ZEBIO 

Manie di grandezza, con L. De 
Funcs - C 

NOMENTANO 

Pcndulum, con G. Peppard - G 
ORIONE 

Laboratorio teatrale 

PANFILO 

Il tocco della medusa, con R. 
Burton - DR 

TIBUR 

Salvate II Cray Lady, con C. 
Hcston - DR 

TIZIANO 

Mazinga contro gli ufo Robot 
TRASPONTINA 

Telò gli onorevoli - C 
TRASTEVERE 

Le avventure di Takia Kan, con 
T, Miiunc - A 

OSTIA 

SI.STO 

Animo per aliime, con J. Tra¬ 
volta - S 
CUCCIOLO 

Addio ultimo uomo • DO (Vie¬ 
tato minori lo) 

SUPERGA 

Hair, di M. roiiTV 3 .-i - M 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Frankcsicin junior, con G. V/.l- 
der - SA 


LE PIU' GRANDI ! 

PISCINE 

DEL MONDO 

Acqua sulfurea a 23^C | 


TERME 

ACQUE 

ALBULE 

A tali 20 Km. da ROMA 
sulla via Tiburtlna 
Taiefono (0774) 529011 


TUHE LE CURE • SAUNA 


L'impermeabile S. GIORGIO si acquista da L. Borellì Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 352.956 
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A Brescia, in una partita da dimenticare, IMtalia under 21 batte (1-0) gli elvetici 


Il portiere giallorosso si difende dopo la valanga di critiche 


Nel buio, un lampo di Baresi 


Il difensore milanista ha segnato al 15’ del secondo tempo dopo una lunga azione 
personale - Il centrocampo marcato Juve conferma il brutto momento dei tori¬ 
nesi - Insufficiente l’illuminazione - Qualificazione praticamente raggiunta 


Paolo Conti: «Io escluso? Se 
mi dovrebbero ringraziare...» 

Contro rUdiiiese Liedholm dovrà fare a meno ancora di Amenta (influen¬ 
zato) mentre Scarnecchia quasi sicuramente prenderà il posto di Ugolottì 


Dal nostro inviato 

BRESCIA — La « Under 21 » 
azzurra regola di misura 
(10) 1 pari età elvetici e pra¬ 
ticamente stacca il biglietto 
per i quarti di finale del 
campionato europeo «espoirs» 
organizzato dall'UEPA. I due 
appuntamenti ancora in pro¬ 
gramma con il Lussemburgo 
dovrebbero infatti risultare 
una semplice formalità. 

Un solo gol, ma un gol di 
autore, autografato dopo 
un’ora di gioco da una tra¬ 
volgente galoppala di Fran¬ 
co Baresi. Per il resto, one¬ 
stamente, novanta minuti da 
scordare, novanta minuti 
senza gioco e senza idee. 
Insomma, un pianto Soprat¬ 
tutto a centrpcampKi gli az¬ 
zurrini. con ras.se portante 
tutto juventino, hanno pro¬ 
dotto schemi pesanti, sconta¬ 
ti. deludenti, una rip-ova. .se 
ancora ce ne fos.se stato bi¬ 
sogno. che la Vecchia Signo¬ 
ra del calcio italiano soffre 
di un male misterio.so. 

Serata tutto sommato ac¬ 
cettabile i^r il ritorno oH’ot- 
tività ufficiale della nazio¬ 
nale sotto i ventun anni. La 
temperatura è mite e non 
piove. Desolante lo spetta¬ 
colo di contorno; le gradi¬ 
nate sono ad ampie chiazze 
(non più di 15 mila i pre- j 
senti, causa anche la conco¬ 
mitanza con il quadrangolare 
tennistico che vede impegna¬ 
ti, nel vicino Palazzotto del¬ 
lo Sport, Panatta, Mayer, Na- 
stase e Barazzutti) e l’illu¬ 
minazione è da « piano bar », 
cioè soffusa e del tutto in¬ 
sufficiente. 

L’avvio è... misterioso. Dal¬ 
la curva a sinistra della tri- 


I risultati 
di ieri 
della Coppa 
Europa 

GIRONE 1 

Irlanda-Inghilterra 1-S 

Eire-Bulgaria 3-0 

GIRONE 2 

Belglo-Portogallo 2-0 

Scozia-Austria 1-1 

GIRONE 4 

Olanda-Polonla 1-1 

GIRONE 6 

Ungheria-Pinlandia 3-1 ! 
GIRONE 7 1 

RFT-Gallea 5-1 f 

Dopo questi risultati l’In- ! 
ghilterra nel primo gruppo i 
e la Grecia nel sesto sono | 
virtualmente qualificate. Nel | 
quarto girone matematica- I 
mente esclusi i polacchi, tut- { 
to dipende dal prossimo in- i 
contro ROT-Olanda: i tuli- j 
peni devono non perdere per 1 
qualificarsi. | 


buna i più esagitati lanciano 
infatti torce fumogene e la 
nebbia nasconde tutto il ceri¬ 
moniale prcvi.slo dal program¬ 
ma. Poi, improvvisamente una 
.schiarita e .si p-arte proprio 
mentre uno dei gruppi elet¬ 
trogeni cede di schianto ren¬ 
dendo ancor più appro.ssima- 
liva la visibilità. 

Al 4’ è capitan Giordano 
a pretendere l’onore del pri¬ 
mo tiro in porta, direttamen¬ 
te su punizione; la pal’a lam¬ 
bisce i»rò il palo sinistro di 
Boeckli. Ancora Giordano su 
« assi.st » di Beppe Baresi; 
stavolta il portiere ospite de¬ 
ve inginocchiarsi jier una pa¬ 
rala più che altro di circo¬ 
stanza. Comunque, manco a 
farlo apposta, gli svizzeri « ri¬ 
schiano » di trovarsi in van¬ 
taggio. Accade aH’ll’ quando, 
su traversone di F’avre, una 
te.sta azzurra (quella di Fer- 
rario'D tenta l’autogol nella 
penombra. Galli è m aggua¬ 
to e si libra in volo a cat¬ 
turare l’indesiderato «re¬ 
galo ». 

il qua.si vantaggio degli 
o.spiti evidentemente spaven¬ 
ta gli azzurri che, for.se per 
andare sul sicuro, decidono 
di addormentarsi in campo 
giocondo un calcio fatto di 
tic-loc e di tanta imprecisio¬ 
ne. Gli elvetici ringraziano e, 
pur senza strafare, si instal¬ 
lano con decisione a centro¬ 
campo costringendo i nostri 
ad un patetico lavoro di tam¬ 
ponamento. Poco oltre la 
mezz’ora poi, Ponte, il napo¬ 
letano trasferitosi giovanissi¬ 
mo in Svizzera, sembra Pelèi 
parte in slalom e poi con¬ 
clude con un cross che il duo 
Ferrario-Giuseppe Baresi cer¬ 
ca — ma è proprio un’abi¬ 
tudine! — di trasformare in 
autorete. 

E intanto Giordano attende 
sconsolalo, là davanti, che 
qualcuno si ricordi di lui... 
Mentre Giordano è in area 
d parcheggio forzata ecco che. 
improvviso, a Fauna capita 
un pallone d’oro; glielo re¬ 
capita Prandclli, destro ful¬ 
minante e traversa centrata 
in pieno. E’ il 44’ ed è dav¬ 
vero l’unica emozione azzur¬ 
ra del primo tempo. 

Si riprende ed e proprio 
Fanna che resta rinchiuso 
negli spogliatoi. Vicini gli 
preferisce il genoano Rus.so, 
nella speranza, for.se. di vi¬ 
vacizzare una manovra ane¬ 
mica. In quc.sta .squadra in¬ 
fatti il motore -si esprime a 
tre cilindri con un centro¬ 
campo malato, giusto com’è 
malata la Juve. Tavola. Pran- 
delli e Verza. cui per dovere- 
di cronaca va accomunalo un 
evanescente Bagni, quasi gio¬ 
cano un’altra partita, pro¬ 
prio non ci .sono. Si procede 
per intuizioni e con iniziative 
personali. 

Appunto da un guizzo i.sola- 


Majorca e imbesì eguagliano 
Il record in apnea (55 m.) 


SIRACUSA — Enzo Majorca ! 
e. Il suo allievo Nuccio Im- ' 
bre.«i hanno eguagliato ieri [ 
mattina il record mondiale i 
di immersione in apnea ad i 
assetto costante, scendendo j 
a 55 metri di profondità. Il , 
record era detenuto da Enzo i 
Lilstro. un allievo di Ma- | 
jorca. che lo aveva stabilito . 
nel me.se di settembre. Le i 
prove sc*io state compiute : 
al largo di Oznina; le con- j 
dizioni erano ottimali: ma'‘e ; 
calmo, cielo sereno, tempe- i 


ratura estiva, assenza di cor¬ 
renti. ampia visibilità. 

Majorca, che ha 48 anni, 
si è immerso alle 9.15, n.sa- 
lendo dopo r46" con in ma¬ 
no il cartellino dei 55 me¬ 
tri. Un quarto d’ora più lar¬ 
di è sceso Nuccio Inibesi. 26 
anni, che è risalito dopo 
r41”. 

Ricordiamo che il 22 set¬ 
tembre le fighe di Maio'ca, 
Patrizia e Rossana, avevano 
stabilito il record femmini¬ 
le, raggiungendo i 40 metri. 


to. al quarto d’ora, giunge co¬ 
munque, .so.spiratis.sinio, il 
gol azzurro; è un’iiivenzioiie 
del Bare.si ni’laiii.sla che, pie- 
.sa in con.segna la paU*. poco 
oltre la metà campo, punta 
deciso a reto .saltando coinè 
birilli, una dopo l’altra, quat¬ 
tro, cinque, sei maglie blan- 
coio.s.se: il suo diagonale da 
de.stra non perdona. Ripetia¬ 
mo: un fa.scio di luce, un fuo¬ 
co d’artificio tra uno .sbadi¬ 
glio e un colpo di .sonno. 

Poi. a conclusione, il .solito 
tran tran, interrotto da un 
duetto (‘J4’) interpretato da 
Rn.s.so e Giordano (con tiro 
fuori di que.st’ultlmo) e da 
una gran botta di Tavola 
(41) die costringe Boeckli 
alla prima parata .seria della 
.sua notte bre.'-ciana. 

Alberto Costa 

ITALIA: Calli; Olii, Gluieppe 
Bareai; Prandclli (dal 21* della 
ripresa Crego), Ferrarlo, Franto 
Baresi; Bagni, Verta, Giordano, 
Tavola, Fanna (dal 46' Russo). 

SVIZZERA : Boecitli ; Weber 
(dal 38* della ripresa Brcgy), Gei¬ 
ger; Ludi, DuloiI, KundcrI; Favre, 
Egli, Mouron, Ponte, Schonen- 
1 berger. 

I ARBITRO: Aladren (Spagna). 

MARCATORE: Franco Baresi al 
I 15* delia ripresa. 



j # GIORDANO: il centravanti della Lazio, poco servilo dai 
! compagni, non è riuscito ieri ad andare in gol contro gli el- 
I velici 


Morto il nuotatore 
Bacigaliipo 
olimpionico nel *24 

RAPALLO ■— E' morto a Repello 
Renato Bacigalupo, di 71 anni, uno 
I dei più famosi nuotatori dell'inizio 
j degli anni Venti. 

Renato Bacigalupo era nato a 
Rapallo nel 190S. Fu cempione ita¬ 
liano dei 400 metri negli anni 
1924-25-26-28 e nei 1.500 moiri 
negli anni 1924-25-26. Partecipo 
ai giochi olimpici del 1924 .lei 
1.500 metri e nella staiiena 
4x200 metri. 

Premiato con la « medaglia d' 
oro > dalla « Gozzcllo dello sport > 
per la più veloce trazione d- tale 
stalletta lu anche primalista di 
1 libero negli anni 1924-25-26 Da! 
j 1924 al 1926 v'nse la traversala 
di Parigi (campionato europeo di 
' gran tondo). 

I Dal 1024 al 1929 vinse tulle 
j le traversate in Italia e aircsiero. 
compresa Londra e Berlino. Nel 
I92S, d' ritorno dai giochi olim¬ 
pici di Amsterdam, v'nse a Parigi 
) il campionato mondiale universl- 
, tarlo sui 400 e 1.500 metri siile 
j libero. Terminò la carriera con la 
I partec'parione aPa maratona di 
I nuoto a Toronto, 'n Canada, nel 
I 1937 (chilometri 16.800) sul lago 
I Oniario. 


Stasera interessante riunione al palasport milanese 


Moser-Oosterbosch: una sfido 


che ha ìi sapore della rivincita 


Hinaiilt e Saroniii 


MILANO — FiMiice.sco Mo.sc*r 
e Beri Oo.stprbo5ch .si iiK-oii- 
treninno queàta sera suU’a- 
nello del pala'zzo dello .sport 
di Milano In un incontro ad 
inseguimento sulla di-staiiza 
di cinquemila metri. Una 
ghiottoneria per gli amanti 
dello sport delle due ruote 
allestita dal comitato orga¬ 
nizzatore della federciclo e 
valevole per rassegnazione 
del gran premio « Aepi Piz- 
7 .amatic ». Un incontro che ha 
sapore di una platonica ri¬ 
vincita del camnionato del 
mondo: la maglia iridata è 
.sulle .saalle di Òosterbo.sch e 
per questo nes.suna sfida può 
mutare il risultato di una 
prova unica all’anno. Fran¬ 
cesco Meser non è al meglio 
della forma, diremmo al .set- 
l.Tnta per cento. Lo ha di¬ 
mostralo ampiamente anche 
recentemente al giro di Lom¬ 
bardia dove non è stato in 
grado di recuperare il terre¬ 
no perso in partenza nei 
confionli di Hinaull. 

Anc'ne l’olandese è sfianca¬ 
to dalle numero.se kermes.se 
.sostenute dopo aver conqui¬ 
stato l’ii-tdc ad AiiLsierd.im. 
Anche al « Lombardia » non è 
brillato. Vi è un’altra conco¬ 
mitanza che potrebbe far 
.scivolare il match .sul piano 
! d-?lla mediocrità: .sabato in- 
j fatti .si corre il «Baracchi», 
i a distanza di sole 48 ore. 
i Entrambi i prctagoni.sti do- 
vranno prendervi parte (Mo- 
1 -ser in coppia con Saror.ni. il 
tulipano con la « locomotiva » 
i Lubberding) e questo po 
j Irebbe fare risparmiare loro 
I energie neH’inconl ;'o di oue- 
i sta sera. Altra cosa il « Ba¬ 


di fronte in un avvincente « oinniuni » di cinque prove i 


' racchi » ri.spoUo alla riunione 
I del pala.sport. Alfredo Binda 
I c Fiorenzo Magni hanno af- 
I fcrma.to che gareggiare 48 ore 
J prima di un impegno come 
i la corsa liergamasca non 
{ dovrebbe approntare scom- 
I pensi. Ne dubitiamo, la .sera- 
j ta avrà anche una degna 
; cornice. Gli organtzziitori. 
i capeggiati da Aaastino Omini 
hanno infatti garantito la 
partecipazione di gro.ssi nomi 
I del pedale. 


; Dopo la terza giornata 

! «^ — 11 ■■■ I — ■ ■■■ ■ 1^1 —— 

I 

Nel campionato di basket' 
grandi a punteggio pieno| 

I Le romane di A/1 restano ancora a zero 


Bernard Hinault e Giu.sep- 
pc Saronni saranno prp.scnlt 
al pala.sport. capitani rii^net- 
tivamente di una .squadra ita¬ 
liana e di una francese che .si 
incontreranno in una .serie di 
prove valevoli per una .sne- 
ciale cla.sstfica ad omnium. 
Tra que.ste l.a più intere.=,san- 
le dovrebbe e?.sere quella di 
inseguimento a .snna'i-'' 
distanza dei cinquemil.T me¬ 
tri .-^^sieni" a .'iironni vi 
ranno Contini. Baronchelli ed 
Algeri m'unir- ■ " • 

fin lo .sfe.s-so Lubberding f 
ria :;heranrt -3 il n'.c v'inci- 
t- r- del « .sunerpre.stige * 
Altra carne .sul fuoco con in- 
tere.'.santt batterie di vriocità 
che ved’'anno impegnati Tur 
rini. ri.stituzione rf^'Mo s'^at- 

I S-T(1 n*-=:r'5’ir. fi ji’*»-! sn”- 

ranznst neofiti. Anche eli 
.stavers (una categorìa sem- 


SERIE Al 

3A Antonini-Acqua Fabia 83- 
76 (41-38); Grimaldi-Arrigoni 
67-74 (35-40); Billy-Scavolini 
90-82 (46-45); Eldorado Pinti 
Inox 83-107 (34-42); Emerson- 
Jolly Colombani 102-87 (52- 
41); Gabetti-Amaro 18 Isola- 
bella 104-88 (54 44); Sinudy- 
ne-Superga 79-63 (36-36). 

LA CLASSIFICA: Billy. E- 
merson, Sinudyne. Gabetti 6; 
3A Antonini, Arrigoni e Gri¬ 
maldi 4; Scavolini. Pinti 
Inox. Jolycolombaìii 2; Ac¬ 
qua Fabia. Eldorado. Super- 
ga. Amaro 18 Isolabella 0. 


SERIE A2 

Banco Roma-Rodrigo 55-92 
(49-47 giocata ieri); Pali. Ca- 
gliari-Postalmobili 88-81 (44- 

41); Il Diario-Canon 79-101 
(34-45); Honky Wear-Llbcrtl 
64-72 (38-39); Hurlingham-Pa- 
gnossin 80-82 (47-41); Mobiam- 
Mecap 90-70 (47-40); Sarila- 
Mercury 97-91 (49-45). 

LA CLASSIFICA: Canon. Li¬ 
berti e Mobiam 6; Banco di 
Roma, Pagnossin e Mecap 4; 
Rodrigo. Hurlingham, Sari- 
la. Mercury. Pali. Cagliari e 
Postalmobili 2; Il Diario e 
Honky Wear 0. 


Intanto riprendono gli incontri 
fra la Federazione e la Lega 


I pre in cf-r'-a di un meri*'’ 

I volo spazio) potr.inno .sod- 
j d'sFare le loro veglie vi s;i- 
i ranno fra gli altri .Mgeri e 
1 Bruno Vicino. La manifesta¬ 
zione inizierà alle ore 20. In 
I precedenza d.ille ore 18.30 ga 
j reggeranno i dilettanti. 

; Gjgi Baj 


I ROMA — Il presidente della FIP j 
I (Federazione Italiana di Pallaca- ■ 
I neslro), Enrico Vinci, sì incon- > 
Ircrà marlcdi prossimo 23 ottobre ' 
a Roma con i responsabili della • 
I Lega delle società di serie ■ A » i 
maschile ■ per riprendere i col- , 
loqui a suo tempo iniziali c in- ! 
terrotli a seguilo deiralleggiamcn- . 
lo assunto dalla Lega «. La deci- j 
sione di Vinci è siala presa do- { 
po avera « preso atto con soddi- i 


stazione che la giunta della Lega 
ha deliberalo di sospendere la prò- | 
lesta intrapresa airinizìo del cam- : 
pionato (ndr; 21 società hanno I 
versalo la tassa-gara della prima | 
giornata di campionato alla Lega I 
anziché alla FP) c che le società ; 
di serie « A > maschile si alter- | 
ranno da domenica prossima alle j 
norme previste dai vigenti rego- I 
lamenti a ribadite dal consiglio j 
federale >. I 


ROMA — Paolo Conti romjJC 
gli indugi c .sfoga tutto il .suo 
malumore. Le critiche degli 
ultimi giorni, che vengono ad 
a.s.sommar.si alle precedenti lo 
hanno turbato. La .stona del¬ 
la po.s.sibile e.scUi.sione dome¬ 
nica pro.s.sima contro la Udì- 
ne.se Tha mandato In bc.stia. 

Il -SUO livore è però con¬ 
tenuto. Niente .sceneggiate, 
non è nel .suo stile, ma gar¬ 
bata re.izione. che però non 
riesce n nascondere il .suo 
poco felice momento e for.se 
anche un difficile rapporto 
con il .suo allenatore. Dai gior¬ 
nali ha appi'c.so che ad Udine 
probabilmente farà panchina. 
E' un colpo duro, dopo tanti 
gettoni di pre.senza con.secu- 
livi, che però ha lnca.ssato 
.senza battere ciglio. 

Il suo contrattacco è .sec¬ 
co e breve: «Se Itinnin drct^n 
cosi. ìioìi posso che ricceltaie 
ciò che mi mene detto». Ma 
un eventuale decisione di 
que.sto genere la ritiene giu 
.sta? « Per niente. Direi ami 
che non ne vedo il motivo. 
Da un punto di vista tecnico 
ncs.sttno mi può rimproie- 
tare nulla. Le sconfitte c i 
poi subiti non mi trovano col¬ 
pevole. Ami se proprio volete 
saperlo sono to che ho repu¬ 
tato qualcosa atta Roma ». 

Cosa? « Dei punti sipnort 
miei. Contro il Mdan ho sal¬ 
vato un gol fatto di Chiodi, 
contro il Tonno due volte 
sono riuscito ad impedire a 
Pillici di andare in gol e 
contro il Pescara addirittura 
tutti hanno scritto siti gior¬ 
nali che sono stato determi¬ 
nante per la vittoria della 
Roma. Sbaglio o sono loro 
in credito? ». 

Ne.ssuno le vuol togliere 
niente, però non .sempre le 
sue provo .sono state all’al¬ 
tezza della sua fama. « Può 
capitare una giornata storta 
e poi anche io ho le mie re¬ 
sponsabilità, non te nego. Pe¬ 
rò che le disgrafie della Ro¬ 
ma si vogliono far ricadere 
SII di me non ci sto. Comun¬ 
que se mi vogliono mandare 
in panchina, nessun proble¬ 
ma. anche se ima decisione 
del genere non mi trova af¬ 
fatto d’accordo. Ripeto non 
ci sono motivi tecnici tati n»r 
viettenni fuori squadra. SiU' 
ccraniente non trovo una spie¬ 
gazione plausibile». 

Forse non si sentono più 
sicuri i compagni che le gio- 
.strano davanti. «/Umetto a 
me non mi risulta una cosa 
del genere ». 

' Non pensa che questo stato 
di co.se finirà per turbarla 
felcologicamente? «Nessuno è 
pili tranquillo di me. Quello 
che è successo è per me un 
capitolo cliiii.so. Però so¬ 
no contento che sia acraduto. 
Ho imparato a conoscere cer¬ 
te cose e certe persone che 
mi circondano». 

Con Liedholm ha già par¬ 
lato? « Non ancora ». Potreb¬ 
be chiedergli lei di parlare. 
« lo non vado ad elemosinare 
il posto in squadra a nessu¬ 
no. Gli chiederò soltanto esau¬ 
rienti spiegazioni nel caso mi 
lasciasse fuori squadra ». Mt 
dovrà dire bene perche? ». 

Il fuoco della polemica non 
si attenuta quindi in ca.^a 
gialloras.sa. Oltre alla reazio¬ 
ne di Conti, c'è la .storia del¬ 
la lettera anti-Cordova redat¬ 
ta da un gruppo di giocatori 
a tenere banco ieri mattina 
a Settebagni. Tutti hanno 
fatto a gara’a smentire. Tutti 
•sono caduti dalle nuvole. Ma 
sinceramente non ci attenda¬ 
vamo una reazione diversa. 
Però .senzii convincere. E’ ba¬ 
stata una rispo.'ta piccata di 
S.antarini per capire die la 
lettera è arrivata .sul tavolo 
dei dirigenti; « S" e.si.ste.^.se 
questa letera, perché voi gior¬ 


nalisti ciurlate nel manico in 
vece di lasciar correre? Bi.so- 
gnn guardare nel iuturo. non 
nel pa.s.siito ». 

Insomma il clima in ca.sa 
giallorossa non è dei migliori, 
anche .se si .sfoderano larghi 
.sorri.si e si mo.stra apparen¬ 
temente una certa .serenità. 
Nemmeno il rl.sultato di pa¬ 
rità ottenuto contro il Tori- , 
no, domenica scor.sa, un risul- { 
tato senz’altro accettabile di 
que.sli tempi, ha dato nuovo ‘ 
.slancio e fiducia aH’ambiente. j 
E tutto que.sto alla vigilia di | 


Nessuna squalifica | 
nella serie « A » | 

MILANO -- Nessun giocato- ' 
re è stato squalificato dal , 
giudice sportivo della Lega 
calcio professionisti in rela¬ 
zione al turno di partite di 
domenica scorsa. In serie 
• B » è stato squalificato per , 
tre giornate Gentile (Vero- . 
na) X per aver colpito un av¬ 
versario. a gioco fermo, elu- ^ 
dendo II controllo dell’arbi- ' 
tro ». ' 


1 un incontro che si preannun- 
j eia tiiti’altro che agevole e 
I che non può e.s.->ere a.s.soluta- 
mente perduto. 

^'L'Udinese gioca bene — 

! commenta con aria preoccu¬ 
pala Liedholm — c composta 
da corridori, pieni di volontà, 
che non si danno mai per 
vinti. I risultati del resto par¬ 
lano chiaro. .1 Firenze mi 
hanno detto che avrebbe me- 
ritato il successo. Con ITn- 
ter e la Juve ha fatto una 
bella figura. Insomma una 
squadra da temere ». 

Intanto il « barone» contro 
1 friulani dovrà fare a meno 
di Amenta. « Ha ancora la 
febbre — .sottolinea ~ e a 
questo punto c "fuorigioco". 
Se ne parla la prossima set¬ 
timana ». 

Ci Sara invece Turone. 
L’cspul.-iionp dal campo con¬ 
tro il «Toro» non gli è costa¬ 
ta la .squalifica. Un .sospiro 
rii .sollievo per l’allenatore 
che CO.S 1 non .sarà co.stretto 
a rimpastare una difesa, che 
ancora non convince e non 
dà sogni di miglioramento. 
Quasi certo ravvicendamento 
Ugolotti-Searnecchia. 

Paolo Caprio 


Ieri ho diretto il primo allenamento 

Giagnonì: «Ai Pescara 
occorre una sterzata» 


PESCAR.A — Puntuale Gu¬ 
stavo Giagnoni ieri mattina 
sì è presentato allo stadio 
.\driatico dovi erano ad at- 
tenderlo il pre.sidcnte del 
Pe.scara calcio Gianni Ca- 
I p.acchietti <k1 alcuni altri di¬ 
rigenti. Dopo ì saluti cd i j 
.soliti convenevoli .si è incon- : 
Irato prima con i giocatori 
e succe.ssivamente con i gior- | 
nalLsti. Ha .subito ringrazia- i 
to la .società ed il pre.siden- 1 
tc per la fiducia accordata- I 
gli per portare avanti « un j 
campionato che con l'attua- j 
le posizione in classifica è i 
sicuramente di compito ar- j 
.duo. Compito che comunque j 
credo di svolgere — ha con¬ 
tinuato — dando una ster¬ 
zata a tutto rassetto della 
compagine, cercando anche 
di girare le spalle alla sfor¬ 
tuna che fin qui ha accom¬ 
pagnato di certo Angelillo al 
quale va anche riconosciuto 
di non aver avuto il tempo 
per amalgamare la squadra 
-innovata quasi per intero». 

« Bisogna trovare la con¬ 
vinzione — ha detto ancora 
Gitagnoni — di giocare con 
tenacia, decisione per affron¬ 
tare il lungo campionato 
credendo innanzitutto in noi 
stessi. La squadra è forma¬ 
ta da giocatori che hanno 
già disputato la scric "A" e 
quindi c’è solo da ritrovare 
Vanimus" per disputare 
onesto tipo di campionato 
dove, se si psrìudnno Inter. 
Miìan. Juve. Torino. Napoli 
c Perunia. le altre hanno le 
stesse nostre difficoltà ». 

Parlando d“lla .squadra, ha 
detto che gli .sembra suffi¬ 
cientemente dotata per di- 
.sputare un camnionalo di 
.s.alvpzza. anche se non ha 
e.scliLso la nerp.s.sità di qual 
che rinforzo che potrebb" es¬ 
sere nipo>‘e.spntato da Ro.ss;- 
! nelli e P'irenti. « Deiìn nn- 
j ra di domenica con r.Avetli- 
( no — ha deU'i — non sarà 
• la partila dcU'anno. ma co¬ 


munque da giocare bene per 
fare i due punti e riportare 
il Pescara tra le tante altre 
compagini che affollano la 
bassa classifica ». 

Ha fatto poi qualche con¬ 
siderazione sulle attitudini 
tecniche dei singoli atleti e 
del gioco della intera compa¬ 
gine. poi. di corsa, .sul cam¬ 
po per il primo allenamento 
con tutti gli elementi della 
ro.sa dei titolari, compresi 
Boni e Chimenti che però 
non hanno toccato palla da¬ 
ta la loro indLsposizione. 


Tifoso condannato 
^ per possesso di 

i pistola lanciarazzi 

GENOVA — Un giovano lilo- 
so che in occasione di Samp- 
doria-Pisa era state arrestale 
in seguito ad una lite con ai- 
, tri tiiosi è slato condannale 

I oggi ad un anno di carcere 

per il possesso di una pistola 
I lanciarazzi e di un coltello non 

I regolamentare. Al giovane, Scr- 

j gio Lupi, di 23 anni, di La 

J Spezia, processalo questa mat- 

' tini con rito direttissimo pres- 

! so la pretura genovese, tono 

stati concessi i doppi bene!!- 
ci di legge. 

I Domenica 7 ottobre nei pret> 

' si delle stadio di Marassi, po- 

! co prima detrinizio detta par¬ 

tita Sampdoria-Pisa, era avve¬ 
nuta una lite tra due gruppi di 
I giovani tifosi dì opposte ten¬ 

denze. Durante gli scontri un 
j tifoso pisano, Francesca Lupi, 

i dì 19 anni, rimasto ferito alla 

testa, era state ricoverala al¬ 
l’ospedale di San Martino do¬ 
ve i sanitari l’avevano giudi¬ 
calo guaribile in una seltima- 
j na. Gli agenti, dopo aver ler- 

I male i partecipanti alla file, 

j avevano arrestalo Sergio Lupi 

! per il possesso della lancia¬ 

razzi e del coltello. 


ROMA — Una nutrita par¬ 
te del disegno di legge sulia 
istituzione del servizio nazio¬ 
nale della sport presentato al 
Senato dal gruppo comunista 
(tutto il Titolo IVf c dedica¬ 
ta ai rapporti tra lo sport e 
la scuola. 

Contrariamente, infatti, a 
quanto si era deciso nella 
passata legislatura, e parso 
giusto ai presentatori delta 
proposta di includere questa 
specifica materia nella legge- 
quadro, come componenle 
fondamentale della riforma. 
Non SI demanda cioè il rap¬ 
porto sport-scuola fse si ec¬ 
cettua la riforma degli Isef, 
di cui già abbiamo detto m 
una precedente notai ad un 
provvedimento legislativo ad 
hoc, come si era, allora, sta¬ 
bilito e nemmeno si ritiene 
che il problema possa essere 
risolto solo ncU'ambito delle 
riforme della media supcriore 
e dcU'univcrsita lanche se m- 
sistcTcmo perche dello sport, 
in fiuelle leggi di riforma, si 
parili, ma lo si considera 
un aspetto del più generale 
disegno di rinnovamento del¬ 
lo sport italiano. Un aspet¬ 
to, comunque, nodale. D'altra 
parte, questo rapporto è sta 
to già nel passato al centro 
di discussioni, indagini parla¬ 
mentari. dibattiti, incontri e 
scontri tra tutte le compo¬ 
nenti interessate. Lo stes.so 
testo della riforma della me¬ 
dia superiore varato alla Ca 
mera nella passata legislatura 
e poi bloccato al Senato dal¬ 
l’anticipato sciogUmenlo del 
Parlamento, conteneva un ar¬ 
ticolo abbastanza stringato, 
ma molto significativo, per le 
st novità» che introdueera e 
le sue future, possibili mp’i- 
cazioni. Recita' «L’educazio¬ 
ne fisica e sportiva, da at¬ 
tuarsi m colìaborazione con i 
servizi di medicina scolastica, 
è obbligatoTin. Net quadro del- 
ì’nrganizzazione di attività 
sportive sii'^sitìinrie la scuoia 
deve roorrl imir i suoi nitrr- 
lenti con gh obiettivi prò- 


Nel disegno di legge presentato dal gruppo comunista al Senato 

Stretto rapporto tra sport e saiola 


grommati del Consiglio sco¬ 
lastico ch'-ticltualc e teucre 
conto del diritto degli studen¬ 
ti ad associarsi liberamente ». 

K'. come dicevamo, un'af¬ 
fermazione di principio di no¬ 
tevole rilevanza, ma insuffi¬ 
ciente. E' evidente infatti che 
quanto qui .stabilito (se verrà 
confermato nella -nuova leg¬ 
ge di riforma della media su¬ 
pcriore che dovrà essere nuo¬ 
vamente discussa Cd approva¬ 
ta rtai due rami del Parla- 
mentoi non basta a delincare 
una politica dello sport nel¬ 


le scuole. 

Resterebbe, intanto, irrisol¬ 
to lutto il problema dell’inse¬ 
gnamento dell'educazione fi¬ 
sica nelle scuole materne ed 
elementari e non avrebbe 
nemmeno soluzione quello, di 
grande spessore, dello sport 
hcll'unircTsità, le stesse in¬ 
dicazioni per la a superiore » 
mancherebbero di indicazio¬ 
ni più precise. E' partendo da 
que.ste considerazioni che si 
e deciso di introdurre Vargo- 
mento. con un apposito tito¬ 
lo, nel disegno di legge di ri¬ 


forma dello sport, ora depo¬ 
sitato a Palazzo Madama. 

Quali le soluzioni indicale 
dai comunisti, come base di 
discussione c di confronto 
con altre proposte, che at¬ 
tendiamo dai gruppi parìa 
mrntnri delia flC c del PSI. 
che. nella passata legislatura, 
arerano. nelle loro proposte 
di legge, dato ampio spazio 
alla questione dello sport nel¬ 
la scuola? 

Noi partiamo da una affer¬ 
mazione generale, di princi¬ 
pio. secondo la quale lo Stalo 


Oggi verrà presentata l'ottava edizione 


Torna «Corri per il verde» 


ROMA — Con Tautunno ecco 
puntuale la proposta del- 
ruiSP di Roma per tornare 
a correre .sui prati dei parchi 
piibb'.ici. sui terreni destinati 
d.Tl piano rc.golatorc a verde 
attrezzato, che ancora mille 
difficoltà non hanno consen¬ 
tito a.s.sumes.sero l’aspetlo 
che gli è dovuto. Oggi sarà 
presentata l’ottava edizione 
di «Corri per il verde», anco¬ 
ra organi7.zata da quelli di 
Via Giotto col patrocinio di 
Paese Sera. Si .saprà quale 
siano gli appuntamenti do¬ 
menicali. ai quali ormai gli 
appa.ssionati di Roma hanno 
imparato a ri-pondere in 
numero rrescrnlc. 

Il «prefc.sto) e correre per 
la salute, ma la \cra molla 


che muove tanti di loro è f 
anche il bisogno di scoprire 
una città diversa da quella 
che emerge. Una città fatta 
di uomini, donne, giovani e 
anziani che vivono insieme 
con piacere che non si infa- 
.stidiscono di una vita .sociale 
impegnata ma che anzi .si 
compiacciono di poterlo fare, 
accomunati come sono da i- 
deali che postulano una mi¬ 
gliore qualità della vita, fatta 
anche di momenti liberi, di 
ricreazione e di condizioni 
por poterli vivere. 

Co.-ia. .specialmente per una 
città come Roma, abbia .si¬ 
gnificato ' l’impegno orgnniz 
zativo di coloro che hanno 
puma idealo, |X)i organizzato 


e fatto crescere un’iniziativa 
come que.sta non Io si potrà 
mai stabilire in maniera ma¬ 
tematica. Eppure tutto quan 
to si è successivamente mos- 
.so per dare a Roma una vita 
as.sociativa meno precaria, le 
«estate romane» o «viviamo 
lo sport» patrocinate dal- 
rammini-slrazione comunale 
democratica, hanno trovato 
in questo precedente di invi¬ 
to allo sport per tutti, di a.s- 
.sociazionc per la ricreazione 
e per momenti di impegno 
culturale minore, ma non .«e 
condario. le ba.si .solide .sulle 
quali costruire le fondamenta 
di un modo nuovo di ge.-<tire 
lo sport e lo spelt.T'nio 

e. b. 


può contribuire alle /inalita 
previste dalla legge (secondo 
fa quale ia pratica dello sport 
e l'esercizio delta cultura fi¬ 
sica c delie attività motorie 
sono un dinllo dei cittadino), 
affidando all'organizzazione 
scofoslica naiiojialc, come 
compito specifico e primario, 
l'educazione psieo motoria de¬ 
gli alunni. Ne discende che 
le attività fisico-sportive deb¬ 
bono essere considerale parte 
integrante dei programmi 
della scuola di ogni ordine c 
grado, a partire dalla « ma- 
icrna » cd « elementare ». So 
no le stesse istituzioni scola¬ 
stiche. secondo il progetto 
comunista, che predispongono 
ed organizzano i servizi ne¬ 
cessari allo svotgimenlo delle 
attività sportive, con In par¬ 
ticolare ed essenziale collabo¬ 
razione dei servizi medici c 
p<ìCopcdagogici. Si precisa an¬ 
che che le aree di gioco, le 
palestre e gli altri impianti 
sportivi detta scuota .sono par¬ 
te integrante dell'edilizia sco¬ 
lastica e. compatibilmente 
con le esigenze didattiche, so¬ 
no posti a disposizione delta 
comunità locale ed in panico 
lare delle .Associazioni .sporti- 
re, con deìibere del Comune 
e delta Provincia, che — in 
queste circostanze — nc ga¬ 
rantiscono la custodia c la 
conduzione. 

Trattandosi di un terreno 
vergine ed irto di difficoltà, 
abbiamo consideralo l'oppor¬ 
tunità di preredere un perio¬ 
do di sperimentazione che. 
arecrli le possibilità e le pro¬ 
spettive deìl'inlegrazione nel 
programma didattico (specie 
per le scuoce mnlrriìe ed eie- 
mcntanl degli aspetti moto 


rio-sportivi, il superamento 
della vecchia legge del '58 
che prevede m educazione fi¬ 
sica insegnamenti ed inse¬ 
gnanti diversa per maschi e 
femmine; l’opportunità di 
usare a fini scolastici gli im¬ 
pianti sportivi pubblici e an¬ 
che quelli privati, sulla base 
di apposite convenzioni. In 
base ai risultati di questo pe¬ 
riodo sperimentale, di cui sa¬ 
ranno informati il Parlamen¬ 
to e il Consiglio nazionale 
! dello sport, il ministero della 
i Pubblica Istruzione provvede- 
rà, entro un anno dalVappro- 
■ razione detta legge, a modifi- 
! care i progra-mmi concernenti 
' l'insegnamento e la pratica 
I della cultura fisica. Per quan- 
' to riguarda Io sport neU'uni- 
• vcrsità. riteniamo che la sua 
’ pratica debba essere aperta 
a tutti gli studenti e gestita 
democraticamente dai centri 
' universitari sportivi, ai quali 
I avranno diritto di associarsi 
, tutti gli studenti e gli ex 
; studenti universitari. Anche 
'• gli impianti sportivi degli 
atenei pensiamo debbano es- 
l sere aperti alla comunità lo- 
, cale, in base a convenzioni. 

sempre compatibilmente con 
! le esigenze àeirattività degli 
' organismi sportivi universi- 
! tari. 

Questi gli aspetti essenziali 
delle proposte del PCI: non 
SI tratta certo della panacea 
per tutti t mali, molto cam 
mino resta da percorrere per 
eliminare ì guasti che si sono 
prodotti in thnli anni, nei 
quali la scuola non ha saputo 
promuovere un’adeguata ro- 
srienia fisico-sporthyi degli 
alunni, né preparare adeguata¬ 
mente i docenti del settore. 
E? un lavoro lungo e pazien¬ 
te, che deve anche incidere 
su costumi, mentalità, abitu¬ 
dini consolidali, anzi, per mol¬ 
ti aspetti ossificati: si trat¬ 
ta di rompere la crosta con 
srrvntrire che sul piano della 
scuola si è sedimentata. 

Nedo Canefti 
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Dopo il colpo di stato che ha rovesciato Romero Diffuso nella capitale 

Nei Salvador le forze di opposizione 77» fùi 

si orientano a sostenere la «giunta» processo a Praga 

Meiifre un gruppo di guerriglia ha lanciato attacchi armati al nuovo regime, il segretario della Lunedì prossimo compariranno in tribunale 
DC esorta a dargli « credibilità » - Volontà di buoni rapporti col nuovo Nicaragua e il Panama i sei esponenti del dissenso cecoslovacco 


Per « calunnie e disordini » 


Una dissidente 
in tribunale 
ieri a Pechino 

Un appello del premio Nobel Sakharov a 
Hua Guofeng a favore di Weì Jingsheng 


Dr-»' nostro inviato 
MANAGUA — La prima 
* brigata * à parlila ieri per 
la monlapna Sona sopra! 
lullo giovani I t niuchaclio.s » 
che Ire mesi fa, con le armi 
in pugno, hanno sconfino gli 
uomini (fella guardia nazto 
naie e seppellito il regime 
tirannico dei Somoza. La 
guerra è finita, ora si ritor¬ 
na in montagna, nei campi, 
per una battaglia diversa 
ma non per questo meno 
difficile. La lotta questa vol¬ 
ta è contro una delle più pe¬ 
santi eredità del vecchio re¬ 
gime dittatoriale: la grave 
piaga dell'analfabetismo. Il 
primo passo sarò quello di 
stabilire con esattezza qiiati 
le sono le persone che non 
sanno nè leggere nè scrive 
re. € Secondo un vecchio celi 
simento del 1971 — ci divo 
no al mini.stero dell'ednca- 
zione — nel paese ci sareb¬ 
bero oltre 650 mila analta- 
beti. Ma è un dato di cui 
non posisamo assolutamente 
tener conto. E questo per 
due motivi: il primo è che 
Somoza non aveva nessun 
interesse a dare le cifre reali 
di una situazione veramente 
vergognosa, e inoltre sappia¬ 
mo che moltissime persone 
che sanno ap|)ena fare la 
propria firma non sono sta¬ 
te considerate come analfa¬ 
beti >• Secondo le previsioni 
del governo gli analfabeti iti 
tutto il paese dovrebbero 
oscillare fra i nnveceiilnmda 
e un milione Le punte più 
alte, naturalmente, sono nel¬ 
le campagne e sitile monta 
gite, dove addirittura la per 
cenitiale sarebbe di oltre il 
sessanta per cento. 

Dal veiitidue di ottobre, co- 


Lanciata una grande campagna 

Ora in Nicaragua 
si lotta contro 
Fanalfabetismo 

Centinaia di combattenti torneranno sul> 
le montagne per questa nuova battaglia 


intiiiqup, SI metteranno in 
moto III tutto il paese le 
« brigate *•, il cm primo cnm 
pilo .sarà quello di disegna¬ 
re una sorta di mappa del 
Vaimifabetizzazione Contem 
poraneamente nelle scuole e 
nelle università verranno al¬ 
lestiti dei corsi per prepara 
re quanti saranno impegnati 
in questa grande campagna. 

« Questo lavoro — ci dice 
uno giovane mae.stro. che 
coordina l'attività delle "bri¬ 
gate" — secondo i nostri 
calcoli dovrà vedere impe¬ 
gnale più di duecentomila 
persime: dagli insegnanti 
delle scuole primarie ai do¬ 
centi universitan. dai ragaz- 
/I di undici dodici anni che 
già sanno leggere e scrive¬ 
re alle persone più adulte. 
In pratica abbiamo fatto un 
grande appello al pa<'se jier 
avere Tallito di quanti pos 
sono contribuire a sradica¬ 
re questo grave tumore dal¬ 
la nastra società *. 

La campagna di alfabetiz¬ 
zazione. comunque, inizierò 


il quindici di marzo c ter¬ 
minerà olla fine di luglio. In 
qne.sto perìodo, scuole e imi 
versità rimarranno chin.se. 
« I duecentomila alfabetizza 
tori — ci dice un altro diri 
gente del ministero — sa 
ranno tutti nicaraguensi e per 
la loro attività non riceveran 
no nessuna ricompensa. Sarà 
Un lavoro volontario, di ini 
pegno rivoluzionario, cosi co¬ 
me lo è stato fino a tre me 
si fa quando si combatteva 
con le armi in mano contro 
la tirannide somozista. Ades¬ 
so siamo entrati in una fase 
più avanzata di lotta c l'im¬ 
pegno rivoluzionario è diver¬ 
so dai mesi passati, ma non 
per questo meno impegnativo 
o meno esaltante Non è for 
se una vera azione rivoluzio 
naria — conclude — riuscire 
ad alfabetizzare un milione 
di persone? Non vuol forse 
dire anche questo costruire 
il niinv’o Nicaragua? ». 

La preparazione della cani 
paglia di alfabetizzazione e 
il censimento che .sta per 


iniziare sono coordinati dal 
ministero dell'educazione c 
dai vari organismi di massa 
(dai comitali di difesa sondi 
insta alle organizzazioni con 
ladine, ai sindacati di cote 
gnria) nati tu questi primi 
tre mesi della giovane demo 
crazia nicaraguense. Finita 
la campagna di alfabetizza 
zinne, e comunque a partire 
del pro.s-s’imo anno scolastico, 
sono previsti per In prima 
volta dei corsi .scolastici per 
adulti, vor lavoratori. 

« Per quai anlacinque anni 

— ci dicono ancora al mini 
stero dell'ediicnzioiic — la 
dinastia dei Somoza ha priva 
to il nostro popolo non solo 
delle più elementari forme di 
libertà, ma anche dei beni 
più elementari- dalTalimen 
tazKxie alla salute, alla cui 
tura ». Intanto in tutto il 
paese si sta preparando una 
grande campagna pubblicità 
ria a sostegno di questa im¬ 
portante e impegnativa lotta 
contro Vallai fabetisrnn. « 1 
pruni segnali che abbiamo 

— ci dicono — sono abba 
stanza incoraggianti. Ma non 
vogliamo fare inutili trionfa 
lismi. dobbiamo muoverci 
con calma e con attenzione 
.Anche perchè è evidente che 
non sarà del tutto facile con 
\ incere gente adulta della 
necessità di apprendere a 
leggere o a scrivere E poi. 
come si comporteranno quan 
do magari si troveranno da 
vanti dei ‘'maestri" di un 
dici o dotlici anni? Ecco por 
che il primo compito — ag 
giungono — è quello di par¬ 
lare con tutta questa gente 
Ma siamo fiduciosi » 

Nuccio Ciconte 


Iniziate le manovre volute da Carter sulla costa cubana 

Duemila '«^marines» americani 
sono sbarcati ieri a Guantanamo 

Il Peiifagono le definisce esercitazioni « di routine », ma si tratta in realtà 
delle più ingenti del genere da quattro anni - Cuba richiama tremila riservisti 


Nostro servizio 
WASHINGTON - Ieri ali ai 
ba. circa duemila mannes 
sono sbarcali su una pii-coia 
spiaggia alTeslremita orien 
tale di Cuba. alTiiuerno della 
base navale americana di 
Guantanamo. L'« invasione ». 
ulliniu epi.Mi^lio della « crisi * 
■'Orta tra Stali Uniti e Umo 
Ile Sovietica attorno alla pre 
-.enza di una » brigala da com 
boitimento * sovietica sull l'O 
la caraibica, fa parte di ina 
'Oric di manovre tese a di 
mostrare la capacita, caso 
mai fosv-t- in dubbio degli 
amo.'-icani di difendere le lo 
ro posizioni slratcgiciie nella 
zona 

Le manovre di ieri hanno 


coiisi.stilo nello .sbarco da tre 
navi, tra cui aiitlie quella 
d'asSaltu « Nas.sau » di 40 IKiO 
toiuiellate. di un primo bai 
taglione di 1 200 mannes. se 
guito da altri mille soldati 
con carri armali ed elicutte 
ri. Ad accompagnarli c'era 
anche una squadriglia di die 
CI aerei .4 4, trasportati da 
una base della Nortli Caroli 
na fier partecipare alle ma 
novre dei mannes Le truppe 
americane rimarranno nella 
base di Guantanamo. che oc 
cupa 71 chilometri quadrati 
dclTisola ad 800 chilometri 
dall Avana c dove sono sìa 
zonati normalmente 420 sol 
dati, per circa quattro set 
limane, durante le quali sa 


ranno eseguite altre manovre 
prima di ritornare alla base 
di provenienza negli Stati 
Umli. 

Mentre portavoce del Pen¬ 
tagono insistevano che le ma¬ 
novre di ieri, le più massic 
ce da quattro anni, erano un 
« esercizio di routine ». lo 
stesso dipartimento per la di¬ 
fesa SI è incaricato di por 
tare nella zima una ottantina 
di giornalisti c fotografi per 
seguire Tavvenimento. La 
chiamata alle armi di 3 OfKI 
uomini di riserva cubani e il 
loro lrasfcrime»ito nella prò 
V incia in cui sorge la base 
di Guantanamo nel periodo 
della * invasione » americana. 
— hanno ammesso fonti a Wa- 


slimgton — costitui'cc una 
reazione di « normali precau¬ 
zioni » da parte dell'Avana. 

La sera precedente, il pre¬ 
sidente Carter aveva preso la 
posizione più dura nei con¬ 
fronti di Cuba da quando è 
iniziata la « cri.si ». dicendo 
che gli Stati Uniti non rico¬ 
nosceranno il governo di Ei- 
del Castro fino a quando esso 
non libererà « migliaia di uri 
gionieri politici > e non met 
terà fine al suo < intervento 
ingiustificato » negli affari di 
altri paesi. « Dopo di che — 
ha conclu.so il presidente Car¬ 
ter — prenderemo in ennsi 
derazionc quc.sla possibiìilà ». 

m. o. 


Vi si sarebbero di recente verificati degli incidenti 

Tito visita la regione del Kossovo 

Il maresciallo ha denunciato le manovre «nazionaliste e irredentiste» e ha criticato l'Albania 


Dal nostro corrispondente 

BKI.ijK,\l>0 - Il niareacidllo 
Tito — che da lunedi si trova 
.11 visita nel Kossi.vo. la re 
g'one auloiitima abitata in 
masaioranza da albanesi — 
parlando a Pristina, ad una 
ri'i.i.(in. LotuiiMiia della pie 
'idciiza rcginnaic e di quella 
Iella la;aa dei coniiiiii-.ti io 
lalc. ha fallo un'ampia anali 
■^i dilla ^lUiazmni in quella 
clic è la zona più arretrala 
ilt 1 pae.-'C Eal. ha dichiarato 
Cile lo sviluppo del Kossovo 
dovrà r^-cre la preoccupa 
zioi.c di tutta la comunità 
jiijos.ava. clic non si tratta 
solamente di ridurre le diffe 
rrnzc n^pcHo -ille recioni più 
-.vilnppalr del pae«p ma che 
Io sviluppo più armonico di 
questa rccione è nelTinteros 
«r H tuMe V Renubbl che 
•Soblx'nc nel Ko-.sovo si sia 
fa’in molto come d'-iltrondc 
nelTia-^irmo delU-i .limosi ivia 
- ha ditto Tito - alTc'.tern 
si specula mollo >u questa 
recionc * .Si cerea Tocrasio 
ne. SI esacera si lOterpreTa 
oununa delle 
nostre d-fficoll.à - ha aciti.in 
lo -- tutto nu3o*n eritirh a 
mo noi siP'S' e si n-ssino 
«Olio «''o/io i nostri enormi 
risultati ». 


Tito ha poi rilevato, rife 
renikiai evidentemente alle 
voc-i circolate a Beigrado cir¬ 
ca incidenti die si sarebbero 
verificali nelle ultime setti 
mane nel Kossovo. che «in 
questi ultimi tempi noi assi 
stiamo alla inlensificazimc. 
anche all'interno, di azioni 
che hanno per obicttivo di 
miai care la fratellanza c Tu 
nita dei popoli e delle nazio 
nalità iugoslave, e la regione 
autonoma del Kossovo non 
ne è esente. Tutti questi eie 
menti ostili — h.a detto anco 
ra il Presidente — come i 
nazionalisti, gli irredmMsti 
ed una parte del clero cer 
csno di «eminare la discordia 
tra la popolazione plnrina 
zinnale del Kossovo Per 
riuscirvi essi deformano i 
fatti relativi a'ia realtà del 
Kivssovo fanno circolare 
false irformazinni e oaroic 
d'ordine ostili » Tito ha 
concluso ,'irr»'iTn3ndo che i 
lavor.itori della .Iiigoslai-ia 
‘ìmned-ranno tutte le attività 
del ?ep''re reme lo hanno 
folto sempre in passoto * 

Nella stessa riunione i di 
ngenti locali del'o Stato c 
della I.ega hanno sottolineato 
nei loro interventi «gli aliar 
vili contro il .sistema jiigosla 


vo lanciati sotto la cooerlura 
delle differenze ideologiche e 
die fanno parte della politica 
albanese nei confrenti della 
Jugoslavia. Si tratta — è sta 
to rilevato — della tcndciiza 
ad incoraggiare attraverso 
questa coopera/ionc (scienti¬ 
fico culturale ndr) i senti 
menti nazionalisti ed irredcn 
listi». .A qviesto proposito i 
dirigenti locali hanno affer¬ 
mato che «le larghe masse 
di nazionalità albanese in .In 
goslavia condannano e re 
spingono tutte le tendenze 
nazionaliste e irredentiste. 
come pure tutte le specula 
zimi e le menzogne eonrer 
nenti le condizioni del Kos- 
.sovo e degli albanesi in Ju 
goslavia. Tattecciamento na- 
ternalista ne’ confronti della 
nazionalità albanese in Jugo 
slavia*. 

Da parte sua Dzavid Nima 
ni. presidente della regione, 
ba di-hiarafo che gli attacchi 
l.anc’ali negli ultimi tempi 
dalT.Alhania contro lo Jugo 
slavda sono «contrari ai 
principi della non ingerenza 
negli affari intorni, del ri 
spetto della sovranità e della 
integrità territoriale». 

Silvano Goruppi 


Medaglia ai 
« caschi blu » 
italiani 
nel Libano 

NAKOURA — Trenta Italia 
ni. ufficiai, e soltufficiaii del¬ 
le tre forze armate, hanno 
ricevuto ieri la « Medaglia 
della pace » delle Nazioni 
Unite a Nakoura. pre,sso il 
confine libano-israeliano So¬ 
no gli uomini di « liala.r 
cioè del reparto elicotteri dei 
a Caschi blu ». che hatxio 
superato tre mesi di attivila 
in zona operativa nel Liba 
no meridionale. 

Dal podio ove aveva preso 
posto Tambasciaiore a Bei¬ 
rut D'Andrca, in rapprese»-!- 
tanza del presidente della 
Repubblica Pcrlini. il g«ie 
rale Ersk-ne ha sotlohncato 
con cifre ed episodi qualifi 
canti il contributo italiano 
Erskme ha rico dato che 
il primo elicottero ed i primi 
piloti Italiani sono giunti a 
Beirut li pnmo luglio e che 
dopo appena quindici giorni 
tutto II reparto era già ope¬ 
rativo. In tre mesi 2.475 per- 
■sciie hanno viaggiato sugli 
elicotteri italiani ed il re 
parlo ha compiuto ojierazio 
ni notturne di soccorso 


SAN SALVADOR - La guar¬ 
dia nazionale ila sventalo, 
martedì sera, mia rivolta dei 
guerriglieri di cstiema sini¬ 
stra delT« esercito rivoluziona¬ 
rio del popolo », elle tentava¬ 
no di conlestiu'e il |)olerc alla 
giunta militare che lunedi ha 
rovesciato il dittatore Carlos 
Humberlo Romero Almeno .sei 
sono i morti (.secondo altre 
fonti undici) e una quaran¬ 
tina 1 feriti, dopo undici oie 
di duri scontri, l.a baltnglia. 
elle ha visto l'impiego anche 
di mezzi corazzati, si è ac¬ 
centrata soprattutto intorno 
agli abitati di Mexicanos. Ciiz- 
eatnningo e Soypango. alla 
periferia della capitalo, dei 
quali i guerriglieri erano riu¬ 
sciti ad impadronirsi. Dopo 
Tinlervento dei carri armati, 
la guardia nazionale ha avu 
to la mcfi'io. Come si rieor- | 
derà. la giunta militare che 
ha proso il |H)tere lunedì ho 
proclamato la legge marziale 
per trenta giorni e imjiosto il 
coprifuoco dalle 22 alle 5. 

Mentre TERP promuoveva 
la lotta armata contro la nuo¬ 
va giunta, bea diverso è ap¬ 
parso l'atteggiamento delle 
forze politiche di opposizione. 
Antonio Moralcs Erclich. se¬ 
gretario generale del partito 
democratico cri.sliano che è il 
principale partito di opposi¬ 
zione. ha rivolto un appello 
alle altre forze democratiche 
perché diano « credibilità » al 
proclama della niiov'a giunto. 
Erclich ha detto che le aspi¬ 
razioni democratiche delTop 
IKisizione sembrano concretiz- 
zar.si m questo testo e si è 
augurato che esso venga pie¬ 
namente realizzato 
Erclicli SI riferiva al « pro¬ 
gramma d'iirgen/a » approva 
lo dalla giunta (com|)osta di 
due militari e tre civili) e 
destinato a « creare un'atmo¬ 
sfera di tranquillità e a stabi¬ 
lire le basi di trasformazioni 
profonde nel paese ». 11 pro¬ 
gramma è basato sulla deci¬ 
sione di combattei e le organiz¬ 
zazioni e-stremistc. di organiz¬ 
zare elezioni lilierc in un tem 
po « ragionevole » e di dare 
inizio a una riforma agraria. 

La giunta ha dicliiarato che 
questo programma sarà appli¬ 
cato « fino al momento in cui 
SI saranno verificate le condi¬ 
zioni nece.ssarie allo svolgi¬ 
mento di elezioni veramente 
libere ». La giunta ha anche 
proclamato la libertà di or¬ 
ganizzare i partiti di ogni ten¬ 
denza ideologica, l'amnistia di 
tutti gli esuli c prigionieri po 
litici c il rispetto del diritto 
sindacale c della liliertà di 
espressione. 

Sul piano economico, il prò 
gramma prevede una riforma 
agraria e finanziaria, oltre a 
misure per stroncare Tinfla- 
zione e promuovere lo svilup 
po economico de! paese. Viene 
anche garantita la proprietà 
privata. « nella sua funzione 
sociale ». 

I problemi del paese, prose¬ 
gue la dichiarazione della 
giunta, e sono la conseguenza 
di strutture economiche, so¬ 
ciali e politiche sorpassale ». 

1 governi precedenti sorti ria 
* .scandali c frodi elettorali, 
hanno adottato programmi di 
sviluppo inadeguati nella mi 
sitra in cut i timidi cambia 
menfi di struttura sono .sfati 
frenati dal potere economico e 
politico di settori conservato- 
ri ». Di conseguenza, aggiun¬ 
ge la dichiarazione, il caos 
economico e sociale e la vio- 
icn7.a di CUI è preda attual¬ 
mente il paese * possono esse 
re superati soltanto con ì'av 
vento al potere d'vn governo 
che garantisca Vesisicnza di 
un regime autenUcamcntc de¬ 
mocratico ». 

Per quanto riguarda infine 
le relazioni intemazionali, la 
giunta ha esprc.sso la sua vo 
lontà di rafforz.arc i legami 
con il popolo c il governo nel 
Nicaragua, di nstabilirc rela¬ 
zioni dip’omatichc con THon- 
duras c di rafforzare i legami 
con gli altri paesi delT.Xmcn- 
co latina c in part.colarc con 
Panama. 

Gli Stati Uii.ti. intanto, han 
no preso ufficialmente posi¬ 
zione definendo « incoragpmn 
ti » le intenzioni proclamate 
dalle nuove autorità di San 
Salvador. Il piirtavocc del di 
partimento di Stato, Hodding 
Carter, ha dichiarato che Cy- 
nis Vance ricev crebbe « con 
piacere * i rappresentanti del 
nuovo regime in occasione del- 
l'as,scmb!ca generale degli Sta 
ti americani che .si aprirà il 
22 ottobre prossimo a La Paz. 
in Bolivia. Hodding Ctirlor ha 
espres.so compiacimento per 
ché il colpo di stato si è svo! 
to in maniera « reìaliramente 
pacifica ». 

(guanto alTev dittatore, gene 
rale Romero. un portavoce 
della prcsidonzji guatemalteca 
Iw annunciato ufficialmente 
che egli si trova attualmente 
in Guatemala. II generale Ro 
mero è arrivato lunedi sera a 
Città del Guatemala, ma vi 
soggiornerà « soltanto tempo 
I rancamente*. 


PRAG.\ — I portavoce di 
« Ubarla 77 » baniiu diffuso 
tiii (locumeiito in cui si c- 
spnnie «profondo rammari¬ 
co» |)er la decisione presa 
dalle autorità di celebrare, a 
partire da lunedì pros.simo, 
un processo a carico di sei 
tra 1 jiiù noli espellenti vici 
movimento per il ns|X‘lto dei 
diritti delTuomo in Cccoslo 
vaccina, in carcere da quat¬ 
tro mesi sotto Taceusa di 
sov’V'ci sione 

Nel dociimenlo. indii iz/ato 
al parlamento e al governo 
cecoslovacchi, si reclama Tin- 
noceii/a dei sei esponenti del 
« Comit.Mto per la difesa degli 
imputati mguistamenle per- 
scmiilal, » 

Secixulo i portavoce del 
movimento, gli imputati — 
tra i quali figurano i due 
portavoce della «Cliarla» Jiri 
Dienstbier e Vaclav Benda ed 
il nolo drammaturgo Vlaclav 
Havel — non possono venire 
considerati col|ievoli di sov¬ 
versione — reato per il quale 
rischiano fino a dieci anni di 
carcere — poiché hanno 
sempre agito in armonia con 
lo spirito e la lettera della 
Costituzione cecoslovacca, 
della dichiarazione universale 
sui diritti delTuomo c delTat- 


to finale di Helsinki, ovvero 
con i documenti che costi¬ 
tuiscono la piattaforma di 
«Ubarla 77». 

I portavoce del movimento 
— Ton ministro degli Esteri 
Jiri Hajek, il filosofo Ladi- 
slav Hejrianek e la traduttri¬ 
ce Zdena Tominova — so 
stengono che, nonostante le 
pressioni delTopiniono pub 
blica interna eri internaziona¬ 
le. le aiitorilà mostrano di 
non voler desistere dalla 
prassi (lei pi ocessi politici, 
«riscliiando così di provocare 
gravi danni alTordinamenfo 
interno del Paese, così come 
agli sforzi internazionali a 
favore della distensione». Cm 
accade — prosegue il docu¬ 
mento — benché sia ormai 
chiaro ehe i numerosi oro 
blemì politici ed economici 
del Parse tiossono venire ri¬ 
solti solo «con la nromozio- 
ne di un vasto dialogo tra 
tutte le forze sociali sui modi 
per sunorare la crisi rieor 
reodo ad*’ nunofjm-j-i nrofos- 
sionale di tutti i cittadini, la¬ 
sciando da nanfe le discrimi¬ 
nazioni sul lavoro, aprendo la 
strada ad un'istniz.ione ac- 
eesc'bde a e ereao'to 

nuovi spazi alTinizialiva dei 
cittadini». 


PICCHINO - Un altro rap 
presentante del < movimento 
democratico » è compar.so ie¬ 
ri mattina davanti ùn tribu¬ 
nale di Pechino per il secon¬ 
do processo pubblico in due 
giorni contro un esponente 
del dissenso cine.se. Si traila 
di Fu Yuehua, un'operaia di 
34 anni che secondo TagenzJa 
« Nuova Uina » è accusata di 
calunnie e di aver « organiz¬ 
zato disordini a danno del- 
Tordine pubblico». 

Il processo si svolge davan¬ 
ti al tribunale intermedio 
(Corte d’.Assise) della capitale, 
che ieri aveva condannato a 
15 anni di carcere un espo 
nenie delTassociazione « Ri¬ 
cerche ». una delle più attive 
animatrici del « movimento 
democratico ». 

zXnclie il caso Fu Yuehua è 
connc.sso col movimento per¬ 
chè la giovane, pur agendo 
da sola, aveva affi.sso diver-si 
manifesti di protesta al 
« muro della democrazia ». 

Era stata arrestata il 3 a- 
prile. e in segViito tutte le 
associazioni del « movimento 
democratico > erano state 
concordi nel chiedere la su» 
scarcerazione o almeno un 
pubblico processo. 

Come ieri. però, i giornali 
sti stranieri che hanno tenta 


to di assistere al dibattimen¬ 
to sono siali respinti con 
Tasserziono che Taula era già 
sovraffollata. 

L’agenzia afferma che l ca¬ 
pi d'accii-sa .sono duo: calun¬ 
nia contro un rappresentante 
del Parlilo comunista sul 
posto di lavoro (nel 1973 Fu 
Yuehua avrebbe falsamente 
denunciato un suo superiora 
per riolenza carnale) e orga 
niz/azione di manifestazioni 
di protesta con di.sordini. 

Le manifestazioni che la 
giovane è accusata di aver 
organizzato furono le prime 
compi'iitc a Pechino dagli 
« shangfang ». cioè i protesta¬ 
tari (in maggioranza contadi¬ 
ni) giiuìli nella capitale da 
zone di provincia per chiede¬ 
re riparazioni di torti e mi¬ 
gliori condizioni di vita. 

« Am.nesty International * 
ha intanto inviato un tele¬ 
gramma al vice primo mi¬ 
nistro cinese Deng Xaoping 
chiedendo che il governo di 
Pechino renda pubblici gli 
atti relativi al processo ce¬ 
lebrato l’altro ieri contro Wei 
Jingsheng. 

Anche il premio Nobel per 
la pace Andrei Sakharov ha 
rivolto ieri un appello al pre¬ 
sidente cinese Hua Guofeng. 


CONTR O IL REGIME REAZIONARIO SUD-COREANO PI PARK 

Si ribellano gli studenti di Pusnn 


SEUL — Circa 3 mila studenti 
delle due Università della Co¬ 
rea del sud di Pusan — quella 
statale c quella privata — 
hanno inscenato martedì .sera, 
fino a mezzanotte, violente di¬ 
mostrazioni contro la politica 
del governo, distruggendo una 
decina di garitte della |>olizia 
stradale c Tedificio dove ha 
sede il maggiore quotidiano 
della città. 


Il ministi-o degli interni. Koo 
Ja-Choon. ha detto che 280 
Ix}r.sone sono state arre.sta- 
fe a Pusan, mentre una cin¬ 
quantina di agenti dì polizia 
sono rimasti feriti negli scon¬ 
tri con i dimostranti. Il capo 
della polizia di Pusan è stato 
comunque rimosso dal suo in¬ 
carico. Koo ha precisato che 
la metà degli arrestali è co- 
.stituita da universitari. 


La manifestazione degli stu¬ 
denti era stata indetta in se¬ 
gno di protesta contro l’espul¬ 
sione dalT.Assemblea naziona¬ 
le del « leader » delTopposi/io- 
ne (e deputato appunto della 
circoscrizione di Pusan). Kim 
Young Sam. Kim Young-Sam, 
pro.sidente del Nuovo partito 
democratico (NPD), principa¬ 
le forza delTopposiz.ione par¬ 
lamentare al regime dittato- 



F 


riale di Park, era stato espul¬ 
so « d’autorità » dal presiden¬ 
te delT.Assemblea il 4 ottobre, 
dopo che il tribunale di Seul 
aveva « decretato > — .su pre.s- 
sione di Park — di invalidar¬ 
ne reiezione. 

In serata, il governo della. 
Corea del sud ha proclama¬ 
to a Pusan la legge marzia¬ 
le. entrata in vigore alla 
mezzanotte (le 16 ora Ita¬ 
liana), 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 
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Dopo la lettera dì Breznev ai leader occidentali 


l'Unità / giovedì 18 ottobre 1979 


Pressioni amerirane sull'Euro pa 

David Aaron, vice di Brzezinski, parte alla fine della settimana per Bonn, Londra, Roma, Bruxel¬ 
les e Amsterdam - Scopo della missione è di associare gli alleati della NATO alla linea di duro scon¬ 
tro politico con rUnione Sovietica, scelta dalla Casa Bianca - Il pericolo di un’involuzione est-ovest 


La NATO discute il 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — («li ambasciatori dei lo 
paesi inombri della NATO, accreditati a 
Bruxelles presso la sedo deirAlloanza, esa¬ 
mineranno nei prossimi giorni la lettera 
inviata da Breznev ad alcuni governi oc¬ 
cidentali. dojx) che nelle capitali interes 
sale se ne sarà studiato attentamente il 
testo. La risposta, anello se non univoca. 
-- secondo quanto ha dichiarato ieri il 
portavoce doirallcanza — sarà concorda¬ 
la in sede NATO. Ogni capitale ovviamen¬ 
te redigerà il te.sto della lettera da invia¬ 
re a Mosca, ma a Bruxelles ci si sforzerà 
di armonizzare preventivamente il conte¬ 
nuto delle singole risiioste. Ci potranno 
essere perciò, si commenta. « sfumature » 
diver.se di tono, ma non una sostanziale 
differenza di contenuti. In ogni huhIo. .si 
esc-lude che qualcuno dei governi interes¬ 
sati possa rispondere a Breznev prima 
(lolla consultazione in sede N.Vl’O. 

E' chiaro che. dietro questa insistenza 
suiresigenza di una consultazione prc\'cn 


passo del Cremlino 

tiva, c'è il timore che le reazioni dei go¬ 
verni europei airìniziatìva .sovietica riflet¬ 
tano ben più di una sfumatura di tono, 
ma piuttosto le reali divergenze clic ren¬ 
dono ad e.sempio as.sai dissimile la posi¬ 
zione del governo conservatore ingle.se da 
quella di Bonn. 

Un accenno alla quc.stione del riarmo 
nucleare, e più in particolare alla difficile 
decisione suirin.stallazinnc delle basi in 
Belgio è stato fatto dal premier Wilfrid 
Martens nella diclùarazione politica che lia 
atx'rto ieri pomeriggio alla Camera e al 
Senato il diliattito sulla fiducia. « Il go 
verno belga — ha detto Martens — non 
ha preso ancora nessuna decisione T’, an 
elio .se già da tempo esisteva il proiwsito 
di «r intavolare contatti internazionali op 
portimi in vista di una decisione prima 
della fine del *79». In ogni modo, ha sot¬ 
tolineato il primo ministro, non ci sarà 
alcuna decisione prima dell'approvazione 
dei Salt 2 da parte del Senato americano. 

Vera Vegetti 


Dal nostro corrispondente | 

WASHINGTON - Il ricc di | 
Brzezinski, David Aaron, par- [ 
te alla fine della settimana | 
per l'Eitropa, Andrà nella j 
Germania occidentale. in 
Gran Bretagna, in Italia, in 
Belgio e in Olanda. Vale a 
dire nei paesi più diretta- i 
mente interessati al pm 
gromma americano diretto a 
istallare missili ^Pershnig» in 
grado di colpire il territorio 
sovietico. Per quanto V un- 
mìnìstrazione americana ab¬ 
bia tenuto a precisare che il 
viaggio era stato programma , 
to da tempo è del tutto svi- 1 
dente che riniz''.i!h‘<i d' | 
Breznev da una parte l; 
resistenze europee cd prò ! 
gromma americano dali'a'.tra | 
cnnfcri.scono alla mission:^ Ot \ 
Aaron un significato e un j 
contenuto precisi. Si Ira'Wi d' 
esercitare un’ulteriore pres { 
sione perchè nel corso d-J'.’..ì i 
riunione dei mini.stri devi 
esteri e della d ifesa d e'ìo 
N.ATO, che si terrà a me*^ò 
dicembre a Bru.vellcs, sì ar¬ 
rivi ad una deci.sione po.sViva 
.sul programma americano 
Ma i! viaggio di Aaron ha 
anche un carattere di urgen¬ 
za dopo la lettera scritta dal 
presidente sooiefico ai cjhì 
di Stato 0 di governo di un 
certo numero di paesi europei 
e allo stesso presidente degli 
Stati Uniti. 

La linea che H v ice di 
Brzezinski seguirà nel corso 
degli incontri è duplice: da 
una parte convincere gli al¬ 
leati europei dell’America ad 
accettare l’istallazione dei 
nuovi missili e dall’altra as- 
.sìcurare che l’amministrazio- 
Ile americana continuerà a 
tenere aperta la strada della 
trattativa sulla limilazinne 
degli armamenti atomici sul¬ 
le due parti del vecchio con¬ 
tinente. 

A coloro i quali fanno no 
fare la contraddizione ogpe: 
tivamente esìstente tra i due 
elementi della linea che Aa¬ 
ron è incaricato di seguire 
l'amministrazione americovo 
risponde con argomenti « tec¬ 


nici ». L’installazione dei nuo¬ 
vi missili, afferma, è resa 
necessaria dal fatto che i 
missili sovietici «SS 20» han¬ 
no una precisione da tre a 
sei volte maggiore della pe- 
nerazione precedente di mis¬ 
sili. Ciò significa che non 
basta negoziare lo smantel¬ 
lamento da parte sovietica 
dei vecchi missili istallati 
ueirEuropa orientale ma an¬ 
che degli «SS 20». B il solo 
modo di ottenere — agli oc¬ 
chi degli americani — un ta¬ 
le risultalo .sarebbe quello di 
dotare i paesi dell’Europa 
occidentale dei missili «Per- 
.shing» che costituirebbero un 
deterrente efficace contro la 
tentazione dell’uso da parte 
dell’URSS degli «SS 20». Non 
si tratta di un’argomentazio¬ 
ne nuova. Essa è stata già 
esposta rivetulamenta ai go 
verni europei e non sì vele 
pertanto che cosa il viaggio I 


di .Aaron possa portare di 
nuovo, salvo a configurarsi, 
appunto, come un ulteriore e- 
lemento di pressione sia sui 
governi sia, come ad esempio 
nel caso della Germania di 
Bonn, sulle opposizioni per¬ 
chè rafforzino il loro attacco 
al governo. 

Vale forse la pena dì re¬ 
gistrare il fatto che esperti 
militari di ixiesi non par*! ;o- 
iarmente interessati all'istat- 
laziona dei nuovi missili a- 
mericani in Europa .’ic'inn- 
.senno la vai idità «tcc’V ’n» 
dell’argomento adoperato 
dagli Stati Uniti. Al tempo 
ste.sso fanno però notare che 
sarebbe un gravi.ssimo errore 
sottovalutare l’aspetto politi¬ 
co dell’intera questione. In 
definitiva, essi fanno osser¬ 
vare. un rifiuto di trattare 
con l’UBS^ì l'eventuale ridu¬ 
zione di tutti i tipi dì misdlì 
esistenti nelle due parti del 


vecchio continente potrebbe 
portare a due conseguenze: 
rinvio a tempo indeterminato 
della possibilità di accordi di 
disarmo o almeno di blocco 
della corsa agli armamenti 
da una parte e stimalo ai 
sovietici. daU’altra, a iiustal- 
lare in Europa orientale un 
numero ancora maggiore di 
€ SS 20 » o di altri missili 
più perfezionati e micidltii. 
E’ un argomento di cui tener 
conto. E in effetti anche su 
di esso si fondano le ihie 
zioni di un certo numero di 
pae.si europei al programmo [ 
americano. i 

Ma l'intera questione deve j 
essere anche vista in un con- i 
te.sto più generale. Nr'ia j 
giornata di martedì il dirigen- ! 
te deU'ufficio Unione Savie:} | 
ca del dipartimento di Si'ify j 
ha deposto davanti ad una i 
.sottocommissionc del Cui- 1 
presso sulla prospettiva dei 1 


rapporti tra URSS e Stali U- 
niti. Pur difendendo con vi¬ 
gore la necessità della ratifi¬ 
ca del Salt 2 egli ha afferma¬ 
to che i prossimi saranno 
anni di seri contra.sti fra 
Mosca e Washington in molte 
aree del mondo segnatamente. 
in Africa e nel Medio Oriente. 
Non ha parlato di ritorno «' 
la guerra fredda. Ma ha let¬ 
to esplicitamente che la pili 
, tira americana tenderà a 
i creare difficoltà all’URSS sm 
attraverso la priorità dei 
rapporti con la Cina in molti 
campi sia attraverso iniziati¬ 
ve politiche uell’Eurnpa n 
riddale di cui il prossimo 
viaggo di Vance in Rnmnnvi 
e Jugoslavia può cnsliinire 
un punto di partenza. 

Al tempo .ste.sso Carter in 
persona ha parlato in termini 
negativi della po.ssibìlità di 
arrivare al reciproco licoio- 
.scimento diplomatico fra Cu¬ 
ba e Stati Uniti lasciando co¬ 
sì cadere l’implicita offerii 
contenuta nella presenza di 
Fidel Castro a New York la 
scorsa settimana e i seaiiah 
lanciati dal leader ciibniui. 

E’ dunque anche .sulla base 
dell’assieme di questi eie 
menti che va valutato l’atU;q- 
giainenn americano suUa 
questione dei missili in Eiiro- 
/«i. Esso può infatti ranpre- 
sentore, come si è già avuta 
occasione di notare, un ten¬ 
tativo di associare ancora u- 
iia volta l’Europa a una poli¬ 
tica di duro scontro politico 
con VUnione Sovietica in 
modo da ricavante una man- 
ginre forza contrailiiale. Ma 
deve VEtiropa seguire l’Ame¬ 
rica su questa strada? O non 
deve piiiltn.slo cogliere l'nr- 
ca.sìoiie offerta da Breznev 
per esplorare le pnss}h>ììtà di 
portare ini cniitribiitn alla 
svolta distensiva > ice.s.'.-aria 
tra URSS e Stati Uniti e 
allindi per l'assieme dei rap 
porti internazinnali? Ecco il 
nodo davanti al quale si trn- 
raiio oggi i gruppi dirigenti 
di quei paesi ctirnneì che si 
prevaraiio a ricevere il vice 
di Brzezinski. 

Alberto Jacoviello 


A Mosca ora prevale 
la preoccupazione 

Il mancato avvio di un dialogo sugli «euromìssili» — di¬ 
chiarano i sovietici — potrebbe vanificare anni di sforzi 


Duro attacco 
all’eurocomunismo 
di Ponomariov 

Pronunciato nel corso di una conferenza 
del PCUS — Ha toccato il tema dei missili 


Dalla nostra redazione [ 

MOSCA — Il Salt 2 è in pe i 
ricolo? L'istallazione di missi | 
li americani iCruise» e i 
>fPershing» nell'Europa an | 
nullerebbe un’intera pagina j 
della distensione? L’.America j 
di Carter non è in grado di | 
sostenere una trattativa con i 
rURSS? negli USA sta vin- j 
rendo la linea dura? è desìi- j 
nata a raggiungere dimensio j 
ni incontrollabili la corsa j 
agli armamenti? Sono queste 
le domande più ricorrenti che 
danno il segno della preoccu¬ 
pazione che a Mosca si co¬ 
glie chiaramente in discorsi, 
interventi e commenti a va¬ 
ri livelli. Il cronista coglie 
quc-sli sintomi sia nel palazzo 
del Mini.slcro deal: E.'^tori che 
negli uffici del Cremlino: se ■ 
ne fanno portatori anche i i 
maggiori commentatori po- j 
litici nel vasto arco delle que- j 
stioni aoerte. 

In primo luogo la questione 
del Salt 2 c della sua ratifi 
ca. Mosca guarda con estre¬ 
ma preoccupazione a tutta la 
campagna che si sta svolgen¬ 
do in questo momento attor¬ 
no alla discussione politica 
nel Senato americano. Il trai- j 
tato è ancora fermo cd il ri- j 
tardo che subisce la sua ra- j 
tifica comincia ad allarmare i 
il Cremlino. Mosca inoltre ri- i 
tiene che le proposte di Wa¬ 
shington .sugli 'euromissili» j 
posscnn contribuire a modifi ' 
care Tattuale equilibrio stra | 
logico c condizionare i risili j 
tati politivi raggiunti con il j 
Salt 2. E' chiaro — si asser- 1 
la — che un successivo ne | 


Iniziata ! 

la trattativa ' 

Cina-URSS 

MOSCA — Le delegazioni 
deU'Unione Sovietica e del¬ 
la Cina hanno dato inizio 
ieri mattina ai negoziati 
plenari sulla normalizza¬ 
zione delle relazioni. I 
corrispondenti occidentali 
hanno assi.stilo alKingresso 
della delegazione cinese, 
capeggiata dal vice mini- ' 

stro degli esteri Wang Ju- j 

ping. nella foresteria del 
ministero degli ■ esteri su ì 
via Tolstoi per l’apertura 
dei colloqui. Alla testa del ; 
la delegazione .sovietica è j 

Leonid Iliciov. vice mini- ! 

stro degli e.steri. j 

La seduta ha fatto .se- j 

guito a cinque incontri i 

preliminari su temi proce- ; 

durali, tenuti dalle due | 

parti dopo l’arrivo dei ci- j 

ne.si a Mosca il 23 seliem- i 

bre scorso. 


pei per imboccare la strada 
di nuovi negoziati. Finora le 
reazioni o .sono negative o 
improntate ad estrema caute¬ 
la. e la stampa sovietica co¬ 
munque non manca di soUo- 
lincare in que.sti giorni le 
propensioni occidentali ver.so 
una nuova corsa agli arma¬ 
menti. 

Significativo — nel quadro 
delle analisi fatte oui — quan¬ 
to ha affermato Zagladin a 
proposito deircvcntualità che 


Il .Nobel 


goziato sui Salt .3 può venire j 
imbrigliato se non ci ngcla ! 
lo» in partenza dalla nuova j 
situazione che si aprirohlK' [ 
ncir.Allcanza .Mlantica con la j 
accettazione dei missili « Cnii 
.se » e « Porshing 2 ». Questo 
perché — lo sottolineano i 
commenti di queste ore a Mo- 
.sca — con la istallazione degli 
« euromissili * la Casa Bianca 
vuole modificare a suo favore 
ratinale parità creando nuovi 
ostacoli a successive trattati¬ 
ve est o\ est. 

A Mo'ca si mette in rilic 
vo inoltre che Breznev a Ber¬ 
lino ha avanzato proposte di 
riòuzionc dogli armamenti, 
ma ha fatto anche compren 
dcre che il Cremlino attende 
un «segnale» dai suoi inter 
locutori americani ed curo 


per la pace 
a madre Teresa 
di Calcutta 

OSLO — Alla religio.sa ma¬ 
dre Teresa di Calcutta (al 
secolo Agnes Boyaxhiu), na¬ 
ta da famiglia contadina di 
stirpe albanese a Skoplje. in 
Jugoslavia, il 27 agosto 1910. 
è stato assegnato il Premio 
Nobel per la pace. Essa è 
la fondatrice della Congre¬ 
gazione delle Missionarie del¬ 
la Carità riconosciuta dalla 
Santa Sede nel 1963, impe¬ 
gnata in una serie di attivi¬ 
tà cariiaicvoli cd assislen- 
ziaìì in India, c da alcuni 
anni diffusa anche in altri 
pae.si di vari continenti. Ha 
prc.so gli ordini rcligiasi in 
Irlanda a 18 anni e si era 
trasferita a Calcutta nel 1946. 


altri missili americani venga 
no installati in Europa: il lo¬ 
ro arrivo — ha delio — pro^ 
vocberebbe un mutamento 
«qualitativo» ncirequilìbrio 
militare sul teatro europeo t 
determinerebbe una «situazio¬ 
ne nuova». 

il .senso di questa analisi 
è Slato ripreso alia TV dal vi¬ 
ce re.->i)oiisabiIe della «seziiMie 
informazioni inicrnazuinali» 
del CC del PCUS. Valenlin j 
Falin. un esperio diplomatico i 
che per anni ha retto l'ain- 
basciala .sovietica a Bonn. Svi- j 
lappando le linee della po¬ 
litica di collaborazione csl- 
ovest. Falin ha parlalo aper¬ 
tamente di pericoli e minacce 
per la pace e di «guasti» 
alLapparato della di.stensione. 
Egli ha anche mes.so in rilie¬ 
vo alcune dichiara7.ioni positi¬ 
ve fatte dagli esponenti oc 
cklentali a proposito delle pro¬ 
poste disten.sive dell'URSS. 
ma — ha aggiunto — esse 
restano spesso nel campo del¬ 
lo intenzioni e non vengono 
ancora sviluppate in concreto. 
Falin ha parlalo inoltre del¬ 
le responsabilità dei gruppi di¬ 
rigenti europei, di fronte al¬ 
le proposte di riarmo imposte ! 
dalla N.ATO. che sanci.scono j 
in pratica Faviio di una fa 
se nuova, pericolosa per le ! 
sorti della pace. Falin ha re- ; 
so anello noti alcuni « da- ' 
ti ufriciali » relativi allo schie¬ 
ramento militare che gli U.S.A 
hanno «costruito» in questi ul¬ 
timi anni.’ «Gli Stati Uniti — 
ha detto Falin — hanno at¬ 
tualmente in lutto il mondo 
2..y)0 basi militari dotale di 
ogni tipo di armamenti. 5>ol- 
tanto attorno ai confini con 
l'URfìS nc hanno sistemate 
386. Non .solo, ma in 110 pae 
si operano e.spcrti militari sta¬ 
tunitensi che si avvalgono di 
truppe speciali per un totale 
di .500 mila unità ». 

Falin ha quindi affermato 
che «la dimensione di que¬ 
sta presenza americana è pla¬ 
netaria ». (Concludendo l'inter- 
vcnlo, Falin ha rivolto agli 
US.A una domanda precisa: 

« come reagirebbero gli ame¬ 
ricani se. dopo la conclusio^ 
no del Sali 2. l'URSS comin¬ 
ciasse a .sistemare, attorno 
agli Stati Uniti, una fitta re¬ 
te di basi di lancio dotate di 
mis.sì1i a media gittata? ». 

Carlo Benedeiti 


Dalia nostra redazione 

MOSC.A — Boris Ponomariov. membro candidalo deU'ufficio po¬ 
litico del PCUS e segretario del CC è intervenute ieri sera alla 
conferenza organizzata dal PCUS c dedicala all'esame del la¬ 
voro dei quadri di partito che operano nel settore dell’ideolo¬ 
gia. Del discorso di Ponomariov la TASS ha fornito solo un 
breve riassunto mettendo in rilievo alcuni punti in particolare 
disarmo, trattativa Salt. Eurocomunismo. 

Riferendosi agli ostacoli che la politica di di.stensione in¬ 
contra attualmente nel mondo Ponomaricv ha rilevato che 
« un gruppo di senatori americani reazionari cerca di sabotare 
la ratifica (’cl Salt 2 » c manovra, nello ste.sso tempo, per im¬ 
porre all'Europa occidentale nuovi missili di media portata pun¬ 
tati contro l'URSS. Per coprire que.sia azione — ha continua¬ 
to Ponomariov — le forze deirimperiali-Jino cercano rii mon¬ 
tare una campagna « sulla cosi'ldctta minaccia di guerra che 
verrebbe daH'L'R.SS. 

II resoconto della T.\SS, infine, ripona una citazione dedi¬ 
cata all’Eurocomunismo. « L’oratore — ha trasme.sso l’agenzia 
.sovietica — Iia fornito una analisi critic.i ilt irEuroc.-imunismo. 
Grazie alla politica ferma c duttile del P(XS cd anello in 
seguito aH’impuIso della realtà c della lott.i di clas.se nei paesi 
capitalisti, la direzione dei partii: comunisti comincia a com¬ 
prendere che rEurocomunismo porta un co’iio al movimento 
internazionale e agli stessi p:^rliti. provoca un grande mal¬ 
contento tra i mililtanti di base. II ccmilato centrale del PCUS 
— conclude — contribuirà con tutti i mezzi a superare le de¬ 
viazioni dal marxismo leninismo e dairintemazionalismo prò 
letario e favorirà la coc.sionc, su questa base, nel movimento 
comunista ». 

c. b. 


Conclusi i colloqui 
politici tra Hua 
e Giscard d’Estaing 

PARIGI — Si .seno ieri cotclu.si all'Eni.seo. nella terza gior¬ 
nata della vi.sita di Hua Guolcng in Francia. i colloqui poli¬ 
tici tra il leader cinese e il presidente lrancc.se Gi-scard 
dFstaing. Al centro dei colloqui, la cooiierazione economica 
tra i due paesi, ma anche i delicati problemi della distcn 
stone intemazionale e degli armamenti. Temi questi ultimi 
su cui tra i due statisti oc*i erano mancati accenti discor¬ 
danti. soprattutto sui rapporti con l'URSS. 

E' proprio in tema di armamenti che l'agenzia « Nuova 
Cina B ha diffuso ieri da Pechino una nota che fa esplicito 
riferimento alle recenti propo.ste sovietiche per una riduzàne 
delle forze e degli armamenti in Europa. In merito l'agenzia 
cir.e.se scrive che « esiste una «ietta disparità dì forze » in 
Europa a favore del patto di Varsavia, e sostiene che l’obicl- 
livo delle proposte di Breznev è di « liquidare il piano NATO 
di ammodernamento nucleare » c « stornare rattenzione mon-, 
diale dalla crisi di Cuba ». c Questi obiettivi tuttavia — scrive 
la "Nuova Cina" — hanno incontralo una fredda accoglienza 
in Europa ». Dando conto delle diverse reazioni europee .sui 
nuovi missili NATO, in particolare tedesche, l’agenzia cinese 
afferma infine che «queste posizioni danno a Breznev un’al¬ 
tra occasione per tentare di dividere l'Europa occidentale ». 

Il capo del PC e del governo cinese Hua Ouofeng ha 
avuto un colloquio a sorpresa con re,x segretario di Stato 
americano Henry Klssingcr. 

I due hanne di.scus.so per un'ora e mezza sulla situazione 
del momento in Europa ed in Indocina. neH'appartamcnto 
dove Hua è alloggiato per la -sua permanenza a Parigi. 

Funzionari stalunitcn.si si .sono affrettati a sottolineare 
che K;.s.singer ha conferito con Hua in veste del lutto non 
ulficihle. 


Continuazioni dalla prima pagina 
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Direzione PCI 

tativa l’Intero problema 
delle armi nucleari euro- 
strategiche, e di quelle 
convenzionali, che .sono di 
stanza o si fronteggiano in 
Europa. 

E’ tempo che la difficile 
qucslione degli equilibri 
militari venga trattata e ri- 
.solla in sede negoziale, va¬ 
rando proposte e misure 
clic, invece di incrementa- 
re il livello degli arma¬ 
menti, lo abbassino, ga¬ 
rantendo per tutti condi¬ 
zioni di sicurezza. L'Euro¬ 
pa non ha bisogno di più 
armi, ma di meno armi. Ed 
è que.sta mia necessità vi- 
tale por l'Italia, per il mon¬ 
do iniero. 

E’ ovìiientc, anche a que. 
sto .scopo, che è necessaria 
la immediata apnrovazione 
e ratifica del Salt 2. In 
tal modo si può anche 
anrlrc subito la trattativa 
de! Salt 3. 

Più in generale, di fron- 
te alla polemica sugli equi¬ 
libri europei, nella quale 
si oonhappongono analisi 
e giudizi conlrastanli, il 
PCI propone che nelle so¬ 
di più opportune — quale 
potrebbe anche essere una 
conferenza tra il Patio 
atlantico c il Patto dì Var¬ 
savia — si arrivi rapida¬ 
mente ad un negoziato che 
verificili lo stalo ivate de¬ 
gli armamenti nucleari in 
Eiirona c. ove esistano si- 
Inazioni in cui risulti alle- 
rato l'oquilibeio. Io eorivg- 
gaiio. portandolo al livello 
più ba.sso. 

.Ampie possibilità di av¬ 
viare subito una iniziativa 
polìtica c diplomalica in 
questo senso emergono da 
(iiverse proposte avanz-ate, 
o esigenze affermate, da 
varie forze politiche e da 
governi doirEuropa occi- 
(lentale. ancnc raccogliendo 
c vcriiicando le po.ssihililà 
offcrle dalie recenti dichia¬ 
razioni e proposte del go- 
vern ) dcH’URSS. 

Esistono inoltre possibi¬ 
lità cnntrelc per far avan- 
zare il negoziato di Vienna 
per la riduzione dello for¬ 
ze convenzionali e per ar- 
rivarc alla pro.ssima ses¬ 
sione della Conferenza per 
la sicurezza c la coopera- 
'zionc europea, a .Madrid, 
con proposte e misure che 
contribuiscano a riportare 
un clima dì fiducia tra le 
parti. La Direzione del 
PCI ritiene che il governo 
italiano po.ssa e debba da¬ 
re un contributo positivo 
in tal senso. 

^ 11 PCI propone alle for- 
^ ro politiche, alle nia.sse 
popolari, alle organizzazin. 
ni e forze democratiche e 
di pace, ideali c cultiirali. 
rcligio.sp e morali, a lutti 
gli unn:ini e le donne che 
aspirano alla pace, d: di- 
.scutere tali valutazioni e 
proposte. Siamo ad un bi¬ 
vio. per le sorti deiruma- 
nità. E' necessario che 
ognuno dia un suo proprio ' 
contributo a dar vita ad 
un vasto movimento per il 
negoziato, per accordi, che 
abbiano come obiettivi il 
disarmo, la di.stcn.sionc e 
la pace Noi pensiamo che 
la vi-T per il (lisarmo passa 
attraverso la ricerca c lo 
.stahilimenlo di equilibri a 
livelli d, armamtmli deerc- 
scegf:. Siamo perciò aneb« 
"ii'ivintì clic ogni drci.sio'U’ 
di aumento di arinam''.n’i. 
di ogni par'r. tende a n ’'0 
vocare un nuovo h.alze «iil 
la china dis3.slrosa della 
gar.T degli arm.amenti. 

Per conlribtiire nei fat¬ 
ti. c non solo a parole, a 
debellare la fame nel mon- 
do: per stornare le minac¬ 
ce mortali che incombono 
suH'Italia. sull’Europa, sul 
mondo intero: per allegge- 
rirc ogni paese dall’onere 
.schiacciante delle .spe.se per 
armamenti o agevolarlo in 
uno sforzo di progresso 
economico c democratico, il 
Partito comiini.sta propone 
ad ogni forza democratica 
0 d; pace una comune ri¬ 
cerca e un impegno per 
dare un efficace apporto 
alla pace c alla disten.sio- 
nc. In particolare siamo 
chiamati ad operare per la 
sicurezza dcirEiiropa. il 
continente che ha più trat¬ 
to beneficio dalla disten¬ 
sione ed ora si trova espo- 
-sto ad essere teatro di un 
nuovo 0 così grave con¬ 
fronto: por stornare dal- 
l'Tlalìa la minaccia di una 
possìbile cata.etrofc atomi- 
ca: per destinare le risnr.«:e 
di.tutti ì pae.si a fini di 
progre.cso civile, di libertà 
c di pace. 

La Direzione del PCI fa 
aoncllo a lutto le organiz¬ 
zazioni comuniste c ,a tutti 
ì militanti perché di.sciita- 
no oneste auestìonì e sì 
mobilitino per iniziative 
unitarie. 

Incontri 

die si riferisce ai diritti (si 
tratta della prima parte), 
di-scussionc su certi aspetti del 
l'articolazione dei poteri. Que- 
-Sta la posizione emersa. Il 
scn. Signorello, che ha svolto 
la relazione alla Direzione de, 
ha o.sxrvato che i ixirtili non 


.sono chiamati < n immaginare 
lilla nuova Costituzione perché 
la prima Costituzione repub¬ 
blica na è fallita, mo, ben 
diversamente, sono chiamati 
a proporre una linea di svi 
lappo i.sliliizionale che sia in 
grado di facilitare il compilo 
del governo della società », 

Nella di.scussioiie in Dire 
zionc de non sono ìiilervc 
miti né Gerardo Bianco, né 
Bartolomei, i ea|)igriippo dei 
deputati e dei .senatori, clic 
a più riprese di recente lian 
no cercalo di alimeiilare la 
campagna teiuleiv/.iahnente fa¬ 
vorevole alla » .seconda Repub 
blica ». Non si è jiarlalo nep¬ 
pure di modiriclie in .senso 
maggioritario della legge e- 
leltorale (i dorotei — do|)o 
qiialclie sortila —- hanno mes- 
■so la .sordina a questo tema 
a loro caro). E’ stato inve¬ 
ce un tlirigeiUe socialista, 
Federico Coen, direttore di 
« Mondoperaìo », a rilanciar¬ 
lo con un articolo sull’ 
i Avanti! » Egli non esclude 
affattu un a.ssetto presiden¬ 
ziale della Repubblica (die 
contrasterebbe, come è evi¬ 
dente, con le linee londameii- 
tali della Coslitu/.ione). e lan¬ 
cia l’idea di una modìlica 
(Iella legge elettorale con l'iii- 
troduy.ione di un quorum del 
Ó |K*r cento. 1 partili eletto 
ralmente al disotto di questa 
.soglia — come avviene in 
Germania — dovrelilx-ro o 
rassegnar.si a .scomparire, o 
unirsi forzosamente in listo¬ 
ni comixisiti. Ciò, nel caso 
italiano, riguarderebbe re¬ 
pubblicani, .sociattìemccrati- 
ei c lilx'rali, oltre a radicali, 
PdUP c altri gruppi. 

Mentre Xaccagnini presiede¬ 
va la Direzione de. lo schie¬ 
ramento clic a lui si ridiia- 
nia lia dilTo.so il testo delle 
tesi congressuali. Un di.-cu- 
mento molto sfumato, stilato 
evidentemente anche con 1’ 
intento di evitare appigli 
agli attacdii delle altre cor¬ 
renti durante gli scontri dei 
precongre.ssi. c die ri.sente 
delle rali('o.se mediazioni tra 
i vari gruppi clic compongo¬ 
no r« area Zaccagnini ». Nel 
convegno della Dnmus pacis, 
del resio, la politica zacca- 
gnìniana del confronto era 
già .stala interpretata in mo¬ 
di diversi; dalla formulazio¬ 
ne £ aperta » delia prospetti¬ 
va eontemila nella relazione 
Galloni, alla proposta del 
« patto di gestione » di De 
.Mita, alle molteplici indica¬ 
zioni sulla necessità della 
caduta dei veti nelle ammi¬ 
nistrazioni locali, alle tesi 
« prudeii-u’aliinfine di altri. 

Nel documento zaccagni- 
niano una nuova fase della 
.solidarietà nazionale viene 
ritenuta c perseguibile », a 
condizione clic -si co.struiscano 
le * necessarie intese sui pro¬ 
blemi di fondo della vita de¬ 
mocratica e su quelli del qua¬ 
dro istituzionale». Le ragioni 
che spin.gono alla ricerca di 
larglie convergenze, .secondo 
le « tesi ». dipendono dal fat¬ 
to elle non siamo in prc.senza 
di Un asso.stamento degii cqui- 
libri politici, né di un supera- 
nienfo della cri.si interna e in¬ 
ternazionale. La DC dovreb- 

1)0 tradurre in un program¬ 
ma le esigenze che derivano 
da que.sta crisi, per favorire 
le intese. Da (juì la necc.ssir 
là di una politica di solida¬ 
rietà nazionale. « purché ogni 
parlilo sia disponìbile a un 
confronto co.slriillit'o che 
romnnrfn la valorizzazione — 
.si afferma —. e non la nega¬ 
zione. della propria identità 
cd accetti una concezione del¬ 
la democrazìa e del metodo 
democratico che sia coerente 
con il modello di democrazìa 
parlamentare». La .solidarie¬ 
tà nazionale, in questa acce¬ 
zione. però. « non nnò essere 
conbi.so con una formula di 
governo ». E qui gli zaccagni- 
niani resningnno le tesi di 
oiianti riclla DC li accusano 
di nor.si lungo la traiettoria 
d»'t!a prooosta del comnro- 
mes«;o storico f« già mofìra- 
tamente respinta ». affenna- 
noì. .Ancb’essi tutfavia defor¬ 
mano il senso delle proposte 
comuniste, facendo non poca 
confiisioin tra gli obietti)’! 
che il PCT indica come condi- 
zioiv' oer uscire dalla crisi e 
!*• '*'nab'fà so'’:ali.ste nnanrie 
di e««ni nartito — sìa esso 
il PCI. sia il PST — che ab¬ 
bi,! ver-o radici nel movimen¬ 
to operaio. 

Piperno 

dotta a considerare Pipemo 
come complice del rapimento 
c deirassa.ssinìo di Moro. 

Quali sono dunque questi 
elementi? 1) I suoi legami con 
i brigatisti rossi Faranda e 
Morucci ospitati in casa della 
Conforto su indicazione di Pi- 
perno il quale glieli aveva 
raccomandati « .sotto falso no¬ 
me » cono.scendo quindi bene, 
ha .so.stemito il presidente del¬ 
la Chambre d’accit.salion, qua¬ 
le era la loro posizione cd 
attività. Neirapparlamcnto di 
Viale Giulio Cesare, inoltre, è 
stata trovata la pistola mi- 
iragliatrice Skorpion die una 
perizia del 20 luglio scorso 
Ila dimostrato essere l’arma 
con cui fu ucci.so il presiden¬ 
te della DC il 9 maggio de! 
1978. 

2) La pubblicazione .sulla ri- 
vi.sta Metropoli, che Pipenno 
dirigeva, di un disegno ripro- 
ducentc il covo dove era sta¬ 
to tenuto .sequestrato .Moro. 
L'accu.sa ritiene il disegno 
perfettamente corrispontk'ntc 
alla cella insonorizzjita trova 
ta nei covo di Vcscovio. (Co 


me si vede hanno in questa 
sede trovato conferma notizie 
finora mai sancite ufficialmen 
te. come quella del covo di 
Ve.scovio (pialo possibile pri- 
giciio di .Moro). 

3) La rivelazione, da parte 
della stessa rivista Metropoli, 
dell’esistenza di trattative per 
negoziare la liberazione di .Mo¬ 
ro e di cui PiiKMUo sarchile 
stalo il protagonista, 

4) II fatto elle PipiM’iio 
avrebbe fatto sapere elle le 
BR in caml)i(i della vita di 
.Moro non avrebliero prete.so 
la lilH'razioiit.* di prigionieri, 
ma si sarcl)lH-ro accontentati 
di una specie di ricoiio.-.ciiuen 
to |x»litico da parte del go 
venio italiano della loro e.si 
slenza. 

.Niente — Ita detto a qticsto 
punto il presidente Jean Fan 

— pemictte di affcrmtire elio 
Piporno sia stato « agente ma 
terialc o coautore » del .se 
questro e deirassassiiiio del 
presidente della DC. Per con¬ 
tro i succitati elementi (limo 
strano die da jiarlc di Pipor¬ 
no vi fu « concorso e compii | 
citò ». 

La Chambre d'acctisation re 
spinge [Kii categoricamonto 
clic i reati ascritti a Piiiemo 
IMi.ssano essere iiicasdlali tra 
quelli di oarattere politico. 

« Quale che sia il contesto nel : 
finale i fatti .si /los.sano iscri j 
vere — lia detto il presidi lite 1 
Fan — tenuto conto della lo¬ 
ro gravità questi non possono 
assolutamente essere l’i.sfi co- 
me reati politici. Cosi come 
la richiesta di estradizione del 
governo italiano non implica 

— come Ita .so.sleniito la di¬ 
fesa — lino scopo politico ». 

a questo proposito i giud'ci 
francesi lianno hitto riferimen¬ 
to anche all’articolo .5 della 
legge del 10 marzo 1927. una 
legge france.se die integra i 
ca.si in cui può e deve essere 
concessa l’estradizione: que¬ 
sto articolo priva di ogni con¬ 
tenuto politico gli < atti di 
barbarie e particolarmente 
odiosi comme.ssi in caso di 
insurrezioni armate o di guer¬ 
ra civile ». Per i giudici fran- 
ce.si il .seque.stro e l’assassi- 
nio di Moro sono appunto « un 
fatto particolarmente odio.so » 
tanto più clic in Italia, come 
lia detto il presidente F’au. 
non esistono condizioni di in¬ 
surrezione o di guerra civile. 

Ieri doveva essere discusso 
anche il ca.so di Lanfranco 
Paco, ma la sezione istrutto¬ 
ria (iella Corte d’.Appello ha 
accolto la richiesta dì rin¬ 
vio dcU’e.same della cairsa 
d’estradizione del redattore 
di MelrofMli. avanzata dal¬ 
la difesa. Pace, il cui 
ca.so é stato di.scu.s.so imme¬ 
diatamente dopo quello del¬ 
l’ex leader di Potere operaio. 
Franco Piperno, comparirà 
quindi di nuovo davanti alla 
Chambre d'accu.satioii pa¬ 
rigina il 24 ottobre, cioè fra 
una .settimana. 

La decisione favorevole nl- 
re.strariiz.ione di Piperno non 
Ila destato molta ' sorpresa e 
anche gli amici dì Piperno 
che si erano mobilitati in que¬ 
.sti due mesi per cercare di 
imiiedire che il leader delia 
Autonomia fas-se consegnalo 
alia giustizia italiana si at¬ 
tendevano in fin dei conti 
questo verdetto. Lo psicanali¬ 
sta Felix Guattari aveva già 
preparato una dichiarazione 
del suo gruppo che ha im- 
me-Jiatamente di.stribuito ai 
giornalisti presenti in aula, 
insistendo nella pretesa po- 
chezza dei dossier a carico 
di Pipemo, e ricordando il 
ca.so de! tede.sco occidentale 
Croissant si lamenta che < il 
diritto d'a.silo in Francia sia 
andato in pezzi ». 

Piperno stamane 
a Roma 

ROMA — Secondo quanto si 
è appresso ieri sera a Roma. 
Franco Pipemo giungerà 
quest.! mattina, a bordo dì 
un Hercules C130. all'aero¬ 
porto militare di Pratica di 
Mare. 

Trova cosi conferma rip()te- 
si del suo difensore Martine 
Coinse che. a Parigi, ha di¬ 
chiarato pos.sibile Tcstradi- 
zione nel corso della notte. 

E questo perchè il decreto 
governativo viene comunica¬ 
to direttamente alle autori¬ 
tà carcerarie. 

Dichiarazione 
di Mitterrand 

PARIGI — 11 segretario del 
Partito socialista francese 
Francois Mitterrand ha co¬ 
sì commentato l’ordinanza: 
«Deliberando sugli .ste.ssi 
fatti, ia Chambre d’Accusa- 
tion di Parigi accon,sente og¬ 
gi aire.stradizicne del profes¬ 
sore Pipemo che era .stata 
rc.spinta il 31 ago.sto. li par¬ 
tito sociali.sta deplora il fat¬ 
to che i giudici francesi si 
.siano prestati ad un sottcr- ! 
fugìo giudiziario ed abbiano I 
ceduto alle pressioni del go¬ 
verno. Il partito socialista 
spera che .se — come è le¬ 
cito attendersi — il governo 
emetterà un decreto d’e.stra- 
dizione, questo ncn venga 
eseguito con la frettolosità 
del caso Croissant. Il par¬ 
tito socialista chiede che ! 
Franco Pipemo possa e.serc;- 
tarc il suo diritto di ricor¬ 
rere contro l'ordinanza da¬ 
vanti al consiglio di stato e 
che nel frattèmpo la proce¬ 
dura dì estradizione venga 
sospesa ». 

TV 

ne entrare altri tre o quat¬ 
tro. .s'informi); yo meglio 
di me. che diciotto su venti 
rrdottorirapo di sede sono 
democristiani. Ma se il pre¬ 


sidente delta DC scrive ora 
pubblicamente le fra^i ri¬ 
portate sopra tra virgolet¬ 
te, io non ci rido su; lo pt- 
glifi in parola. Quel e.hc è 
detto è detto. Voce da' seti 
fuggita più richiaiii'ir non 
vale. E voi siamo assoluta¬ 
mente d'accordo, anzi su 
questi punti vi siamo sem¬ 
pre batta*}: contro la di¬ 
visione « iileologica » Ira te¬ 
stata e testata c tra rete e 
rete, per il pluralismo in 
terno a ciascuna testata e 
(i ciascuna rete, jier la pre 
valenza del criterio della 
professionalità e della ca¬ 
pacità sul criterio della 
spartizione tra partiti e cor¬ 
renti. 

Questo vuol dire nuche 
— è necessario intendersi 
—- una corretta visione del 
Vautonnmia della (izicnda. 
vuol dire evitare interfe¬ 
renze esterne, vuol dire sta¬ 
bilire VII giusto rapporto 
tra i compiti generali di vi¬ 
gilanza e di controllo della 
commt.s’.siniic parlamentare 
e i compiti di gestione del 
consiglio di amministrazio 
ne. Su que.ste cose è essen¬ 
ziale esser chiari, visto che 
.siamo alla vigilia di scaden¬ 
ze iniportaiilì per la vita 
del servizio pubblico radio¬ 
televisivo. come ravvio del¬ 
la terza rete e il rinnovo 
del consiglio di amministra 
zinne. Noi siamo decisamen¬ 
te per il rispetto delle dote 
fissale: il consiglio di om- 
ministrazionc decada e ven¬ 
ga riuuoiiato il 20 geniiaio, 
senza scioglimenti anticipa¬ 
ti che sarebbero ingiustifi¬ 
cati dato il molto e delira- 
to lavoro ancora da compie¬ 
re. e senza slittamenti al¬ 
trettanto iniinolivati. L’ono¬ 
revole Piccoli sarà sensibi¬ 
le all’argomento che un 
rinvio potrebbe perfino far 
pensare a una volontà de¬ 
mocristiana di aspettare il 
proprio congresso naziona¬ 
le. Inconcepibile! 

Sempre in tema: il com¬ 
pagno Martelli ha proposto 
che. in coincidenza con l’en¬ 
trata in funzione del prcs- 
siiiio consiglio di ammini- 
.straziane .siano « azzerate » 
tutte le cariche dirigenzia¬ 
li in Rai, si faccia in so¬ 
stanza piazza pulita. Bene, 
niente da eccepire sul cri¬ 
terio che il nuovo consiglio 
iihb'ui. per così dire, a di- 
sposizìniie tutto l’insieme 
delle cariche: e ciò sia per 
affermare la non inamovi¬ 
bilità, In non eternità dei 
posti di direzione sia per 
confermare la posizione di 
priorità del consiglio stes¬ 
so nell'azienda. Purché an¬ 
che qui sia ben chiaro che 
si tratta di problemi azien¬ 
dali, c che spetta al consi¬ 
glio — appunto — decide¬ 
re sulle iioniine. sulle sosti¬ 
tuzioni. sulle rotazioni, sul¬ 
le eventuali conferme; e 
purché non sia que.sta l’oc- 
casione per linciaggi perso¬ 
nali. nè per aprire un pe¬ 
riodo di vuoto, di incertez¬ 
za, di paralisi. Quello che 
vi è ora e nel futuro da 
discutere, con la parteci¬ 
pazione attiva delle forze 
cnltiirali, delle orgaiiizza- 
ni .sociali, dei partiti politi¬ 
ci (come no?), degli opera¬ 
tori dclVinformazionc all'in- 
tcrno e all’esterno della 
RAl-TV, .sono le grandi 
qnc.stìoni di indirizzo nel 
campo coniple.ssivo dell'in- 
forinazioiic comunicazionc: i 
rapporti tra pubblico e pri¬ 
vato. il decentramento idra- 
tiro e produttivo, il ram- 
modernamento tecnico, i 
contenuti di nn'inforniazio- 
ne effettivamente plurali¬ 
stica in un regime misto 
come quello delincatosi nel 
nostro Paese, in una paro¬ 
la la piena attuazione del¬ 
la riforma radiotelevisiva, 
per ciò che non è stato 
attuato o è .stato mal 
attuato finora e per quanto 
di nuovo si è introdotto nel¬ 
la situazione in questi til- 
timi anni. 

Ecco, per una di.sen.s.sio- 
nc di que.sto genere i cn- 
i)iii>ii.s(t .sono non .soltanto 
disponibili ma .sono piena¬ 
mente inipegnqti, come cer¬ 
cheremo di dimostrare col 
seminario che terremo nei 
pro.ssimi giorni. Che se in¬ 
vece vi .sono forze iiolitichc 
o vi sono giornali (qualcu¬ 
no ha già fa.stidiosamente 
cominciato) i quali hanno 
intenzione di dedicare i 
prossimi tre mc.si a dise¬ 
gnare organigrammi, a in¬ 
casellare nominativi, ma¬ 
gari sotto sotto a rivolgere 
minacce aìl'nno o a far pro¬ 
messe all'nltro. allora far¬ 
ciamo sapere che i comuni¬ 
sti a questo tipo di pas.sa- 
tempo non si prc-stcrniino. 
né parirripcrnnno a Camil. 
luccc o a siipcr-Camillucce. 
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Chi (e perché) ha voluto 
il Consiglio straordinario 


L'onda elettorale 
non muove solo 
le forze politiche 

Le lettere e gli interventi sulla carta 
stampata sulle presunte « insoste¬ 
nibili carenze » - La convocazione 


In città c’è già odore 
di elezioni. E come * ca¬ 
valli di razza » le foi-ze di 
minoranza a Palazzo Vec¬ 
chio (De, Pri, Pri, Psdi, 
Pii) sono partite di gran 
carriera, denunciando con 
lettere e interventi su 
certa stampa cittadina 
presunte « insostenibili 
carenze » dell’ ammini¬ 
strazione comunale. 

Ma la folle corsa di av¬ 
vicinamento al Consiglio 
comunale straordinario 
che si è svolto martedì se- 
i‘a ha sfiancato evidente¬ 
mente più di un concor¬ 
rente: e così tanti consi¬ 
glieri intervenuti hanno 
denunciato il fiato grosso 
dcH’imbarazzo. 

L’iniziale ambiguità, in¬ 
sita nella stessa richie¬ 
sta di convocazione (se si 
dovesse parlare dei fon¬ 
damenti politico-program¬ 
matici su cui si è basata 
l’azione della giunta, o 
sui temi particolari dei 
settori del traffico e del¬ 
la pubblica istruzione) 
non è stata certo sciolta 
dai vari Bosi, Landò Con¬ 
ti, Foti, Pollanti. Man- 
cianti, Masotti, Rinaldi 
Bausi. àia l’ambiguità, in 
questo caso non era che 
conseguenza necessaria e 
ineliminabile dei caratte¬ 
ri strumentali della ma¬ 
novra. 

Con la « caccia all’as¬ 
sessore » si è in pratica 
aperta la campagna elet¬ 
torale. Il compagno Ven¬ 
tura è stato esplicito; 

« Tobicttivo della mino- 
l'anza è concentrare l’at¬ 
tenzione su alcuni temi, 
dichiarando genericamen¬ 
te che le cose non van¬ 
no, ma senza portare né 
argomenti né proposte. 
Non possono esserci solo 
le coscienze critiche ma 
un serio impegno a fa¬ 
re ». 

Le acque 
sono mosse 

Le acque della politi¬ 
ca fiorentina sono mosse, 
ma non solo i partiti con 
i loro dibattiti e scontri 
le hanno agitate. Tanto 
che la stessa convocazio¬ 
ne del Consiglio comuna¬ 
le straordinario — ha 
detto Ventura — sembra 
più ispirata da altri, che 
dai partiti firmatari del¬ 
la richiesta, che si sono 
fatti tramite di altre for¬ 
ze. Sta anche qui una 
delle ragioni di decadi¬ 
mento del dibattito, che 
denuncia forme di ritorno 
al municipalismo più 
gretto, di preoccupante 
regresso culturale, dimo¬ 
strato da chi non sa 
« guardare oltre le mu¬ 
ra > ma fa di una città il 
centro del mondo e dei 
problemi, fatalmente per¬ 
dendone quella dimensio¬ 
ne nazionale e intema¬ 
zionale che se non altro 
consente di capirli a fon¬ 
do. 

La lavagna dei < buo¬ 
ni » e dei « cattivi »: le 
minoranze non hanno sa¬ 


puto andare al di là di 
questo, senza per altro 
fornire in modo concre¬ 
to argomentazioni a so¬ 
stegno del giudizio. E non 
sono mancate le provoca¬ 
zioni. 

Sta tutto qua lo sfoi-zo 
« politico » della De, af¬ 
fiancata dal Pri, sempre 
più perentorio nella sua 
richiesta di « distacco » 
dalla maggioranza rivolta 
ai socialisti, i socialdemo¬ 
cratici vanno a ruota, il 
Pii non c’è (non è cosa 
nuova nè sconvolgente). 
Ma se il dibattito si avvi¬ 
lisce come sta accadendo, 
ha ricordato Ventura, ne 
fanno tutti le spese, men¬ 
tre cresce il distacco del¬ 
la gente dalle istituzioni, 
aumenta il peso delle 
spinte particolari e cor¬ 
porative. 

Uno sviluppo 
equilibrato 

E’ tempo di misurarsi 
sulle proposte, queste sì 
concrete e fondate, della 
maggioranza in tema di 
prospettive di sviluppo 
per la città: ruolo delle 
forze produttive, univer¬ 
sità e ricerca scientifica, 
grandi strutture cultura¬ 
li. Nel corso del dibattito 
il segretario socialista 
Colzi ha sottolineato con 
particolare energia il ruo¬ 
lo delle forze del terzia¬ 
rio, del commercio e del 
turismo dei ceti medi pro¬ 
duttivi: mai, ripeto mai 
— ha replicato Ventura 
—- questa giunta ha pen¬ 
sato di sottovalutarlo, nè 
tanto meno di assumere 
rispetto a questa realtà 
un atteggiamento puni¬ 
tivo. 

Il confronto è di ben 
altro livello, riguarda la 
pratica di un progetto che 
permetta alla città uno 
sviluppo equilibrato, e 1’ 
individuazione delle forze 
trainanti. 

Il confronto ravvicina¬ 
to tra le due componen¬ 
ti di maggioranza è ri¬ 
sultato alla fine l’aspet¬ 
to più atteso dell’intera 
assemblea, dopo che le 
argomentazioni delle mi¬ 
noranze si erano rivela¬ 
te cosi inconsistenti e 
apertamente strumentali. 

Ventura ha notato co¬ 
me le positive conclusio¬ 
ni degli incontri naziona¬ 
li tra i leadcrs comunisti 
e socialisti possano aver 
preso « alla sprovvista » 
alcune situazioni partico¬ 
lari. Colzi ha riconfer¬ 
mato per il suo partito 
la linea nazionale (repli¬ 
ca delle maggioranze di 
sinistra quando c dove 
siano numericamente c 
politicamente possibili); 
Ventura ha ribadito il ri¬ 
chiamo (nè mitico, nè 
formale) all’unità della 
sinistra c la validità del¬ 
la coalizione di giunta. 
« Senza negare eventuali 
altri apporti > ha con¬ 
cluso. 

s. c. c. 
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La sentenza che è andata oltre le richieste del P.M., è stata letta nell'aula vuota 


Curdo e sod hanno saputo 
a pranzo la nuova condanna 

Come d’abitudine i brigatisti non hanno atteso il verdetto della giuria — Un documento degli av¬ 
vocati della difesa sul difficile ruolo svolto — Due ore per decidere in camera di consiglio 
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Con iniziative culturali 



VIEUSSEUX 

Le manifestazioni illustrate nella nuo¬ 
va sede deiristituto a Palazzo Corsini 


Curdo e soci hanno ap¬ 
preso il verdetto dell’Assise 
all’ora di pranzo. Mancano 
notizie sulle loro reazioni. 
Hanno disertato l'udienza co- 
m’è ormai loro costume quan¬ 
do la giustizia presenta loro 
il conto. 

Ai loro proclami, alle loro 
minacce, ai loro bollettini di 
guerra, giudici togati e po¬ 
polari, hanno risposto con una 
.sentenza che è andata oltre 
le richieste del pubblico mi¬ 
nistero. 

La giuria ha impiegato po¬ 
co più di due ore per decide¬ 
re le pene da assegnare a 
Curdo, Pranceschlnl, Seme- 
ria, Ognlbene, Mantovani, Isa 
Llntrami, Basone, Bassi. Ber 
tolazzi, Guagliardo (unico la¬ 
titante), Paroli, Ferrari. 

La terza udienza si è .svolta 
speditamente. Alle 9.35 la cor¬ 
te si è ritirata in camera di 
consiglio dopo che l’avvocato 
Franco Pacchi a nome anche 
degli altri difensori, avvoca¬ 
ti Fortini. Mori, Luchinl e 
Guidotti ha letto un documen¬ 
to ufficiale sulla posizione as¬ 
sunta dalla difesa in questa 
processo. 

In sostanza i difensori han¬ 
no affermato «che dalle con¬ 
trapposte esigenze di operare, 
da una parte, nell’interesse 
degli imputati e dali’altra nei 
rispetto della propria digni¬ 
tà professionale, è scaturita 
quale unica razionale conse¬ 
guenza la decisione di inter¬ 
pretare la funzione del difen¬ 
sore di ufficio quale garan¬ 
zia di correttezza nel rappor¬ 
to processuale, non potendosi 
ritenere integra l'attuazione 
del principio contraddittorio 
con la sola garanzia offer¬ 
ta dalla presenza deirufficio 
del PM ». 

Nel documento della dife¬ 
sa si sottolinea inoltre «l’in¬ 
transigente coerenza con la 
quale i giudicabili hanno por¬ 
tato innanzi il proorlo discor¬ 
so ideologico costituisce sicu¬ 
ra prova deU’autentlcità delle 
loro scelte e pertanto per i 
sottoscritti difensori sorge la 
esigenza di rispettarle ». 

In un altro passo del docu¬ 
mento i difensori di ufficio 
rilevano che la loro posizio¬ 
ne è « sostanzialmente identi¬ 
ca a quella che ebbe a pre¬ 
sentarsi ai colleghi difensori 



La lettura della sentenza al processo contro 1 brigatisti rossi 


di ufficio nel processo di To¬ 
rino i quali dopo sofferta ri¬ 
flessione pervennero al con¬ 
vincimento di non dovere 
svolgere difese nel merito in 
favore dei «singoli imputati 
per rispettare la identità po¬ 
litica di tutti ed altresì ]^r 
non rischiare di pregiudicare 
la posizione processuale di al¬ 
cuno ». 

Dopo queste premesse i di¬ 
fensori concludono così; « con 
il convincimento di avere 
adempiuto in tal modo ad un 
dovere ad essi demandato dal¬ 
la legge, affidano alla deci¬ 
sione della Corte d’assise di 
Firenze, cui incombe istitu¬ 
zionalmente l’obbligo della va¬ 
lutazione in fatto e in diritto 
delle resultanze processuali, 
la conclusione di questo pro¬ 
cesso ». 

Sono trascorsi cinque minu¬ 
ti della lettura del documen¬ 
to della difesa, che i giudi¬ 
ci si ritirano per la senten¬ 
za, Il gabbione, è vuoto, la 


aula gemldeserta, pochi inti¬ 
mi, qualche parente. 

Imponente, invece, il servi¬ 
zio di vigilanza. Il controllo 
è meticoloso e severo alle 
porte di accesso. Due ore do- 
pK) l'apertura della udienza 
squilla il campanello che an¬ 
nuncia il rientro in aula della 
corte. Si accendono le luci 
dei riflettori della TV, i cine¬ 
operatori iniziano a gira¬ 
re Tultima scena di questo 
processo, cui i brigatisti rossi 
fin dalle prime udienze han¬ 
no perduto il braccio di fer¬ 
ro intrapreso con la corte. 

Speravano di creare il cli¬ 
ma di paura e intimidazione 
come già era accaduto duran¬ 
te le drammatiche giornate 
del processo di Torino, ma 
a Firenze che ha visto na¬ 
scere i Nap (nuclei armati 
proletari) senza tuttavia attec¬ 
chire, ha reagito ignorando i 
loro bellicosi proclami, le lo¬ 
ro minacce, le loro promesse 


di piombo, disertando l’aula 
deH’assise. 

Pietro Cassano, il presiden¬ 
te che ha diretto con fer¬ 
mezza' il dibattimento, con ac¬ 
canto il giudice a Intere Giu¬ 
seppe Quattrocchi, legge sen¬ 
za alcuna emozione il disposi¬ 
tivo della sentenza : « In nome 
del Popolo Italiano, la corte 
d’assise di Firenze dichiara 

Bassi, Basone. colpevoli dei 

reati loro ascrìtti ». 

E’ l’ultimo atto dì un pro¬ 
cesso (ieri mattina Curdo e i 
suoi amici avrebbero potuto 
benissimo prendere la parola 
prima che la corte si ritirasse 
in camera dì consiglio) che 
si è svolto con tutte le garan¬ 
zie per gli imputati che nei 
loro comunicati e risoluzioni 
chiamano « processi di regi¬ 
me ». 

Una mistificazione, come 
giustamente ha sottolineato 
ieri l’altro il pubblico mini¬ 
stero Francesco Fleury. Mi¬ 
stificazione perché gli impu¬ 


tati sono stati giudicati non 
da im « tribunale speciale », 
ma da un tribunale di uno 
Stato democratico. 

L'aula si svuota lentamen¬ 
te, i giornalisti commentano 
la sentenza, il cancelliere 
Massaro disbriga le ulti¬ 
me formalità, consegna al co¬ 
mandante della scorta i fogli 
matricolari di ogni imputato 
con la condanna erogata dal¬ 
la corte. 

I a signori della guerra » co¬ 
me li hanno chiamati i « mo¬ 
vimentisti » delle BR isolati, 
in « guerra » anche con i « dis¬ 
sidenti » attendono ora di rien¬ 
trare alle loro rispettive se¬ 
di, all’Asìnara, a Favignana. 

Ma passeranno almeno un 
paio di giorni, il tempo per 
presentare appello contro la 
sentenza e buttar giù un al¬ 
tro comunicato con minacce 
e proclami di guerra. 


g. 5. 


Duecento anni fa na.sceva 
Giovati Pietro Vieusseux, fa- 
colto.so commerciante svizze¬ 
ro di te.s.suti. fondatore nel 
gennaio del 1820 di un gabi-- 
netto di ciiltiini a F'irenze 
presso il Palazzo Buondel- 
monti. 

Era questa la logica con¬ 
clusione di tuia giovinezza 
passata a viaggiare per moti¬ 
vi professionali per tutta 1’ 
Europa (Russia compresa). 11 
gabinetto la cui lunga vita è 
impassibile da riassumere in 
uno spazio co.sì ri-stretto, si 
connotò sin dall’inizio come 
centro ajwrto e senza pre¬ 
clusioni. Nelle prime tre stan¬ 
ze di lettura (più una per la 
conversazione) i frequentato 
ri, spe-sso fuoriusciti di altri 
stati italiani di .stampo libe 
ralc e tollerante del grandu¬ 
cato, trovavano a dis|)osizio 
ne un discreto numero di fo¬ 
gli e periodici francesi, ingle 
.si c tede.scbi (altrove di dif¬ 
ficile se non impo.ssibile re¬ 
peribilità). insieme ai testi 
della costituenda biblioteca. 

Da qui parte la ricostrài- 
zione della storia dell’istituio 
che attraverso mostre e di¬ 
battiti. sotto il titolo unifican¬ 
te, « Vieusseux e il "Vìeus- 
seux” » costituisce la parte 
più significativa delle manife¬ 
stazioni previste per il bi¬ 
centenario. 

Nel cor.so di una conferenza 
di presentazione alla stampa 
delle iniziative, alla-presenza 
del presidente del Vieusseux. 
Manzotti. del direttore. Bon- 
santì. dell’asse.s.sore alla cul¬ 
tura Camarlinghi e del prò 
fessor Lanfranco Garetti dell’ 
Università dì Firenze, il pro¬ 
gramma celebrativo (ma con 
la misura propria di que.sta 
istituzione) è stato ampia¬ 
mente illustrato nella nuova 
sede di Palazzo Corsini-Sua- 
rez, 'un’ala del quale accoglie 
già alcuni fondi d’archivio 
mentre i lavori di restauro, 
a cura del Comune, proce¬ 
dono a ritmo sostenuto. 

La vita di un istituto cultu¬ 


rale di rilevanza intemaziona 
le viene dunque incruente 
mente anatomizzata a partire 
da sabato 20 ottobre con 1' 
ajiertura quasi contempora 
nea delle tre mostre allestite 
in diversi .spazi cittadini. La 
prima dal titolo « Il Vieusseux 
ieri e oggi. Un istituto di 
cultura attraverso efue .seco 
li » ha sede nel palazzo di 
parte guelfa e propone altra 
verso libri, lettere, fotografie 
e vario materiale documenta¬ 
rio insieme alla storia del 
centro una po-,.sibile lettura 
di massima della .sensibilità 
culturale media dell’ottocen¬ 
to. Discorso complesso e nuo 
vo che propone già da questi 
primi frammenti numerasi 
spunti di riflessione e di stu 
dio. 

La .seconda mo.stra. « Ipote 
si di lavoro del centro ro 
mantico ». in palazzo Strozzi, 
ci |X)rla aU’intcrno di una 
delle .sezioni più interc.ssanti 
del gabinetto fiorentino, alla 
riscoi>erta dei suoi connotati 
più originali. 

Fisicamente abbiamo iWln 
to visitare in anteprima la 
terza delle rassegne in prò 
gramma. dal titolo « Mostra 
esemplificativa deirarchivio 
contem.poranco », ospitata in 
Palazzo Corsini e che racco 
glie alcuni dei più interessan 
ti cimeli del cospicuo mate¬ 
riale depositato: dagli archivi 
privati delle famiglie Viviani 
Della Robbia. Ojetti. Orvie 
to. alle donazioni Dallapiccc 
la. Ghisi Rosai, Pozzì-Bcllin; 
alle acce-,,sioni .storiche d 
GìusepiJC Montanelli e di 
Vannucci. 

In particolare per il Fond 
Orvieto sono stati ricostruii 
gli ambienti originali chi 
comprendono la lx?lla e im 
mensa libreria, comodi .sof. 
in velluto rosso, un pianofor 
te a cotla. la .sobria .scriva 
nia. Lo studioso che verrà 
a consultare carte c volumi 
del fondo potrà così anche fi 
sicamente rendersi conto d 
un modo di essere intcllc* 
tualì. 


Tragedia alla caserma dei Lupi di Toscana 


Crede che la pistola 
sia scarica e si uccìde 

Una giovane guardia dì PS resta vittima dì una disgra¬ 
zia — Era appena smontato dal turno al processo BR 




Nelle fabbriche e nelle scuole cittadine 


Un giovane agente di poli¬ 
zia è rimasto ucciso da un 
colpo di pistola mentre cari¬ 
cava e scaricava l’arma. Si 
chiamava Gerardo Caimano, 
aveva diciannove anni, era 
originario di Santa Maria La 
Fossa in provincia di Caserta. 

Distaccato presso la scuo¬ 
la guardie di PS di Bolzano, 
era stato inviato nella no¬ 
stra città in occasione del pro¬ 
cesso ai cosiddetti capi stori¬ 
ci delle Brigate Rosse. As¬ 
sieme ad altri commilito¬ 
ni era alloggiato pres.so la Ca¬ 
serma Lupi di Toscana a 
Scandicci. 

La disgrazia è accaduta l'al- 
tra sera, al rientro in caser¬ 
ma dopo il servizio di vigi¬ 
lanza. Il giovane che si tro¬ 
vava in compagnia di un com¬ 
militone. ha scaricato la pi¬ 
stola d’ordinanza, una Beretta 
calibro 9, 

Secondo quanto è stalo .ac¬ 
certato dai funzionari di po¬ 


lizia e dagli ufficiali del suo 
reparto e dalle testimonianze 
rese dal collega della vitti¬ 
ma. è risultato che Gerardo 
Caimano dopo aver scaricato 
la pistola ha nuovamente ri¬ 
messo il caricatore. 

Quindi scherzando si è pun¬ 
tato l'arma alla mano sini¬ 
stra, poi ha tolto nuovamen¬ 
te il caricatore e convinto 
che la pistola fosse .scarica 
si è appoggiato la pistola al¬ 
la tempia. Ha premuto il gril¬ 
letto c daU'arma è esploso un 
colpo che ha trapa.ssato da 
parte a parte la testa; il gio¬ 
vane agente di pubblica sicu¬ 
rezza è stramazzato al suolo 
fulminato. 

Inutili i .soccorsi: per il gio¬ 
vane non c’era più niente da 
fare. Una imprudenza che gli 
è costata la \ita. 

Ieri pomeriggio aH’istituto 
dì medicina legale si è svol¬ 
ta l’aiitopsia. 

La notizia della tragica line 


del giovane poliziotto ha su¬ 
scitato comprensibile sgomen¬ 
to fra i commilitoni e fra gli 
agenti di polizia che in que¬ 
sti giorni hanno svolto un du¬ 
ro lavoro di vigilanza e di 
controllo sia al palazzo di giu¬ 
stizia che al carcere delle Mu¬ 
rate dove si trovano j briga¬ 
tisti. 


Lutti 

Ad esequie avvenute la famiglia 
ricorda a quanti lo hanno amato e 
stimalo il compagno Alfredo Mag¬ 
gi deceduto il 1S ottobre. 

* « * 

E' deceduto il compagno Alberto 
Si'veslrinì della serione del Gal¬ 
luzzo, perseguitato dai fascisti as¬ 
sieme ei (rateili. 

Ha dato una costante attività 
ol Partito da dopo la Liberazione. 
Alia famiglia giu.sgano le condo¬ 
glianze delta sezione del PCI del 
Goliuzzo. I lunerali sì svolgeranno 
oggi partendo dalla Casa del po¬ 
polo alle ore 16. 


E’ in programma per do¬ 
mani, alle ore 16, nei lo¬ 
cali della federazione la 
riunione del Coordina¬ 
mento degli insegnanti co¬ 
munisti. 

♦ * ♦ 

Oggi, alle 16,30 presso i 
locali del Dopolavoro Fer¬ 
roviario Via Alamanni 6 
si terrà una assemblea 
pubblica sul tema: «le pro¬ 
poste e le iniziative per 
migliorare il trattamento 
dei pensionati e riformare 
con giustizia il sistema 
previdenziale ». 

Alla manifestazione in¬ 
terverrà il compagno No¬ 
vello Fallanti, della segre¬ 
teria della federazione fio¬ 
rentina del PCI. 

9 0 0 

Per sabato alle ore 16, 
presso la federazione del 
PCI è convocata la riu¬ 
nione del Comitato dì Cor¬ 
rente per discutere su due 
argomenti: «Iniziativa del 
partito in vista dei prossi¬ 
mi congressi istitutivi del- 
l’ANMIL come ente morale 
e discussione sulla posi¬ 
zione degli attuali dirìgen¬ 
ti deirassociazione». e «im¬ 
pegno per la mobilitazione 
della categoria, e degli 
handicappati in generale, 
sul tema della riforma dei 
trasferimenti delle funzio¬ 
ni assistenziali olla Regio¬ 
ne c ai Consorzi Socio-Sa¬ 
nitari ». 


Ricerche, seminari e stucii 
dedicati alla Costituzione 

Un programma dì iniziative promosse dal comitato per la 
difesa dell’ordine democratico - Previsti Z mesi di incontri 


Le «conferenze e lezioni 
sulla Costituzione » che si ten¬ 
nero nella primavera scorsa 
nelle scuole e nelie fabbriche 
della città avranno un segui¬ 
to anche quest’anno. Ma l’ini¬ 
ziativa che si preannuncia per 
i prossimi mesi è molto più 
estesa, più elaborata e stimo, 
lante della precedente edi¬ 
zione. 

La carta costituzionale sarà 
studiata e spiegata in tutti i 
suoi aspetti attraverso ricer¬ 
che, seminari, gruppi di stu¬ 
dio. 

Nel programma di quest' 
anno c’è anche un’altra no¬ 
vità. A tenere lezioni e con¬ 
ferenze nelle scuole e nelle 
fabbriche non verranno magi¬ 
strati e docenti universitari. 
Saranno al contrario gli stessi 
insegnanti per le iniziative nel 
settore scolastico e i sinda¬ 
calisti per gli appuntamenti 
con il mondo del lavoro che 
parleranno della costituzione 
m tutti i suoi vari aspetti. 

I professori e i sindacalisti 
che aderiranno a questa ini¬ 
ziativa dovranno però in pre¬ 


cedenza partecipare ad un se¬ 
minario di preparazione e di 
aggiornamento che sarà te¬ 
nuto da studiosi deH’universi- 
tà . e da magistrati. 

Le proposte vengono dal 
Ckimitato di Coordinamento 
per la difesa dei principi co¬ 
stituzionali e dell’ordine de¬ 
mocratico che si è riunito 
in seduta plenaria in Palazzo 
Vecchio. Le hanno illustrate, 
a nome deU’ufficio di presi¬ 
denza, il sindaco Elio Gab- 
buggiani. il rettore Enzo Fer- 
ronl e Franco Lucchesi, se¬ 
gretario comunale della DC. 

Le iniziative e il program¬ 
ma saranno ora discussi e ap¬ 
profonditi; nella sostanza pe¬ 
rò la proposta di fondo non 
dovrebbe subire grandi modi¬ 
fiche se non qualche miglio¬ 
ramento. 

Perché è nata l’idea dei 
seminari e delle ricerche det¬ 
tagliate sulla costituzione? 

L'esperienza positiva e 1’ 
accoglienza rLser\-nta alle ini. 
ziative dell’anno scorso hanno 
convinto il comitato promoto¬ 
re a rilanciare la proposta. 


La quale però viene presen 
tata in una nuova veste e 
arricchita nel programma. La 
caratteristica degli incontri di 
di quest’anno dovrà essere 
quella di un lavoro continua 
tivo (ricerche, gruppi di stu 
dio, seminari) e globale au 
tutti gli aspetti della carta co 
stituzionale. 

Il programma si dividerà 
quindi in due tempi. La pn 
ma fase sarà quella dedicata 
alla preparazione e all’aggior¬ 
namento degli insegnanti c 
dei sindacalisti attraverso se¬ 
minari condotti da docenti u 
niversitari e magistrati. Si 
prepareranno cosi i « relato 
ri », i « quadri » che poi af¬ 
fronteranno direttamente i 
problemi della costituzione 
con gli studenti e con 1 la¬ 
voratori delle fabbriche. 

Il fwriodo dedicato agli in 
contri continuati nelle scuole 
e nei luoghi di lavoro do 
vrebbe essere di due me.si 
circa (ancora non sono stai 
precisati quali). 


Alcune considerazioni sulla « ragnatela » dei privilegi 


C'è anche una giungla per gli handicappati 
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Ambulatorio 
comunale 
tutto nuovo 
in vìa 

Argìngrosso 


La nuova sede dcirambulatorìo c del consultorio comunale di 
via deir.Argingrosso è stata aperta ieri. Niente cerimonie uffi¬ 
ciali per una realizzazione che per quanto modesta rappresenta 
ugualmente un servizio indispensabile per questa zona della 
città, ma una semplice presa d’atto. 

I nuovi locali attrezzati c adiacenti alla farmacìa comunale 
si in.scriicono nei programmi deiramministrazione per l’esten- 
' sionc dei servizi sanitari neirambito della futura riforma. 

Proprio nei giorni scorsi l’assessore Papini aveva presentato 
la nuova rete consultorialc, che ha già preso il via con una 
attività capillare, estesa a tutti gli ambiti consortili. 


Su numerosi giornali si è | 
letta la notizia che l’on. Zac- 
cagnini ha ricevuto una dele- I 
gazione deirUnione Italiana 
Ciechi che gli ha prospettato 
la richiesta delTcqutparazione 
dellindennità di accompa¬ 
gnamento per i ciechi ciotti 
assoluti a quella dei ciechi di 
guerra attualmente dì oltre 
200 mtla lire mensili. 

Il segretario della DC ha 
assicurato l’Unione Italiana 
Ciechi la disponibilità del 
suo Partito a trovare una 
tempestiva soluzione idonea a 
quanto esposto dalla delega¬ 
zione. 

Benissimo: le richieste dei 
non vedenti non possono es- ! 
sere ignoralp, semmai da al¬ 
largare ad altre categorie di 
invalidi — penso siano d’ac¬ 
cordo anche gli amici dell’U¬ 
nione Italiana Ciechi — se sul 
serto vogliamo superare tante 
ingiustizie come quelle che 
stanno sopportando da trop¬ 
po tempo anche gli invalidi 
civili, i sordomutL Come in 
altre occasioni voglio ripetere, 
ed è questo che ci distingue 
dall’Unione Italiana Ciechi, 
le richieste di migliori be¬ 


nefici economici devono esse¬ 
re le più unitarie possibile e 
non settoriali, come certe 
volte purtropjh avviene tra 
le numerose associazioni di 
invalidi di cui è pieno il Pae¬ 
se. Queste sono le ingiustizie 
da cancellare: un invalido ci¬ 
vile al JOO per cento, un 
handicappato « verort che non 
va a sciare all’Abetone o a 
fare la pesca subacquea come 
avviene per tanti falsi invali¬ 
di, condannato ad essere in¬ 
chiodato per tutta la vita su 
una carrozzella percepisce at¬ 
tualmente una pensione men¬ 
sile di 70 mila lire; ma ad 
una condizione: che non per¬ 
cepisca redditi di qualunque 
natura e provenienza; ma c’è 
di più: se per dannata ipotesi 
il coniuge dell’invalido doves¬ 
se essere titolare di un red¬ 
dito superiore a tre milioni 
361 mila lire l’invalido non 
ha diritto a percepire la mi¬ 
sera pensione. 

Se poi questo invalido 
compreso il coniuge come 
reddito non possedessero 
nemmeno una lira, se Ut sua 
malattia fosse stata accertata 
dalle commissioni sanitarie 


di « natura puramente psichi¬ 
ca » pollice verso, anche loro 
non ne hanno diritto; pur¬ 
troppo non è finita, anche per 
i minori invalidi sotto gli 
anni 18 non deambulanti sia¬ 
mo di fronte ad un’altra 
ingiu<ttizia: hanno diritto al¬ 
l'assegno di accompagnamen¬ 
to solo coloro secondo la 
legge 118 che frequentano la 
scuola dell’obbligo, o i centri 
ambulatoriali: gli altri minori 
quelli che frequentano le 
scuole medie superiori, quelli 
ricoverati negli vitituti o 
costretti a stare a casa per le 
loro minorazioni non ne 
hanno diritto; naturalmente 
anche per questi minori vale 
il reddito del genitore. Se es¬ 
so ne possedesse uno supe¬ 
riore a tre milioni e mezzo 
rassegno di accompagnamen¬ 
to attualmente di 60 mila lire 
il ragazzo lo vede con « il 
binocolo ». 

Queste ingiustizie e diciamo 
pure queste vergogne devono 
essere denunciate; allo stato 
attuale un invalido civile al 
100 per cento non ha il dirit¬ 
to a percepire l’indennità di 


accompagnamento; il cieco 
civile assoluto ha diritto in¬ 
vece ad una pensione mensile 
di 9S mila lire (dal 1. gen¬ 
naio 19^ sarà di 108 mila 
lire} più 65 mila lire al mese 
come indennità di accompa¬ 
gnamento (dal primo gennaio 
1980 sarà di 75 nula Urei, 

Dobbiamo aggiungere il 
cieco civile assoluto diversa- 
mente dalVinvalido civile ìia 
diritto allo, pensione purché 
personalmente non sia titola¬ 
re di un reddito superiore a 
3 milioni 361 mila lire l’anno; 
per il cieco civile inoltre il 
reddito del coniuge non con¬ 
ta; ma vi è di più, se dovesse 
possedere un reddito supe¬ 
riore a quello sopra ricorda¬ 
to — e avviene spesso dato 
che i ciechi in larga misura 
lavorano — se fosse anche di 
alcune decine di milioni al¬ 
l’anno esso ha sempre diritto 
all’tnderinità di accompagna¬ 
mento. Queste sono le cifre 
nude e crude che dimostrano 
la sperequazione esistente nel 
settore deir invalidità civile. 

Se i cicchi civili assoluti 
hanno diritto ad una indenni¬ 


tà di accompagnamento mag¬ 
giore, con altrettanto diritto 
e con valide ragioni l’hanno 
quei cittadini handicappali 
come 1 poliomielitici, gli 
spastici, ecc.. : quali con le 
loro minorazioni anche essi 
hanno una loro vita di rela¬ 
zione con la società e sul 
piano « concreto dei bisogni » 
per certi versi hanno mag¬ 
giore difficoltà dei non ve¬ 
denti. 

Sono problemi che non 
possono essere rinviati. Il 
Parlamento nei prossimi 
giorni dovrà discutere sulla 
riforma delle pensioni. Ci ri¬ 
volgiamo alle forze politiche, 
ai sindacati, ricordando loro 
una giusta riforma delle pen¬ 
sioni sarà quella prima di 
tutto che segnerà l'nnmenlo 
delle minime, c quelle « so¬ 
ciali » c assistenziali. 

Lo sappiamo, bisogna eli¬ 
minare la ragnatela dei privi¬ 
legi, cambiare la disciplina 
delle pensioni di invalidità. 
In questo settore in questi 
ultimi decenni si è provvedu¬ 
to per vari motivi di varia 
natura politica o rivendicati- 
va ad istituire pensioni assi¬ 


stenziali a diverse categorie 
secondo il tipo di invalida¬ 
zione. Cosi SI c venuto a 
creare ima vera c propria 
giungla previdenziale anche 
per gli handicappati. 

A cittadini che presentano 
nove roUc su dieci bisogni 
eguali, c stato riservato un 
trattamento differenziato. F.' 
da ritenere con il dtbatiào 
che avverrà in Parlamento 
sia giunto il momento di e- 
Uminare gradualmente ogni 
sperequazione di trattamento. 

Occorre inoltre differenzia¬ 
re il trattamento riservato ai 
cittadini totalmente inabili al 
lavoro, da quello a chi, pur 
invalido, c in grado di svol¬ 
gere una attività lavorativa. 
Come pure sarà necessario e- 
Inninare il « fenomeno » degli 
pseudo-invalidi attraverso la 
definizione di parametri me 
dico-ìegali più -precisi e più 
rigorosi ai fini dell’attribu- 
zionc dcU’invalidità civile. 

Bruno Mascherini 

Consigliere al comune 
di Firenze e del DìretttPO 
nazionale deU’associazfone 
italianm murtici 
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La terribile vicenda delle minorenni versiliesi 

Quattro giorni d’inferno 
con una banda di «balordi» 

I sequestratori delle ragazzine massesi hanno una lunga lista di precedenti - Facevano i « duri » 
in tutti i locali notturni della zona - Vita di lusso coi furti nelle villette - Disinteresse dei genitori 


Dai nostro inviato 

VIAREGGIO — « SI tratta di 
individui senzii alcuna remom 
morale, nè pietà umane, e dl- 
eponiblli e tutto». Cosi vengo¬ 
no descritti in un passo del 
rapporto inviato al sostituto 
(procuratore della repubblica 
di Massa Carrara, dottor Cor- 
sella, 1 dieci componenti della 
banda che hanno sequestrato, 
violentato e indotto a prosti¬ 
tuirsi tre. minorenni. 

Molto probabilmente la co¬ 
raggiosa denuncia della picco¬ 
la Luciana di 15 anni — si 
afferma tra gli inquirenti — 
ha messo fine a una vera e 
propria tratta di giovinette. 
Non si esclude infatti che nel¬ 
le grinfie di questa banda di 
violenti fossero finite anche 
altre ragazze, che però per 
paura o per vergogna han¬ 
no taciuto. 

In ca.sa di ElLsabetta Ange¬ 
li, nell'appartamento della 
quale si riunivano questa ac¬ 
cozzaglia di individui, e che 
deve rispondere assieme agli 
altri « amici » di sequestro ag¬ 
gravato di persona, sottrazio¬ 
ne consensuale di minorenni, 
istigazione alla prostituzione. 


1 carabinieri hanno trovato 
un’altra ragazza, Valentina di 
16 anni, originarla di Pietra¬ 
santa. 

Interrogata la ragazza 
avrebbe comunque dichiara¬ 
to di non aver subito violen¬ 
ze e di non essere .stata co¬ 
stretta a prostituirsi. 

L’Angell avrebbe giustifica¬ 
to la presenza di Valentina 
nella sua abitazione affer¬ 
mando che le era stata affi¬ 
data dal genitori della ragaz¬ 
za. Valentina è stata rinviata 
comunque aU’Istituto Minorile 
di Signa, dal quale si era al¬ 
lontanata. Gli inquirenti sem¬ 
brano però convinti, anche se 
per ora non hanno trovato 
prove certe, che anche altre 
ragazze, magari in cerca di 
una falsa libertà, venute in 
contatto con i protogonisti di 
questa triste allucinante sto¬ 
ria siano state avviate alla 
prostituzione. 

Quando dal terminale della 
questura di Massa sono sta¬ 
ti inviati al cervello elettro¬ 
nico del Ministero degli inter¬ 
ni 1 nomi di Giuseppe Maz- 
zucchi, Adriano Marchetti, 
Mauro Giannini, Giovanni 
Balloni, Giancarlo Antonelll, 


Massimo Leonardi, Marco 
Ciambelli, Rolando Colombo 
e del sedicenne M.C.. per ri¬ 
sposta è arrivata una sfilza 
di precedenti che è stato ne¬ 
cessario quasi un metro di 
carta per contenerli tutti. Si 
va dal furto olla rapina, ol- 
l'estorsione, allo scippo, alla 
associazione per delinquere, 
allo sfruttamento della prosti¬ 
tuzione, allo spaccio di so¬ 
stanze stupefacenti. 

Tutti 1 componenti di que¬ 
sta banca conducevano una 
vita molto dispendiosa; night 
club, sale da gioco, circoli 
privati. Erano diventati un ve 
ro Incubo per una serie di ge¬ 
stori di locali di Seravezza. 
Porte dei Marmi e Stazzema, 
Molto spesso infatti accade¬ 
va che qualcuno di questi 
balordi si presentasse in qual¬ 
che ritrovo e che imponesse 
al proprietario di offrire loro 
costoso consumazioni se non 
voleva che si mettessero a 
picchiare 1 clienti. 

Ovviamente per sostenere 
questo alto tenore di vita dato 
che nessuno di loro ha lavo¬ 
ro fisso, si erano specializzati 
in furti, in particolare nelle 
ville che sorgono in Versilia 


e che per buona parte dell’an¬ 
no rimangono vuote. Sembra 
del resto che uno del passa¬ 
tempi preferiti di questa ac- 
cozzaglm di violenti fosse quel¬ 
lo di trascorrere la notte in 
queste villette dopo aver sfon¬ 
dato la porta o una finestra. 

Anche quando il 20 settem¬ 
bre scorso il Leonardi, l’Anto- 
nelll e il minorenne hanno fat¬ 
to salire in macchina le loro 
vittime, conducendole In una 
casa in costruzione nella zona 
del Clnquale, nell’alloggio di 
fortuna c’erano del materassi 
e delle coperte rubati in una 
villa vicina. 

Per quattro giorni Luciana 
e le sue amiche sono rimaste 
in balia di questa banda di 
scatenati. A niente sono valse 
le loro proteste e le loro sup¬ 
pliche. Loro «i duri» le han¬ 
no picchiate e sottoposte al 
loro voleri. Poi le hanno rega¬ 
late agli « amici » ed infine 
le hanno portate sui marcia¬ 
piedi di Pisa, Lucca e Livor¬ 
no. 

Una delle ragazze ha rac¬ 
contato alla polizia ohe una 
sera è stata costretta a con¬ 
segnare al suol violentatori 
circa 700 mila lire. Dopo quat¬ 


tro giorni di questo inferno 
Luciana è riuscita a scappa¬ 
re e a tornare a casa. Poi la 
denuncia, 1 nomi di battesi¬ 
mo i soprannomi dei suoi vio¬ 
lentatori e delie sue due sfor¬ 
tunate compagne di .sventura. 

Marisa di 16 anni e Marghe¬ 
rita di 17 anni torneranno a 
casa solo due giorni dopo la 
denuncia di Luciana. In un 
primo momento, forse per 
paura del genitori, cercheran¬ 
no di dare nomi falsi, poi an¬ 
che loro confermeranno le ac¬ 
cuse di Luciana. E così, co¬ 
me In un puzzle verranno fuo¬ 
ri 1 nomi e 1 cognojni. 

Quello che lascia sgomenti 
in que.sta allucinante vicenda 
è, oltre alla violenza di que¬ 
sti giovani che non hanno di¬ 
mostrato alcun rispetto per 
la persona umana, il quasi 
completo disinteresse dei ge¬ 
nitori di queste tre minoren¬ 
ni. 

, Per quattro giorni Luciana 
è rimasta nelle loro mani, 
ma nessuno ha denunciato la 
sua scomparsa. L’unica ma¬ 
dre che lo ha fatto è stata 
quella di Margherita. 

Piero Benassai 


Un documento sulla « ripresa del movimento di lotta » 

Un «pacchetto» di proposte 
dei comunisti della Piaggio 


PISA — I comunisti della 
Piaggio daranno vita ad in¬ 
contri con le altre forze poli¬ 
tiche del comprensorio, per 
discutere e concordare inizia¬ 
tive verso la grande azienda 
pontederese. Per iniziare 
questa riflessione hanno sti¬ 
lato un documento « sulla 
ripresa del movimento di lot¬ 
ta » di cui riproduciamo il 
testo. 

«A fronte del vertiginoso 
aumento dei prezzi, di quello 
delle tariffe, del pesante ca¬ 
rico fiscale, sta l’incapacità 
del governo di dare risposte 
serie ai problemi economici e 
sociali, di rendere operante la 
attuazione delle leggi di 
programmazione e di ricon- 
V'ersione industriale. La resi¬ 
stenza alla realizzazione di 
urgenti riforme come quelle 
delle pensioni e dei patti a- 
grari, grava pesantemente 
sulla situazione politica, eco¬ 
nomica e sociale del paese. 

Diviene sempre più urgente 
dare al paese una guida poli¬ 
tica nuova, fondata sulla so¬ 
lidarietà nazionale e sul rico¬ 
noscimento di un cambia¬ 
mento della società italiana. 
I gravi provvedimenti presi 
recentemente alla Fiat, con 
il licenziamento di 61 lavo¬ 
ratori, ripropongono all’inte¬ 
ro movimento sia i gravi 
problemi della dife.sa demo¬ 
cratica, sia quelli inerenti ai 
tentativi di rivincita e di at¬ 
tacco padronale alla fabbrica. 

I comunisti ribadiscono la 
necessità che contro il terro¬ 
rismo e la violenza i lavora¬ 
tori si impegnino consape¬ 
volmente ed intensifichino 
l’unità. Occorre al tempo 
stesso respingere con fermez¬ 
za le provocazioni e la stru¬ 
mentalizzazione padronale 
che, come alla Fiat, tende a 
colpire indiscriminatamente 


per portare un attacco diret¬ 
to al movimento operaio. Il 
tentativo della Fiat e del 
padronato di sostituirsi agli 
organi dello Stato nel giudi¬ 
care e condannare deve esse¬ 
re respinto. 

Tra i lavoratori della Piag¬ 
gio emerge una pressante vo¬ 
lontà di protesta e di lotta 
per dare soluzioni positive ai 
problemi gravi del Paese, I 
comunisti, facendosi carico di 
questa pressante richiesta, 
promuoveranno iniziative di 
lotta tese alla mobilitazione e 
al rafforzamento dell’unità 
tra i lavoratori e gli altri 
strati sociali. 

Nelle condizioni di crisi 
deU’economia italiana l’azien¬ 
da Piaggio continua ad avere 
pasizione particolare, caratte¬ 
rizzata da uno sviluppo pro¬ 
duttivo e da una espansione 
del mercato interno ed inter¬ 
nazionale che ha consentito 
all’azienda un aumento ulte¬ 
riore di alcune centinaia di 
posti di lavoro nei primi me¬ 
si di quest’anno. Al tempo 
stesso la direzione continua 
ad estendere il suo piano di 
inve.stimenti ristrutturando 
ed attuando forti innovazioni 
tecnologiche nell’organizza¬ 
zione produttiva. 

T dati attuali e di prospet¬ 
tiva confermano l’analisi dei 
comunisti sulla tendenza al- 
l'e.spansione della Piaggio e 
sulla necessità che questa 
espansicne non sia frutto di 
scelte unilaterali che potreb- 
l>ero provocare tensioni e di- 
.sordini nello svilupoo dell’a- 
zicnda e nel ranoorto di 
questa con gli altri settori 
della vita economica e pro¬ 
duttiva della zona. Ne sono 
un esemoio le denunce di 
questi giorni a propo.sito di 
assunzioni alla Piaggio fatte 
a danno di aziende operanti 


In altri settori, mentre per¬ 
mangono disattese le aspira¬ 
zioni di centinaia di giovani 
in cerca di occupazione. 

Dinanzi ai dati nuovi del¬ 
l’espansione della Piaggio, di 
investimenti e ristrutturazio¬ 
ne a Pontedera, le disposi¬ 
zioni di controlli per nuove 
localizzazioni a Lugnano e a 
Pisa, i comunisti confermano 
l’esigenza inderc^abile di un 
confronto, di una trattativa e 
di un accordo tra l’azienda, 
le organizzazioni dei lavora¬ 
tori e le assemblee elettive 
per definire i termini dello 
sviluppo e dell’espansione 
occupazionale. Si ' tratta in 
concreto di attuare quel 
programma di consolidamen¬ 
to industriale dello stabili¬ 
mento di Pontedera, di po¬ 
tenziamento e di espansione 
occupazionale dello stabili¬ 
mento di Pisa con particola¬ 
re riferimento alle attività 
meccaniche. 

Si tratta contestualmente 
di affrontare e verificare le 
possibilità dell’iniziativa per 
una presenza Piaggio nel 
Mezzogiorno. Bisogna inoltre 
affermare il diritto della 
classe operàia a discutere ed 
a partecipare alle decisioni 
concernenti i problemi dello 
sviluppo dell’organizzazione 
del lavoro in modo da con¬ 
quistare una professionalità 
più avanzata e consapevole 
ed una migliore condizione di 
lavoro. 

E’ ferma convinzione dei 
comunisti che questa lotta 
potrà cogliere risultati mag¬ 
giormente significativi quan¬ 
to più si affermerà un nuovo 
rapporto tra gli operai, gli 
impiegati, i tecnici. I comu¬ 
nisti denunciano i tentativi in 
atto del padronato volti a 
vanificare le conquiste realiz¬ 
zate dai lavoratori con il 


contratto, sia con manovre e- 
conomiche che con pressioni 
politiche, con l’intenzione di 
impedire ogni legittima ri¬ 
vendicazione aziendale che 
voglia salvaguardare le con¬ 
dizioni di lavoro e di tratta¬ 
menti economici dei lavora¬ 
tori. Una tale pretesa è tanto 
più irragionevole in una a- 
zienda come la Piaggio dove 
notevole è la produttività e la 
stessa utilizzazione degli im¬ 
pianti. 

Il comitato direttivo della 
sezione Piaggio in accordo 
con gli organismi dirigenti 
provinciali del Partito si farà 
promotore di iniziative e di 
incontri con le altre forze 
politiche del comprensorio, 
con la FLM e il consiglio di 
fabbrica, insieme all’apertura 
di un confronto con tutti i 
lavoratori attraverso la diffu¬ 
sione dì questo documento e 
l’apertura di un dibattito su 
«Il Piaggiata ». Inoltre sa¬ 
ranno raccolte firme contro 
l’aumento dei prezzi, saranno 
organizzati comizi e dibattiti 
davanti alla fabbrica. 

H comitato direttivo invita 
gli amministratori comunisti 
a definire con i compagni 
socialisti e le altre forze polì¬ 
tiche gli incontri necc-s.sari 
con le organizzazioni sindaca¬ 
li e con la direzione Piaegio 
per la definizione degli orien¬ 
tamenti e delle caratteri.sti- 
che degli insediamenti della 
espansione urbanis*ica e in¬ 
dustriale deH’azienda. 

I comunisti convocheranno 
apoosite assemblee aperte a 
tatti ì lavoratori e le lavora¬ 
trici interessati sui oroblemi 
deiramoliamento dell’occupa¬ 
zione femminile e su quelli 
dei tecnici e degli impiegati. 
Sarà inoltre promossa una 
giornata di studio sui temi 
della Drore.<vSionalità e dcl- 
l’organizzazione del lavoro. 


Due morti 
in un incidente 
suirAurelia 

ORBETELLO — Due morU, un 
moribondo (ricoverato in sala 
di rianimazione dell’ospedale 
di Grosseto) e quattro feriti. 
Questo il tragico e pesante 
bilancio di un duplice inciden¬ 
te stradale accaduto nel tardo 
pomeriggio di ieri sera sul- 
l’Aurelia, nei pressi del pon¬ 
te deH’Albegna. 

Le vittime sono Paolo Gros¬ 
sieri, 40 anni, residente a Pra¬ 
to in via delle Cave 18; Gio¬ 
vanni Ceccatelli, 67 anni, an- 
ch’esso di Prato e residente 
in via Cellerese 7. 

I due viaggiavano su una 
127 fiorentina in direzione di 
Grosseto con a bordo un ter¬ 
zo passeggero. Vasco Calamai, 
di 50 anni, anch’egli di Prato, 
abitante in via Firenze e rico¬ 
verato con prognosi riservata 

I tre pare che siano stati 
investiti frontalmente da una 
Citroen romana che viaggiava 
in direzione opposta. 

II groviglio di macchine, il 
buio pesto e la pioggia hanno 
reso difficoltosa l’opera di 
soccorso portando un automo¬ 
bilista, di sua spontanea vo¬ 
lontà a dirigersi verso Orbe- 
tello per chiedere aiuto 

Preso dall’ansia di fare pre¬ 
sto Nicola Nappi alla guida 
di una 127 con a bordo il fi¬ 
glio Antonino di 7 anni com¬ 
piva una inversione dì marcia 
non accorgendosi del soprag¬ 
giungere di una Fiat 124 sport 
che i’ha investito in pieno. La 
127 si è capottata coinvolgen¬ 
do anche un'auto articolata e 
un’Austin. 

n Nappi ha riportato ferite 
giudicate guaribili in venti 
giorni 
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MEETiNGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARI8TON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
Moonraker (Operulon* epulo), di Un He- 
ming, diretto da Lewle Gilbert, in technicolor, 
con Roger Moort, Louis Chlles, Mlcheel 
Lonsdalt e Corlnne Clery 
(15,35, 18, 20,20, 22,45} 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 

Film erotico: Vieni amore mio... vieni, techni¬ 
color, con Claudine Beccarle, Alain Tisser. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

(U.S.: 22,40) 

Ingresso L. 3.000 

CAPITOL 

Via del Castellani - Tel. 212.320 
Il tilm più Importante di questa stagione cine- 
matogratica II coraggio, te sfide, la esperien¬ 
ze, le gioie, le battaglie... Rocky II (Le sto¬ 
ria continua), colori, con Sylvesler Stallone, 
Telia 5hlre 

(15,45, 18, 20,15, 22,45) 

Lire 3.000 
RId AGI5 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 

Vizio In bocca. In technicolor, con Alice Arno, 
Linda Norman, (VM 18) 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Raiataptan, diretto, scritto. Interpretalo de 
Maurizio NIchattl. Technicolor. 

(15,30, 17,20, 19. 20.50, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

« Prima » ^ 

Marito In prova, di Melvin Frartk, in techni¬ 
color, con George Segai, Glenda Jackson. 
(15,55, 18,10, 20.25, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 

Le porno ereditiere, a colon, con Jacques Gat- 
teau, Daniel Troger, Martine Semo. 
(Vietatissimo minori 18 anni) 

(15,30, 17,25, 19,20, 21, 22,50) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 
Ogro, di Gillo Pontecorvo, In technicolor, 
con Gian Maria Volontb, Saverio Marconi, 
Angela Molina. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
■ P.'ima » 

Squali, diretto da Alan Levi, technicolor, con 
Lee Majors, Pamela Nenstay. Per tutti! 
(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 
(Ap. 15,30) 

Chiaro di donna, di Costa Gavras, in techni¬ 
color, con Yves Montand, Romy Schnalder. 
Per fuftil 

(15,45, 18,05, 20,25, 22,45) 

ODEON 

Via del Bassetti - Tel. 214.068 
Questa sera elle ore 22 grande serata di bene- 
ficienza a totale favore dell’Opera Madon¬ 
nina del Grappa con fa proiezione del film: 
The champ (Il campione), di Franco Zeffirelli, 
con Jon Voight, Foye Dunanway, Ricky Schro- 
der. Presenzierà Franco Zeffirelli. 

Posto unico lire 10.000 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 575 891 
(Ap. 15,30) 

Grandioso, spettacolare: Uragano, di Jean 
Troell, con etfetti speciali in Futursound, in 
technicolor, con Jason Robards, Mia Farrow, 
Max Von Sidon, Trevord Howard, Timotì 
Bottons. Per tuttil 
(15,30, 17,20, 19, 20,50, 22,45) 

3UPERCINEMA 

SEXY EROTiC HARD CORE 

Via Cimatori • Tel. 272.474 
Linea rossa. Film rovente: Amanti miei, a 
colori, con Cindy Leadbetter le conturbante 
ragazza copertina di Playmen. (VM 18) 

L. 3.000 

(15.45, 17.45. 19,15, 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Il nuovo spettacolare suspence dell’annol Un 
giallo fenlastico stupendamente interpretato; 
Assassinio su commlsalene, a colorì, con Ja¬ 
mes Mason, Genevleve Buyold, Donald Suther- 
land, Christopher Plummer. 

(15,45. 18, 20,30, 22,45) 

Lire 3.000 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 • Tel. 222.388 
(Ap. 15,30) 

Marco Ferreri presenta II giovane cinema spa¬ 
gnolo senza censura; La chiamavano Bilbao, 
di 8. Luna, con I. Pisano. 

(Rigorosamente vietalo minori 18 anni) 

L. 1.300 - (U.S.; 22,45) 

ADRIANO 

Via RcmagnosI - Tel. 483307 
(Ap. 15,30) 

Guerrieri della notte, diretto da Walter HHI, 
in technicolor, con Michel Beck, James Remar. 
(VM 18) 

(15,40, 17,30. 19,20. 20,55, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - TeL 110.007 

Uno scerìlfo extraterrestre... poco extra e 
mollo terrestre, in technicolor, con Bud Spen¬ 
cer. Per tutti! 

(15,30. 17,20, 19, 20,50, 22,40) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 

Chiuso 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r - Tel. 663.945 
(Ap. 15,30) 

Sexy emotion, a colori, con Danielle Amerei, 
Marie Therese Lemontne. (VM 18) 

(15,45, 17,30, 19,15, 21. 22,40) 
APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210,W9 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

Non aprire mai la porta dell’aldilà, emozionai^’ 
tissimo: Fantasmi, colori, con Michael Baldwin, 
Calhy Lester. 

(15, 17, 19, 20.45, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via O. Orsini, 32 • Tel. 68.10.505 

Bus 3. 6. 23 31. 32. 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 
(Ap. 15.30} 

Pelìzielle o canaglia, di Georges Lauther. 
Colori, con Jean Paul Beimondo e Marie La- 
foret. Per tuttil 
Rid. AGI5 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15,30) 

Luci rosse; Morbesilà di «na ericiftalc, a co¬ 
lori. con Ann Charton, Janet Glyte. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 


EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225.643 
(Ap. 15,30) 

Un tilm di Lo WIc: Dalla Cina con furore, 
technicolor, con Bruce Lee. 

(U.S.: 22,45) 

EOLO 

Borgo 8.- Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 15,30) 

Luci rosse: Sexy club, technicolor, con Ole 
Soltoit, Vivi Rau. 

(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

(U.S.; 22,40) 

FIAMMA 

Via Paclnottl • Tel. 60.401 
(Ap. 15,30) 

Divertente tilm di Salvatore Samperi: Liqui¬ 
rizia, a Colori, con Barbara Bouchet, Christian 
De Sica, Jenny Tamburi, (VM 14) 

(15,30, 17,15, 19. 20,40, 22.40) 
FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) 

Il film del 5 Oscar: Il cacciatora, a colori, 
con Robert De NIro. Regia di Michael Ciminu. 
(VM 14) 

(15,30, 19. 22) 

Rid. AGIS 
FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Divertentissimo; La carica delle patate, a colori. 
1. premio assoluto al 9. Festival Internazionale 
Cinema per Ragazzi. 

(U.S.: 22,45) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Vincitore di 5 Premi Oscar: Il cacciatore, a 
Colori, con Robert De Niro. (VM 14) 

(15,30, 18,45, 22) 

GOLDONI D’ESSAI 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
(Ap. 15,30) 

I giorni contati, diretto de Paolo Pietrangell, 
In technicolor, con Roberto Benigni, Marian¬ 
gela Melato. (VM 14) 

Platea L. 1.700 

Rid. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1.200 
(16, 18.15, 20,30, 22.45) 

IDEALE 

Via Floreozuola - Tel. 50.706 
(Ap. 15.30) 

Un dramma borghese, di Florestano Vancini, 
a Colori, con Franco Nero, Dalila DI Lazzaro 
e Lara Wendell. (VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 antim.) 

Compromesso erotico, colori, con Luca Spor¬ 
telli, Pupo De Luca, Ria De Simone. 

(VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri - TeL 366.808 
(Ap. 15.30) 

II corpo delta ragassa, di Pasquale Festa Cam¬ 
panile, technicolor, con Lill! Carati, Enrico 
Marie Salerno. (VM 14) 

(15,55, 18,05, 20,15, 22.30) 

MARCONI 

Via Giannotti - TeL 630.644 

I Ire dell'operazione drago, colori, con Bruce 
Lee. (Vietato minori 14 anni). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 210.170 

(Locate di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Le emozionenti avventure di un commandos 
di mercenari; Scorticateli vivi, a colori, con 
Anthony Frceman, Karin Wall. (VM 14) 
(15.45, 17,15, 19. 20,45, 22,45) 
NICCOLINI 

Via Rlcasoli • TeL 212.320 

Attimo per attimo, in technicolor, con John 

Travolta e Lily Tomlyn. Per tutti! 

(15,30, 17.20, 19,10, 20,55, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Co PO del Mondo - TeL 675.930 

(Ap. 16) 

Un film di Milos Forman: Hair, in technicolor, 
con John Savage, Treat William. Per tuttil 
(U.5.: 22.30) 

Rid. AGIS 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tei. 362.067 
(Ap. 16) 

Bud Spencer in: Piedone l’atricano, regia di 
Sfenon, con Dagmar Lassander, divertente a 
colcx-i, per tutti! 

STADIO 

Viale M. Fanti - TeL 50.913 

(Ap 15,30) 

Stupendo technicolor: Serpice, con Al Pacino. 
Per tutti! 

(U.S.; 22.40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Plsona, 17 - Tei. 226.196 
(Ap 15,30) 

Omaggio a Luis Bunuel; Il fantasma della 
libertà, grottesco, divertente, irriverente. Co¬ 
lori, con A. Asti, M, Piccoli. 

L. 900 (AGIS 700) 

(U.S.: 22,30) 

VITTORIA 

Via I^pnlni - TeL 480.879 

(Ap 15,30) 

II prato, di Paolo • Vittorio Tevianl. Colori, 
con Michele Placido. Saverio Marconi, Isabel¬ 
la Rosseilinl. 

(15.50, 18.10, 20,30. 22.40) 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del Pucci, 2 - Tel. 282.879 
Chiusutu estiva 

ALBA 

Via F Vezzani (Rifredi) - Tel. 452.296 
(Ap 15.30) 

Sexy erotico: La soldatessa alle grandi ma¬ 
novre, con E. Fenech, R. Montagnani, G. D’An¬ 
gelo, M. Vitali. Colori. (VM 14) 

GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 2(M.94.93 
(Ap. 20.45) 

Blue porno college, a colori. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Viliamagna. Ili 
(Inizio spettacolo ore 21,15) 

Si ripete il 1. tempo. 

In cerca di Mr Coodbar, con Diane Keaton. 
(VM 18) 

L. 800/500 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Elma (Bus 21 - 32) 

Oggi riposo 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnaia 
Oggi riposo 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli 104 - TeL 225.067 
(Ap 15,30) 

Tre uomini in fuga, divertente a colori, con 
L. De Funes, Bourville e T. Thomas. 

(Inizio U.S.: 17,45) 

Dalle 21,30 vedi rubrica teatri 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

Today in eglislu Harper. by Jack Smight with 
Paul Newman, Pamela Tiffin. 

Shows 8.1 S - 10.30 

CENTRO INCONTRI 

Via Rlpoli 213. (Badia a Ripoli) 

Chiuso 

ESPERIA 

Via D Compagni Cure 

Oggi riposo 


FARO D'ESSAI 

Via F. Paolettl, 36 - TeL 469.177 
Sabato: West side story (vincitore di 9 Osctr) 
FLORIDA 

Via Pisana, 109/r • Tel. 700.130 
(Ap 15.30) 

Per la serie cinema e erti .marziali; Bruce Lee 
li maestro, technicolor, con Bruce Lee, Ho 
Ching Do. Per tutti! 

(U.S.: 22,45) 

ROMITO 
Via de. Romito 
(Ap. 15) 

Un tilm divertente e spassoso: Anche gli angeli 
mangleno lagloli, technicolor, diretto da E.B. 
Clucher, con B. Spencer, G. Gemma. 

(U.S.; 22,40) 

Rid. AGIS 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Frincesco d’Assisi - Tel. 20.450 

Oggi riposo 

S.M.8. QUI RIGO 

Via PiSHoa, 576 • TeL 701.035 

(Ap. 20,30) 

Prova d'orchestra, dì Federico Fellìni. Per tutti! 
SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - Tel. 294.265 
Riaperture il 30 Ottobre 

CASTELLO 

Via R, Giuliani. 374 - TeL 451.480 
(Spclt. ore 20,30 - 22,30) 

II film comico Totò: Tolò sulla luna, 

Rid. AGIS 
S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - TeL 690.418 
Bus 34 

(Spett. 20,30 - 22,30) 

Litzsiomania, di Ken Russell (1976). 

L. 800/600 

CINEMA ROMA (Paratola) 

(Ap. 20.30) 

Le pornovoglic, con Monica Sv/lne, Franceisc 
Ouentin. (VM 18) 

(U.S.; 22.40) 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
TeL 20.11.118 
Oggi riposo 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - TeL 640.063 
Oggi riposo 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Telef. 442.203 (Bus 28) 

(Spett. 20.30 - 22.30) 

Di Luchino Visconti: Morte a Venezia (II. 
■71), con D. Bogorde, 5 Mangano. 

C.R.C. ANTELLA 
Via Puliclano, 53 - TeL 640.207 
(Ore 21.30 ) 

I 39 scalini, dì Dan Sharp, con Robert Fo- 
well, Karen Dotrice. 

MANZONI (ScandIccI) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,30) 

... e che Bruce sia con voi ... Il colpo segreto 
di Bruce Lee, con . Lee. Per tutti! 

(U.S.: 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Oggi riposo 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • TeL 216 253 
CONCERTI ■ 1979-’80 

Questo sera alle ore 20.30: concerto sinfo¬ 
nico diretto da turi Temirkanov. Violiniitt: 
Carlo Chiarappa. Musiche di Prokofiev, Rimskij 
Korsokov. Orchestra dei Maggio Musicale Fio- 
tino. (Abbonamento « G »). 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 - TeL 210.097 
Ore 21,15 (Abb. turno « C ») 

Valeria Moriconi nella novità essoluta di D. 
Fabbri: ■ L’hal mai vista in scena? ». Ragia 
di Frunco Enriquez. 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 - Lungarno 
Ferrucci, 23 • Tel. 6810550 
Ghigo Masino e Tina Vìnci presentano; « La 
gravidanza di mi* marito ». Tre atti di G. 
Rovini. Spettwoii: giovedì, venerdì, sabato 
ore 21,30, domenica e testivi ore 16,30 - 21,30 
Prenotarsi al 681.550 (valide tutte le riduzioni) 
Bus 3 - 8 - 23 - 31 - 32 - 33 

NICCOLINI 

Via Ricazoli - TeL 213.282 

Sono in vendita gli abbonamenti per la stagione 
teatrale 1979-80. presso la biglietteria del 
teatro dalle 10 alla 13 a dalla 16 alla 20. 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato. 73 - TeL 218.820 
Tutti i venerdì e sabato alle ore 21,30, tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 e 21,30. 
La Compagnia dM Teatro Fiorentino, dirette 
da Wanda PasquinI presenta: La mi* nonna 
In minigonna, tre atti comicissimi di Igino Cag* 
gese. Regia di Wande Pasouini. (Il venerdì so¬ 
no valide tutte >e riduzioni; compreso ETI/21). 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 
(Palazzo Pitti • Tel. 210695) 

Ore 21.15 il Teatro regionale toscano pre¬ 
senta: s Molty cara a, da < Ulisse », di lames 
Joyce. Riduzione di Ettore Capriolo. Regia di 
Ida Bassignano. Interprete: Piera Degli Espositi. 
TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via dell’Oriuolo, 31 - TeL 210556 
Venerdì 19 ottobre alle ore 21,15. Inaugu¬ 
razione della stagione feat-ale 1979-80. La 
Compagnia di prose « Città di Firenze > Coo¬ 
perativa Orìuoio presenta: La congiura de* 
pazzi di Vittorio Alfieri. Regia dì Sandro 
Bandecchi. 

ARTIGIANELLI 

Via de’ ferragli. 104 • TeL 2250Ó7 
òggi alle ore 21,30 la Compagnia 11 Jolly 
diretta da Biancameria Gatti presenta: ■ L’ago¬ 
nia di Schizzo », 3 atti tiorentini di Setti e 
Fazzini. Vendita posti numerati allo biglietteria 
del locale, giovedì e sabato dalle 15,30 in 
poi e venerdì dalle 18 in poi. 
METASTASIO (Prato) 

Super stagione teatrale 1979-’80 
Aperta la campagna abbonamenti prenotazioni 
e vendita: biglietteria teatro (Iclef. 0574/ 
26.202), agenzia Arno Firenze (lelef. 055/ 
295.751). Prezzi immutati rispetto al'a sra¬ 
gione passata. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 

Via Alfani. 84 - TeL 215.543 
Oggi ore 17 tra'ning condotto da l'attore c 
regista inglese Roger Woorrod su; ■ Vel«« 
prodnetions ». Ore 20 ^la palestra « Imme » 
l’aikido nello studio del futuro attore: c««i- 
duce il maestro Cesare G'annini. 

Ancora aperte te iscrizioni. 

TEATRO TENDA 
(Lungarno De Nicola) 

Domani 19 ottobre ore 21. Radio Cento neri 
95.96 . 4 FM propone; concerto con «!i 
e Whisky Trai! *. 

Ingresso L. 2.000 posto unico 


Rubriche a cura della SPI (Soelatè par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martalli n. 2 • Telefoni: 2*7.171 • 211.M9 


I cinema in Toscana 


Lucca 

Mignon (supersexy movies): Den¬ 
tro di me 

Pantere: Poliziotto o canaglia 

Astra: Ratataplan 

Moderna; Moonraker operazione 
spazio 

Centrale: La sparatoria 

Pisa 

AritIen; Ogro 

Odeon: La rivoluzione sessuale in 
America 

Astra: Ratataplan 

Italia: Aasasainio su commiasione 

Nuovo: Patrick 

Mignon (tuporsexy movies): Ema 
ed i suoi amici 

Montecatini 

Kursaal Teatro: Ore 21,15 La du- 
chessa del Bai Tabarin 

Excetaier: La vedova del Trullo 

Adriano: La luna 


Viareggio 

Odeon; Marito in prova 

Eden: Il corpo della ragassa 

Eolo: Ratataplan 

Colle Val d’Elsa 

Teatro del Popolo: Alice non abita 
più qui 

S. Agostine: Quattro bassotti per 
un danese 

Empoli 

La perla: La luna 

Cristallo: Frenesìe erotiche di una 
ninfomane 

Excelsion Gli eredi 

Pistoia 

Lax: Uno sceriffo extraterrestre... 
poco extra e molto terrestre 

Globo: Immagini di un convento 

Rosignano 

Cinema SoWay: Gli amori impuri 
di melody, commedia 


Livorno 

Grande: La Luna 
Moderno: Poliziotto o canaglia 
M a t f OpolMait; Raiataoian 
Lazzari (supersexy movies): Pomo- 
shock 

Sorgenti: L’isola degli uomini pesce 


I Carrara 

I Marconi; tAoonrmVtr opcraviMM 
spazio 

Poggibonsi 

Politeama: Magic 



CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEI. («72) 4U11 
OIREllONE: TRINCIAVELLI 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperto tutte te sere compraao 
sabato a domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti i venerdì Uscio con I 
migliori complessi. 

( Sabato sera e domenlen 
meriggio dìKoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 
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Dalla società immobiliare « Residence 2000 » 


Denunciato il sindaco di Pisa 
per la requisizione di alloggi 

Per far fronte al dramma dei senzatetto furono requisiti sessanta appartamenti 
Ora i proprietari chiedono il risarcimento danni - Si parla di sette miliardi 


A Castelfiorentino 
manifestazione 
per la 

pace nel mondo 

CASTELFIORENTINO — Ce¬ 
lia Guevara, sorella di Erne¬ 
sto Che Guevara, e Anna Bor- 
chini, vedova di Manuel Co- 
lum Argueta, il leader del 
movimento di liberazione del 
Guatemala ucciso dai fascisti, 
hanno partecipato ieri a Cer- 
taldo ad una manifestazione 
internazionalista per la de¬ 
mocrazia e la pace nel mondo. 

Nel pomeriggio, ricevimento 
presso il palazzo municipale, 
con interventi del sindaco. 
Altiero Ciampolini, dei rap¬ 
presentanti delle forze politi¬ 
che e delle associazioni parti- 
giane. Alla sera, conferenza 
pubblica nei locali della Casa 
del Popolo. Le due donne, 
— che hanno vissuto la lotta 
di liberazione dei popoli del¬ 
l’America Latina — hanno 
portato la loro testimonian¬ 
za diretta, raccontando di per¬ 
secuzioni, di arresti e deten¬ 
zioni ingiustificate, del clima 
di terrore che da anni domi¬ 
na in quei paesi. 


PISA — Il sindaco di Pisa è 
stato denunciato dalla socie¬ 
tà immobiliare « Residence 
2000., la proprietaria del 
complc.sso edilizio in via 
Marlin Luter King a P isa, 
dove alcuni mesi fa la giunta 
comunale pisana ha requisito 
una sessantina di apparta¬ 
menti por fare Tro nte alla 
drammatica situazione dei 
senza tetto. Insieme al Co - 
ninne di Pisa è stato chiama¬ 
to in tribunale anche lo Sta¬ 
to italiano, nella persona del 
ministro deH’Interno. 

La « Residenza 2000 », socie¬ 
tà a respionsabilità limitata 
cliiede che le vengano pagati 
i danni subiti a causa delle 
requisizioni. Viene ventilata 
anche una cifra: circa 7 mi¬ 
liardi da risarcire alla pro¬ 
prietà. L’atto di citazione è 
stato reso noto ieri mattina 
nel corso di una conferenza 
stampa organizzata dal Co¬ 
mune pi.sano. E gli ammi¬ 
nistratori non hanno espresso 
valutazioni nel merito della 
denuncia, limitandosi a con¬ 
statare come la « residence 
2000» abbia fatto ricorso sia 
al TAR contro le delibero, sia 


alla magistratura civile. Il 
precesso si terrà a Firenze il 
17 dicembre. 

Il sindaco Luigi Bullcri, 
nell’atto di citazione, viene 
chiamato in causa due volte: 
come persona e come capo 
deH’amministrazione comuna¬ 
le. Egli infatti, agli occhi del- 
rimmobiliarc, sarebbe dop¬ 
piamente colpevole. |K?rchè 
<£ ha fatto eseguire con la 
forza a .sua dis|M)sizionc le 
requisizioni, con piena co¬ 
scienza e conoscenza della si¬ 
tuazione » e perchè egli è al 
ca|)o del comune « che a lui 
si è unito attraverso la giun¬ 
ta municipale ». Le vicende 
giudiziarie, come si sa, hanno 
tempi lunghi ed è quindi in 
questo momento impossibile 
prevedere come finirà questa 
denuncia a dir poco sconcer¬ 
tante. I tempi stringono in¬ 
vece per il problema casa a 
Pisa. Il delicato lavoro in¬ 
trapreso con tutte le forzo 
politiche c .sociali dclTammi- 
nistrazione comunale dovreb¬ 
be dare frutti entro breve 
tempo. 

Sabato si riunisce la com¬ 
missione consiliare sulla casa 


per fare il punto sulla situa¬ 
zione. La città tornerà a di¬ 
scutere delle iniziative in 
corso per sbloccare il merca¬ 
to degli affitti, lunc^li pome¬ 
riggio nel ridotto del Teatro 
Verdi, dove si svolgerà utj’as- 
.semblea cittadina con la par¬ 
tecipazione della Giunta Co¬ 
munale, della commissione 
consiliare, dei consigli di 
fabbrica, dei consigli di cir- 
cascrizione. Da tem|H) sono 
in corso contatti tra comune 
ed istituti bancari 
Su questo aspetto le parti 
hanno deciso di mantenere 
un comprensibile atteggia¬ 
mento di riserbo fino a 
quando non si raggiungono 
accordi concreti. « Al di là 
delle inij'iative locali — ha 
detto il Sindaco di Pisa, Lui¬ 
gi Bulleri, durante la confe¬ 
renza stampa — mi paro ov¬ 
vio che il problema degli al¬ 
loggi non può essere risolto 
altro che a livello nazionale, 
con provvedimenti governati¬ 
vi ». « Questa consapevolezza 
— ha aggiunto il vicesindaco 
Bertelli — non ci impedisce 
però di battere tutte le stra¬ 
de possibili a Pisa ». 



Domani sciopero 
dei tessili a Prato 


PRATO — Mentre nelle fab¬ 
briche procedeva la consul¬ 
tazione del lavoratori te.s3i- 
11 e dell’abbigliamento sulla 
ipotesi d’accordo contrattua¬ 
le raggiunta dalla FOLTA e 
dalla parte padronale, conti¬ 
nuano le trattative per il 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro del lavoratori tessili di¬ 
pendenti da aziende artigia¬ 
ne. La stagicoe contrattuale 
non è quindi finita. 

Rimangono ancora aperti 
problemi, que.sta trattativa 
che vede da un lato la as¬ 
sociazioni artigiane e dallo 
altro la FOLTA. Il sindaca¬ 
to del lavoratori definisce lo 
esito delle trattative In cor¬ 
so « Non soddisfacente », ed 
ha indetto uno sciopero per 
domani dei lavoratori tessili 


e dell’abbigliamento del man¬ 
damento di Prato. Le moda 
lità dello sciopero seno le 
seguenti: quattro ore, alla 
fine di ogni turno di lavoro, 
per lavoratori dipendenti da 
aziende artigiane: un’ora di 
sciopero, sempre alla fine del 
turno, per gli operai dipen¬ 
denti da aziende industriali. 
Lo sciopero è stato indetto 
allo scopo di « spingere ~ è 
scritto in una nota della 
FULTA — le associazioni 
deli’artigianato ad assumere 
una poslzicne piu responsa¬ 
bile nell’ambito della tratta¬ 
tiva, per giungere il più ra¬ 
pidamente possibile alla sti¬ 
pula del ccntratto nazionale 
di lavoro anche per i dipen¬ 
denti di questo tipo di 
azienda ». 


A Pistoia una proposta di PCI e PSI 


Saranno affittate 
le case vuote? 

Altre soluzioni non hanno dato gli esiti spe¬ 
rati - 1500 sfratti stanno per diventare esecutivi 


E’ la terza volta in meno di due anni 


Ancora rinviato il processo 
a radicali e giornalisti 

Forse sarà celebrato a Grosseto nel febbraio deirSO: sono accusati di diffa¬ 
mazione a mezzo stampa - Alcuni imputati godono delPimmunità parlamentare 


I Per quanto riguarda la ca- 
' sa non esìstono isole felici. 

. Anche a Pistoia la fame di 
cemento fa sentire sempre di 
più i suoi morsi. Il sindacato 
degli inquilini ed affittuari 
(SUNIA) denuncia che nella 
provincia i procedimenti giu- 
' diziari per sfratto hanno or¬ 
mai superato i 150 e quasi 
tutti stanno per diventare ese¬ 
cutivi. La proroga approvata 
di recente (pur rappresentan¬ 
do una importante conquista) 
non è certo una soluzione de¬ 
finitiva. 

Nel solo comune di Pistoia 
si parla di oltre 300 fami¬ 
glie in attesa di ricevere l’in- 
timazione giudiziaria. Per una 
città non molto grande sono 
numeri che fanno venire i 
brividi. Poi sono da aggiunge¬ 
re le disdette, difficilmente 
quantiTicabili ma certo assai 
consistenti. 

La soluzione del problema 
(di questo come di altra sin¬ 
gola città) certo non può es¬ 
sere trovata a Pistoia. Con 
questa consapevolezza gruppi 
consiliari del comune di PCI 
e PSI. in un documento ela¬ 
borato unitariamente, ritengo¬ 
no necessario che allo scopo 


di risolvere le situazioni di 
maggiore difficoltà quando al¬ 
tre vie non abbiano dato esi¬ 
ti positivi, sia data facoltà ai 
sindaci (neirambito di pre¬ 
cisi criteri) di assegnare al¬ 
loggi tenuti sfitti senza giu¬ 
stificato motivo ». I due parti¬ 
ti avanzano anclie alcune in¬ 
dicazioni ed iniziative: ad 
esempio il censimento degli 
alloggi sfitti, l’invito a tutti 
gli enti pubblici a mettere a 
disposizione il proprio patri¬ 
monio edilizio inutilizzato e 
la costituzione di una com¬ 
missione aperta a tutte le 
componenti coinvolte nel pro¬ 
blema. Queste le iniziative 
possibili, ma sarebbe auspi¬ 
cabile accordare i termini p(> 
sti ai comuni in questo parti¬ 
colare settore, oltre che favo¬ 
rire realmente la costruzione 
di nuovi alloggi ed il recupe¬ 
ro di quelli esistenti. PCI e 
PSI sono comunque fermi nel 
ritenere, «che in certi casi 
il sindaco debba invitare il 
prefetto alla requisizione e 
nel caso che una tale richie¬ 
sta abbia esito negativo prov¬ 
vedere direttamente, 

m. d. 


Documento 
degli operai di 
Piombino sui 
licenziamenti Fiat 

GROSSETO — Licenziamen¬ 
ti Fiat; lotta al terrorismo 
o caccia alle streghe? 

E’ questo il quesito che 
pongono gli operai comuni¬ 
sti di Follcoica che lavora¬ 
no nell’area industriale del 
Casone di Piombino. Dopo 
aver sottolineato che 1 co¬ 
munisti respingono la vio¬ 
lenza come metodo di lotta 
politica estraneo al movi¬ 
mento operaio, come ha di¬ 
mostrato il sacrificio di Gui¬ 
do Rossa, il lungo documento 
degli operai del Casone in¬ 
travede nelle decisioni della 
Fiat di licenziare l 61 lavo¬ 
ratori un disegno di attac¬ 
co elle conquiste sindacali 
del 1979. 


Rinviato a nuovo ruolo, for¬ 
se al 6 febbraio del 1980, il 
processo a carico di esponen¬ 
ti radicali e giornalisti accu¬ 
sati per «diffamazione a mez¬ 
zo stampa» dal Procuratore 
della Repubblica di Civitavec¬ 
chia. dottor Antonino Loyaco- 
no. La decisione è stata pre¬ 
sa ieri mattina dal tribunale 
di Grosseto, su richiesta del 
Pubblico Ministero dottor Vin¬ 
cenzo Viviani, con l’accordo 
dei difensori di parte civile 
c degli imputati, in quanto 
il procedimento non avrebbe 
avuto validità per un errore 
materiale della cancelleria 
che ila inviato la notificazio¬ 
ne per la presenza al dibat¬ 
timento all’avvocato D’Ama¬ 
to. difensore di ufficio, e non 
all'avvocato De Cataldo, av¬ 
vocato nominato da Maria 
Eugenia Roccella di MLD. 
Con quella di ieri mattina è 
la terza volta che il tribuna¬ 
le di Grosseto è stato chiama¬ 
to a giudicare una vicenda 
die fece molto clamore. Il 
procedimento andò davanti ai 
giudici grossetani una prima 
volta nel gennaio 1978, poi su¬ 
bi un secondo rinvio il 26 


aprile scorso perchè non piote¬ 
vano essere presenti in aula 
i due giudici 

Il procedimento iniziò due 
anni fa, nel marzo 1977 su 
querela del Procuratore della 
Repubblica della città lazia¬ 
le (il solo presente in aula 
ieri mattina) contro Gianfran¬ 
co Spadaccia, Adelaide 
Aglietta, dirigenti del partito 
radicale, e la rappresentante 
del movimento di liberazione 
della donna. Imputati anche 
l’ex direttore del «Corriere 
della Sera». Piero Ottone: il 
direttore del «Messaggero». 
Luigi Fossati ed il corrispon¬ 
dente da Civitavecchia del 
quotidiano romano. Aldo De 
Luca. 

I fatti al centro di questo 
«P*rocesso degli stralci», co- 
s Io ha definito la pubblica 
accusa, che pare «non si deb¬ 
ba fare», risalgono al 7 mar¬ 
zo. alla celebrazione nella cit¬ 
tà laziale della festa intema¬ 
zionale della donna. La mani¬ 
festazione di donne promossa 
dai radicali e dal MLD, sfo¬ 
ciò nella occupazione della se¬ 
de dell’EC.A a cui fece se¬ 
guito l’arresto di 7 persone 


effettuato durante lo sgom¬ 
bero dei locali da parte del¬ 
la polizia. Furono rilasciate 
alcune dichiarazioni «a cal¬ 
do» dagli esponenti radicali, 
ripiortate con rilievo e com¬ 
menti dai due quotidiani e ri¬ 
tenute lesive della propria re¬ 
putazione dal dottor Loyacono. 

Nel frattempo Adelaide e 
Gianfranco Spadaccia sono 
stati rispettivamente eletti de 
putato e senatore nelle ele¬ 
zioni del 3 e 4 giugno. Per 
Adelaide Aglietta, già parla¬ 
mentare al momento dei fat¬ 
ti. il magistrato aveva già 
richiesto l’autorizzazione a 
procedere negata per immu¬ 
nità parlamentare. Per Gian¬ 
franco Spadaccia. nonostante 
la richiesta di autorizzazione a 
procedere» presentata, è pro¬ 
babile che si giunga ad uno 
«stralcio». Di fatto quindi 
nel febbraio prossimo, nel cor¬ 
so del proces.so vero e pro¬ 
prio (in quanto mai c stato 
dichiarato aperto il dibatti¬ 
mento) alla sbarra verranno 
a trovarsi solo Maria Eugenia 
Roccella ed i giornalisti. 

Paolo Ziviani 


Raggiunta Tintesa tra Provveditore e studenti 


r Unità / giovedì 18 ottobre 1979 


Anche in questo caso sì impone Punita del sindacato 

Non servono atteggiamenti 
« localistici » per le 
vertenze Saefem e Galileo 

Montedison e Bastogì devono essere costrette allo «scoperto» 
Una seria verìfica regionale per il settore meccanotessile 


Ad oltre un anno di di¬ 
stanza dall’accordo sotto- 
scritto In sede ministeriale 
tra la « Nuova SACFEM » 
(Peronl-Bastogi) e le Or¬ 
ganizzazioni Sindacali, ac¬ 
cordo sostenuto dalle isti¬ 
tuzioni e forze politiche 
locali, la ormai più che de- 
ceinoale « questione SAC- 
PEM », torvia a ripresen¬ 
tarsi in termini di contra- 
zicne produttiva e di 
preoccupanti incertezze 
per l’immediato futuro. In¬ 
fatti, dopo l’accordo, che 
prevedeva garanzie occu¬ 
pazionali per un minimo 
di 500 unità attraverso il 
mantenimento, il rilancio 
e la qualificazione delle 
pjoduzionl meccano-tessile 
è" edile e con l’introduzio¬ 
ne di nuove produzioni 
(macchine stradali), men¬ 
tre venivano mantenuti da 
parte dell’azienda gli im¬ 
pegni relativi alle riassun¬ 
zioni, .si sono avute le pri¬ 
me difficoltà. 


Le difficoltà 
di riassunzione 


Tali difficoltà derivava¬ 
no dal limiti rappresen¬ 
tati in termini di occupa¬ 
zione delle produzioni Pe¬ 
roni. non potendo, di fat¬ 
to, andare oltre ad un im¬ 
pegno di 80-90 unità. Con¬ 
temporaneamente i setto¬ 
ri meccano-tessile e l’edi¬ 
le, pur trovando pai'tico- 
larmente 11 meccano-tes¬ 
sile, nuove possibilità pro¬ 
duttive e di mercato (vedi 
fiera dì Hannover), risen¬ 
tivano di una combinazio¬ 
ne societaria inadeguata 
tanto da essere messa io 
discussione dall’azicnista 
minoritario ma ben più 
potente: la Bastogì. 

Così, la « Nuova SAC¬ 
FEM » è tornata ad esse¬ 
re tutta Bastogì, di una 
Bastogì che si presenta 
agli aretini con un volto 
rinnovato e garante degli 
accordi stipulati. Tuttavia, 
nonostante i positivi risul¬ 
tati registrati nel mecca¬ 
no-tessile. ottenuti dal 
combinarsi di una poten¬ 
zialità produttiva con una 
manodopera fortemente 
qualificata, e da una vo¬ 
lontà dei lavoratori di ri¬ 
lanciare una fabbrica sem¬ 
pre difesa, con il sostegno 
di tutta la città, da ricor- 
rniti tentativi di smantel¬ 
lamento, le cose ora sta¬ 
gnano, non fanno presa¬ 
gire nulla di positivo. 

In fabbrica, per incer¬ 
tezze direzionali c un in¬ 
sufficiente impegno finan¬ 
ziario della Bastogì che 
determina un calo dei flus¬ 
si dì materiale, si assiste 
ad una caduta della pro¬ 
duzione che contraddice il 
successo delle produzioni 


NeUe scuole di Arezzo l’ora è di 50 minuti P||||0P 



«Tregua» di 15 giorni per verificare inapplicabilità deiraccordo - 4 giorni consecutivi di sciopero - Un movimento In embrione 


E* stata raggiunta l’intesa 
tra il provveditore signora 
Gasparre e gli studenti areti¬ 
ni. Presidi e funzionari sco¬ 
lastici avranno quindici gior¬ 
ni di tempo per verificare 
rapplìcabilità della circolare 
Valitutti che impedisce l’ora 
di cinquanta minuti. Nel 
frattempo le scuole tecniche 
e professionali, in pratica 
tutte quelle che già applicava¬ 
no questa riduzione, conti¬ 
nueranno con l’ora di 50 mi¬ 
nuti. E* una prima, non defi¬ 
nitiva vittoria del movimento 
degli studenti che ieri matti¬ 
na ha costretto il provvedito¬ 
re ad un confronto. Quindici 
in deleg^one e un migliaio 
sotto gli uffici. 

Una manifestazione riuscita 
r.*onostante il boicottaggio dei 
giov.ani democristiani e di 
qualche cane sciolto di de¬ 
stra che avevano invitato gli 
studenti a fare delle assem¬ 
blee altemalive. E* questa u- 
na prima vittoria di un mo¬ 
vimento in embrione, poten¬ 
zialmente forte, con ancora 
grosse carenze organizzative 
e politiche, ma che in ogni 
caso è rimasto in sciopero 
per quattro giorni filati. La 
prima manifestazione la si e- 
ra avuta sabato scorso. Un 
corteo imponente era sfilato 
per le strade cittadine: ad 
esso i giovali! democristiani, 
appoggiati da studenti di 
destra, avevano cercato di 
mettere loro il cappiello. 

Il tentativo era quello di 
la «politica» fuori 
della porta: sì all’ora di .50 
minuti ma divieto assoluto di 
critica al governo. Una con¬ 
traddizione questa che alla 
fine li ha strozzati. Pr» saba- 
t» • lunedi hanno proposto 


metodi di lotta più realisti 
del re: volevano un movi¬ 
mento che camminasse in 
punta di piedi, senza fare 
chiasso, che ottenesse i 50 
minuti, magari attraverso 
appoggi autorevoli (vedi Fan- 
fani, il cui nome è circolato 
nella manifestazione di ieri) 
ma che non desse troppa 
noia. 

In pratica: facciamoci dare 
50 minuti e poi torniamo in 
classe, tutti buoni. Per tre 
giorni hanno portato migliaia 
di studenti in giro per la cit¬ 
tà. in una specie di caccia al 
tesoro, dove per quest'ultimo 
bisogna intendere qualche i- 
dea. E questi piccoli « leade¬ 
rini » democristiani di idee 
infatti dimostravano di aver¬ 


ne molte poche. Dopo aver 
sostato per piazze e parchi, 
alla fine, come San Paolo 
sulla via dì Damasco, hanno 
avuto una folgorazione. Tutto 
è successo martedì mattina, 
nel corso deH’ennesima di- 
sorganizzatissima a.s.semblea 
nel piazzale deH’Istituto Te¬ 
cnico Industriale. ET stato il 
lampo di genio, la prima idea 
dopo giorni e giorni di lungo 
pensare, di faticosa attività 
intellettuale; il loro riccioluto 
capetto ha preso il microfono 
in mano ed ha detto di tor¬ 
nare in classe. Inutile riferire 
i fischi ed i cori di scemo 
scemo che hanno accolto la 
sua brillante proposta. Dopo 
tre giorni dì forte mobilita¬ 
zione proponeva di abban¬ 


donare tutto e per di più con 
un pugno di mosche in ma¬ 
no. Il leaderino, allora, genio 
incompreso, ha abbandonato 
li microfono e con aria sde¬ 
gnata ha imboccato la via di 
casa. Ma è stato, purtroppo 
per il movimento, un breve 
abbandono, una pausa di ri¬ 
poso, diciamo così. Lui e i 
suoi amie» non si sono falli 
vedere ieri mattina davanti 
alla sede del prov>'editorato. 
Ma quando la delegazione di 
.studenti è tornata a riferire 
l'esito deH'inconlro con la 
professoressa Gasparre, era¬ 
no già pronti: distribuivano 
volantini esaltanti la vittoria, 
cercando di mettere il loro 
cappello anche a questa, in 
pratica di assumersene la pa- 


Assemblea alla Piaggio: 
no alle decisioni Fiat 


PONTEDERA — Una affollatissima assem¬ 
blea Si è svolta nello stabilimento Piaggio 
di Pontedera. la più grossa fabbrica mcìal- 
meccanica dell’Italia centrale che occupa ol¬ 
tre settemila dipendenti. 

Presente il segretario nazionale della fe¬ 
derazione lavoratori metalmeccanici, Otta¬ 
vio Del Turco, sono stati affrcntatl e di¬ 
scussi i problemi più scottanti del memento 
dal prelievo fiscale sulla busta paga, gli as¬ 
segni familiari e le pensioni alle recenti vi¬ 
cende della PiaL dell’Alfa e dell’Olivetti. 

«Se le iniziative Fiat e delle altre fabbri¬ 
che — ha detto Del Turco — intendevano 
creare una divaricazione fra il sindacato • 


l lavoratori, l’assemblea della Piaggio è una 
palese conferma che questo tentativo non 
ha possibilità di successo. I lavoratori vo¬ 
gliono capire e discutere queste cose e non 
accettano ferità rivelate né le ccntrapposi- 
zionl di principio. Avvertono che è un mo¬ 
mento delicato e che in fabbrica c nella so¬ 
cietà, più che le gambe è necessario usare 
U cervello. Tutti hanno ribadito che il sin¬ 
dacato sosterrà fino in fondo quanti la 
Fiat od altri vedessero colpire tra i lavora¬ 
tori per la loro combattività dimostrata In 
fabbnea nel corso delle lotte promosse dal 
sindacato e portate avanti secondo la pras¬ 
si della strategìa sindacale ». 


temità. Da notare che nem¬ 
meno due ore prima distri- 
Duivano volantini invitando 
gli studenti a non partecipare 
alla manifestazione che ha 
poi sbloccato la situazione. 
Una manovra di avvoltoi, ma 
da avvoltoi ingenui. H loro 
riccioluto capetto, costretto 
dagli studenti a spiegare al 
microfono il suo volantino, 
dopo aver « pigolato » qual¬ 
cosa si è nuovamente allon¬ 
tanato. 

Toccata e - fuga insomma, 
ma con la coda tra le gambe. 
Comunque, gli studenti della 
delegazione hanno riferito 
più compiutamente deH’in- 
contro con la professoressa 
Gasparre. « Questa — ha det¬ 
to Franca, studentessa del 
Liceo Scientifico — ci ha ac¬ 
cusati di esserci mossi prima 
di aver saputo bene come 
stavano ie cose. E questo è 
un falso. Comunque ha accet¬ 
tato per il momento i 50 mi¬ 
nuti dove esistevano negli 
anni passati e si è impegnata 
a dare una risposta definitiva 
entro quindici giorni ». 

Porse 11 provveditore vuol 
prendere tempo in attesa di 
chiarimenti ministeriali. Tra 
quindici giorni torneremo qui 
per la risposta definitiva; sia 
chiaro che se la prowedltrice 
Insiste a voler applicare la 
circolare con I suol 60 minu¬ 
ti, noi torneremo a discutere 
con lei. stavolta non in quin¬ 
dici ma in 3.000, tutti quelli 
che si sono mobilitati in 
questi giorni ». 

Claudio Repok 


Caravan d’occasione 
a partire da L990.000, e 
”SCOf^i tradizione”su 
caravan nuovi. 

Presso la Filiale Roller di Calenzano tro¬ 
verai un parco di attraenti occasioni. 
Un parco vasto ed ottimo. 

rNir Hakifirm 
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Rina. 


■ il settimanale ^ 

i-lJld • aperto al confronto critico 
«CI impegnato in ima molteplicità 

tó di direzioni 

attento ai fatti del giorno 


di nuova progettazione nel 
mercato. 

Più In generale, la Ba- 
.stogi, fortemente attiva 
nel mercato azionano e 
alla ricerca di nuove iny 
prenditorialità, come di¬ 
mostra la volontà d’inter¬ 
venire nella Galileo-Siste- 
ml, rinvia un confronto 
reale eco le organizzazioni 
sindacali, le istiluzictil e 
le forze politiche, ccofron- 
to più volte sollecitato 
perché si tratta, da parte 
della Bastogì, di far fron¬ 
te agli impegni e dunque 
di verificare un preciso 
programma economico-pro- 
duttivo, con la indicazione 
delle produzioni da rilan¬ 
ciare e qualificare, di quel¬ 
le che debbo'io sostituire 
quelle di Percni e. contem¬ 
poraneamente, definire i 
necessari mezzi finanziari, 
impegni direzionali e oc¬ 
cupazionali. 

E’ un confronto dunque 
che occorre subito per da¬ 
re ccotinuità produttiva 
alla « Nuova SACFEM », 
per superare disimpegni e 
tentativi di far dipetidere 
il rispetto degli accordi da 
altre ed esclusive opera¬ 
zioni azionarie, perché 
una caduta produttiva, di 
credibilità, alla SACFEM 
di oggi, renderebbe diffi¬ 
cile, se non impossibile, 
qualsiasi ulteriore inseri¬ 
mento di produzioni do¬ 
mani. 

Un’azienda inoperosa, 
senza prospettive occupa¬ 
zionali e eco perdita di 
mercati non può prefigu¬ 
rare sviluppo alcuno. Ecco 
perché ritengo che. al di 
là degli orientamenti della 
Bastogì di intervenire o 
meno nella Galileo e in¬ 
dipendentemente da chi 
acquisterà la Galileo, sia 
il rilancio della SACFEM 
che la qualificazione e svi¬ 
luppo della stessa Galileo, 
rendono necessario che 
nelle due aziende siano ri¬ 
spettati, in termini di qua¬ 
lificazione delle produzio¬ 
ni e di occupazione, gli 
accordi che la Montedison 
e la Bastogì hanno sotto- 
scritto a Firenze e ad 
Arezzo. 


Unità 

del moAimento 


Certo, fermo restando il 
rispetto degli impegni sot¬ 
toscrìtti che non può non 
essere alla base delle ver¬ 
tenze SACFEM e Galileo, 
ciò che s’impone é l’unità 
di tutto il movimento sin¬ 
dacale e dei due Consigli 
di fabbrica che, evitando 
perdenti visioni « localisti- 
che » e « provinciali », co¬ 
stringa allo scoperto, ad 
uscire da atteggiamenti 
manovrieri e a misurarsi 
nel concreto dei problemi 


sia la Montedison che la 
Ba.stogi. 

Ciò che però non va sot¬ 
tovalutato è che nella real¬ 
tà Galileo, investita da 
operazioni di vendita, che 
in quella della SACFEM 
caratterizzata da preoccu¬ 
panti incertezze, emerge 
una esigenza non più rin¬ 
viabile: quella di .sottopor¬ 
re a seria verifica regio¬ 
nale lo .stato del meccano¬ 
tessile, il suo ruolo e la 
sua collocazione in Tosca¬ 
na, il suo intreccio tra im¬ 
prese private e partecipa¬ 
zioni statali e il ruolo 
stesso dell’ENI in Toscana. 


ì rischi 
di nuove crisi 


Senza tale verìfica, al di 
là di alcuni successi pro¬ 
duttivi e commerciali an¬ 
che importanti, che pos¬ 
sono registrarsi, come 
quelli recenti della « Nuo¬ 
va SACFEM ». sia la pro¬ 
duzione meccano-tessile in 
S.ACFEM che quella in 
atto alla Galileo, così co¬ 
me dimostra l’esperienza 
di tanti anni, ncn potran¬ 
no che restare dequalifi¬ 
cato, incerte, momento di 
crisi ricorrenti. 

Per questo, la Federa¬ 
zione Provinciale CGIL- 
CISL-UIL, la FLM Provin¬ 
ciale e il Consiglio di fab¬ 
brica della SACFEM han¬ 
no chiesto che si addiven¬ 
ga ad una verifica regio¬ 
nale che coinvolga sinda¬ 
cati e imprenditori pub¬ 
blici e privati, ma anche 
la Regione Toscano, le 
istituzioni locali e l’ENI, 
in modo da definire una 
ipotesi produttiva e dì svi- 
luppo del meccano-tessile 
in Toscana, con finalità di 
rilancio e qualificazione 
del settore e di riequili¬ 
brio economico-produttivo 
e occupazionale nel terri¬ 
torio, nel rispetto degli 
accordi sindacali. 

Una tale verifica trova 
già un concreto punto di 
riferimento nella Galileo 
e nella SACFEM, negli ac¬ 
cordi sindacali a suo tem¬ 
po sottoscritti, e può in¬ 
tervenire in positivo ri¬ 
spetto al pieno rientro 
della Bastogi nella SAC¬ 
FEM e alla operazione in 
atto alla Galileo. 

Naturalmente ciò propo¬ 
ne la messa a punto di 
una comune strategìa e 
iniziativa tra le organizza¬ 
zioni sindacali fiorentine 
e aretine e i regionali sin¬ 
dacali. 

Gianfranco Mazzoli 



l ) La nostra Azienda, concessionaria 

* y/ per la pubblicità di numerosi e qua- 
-lificati quotidiani e periodici 

RICERCA per FIRENZE 

Giovane diplomato/a 

da avviare alla vendita di spazi pubblicitari. Si richie¬ 
dono doti di dinamismo, predisposizione ai contatti 
umani e buona presenza. 

Non è indispensabile una precedente esperienza di 
vendita. E’ previsto rinquadramento Enasarco. 

Gli interessati sono pregati di inviare un curriculuni 
dettagliato a: 

SPI - Succursale di Firenze - Via Martelli, 2 
e telefonare per appuntamento al 260.770 Firenze 


COMUNE DI AGLIANA 

Azienda Municipalizzata Gas Acqua 

Avviso di gara di licitazione privata per l'appalto 
dei lavori di ampliamento dell'impianto di di¬ 
stribuzione di gas metano - 3® stralcio. 

Questa Azienda indirà quanto prima una licitazione 
privata per l'appalto dei lavori di ampliamento delle 
rete del metanodotto. 

L’importo dei lavori a base d'asta è di L. -HO milioni 
(quattrocentoquarantamilioni) al netto deH'IVA. 

Per raggiudicaztoie dei lavori .si procederà con le 
modalità di cui aH’art. 1 lettera d» della legge 2 2-1973 
n. 14 e con la procedura di cui ali’art, 4 della legge 
stessa nonché eco l’applicazione dcH'ultimo comma del- 
l'art. 12 della legge 3-1-1978 n. 1. 

Gli interes.sati, con domanda indirizzata a questa 
Amministrazione, possono richiedere di essere invitati 
alla gara entro venti giorni dalla data di pubblicazione 
del presciite avviso all’Albo Pretorio comunale. 

Le richieste d'invito ncn vincolano comunque rAzien- 
da municipalizzata. 

Agliana. 12 ottobre 1979 

IL PRESIDENTE: Alberto Mela ni 
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I profeti dello stadio «in coma» 
davanti alVevidenza dei fatti 


...e le cifre 
smentiscono i 
catastrofismi 


L’esigenza di nuovi spazi anche per il Comunale 

Il posto al concerto non basta 
Ora sì pensa a maxi strutture 

I 

Il teatro rischia di essere occupato solo dagli abbonati — La musica colta non è più | 
appannaggio di una élite — L'assessorato alla cultura ha allo studio nuovi progetti | 


La lotterà che pubblichiamo di seguito è una della tante 
che sono giunte in redazione (Insieme a molta telefonate) 
in questi ultimi giorni. Abbiamo «girato» le questioni sol* 
levate dalla lettera al Teatro Comunale a all'assessorato al¬ 
la cultura. Diamo di seguito il testo Integrale della lettera e 
la risposta che abbiamo raccolto. 

« Egregio direttore, slamo un gruppo di fiorentini cha 
svolgono attività lavorative e che sono appassionati di con¬ 
certi a di opere. L’organizzazione del nostro "Teatro Comu¬ 
nale", però, à tale che non consente di ottenere abbonamen¬ 
ti o biglietti se non a costo di notti passate Inumanamente 
in bivacco per fare la coda, senza avere neanche la certezza, 
alla fine, di ottenere i biglietti. Questo trattamento è riser¬ 
vato proprio ai fiorentini, cha in qualche modo, in tempi 
ben tristi, hanno concorso a dare vita al teatro. Stranamen¬ 
te, al contrario, I non residenti nei comune ottengono tutto 
con una telefonata o una lettera. Risulta inoltre che spesso 
Il teatro è semivuoto perché non sempre i possessori di un 
abbonamento vanno alle rappresentazioni. 

« Se questa cosiddetta organizzazione è irrispettosa verso 
la persone valide, per le quali la gioia di una buona musica 
diventa uno stress, lo ò tanto più verso le persone anziane, 
che ne vengono In tal modo tagliate fuori. E quanto a que¬ 
ste ultime a che serve riempirsi la bocca col dire che si deve 
preoccuparci per II loro tempo libero? E* possibile cha non 
ci sia un organizzatore che meriti tate nome? Con motti di¬ 
stinti saluti ». 


«Informo relativamen¬ 
te a quanto di mia com¬ 
petenza che rammenta¬ 
re dei danni arrecati al¬ 
l’impianto dello Stodio 
Comunale durante il con¬ 
certo della cantante Patty 
Smith è di lire 3.500 000 
e che le relative fatture 
verranno rimesse diretta¬ 
mente agli organizzatori 
della manifestazione ». E' 
questa la risposta deU’as- 
sessore allo sport Alberto 
Amorosi alle interrogazio¬ 
ni pervenute sui tavoli di 
Palazzo Vecchio in meri¬ 
to ai danni al Campo di 
Marte per il concerto del¬ 
la cantante americana nel¬ 
lo .scorso .settembre che 
sollevarono un gran polve¬ 
rone di polemiche. 

Ora dunque si conosce 
la verità, quella che abbia¬ 
mo ripetuto fin dal giorno 
seguente il concerto sulle 
colonne del nostro gior¬ 
nale. 

Lor signori, che in quel¬ 
la occasione fecero tanto 
putiferio, arrivando addi¬ 
rittura a parlare di condi¬ 
zioni a comatose» dell'tin- 
pianto calcistico, denun¬ 
ciando le centinaia di mi¬ 
lioni che sarebbero occor¬ 
si per tappare un piccolo 
buco nella pista di tar¬ 
tan, pubblicando fotogra¬ 
fie « tendenziose, stru¬ 
mentali e inesatte» delle 
condizioni del cam}m a 
concerto concluso, gridan¬ 
do dolore per gli atleti che 


non avrebbero più potuto 
gareggiare sul manto del 
caniix) di Marte, ora si 
trovano con un pugno di 
mosche. 

K siccome pare che sol¬ 
tanto le cifre rendano giu¬ 
stizia alla verità vogliamo 
aiutare lor signori in que¬ 
sto calcolo: allo spettaco¬ 
lo erano presenti 70.000 
persone. I danni ammon¬ 
tano a 3 milioni e mez¬ 
zo. Dal biglietto di ogni 
spettatore vanno tolte 50 
lire per ripagare i danni. 
La motematlrn infatti ci 
dice che 3,500 000 diviso 
70.000 fa 50. Se com’è no¬ 
to. non e un opinione. 

Gli organizzatori que¬ 
sta cifra l'avevano già 
messa nel conto. 

Una cifra irrisoria con¬ 
siderando che qualsiasi ri¬ 
trovo di massa, dove af¬ 
fluisca un alto numero di 
persone porta sempre con 
sé di questi inconvenien¬ 
ti. Anche le partite di cal¬ 
cio. Ci pare dunque che 
un grande avvenimento 
culturale quale è stato il 
concerto di Pattp Smith 
valga ben 3.500 000 di rim¬ 
borso. In cambio 70 mila 
giovani sono stati insieme, 
hanno ascoltato della mu¬ 
sica. Xon ci sembra poco. 

Resta solo da domandar¬ 
si in Kcoma» chi era in 
quei giorni. Lo stadio o 
chi dello stadio voleva 
servirsi per scopi tutti 
SUOI? 


Il problema nuovo (ma 
forse di .sempre, tropiJc sono 
state le assenze ingiustificate 
nel passato e troppi gli amo¬ 
ri c fili abboccamenti durali 
Io spazio di un mattino) è 
eo.stituilo dai giovani, ancora 
una volta, e nella veste du¬ 
plice di spettatori protagoni- 
.sli. E' indubbio che il suc¬ 
cesso di molle manifestazioni 
e spettacoli è per la maggior 
parte assicurato dalla pre¬ 
senza fiiovanile (parliamo di 
occasioni colte ed extra-colte, 
di classico e di iwp, di Bach 
o di Patti Smith), ma è al¬ 
trettanto vero che Firenze 
rischia di rimanere in uno 
stato di perenne stupore e di 
sorpresa rispetto alla lolla 
cittadina e forestiera che pe¬ 
riodicamente la invade. 

Il Comunale testimonia di 
questo imbarazzo: gli addetti 
al servizio biglietteria e ab¬ 
bonamenti intervistati ri- > 
spondono picche. Non c'è ' 
niente da fare: il fatto è po- 
.sitivo. tanta gente che si ab¬ 
bona dimostra la buona salu¬ 
te e l'abilità nella program¬ 
mazione del teatro musicale 
fiorentino. Invece qualcosa da 
fare e da diro c'è. Innanzi 
tutto un teatro non può esse¬ 
re svenduto quasi per intero 
agli abbonati; c’è un pubblico 


fluttuante che non acquista 
acriticamente a scatola chiu¬ 
sa e che seleziona i concerti 
ai quali vuole assistere, ma è 
impossibilitato a farlo. 

Si tratta di un larvato ri¬ 
catto: o prendi tutto o nien¬ 
te. te ne stai a casa e rinunci 
alle tue pretese di consumo 
maturo della musica. 

Gli altri, i melomani (cioè 
gli appassioanti degeneri di 
musica, che ascoltano tutto e 


tutti con voracità sospetta) 
invece pernottano bivaccando 
davanti al Co munale (orga- 
nizzatissimi in commandi di 
due o tre membri che si 
danno il turno nella lunga al- 
te.sa) e riescono a impos.'-es- 
sarsi alla fine dell'ambito 
abbonamento. Sarebbe il caso 
di interrompere questa prati¬ 
ca folle e di attrezzarsi al 
meglio per ospitare un pub¬ 
blico più numeroso di quella 


Il « Canto della terra sospesa » dei Pupi e Fresedde 


In scena un Ruzante emarginato 

La regìa è di Angelo Savelli — Un lungo lavoro di rifinitura del canovaccio originale — Una pros¬ 
sima rappresentazione sul problema della crisi generazionale — Manca ancora un testo definitivo 


AREZZO — « Il prodotto è 
pronto ». Così Angelo Savelli, 
nella sua veste di regista, ha 
presentato nel teatrino di Via 
Bicchieraia il « Canto della ter¬ 
ra sospesa », cantata dram¬ 
matica per attori, clarinetto, 
fisarmonica, e piercussioni. 

Alcuni dati su questo lavo; 
ro: il canovaccio originale è 
stato replicato, e in pratica 
costantemente modificato, in 
27 rappresentazioni, dislocate 
in comuni e frazioni che mai 
prima hanno ospitato, rappre¬ 
sentazioni teatrali. Nel marzo- 
aprile di quest’anno quasi tut¬ 
ta la provincia c stata toc¬ 
cata dal « Ruzante », nome 
originario de « Il canto della 
terra sospesa ». 

Dopo questa «verifica sul 
territorio » come l’hanno chia¬ 
mata gli attori della compa¬ 
gnia, il prodotto è risultato 
finito. E’ molto cambiato ma 
lungo e superfluo sarebbe fa¬ 
re il raffronto tra le due 
« edizioni ». 

Limitiamoci a dire che 
quella definitiva è pronta e 
che presto verrà portata nel¬ 
le maggiori città italiane. Dal 
24 al 28 ottobre sarà a Fi¬ 
renze, alla SMS di Rifredi e 
poi a Milano, Torino La Spe¬ 
zia e Roma. 

Vediamo quindi questo 
« Canto della terra sospesa ». 
E’ una storia relativamente 
.semplice, che narra la vita e 
i drammi del contadino e del¬ 
la donna nel Veneto del 1500. 
Ruzante, uomo dei campì, 
perfettamente inserito nella. 
sua terra, che sente i suoi 1 


prodotti, se stesso e la sua 
donna come un tutto unico, 
è costretto a partire per la 
guerra. Una guerra lontana 
da lui, tra tedeschi e france¬ 
si. Betia, la « sua » donna 
rimane sola con i problemi 
di tutti i giorni decuplicati 
dall'assenza di Ruzante. Sj 
fa avanti Menato, il compare, 
uomo in grado a garantire a 
Betia di che vivere. Pur con 
sofferenza, ma costretta a 
scegliere tra la fame e il tra¬ 
dire Ruzante, Betia sceglie 
quest’ultima strada e si met¬ 
te con Menato. Ruzante tor¬ 
na. E’ un uomo diverso, cam¬ 
bialo dall’orrore della guer¬ 
ra dalla necessità di uccidere, 
dall’aver conosciuto altra gen¬ 
te e altri popoli. Menato lo 
classifica subito come diver¬ 
so. lo bolla e lo isola come 
tale. Ruzante, con le vesti 
stracciate, contento di aver 
salvato la pelle, non capisce. 
Arriva sulla scena Betia. ma 
anche lei lo respinge. Non gli 
basta che Ruzante abbia ri¬ 
portato a casa la pelle e il 
sesso intatti. Gli rinfaccia di 
averla abbandonata. Betia si 
è piegata alle regole del gio¬ 
co: non ha potuto attendere 
Ruzante, per continuare a vi¬ 
vere ha scelto Menato. E Ru¬ 
zante viene spinto ai margini 
della scena, ossia della socie¬ 
tà. « Impazzisce »: il mondo 
diventa una sua fantastiche¬ 
ria. Betia e Menato due ma¬ 
schere. Prova a camminare 
per questo mondo, .sopra quel¬ 
la terra della quale una vol¬ 
ta si sentiva parte organica, 
ma non ci riesce. Saltella di¬ 


speratamente ed infine si ri¬ 
fugia nella sua piccola trin¬ 
cea: vive ormai solo dentro 
se stesso. Come si vede que¬ 
sto è un Ruzante diverso da 
quello che una certa tradi¬ 
zionale teatrale e cinemato¬ 
grafica ci ha presentato: roz¬ 
zo, villano, erotomane. 

E’ una diversa chiave di 
lettura del personaggio che la 
compagnia « Pupi e Fresed¬ 
de » ha presentato con effica¬ 
cia e bravura. Accanto ai tre 
attori (Antonio Piovanelli, Fa- 
bienna Pasquet, David Rion¬ 
dino) un importante ruolo gio¬ 
cano le musiche di Nicola Pio¬ 
vani eseguite da Marco Orto¬ 
lani. Carlo Nuccioni, Riccar¬ 
do De Felice. I suoni della 
batteria, del clarinetto e della 
fisàrmonica accompagnano 
passo passo gli umori e i sen¬ 
timenti dei personaggi. 

Adesso questo spettacolo, la 
cui regia è affidata ad Ange¬ 
lo Savelli, entrerà nel nor¬ 
male circuito teatrale. An¬ 
che questo legato al territorio 
e sarà realizzato probabilmen¬ 
te in collaborazione, come è 
avvenuto per il Ruzante, con 
l’Amministrazione Provincia¬ 
le e Comunale, e con TARCI. 

L’idea è quella di mettere 
in scena il problema della 
crisi generazionale. Non è sta¬ 
to ancora scelto un testo pre¬ 
ciso ma probabilmente sarà 
uno di questi tre: Il risve¬ 
glio di primavera di Wedekind 
Affahulazione di Pasolini o 
Medea di Euripide. 

c. r. 


Previste una serie di rappresentazioni 


Il Piccolo di Pontedera 
alla fiera dì San Luca 

In programma anche un recital di Mìlva e uno 
spettacolo con il circo dei fratelli Colombaioni 

Dal 21 al 28 ottobre si celebra a Pontedera la tradizionale 
fiera di San Luca, una manifestazione che data dal lontano 
1471 e che è incentrata su alcune iniziative di promozione 
economica quali la mostra mercato deH’artìgianato della Val- 
dera, la rassegna dei vini tipici pisani, ed una rassegna 
promozionale dei commercianti di Pontedera. 

Quest’anno avranno luogo anche alcune importanti inizia¬ 
tive artistiche 

Sono previste rappresentazioni del piccolo teatro di Pon¬ 
tedera in programma alle ore 21 dei giorni 25. 26 e 27 otto¬ 
bre, nello spazio teatro di via Gorizia, con la rappresenta¬ 
zione dell’ultimo lavoro del gruppo « Vestitions d’anta »: e la 
proiezione di alcuni film neirauditorium della Casa del mu¬ 
tilato. Si tratta di «Il fiume rosso» di Howard Hawks, in 
programma alle ore 21 del 23 ottobre; «Niagara» di Henry 
Ilathaway, per la sera del 25. « La caduta degli dei » di 
Luchino Visconti la sera del 27 ed infine «Arancia mecca¬ 
nica » di Stanley Kubrik la sera del 28 ottobre. 

Nella zona fieristica è stato piazzalo il tendone del circo 
Colombaioni che effettuerà al mattino una serie di spetta¬ 
coli per i ragazzi delle scuole ed alla sera per il pubblico. 

Sempre al tendone ci sarà la sera del 2A ottobre un re¬ 
cital di Milva, ci terrà spettacoli per le .scuole I.eo Bassy 
che farà anche uno spettacolo per il pubblico, 

i. f. 


I « WISKY TRAIL » SI ESIBIRANNO VENERDÌ’ AL TEATRO TENDA 


Il folklore irlandese 
a Firenze (aspettando 
Don Cherry e Lou Reed) 


Riparte in autunno il circuito dei 
concerti - cl like John» 
in programma il 31 ottobre e il 
1 novembre organizzato 
dairemittente Centofiori 


I « Wiskytrail », un complesso 
di musica folk irlandese, si 
esibiranno al teatro fenda. 


La nenia d’amore della 
donna lasciata dal suo uomo 
che parte per la guerra fini¬ 
sce presto in una irrefrenabi¬ 
le ballata, un ritmo die si 
scatena, il ricordo delle vec¬ 
chie danze nelle aie di cam¬ 
pagna. E’ il ritmo del folklo¬ 
re irlandese, quello cono.sciu- 
to in Italia attraverso le mu¬ 
siche della «Pista del 
whisky», in inglese i Whisky 
trail. 

Questa volta il complesso, ] 
die toma a suonare a F'iren- i 
ze venerdì sera al teatro ten¬ 
da. dopo più di un anno di 
assenza dalla città, arricchi¬ 
sce il proprio spettacolo di 
un’esperienza raccolta in pa¬ 
recchi anni di attività: fanno 
capolino alcuni effetti del 
Jw*. l’uso di strumenti nuovi I 


non usati nella tradizione ir¬ 
landese. Ma c'è soprattutto la 
novità, raccolta neH’uUimo 
album <Miriaoa>, di xielabo- 
rarc con idee nuove, creazio¬ 
ni di oggi, quel tipo di musi¬ 
ca tanto antico e tanto lon¬ 
tano (anche se per certi versi 
più \icino di quel che sembri 
alla tradizione folkloristica i- 
taliana) suonato nelle verdi 
campagne deH’Irlar.da. In 
cue’le campagne dove appun¬ 
to. al suono di violini, chitar¬ 
re c fisarmoniche si ballava 
Io «slip jjgs». il «rei» e il 
«trescone*, balli tradizionali 
irlandesi forse nemmeno tan¬ 
to diversi dalle danze delle 
camoairne di tante altre parti 
dell’Europa. 

Il fatto stes.so che i concer¬ 
ti dei whisky trail abbiano 


sempre suscitato nel pubblico . 
uno spontaneo bi.sogno di i 
ballare non può che confer- j 
mare questo forse. | 

A ripri^rre questo grupipo j 
fo’ikloristico è Radio Conto i 
Fiori, remittente democratica 
che trasmette sui 95 e 96.4 
megawatt a modulazione di 
frequenza e che ha organizza¬ 
to nei mesi pa.ssaU i concerti 
con Lucio Dalla e Francesco 
De Grefiori. con Patty Smitli 
ed infine con Joe Cocker, Ar¬ 
to (iuthrie. Country Joe e Ri¬ 
chic Havens. Un obietti\o, 
quello dei concerti, messo 
nella propria agenda fin dal¬ 
l’inizio delle trasmissioni dei 
Cento Fiori. Un obiettivo che 
pare trovi un suo terreno a 
Firenze dove un vasto pub¬ 
blico ha seguito lutti e Ire ì 



concerti tenutisi, .seppur co.si 
diversi tra loro. 

«E’ un tentativo — spiega 
Andrea Pasquinelli, die si 
occupa per la radio di questo 
settore dei concerti — di 
portare esperienze diverso, 
da quelle che .sicuramente 
ri.scuotono un successo di 
pubblico a quelle forse meno 
popolari ma comimque quali¬ 
tativamente valide ». 

E’ su questo tentativo che 
Radio Cento Fiori sta cer¬ 
cando di organizzare altre i- 
niziative: dopo i lVhi.sky Trail 
sempre al Teatro tenda il 31 


ottobre e il 1 . novembre si 
terrà lo spettacolo « I like 
John» allestito dal collettivo 
Victor Jara. una farsa del 
polpettone western stile John 
W'ayne. in parte già rappre¬ 
sentato in piazza Signoria 
qualche settimana fa durante 
le giornale .suH’America or¬ 
ganizsate dalla rivista « Una 
piazza pulita ». Ma il pezzo 
forte nei programmi di Radio 
Cento Fiori dovrebbe essere 
un concerto con Don Cherry 
accompagnato dal complesso 
di Lou Reed, previsto per il 
7 novembre. 


ristretta elite che un tempo 
aveva l’appannaggio assoluto 
del consumo di musica colta. 
Impedire, cioè, che un fatto 
di segno positivo divenga ne¬ 
gativo. Anello perchè sono in i 
atto manovre restaurative e l 
qualcuno propone un ritorno 
agli abbonamenti che durino 
se non una vita, come succe | 
deva prima, almeno qualclie j 
anno. Ci risiiondono che ri¬ 
medi non ce iie sono: il sor¬ 
teggio richiede lunghe sedute 
alla presenza di un notaio, 
fili abbonamenti non |x?r l’in¬ 
tera .stagione ma per un nu¬ 
mero limitato di concerti non 
risolverebbero il problema in 
quanto tutti sceglierebbero la 
parte migliore o più pubbli¬ 
cizzata del cartellone trascu¬ 
rando il resto. Comunque 
sia una soluzione va trovata. 
D’altra parte il Comunale con 
i suoi cinnue Iuitiì di spetta¬ 
colo (quattro fiorentini e uno 
in giro per la regione) è già ' 
arrivato al tetto del suo im- I 
pegno organizzativo. [ 

La risiwsta c’è. se i tempi 
sono cambiati, se l’elite e oi- } 
ventata massa, non rimane j 
che allargare le strutture. • 
L’assessorato alla cultura fio- 1 
reatino ha allo studio alcuni 
interventi proiirio in questo 
settore. Naturalmente il d i- 
scorso non riguarda tanto il 
caso specifico del Comunale, 
ma quello generale deU’au- I 
mento della domanda cultu- I 
rale. La citta va riorganizzata j 
e non solo per la musica, ma ! 
anche per il teatro e per la 
cultura in genere. I concerti i 
pop pongono anche il prò- | 
blcma di come ospitare i 
giovani e numerosi ospiti del¬ 
la città. 

Qualcuno forse rimpiange 
l’antico numero cliiuso. l’a¬ 
dagiarsi in ristretti circuiti 
spettacolari dove ci si cono¬ 
sceva tutti e non c’erano in 
giro barbari c facce nuove. 
Ma ogni cosa ha il suo tem¬ 
po c il n ostro tempo con¬ 
templa la presenza di massa 
ni fatti culturali. Praticamen¬ 
te il piano generale di risolu¬ 
zione di questi problemi è 
già stato messo in parte in 
atto. 

Strutture permanenti come 
c;;ella del nuovo cinema .Al¬ 
fieri risolvono l’annosa nue- 
stioiic dì uno spazio di quali¬ 
tà. dove si possa vedere del 
buon cinema, sottraendosi Hi 
la spirale suicida (per troppa 
noia e meschinità) delie sale 
private. Il teatro vive una 
.stagione di concreta speri¬ 
mentazione con Kantor, 
Ga.ssman e Se pe in attc.sa 
dell’apertura del teatro co¬ 
munale Goldoni dove fervono 
i lavori di restauro. 

Per la ricerca artistica 
contemporanea (Firenze, .si 
sa, vive, in questo settore, in 
una specie di apartheid cul¬ 
turale, gli a rtisti contempo¬ 
ranci rimbalzano da queste 
parti grazie ai reportage del¬ 
l’Espresso c Torse avremo la 
ventura di conoscerli quando 
ormai mummificati e celebri 
potranno senza scandalo ri¬ 
proporre la p ropria ormai 
logora e svuotata immagine) 
ci si orienta verso la crea¬ 
zione di un museo specifico. 

E veniamo (chiudendo il 
rcrcJiié) alia m usica c al 
problema di un teatro più 
grande. L’idea sarebbe quella 
di un vasto auditorium di 
circa cinquemila posti che 
dovrebbe assicurare la coper¬ 
tura necessaria al Teatro 
Comunale, aH’Aidcm c agli 
t Amici della Musica, in occfi- 
! «ione delle manifestazioni di i 
j più grande succcs.so di pub- • 
j blico; insieme a questo l’au- 
I ditorìum potrebbe e.ssere il 

■ '-ontcnitore ideale di tutte 
' quelle ormai tradizionali ras- 
• segno f:he Firenze ospita ogni 

anno: per fare qualche nome 
‘ il Fc.-^tival ckl jazz. la Musica 

■ dei popoli c casi \ia. 

In quc.sto caso natural- 
! mente le difficoltà riguarda- 
I no anche ’l denaro necessario 
I a finanziare un progetto del 
> genere. Per il luogo invece 
: non ci dovrebbero essere 
, grandi problemi. Nel frat- ; 
[ tempo una struttura provvi- ' 
! .sona, del tipo teatro-tenda, j 
1 potrebbe rappresentare una 1 
i momentanea risoluzione. I 
1 Inscmma i progetti il- 
j lustrali sembrano qualcosa di 
! più di semplici 5 pcranz.c. -A- 
spcttiamo che vadano tutti in 
porto, di Firenze « come era * 
siamo tutti stanchi. 


Da tutto il mondo 
a Siena 

230 ex combattenti 

SIENA — Ieri Siena è stata 
invasa da oltre 250 ex com¬ 
battenti provenienti da tut¬ 
to il mondo; i delegati han¬ 
no visitato Siena in attesa 
di riprendere i lavori del 
XVI congresso intemaziona¬ 
le degli ex combattenti per 
il disarmo che si svolge in 
questi giorni a Roma. 



A Palazzo 
Vecchio 
disegni 
dì Graham 
Sutherland 


E' .stata inaugurata alla 
sala d’arme di Palazzo Vec- 
cliio la mostra dedicala a 
Graham Sutherland, artista 
inglese contemporaneo che 
da tempo risiede a Metilene 
in Francia. 

La rassegna comprendeva 
una serie di 148 pezzi lutti 
composti nel periodo dal 
URO al 1944. E’ suddivisa m 
tre sezioni: « Immagini di de¬ 
vastazione », « Immagini rii 
viUi nelle miniere » e « Im¬ 
magini della acciaieria». 


I II bel catalogo è stato cu 
I rato dalla editrice Electa a 
I Milano. 

I La mostra, organizzata da 
I Comune e dal Brltish Cou* 

I cil, resterà aperta fino ai 
! novembre prossimo con qir 
I sto orario: dalle 10 alle 
e dalle 16 alle 19 nei gìor. 

I feriali, dalle 9 alle 13 n- 
giorni festivi. 

Lunedi è giorno di rlpos*- 
I Nella foto: Graham Suthe. 
j land con Margareth Ch 
I menti 


Apre con Joyce la stagione al Rondò di Bacco 

Molly o il corpo 
messaggero d’amore 

Monologo dairUlisse nelPinterpretazione antìnaturali- 
stica di Piera Degli Esposti - Repliche fino al 30 ottobre 


Ultimo viene il primo: 
Dopo tutti i monologhi più 
o meno esteriori elle ci 
iianno elargito gli ultimi 
anni di teatro, maschi e 
femmine, a compilare pri¬ 
vati vizi e private virtù, 
arriva il sommo, il mono¬ 
logo proverbiale della let¬ 
teratura (K'cidentale, quel¬ 
lo di Molly. ultimo capi¬ 
tolo deir>j Ulisse » di Jo.v- 
ce. Col titolo « Molly ca¬ 
ra » è lo spettacolo, già 
altrove presctUatn con suc¬ 
cesso, che ’ ha inauguratò 
la sUigioiie del Rondò di 
Bacco. 

Dotato, nel libro, di de¬ 
cisa autosufficienza tema¬ 
tica. sprovvisto di ordina¬ 
ria vocazione teatrale, 1 ’ 
assolo di Molly può in¬ 
dubbiamente costituire in¬ 
superabile occasione di 
lettura per un’attrice, nel 
caso. Piera Degli Esposti, 
plebea * dclabree » dicitri- 
ce delle joyciane colate 
verbali. 

Malandata messaggera 
d’amore, .soprattutto in 
virtù di no.'.talgici fami¬ 
liari < refrains », ma in 
sostanza massima deposi¬ 
taria del corpo, per l’at¬ 
tento scrutinio delle sue 
funzioni. Alolly e il suo 
soliloquio risultano il di¬ 
zionario enciclopedico del¬ 
le pulsioni di morte con¬ 


tenute nel principio di pia¬ 
cere, catalogo .scrupoloso 
degli inve.stimenti d’ogget¬ 
to di una « libido » auto¬ 
conservativa. Cile è uno. 
quello prcssapoco freudia¬ 
no. fra i tanti livelli di 
lettura del mirabile testo. 
Ed è certo quello che più 
di altri, e giustamente, re¬ 
sta reperibile nella mes¬ 
sinscena curala da Ida 
Bassignano. come nei ta¬ 
gli, necessari, operati da 
Ettore Capriolo per l’a¬ 
dattamento. Congrui e ap¬ 
propriati d’altronde, a con¬ 
servare e ritagliare gli e- 
pisodi memorabili, i se¬ 
gnali distintivi delia pre- 
■senza di M 0 II 3 ', periplo 
aiich’esso rovinoso, come 
per Bloom, deH’univer.'^o 
quotidiano. La scansione 
scenica, ottenuta por 
« .'ons et lumiercs » (gli 
intermezzi musicali però, 
a parte Tobbligatorio mo¬ 
zartiano « Dcn Gio\anni» 
potevano essere scelti me¬ 
glio), ma specialmente at¬ 
traverso le esigue varia¬ 
zioni dei costumi, ha vo¬ 
luto organizzare un mini¬ 
mo di storia, ordinare cioè 
sequenze progressive quan¬ 
to a tempo e spazio: dal¬ 
la memoria di IMolly can¬ 
tante (e la Jane A\-tì 1 di 
Toulouse Lautrec ha forse 
suggestionato la bella ap¬ 


parizione iniziale di Piera 
Degli Esposti, con tanto 
di leggio ovviamente sgom¬ 
bro di qualsiasi spartito) 
agli esterni delle prime 
esperienze sessuali, fino 
al presente, contempora¬ 
neo, interno tic scene so¬ 
no di .Andrea Branzi). mu¬ 
to imbavagliato spettato¬ 
re del canoro delirio dì 
Molly. 

Opportunità indiscutibile 
l)er voce-orchestra (come 
in.segnano gli ultimi co- 
mandamenti • di Carmelo 
Bene, e ne ha utilmente 
risentito la splendida aria 
finale), il monologo di 
àlolly ha ottenuto nella in¬ 
terpretazione di Piera De¬ 
fili Esposti la doverosa an- 
tinaturali«t!ca approssima¬ 
zione più che a un perso¬ 
naggio. a un emblema. E 
Tattrice è stata in grado, 
con ininterrotta tensicne, 
di scavare sulle spoglie 
della Baccante piccolo-bor¬ 
ghese (inevitabili, ma an¬ 
che giustificali, a questo 
proposito, sono stati i rin 
vii a ronconiani influssi), il 
ncce.ssario vuoto problema¬ 
tico. lo .spazio ambiguo e 
compromesso di un arche- 
til» femminile. 

Meritatissimi dunque gli 
applausi. Si replica fino, 
al 30 ottobre. 

Rita Guerricchìo 


« Uhai mai vista? » in scena alla Pergola 


La presa di coscienza 
di un’attrice sola 

L’autore Diego Fabbri aveva espressamente pensato 
ad Anna Magnani —La regìa è dì Franco Enriquez 


Ed eccoci al secondo ap¬ 
puntamento con la Pergo¬ 
la e ancora con un auto¬ 
re italiano, questa volta 
contemporaneo e vivente 
come Diego Fabbri, del 
quale si rappresenta una 
novità, dal molo «L’hai 
mai vista in scena? ». ri¬ 
tratto di un'attrice, dedi¬ 
cato e espressamente stu¬ 
dialo. a suo tempo per An¬ 
na Magnani, e che solo 
adesso viene in luce con 
Valeria Moriconi 

Si tratta dunque di una 
attrice, Anna Arfè per la 
anagrafe, alla quale Fab¬ 
bri regala genercsamentc 
tutti i luoghi comuni sul 
mestiere, sulla comspon 
dente cxmdizione esisten 
zia'e impavidamente fa¬ 
cendola dissellare (o cir 
condandola di personaggi 
che dissertano) di ipocri- 
.sia, tra un albergo e l'al¬ 
tro. cambiando ogni notte 
letto, assecondata fedel¬ 
mente dalla governante- 
tuttofare Cesìra (Maria 
Zini) anche lei contami¬ 
nata da teatrale retorica. 

Per l'attualità c'è la te¬ 
levisione impersonata da 
un giornalista dal nome 
azzeccato, Oddone Germì- 
niani, che non riesce a es¬ 
sere neppure una m.ic- 
ch’etta. 

Questi, ed è l’inizio del¬ 
lo spettacolo. Intervista la 
Arfè. lusingata e recal¬ 
citrante. di fronte a que- 
.sta prova autobiografica, 
che assume scontatamente 
il sapore del bilancio e 
della prcsa-di-eoscienza. 


Mentre si discute delle o- 
rigini della vocazione (e 
un po’ anche di quelle 
della specie teatrale), con 
ausilio di proiezioni in 
primissimo piano del vol¬ 
to dell’Arfè-Monconi, arri¬ 
va sulla nuda scena tea¬ 
trale (con visione delle 
scale di servizio c delle 
uscite di .sicurezza), arri¬ 
va, dopo aver gironzolato 
un po’ attorno. Marco Ta- 
veri Tabassi (Nino Ca- 
stelnuovo). amante di 
gioventù della diva. Ma 
non l’amore spinge Ta ve¬ 
ri Tibassi bensì il biso¬ 
gno. incallito g.ocatore d. 
bridge costui ha perso 
tutto compreso quello che 
non ha e non potrà mai 
avere (che sono poi circa 
.^cs.=anta milioni). 

Il ritorno deH’antico a 
m.'inte. che le appioppa co 
me risarcimento delle .‘sof¬ 
ferenze passale un sonoro 
ceffone, da Franco Enri¬ 
quez regista in vena tele¬ 
visiva proiettato sul soli¬ 
to schermo in una prò 
gre-ssiva e particolareggia¬ 
ta sequenza di diapositi¬ 
ve, illude Anna Arfè che 
pensa di poter ricostrui¬ 
re. magari mediante un 
brusco azzeramento, la 
sua esistenza. 

Qui finisce la Moriconi 
Isterica e divetta che trop 
po sopra le righe aveva 
affrontato il personaggio 
e comincia la donna ap- 
pa.sslonata in complicità 
con il cambio di .scena che 
prevede una peccaminosa 
stanza di motel con la lu¬ 


ce dell’insegna che ammic¬ 
ca sorniona e malinconi¬ 
ca dalla finestra. 

In realtà il meschino Ta¬ 
bassi Taven ottenuto un 
misero anticipo va a gio¬ 
care e a vincere abbando¬ 
nando l’Arfè al suo desti¬ 
no, sempre più ingarbu¬ 
gliato perché nel frattem¬ 
po la bieca nevrosi del 
mondo dello spettacolo ha 
provocato prima 51 tenta¬ 
to suicidio del regista Lu¬ 
dovico Giuffrida (Gioac- 
chmo Maniscalco) p:co 
nrima ripudiato dalla di¬ 
va che era andata già oe- 
sante enn accu.-c di ec.^tua- 
lità di ri fonemi ». di n -an- 
zuardìa. 

La megUe do! reprobo 
Giuffrida Edwize iM.irin 
Teresa Sonni) inìpoi’c a 
.Anna di raccoi'.tare .n ci 
ro. per le convenienze, 
che li marito ha aulito un 
infarto. Stanca di ipccri- 
.=!e. di infingimenti, di ru- 
barizi in nome dell’amore, 
Anna (e anche Enriquez) 
si ributto no anima e cor¬ 
po sul teatro, con una 
grande voglia di mettersi 
in costume di superbo ba¬ 
rocco dando un calcio al¬ 
la banale quotidianità del¬ 
la «piece». Trionfo dell' 
autentico. Insieme di fon¬ 
di di caffè molto allun¬ 
gato. questa « L’hai mal 
vista in scena? » è una an¬ 
tologia di ha.ssa sartoria 
teatrale che in troopi pun¬ 
ti .«copre l'imba.stitùra. 

Applausi alla prima. 

Antonio D'Orrico 
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CAROVITA / C’è qualcosa che si può fare subito 

Traiano: il mercatino non esiste 
e i negozianti ne approfittano 

La gente del posto sottoposta ad mi vero ricatto: o va a fare spese a Fuori- 
grotta o è costretta a subire prezzi maggiorati - Ieri volantinaggio delle donne Pei 


Domani assemblea al « Roxy » 


Sabato gli studenti 
a Roma da Valitutti 

Ribadita la richiesta di rinnovo delle elezioni scolastiche - Gii 


studenti propongono la riforma degli 


E' convocata per domani 
mattina allo 9.30, nei locali 
del cinema Roxy, rassemblca 
dogli .studenti napoletani, in¬ 
detta dal coordinamento de¬ 
gli .studenti dimissionari dai 
Consigli d’istituto e di distret¬ 
to di Napoli. 

L’appuntamento di domani 
vuole essere un primo mo¬ 
mento di confronto dopo le 
dimissioni degli studenti elet¬ 
ti dagli organismi collegiali: 
« un atto, che non è un de¬ 
filarsi di fronte alle crescenti 
difficoltà — sostengono gli 
stessi studenti dimissionari in 
un volantino — ma un in¬ 
vito agli altri studenti ad 
aprire un confronto di massa 
attorno a una proposta di 
riforma della democrazia nel¬ 
la scuola ». 

Gli studenti intendono ve¬ 
rificare nel concreto le possi¬ 
bilità di realizzare effettiva¬ 
mente questo maggiore spazio 
per la democrazia, attraver.so 
opportune modifiche dell’at¬ 
tuale organizzazione ammini¬ 
strativa e gestionale della 
.-scuola. Proprio perché si dia 
il tempo agli organismi compe¬ 
tenti di approfondire e defi¬ 
nire que.ste motlifiche. gli stu¬ 
denti chiedono che il mini- 
.-.tro Valitutti, .sospenda e rin¬ 
vi! le elezioni degli organismi 
.scolastici, convocate per il 
pras.simo 25 novembre. 

Su questi stessi temi, saba¬ 


to mattina, .su proposta del 
coordinamento .studenti di- 
mi.ssionan di Napoli accetta 
ta dai coordinamenti delle al¬ 
tre città, si terrà a Roma 
un’assemblea nazionale ed è 
stato richic.sto un incontro 
con lo ste.sso ministro Vali- 
tutti. Sulla richiesta di rin¬ 
vio delle elezioni, continua 
intanto la raccolta fuori le 
.scuole delle cartoline indiriz¬ 
zate dagli .studenti al mini¬ 
stro. Un telegramma per il 
rinvio è stato tra l’altro in¬ 
viato a Valitutti anche dal 
preside dell’istituto napoleta¬ 
no Genovesi. 

Su tre punti, in particolare, 
s’impernia la piattaforma in¬ 
torno alla quale si battono 
gli .studenti: 1) .smantella¬ 
mento dell’apparato centrali- 
stico che oggi caratterizza la 
struttura amministrativa del 
ministero della PI, con un 
decentramento delle funzioni 
di gestione del Provveditora¬ 
to agli Enti locali: 2) mag¬ 
giore potere e st^ecifiche com 
potenze ai Consigi* d’istituto: 
3) nuove forme di autorego¬ 
lamentazione della vita stu- 
dente.sca. 

All’a.ssemblea di domani 
mattina gli studenti auspicano 
la partecipazione oltre che 
dei parlamentari dei vari par¬ 
titi democratici e dei respon- 
.«abili delle commissioni scuo¬ 
la. dello stesso provveditore 
agli studi. 


organismi collegiali 


Oggi senza benzina 

Intasata ieri 
la città 
Lunghe code 

La città è rimasta inta¬ 
sata in più punti ieri po¬ 
meriggio. Centinaia di 
automobilisti formavano 
lunghe code ai distribu¬ 
tori di benzina al Vomero, 
a Fuorigrotta, al corso 
Vittorio Emanuele, a piaz¬ 
za Dante e in molte altre 
zone. La situazione è an¬ 
data peggiorando verso le 
18 man mano che i distri¬ 
butori a corto di carbu¬ 
rante chiudevano le pom¬ 
pe. 

Lo stato di ansia che 
ha colpito gli automobi¬ 
listi ha provocato seri 
disagi alla cittadinanza 
che, già senza bisogno di 
altri peggiorativi, circola 
con estrema difficoltà. La 
causa del sussulto: l’an¬ 
nuncio die i benzinai, a 
partire da ieri sera, non 
avrebbero riaperto le 
pompe fino a domani mat¬ 
tina alle 7,30 per uno 
sciopero proclamato dalle 
loro organizzazioni. 


Lavorava al « Capilupi » di Capri 

S'inietto uno stupefneente 
medico muore in ospednle 

Il corpo trovato ieri mattina nel gabinetto - Accanto una 
siringa e due fiale di « Fentanest » - Sposato e con 2 figli 


n medico anestesista del- 
l'o.spedale Capilupi di Capri. 
Corrado Cont. Bizza; ro. di 
34 anni, sposato con due fi¬ 
gli. è morto ieri mattina al¬ 
l’interno del nosocomio. E’ 
.-italo trovato di.ste.so in ter¬ 
ra nel gabinetto con una si¬ 
ringa accanto. Sul comodino 
2 fiale vuote di Fentanest, 
uno stuoefacente che iniet¬ 
talo lentamente ha effetti 
anestetici ma che assunto 
troppo rapidamente può pro¬ 
vocare la morte per soffoca¬ 
mento. Il medico lesale ha 
accertato che la causa delia 
morte è la paralisi respira¬ 
toria tossica. Bisognerà ora 
stabilire per quale ragione il 
medico si era iniettata la -so- 
•stanza: oltretutto egli dove¬ 
va conoscerne perfettamente 
le caratter;.stirhe. Ieri matti¬ 
na alle 7 è s'.tta l’infermiera 
Anna Cavallo ad arrorger.si 
deira.s=enza del mediro ane¬ 
stesista. Lo ha cercato in 
corsia e non lo ha trovato. Si 
è accorta però che la porta 
del barmo era chiu.sa a chia¬ 
ve. Ha allora avvisato il me¬ 
dico di tii'no ero l'aiuto del 
quale ha forzato la porta del 
cabine:to: ed ha trovato in 
terra, rive-so. il giovane ane¬ 
stesista. Accanto al corpo 
deiruomo. che indossava il 
camice bianco, una siringa. 

Seno .stati subito avvertiti 
;! direttore .«ani’.ario. il prc 
fore. la pubblica s,curez 2 .i c 
il med;co legale di Caon che 
SI sono reca'i s\it po.sto Cor¬ 
rado Conti Bizzarro ab.lava 
a Napoli, in v:a Mario Ru¬ 
ta 4. 


Ieri i funerali in cattedrale 

L’estremo omaggio 
al milite uccìso 


Presenti autorità, rappresentanti dell'Arma, cittadini 
Ricordata dal card. Ursi la figura di Raffaele Russo 


J Si sono svolti ieri pomerig¬ 
gio alle 15 I .solenni funerali 
dell'appuntato dei carabinieri 
Raffaele Ru.sso mono dopo 
sette giorni di agonia. Il mi¬ 
lite venne ferito dal geome¬ 
tra-killer Enrico Gay, mentre 
cercava di bloccarlo dopo 
che l’assassino aveva fredda¬ 
to la sua vittima. 

Il rito funebre è .stato ce¬ 
lebrato dal cardinale Ursi 
che ha ricordato la figuia 
dello scomparso. 

Alla cerimonia erano pre- 
.senti autorità civili e militari. 
Tra gli altri il comandante 
deir.AiTna. generale Corsini, il 
comandante delle forze del 
Sud Est mediterraneo ammi¬ 
raglio Bini. I prefetti di Na¬ 
poli c di Co.serta. il presidente 
dei Con.s:glio regionale Leone, i 
il que,store di Napoli Colom- ' 
ho, ra.s.se.s.sore Anzivmo in i 
rappresentanza dell’.Ammi- 
nLstrazione comunale di Na- i 


poli, il comandante della 
guardia di Finanza, rappre¬ 
sentanti delle vane armi, il 
. generale dei CC Feliciani. il 
colonnello Arciola. il tenente 
colonnello Lanzìlli. 

Tra la folla (migliaia di 
persone hanno atfòllato le 
navate della cattedrale» nu¬ 
merosi colleghi del milite uc¬ 
ciso. Alle io.lO la bara, tra¬ 
sportata a .spalla dai com¬ 
pagni di lavoro di Raftaele 
; Russo, è uscita dalla catte- 
1 drale ed è stata sistemata .sul 
t carro funebre. Hanno re.so 
1 omaggio all’eroico appuntato 
j un picchetto armato dei ca- 
I rahinieri e centinaia di ch*n- 
i dini che affollavano i mar- 
j ciaoiedi an^i.^tanti la chieda. 
Tra le corone di fion. una 
cinquantina in tutto, oiiella 
del Presidente della Repub¬ 
blica. Quella del Preiidente 
del Coniglio dei mini.stri. 
della Regione, della Provincia 
e del Comune di Napoli. 


fìlpartitoi 

Avy SO: è stola r nv'.s'.a a da'a 
tl3 desi ns.'Si 1 ^ssjmt» ea do segre- 
le-i di CC lu.a d. laibr ca d. ve- 
nc.-di 19 con all'odg * La cosl.tv- 
r.onc del cor.s.g'io opere © prov.n- 
c.ale >. 

In Federarione. ore 17, assem- 
b'ea resone FGCI con Ferr.on»; 
ale ore 17.39. esscmbica sul pro¬ 
blema energet co, con Form ca. 

A Ottav ano. a.Ia ore 18, dibat- 
Mo su l'unità della sìn’stra con Tuc- 
c. .o PSI, Vecce PdUP c Marzano 
PC!; allo Me.'cafo, ore 17.30, atti¬ 
vo con Bassol.no; a Ch:a a. ore 18. 
riunione su scuola e organi colle- 
g.ali, con Incostante; Stadera, ore 
17,30, r'unionc ce iula FIAT; Er- 
colano ore 18. r unione delle sc- 
greier c del’e sezioni di Erco ano, 
con Ozz3; Casovatore. ore 19. riu¬ 
nione dei comitati d..-ettivi sezio¬ 
nali. con Abenentc; ad Arzano. ore 
19. com tato d rct: vo. con Mau- 
r.c ’o e VcU'd . 


leggete 

Rinascita i 

». — - 


A Sfella-S. Carlo Arena 


Occupato dal gruppo del PCI 
il Consìglio dì quartiere 

I comunisti hanno occupato la .sede del Consiglio di 
quartiere Ste!Ia-S. Carlo Arena in piazza Cario III insieme 
a numerosi cittadini e a organizzazioni democratiche. Perché 
roccupazicoe? Perché l'attività del Consiglio di quartiere è 
oimai paralizzata da tempo per responsabilità di alcune 
forze politiche, innanzitutto della DC il cui gruppo consi¬ 
liare ha attuato con sistematicità la pratica del rinvio. 

II gruppo comunista del quartiere Stella-S. Carlo Arena 
ha chiesto ufficialmente all’aggiunto del sindaco, Ciccone, 
la convocazione del Consiglio per discutere il seguente ordine 
del giorno; misure per fraiteggiare Faumento del prezzi e 
delle tariffe; organizzazione dei servizi sociali fondamentali 
(a.«ili nido, consultori, centro socio-sanitario); problemi della 
.scuola (edilizia, tempo pieno, men.se. ere.); utilizzazione degli 
sp.azi disponibili nel quartiere per trasformarli a verde attrez¬ 
zato: utilizzazione dei cospicui fondi per attività culturali 
e ricreative già stanziati daU’Ammini.sirazione comiaiale che 
r. Consiglio di quartiere può gestire direttamente e che si 
r..s<hia invece di perdere per la paralisi del Consiglio. 

Il gruppo comunista, che ha organizzalo l’occupazione 
della .sede di piazza Carlo HI. è arrivato alla dcfiolzifxic 
di questo ordine de! giorno in .seguito ad iMia approfondita 
fonsullazionc coi cittad.ni della zona. 


« Stasera? Ma certo che ci 
sai emù. (.^uaiuiu .si pana ui 
costi im e il iiieicatino, noi 
massaie, noi uuniie ael quar¬ 
tiere .siamo .sempre state in 
puma tua». 

Al none Traiano è diventa¬ 
ta quasi una favola: «Sono 
piu ai dieci anni elio atmo 
qui. Era tutta campagna, mi 
ricordo. Neinme.io le strade 
cerano ancora e già allora 
ce lo promettevano ». 

A via Livio Andronico, in¬ 
vece. nove il inercatino del 
quailiere dovrebbe .sorgere, 
non c’e altro che uno .spiaz¬ 
zo enorme, interamente coper¬ 
to dalle erbacce, punto e ha- 
•sta. Per tutta la giornata di 
ieri, le compagne e i com¬ 
pagni del quartiere dormi¬ 
torio iier eccellenza, alla pe- 
rilena occidentale della città, 
il rione Traiano, .sono rima- 
.vti impegnati nella prepara¬ 
zione della manifestazione di 
protesta di ieri pomeriggio. 
Decine di donne, di cittadini, 
i compagni consiglieri di 
quartiere e consiglieri comu¬ 
nali hanno occupato simboli¬ 
camente lo spazio vuoto di 
via Livio Andronico. Il volan¬ 
tinaggio effettuato ieri matti¬ 
na ha incontrato l’immedia¬ 
to interesse della gente. 

« Tu sei giornalista? E allo¬ 
ra scrivi, anzi, descrivi sem¬ 
plicemente quello che vedi ». 
Una donna anziana arranca 
l>er la strada, entrambe le 
mani ingombre di borse e 
sacchetti per la spesa. « Tor¬ 
no adesso n piedi da Socca- 
vo. Ogni mattina lo stesso 
calvario. Il pullman? E per¬ 
chè non ci provi tu ad a.spet- 
tarlo? Se ti va bene dovrai 
pazientare appena un’ora, 
senza buste in mano, per 
giunta. Credete a me. non e’è 
.scampo; finché non co-strui- 
ranno il inen arino o ri pie¬ 
ghi al ricatto dei pochi ne¬ 
gozianti de.la zona o sei co¬ 
stretto ad allungarli fino al 
mercatino di Fuorigmtta o di 
Seccavo, come faccio io ». 

Il ricatto dei commercianti 
locali si può subito tradurre 
in cifre: il parmigiano reg¬ 
giano raggiunge anche le 12 
mila lire al chilo, invece del¬ 
le 9 mila rilevate in media 
nei quartieri di periferia. L’o¬ 
lio 2400 lire al litro. Invece 
che 2000. il prosciutto cotto 
5 mila lire invece che 3500. 
le uova 120 lire l’una. Invece 
che 70. Ritocchi maggiorati¬ 
vi anche sulla pasta, i pelati, 
il fior di latte. Il prezzo del¬ 
la frutta, poi, ri.suUa addirit¬ 
tura raddoppiato. 

« Fui’ ui siuggire a questa 
vera e piopna vessazione — 
aggiunge lui'allra auiina — 
ptcìciisco idie la spe^a una 
som volta alla seilimana, 
quando uno inaino può uatuu 
uno siraijpo con la macciu- 
na ». 

rtiicora piu scandaloso è che 
Per niciicie ime a luiiu que 
oio iii.'iuoletilUiie uioa,;iO non 

CI vorrcooe, poi, mono. 1 

LUlllp.t:;,!!! Ul lill.llllO lu llUllllO 

civiiiiiteiaiu, iieio dU Uiaiicu. 

nel VOiaiiilllO UloiriOUllO ili 

iiiaitiiu\i.a e IO iiaiiiio iiuacli 
IO a ciuare leileie uuiame la 
occupazione ui icii poiiieiig 
gio. Li miuiiinizU azione voin.i 
naie ha già approvalo, da 
quattro anni, il progelio di co¬ 
mi uzione ciei meAcaiino ai via 
Anaromeo. li Lxinsigno di am¬ 
ministrazione dell’iACP tcui 
appartengono i suoli) na vota 
to la concessione deH'areu in 
questiono, 'iuiio e leinio, seni 
pucementfc perchè il presi¬ 
dente de ilell isliluto. Di Aie 

glio. non si decide a firma¬ 
re il decreto di concessione 
del suolo. 

Proprio per sbloccare l'in¬ 
credibile inardo, la manife 
.stazione di ieri pomeriggio si 
e conclusa con la costituzio¬ 
ne di un c( mitato di lotta for¬ 
mato da cittadini, consiglieri 
comunali e di quartiere de! 
PCI, per costringere il presi¬ 
dente deiriACP a fare al più 
presto il suo dovere. 

Una iniziativa, quella di 
Traiano, oltretutto, nienl’af- 
fatto isolata. 

Per numerasi quartieri cit¬ 
tadini. infatti, quelja di le.'i 
è .stata un’inlen.sa giornata di 
lolla e di mobilitazione. 

La .settimana di lotta delle 
donne naiwletane. per la ca 
.sa, ! .ser\’i7.i .sociali, contro il 
carovita, cominriata lunedi 
.scorso, per iniziativa delle 
donne comuniste, c ormai en 
trata nel pieno. 

Volantina igi nei mercati 
della città e della provincia 
.sulla piaga doH’aumento dei 
prezzi. a.s.sembl€e - confronto 
con le donne, .su piattaforme 
concrete presentate dal comu 
nisti. intorno ai problemi che 
in particolare colpiscono le 
ma.s.se femminili (dalla casa, 
ai servizi sociali, consultori 
e a.sili nido, alle pensioni, al 
problema drammatico deH'in- 
.«crimento delle donne nel la¬ 
voro) .sono state organizzate 
nei quartieri del centro e del¬ 
la periferia; aH'Arenella, a 
Ponticelli, Portici. Secondi 
gliano. Traiano. Fuorigrotta 
e Cavalleggeri. 

Que.sta mattina, .sarà la voi. 
ta di un tradizionale e stori¬ 
co quartiere del centro. Mon¬ 
tesanto. Sempre nel rximeric- 
gio di oggi, si terrà al Ma¬ 
schio Angioino il Drevi.slo in¬ 
contro tra le donne di Na¬ 
poli e gli amministratori di 
Comune. Provincia e Regio¬ 
ne. Una con.battiva manife¬ 
stazione, con corteo, si è svol¬ 
ta. invece, nella serata di 
ieri, a Fuorigrotta. muoven¬ 
do da piazza di Siena, con la 
partecipazione del /«empagno 
Berardo Imix'gno, ,i.s«es.soic 
comunale Hll’A.>>.'-i.>,ton/a. 


La sciagura in un cantiere dove si stava lavorando alla costruzione di una fogna 




Casoria: edile muore 
sepolto da una frana 

Non si sono rispettate le misure di sicurezza - La vittima, Dome¬ 
nico Cerqua lascia la moglie e tre figli - Ferito un giovane com* 
pagno di lavoro, ha riportato una frattura e alcune contusioni 


Ancora un omicidio bianco in un 
cantiere edile. Un lavoratore, Dome¬ 
nico Cerqua di 29 anni di Afragola, 
sposato e padre di tre figli, è rimasto 
soffocato da un’enorme massa di ter¬ 
ra (circa 20 metri cubi) mentre stava 
lavorando sul fondo di una trincea. 

Un suo compagno Giuseppe Castal¬ 
do, di appena ventuno anni, è rima¬ 
sto ferito. 

L'allucinante sciagura è avvaniito 
ieri mattina a Casorla, nel cantiere 
deiringegcierc Giulio Mascoli che sta 
costruendo un tratto della rete fo- 
g.uaria del comune con i finanzia¬ 
menti della Cassa per il Mezzogiorno. 

Un gruppo di operai, tra cui il Ca- 
taklo c il Cerqua, appunto, stavano 
lavorando al montaggio dei tondini 
di ferro nei quali effettuare, poi, la 
gettata di cemento e costruire la strut¬ 
tura della fogna quando nella .strada 
adiacente è passata una pesante mac¬ 
china agricola. 

« Abbiamo visto la terra che si stac¬ 
cava — ci ha raccontato uno degli 
operai del cantiere — abbiamo urlato. 


ma non c’è stato niente da fare, la 
terra ha investito i nostri compagni. 

Due operai, per fortuna, sono rima¬ 
sti sepolti a metà e seno sirati subito 
e.stratti dai soccorritori. Uno se l’è 
cavata solo con una grande paura, 
mentre Giuseppe Castaldo ha ripor¬ 
tato la frattura del femore e contu¬ 
sioni per il corpo (il giovane è stato 
ricoverato all’ospedale Cardarelli do¬ 
ve è stato portato da un automobi¬ 
lista). I sanitari ritengono che gua¬ 
rirà in una ventina di giorni. 

Mentre il Castaldo vetviva assistito 
in ospedale proseguiva frenetico il 
lavoro sul cantiere di Casona. Gli 
edili sentivano di.slintamevite i la¬ 
menti del compagno che li invocava 
di fare presto. 

La massa di terra caduta .sullo 
sventurato operaio di Afragola era 
troppo grande e compatta per esser 
tolta in fretta. 

Perciò si è cercato di fare dei buchi 
nella terra per far arrivare dell’aria 
all’operaio sepolto. Ma anche questo 
tentativo è ondato a vuoto. Quando 


sono giunti sul luogo deH’incidehte 
i vigili del fuoco ccn due squadre 
comandate dall’ingcgoer Piccolo lo 
sventurato era già morto. 

Dopo una mezzora di lavoro la 
salma di Domenico Cerqua è stata 
estratta dalla terra. La testa era ri¬ 
volta a terra e poggiata su un bi ac¬ 
cio, il corpo era imprigionato dai ton¬ 
dini di metallo che dovevano costi¬ 
tuire l’armatura della fogna. Per libe¬ 
rare completamente il cadavere c’è 
-Stato bisogno di tagliarli. 

Sul luogo della tragedia sono giun 
il il magistrato, il capitano Mastro- 
f ni della compagnia di Casoria. fun¬ 
zionari deirispeltoralo al Lavoro che 
hanno iniziato gli accertamenti per 
verificare le responsabilità. Sul cantie¬ 
re, infatti, non era stata predisposta 
nes.suna misura per prevenire infor¬ 
tuni. 

Uno dei dipendenti della ditta, in 
un ingenuo tentativo di scagionare 
l’impresa, ha affermato che gli ope¬ 
rai sepolti dalla frana stavano lavo 


rando appunto alla costruzione delle 
impalcature che dovevano servare ad 
eliminare il pericolo di smottamenti. 
Ma di questi lavori nello scavo non 
c’è traccia. La zona è stata transen¬ 
nata ed è stata vietata la circola¬ 
zione dei veicoli pesanti. 

La salma di Domenico Cerqua è 
stata composta nella camera ardente 
del cimitero di Casoria e mas.sa a 
disposizione della magi.stratiira. 

La moglie. Chiara Fusco di 23 an¬ 
ni. quando ha saputo della morte del 
coniuge è rima.sta impietrita nel suo 
dolore. Ha stretto a .se i tre figli 
(Vincenzo di 4 anni. Immacolata di 
3 e Rosa di appena un anno) ed ha 
chiesto fra le lacrime di vedere ili 
corpo di Domenico. 

NELLE FOTO: il cantiere dove è av- 
/enuta la sciagura, il corpo dell'ope¬ 
raio morto appena è stato riportato 
alla luce ed una foto tessera di Do¬ 
menico Cerqua 
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Affluiranno a Napoli e Pompei un milione e mezzo di persone 


Fervono ì preparativi 
per la visita 
di papa Woityla 

L’importanza deiravvenimento 
sottolineata dal compagno Valenzi 
Le numerose difficoltà per 
organizzare tutto al meglio 
Deviazioni del traffico e dei mezzi 
pubblici già neUa notte di sabato 



Ormai, mancano solo tre 
giorni. E man mano che 
passano ie ore nessuno si 
azzarda più a fare previ¬ 
sioni su quante persone .sa¬ 
ranno presenti alla visita 
che papa Giovanni Paolo II 
compirà. dome«.iica prossi¬ 
ma. a Pompei e a Napoli. 
Si parla di oltre 600 mila 
persene nella prima parte 
della giornata, e di più dì 
un milione, quelli che si af¬ 
folleranno nel breve tragit¬ 
to tra la Stazione marit¬ 
tima e piazza del Plebiscito 
quando, nelle prime ore del 
pomeriggio, il Pontefice rag 
giungerà Napoli a bordo di 
un elicottero. 

« E’ un avvenime»ito im¬ 
portante per la città die 
sta vive'ido un momento 
particolarmente difficile sia 
dal punto di vi.sta econo 
mico die da quello sociale 
— ha detto il .sindaco, com¬ 
paino Maurizio Valenzi —. 
La visita della più alta per 
sonalità del mondo cattolico 
e cn.sliano. sottol:-»ìea la 
sua -sensibilità a questi prò 
blemi e d aiuterà a porli, 
con più forza, per giungere 


ad una loro rapida solu¬ 
zione ». 

Ma organizzare un avve¬ 
nimento di questa portata, 
perchè tutto riesca nel mi¬ 
gliore dei modi, non è sem¬ 
plice. Problemi di diversa 
natura si sovrappongono, 
ad ognuno bisogna dare 
una rapida e soddisfacente 
soluzione. Proviamo a ve¬ 
dere quali sono stati, riper- 
corre^ido sulla carta l’itine¬ 
rario di Giovanni Paolo II, 
nella sua giornata io Cam¬ 
pania. 

L'arrivo a Pompei, dalla 
Città del Vaticano, è pre- 
vi.sto per le 9 della mattina 
di domenica, in elicottero. 
Il velivolo ■ atterrerà sul 
prato del campo sportivo 
della cittadina vesuviana. Il 
Papa .sarà accolto dagli ol 
tre .3(X)0 b.'imbini delle scuo 
!c di Pompei cui è stato 
ddezato il compito di por- 
cere il primo, affettuoso, 
.saluto, al Pontefice. Subito 
dopo — su una jeep — li 
Papa si recherà nella ba.si- 
lica. dove a riceverlo ci 
sarà il cardinale Ursi. i ve 
scovi della conferenza cpi 
scopale campana, le .suore o 


i ragazzi ospiti dei quattro 
orfanotrofi gestiti dalla pre¬ 
latura di Pompei. Poi. al- 
l’estemo del santuario, nuo¬ 
vo incontro c(xi la folla, la 
messa e la lettura della 
supplica. 

Un programma semplice, 
che sarà reso « difficile » 
dalla enorme quantità di 
persone che faranno ala al 
passaggio del Papa, che vor¬ 
ranno assistere alla funzio¬ 
ne religiosa. 

Pompei, per que.sto. si 
sta preparando aH’impatto. 
I 30 alberghi (poco più di 
1000 po.sti letto) sono da 
giorni e.sauriti, ma se ne 
•Stanno cercando ovunque 
altri da mettere a disposi- 
zion«3 di quanti, giungendo 
da lontano, ne avranno bi- 
•sogno. Un lavoro enorme 
anche nei ri.storanti. nei 
po,sti il ri.storo che .stanno 
di^uphcando le scorte. E vi¬ 
cino a queste iniziative « uf 
ficiali », si contano a decine 
quelle per rosi dire « pri 
vate ». di tanti ambulanti 
che si stanno orga>ii7.7ando 
in ogni modo per .sopperire 
alle richieste degli oltre 
600 mila, prevusti a Pompei. 


Nel pomeriggio, alle 16,30. 
relicottero del Papa atter¬ 
rerà a Napoli, neU’eliporto 
della Stazione marittima. A 
riceverlo saranno Tammirà- 
glio Roano e il presidente 
del CAP. Stefano Riccio. Da 
piazza Municipio, su una 
campagnola bianca, il Pco- 
tefice raggiungerà piazza 
Plebi-scito percorrendo via 
Vittorio Emanuele e via San 
Carlo. 

Il sindaco Valenzi ed al¬ 
tre autorità gli daranno il 
benvenuto all’ingresso del¬ 
la piazza. Quindi, il Papa 
prenoerà i»sto sul palco 
eretto aU'ingresso princi¬ 
pale di Palazzo Reale da 
dove parlerà alla gente e ce- 
le'orerà la mc.ssa vesperti¬ 
na. .Alla costruzione del 
palco, di proporzioni enor 
mi. drappeggiato di bianco 
c di giallo, stanne lavoran¬ 
do da domenica .«cor.sa ol¬ 
tre 100 operai del Comune, 
per molte ore al giorno. In 
nalzare il palco c .stato un 
lavoro luiigo c difficile 
Co.«ì come imponenti .«ono 
I lavori per l’installazione 
delle transenne, degli ad 
dobbi. della illuminazione 


.■7U tutto il percorso con fari 
e lampioni aggiuntivi per 
un totale di 250 kilowatt, 
dell’impianto di amplifica- 
zicne che prevede l’impiego 
di ottomila watt sonori. 

Gli operai del Comune 
utilizzati per il delicato la¬ 
voro .sono dipendenti della 
NU. settore manutenzione, 
e lavorano fianco a fianco 
con vigili e arredatori del 
Comune: si sta provvedendo 
anche ad addobbare cesi 
bandiere italiane, del Vati¬ 
cano e del Comune, l’intero 
percorso. Collaborano anche 
1 bozzettisti e gli scenografi 
del San Carlo. 

Per le difficoltà di or¬ 
ganizzazione c per motivi 
di sicurezza fin dalla mez¬ 
zanotte del sabato l’intera 
7cna resterà chiu.sa a! traL 
fico privato c i mezzi pub 
blic! .subiranno notevoli va¬ 
riazioni di pcrrar.=o. 

Marcella Ciarnelli 

NELLA FOTO: gli opieraì 
del Comune al lavoro per 
allestire il palco in piazza 
Plebiscito 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 18 ottobre 
1979. Onomastico; Luca (do¬ 
mani Isacco). 


CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 
Articoli da campeggio | 
Servizio Prestìtempo 

Caravan ì 

36 rate senza cambiali | 

Ta\ernano\a (N.\') • 84’212,Vt | 


, NOTIZIE CIDI 

. Domani alle ore nei 

: locali di Santa Maria la No- 
i va il prof. Antoimo Drago 
j interverrà sul tema « Proble¬ 
matiche di storia della scieti- 
za nel '600 » per il .seminario 
de) Cidi .sui rapporti tra .sa¬ 
pere scientifico e sapere fi¬ 
losofico. 

LUCIANO BARTOLINI 
ALLO STUDIO TRISORIO 

Questa sera alle ore 19. Lu¬ 
ciano Bartolini, presenterà il 
suo ultimo lavoro dal titolo 
<T Arianna (c la nostalgia del 
lavoro» » presso lo studio Tri- 
sorio alla Riviera di Chiaia 
215. 

NOZZE 

Oggi si sposano i compa¬ 
gni Ghezzi Antonietta c Na¬ 
poli Giuseppe. Agli sposi gli 
auguri dei compagni della se¬ 
zione di Barra e della reda 
zionc de l’« Unità ». 


FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia-Ririera: via Carducc 21; 
Riv.era di Chiaia 77; via Me.-ge:l.na 
143: S. Ciuseppe-S. Ferdinando- 
Montecalvarìo: v a Roma 348. Mer¬ 
cato-Pendino; piezzQ Garibaldi 11. 
Avvocata: p.azza Dante 71. Vicarìa: 

Corbonara 83. S. Lorenzo: siaz. 
centrale c so Lucci 5. Posgioreaie: 
p.zza Naziona'c 76: calata Ponte 
Casanova 30. Stella: via Fo.'ia 201. 
S. Carlo Arena: via Materdeì 72; 
corso Garibaldi 218. Colli Aminei: 
Colli Aminei 249. Vomero • Are- 
nella: va M. Pisciceli- 138: v*a 
L. G'o.-dano 144; via Meriiaaì 33; 
via O. Fontana 37; via Simone 
Ma.-Tìni 80. Fnorigrolla; p zze Mar¬ 
cantonio Colonna 21. Seccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli, corso Um¬ 
berto 47. Miano - Secondigliano; 
c so Sccondig ano 174. Pesillipo: 
Via Manzoni 120. Bagnoli; Campi 
Flcgrei. Pianura; vip Duca d'Aosta 
13 Chiaiano - Marianella • Pisci- 
nela; corso Napol. 25 (Mar.anella). 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FEROINANOO-CHIAIA: p zza 

S. Celerina a Chia.a, 76 (te.dono 


421428, 418592): AVVOCATA 

MONTECALVARIO: via S .Matteo. 

21 (tei. 421840): S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S G.ovanm Mug^ j 
g.ore. 12 (le.. 206813). STELLA- 
S. CARLO: Via S. Agost no degl* 
Scazi. 61 (tei 342160, 340043); 

S. LOREtIZO-VICARIA: via Co- 
Stantinopoli, 84 (tei 454424. 
291945. 441686): MERCATO- 

PENDINO: via Forcella, 61 (tei. 
287740); VOMERO: via Moer- 
ghen, 10 (lei 360081. 377062. 
361741): ARENELLA: via G Gi¬ 
gante. 244 (tei. 243415. 243624, 
366347. 242010) ; FUORIGROTTA: 
via B Cariteo. 51 (tei 616321, 
624801): BAGNOLI: via Enea. 20 
(lei 7602563): POSILLIPO: ve 
Posi.lipo, 272 (tei. 7690444); 


MIANO: via Lazio. 85 (teletono 
7541023. 7548542).PISCINOLA- 
MARIANELLA: p azza G. Tafun, 
16 (tei. 7406058, 7406370)1 

POCGIOREALE; via Nuova Pog- 
g orea e. 82 (tcielom 7595355- 
7594930): S. GIOVANNI A TE- 
DUCCIO: piazza G. Paciche li (tei. 
7520606; 7523089; 7528822); 

BARRA: corso Sirena. 305 (tei 
7520246): PONTICELLI piazza 
Michele De lorio, tei. 75.62 082- 
SECONDICLIANO: p.zzo Michele 
Ricci. 1 (tei. 7544983; 7541834); 
S. PIETRO A PATIERNO: p.zza G. 
Gucrino. 3 (tei 7382451); SOC- 
CAVO; piazza G'ovanni XXIII (tp- 
(et 7382451): PIANURA: p.az- 
7264240); CHIAIANO: via Napo- 
I za Mun cipio, 6 (lei. 7261961; 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE ■ SPLCIALISIA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 
riceva per malattia VENEREE • URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sas.suologicha a consulenza matrimoniala 
NAPOLI - V. Roma. 418 (Spirito Santo) Tel, 313428 (tutti i g ormi 
SALERNO - Via Roma, 112 - Tel. 22 75.93 (martedì a giovedì) 
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In seguito all'incalzante azione del PCI 


Il Consìglio regionale approva 
il centro regionale antidroga 

Un successo della lotta degli operatori socio-sanitari - Rinviata ancora l'approvazione del conto consuntivo dei 
'73 - Discussa la mozione PCI-PSI su Torre Annunziata - I corsisti Ancifap chiedono il rispetto degli impegni 


I 

Ieri assemblea dei delegati di tutte le categorie 


Zona orientale in crisi 
Il 26 sciopero generale 

Ogni attività si fermerà per 4 ore - Obiettivo il risanamento 
civile e produttivo dei quartieri dì Barra, Ponticelli e S. Giovanni 


Venerdì 2G ottobre i la'o ( 
raion della zona orai itale di j 
Napoli scenderanno di mio I 
vo in lotta. Lo hanno decso , 
l delegati di tutte le aziende 
della zona in un‘ns-,einh!ea j 
tenuta ieri nella Snia V;.;eo ^ 
sa. Erano pre.senii tuttti: i 1 
chimici, quelli piu colpiti in- ' 
-sieme ai metalmeccanici dal- i 
la crisi, i lavoratori delle co , 
struzioni, i rappre.snuar.ti j 
della scuola. Ogni categoria ' 
presente ha ritenuto la gioì- | 
nata di lotta indispen-iahile ' 
per costringere governo e re | 
"ione a riprende!e il discor- i 
so sul destino di una parte 1 
coisistente del patrimonio in- j 
dustriale di tutta la città; i 
scenderanno io .-tciopero per ! 
quattro ore perché la clas.-ie I 
operaia non sia e.spul.sa dal- i 
la zona, perché si trovi un 1 
equilibrio fra chi vive in que- I 
sii quartieri e le hibbric>'e. | 
« Noi vogliamo che re.sti- I 
no neH’area industriale e gli | 
abitanti e le fabbriche » di ' 
ce Tocco neirintroduziosie. ! 
La preoccupazione è inlatti ; 
questa. Col pretesto dell in- i 
quinamento si tenta di deio- i 
calizzare le aziende e di tra- [ 
sformare l’economia delia zo- 1 
na in economia terziaria. Il i 


sndacato non vuole pieclu- 
dersi la biiltaglia per il di- 
.sinquinamciUo; ma mai e 
d’accordo a una smobilita¬ 
zione .senza progianima, .st-n- , 
/a lutino. Si ha rimpressio 
ne invece che da parte dì 1 
governo. Regione e padro I 
nato si aspetti solo la mor- ) 
te natuiale delle aziende di i 
Barra. S. Giovanni e Ponti- ' 
celli perché appaia indolore , 
la scelta di risiruttu;azione 
.selvaggia. 1 

«Si può trovare un equi- j 
librio tra una vita piu civi'e ' 
e le fabbriche — spiega San- I 
toro —. Noi chimici per e-icin i 
pio siamo pronti a discutei e 1 
anche nuove ubicazioni delle i 
iiziende più inquinanti. Ma I 
.sutiito. e soprattutto in un I 
piano che prefiguri un mio- J 
vo assetto della zona ». « E' ■ 
una partita dura — avve.le ' 
Ridi — lo sciopero geneiale ‘ 
è solo l’inizio. Dobbiamo fa- i 
re in modo che questa ver- , 
lenza sia "vis-iuta” da tutta ! 
la popolazione. Si tratta del | 
destino di un’intera aiea na- i 
poletana: capacità di prò 
posta certo, ma anche chia- I 
rezza nella gestione. I.avo- ■ 
raion e vittad'ni devono pio- | 
cedere insieme se si vuole 1 


vince! e». , 

Nei dib.iitito miei vengono . 
tutti; i metalmeccanici, i la¬ 
voratori della scuola, gli ec'.i- [ 
li. 1 toni sono duri talvolta, j 
Quella della z.c<ia orientale j 
è una vertenza lunga, sf an- . 
caule, su tutti ha lasciato 
dei segni. Dal '71 ad oggi si 
sono perduti 6 7 mila po.iti 
di lavoro: la Dccopon è da 
sette anni in ca.ssa inlegr.i- 
zione; solo la Snia (che p.i- 
re ha cono-icmto di lece.ite 
la ca.s-sa integrazione i e la 
Mobil re.iistono nel .settore 
chimico. 

« Dicono che se ce andia¬ 
mo. migliorerà la qualità lid¬ 
ia vita — dice un delegato 
della Vetromeccanica, da lun¬ 
go tempo in cas.sa integra¬ 
zione — mi chiedo se vale 
anche per me che .sarei co¬ 
stretto Htl alzarmi alle 4 del 
mattino e lomerei a ca.sa al¬ 
le 10 di .sera ». « Ne.s.suna 
.smohilitazici le .-.enza pro¬ 
gramma» continua Gentile 
della Snia. Secondo il .sin¬ 
dacato si può aitdare a un 
risanamento della zona sen¬ 
za per questo allontanare 
dalla città la classe operaia. 
Lo dice Tocco nella sua in- 
troduzict.ie, lo ripetono tutti 


La riunione ieri nella Federazione socialista 

Si incontrano a Caserta 
delegazioni di PCI e PSI 


Un incontro proficuo, che ha alimentato i 
Un confronto franco, privo di reticenze e 1 
ncn un puro ossequio rituale ad una line.i j 
di carattere nazionale; è stata, soprattutto 
questa, la riunione tra le delegazioni pro¬ 
vinciali del PCI e del PSI. che si è tenuta 
ieri nei locali della Federazione socialista ! 
di via Roma. 1 

Ad un esame rigoroso è .stata sottoposta ' 
la situazione economica di Terra di Lmvoro t 
e nel comunicato finale si ritrovano ampie j 
tracce di una tale discussicne: « Comunisti i 
e socialisti casertani — vi si legge — iianno ' 
espresso forti preoccupazioni per raggravar- | 
si della crisi economica che ormai inve.s’e | 
tutti i settori produttivi della no.stra prò 
vincla, come quelli riguardanti T mdu-irìa 
(Olivetti), e quelli della produzione agricola 
e del pomodoro e deU’ortofnitta ». 

Preoccupazioni analoghe seno state e-'p-es- 
.se da entrambe le delegazioni relativamente 
allo .stato dei rapporti tra mas.se. società 
civile ed i.stituzic.ii democratiche, 

« Una delle cau.se di tale situ.azicfie — se¬ 
condo i comuni.sti e i sccialisti di Terra di 
Lavoro — è stato ed è il logoramento della 
politica di unità democratica che ha ogget¬ 


tivamente arrestato un proce.sso di riquali¬ 
ficazione della presenza nella società e nelle 
istituzioni deiriosieme delle forze politiche 
e democratiche ». Anche sull’individuazione 
delle responsabilità circa la « forbice » che 
\a allargandosi tra masse e istituzioni, le 
due delegazicni si seno trovate d’accordo; 
sono della DC « che ha scelto la strada della 
rottura con le forze della sinistra pur di 
conservare il proprio sistema di potere ». 
Un atteggiamento analogo è riscontrabile 
ui quasi tutti gli enti locali della provincia. 

Come, dunque, ritengono comunisti e so¬ 
cialisti casertani di parare questa oftensi\«i 
democristiana’? Innanzitutto estenaendo e 
con.solidando i rapporti unitari. Non una 
pura affermazione di principio, ma un im- 
' pegno che si tradurrà in fatti concreti; in- 
! fatti si e concordato di continuare gli in- 
' centri, estendendoli ai rispettivi organismi 
' dirigenti provinciali per stabilire i tempi ed 
' 1 modi delle opportune iniziative politiche 

! e di massa. « per determinare una situazione 
nuova nella quale le forze della sinistra di¬ 
ventino elemento di aggregazione per ampi 
settori democratici e progressivi della pro¬ 
vincia di Caserta ». 


L’azione del nostro parti¬ 
to, la campagna couuu^ia 
da l'Ùntta e le iniziative degli 
operatori dei centri per l’aa- 
.sistenza ai tossicodipendenti 
iianno costretto la giunta re¬ 
gionale u po*-tare ieri sera 
m aula la proposta di piano 
Iinanziano per ristiluzione e 
il funzio.iairenlo del centro 
medico e di a.s.sistenza soc.-t- 
le. La proiio.sla è stala ap 
provata iha votalo conilo il 
MSIDN) d.airas.->embleii e 
rappre.seiUa il primo concreto 
iw.-vio ver.->o la reahzza/ioMe 
d; quella .-.(‘‘uttura sul terri¬ 
torio indispensabile ad af- 
1 roril.iit' in termini seri e ope 
rativ! il Irule fenomeno del¬ 
le to.'sicodipendenze. Il coni- 
ixigno Armando Del Fiele, 
anininciiiiulo il volo Livore 
yole tlel PCI. ha detto ohe 
il centro regionale deve .su¬ 
bito entrare in 1 unzione nei 
locali già proni' pre.sso rev 
o.spedale San Cumillo e che 
in tempi brevi si deve anche 
procedere alla distribuzione 
dei fondi (àOO milioni per 
que.st’annol alle Province o 
ai Comuni (ai quali è sla’a 
delegata rorganizzazione dei 
servizi ass'.stenziali perifer.cit 
affinché |X).s.sano a.s.solvcre r-i 
compiti che sono stati lo*'o 
attribuiti. Per la giunta l’as- 
se.ssore alla Sanità. Armando 
De Rosa. Iia assicurato che 
nei tempi str'^ttamente tec¬ 
nici si provvederà al riparto 
dei fondi per consentire il 
sollecito varo degli interventi 

L’Assemblea regionale (i 
cui valori al momento in cui 
.scriviamo seno ancora in cor- 
.so) ha affrontato inizialmente 
;i disegno di legge riguard .li¬ 
te Tapprovazione del rcnd'- 
conto generale della Re^'o 
ne ixir resercizio finanziario 
del 197:i L’a.sses.sore IngaU, 
ex presidente del collegio dei 
revLsori dei conti, ha illu- 
.strato il parere del collegio 
ste.s.so. nettamente .sfavorevo¬ 
le al disegno di legge e ha 
proposto che lo ste.s.so fo.i-.e 
rinviato a'.la giunta per le 
correzioni e gli adeguamenti 
richie.sti. I) sociaÌi.sta Acoce.- 
la. capogruppo, ha accolto la 
proposta di Inpala ponendo 
però un termine al lavoro del¬ 
la giunta; un me.se. Su que¬ 
sta linea si sono attestate 
anche le altre forze poiit'rhe 
anche se il compagno Alfon.'o 
Di Maio, per il PCI. ha 
esore-sso moUe ri.serve e ha 
chiesto che il documento fos¬ 
se trasmesso alla orocura del¬ 
la Repubblica allo .scopo di 
consentire ai masistratl di m- 
dag-are pier la eventuale indi¬ 
viduazione di illeciti pena*!. 

L’ordine del giorno del lavo¬ 
ri deirA«semblen era moòo 
nutrito. Sono venute in di- 
.scu.ssione le mozioni pre.sen- 
tafe rispettivamente da PCI 
e PSI e dalla DC sulla situa¬ 
zione drammatica di Torr" 
Annunziata a cau.'=a della di- 
.soccupazione e dalla mancan¬ 
za di alloggi e attrezzature 
civili fi 1.000 lavoratori i.sc-;t- 
ti nel'p liste di collocamenio 
e 7.Ó00 giovani in quelle de! 
ureavv-amento>. Il compapiin 
Di Maio ha ricordato le .si¬ 
tuazioni in cui ver.sano azien¬ 
de come la Dalmine. la De¬ 
ri ver. l’Armo-Finsider fin vi¬ 
tando la eiunta a chiedere un 
incontro specifico con i! eo- 
vorno r)“r il ruo'o de'le par- 
terinazioni statali). In par¬ 
ticolare comunisti e .socialisti 
(per il PSI è inter\'enuto il 
compagno Porcelli) chiedono 


che la giunta regionale ap¬ 
provi il piano regolatore in¬ 
tercomunale di Torre Annun¬ 
ziala. Boscoreale e Boscolre- 
ca.se; gii alti che consentono 
di realiz7.are ra.s.se viario tra 
il porto di Torre Annunziata 
e il nodo di Nola, nonché la 
realizzazione delle previste 
Ixinchme a dar.sene; un con- 
gmo numero di corsi finaliz¬ 
zati per garantire roccup-i- 
' zione e la preparazione pro- 
‘ le.s.iion(ile dei giovani iscriti: 
1 negli elenchi previsti dalla 
I legge 285; il piano previsto 
) dalla legge regionale n. 51 
I del ’78 al fine di avviare 
1 nella città di Torre Annun¬ 
ziata un con.si.-itente prograin- 
1 ma di opere pubbliche e di 
j .servizi civili. 

Inoltre la giunta è .stata 
impegnata a prendere tutte 
, !e iniziative pos.sibill per in- 
) durre la Cassa per il Mezzo¬ 
giorno a dare inizio ai lavori 
! dell ■ impianto di dislnquina- 
■ mento della foce de! Samo 
I e di tutte le opere cnnnes.se 
nctiché la reaUzzuzicne del 
nuovo svincolo autostradale 
tra Torre del Greco e Torre 
Annunziata. 

Mentre pio<-edevano i la¬ 
vori deU’iis-emhlea, fuori, nel 
cortile del Maschio Angioino, 
s’erano raccolti cetitinaia e 
centinaia di corsi.sti Ancifap. 
In un volantino diffu.so a 
cura della cellula coiminisla 
deirAncifap i comunisti chie¬ 
dono il rilascio degli arre- 
-stati e fanno appello ai cor¬ 
si.sti a cfntinuare la lotta 
ccn l’unità dei disoccupati e 
il crn.stn.so dei cittadini. « |1 
governo e il ministro Scotti 

— ccntinua il volantino — 
si .stanno assumendo gravìs- 
.sime respcnsabilità: ncn sì 
decidono a convocare l’inrcn- 
tro per risolvere la quest irne 
del 4 mila ». Sul rinvio della 
riunirne, tuttavia, c’è da se¬ 
gnalare una notizia riportata 
ieri dal « Mattino ». e non 
aneom smentita, secondo la 
quale 1 ‘ incentro di Roma 
previsto per martedì scorso 
sarebbe saltato per l’indispo¬ 
nibilità del presidente della 
giunta regicoale Cirillo. 

« Finora .solo i! Comune 

— aggiunge il volantino della 
cellula comunista Ancifap — 
ha mantenuto i suoi impegni 
per ciò che riguarda i piani 
del preavviamenlo. I depu¬ 
tati comunisti (Saodomenico. 
-Vianola e Alinovi) hanno 
presentato un ’ interpellanza 
parlamentare al governo per 
denunciare la lentezza di 
Scotti e per conoscere le pro¬ 
poste del governo ». 


• E' in orso in tutto ili 
Paese la campagna naziona¬ 
le, indetta dal PCI. per il 
rilancio della legge sui patti 
agrari. Sette assemblee, a 
partire da oggi fino a dome¬ 
nica. si svolgeranno in varie 
località nelle province di Be¬ 
nevento e Caserta. Qui di 
seguito riportiamo l'elenco. 
A S. Giorgio la Molara (BN), 
oggi alle ore 18. assemblea 
con Cercerella e Savoia; a 
Benevento, domani alle ore 
18. con Petrella: a S. Giorgio 
del Sannio. sabato alle ore 
18; a S. Maria dei Caveti. 
domenica alle ore 10. In pro¬ 
vìncia di Caserta sabato as¬ 
semblea all'azienda Mostrati 
alle ore 16 e ali’azienda Dia¬ 
na alle ore 18 con Di Mari¬ 
no; a Tr« ntola. domenica al¬ 
le ore 10, con Sestito. 


Intanto ieri ad Angri c'è stata una grande manifestazione operaia 


Sdegno per 
l'assoluzione 
del padrone 
che sparò 
sui lavoratori 


NELLA FOTO: un aspetto 
del corteo dei lavoratori 
del Nocerino-Sarnese 



Fermissima la risposta alla mafia ed 
alle violenze degli ultimi giorni e.spres- 
.sa ieri dalle migliaia di lavoratori 
sfilati in corteo per le vie di Angri. 
Hanno .scioperalo - come scriviamo 
anche in altra parte del giornale — 
1 dipecidctìti di .tutte le industrie con¬ 
serviere della provincia di Salerno ed 
i lavoratori di tutte le fabbriche del¬ 
l’agro Nocerino Sarnese. 

Assieme alle prole.ste per le provo- 
cazicni di mafiosi prezzolati, grande 
rilievo lianno avuto negli slogan .scan¬ 
diti, negli striscioni e negli interventi 
(hanno parlato il presidente regicna- 
le della Confcoltivatori, Giovanni Fe- 
nio, un membro della segreteria pro- 


v nciale della CGIL CISL-UIL, Gerardo 
Giordano, e Annalola Geirola. .segreta¬ 
ria regionale della FILI A) le tematiche 
dello sviluppo della zona, del controllo 
democratico dei finanziamenti CEE, 
della riforma degli uffici del colloca¬ 
mento. Intanto cresce a Salerno e nei 
comuni della provincia lo sdegno per 
ra.ssoluzione («legittima difesa») di 
Antcnio Forte, il titolare dell’omonima 
ditta edile che sparò su centinaia di 
lavoratori in assemblea nel cantiere. 

« L’altra mattina il Tribunale di Sa¬ 
lerno ha scritto una pagina nera nella 
vita della giustizia a Salerno e dei con 
flitti sindacali»; questo il giudizio sul¬ 
l’accaduto espresso in un comunicato 


dalla segreteria della Federazicnc uni¬ 
taria e dalla .segreteria provinciale del¬ 
la PLC. 

« Si tratta di una sentenza — sostie¬ 
ne Giovanni Zeno, .segretario provin¬ 
ciale della CGIL — che noti aiuta certo, 
la lotta alla violenza, e. invece, legit¬ 
tima gesti intimidatori die mirano ad 
attentare a quelle che sono le libertà 
ed i livelli di democrazia conquistati 
dai lavoratori ». 

La Federazione unitaria lia chiama¬ 
to gli operai alla mobilitazione contro 
tutte le possibili provocazioni intanto 
è previsto uci incontro tra il sindacato 
e Magistratura Democratica sui proble¬ 
mi aperti dalla sentenza 


Ieri pomeriggio in una vasca di contenimento 

Ritrovato il corpo del bimbo 
seviziato e ucciso domenica 

Un vìgile urbano di Succìvo ha segnalato ai carabinieri di aver visto un corpo nella 

\/acr;ì ciiKito rinnn la mnfArmA - Una foll;> 






I_-1*1 _ 


Dichiarazione di D'Ambrosio 
sul voto a Cervinaro 


AVELLINO — Il compagno 
Michele D’Ambrosio, a pro¬ 
posito delle elezioni svoltesi 
domenica e lunedì scorsi a 
Cerv'inara per il rinnovo del 
Consiglio comunale ci ha ri- 
Ia.sciato la .seguente dichia¬ 
razione; «Anche questi ri¬ 
sultati confermano che è in 
atto nella società italiana, e 
particolarmente qui da noi. 
1 un pericoloso ripiegamento 
j moderato, uno spostamento 
I reale di massa verso antiche 
1 forme di protezione e di po¬ 
tere e che permangono pe- 
! santi difficoltà del partito a 
! far fronte con la necessaria 
I combattività a questa silua- 
; zione. Sarebbe perciò ingiu- 
' sto — continua D’Ambrosio 
— caricare il risultato di Cer- 
vinara soltanto sulle spalle 
dei compagni della sezione, 
poiché esso ci riguarda tutti 
ed è un monito che tutti dob¬ 
biamo raccogliere, ad ogni 
livello. 

Ma è evidente che anche 
gli elementi locali hanno evu- 
i to il loro peso; in primo luo- 
1 go la deludente esperienza 


amministrativa della giunta 
di sinistra, la ici.sufficienza 
delle nostre capacità e, poi, 
i ritardi nell’opera di rinno¬ 
vamento del partito. A noi 
della Federazione — conclu¬ 
de D’Ambrosio — tocca la 
I responsabilità di non essere 
j riusciti a fare dei Comuni e 
! delle popolazioni della Valle 
I Caudina i protagonisti di una 
I articolata vertenza di zona ». 


LA MORTE 

DEL COMPAGNO } 
COPPOLA I 

I E’ morto il compagno Vito [ 
' Nicola Coppola, di 48 anni, ' 
! consigliere comunale comu- | 
nista di Castel Baronia, in - 
! provincia di Avellino. | 

I Ai suoi familiari giungano j 
le più sentite condoglianze 
I della sezione del PCI, della ! 
I Federazione comunista di A- 
i veliino e della redazione del- i 
I l'Unità. 1 


11 corpo del piccolo Antonio 
Santino, seviziato ed ucciso 
ad Orla di Atella da tre squi¬ 
librati psichici domenica 
scorsa, è stato ritrovato, do¬ 
po giorni di intense ricerche, 
ieri pomeriggio alle 18,30. 

Al maggiore Domenico Ca- 
gnazzo, comandante della 
compagnia di Aversa, era 
giunta poco prima una se¬ 
gnalazione di un vigile urba 
no di Succivo il quale ha 
affermato di aver visto in 
una vasca di raccolta delle 
acque degli alvei, nei pressi 
della provinciale Caivano- 
Aver.sa, il corpo di un bam¬ 
bino. 

Immediatamente sono par¬ 
tile le pattuglie dei militi ed 
è stato avvertito il pretore di 
Aver.sa. Carlo Cozzella, il ma¬ 
gistrato che sta coordinan¬ 
do le indagini. 

Ed effettivamente nella va¬ 
sca « Castellone » è stato tro¬ 
vato il corpo del piccolo An¬ 
tonio Santino. 

La notizia del ritrovamen¬ 
to del cadavere di Antonio 
Santino si è sparsa immedia¬ 
tamente ad Orla di Atella 
ed una folla commossa si è 
recata sul luogo del ritrova¬ 
mento ed ha assistito in si¬ 
lenzio ai rilievi effettuati da¬ 
gli uomini del maggiore Ca- 
gnazzo. 


Quattro miliardi 
al porto di Napoli 

Il Con.sorzlo autonomo del 
porto di Napoli non avrà il 
linanz:amcnto di quattro mi¬ 
liardi per coprire le spese di 
gestione deH’anno m corso. 

Ieri mattina al Senato si è 
riunita la commissione Tra¬ 
sporti per discutere il pro¬ 
getto di legge pre.sentato dal 
senatori comunisti Mola, 
Fermariello e Libertini per 
conferire un contributo an¬ 
nuo al porto di Napoli di 
quattro miliardi. La propo.sla 
di legge comunista è stata 
approvata aH’unanimità dai 
membri della commissione in 
sede referente. Per la defini¬ 
tiva approvazione il provve¬ 
dimento .sarà portato in aula 
dal governo nella prossima 
settimana. La proposta di leg¬ 
ge prevede l’erogazione del 
contributo a j^rtire dal 198Ò. 
Su esplicita richiesta dei se¬ 
natori del PCI a preparare 
un emendamento da presen¬ 
tare in aula al fine di garan¬ 
tire il finanziamento anche 
per quest'anno, c'è stata la 
ferma opposizione del sotto- 
segretario Pisicchio e del re¬ 
latore della commissione Tq- 
nutti iDC). 


TACCUINO CULTURALE 


Air«Arte Globo» di Nola | 
mostra 

dei fratelli Mazzelia ! 

Resterà aperta fino al 30 ! 
ottobre, pre&so la galleria : 

« Arte Globo » di Noia la i 
mostra dei fratelli Elio, Luigi * 
e Rosario Mazzelia. Dell op.^ j 
ra di questi tre artisti napo i 
leiani cne « viaggiano di con- | 
.serva, operando in una antica j 
scuola di t.im;glia. ma sono j 
pure cosi diversi tra loro » I 
liaffaele D3 Grada .scrive .sul j 
catalogo di presentazione alla • 
mostra; | 

« Elio è vicino a queU’arte 
concettuale che ceica nel ! 
rimprimilura, nel gusto delle 
mappe suggerenti .spazi e la- 
iiludmi, nella costruzione di 
ozgetti che hanno un carattg j 
re metamorfico, con un'arte { 
molto abile, memore di Max ‘ 
Lrne.si, tutta impostala .su 
trs-suto cromatico interno alle i 
forme, un riaggancio con il ; 
mondo di naiu.a E 2 IÌ ha iat- j 
lo .sue tutte ie scojjerte del- 
l inform.ile; astratto p.un.» di ; 
giungere a que.ste imprimitu 1 
re di pesci, di rettili, di rane ! 
e voLatih. oppure a questi 1 
segni del p"'cor.so che un a 
nimaie comp;c .«ul terreno . 
con la .sua impronta, 1 

Luigi c uno scultore e | 
spaaso. .sensibile nelle lendi ' 
ture e negli squarci, pronto | 
al colpo d'ala monumemale } 
Le .sue costruzioni classiche 1 
sono vivici nei ritmi d: a\- j 
volgimenti barocchi, carichi [ 
di suggerimenti naturalx>tir:. ; 
come in una scultura ales¬ 
sandrina .n veste moderna 
Rosario, infine, è più vicino 
a quelle ricerche informali 1 
che ritrovano l.i pittura nel- • 
l’addeasamcnto delle materie , 
rolo.-ate. con trasfigurazioni 
di beircffelio » ' 

A propas.to d; Luigi Maz- 
zella, .scrive Paolo Ricci at¬ 
tento < .sen.sibilc alle e.spe- 
rienze deil'-irte m^'d-ina. 
Luigi ln-\o le prime b.isi per . 



la sua plastica nell’e.sempio 
di Moore, da cui lra.s.se quei 
proces.si di scamificazionc 
dell ogeetio che. una volta 
raggiunti.-permettono di rea 
lizzare una imniagine assolu¬ 
ta. direi geolc,gi(5ì; chiu.sa 
come in un saaso. Ma sulla 
sua apertura di gusto hanno 
agito altre suggestioni; una 
volta imprxstata una certa 
tematica personale e origina¬ 
le, egli ha allargato il campo 
delle sue esperienze, appro¬ 
dando a! dinami.smo Boccio- 
niano. mano a mano che le 
.sue esigenze espressive ten¬ 
devano a rendere « movimen¬ 
to » I.a ten.sione. la forza Inte¬ 
riore trattenuta; gli scatti 
dell’evolver.si di forme vitali 
sia nel mondo animale che 
nel mondo vegetale, produ¬ 
cono un linguaggio che, da 
un lato ricorre agli .stilemi 
del barocco e del manieri¬ 
smo. dall'altro alle sinuosità 
della linea Liberty. 

A .sua volta, a oroposito 
della pittura di Rosario Maz- 
zella. cosi .scrive Vitaliano 
Corhi; «L’imnres-ione è quella 
di ur» strulHi i 'a a 

mc7Ji4i strada tra la slcle 


commemoretiva e lo schema . 
totemico e. indubbiamente ‘ 
c’è in queste opere dalle to- I 
nalità cupe, dal colore asciut- j 
to e dalla materia scabra, 
quasi povera una chiara va- I 
lenza simbolica; guerrieri di j 
età lontane e recenti, cavalli , 
niostruasamente bardati, ar- 1 
mi corazze ed elmi riuniti in 
un grottesco as.semblage. vol¬ 
ti sfigurati e spettrali, tra i 
quali spuntano, come ingra¬ 
naggi di un'unica macchina 
deH'orrore e della violenza, 
oggetti della nostra esistenza 
quotidiana; una sorta di alle¬ 
gorìa da moderno trionfo 
della morte», tanto più tra¬ 
gica di quelle medievali, : 
quanto più privata di ogni | 
allusione escatologica e tutta ; 
comprcs.sa invece, entro l'o j 
rizzonte mondano della vita, j 
Per Paolo Ricci, infine. E- 
lio Mazzelia. appare con le 
recenti opere, tornato alla 
pittura espressiva c informa¬ 
le. dalla quale si era momen¬ 
taneamente allontanato. Il ri¬ 
torno è un fatto positivo e 
annunzia un'attività creativa 
di notevole inlcres.se pla.stico. 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


VI SEGN.VLIAMO I 

I 

• « Zabriskfe Point ■ (Micro d'essay) I 

• < Forza Italia » (Ritz) j j 

• c Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Spot) j j 

• c La luna > (Ambasciatori) 1 : 


TEATRI 

CENTRO REICH Salita S. Filippo 
(Riviera di Chiaia) 

□ 31 1 a. 31 ottobre: Seminario 
di stud'O delie po^sib.lila eeprev 
sive dei corpo per ii teatro 
Turno A dalle 9 alle 13, turno 
8 dalle 17 alle 21 Per mlor- 
miz oni e prenotazioni rìvoi- 
gern ai ce.itro loTogralico • Me- 
m.ni •. Via San Biag o dei Li¬ 
brai. 39 Tel 228 889 li cor¬ 
so per 60 ore costa L 60 000 

DIANA 

Alle ore 21,15: ■ Sogno di una 
notte di mena estate > 

POLITEAMA (Via Mente di Die • 
Tel. 401.664) 

Alle ore 21.15 Walter Ch.arì 
presenta; « Hai mai provale nel¬ 
l'acqua calda? > 

SANCA'-LUCCIO ( Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia, 49 - Tel. 405000) 
Ore 21 Laura Costa in: ■ C'è 
una donna in meno al mare >. 

SAN CA;.L0 (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III - Tel. 418.266) 
(Chiuso per restauri) 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea¬ 
tro San Ferdinando - Telefono 
444.S00). 

Campagna abbonamenti al 1. ci¬ 
clo di 11 spettacoli: poltrona 
e posto palco L. 52.000. Balco¬ 
nata L. 23.100. Riduzione « San 
Ferdinando giovani > per qual- 
s'asi turno L. 34.650. Per i gio¬ 
vani del consiglio di circoscri- 
Z'one San Lorenzo-Vicarìa lire 
11 . 000 . 

Alle ore 21.15 Aldo Giulirè pre¬ 
senta; V A* guapparia ■ 

TEATRO DI CORTE 

Domani alle ore 18 concerto sin¬ 
fonico de'.l'orchestra del 5. Car¬ 
lo diretta da Pie.-o Bcliuggi 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiallo Claudio 
Tel. 377.0S7) 


Poliziotto o canaglia, con J.P. 
Bs.ipondo G 
ACACIA (Tel. 370.871) 

3 sotto il lenzuolo 
ALCTONE (Via Lomonaco, 3 - 1 
Tel. 418.680) 

Manto in prova, con G Jeclcson 1 
SA < 

AMBASCIATORI (Vìa Cnspi. 23 • ! 
TH. 683.128) I 

La luna, con 1 . C aybu-gh I 
OR (VM 18) j 

ARISTON (Tel. 377.352) 

Piccole donne, ccn E Taylor • S | 
ARLECCHINO (Tel. 416.731) I 
I II padrino, con M Brando OR ■ 
I AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao- 
< sta Tel. 415.361) 

Sbirro la tua legge è lenta la 
mia no 

CORSO (Corso Meridionale - Te¬ 
lefono 339.911 ) 

Non pervenuto • 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 1 
Tel. 418.134) 1 

Moonraker, con R. Moore - A j 
EMPIRE (Via P. Giordani) ' 

Rocfcj II, con S Slal one - OR ' 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele- i 
Ione 268.479) 

Bersaglio uomo, con L Meren¬ 
da - A (VM 18) 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - 
Tel. 416.988) 

Un dramma borghese, con F. 1 
Nero - OR (VM 18) 

FILANGIERI (Vìa Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 

Il mistero della signora scom¬ 
parsa, con E Gouid - G 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 - 
. Tel. 310.483) 

Ara 9 esla a colazione 
METROPOLITAN (Via Ch.aia • 
Tel. 418.880) 

Uragano 

ODEON (Piazza Piedigrotla, 12 • 
Tel. 667.360) 

Sbirro la Ina legge è lenta 
ROXY (Tel 343 149) 

Uno scerillo exiratcrrcsire, con 


SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 

Ralalaplan, con M. Nichetti - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo¬ 
no 619.923) 

Satisiaction love 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale Tel. 616.303) 

Hair di M. Forman - M 
ADRIANO (Tel. 313.005) 

Poliziotto o canaglia, con J.P. 
Beimondo - G 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377J83) 

La poliziotta della squadra del 
buon coslume, con E Fenech • 
C (VM 14) 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 248.982) 

Un mercoledì da Leone, con J. 
M. Vincent - DR 
ARCO (Via A. Poerio, 4 • Tele- 
tono 224764) 

Vieni amore mio vieni 
Sta.ler 5 (VM 13) 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 7419.264) 

Hair di M. Forttwn - M 
BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Interno sommerso, con M. C».- 
ne - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tel. 200.441) 

The porno story of Christine • G 
R poso 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
Tei. 444.800) 

Polìziotlo o canaglia, con J. P. 
Beimondo - G 

DIANA (Via L. Giordano - Tele- 
tono 377.527) 

Vedi teatri 

EDEN (Via C. Sanlelice • Tele¬ 
fono 322.774) 

Pomo shock 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
Tel. 293.423) 

Come una cagna in calore 
GLORIA « A > (Via Arenacela. 250 
Tel. 291.309) 

Il cacciatore, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

GLORIA ■ B - (Tel. 291.309) 

Mi scappa la pipì 
MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 

Vieni amore mìo vieni 
PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Hair, di M Forman - M 
TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Paris scandalo, con L. Castoni - 
OR (VM 18) 

B. Spencer - C 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mairucci. 69 . 
Tel. 680.266) 

Il paradiso pu6 attendere, con | 
W. Beatty - S 
ASTRA - Tel. 206.470 

I pomo desideri di una studen¬ 
tessa 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Brace Lee esce il drago entra la 
tigre 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 - 
Tel. 341.222) 

Paris scandalo, con L. Gastoni - 
DR (VM 18) 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

Alice's restaurant, con A. Gau- 
fhier - DR 


LA PERLA - Tel. 760.17.12 ; 

La vendetta della Pantera Resa, 
con P. Seilers - SA ‘ 

MODERNISSIMO (Tel. 310.C82) ! 

Uno sparo nel buio, con P. Sel- 
lers - SA 

PIERROT (Via A. C. De Meis, 58 
Tel. 756.78.02) 

Tu sci l’unica donna per me, 1 
con A. Sorrent! - M j 

POSILLIPO (Via Pesiliipe • Tele- ! 
fono 769.47.41) | 

Heidi diventa principessa - DA 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg- 
geri Tel. 616.925) 

Pon pon n. 2. con J. Wooch - 
C (VM 18) 

VITTORIA (Via Piscicelli, 16 - 
Tel. 377.937) 

Snanli 


CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via P. De Mura, 19 
Tel. 377046) 

Splendore nell'erba di E. Kazan 

- 5 

MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 

Splendore nell'erba di E. Kazan 

- 5 

MICRO D'ESSAI (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Zibriskie point d. M. Antonio- 
ni - DR (VM 18) 

RITZ (Via Pessina, 55 - Telefo¬ 
no 218.510) 

Forza Italia, di R Faenza - DO 
SPOT CINE CLUB (Via M. Ru¬ 
ta S) 

Ouell’oscuro oggetto del desi¬ 
derio, di L. Bufiuel - SA 


il OGGI al FIORENTINI 

j j Non è afrodisiaco, non è porno, non è < impegnato ». E' semplicemante un film dl- 
I vertentissimo da «FAMIGLIA AL COMPLETO» 

4 » 



Hjiy!OUiciSAiiOpms.nt. ENRNn MONTESANO-CUUJDE ORASSE 

ARAGOSTA A COLAZIONE 

con(1noRlrMaMM>etioo) ! ragia di 

JANET AGREN . CLAUDME AUGEReon SILVIA WOjltSI O 1 GIORGIO CAPITANI 
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Lettera del comitato regionale del PCI al PSI 


Un progetto 
unitario 
per la Sicilia 

La richiesta di un incontro per affron¬ 
tare insieme i problemi della regione 


PALERMO — II comitato 
regionale siciliano del 
PCI ha proposto, con una 
lettera inviata al cornila» 
to socialista, un incanirò 
regionale dei due partiti. 
Gli obiettivi sono: un con¬ 
fronto dei rispettivi punti 
di vista sullo stato della 
Sicilia e le prospettive i>o- 
litiche; rispondere alla do¬ 
manda di svolta avanzata 
dai sindacati siciliani; sta 
bilire il campo e gli o 
biettivi di nuove iniziati¬ 
ve unitarie regionali e lo¬ 
cali della sinistra siciliana. 

La lettera prendo l’avvio 
da una dettagliata anali¬ 
si dell’aggravarsi progres¬ 
sivo della situazione regio¬ 
nale (mobilitazione del 
Cantiere navale, crisi del¬ 
le aziende chimiche e 
dell’apparato industriale, 
blocco delle assunzioni 
Fiat, aumento dei disoccu¬ 
pati. della cassa integra¬ 
zione. dei giovani senza 
lavoro, contraddizioni a- 
cute nelle aree urbane, 
nell’agricoltura sviluppata, 
nel Belice e nelle zone in¬ 
terne). 

Intanto — si rileva nella 
lettera — le disuguaglian¬ 
ze, l’inìqua distribuzione 
delle ricchezze, le contrad¬ 
dizioni noi'd-sud e il rap¬ 
porto Sicilia-Mezzogiorno- 
Stato, vengono esasperati 
dalla ripresa forte dell’in 
nazione, dalla politica di 
recessione, dall’incapacità 
del governo Cossiga a far 
fronte alla particolare e- 
sposizione dell’Italia nel¬ 
la tempesta che scuote il 
mercato mondiale. 

. Ma il campo della crisi 
in Sicilia è ben più vasto: 
la regione è colpita — ri¬ 
corda il comitato regiona¬ 
le comimista — da una 
nuova catena di sangue 
che mette in luce i fili 
dello stretto intrico del 
potere politico con la ma¬ 
fia. le grandi speculazioni 
finanziarie, rappropriazio- 
ne del denaro pubblico. 

Una situazione dramma¬ 
tica insomma esige che i 
lavoratori, le masse po¬ 


polari e le energie pro¬ 
duttive della Sicilia entri¬ 
no rapidamente in campo 
attraverso un movimento 
di nuove lotte unitarie di 
massa, e che le forze au- 
tonomiste e progressiste 
assumano una diversa con¬ 
sapevolezza della gravità 
del momento, un più forte 
impegno, e. soprattutto, 
un’iniziativa nuova per una 
decisa svolta jxilitica. Una 
svolta politica da oi>erare 
secondo un processo poli¬ 
tico autonomo, liliero dal¬ 
la ipoteca delle forze cen- 
tralistiche e di quel bloc¬ 
co conservatore, neolibe- 
nsta e antimeridionalista, 
che nel colpire l’unità na¬ 
zionale .si è saldato in Si¬ 
cilia. dentro e fuori la DC, 
con le vecchie forze in¬ 
teressate a ricacciare in 
dietro le grandi spinte po¬ 
polari del ’74. ’75. ’76 e 
a spegnere l’originale ten¬ 
tativo di rinnovamento o- 
perato con la politica del¬ 
l’intesa autonomi.stica. 

Tutto questo richiede un 
nuovo, più intenso e uni¬ 
tario rapporto tra le for¬ 
ze della sinistra. Innan¬ 
zitutto tra socialisti e co¬ 
munisti. Pur nelle diver¬ 
sità della loro collocazio¬ 
ne nel parlamento sicilia¬ 
no e nelle assemblee elet¬ 
tive, e fatta salva l’auto¬ 
nomia ideale e politica di 
ciascuna componente, la 
forza complessiva del mo¬ 
vimento dei lavoratori de¬ 
ve riuscire a pesare di 
più. deve accrescere la 
capacità di rispondere al 
la crisi dell’economia e 
delle istituzioni e al vuoto 
di guida politica della re¬ 
gione e delle città, diven¬ 
tando punto di riferimen¬ 
to e motore di un più am¬ 
pio processo di convergen¬ 
ze politiche, e di un si¬ 
stema di larghe alleanze 
sociali e culturali, per rin¬ 
novare la Sicilia e garan¬ 
tirle una prospettiva e un 
ruolo diversi nella vita 
del paese. 

Per andare in questa di¬ 
rezione il positivo risul¬ 


tato deH’incontro tra le 
segreterie nazionali del 
PCI e del PSI, la prospet¬ 
tiva di collaborazione e di 
unità indicata dal comu¬ 
nicato comune, è molto im¬ 
portante per noi. per la 
Sicilia e il Mezzogiorno 
dove più ristretta è stata 
ed è l’area delle conver¬ 
genze a sinistra, più resi¬ 
stente è il potere de e 
ancora non superato, doim 
quasi vent’annl. il sistema 
del centro sinistra. 

Non si tratta di calare 
e applicare meccanica- 
mente in questa realtà 
gli esiti di quoH’incontro. 
ma piutto.sto di contribui¬ 
re originalmente al loro 
.sviluppo, attraverso una 
comune comprensione, cri¬ 
tica e (autocritica, delle 
ragioni che hanno fatto 
più difficile qui il rappor¬ 
to tra le forze di sinistra, 
attraverso una ricognizio¬ 
ne della crisi sociale e 
politica e delle po3.sibiIità 
di trasformazione e di u- 
nità, crediamo sia |X)ssi- 
bile individuare una comu¬ 
ne piattaforma di obietti 
vi, regionali e nazionali, 
per una profonda trasfor 
magione deH’oconomia e 
per una nuova e decisa 
lotta al potere mafioso, 
per il rinnovamento della 
regione e per il cambia¬ 
mento del rapijorto tra la 
Sicilia e lo Stato: una 
piattaforma che contribui¬ 
sca anche a superare il 
diminuito peso della sini¬ 
stra meridionale e della 
tensione meridionalista e 
autonomistica nella stessa 
politica nazionale del mo¬ 
vimento operaio. 

Ma dobbiamo guardare 
contemporaneamente alla 
prosp>ettiva e al presente, 
perché la Sicilia non può 
attendere. l.a ricerca di 
vie nuove per difendere e 
sviluppare Tautonomla del¬ 
l’economia c nella politica, 
ma soprattutto nel rappor¬ 
to democratico coji le mas 
se popolari, nella riforma 
del risanamento e nel de¬ 
centramento deU’ammini- 
strazione. deve misurarsi 
con i problemi sociali ed 
economici più urgenti e. 
quindi, strettamente legar¬ 
si alla ricerca dei nuo\i 
assetti politici e governa- 
tin capaci di garantire 
efficaci risposte a questi 
problemi. 

E* necessario infatti su¬ 
perare la retorica sul 
« confronto * con cui le 
forze più aperte della DC 
- credono di poter rimedia¬ 
re al proprio ripiegamento 
politico - programmatico. 
Ed occorre superare il 
vuoto determinato dalla 
consunzione del governo 
regionale e dall’affossa¬ 
mento del suo program¬ 
ma: questo vuoto minac¬ 
cia di paralizzare l’ARS 
che si avvia a concludere 
la legislatura e. di privare 
la regione della forza ne¬ 
cessaria a pesare concre¬ 
tamente sulle grandi scel¬ 
te della politica nazionale 
e comunitaria e sulle de¬ 
cisioni di intervento dello 
stato e della CEE nel Mez¬ 
zogiorno. 


Nuovo rinvio del regionale de 

PALERMO — Nuovo rinvio, anzi quasi un annullamento, 
del comitato regionale siciliano democristiano. Avrebbe 
dovuto riunirsi sabato e domenica, ma le assise non si 
svolgeranno più. In loro sostituzione si riunisce il 26 ot¬ 
tobre la direziccie. La DC risponde, insomma, col silenzio 
e coi rinvìi alla consunzione dell'esperienza del centro si¬ 
nistra regionale. Si tratta di im vero e proprio ripiega¬ 
mento politico, cui le stesse forze piu aperte del partito 
scudocrociato intenderebbero — in un clima di riassetto 
e crisi interna precongressuale — rinviare riproponendo 
un generico e imprecisato « confronto ». 

I « Cento » della DC si riuniscono a Catania sabato, 
annunciando un'offensiva. I repubblicani, dal canto loro, 
hanno chiesto ieri al presidente della regione, il de Mat- 
tarella, un « vertice » dei partiti rappresentati nel governo 
regionale. 



Due miliardi e mezzo non spesi 
per il quartiere S. Elia di Cagliari 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il restauro delle palazzine 
della vecchia borgata di Sant'Elia non è 
ancora cominciato, nonostante nel luglio 
scorso il ccnsiglio comimale abbia deciso 
Io stanziamento di due miliardi e mezzo 
per Timportante <^ra di recupero. Lo han¬ 
no denunciato comunisti e sociallstL « La 
giunta — ha detto il compagno Antonello 
Murgia — ha inorato la delibera appro¬ 
vata dal consiglio aU’uiìanimità ». 

L'assessore Marini, repubblicano, chiama¬ 
to in causa per aver promesso agli abi¬ 
tanti del quartiere case in cambio di voti, 
ha respinto le accuse. « In piena compe¬ 
tizione elettorale — hanno risposto l con¬ 
siglieri comunisti — si sono instaurati rap¬ 
porti non corretti con gli abitanti della bor¬ 
gata». Naturalmente, passata la bunasca 
elettorale le promesse sono subito rien¬ 
trate. Ma l’assessore Marini continua a 
promettere iniziative. 

«In realtà — ha fatto notare il compa¬ 
gno Franco Casu — 1 lavori sono fermi. In 
questo momento è bloccata perfino la co¬ 
struzione delle nuove case che sorgono al 
fianco della vecchia borgata. Un progetto 


deciso 4 anni fa con un finanziamento di 8 
miliardi ». 

Un altro segno della inefficienza del go¬ 
verno cittadino di centrodestra si è avver¬ 
tito nel proseguimento della tornata. Il 
blocco del lavori della rete fognaria ha co¬ 
stretto Il Comune a rescindere il contratto 
con l'impresa appaltatrice, la ditta sicilia¬ 
na « Di Fàsquantonio ». 

Il nuovo appalto — Io ha deciso il consi¬ 
glio comunale al termine di un acceso di¬ 
battito — verrà affidato ad un’altra ditta. 
Non sono più tollerabili ritardi che ormai 
da quattro anni sconvolgono il suolo di Ca- 
glian e del circondario, creando difficoltà 
gravi al traffico cittadino ed alla igiene 
pubblica. 

L’impresa di Pasquantonio è ferma ormai 
da tempo, s tra l'altro non paga gli operai, 
tanto che il Comune ha dovuto provvedere 
direttamente a saldare 11 salario. I lavori 
delle nuove fogne, che avrebbero dovuto 
essere ultimati entro la fine del mese nella 
frazione di Pirri. e nel maggio dcU'SO nella 
frazione di Monserrato, sono ad un punto 
morto. 

La Cassa del Mezzogiorno dovrà ora prò- 
nimciarsi sulle decisioni delVamministrazlo- 
ne cittadina. Se la risposta'sarà positiva i 
lavori potrebbero riprendere al più presto. 


Primi impegni di Samim e Carbosulcis per le miniere 


E le sodetà ^scoprono» il carbone 


Dal nostro corrispondente ' 

0/\RB0NIA — Il carbone del 
Sulcis è una fonte energetica 
importante, e va sfruttato. 
questa conclusione, do |)0 
lunghe lotte e la mobilitazio¬ 
ne di intere popolazioni, 
paiono essere giiuiti final¬ 
mente anche* la SAMIN e la 
Carbosulcis. NeH’incontro 
con i rappresentanti della fe¬ 
derazione unitaria CGIL- 
•CISL-UIL, i dirigenti della 
S.AMIN e Carbosulcis hanno 
riconosciuto la validità del 
minerale nel quadro delle ri¬ 
cerche delle lAiove fonti e- 
nergetiche. 

La fase di studio delle 
struttre e sulle riserve del 
bacino del Sulcis si è conclu¬ 
sa con un giudizio positivo 
circa le potenzialità energeti- 
die dell’attività carbonifera 
nella zona. Ora è possibile 
finalmente avviare la proget¬ 
tazione esecutiva. Lo sfrut¬ 
tamento dei giacimenti di 
carbone inizierà nelle gallerie 
della vecchia miniera di Se- 
nici. 

La SAMIM e la Carbosulcis 
si .sono infine impegnate 
quanto prima all’inizio dei la¬ 
vori per tracciare le nuove 
gallerie sotterranee. E’ giunta 
anche la conferma, da parte 
deU’ENÉL, circa la disponibi¬ 
lità deH’ente elettrico a bru¬ 
ciare nelle proprie termo¬ 
centrali sarde il carbone sul- 
citano. «Resta inteso — in¬ 
forma un comunicato emesso 
alla conclusione della ri^inio- 
ne — che i livelli occupativi 
saranno definiti nei tempi e 
nel modi previsti dallo stesso 
progetto». 

Per i tèmpi di attuazione 
dei progetti, si svolgerà u- 
n’altra riunione attorno alla 
seconda metà di novembre. 

La decisione di riprendere 
l’attività carbonifera è stata 
accolta positivamente dai 
sindacati e dai consigli di 
fabbrica. «Siamo soddisfatti 
— ha dichiarato il compagno 
Sergio Usai, del consiglio di 
fabbrica della Carbosulcis — 
soorattutto per i passi avanti 
che sul piano politico sono 
stati compiuti neU’incontro. 
Aspettiamo però di verificare 
gli impegni, in particolare 
quando ci verranno comuni¬ 
cati tempi e modalità dì at¬ 
tuazione dei programmi». 

‘ «L’aspetto politico più posi¬ 
tivo dell’incontro romano — 
ha aggiunto il compagno An¬ 
gelo Orrù. segretario della 
FULC — è chiaramente che 
la SAMIM abbia sciolto la 
riserva intorno al nostro 
carbone. Si è potuto rilevare 
inoltre l’impegno di tutti per 
arrivare quanto prima alla 
fase e.secutiva. il cui aspetto 
sociale, chiaramente, supera i 
confini del SMIcìs ed investe 
l’intera Sardegna». .Aggiunge 
Gianfranco Monni. del con¬ 
siglio di fabbrica della Car¬ 
bosulcis: «Pur con tutte le 
riser^’e. che potranno essere 
rimosse solo dopo rincontro 
di novembre, il giudizio sui 
risultati della riunione roma¬ 
na con la SAMIM e la Car¬ 
bosulcis non può che essere 
positivo. E’ il risultato di 
dure e lunghe lotte». 

Le decisioni della S.AMIM 
sono ora al vaglio delle as¬ 
semblee e delle riunioni di 
fabbrica. I lavoratori sottoli¬ 
neano la necessità di vigilare 
affinchè i programmi che sa¬ 
ranno adottati dal prossimo 
mese non disattendano le i- 
stanze e le richieste dei sin¬ 
dacati. 

il risultato degli incontri 
romani non viene valutato 
positivamente solo nelle mi¬ 
niere. La lotta per la riatti¬ 
vazione del bacino carbonife¬ 
ro coinvolge da lungo tempo 
tutti i lavoratori e le popola¬ 
zioni del Sulcis. Un esito po¬ 
sitivo della battaglia costitAii- 
rebbe una gras<:a conquista 
per l’àitera Sardegna. A co¬ 
minciare dai giovani della 
zona che oggi vivono, più che 
in ogni altra parte deirisola. 
il dramma della disoccupa¬ 
zione (un quinto dei disoc¬ 
cupati sardi sono nel Sulcis), 
e che vedono nel rilancio del 
settore carbonifero grandi 
speranze e prospettì\'e di la¬ 
voro. 

La miniera di Seruci. la 
prima nei programmi SAMIM 
destinata alla riattivazione, è 
stato teatro per lunghe set¬ 
timane della lotta dei giovani 
disoccu{»ti. «Ora — dicono i 
giovani — .si tratta di e.sten- 
dere la battaglia, perchè ri¬ 
nasca tutto il bacino minera- 
I rio. Perchè per lavorare non 
i si sia costretti ancora ad e- 
migrare». 

Tore Cherchì 



Gli impianti allestiti per lo sfruttamento del carbone in una miniera di Carbonla 


Positivo incontro 
con i 

rappresentanti 
sindacali 
Riconosciuta 
rimportanza 
deiratti vità 
estrattiva nella 
ricerca delle 
nuove fonti 
energetiche 
I lavori nelle 
vecchie gallerie 
di Seruci 
Disponibilità 
anche dell’Enel 


Continue rotture alle tubature per il raffreddamento idrico degli impianti 

Airitalsider un guasto dietro l’altro 
ma per la direzione è tutto normale 

Nessuna manutenzione nello stabilimento • In continuo pericolo Tincolumità degli operai - Solo dai 
lavoratori proposte e interventi per migliorare le strutture della fabbrica-Disinteresse dell’azienda 


Nostro servizio 

TAR.ANTO — Era chiaro che 
quando gli operai del quarto 
(dentro Siderurgico e le loro 
organizzazioni sindacali par¬ 
lavano, come ormai fanno da 
molto tempo, di responsabili¬ 
tà dei dirigenti dell’azienda 
nella conduzione e nella ge¬ 
stione di tutta la produzione 
deiritalsider. non si trattava 
certo di parole senza senso o 
di allucinazioni. La verifica 
di tale affermazione la si sta 
avendo in maniera lampante 
Esattamente giovedì scorso 
si verificò, nell’area Italsider. 
la rottura di una parte della 
tubatura che serve a erogare 
acqua agli impianti. Una 
«normale» rottura, si diceva, 
cosicché gli operai addetti al¬ 
la manutenzione interna si 
misero subito al lavoro per 
riparare alla meno peggio il 
guasto prodottosi. Pei. a di¬ 
stanza di poco tempo, si è 
verificata un’altra «normale» 


LUCERÀ — A Lucerà la DC. 
abbandonando la seduta 
mentre si doveva procedere 
alla elezione del nuovo sin¬ 
daco e della nuova giunta, 
non ha consentito il varo del- 
rammini.strazionc di sinistra 
dopo rimpegno del PCI. PSI 
e PSDI a dare una risposta 
positiva alla cri.si che trava¬ 
glia da circa un anno il Co 
mime. 

Non si riesce a comprende¬ 
re l’atteggiamento del gruppo 
consiliare della DC che con il 
suo gesto ha ritardato di .solo 
8 giorni la elezione della 
giunta di sinistra, che nei 
giorni scorsi, in una pubblica 
manifestazione, aveva illu- 
.strato ai cittadini lurcrini il 
programma che è alla base 
dell’accordo. Infatti, sabato 
prossimo, in .seconda convo¬ 
cazione. sarà passibile eleg¬ 
gere la nuova giunta ed il 
num-o sindaco. 

La venta è che la DC. fino 
airultimo, ha tentato di rin¬ 
viare la soluzione di una cri¬ 
si da essa stessa aperta non 
essendo stata capace di fron¬ 
teggiare t numerosi problemi 
che affliggono da tempo Lu¬ 
cerà. ed in modo particolare 
i problemi deiroccupazione. 


perdita in un altro punto 
delle tubazioni, e questa vol¬ 
ta due reparti, tra quelli di 
nuova costruzione, e preci¬ 
samente il treno nastri e lo 
slapplng, si sono dovuti fer¬ 
mare, non ricevendo più una 
goccia d’acqua erogata. 

A questo punto, parlando 
anche con alcuni operai del¬ 
l’area interessata a questo 
strano fenomeno, si è venuti 
a sapere che da circa un an¬ 
no a que.sta parte le rotture 
alle tubature che erogano 
l’acqua sono all’ordine del 
giorno. E allora, la presunta 
«normalità» dì cui parlano ì 
dirigenti dell’Italsider va in 
questo caso a farsi benedire, 
a meno che non si debba 
ritenere un fatto di ordinaria 
amministrazione che delle 
tubature di recente costru¬ 
zione si rompano continua- 
mente a danno delle produ¬ 
zioni dell’intero .stabilimento. 
Inoltre, alcune considera zio- 


dell'assetto edilizio, del colle¬ 
gamento con Tagricoltura e 
le questioni riguardanti una 
maggior esigenza dei servizi 
sociali. 

Questo comportamento, che 
dimostra ancora una volta 
i come la DC lucerina ha an- 
! tepasto gli interessi collettiri 
! a quelli di parte, è stato se¬ 
veramente .stigmatizzato dai 
gruppi consiliari del PCI. PSI 
e PSDT. La nuova ammini¬ 
strazione di sinistra pone un 
punto fermo alla base del 
.suo programma e cioè dare 
funzionalità c prestigio al 
consiglio comunale attraverso 
un'ampia partecipazione dei 
cittadini. 

La giunta di .sinistra è im¬ 
pegnata a varare, subito do¬ 
po la elezione del sindaco e 
della giunta. le commissioni 
con.siliari che dosTanno af¬ 
fiancare il lavoro delia nuova 
amministrazione al fine di 
recuperare quel temoo che è 
stato perduto per l’inerzia c 
la paralLsi die hanno con¬ 
traddistinto l'ooerato della 
precedente giunta di cen- 
fro-sinifra nella aualc la De¬ 
mocrazia cristiana aveva un 
grande ceso ed una grande 
responsabilità. 


ni o ipotesi è logico trarre 
da quella che è la realtà. 

Innanzitutto c’è da chie¬ 
dersi come mai le vecchie 
tubature di erogazione del¬ 
l’acqua del IV Centro side¬ 
rurgico continuino a funzio¬ 
nare regolarmente, mentre le 
nuove presentano periodica¬ 
mente inconvenienti. Ipotesi: 
che in realtà quelle installate 
recentemente non presentano 
i requisiti previsti a norma 
di legge, come d’altronde 
sostengono molti degli operai 
degli impianti ‘ interessati al 
fenomeno? 

C’è poi da tener presente 
un altro elemento: le tubatu¬ 
re corrono attraverso l’area 
siderurgica .sottoterra, e ciò 
impedisce manutenzioni pe¬ 
riodiche. Gli operai .sono 
costretti ad intervenire senza 
avere una minima cognizione 
di dove si sia verificata la 
j rottura e Tazienda interviene 
• solo allorché il guasto si è 


PALERMO — La tazzina di 
caffè 6i paga già quasi ovun¬ 
que — In accoglimento della 
richiesta di alcimi grossi eser¬ 
centi — 300 lire. E, sul fron¬ 
te dei prezzi si registrano an¬ 
che il caro-pasta ed anche il 
caro-pane. Di tm prossimo 
rincaro del principale alimen¬ 
to dei palermitani si parla 
con sempre maggiore in.sl- 
stenza. Fino a prospettare un 
aumento a 700 lire della po¬ 
polare « mafalda ». 

In una città come Paler¬ 
mo. afflitta daH'acutizzarsi 
di vecchie e nuore contrad¬ 
dizioni ed ineguaglianze, si 
tratta di una vera e propria 
offensiva contro i ceti più 
poveri, la gente minuta, gli 
emarginati. E’ quanto ha so¬ 
stenuto. ieri mattina, davan¬ 
ti al nrefetto Girolamo De 
Giovanni una delegazione del¬ 
la federatone del PCI. Dal¬ 
le autorità oomimali. provin¬ 
ciali e dal rappresentante 
dello stato, finora, infatti, s’è 
avuto solo silenzio. 

Sicché è legìttimo — affer¬ 
ma il PCI in una nota della 
segreteria provinciale — il 
sospetto che manovre di spe¬ 
culatori ed intermediazioni 
parassitarle (gli esempi del 
mercato ittico ed ortofrutti¬ 
colo sono classici) abbiano 
avuto il loro peso nel con¬ 
correre aH’ondata degli au¬ 
menti. 


verificato. 

Tutto questo fa parte di u- 
na logica dei dirigenti azien¬ 
dali che tende a far usufrui¬ 
re delle ore dì straordinario, 
magari poi scaricando, come 
è più volte accaduto, sugli 
operai la responsabilità an¬ 
che dell’uso .di questa forma 
di orario lavorativo. Per 
nonparlaré. infine, dei perico¬ 
li che possono sorgere per 
questi continui guasti, data 
la loro collocazione nell’area 
industriale. Logica inv'ece 
\Tiole che i dirigenti deU’ital- 
sider diano ai lavoratori e 
alle loro organizzazioni sin¬ 
dacali delle .spiegazioni più 
plausibili su questi fatti, pre¬ 
sentando anche un piano di 
interi’enti volto a migliorare 
le condizioni delle strutture 
dell’azienda. Ma queste pro¬ 
poste finora sono venute solo 
dai lavoratori. 

Paolo Melchiorre 


DaH'incontFO è venuta fuo¬ 
ri una notizia inedita, rive¬ 
lata dallo stesso prefetto: la 
guardia di finanza starebbe 
effettuando ima indagine sul¬ 
l’attribuzione all’ingrosso de¬ 
gli alimentari. De Giovanni 
si è anche detto disponibile 
ad esaminare la propxxsta. 
avanzata dal PCI di una riu¬ 
nione in tempi brevi tra for¬ 
ze politiche, amministratori 
locali e sindacati allo scopo 
di elaborare un «piano» per 
arginare il caro-vita. 


A Palermo due 
fascisti condannati 
per gli attentati 
alle sezioni PCI 

PALERMO — La Corte d’As^ 
sise di Palermo ha infliUo im 
anno e quattro mesi di car¬ 
cere al due neofascisti Enri¬ 
co TomaselU e Claudio Sca¬ 
glione accusati di "ver con¬ 
sumato neirottobre 1977 due 
attentati alle sezioni comuni¬ 
ste « Attende »• e « Togliatti ». 
Il Pubblico Ministero Vitto¬ 
rio Aliquò ler l’altro aveva 
chiesto una condanna a due 
anni di carcere. 


Nuovi 
disordini 
nel super- 
carcere 
di Gaddi 

MESSINA — Un nuovo tur¬ 
bolento episodio sì è ag¬ 
giunto ai tanti che stanno 
rendendo sempre più acuta 
la tensione nel carcere di 
Gaddi. uno degli istituti di 
pena considerati tra i più 
sicuri d'Italia, tanto da 
ospitare una sezione di 
ma.ssima sicurezza dove so¬ 
no rinchiuse alcune tra le 
protagoniste delle gesta 
terroristiche contro le isti¬ 
tuzioni democratiche, come 
la Vianale, la Faranda. la 
Besuschio e la Mantovani. 

Un detenuto per reati co¬ 
muni, Vincenzo Oliva, che 
deve ancora scontare 23 an¬ 
ni di carcere, è stato ferito 
a una gam^ mentre ri 
lanciava contro il muro che 
divide il reparto maschile 
da quello femminile, con la 
elidente intenzione di sca¬ 
valcarlo. Una guardia car¬ 
ceraria, accortasi del ge¬ 
sto. gb ha esploso contro 
una raffica di mitra. 

L’epi.sodio è avvenuto 11 
7 ottobre scorso ed è stato 
tenuto gelosamente nasco¬ 
sto dalla direzione del car¬ 
cere e portato alla luce 
dallo stesso protagonista 
dell’episodio. In una lette¬ 
ra indirizzata a un quoti¬ 
diano locale e ad un’agen¬ 
zia di informazione Vincen¬ 
zo Oliva spiega che il suo 
gesto è stato di protesta 
contro le condizioni di vita 
noi carcere. 

• Questa vicenda .si ìnseri- 
.sce in un clima non certo 
tranouillo all’interno del¬ 
l'istituto di pena: da un la¬ 
to le continuo violenze e i 
feroci pestaggi che aviren- 
gono nel reparto maschile, 
tanto da costringere la di¬ 
rezione del carcere a di¬ 
sporre. nei giorni scorri, 
dieci tra.sferimenti puniti¬ 
vi: daH’altra parte la sezio¬ 
ne speciale dell’islituto di 
pena, dove mono nappiste 
e brigatiste. 

.Anche qui ci sono dei 
problemi, tra cui lo stretto 
contatto tra « politiche » e 
« comuni ». che si è mani¬ 
festato con evidenza alcuni 
giorni fa. quando la prote¬ 
sta di una detenuta comu¬ 
ne ha dato il « la » ad una 
gazzarra delle « politiriie ». 


Bloccato l'elezione dello giunta 

Lucerà: fumata nera 
per il veto della DC 

La nuova amministrazione è formata da PCI-PSI- 
PSDI • L’elezione avverrà nella prossima seduta 


Nuovi rincari dei prezzi 

A Palermo lievitano 
il pane e la pasta 

Proposto l'aumento a 700 lire della « mafalda » 
Si coprono manovre speculative e parassitarle 
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La piattaforma dei lavoratori meridionali per lo sciopero odierno 


Iniziative unitarie promosse dalla Confcoltivatori 


Dopo i 61 licenziamenti della Fiat 
nel Sud il blocco di 250 assunzioni 

Oggi a Palermo il coiicentramento regionale dei dipendenti delle aziende si¬ 
ciliane del gruppo ESPI — Alle ore 9 corteo fino al Palazzo d’Orleans 


Nel polo chimico 
al primo posto la 
tutela deirambiente 

In lotta i lavoratori di Siracusa, Priolo ed Augusta 


Per produrre dì più e 
vivere meglio sì lotta 
nelle campagne sassaresi 

V 

Da oggi al 30 ottobre manifestazioni in molti centri agricoli 
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Dalla nostra redazione 

PALERMO — Cosa significa 
per Tennitii Iinerese e nel 
Mezzogiorno il blocco delle 
assunzioni disposto dalla Fiat 
in coincidenza col licen/ia- 
iiu'iito dei tìl a 'Forino? ‘ióO 
lavoratori — molti i giovani e 
le donne — già regolarmen 
le avviati dal collocamento 
alla catena di montaggio in 
Fiat attendono. Devono essere 
assunti — è la conclusione 
di Un importante eoncentra- 
inento di operai, dirigenti .sin-' 
daeali c |jolitiei della zona 
tcrmitana nella ^ede <lel Co 
nume — per almeno tre mo 
tivi; la procedura per le loro 
as.sunzioni è iniziata già da 
due mesi; rampliamento del- 
l'organieo era legato a pre¬ 
cisi e vincolanti accordi sin 
ducali; si tratta proprio degli 
operai che .ivrebbero dovuto 
realizzare la nuova vettura 
v moflollo O Panda \ con un 
rilancio, cioè, delle attività 


nello stabilinu'nto icrmitano, 
die nel 1075 aveva un orga¬ 
nico di appena 850 unità e die 
adesso ve<le al lavoro 3050 
operai. 

lai Fiat vuol cliiiKlere, in 
sostanza, i cancelli della fab 
brica in faccia a lutto il 
^ nuovo » die l’oceitpazione 
industriale ha inne.'.ciito in 
(piestii zona diiave della pio 
vinda di Palermo: dalla bat¬ 
taglia per roccnpazione e la 
parità femminile a quella per ' 
il lavoro ai giovani laureati, j 
diplomali e di.^occupati. die > 
non a caso il colo.sso della ! 
Fiat per anni Ila cercalo qui | 
di contrastare apertamente. 1 

Qui violenza in fabbrica j 
non ce ne è .stata. Iiann'» ri- i 
cordato i dirigenti del consi 
glio di fabbrica della Fiat e 
dei sindacati. .Anzi questo è 
proprio lo stabilimento piti 
produttivo del groppo. Sem¬ 
mai, le resisti'nze e lo diffi 
eollà provocate dalle .scelte 
della Fiat suno .^late al cen¬ 


tro del dibattito, coi ba par 
tecipato |HM' il PCI il compa¬ 
gni (ìiorgio Coi, i‘o.s|)oiisabìlc 
operaio della federazione. A 
conclusione si è strappato un 
impegno alIWinmiiiistrazione 
comunale termilana di far 
propria la perentoria riebie- 
•sta dei sindacati per lo sbloc- ! 
co delle assunzioni program 
male. 

Da parte loro i ie.-.p(«i.sal)ili 
sindacali della commissione di 
colliKiimento lianno impo-.to 
die. fiallanto. le procedure 
per l'avvio al lavoro prosegua 
no regolarmente, nonostanu* 
le «drastiche» e strumentali 
misure, diiaranienle impron¬ 
tate della Fiat. Ieri mattina, 
infatti, dieci giovani termita- 
iii, in .sostituzione di altrettali i 
ti che erano stati .scartati 
dall'azienda alla visita medi¬ 
ca. seno stati avviati al la¬ 
voro. 

Oggi, intanto. Palermo ve¬ 
drà il concenlramwilo regio¬ 


nale di oltre ciiKiuv'inila di¬ 
pendenti delle aziende del 
gi'uppo regionale delFESPl, 
Ente .siciliano di promozione 
indiustriale. Reclamano un fu 
turo prodiillivo; contestano 
riiitenzione di un dra.stico ri 
dimensioiiamenlo clie. secnii 
do i sindacati, traspare evi 
dentemente dal documento 
presentato al consiglio di am- 
miiii.strazione deH'i'nle dal di 
rettore regionale, il de Pigna- 
tone. E riebiodono olio -- alla 
luce di precisi programmi di 
.settore che razionalizzino le 
attività ge.stite daH’enle — la 
Regione .ciciliana avanzi al 
governo nazionale e alle par 
tecipazioni statali la richiesta 
di interventi volti al rilancio. 

Lo sciopero gt-nerale è .stato 
indetto in tulle le azioiule del 
gruppo. Questa mattina alle 
novv un coi-teo attraverserà il 
centro cittadino fino al Pala/, 
zo d Orleaiis, .sede del govt-r- 
110 regionale. 


Messina scende in piazza in difesa 
dei 220 posti di lavoro all'IMSA 

Sotto accusa il governo nazionale e quello regionale - Dichiarazioni di solida¬ 
rietà deiramministrazioiie comunale che congela i fondi stanziati per la città 



Dal nostro corrispondente 

MESSINA — 'l’ra le tante 
! dichiarazioni che in questi 
I giorni organizzazioni e 
I partiti poiitici stanno ren- 
, dendo sul caso IMSA una. 

, per il suo valore istituzlo- 
J naie, assume un’lmportan- 
I za notevole. E' quella del 
. sindaco Antonio Andò, il 
I quale in Consiglio comuna- 
1 le ha affermato che 
J «l’IMSA non può andare 
I perduta soprattutto per 
tutto ciò che es-sa rappre¬ 
senta per la città, che non 
ha un adeguato tessuto 
industriale». La dichiara¬ 
zione del sindaco demo- 
cristiano trova pienamente 
riscontro nella vasta mobi- 
, litazione dei lavoratori 
j messinesi a difesa dei 220 
posti di lavoro delI'IMSA e 
che oggi avrà un suo mo¬ 
mento centrale nello scio- 
! pero generale cittadino del 
j settore industria, proda- 


In vestimenti? Un elenco 
di somme mai spese 

La piattaforma dei lavoratori delFindustria e delFagri- 
coltura in Basilicata - A colloquio col compagno Savino 


Dal corrispondente 

MATERiA — « Lo sciopero 
di oggi è soprattutto pro¬ 
sieguo. ccntiouità della 
lotta per il lavoro e lo svi¬ 
luppo in Lucania. Que.sta 
lotta non può essere in¬ 
terpretata come una scel¬ 
ta che solo a livello regio¬ 
nale il sindacato compie, 
ma deve essere interpre¬ 
tata come scelta di fondo 
fatta propria dalle confe- 
derazicni nazionali CGIL- 
CISL-UIL e contro chi an¬ 
cora oggi vuol vedere il 
.Sindacato chiuso dietro i 
cancelli delle grandi fab¬ 
briche solo a difesa degli 
occupati del nord ». Que¬ 
sto è, secondo il compa¬ 
gno Nicola Savino, segre¬ 
tario provinciale della 
CGIL malerana. i! primo 
giudizio da esprimere sul¬ 
la giornata di lotta regio¬ 
nale che interessa ih Eta- 
sìlìcata i settori dell’edi¬ 
lizia e deira gricoltura. 

Tre grosse manifestazio¬ 
ni .seno previste in pro- 
vticia di Matera (e altret¬ 
tante in provVicia di Po¬ 
tenza»; a Tricarico, a Sti¬ 
gliano. do-e convergeran¬ 
no le delogazicni prove 
menti dai comuni del'a 
romunità monta'ia del 
Medio i*ngn-ano e del 
Medio Ras'nto e infine 
nel'a stessa Matera. dove 
convergeranno stamattina 
le delegazioni dei comuni 
d<*l Meta pontino, del Bas- 
.=o Snni e del Med o Bra- 
dano. Nel capohiogo il 
corteo partirà alle 9 30 da 
piazza Matteotti. Otto ore 
di .scioocro cmt-o le tron- 
po cvidmti inademoienze 
del gov^'mo naz.ìma’c e 
r'''’ionalc e delle giunte 
d' alcuni comuni. 

Ma vediamo da vicino 
le piattafo-rne che sono 
base della lotta di 

Og'^i 

«Per Otranto riguarda 
n settore dePe costniz.io- 
ni spie'^a il 'e<Tretario 
roti, — ahh=amo basato 
lo rio tre n’a*'aro''me su 
due cardini: da una par¬ 


te la richie.sta di un’uti¬ 
lizzazione immediaU; dei 
f.nanziamenti già varati 
e dall'altra la rivendica¬ 
zione nel Mezzogiorno ed 
in particolare nella no¬ 
stra regione e nella no¬ 
stra provincia dello stan¬ 
ziamento di nuove som¬ 
me per opere infrastrut¬ 
turali ». 

E ài arriva dunque alla 
solita questione dei soldi 
mai spesi, degli investi¬ 
menti speciali che si tra¬ 
ducono sempre e solo in 
residui passivi. Ma in par¬ 
ticolare. a quali somme ti 
riferisci? 

« Mi riferisco ai fondi 
della legge 457 per la co¬ 
struzione di case per ci¬ 
vili abitazicni. Otto mi¬ 
liardi e 580 milioni per la 
provincia di Matera non 
vengono cantierizzati. Ci 
seno poi i 150 miliardi per 
opere irrigue primarie, se- 
ccndarie e per usi civili, 
come quella della diga 
della Pcntecchia, della di¬ 
ga del Sauro, il completa¬ 
mento della rete di di- 
.stribuz.ìone dell’Alto Jo- 
nto zona 'Ventomare e 11 
completamento della con¬ 
dotta Montecotugno-Gi- 
nosa. Per non parlare poi 
dei finanziamenti per im- 
piaciti indu-striali e arti¬ 
gianali ricevuti dagli im¬ 
prenditori locali In base 
alla legge numero 183, che 
come si sa. prevedeva la 
elargizione di somme ta 
Matera si tratta di 163 mi¬ 
liardi e 610 milioni) per 
l’ampliamento degli im¬ 
pianti e della base occu¬ 
pazionale. 

a In ba.se al piani pre¬ 
sentati dagli imprendito¬ 
ri raum€»ito deH’occupa- 
zione sarebbe .stato di 
1440 unità. Ebbene, da 
un’indagine che abbiamo 
condotto come sindacato 
risulta che alcuni impren¬ 
ditori. benché abbiano vi¬ 
sto approvati i loro piani, 
non sono stati finanziati, 
mentre altri hanno rice¬ 
vuto i soldi ma non han¬ 


no rispettato gli impegni 
circa rampliamento dell' 
occupazione. E’ una situa¬ 
zione che denunciamo da¬ 
vanti ai lavoratori e non 
è escluso anche un inter- 
ve»nto della magistratura». 

Lo sciopero di oggi ha 
anche un capitolo agricol¬ 
tura. Quali sono le pro¬ 
poste per sviluppare il 
settore? 

« Questa mattina — ri¬ 
sponde Savino — proprio 
mentre migliaia di lavo¬ 
ratori scendono in piazza, 
si svolgerà un incontro 
presso la Regione al ter¬ 
mine del qi.tkle vogliamo 
che scaturisca un preciso 
piano di lavoro nel setto¬ 
re agricolo e forestale. Le 
nostre proposte oixitano 
allo .sviluppo dell’associa¬ 
zionismo per valorizzare 
tutte le ri.sorse e avviare 
il neces-sario riordino fon¬ 
diario e agrario. Pensia¬ 
mo poi allo sviluppo di 
due settori, quello della 
zootecnia e della foresta¬ 
zione in cui esistono no¬ 
tevoli possibilità e su cui 
chiameremo la giunta re¬ 
gionale a mi.surarsi. Vo¬ 
gliamo cifre, date, scaden¬ 
ze ed impegni precisi ». 

n Complessivamente — 
cf'iclude il compagno Sa¬ 
vino — questa mattina 
possiamo dire di lottare 
su piattaforme concrete, 
e questo è importante, 
ma noi crediamo che sia 
altresì importante orga¬ 
nizzare intorno alle pro¬ 
poste formulate uno schie- 
rantento unitario di lotta. 
Esistono le condizioni per 
unire intorno alle propo¬ 
ste per Io sviluppo sia gli 
interessi dei lavoratori sìa 
gii intere.ssi degli artigia¬ 
ni, dei commercianti, e 
di quegli imprenditori e 
oroduttori che, abbando¬ 
nata la via del supersfrut- 
tomento dei lavoratori, 
vogliano contribuire ad 
un decollo della nostra 
economia ». - 

Michele Pace 


mato dalla Federazione u- 
nltarla CGIL. CISL. UIL. 

I Ancora una volta sotto 
' accusa sono il governo na- 
; zlonale e quello regionale. 

I principali responsabili del- 
! la mancanza di una politi- 
I ca di programmazione e- 
conomica. di cui Messina 
I ila estremo bisogno. Oggi 
; la città paga pesantemente 
i il prezzo delie scelte sba- 
I gliate. dell’assenza opera- 
' tiva dei governi di Roma e 
Palermo, del gioco al riu- i 
vio. cui per altro, nono 
stante le dichiarazioni di 
j principio, non corrisponde 
I certo un’azione adeguata 
] da parte deH’amministra- 
j zione comunale di cen- 
! tro-sinistra. Anzi, uno dei 

* motivi principali di questo 
sciopero sta proprio nella 
mancata .spesa da parte 
della giunta Andò di in¬ 
genti somme, ottenute ne¬ 
gli anni .scorsi attraverso 
la politica deirinte,sa tra le 
forze democratiche. Non 
.sono quindi .cnltanto i la¬ 
voratori delTlnd’istria a 
pagare in prima persona, 
con il pericolo della perdi¬ 
ta di centinaia dì posti di 
lavoro (oltre all’IMSA .so¬ 
no In lotta le fabbriche 
tessili delia CO.RA. e della 

1 Monello, del .settore ali¬ 
mentare come la Sander- 
-son) la mancanza di scelte 
politiche coraggiose, ma 
anche altre categorie, ET il 
caso degli edili ì quali non 
I trovano lavoro nonostante 
! l’ingente massa di finan- 
j zìamentì stanziati per il 
settore. Bisogna in sostan- 
i za che Tamminlstrazione 

• comunale che giustamente 
si sch’^ra dalla parte dei 
220 licenziati dell’IMSA. 
spieghi perché non si 
spendano questi soldi per 
le opere di organizzazione, 

; per la costruzione del 
: Centro annonario, prefe- 
j rendo invece la logica 
! stantia del rinvio. 

Su questi temi si gioeS 
una grand** partita per 11 
futuro di questa città, e 
più in generale per 11 Mez¬ 
zogiorno. Per questo lo 
sciopero generale dell’in- 
dustria di oggi a.ssume u- 
na straordinaria impor¬ 
tanza non .solo per la città 
ma anche per la provincia, 
dove analoga è la battaglia 

e.r. 

j Nella foto. Il reparto trance e 
presse della Metallurgica Si- 
1 culo di Milazzo. 


Dal nostro corrispondente 
SIR.-\CUSA — Tutela tlell'am- 
bieiite. .sicuiezza in fabbrica, 
(life.sa e svilupiH» deirocciipa- 
zioiie; .su questi temi la fc<le- 
razione unitaria Cgil, Cisl, Uil 
ila proclamato |)er domani 
uno .sciopero generale tiel- } 
l'iiKlustria che vedrà impe¬ 
gnati tra ebimici, edili e me¬ 
talmeccanici oltre 12 mila la- 
voralori. Con que.sta iniziati¬ 
va di lotta, i sindacati inten- 
tliiio rilanciare con forza la 
mobilitazione operaia sui 
punti caldi della piattaforma 
rivendicativa e |Mjrre aziende l 
e pubblici |MCeri di fronte a j 
precise responsabilità. 

Il recente « disastro ecolo¬ 
gico» di Angn.sla. che lia tra 
l’allro provocato una gigaii i 
tesca moria di pesci le cui 
cause .sono tuttora sconosciu¬ 
te; re.splosioiie alla Montedi- 
.soi; <li un intero reparto ceti 
il suo tragico co.sto di vile 
umane; il pericolo d» una ! 
prossima espulsione dalla 
produzione di oltre 2mila la¬ 
voratori deiriiidotto (edili e 
meccanici .soprattutto) per 
fine lavori: la mancanza di 
nuovi investimenti; ì tempi 
lunghi di avvio delle o|)ere 
previ.ste dal progetto speciale 
11 . 2; sono tutti .segnali inquie¬ 
tanti che provengono dal 
triangolo iiulustrialc Siracu- 
sa-Priolo .Anglista. « Se non 
si interviene jier tempo e con 
.serietà —- ammonisce la fede¬ 
razione unitaria — .si corre il 
rischio di toccare il punto di 
non rittimo ». j 

C’è inoltre il pericolo <li li¬ 
na chiusura degli impianti 
con con.seguenze imprevedibi¬ 
li: |)cricolo che |)uò diventare 
aUiiale .se le aziende non a- 
dotteranno urgenti misure tii 
sicurezza e di salvaguardia 
deirambiente. Come è noto 
infatti lunedi prossimo le de¬ 
legazioni aziendali saranno 
ascoltate dal pretore di Au¬ 
gusta. dr. .Antonio Condorelli 
per fare il punto sulla situa¬ 
zione ambientale con partico¬ 
lare riferimento ai limili 
previsti dalla tabella A della 
legge Merli. 

Le decisioni die il pretore 
adotterà possono dipendere 
anclic dagli impegni che le 
aziende assumeranno. Sui 
problema dell'inquinamento 
ci sono stati in queste ultime 
settimane numero.si incontri 
e il sopralluogo della sesta 


commi.ssione legislativa del- 
l'ARS presieduta dal com¬ 
pagno (liaconio Cagne.s. E’ 
emer.so con chiarezza che le 
responsabilità principali |)er 
il grave diteriorameiito am 
bieiitale .sono da addebitare 
alle industrie die lu/n .solo 
liaiiMu im))iinemeute iiu|UÌiia- 
t«> e {leva.slato Ì| territorio, 
ma. praticando l'ideologia 
della non matuiteii/ione, 
hanno affidato al ca.so la si¬ 
curezza degli impianti e mes- 
•su a rejieiitaglio rincolumità 
tielle mae.stranze e dei centri 
abitati e della poiiolazione 
dei centri che gravitano at 
torno alla più grande con¬ 
centrazione IKdrolchimica 
(l'Euro))!!. L'es|)losione di un 
l)ezz() della t iiolveriern » 
Monledi.soii mise in fuga, 
come si ricorderà, oltre lOmi- 
la ahitaiiti di Priolo. 

Ma non meno gravi .sono le 
res))()nsabilità dei piihhiici 
linieri: dello Stato il quale 
invece di far risjiettare le 
leggi antinquinamento varate 
dal parlamento ne ha rinvia¬ 
to la ap|)licazi(>ne senza ap- 
l)rontare adeguati finanzia¬ 
menti e prevedere incisivi 
.strumenti di controllo: del 
governo regionale pCr aver 
disatteso .scandalosamente 
per ben due anni la « sua » 
legge .sulla tutela ambientale; 
degli enti locali sempre pron 
ti allo .scarico di responsabi¬ 
lità ma incapaci di utilizzare 
in |)o.sitiv« quanto offre loro 
lina pur carente e ìH’rmissiva 
legislazione. 

Il sindacato in qiie.ste .set¬ 
timane ha avanzato precise 
IJropo.ste per affrontare in 
modo organico i problemi 

« La battaglia è unica — af¬ 
ferma una nota della federa¬ 
zione unitaria — c va condot¬ 
ta congiuntamente. I lavora- 
l(7i-i respingono fermamente 
il ricatto che tende a |)orre 
in contraddizione occu|)azio- 
ne e ambiente ». 

Intanto la Montedi.son. .sot¬ 
to la pressione dei sindacati, 
ha dovuto stringere i tempi 
di prc.sentazione di un piano 
.straordinario di manutenzio¬ 
ne e di risanamento ambien¬ 
tale che sarà valutate» nei 
prossimi giorni da consiglio 
di fabbrica e dalla FULC. Si 
tratta dei 50 miliardi .strap¬ 
pati ncH’accordo integrativo 

Salvo Baio 



Dal nostro corrispondente 


S.ASS.ARI — Da oggi, fino al 30 ottobre, nelle 
campagne sa.ssarcsi ci saranno dieci giorni 
di lotta. Tutte le categorie partecipano alla 
mobilitazione indetta contro il perdurare del¬ 
la crisi deH'agricoltura. L'iniziativa è par¬ 
tita dalla Confcoltivatori. ma tutte le altre 
associazioni della terra sono interessate: la 
Coldiretti, le coojierative agricolo, i brac¬ 
cianti. le associazioni dei iiroduttori e degli 
allevatori, partecipano alFiniziativa comune; 
pa.stori. coltivatori, affittuari, coloni e mez¬ 
zadri si ritroveranno stamani per il primo 
ai>puntamento di lotta fissato nelle campa¬ 
gne di Rumanedda. Domani, la manifestazio- 
j ne si spo-sterà a Campanedda, venerdì a 
Tuia i>er coinvolgere fino al 30 ottobre tutti 
gli altri centri agricoli della provincia. 

« Vogliamo far sentire la nostra voce — di¬ 
cono i lavoratori — soprattutto al governo, 
alla giunta regionale, agli industriali ca- 
I .seari. La terra ha bisogno di misure ur- 
i genti. Cosi non si può andare avanti. Tra- 
■sformare Tagricoltura in attività produttiva 
! e moderna è indispensabile, altrimenti le 
; campagne si spopoleranno ancora dì più ». 
I l.a piattaforma rivendicativa discussa e 
ap))rovata in decine di assemblee nei centri 
j agricoli e negli stazzi, chiede innanzitutto 
' l'approvazione della riforma sui patti. « E’ 
una legge decisiva per il futuro dciragricol- 



tura, sostiene la Confcoltivatori. Qiie.sto prov 
vedimento prevede la trasformazione in af¬ 
fitto di tutti i rapporti arcaici di lavoro 
della terra: la mezzadria. la colonia e la 
soccida. Il contadino deve essere lilierato da 
queste medievali camicie di forza. Non a 
caso la riforma è o.stcggiata dalla DC e 
dalla destra ». 

L’altra ricliic.'^la dei lavoratori della terra 
è la modificazione del sistema pensionistico 
e previdenziale. « Dof)o una lunga vita di 
faticlie e di stenti. do))o tanti sacrifici, de¬ 
nunciano i contadini, le nostre pensioni sono 
da fame. Por quo.slo vogliamo parità dì trat¬ 
tamento con le altre categorie, l’aumento di 
30 mila lire dei minimi, rahba.ssamento dcl- 
Tclà pensionabile ». 

La mobilitazione nel Sa.ssarcse torca nn 
altro .scottante problema: il prezzo del latte. 
.Accusano i produttori : « Ogni anno dobbiamo 
combattere con gli industriali lattiero caseari 
percdié vogliono speculare sul no.stro lavoro ». 
Le associazioni di categoria chiedono per¬ 
tanto che un contratto collettivo regionale 
fissi il prezzo per tutti i generi di latte. Per 
la campagna 1975) '80 la piattaforma di lotta 
prevede che venga corrisposto agli alleva¬ 
tori il prezzo di 670 lire il litro di latte ovino, 
per i tipi vaccino e caprino una maggiora 
zione del 20''7 su quello dello .scorso anno. 

Giuseppe Mura 


I produttori pugliesi chiedono alla Regione interventi per scongiurare il pericolo 


L'uva da tavola finisce in distilleria? 

La caduta del mercato ha messo in moto un meccanismo speculativo che rischia di dare un colpo durissimo ai coltiva¬ 
tori — Proposta una modifica alla regolamentazione comunitaria — L'invio alle cantine solo attraverso i centri AIMA 


Dalla nostra redazione 

B.ARI — -Accogliendo l’invito 
delia associazione dei produt¬ 
tori e delie organizzazioni 
sindacali di di categoria, il 
presidente della commissione 
agricoltura del consiglio re¬ 
gionale compagno Cosimo 
Raimondo ha c.saminato nella 
sede della commissione con 
le suddette organizzazioni il 
problema, che si fa ogni 
giorno più pesante, della col¬ 
locazione delia prixluzìonc 
dell'uva da tavola. 

Siamo di fronte, com’c no 
to. ad una caduta del merca¬ 
to che non è certo da altri- 
buinsi ad Ama .sovrapprodu¬ 
zione bensì ad una serie dì 
altri fattori quali una certa 
riduzione del c«i.sumo infer¬ 
no, il raddoppio dei costi di 
trasporto. la concorrenza di 
alcuni paesi del bacino medi- 
terraneo. la regolamentazione 
comunitaria che non tutela 
l’esportazione deil’uva da ta¬ 
vola. l’intrfxl'jziflnc fra gli 


e.sportatori di elementi non 
qualificati che hanno inviato 
all'estero un prodotto a volte 
non commerciabile. 

Il risultato di questo stato 
di cose è grave per l'econp- 
mia agricola puglie.se essendo 
la Regi-jne al primo posto 
nella produzione di uva da 
tavola: da alcuni calcoli che 
andrebbero però verificati si 
corre il rischio che \in milio¬ 
ne e più dì quintali di uva 
da tavola non trovi slwcco e 
quindi venga a^nnata alla vi¬ 
nificazione e quindi alla di¬ 
stillazione con un prezzo non 
certo numerativo per i con¬ 
tadini che per di più hanno 
visto in que.st’ultimo anno 
aum.enlati e non di poco i 
costi di produzione. 

•A qu(*slo pericolo — che 
purtroppo non è teorico — se 
ne aggiunge un altro ancora 
più grave. La presenza sul 
mercato di tanta produzione 
di uva da tavola che non 
trova sbocco determina ma¬ 
novre di sofisticatori che si 


impo.s,se.ssano di quest’uva 
per avviarla alla vinificazione 
con Vin danno enorme per la 
produzione di uva da vino 
della quale è in corso la rac¬ 
colta. 

Questi in sintesi le consi¬ 
derazioni elle sono emerse 
dall’incontro e dal dibattito 
che Ila avuto Io scopo di 
formulare le richieste da a- 
vanzare alla comunità euro¬ 
pea tramite il governo e alla 
giunta regionale per far fron¬ 
te alla grave situazione che 
.sta provocando uno stato di 
tensione delle campagne spe¬ 
cie della provincia di Foggia 
e di Bari. 

Le richieste che .sono state 
avanzate e che saranno .sot- 
topo.ste al più pre.sto alla 
giunta e ai capi gruppi consi¬ 
liari -sono le seguenti. .All’au- 
torità comunitaria, tramite il 
governo italiano, si chiede; a) 
la modifica della regolamen¬ 
tazione comunitaria riguar¬ 
dante le uva da tavola ed in 


particolare si chiede che la 
CEE determini con precisio¬ 
ne i costi di prod'uzione e i 
collegare ad essi i prezzi di 
intervento: b) l'avvio alla 
distillazione delle uve da ta¬ 
vola in caso di crisi deve av¬ 
venire attraverso i centri 
AIMA allo scopo di control¬ 
lare la destinazione delle uve; 
c) aumento del prezzo comu¬ 
nitario per la distillazione a- 
gevolata portandolo almeno 
all’BO per cento del prezzo di 
orientamento (a questo pro¬ 
posito si chiede un intervento 
immediato del governo ita¬ 
liano, in attesa dei provve¬ 
dimenti comunitari- acchè 
prov veda con un d£K?rcto leg¬ 
ge in cui siano precisati i 
tempi di intervento). 

-Alia giunta regionale si 
chiede, al fine di favorire le 
operazioni di distillazione del 
prodotto delie cooperative 
presso gli impiantì (Jcgli or¬ 
ganismi di II grado, un 
provvedimento legi.slativo che 


fornisca i mezzi finanziari 
per il pronto pagamento del 
prodotto conferito e a.ssicurì 
agli organismi stc-S-si la co¬ 
pertura di eventuali maggiori 
costi di produzione. Si chiede 
infine di attuare urgentemen¬ 
te programmi promozionali 
per la vendita deiruva da ta¬ 
vola .s\ii mercati nazionali e 
esteri. 

•Al dibattito clic aveva pre¬ 
ceduto la richiesta di que.sti 
pro\Tcdimcnti erano interve¬ 
nuti oltre il presidente della 
commissione agricoltura 
compagno Raimondo, il pre¬ 
sidente delle cooperative a- 
gricole regionali .Soranno. il 
comiiii.ssario deirenle regio 
naie di sviluppo Cappicllo. 
I>osito prcsidcnle della 
Cantina di Foggia, Gadalcta 
per la cantina .sociale di Ro¬ 
vo di Puglia. Santamaria per 
la confcoltivatori. Braccio 
dcirCnione regionale agricol¬ 
tori. 

Italo Pafasciano 


Do saboto fino al 28 ottobre manifestazioni 


per il superamento di colonìo e mezzodrio 


Settimana di lotta in Abruzzo per i patti agrari 


Nostro servìzio 

L’AQUILA — Una serie di i- 
niziative dì massa vedranno 
impegnati i mezzadri, a par¬ 
tire da sabato 20 ottobre, in 
grosse manifestazioni nelle 
« zone nevralgiche » della 
mezzadria abruzzese. Pro¬ 
mosse dal PCI e dal PSI che 
la settimana scorsa avevano 
avuto un incontro a livello 
regionale e che si era conclu¬ 
so con un comunicato con¬ 
giunto che fissa termini e 
modi di una iniziativa unita¬ 
ria perchè si sviluppi un va¬ 
sto movimento di lotta per il 
superamento della mezzadrìa, 
le manifestazioni programma¬ 
te seguiranno il seguente ca¬ 
lendario: il 20 ottobre a Pen¬ 
ne per la Valle del Tavo; il 
22 e 23 ottobre a Morrodro e 
San Omero per la Val Ve¬ 


rnano e la Val Vibrata; il 28 
ottobre a Ortona per le zone 
mezzadrili della privincia di 
Chieti. 

Si tratta di momenti im¬ 
portanti che si inquadrano 
nella lotta più generale per il 
rinnovamento dell’agricoltura 
abruzzese al quale, come det¬ 
to nel documento approvato 
ieri dall’assemblea regionale, 
il superamento della mezza¬ 
dria e della colonia e il mi¬ 
glioramento degli attuali 
rapporti dì affittanza, passo 
no dare un contributo di ri¬ 
lievo.- ■ 

Nel (»rso delle manifesta¬ 
zioni. oltre a sollecitare la 
rapida conclusione dell* iter 
parlamentare della legge nota 
con la denominazione « nor¬ 
me .sul contralti agrari », sa¬ 
rà ampiamente ilhustrata la 


1 mozione del consiglio regio¬ 
nale la quale — firmata dal 
PCI. dalla DC. dal PSI, dal 
PSDI e dal PRI — rileva 
quanto sia fondamentale 
l’introduzione di moderni 
rapporti contrattuali nelle 
campagne al fine del rinno¬ 
vamento del settore, dell’at¬ 
tuazione del piano egri(X)]o a- 
limentare, del raggiungimento 
del 90 per cento del fabbi- 
.sogno alimentare con la pro¬ 
duzione nazionale, dello svi- 
I luppo deiras-sociazionlsmo e 
I della promozione di una mo- 
j dema imprenditorialità nel- 
ragricoltura. 

I Va rilevato che la presa di 
posizione del consiglio regio¬ 
nale. nel .sollecitare un cam¬ 
mino più spedito alla legge. 
! precùsa in particolare l’esi¬ 
genza che il Senato proceda 
aU'approvazione della legge 


« nel testo votato dalla com¬ 
missione agricoltura della 
Camera, prima dello sciogli¬ 
mento anticipato del Parla¬ 
mento ». Va detto anche che 
l’assemblea regionale, già un 
anno fa, esattamente il 25 ot¬ 
tobre 1978. aveva espresso la 
sua volontà unitaria perchè 11 
Parlamento, licenziando la 
legge di riforma del patti a- 
grari. concorresse a mettere 
fine alla dilatazione deli'ln- 
colto e del malcotivato e 
contribuLsse a sviluppare gli 
investimenti e, dì conseguen¬ 
za. la produzione e la pro¬ 
duttività agricola. 

Questo tema, tra l’altro, è 
stato presente nel convegno 
storico-culturale organizzato 
A Penne nelle scorse settima¬ 
ne quando i nastri compagni 
hanno .sottolineato come sto¬ 
ria e cultura debbono servire 


a sciogliere 1 nodi del pre¬ 
sente tra i quali quello della 
mezzadria è il più comples¬ 
so, antiquato e frenante. 

L’intesa PCI-PSI a livello 
abruzzese, la ferma presa di 
posizione unitaria del consi¬ 
glio regionale, la presenza at¬ 
tiva delle amministrazioni 
comunali. rintere.sse delle 
forze culturali, lo .sviluppo 
della iniziativa sindacale, 
concorrono a dare al movi¬ 
mento e alla lotta grande 
respiro e forza, in quanto la 
liquidazione di rapporti di 
tipo feudale nelle campagne 
rappescntati dalla mezzadria, 
interessa acutamente, solo in 
Abruzzo, ben 7 mila famiglie 
me7.zadrili operanti su un 
comples.so di 60 mila ettari. 

Romolo Liberale 
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Il ripiano per il 78 superiore alla richiesta delle concessionarie 


I sindacoti preoccupati: speculazioni finanziarie o rilancio produttivo? 


La Giunta regala oltre un miliardo Grandi manovre alla Lenco di Osimo 


alle aziende private di trasporto 


e poi agli operai solo tante scuse? 


Contributo doppio rispetto all'anno precedente, non giustificato o giustifica¬ 
bile — Il gruppo Pei ha chiesto che si soprassieda alla scandalosa decisione 


Il ritorno in terra marchigiana di un efficientissimo manager - Come raddoppiare il capitale inve¬ 
stito con la vendita di uno stabile - Senza garanzie e chiarimenti «no» dei lavoratori al disegno 


Insoddisfacente 
la risposta 
del governo alla 
interrogazione 
comunista 
sulle Miliani 


ROMA — Vaga risposta, ieri, nella Commissione Industria 
della Camera, del sottosegretario on. Russo ad una Interro¬ 
gazione della compagna on. Anna Castelli che, presentata 
il 1. agosto, denunciava la grave situazione in cui si dibat¬ 
tono le cartiere Miliani di Fabriano, Impresa che riveste 
nel settore produttivo un ruolo fondamentale per l'economia 
della provincia di Ancona e della regione Marche, 

La situazione di difficoltà in cui si muovono le cartiere 
Miliani discende da gravi responsabilità deli'INA, azionista 
dell'industria ai 92% che ha bloccato l'opera di risanamento 
e ristrutturazione del gruppo (opera che per altro era pre¬ 
vista dal decreto legge n. 551 del 1972). 

DI fronte alle giustificazioni con cui il governo intende 
coprire l’INA, ferma ò stata la denuncia dell’atteggiamento 
dell'istituto e dello stesso ministro dell'Industria, che ha il 
compito di vigilare sull'INA, da parte della compagna Ca¬ 
stelli. 

La quale ha ribadito che gli impegni sottoscritti dal- 
riNA debbono essere rispettati in rapporto alle direttive 
del piano CIPI; la deputata comunista si è dichiarata to¬ 
talmente insoddisfatta per la risposta e ha sottolineato ri¬ 
tardi ed errori del governo In relazione all'attuazione dal 
piano di settore della carta, alla ristrutturazione di tutte le 
Industrie cartarie a partecipazione pubblica e ha espresso 
forti perplessità per come sambra profilarsi la prospettiva 
dì un passaggio delle cartiere Miliani di Fabriano. dall'INA 
al Poligrafico dello Stato — passaggio annunciato dal go¬ 
verno. 

La compagna Castelli ha perciò chiesto la discussione su 
una organica proposta. I livelli occupazionali — ha sottoli¬ 
neato — la qualità della produzione del gruppo marchigia¬ 
no, la prospettiva dell'intero settore pubblico vanno difesi. 


Confronto in carcere voluto dal magistrato 


e controaccuse 
de ad Ascoli 

Malatesfa, ha accusato il segretario dei 
Scipioni di aver provocato il suo arresto 


Accuse 
tra ì 

Miozzi, detenuto ai 
comitato comunale 

ASCOLI PICENO - Guerra 
senza esclusione di colpi al- 
rintemo della Democrazia 
Cristiana in seguito aU’ormai 
noto scandalo urbanistico iwr 
il quale sono finite in carcere 
otto persone, tra cui tre noti 
esponenti dello scudo crociato 
ascolano. 

Serafino jMiozzi (uno dei tre 
democristiani detenuti al Ma- 
Jatesta). consigliere comunale 
— era il capogruppo de ~ ex 
assessore air*urbanistica, pre¬ 
sidente uscente della comu¬ 
nità montana del Tronto, nel 
corso di un interrogatorio (da 
lui stesso richie.sto) ha mani¬ 
festato al procuratore della 
Repubblica Mario Mandrelli il 
sospetto di essere la vittima 
di una manovra politica ordi¬ 
ta ai suoi danni dal suo stes¬ 
so partito e per la precisione 
dal segretario del comitato co¬ 
munale Vincenzo Scipioni. 

Ma Miozzi avrebbe cioè di¬ 
chiaralo a Mandrelli che il 
suo arresto sarebbe stato la 
conseguenza di una messa in 
scena il cui regista sarebbe 
proprio Scipioni: gli addebiti 
nei suoi confronti contenuti 
nell’ordine di cattura corri¬ 
sponderebbero infatti a tutte 
quelle voci che Scipioni — per 
rivalità interne di partito — 
avrebbe fatto circolare sSil suo 


conto neH’ultimo periodo con 
il chiaro ' intendimento di 
t bruciarlo » politicamente. 

Mandrelli non ha esitato un 
attimo a convocare Scipioni 
al Malatcsta per un confron¬ 
to diretto (protrattosi per di¬ 
verse ore) con Miozzi. Non si 
conosce ovviamente Tesilo del 
confronto né gli episodi a cui 
Miozzi si riferirebbe. Scipio¬ 
ni li avrebbe però smentiti 
tutti, tanto che alla fine il 
procuratore della Repubblica 
pare si sia risentito di ap¬ 
profondire ulteriormente gh 
atti. 

Nei prossimi giorni questo 
nuovo elemento della inchie¬ 
sta dovrebbe essere quasi si¬ 
curamente chiarito. Comun¬ 
que è ovvio, al di là di *00 ri¬ 
scontro reale o meno di quan¬ 
to asserisce Miozzi. che al- 
Tinterno della DC si è crea¬ 
ta una frattura grave e for¬ 
se insanabile sintomo di una 
degenerazione quanto mai 
preoccupante di buona parte 
del suo gruppo dirigente per 
il modo e gli scopi con cui 
si sono utilizzati gli incarichi 
di partito e pubblici. 

Emblematica è la richiesta 
di scioglimento del comitato 
comunale con la nomina di un 
comitato di garanti, avanza¬ 
ta dalla corrente forlaniana 


« amici di periferia ». guidata 
ad .Ascoli dal senatore Ncpl 

Intanto, i due consiglieri so¬ 
cialisti in carcere. .Scaramuc¬ 
ci e Corradetti. hanno deciso 
di dimettersi da consiglieri co 
munali. La loro surroga po¬ 
trebbe avvenire già da doma¬ 
ni nel cor.so del consiglio co¬ 
munale convocato per la pre¬ 
sa d'atto delle dimissioni del 
«indaco c della Giunta DC- 
PSDI. travolti dalle ripercus¬ 
sioni profonde che le vicende 
giudiziarie hanno avuto in se¬ 
no alla maggioranza. 

Sabato ad Ascoli, in Piazza 
del Popolo, alle ore 18, indetta 
dal PCI, si terrà una manife¬ 
stazione provinciale che pren¬ 
derà lo spunto proprio dalle 
notissime vicende ascolane e 
dalla crisi delTamministrazio 
ne comunale. Ad essa parteci¬ 
perà il compagno Alessandro 
Natta della segreteria nazio¬ 
nale. 

Sempre sabato sarà pre.sen- 
te ad .Ascoli. nelTaula magna 
della facoltà di Aararia. il 
vice segretario del PSI Signo¬ 
rile. che parteciperà ad un 
convegno nel quale verrà illu- 
.strato il 'tprogetto socialista 
per Ascoli». 

Franco De Felice 


La provinciale di Ancona | 

_t-ri - — - 

La nuova biblioteca, | 
un anno di lavoro | 
(e buona volontà) 

La « Rodolfo Mondolfo » raccoglie prezioso ma¬ 
teriale che stava per.essere mandato al macero 1 


ANCONA - Non c'è bi- 
sog.ìo — crediamo — di 
consultare maghi e fat¬ 
tucchiere per predire un 
felice futuro alla nuova Bi¬ 
blioteca provinciale, inau¬ 
gurata ad .Ancona meno 
di una settimana fa. Il 
nome che le è stato dato, 
quello del filosofo e stu¬ 
dioso senigalliese Rodolfo 
ìMoodolfo. e l'imponente 
mole di volumi che offre 
alla consultazione di stu¬ 
diosi e ricercatori sono 
già una garanzia. Ospita' 
la raccolta completa degli 
atti parlamentari dal 1860 
ai giorni nastri, tutte le 
Gazzette ufficiali, collane 
di carattere giuridico e 
infine tutta la pubblici¬ 
stica del settore delle au¬ 
tonomie locali. 

Vengono i brividi al so¬ 
lo pensiero che tutto que¬ 
sto materiale, conservato 
per decenni nei magazzi¬ 
ni della Provincia, stava 
per essere mandato incon¬ 
sapevolmente al macero. 
Infatti la maggior parte 
dei volumi ora allineati 
negli enormi scaffali, era¬ 
no ammucchiati in alcu¬ 
ne stanze, frammisti ad 
altre carte inutilizzabili, 
invisibili quasi anche al¬ 
l’occhio del più esperto ri¬ 
cercatore. 

E’ durato più di un an¬ 
no il lavoro di cernita e 
di riordino affidato al per¬ 
sonale delTistituto regiona¬ 
le per la storia del movi¬ 
mento di liberazione delle 
Marche, ma tanta fatica 
ha dato i suoi fnitli. 

I volumi raccolti — al¬ 
cune migliaia, fornire'una 
cifra precisa è ancora im- 
pas.sibilc in quanto la cata¬ 
logazione dew cs-sere an¬ 
cora completata — vanno 
ad aggiungersi all'archivio 
e alTemeroleca (raccolta 


di riviste e giornali) del¬ 
Tistituto di storia del mo¬ 
vimento di liberazione e 
come questi saranno mes 
si a disposizione del pub¬ 
blico: del mondo deiìa 
scuola in particolare, ma 
anche di quanti sono in¬ 
teressati alle vicende sto¬ 
riche della nostra regio¬ 
ne e nazionali. 

L’archivio delTistituto re¬ 
gionale si è venuto for¬ 
mando grazie alle dona¬ 
zioni di diversi piccoli fon¬ 
di, fatte per Io più da 
personalità delTantifa.sci- 
smo: i settori principali 
sono co.stituiti da biogra¬ 
fie dei promotori e orga¬ 
nizzatori del Movimento 
operaio dell'antifascismo, 
dall’archivio delle Briga¬ 
te Garibaldi di Pesaro e 
Ancona, dalTarchivio del 
Fascio di Falconara, dai 
ruolini dei volontari anti¬ 
fascisti in Spagna, da do¬ 
cumenti delia Federtorra 
(1£M4 50). 

I primi documenti riguar¬ 
danti i movimenti politici 
risalgono alla fine delTSOO. 
mentre gli ultimi al perio 
do posteriore alla Libera¬ 
zione (gros.so modo fino 
al 1970). Anche Temerote- 
ca. distribuita presso le 
due .sedi principali di .An- 
caaa e Urbino è dovuta in 
massima parte a dona¬ 


zioni di privati e conta tra j 
i suoi -t pezzi » pregiati un 
fondo di numeri unici del- > 

la regione, la stampa clan- i 

destina del ltH3-A-l. nume- • 

rose testate di pubblica- 1 

zioiii operaie, democrali- ! 

che. sindacali di .Ancona | 

e di altre zone della re- j 

gione a partire dal HMI. 

Questo enorme patrimo- 
nio sarà mes.so a di.spo- 
sizione non .soltanto dei cit 
ladini di .Ancona, in quan¬ 
to Tamministrazione pro¬ 
vinciale ha obicttivi Ixn ' ! 
più vasti c tuttavia realiz¬ 
zabili entro breve tempo. 

€ Pensiamo — dice Tas- 
seesore alla Cultura, il 
compagno Renaio Gentili I 

— ad un sistema integra- ' 

to di biblioteche. Attraver¬ 
so la schedatura elettro¬ 
nica dei testi contenuti in 
questa biblioteoa. estesa 
gradualmente a quelle di 
tutta la provincia che sa¬ 
ranno dotate di un termi¬ 
nale. possiamo essere in 
grado di fornire all’utente I 

il libro che cerca». ^ ! 

E’ la dimostrazione più 
chiara che la politica cul¬ 
turale della Provincia non 
si ferma alla levisione de¬ 
gli edifici scolastici, ma 
tende alla creazione di 
centri culturali attivi. me.s 
si al servizio della co 
munità. 



i sindacati di Pesaro chiedono garanzie precise sull'occupazione 

Entro il 1981 la «nuova» Benelii/ 

ma di programmi non si parla 

Il rappresentante di De Tomaso in un recente incontro si è tenuto piuttosto nel vago 
« Fabbrica più o meno uguale alla vecchia » - Non rimpiazzati i 25 usciti quest'anno? 


PES.ARO — Nel giro di pochi giorni do¬ 
vrebbe e.ssere pre.sentato al comune di 
Pesaro il progetto esecutivo del nuovo 
.stabilimento' Benelii. L’inizio dei lavori 
è previsto per il prossimo febbraio: 18 
mesi per la costruzione della fabbrica, 
altri tre per lo spostamento. Se i pro¬ 
grammi, come è piossibile, saranno ri¬ 
spettati. la nuova Benelii entrerà in fun¬ 
zione entro la fine del 1981. 

Ma come sarà la nuova fabbrica? Qua¬ 
li i programmi produttivi e le previsioni 
occupazionali? Gli interrogativi non so¬ 
no da poco. Intere.ssano i lavoratori del¬ 
la casa motocicUstica e riguardano in 
generale la prospettiva di sviluppo del- 
Tintero territorio. 

Su tali .questioni e su quelle legate 
alTandamento dell,a fabbrica di via Ma- 
meli. il sindacato incalza la direzione 
della casa motociclistica. Un incontro 
(il primo dopo l’annuncio dato dal sin¬ 
daco di Pesaro dell’intesa De Tomaso- 
Palazzetti. die prevede come è noto la 
costruzione della nuova fabbrica e quel¬ 
la conseguente del centro direzionale nel¬ 
l’area che si renderà libera) ha vi.sto di 
fronte padronato (associazione industria¬ 
li e amministratore delegato della Be- 
nelli) c organizzazioni dei lavoratori 


(FLM. consiglio di fabbrica, federazione 
unitaria). 

Il rappresentante di De Tomaso è sta¬ 
to abbastanza laconico. Ha ripetuto le 
case di cui già i sindacai.! erano a cono¬ 
scenza. Sul nuovo stabiliinento si è li¬ 
mitato a dire che sarà più o meno si¬ 
mile al vecchio. 

Sui livelli di occupazione ha fatto sa¬ 
pere che l’azienda non intende rimpiaz¬ 
zare i 25 lavoratori usciti nelTultimo an- ' 
no. Per l’orario di lavoro pare che per 
il 1979 non ci sarà cassa integrazione, 
ma su questo punto nessun impegno for¬ 
male. 

Un impegno che la direzione della Be- 
nelli ha invece preso è quello di conse¬ 
gnare alle organizzazioni sindacali un 
documento-programma sulle prospettive 
che si aprono con la costruzione della 
nuova fabbrica. 

I rappresentanti dei lavoratori attendo¬ 
no il documento ma non nascondono il 
loro scetticismo. « La vaghezza delle 
notizie, la difficoltà ad avviare una trat¬ 
tativa chiara con De Tomaso restano gli 
elementi negativi con i quali ci trovia¬ 
mo da sempre a dover fare i conti », è 
il commento del segretario prorinciale 
della FLM. Rineo Coloccl 

« Elsiste — aggiunge — uno scarto 


enorme tra la portata dei problemi aper¬ 
ti nell’azienda (mi riferisco soprattutto 
alla complessità del trasferimento e del¬ 
le scelte tecnologiche gestionali) e il 
tipo di rapporto che il De Tomaso con¬ 
tinua a voler trattenere con i sindacati 
e i lavoratori ». 

Che non sia neppure pensabile conti¬ 
nuare a questo modo lo dimostra un da¬ 
to tra quelli forniti dal consiglio di fab¬ 
brica della Benelii. Pare che l’azienda 
non sia riuscita a soddisfare durante il 
periodo estivo la richie.sta di circa 30 
mila ciclomotori ed alcune migliaia di 
moto di cilindrata medio-grossa. 

La cosa si piotrebbe spiegare con la 
prei'alente stagionalità delle vendite ma 
c’è da dire che i lavoratori della Benelii 
hanno dovuto subire la cassa integra¬ 
zione fino al mese di marzo. Come esem¬ 
pio di programmazione del lavoro, non 
c’è male. 

I problemi e i programmi, che il sin¬ 
dacato vuole affrontare con spirito aper¬ 
to e c-cstruttivo, non possono continuare 
a stare serrati nella cassaforte del co- 
.struttore argentino così copie non è pen* 
..sabile di controbilanciare |;Ii spazi aper¬ 
ti con la recente intesa per la nuova 
fabbrica con il re.stringimento della con¬ 
trattazione sindacale. 


Via libera all’esportazione di maglieria in Francia 


ANCONA — Le aziende pri¬ 
vate ccticessionaiie di auto¬ 
servizi di linea riceveranno 
un ricchissimo scandaloso 
regalo dalla Regione: 2 mi¬ 
liardi e 385 mlllcnl per co¬ 
prire le maggiori spese del 
1978, una somma superiore 
persino alla richiesta formu¬ 
lata dairAN.AC (Tassoclazlo- 
ne delle aziende) al momen¬ 
to di denunciare il deficit. 
L’atto amministrativo, su cui 
11 gruppo comunista ha chie¬ 
sto ieri mattina di soprasse¬ 
dere. almeno per controllare 
le reali necessità delle azien¬ 
de. se passerà cosi come è 
uscito dalla commlsslcne e 
come lo vuole la DC con i 
suol emendamenti peggiora¬ 
tivi. otterrà la ferma opposl- 
zlcne dei comunisti e della si¬ 
nistra indipendente. 

Il contributo è doppio ri¬ 
spetto a quello dell’anno pre-. 
cedente e supera di quasi 
300 milioni la richiesta fatta 
dalle aziende, che hanno de¬ 
nunciato un deficit di 2 mi¬ 
liardi e 100 mlllcnl. Perché. 
tanto zelo da parte della Re¬ 
gione c per giunta In assen¬ 
za di una politica di riordi¬ 
no del settore? 

Perché tanti mlllcnl elar¬ 
giti a piene mani ad aziende 
— quelle private — che tutto 
dimostrano meno che una 
reale capacità imprenditoria¬ 
le? Una risposta si può tro¬ 
vare o nella pressoché tota¬ 
le inefficienza deU’apparato 
regionale o — peggio — nel¬ 
le prossime scadenze eletto¬ 
rali. 

Insomma 1 conti non tor¬ 
nano ed è grave. Se si tiene 
conto delT-aumento delle ta¬ 
riffe (480 mlllcnl, dice l’A- 
NAC; e 600 milioni, dice la 
Motorizzazione), si nota che 
i maggiori introiti hanno in 
parte coperto le spese. E' 
vero che il personale è costa¬ 
to 688 milicni (scatti di ccn- 
tiogenza compresi). Ma fatti 
tutti i conti, alla Regione non 
resterebbe da pagare che 
molto meno di un miliardo. 

C'è stato uno spostamento 
di contributi talmente consi¬ 
stente da non poter essere 
giustificato. L’atto che la 
giunta propone di votare al 
Ccnsiglio regionale dichiara 
un aumento del fendi del 28 
.per cento. Ma. conti alla ma¬ 
no, se si analizzano le sin¬ 
gole voci per chilometro, gli 
aumenti in realtà toccano la 
vetta del 100 per cento. Ha 
detto il comunista Elio Mar¬ 
chetti, relatore di minoran¬ 
za : « SI debbono giustificare 
più chiaramente i maggiori 
contributi. Ncn si può alza¬ 
re del 92 per cento il contri¬ 
buto complessivo, senza che 
ci sia stato un controllo 

Tanto più che questi soldi 
ripianano un deficit che ri¬ 
sale al '78. E l'attività di un 
anno fa può essere facilmen¬ 
te analizzata dalla Regio¬ 
ne ». Di nuovo — ha denun¬ 
ciato Marchetti — questo at¬ 
to privilegia apertamente le 
grosse aziende, pefial’.zzando 
le più piccole. « Questa pro¬ 
posta ncn può essere -appro¬ 
vata — ha detto ancora il 
ccnsigliere comunista — sen¬ 
za che ci sia una spiegazione 
convìncente, senza neppure 
un accenno al piano di ri¬ 
sanamento del settore, cui .al 
centrarlo erano collegati ccn- 
tributi fissati nel precedente 
atto amministrativo appro¬ 
vato nel T7 ». 

In questa legge, all’art. 6. 
si diceva che a partire dal 
1979 i ccntributi sarebbe-o 
stati rideterm'nati sulla ba¬ 
se di un riordl-no delle c.»i- 
cessicni. Ebbene oggi, con la 
nuova proposta di legge, si 
rinuncia anche a quel mini¬ 
mo che alTunanimità il Crn* 
siello reeionale aveva .stabi¬ 
lito. L'aumento reale del co- 
.sti previsto dalla proposta di 
leege è terribilmente ingfo.s- 
sato rispetto alla realtà. 

Persino gli stessi titolari 
delle aziende, ha una riunio¬ 
ne in Regione, avevano de¬ 
nunciato la necessità di un 
ritocco ncn superiore al 10-12 
per cento. A que.sto livello si 
deve restare, hanno detto i 
comunisti, anche perché le 
maggiori spese per il perso¬ 
nale seno già coperte daUa 
legge regioiale a suo tempo | 
approvata. 

Siamo alle solite: il « re¬ 
galo» va a tutto vantaggio 
del privati, cioè -a vantaggio 
di quelle aziende che danno 
un servizio peggiore ad un 
costo maeeiore. Ne fa fede 
il raffrento tra il costo di 
un chilometro di strada per 
un'azienda privata (941 li¬ 
re) e quello di una azienda 
pubblica, ad esempio FAMA- ! 
NUP di Pesaro (731 lire). In- 1 
somma ce ne seno di motivi 
per f-are ciò che il PCI ha 
chiesto all'intero consiglio 
regicnale: ovvero respingere 
la proposta di legge, comun¬ 
que non procedere oltre, sen¬ 
za aver verificato e giustifi¬ 
cato tutte le maggiori st>ese. 

11 relatore di maggioranza, 
il democristiano Basso-lLi. ha 
difeso invece il prowedimm- 
to. 

Venarucci, l’assessore, ha 
ammesso candidamente che 
le aziende non hanno carat¬ 
tere imprenditoriale. Ed ha 
aggiunto, respingendo le ac¬ 
cuse formulate da Marchet¬ 
ti: «Se blocchiamo questo at¬ 
to, come faranno le aziende 
pubbliche?». Ma queste af- 
fermazicnl hanno il sapore 
di un ricatto alla rovescia, 
inaccettabile. Ha continuato 
T-assessore: «Gli ann» prece¬ 
denti abbiamo pagato il giu¬ 
sto. ET vero che in queste pre¬ 
visioni ci siamo tenuti larghi. 
Ma potremo sempre verifi¬ 
care dopo se abbiamo fatto 
be»ie o male ». 

Dopo, quando? Ccn una 
erogazione che avviene nel 
79 si ripiana in realtà un de¬ 
ficit ccntratto per i .servizi 
effettuati un anno prima. 


.ANCON.A — n governo fran¬ 
cese ha ritirato il visto tec¬ 
nico di importazione per la 
maglieria italiana: del fatto 
prende atto con soddisfazione 
la federazione regionale arti¬ 
giani delTabbigliamento (ade¬ 
rente alla CNA). 

« Si trattava di un impe¬ 
dimento burocratico — è det¬ 
to in una nota — che di fatto 
metteva in grosse difficoltà i 


FERMO — Le scuole di Fer¬ 
mo sono in fermento per pro¬ 
blemi connessi alia forma¬ 
zione delle classi, alVassegna- j 
zione degli insegnanti, all’or- • 
ganizzazione degli orari di le- j 
zione e alla disponibilità di j 
trasponi per i pendolari. Moì- ! 
te Sezioni sono state soppres¬ 
se nei rari istituti superiori. 
provocando la rottura della 
continuità didattica e lo 
smembramento di unità sco¬ 
lastiche, pur composte da an¬ 
ni. 

Un'altra grossa ragione di. 
fermento è causata dalle ini¬ 
zia-ire del nuovo proveeditore 
agli studi di Ascoli Piceno, 
il quale pare si è affrettato 
ad applicare una discussa di¬ 
rettiva, Ha ordinato subito 
che in tutte le scuole della 
provincia si pratichino ore 
€ piene» di lezione, CO minuti 
invece di 50. Ceno temendo 
Vincanerenimento della igno¬ 
ranza degli studenti e la crisi 
globale della scuola italiana! 

Riportare le ore a sessanta 
minuti, significa, però, per 
certi istituii di Fermo (istitu- 


produttori marchigiani di ma¬ 
glieria, causando ritardi enor¬ 
mi nelle consegne o impeden¬ 
dole completamente, un im¬ 
pedimento che inoltre con¬ 
travveniva apertamente alle 
disposizioni comunitarie sullo 
interscambio a. livello euro¬ 
peo ». 

Questo atteggiamento era 
stato deciso dal governo fran¬ 
cese nei primi giorni di ago- 


to industriale, istituto d'arte 
e istituto professionale} dila¬ 
tare gli orari giornalieri, sic¬ 
ché la chiusura delle le¬ 
zioni dalle 13.15 slitta alle 14 
(ma pare che il dottor Gigli 
abbia magnanimamente con¬ 
cesso di rosicchiare quindici 
minuti alla prima e all'ulti¬ 
ma ora. dimodoché si fini¬ 
rebbe alle I3,35>. 

In tal modo risultano stra¬ 
volti anche gli orari delle cor¬ 
riere per i tremila pendolan, 
molti dei quali, è bene non 
dimenticarlo, arrivano a casa 
per pranzo non ■ prima delle 
15-15,30 e subito dopo dovreb¬ 
bero sentirsi vispi e freschi 
per mettersi a studiare per 
le lezioni del giorno successi¬ 
vo: e a queste lezioni, poi, 
essi si ripresenteranno, ovvia¬ 
mente, dopo un viaggio di 60- 
90 minuti di corriera, vale a 
dire nelle migliori condizioni 
per sfruttare pienamente i 
benefici dei IO minuti in più 
aggiunti per legge dal prov¬ 
veditore alle singole ore di 
lezione! 


sto, introducendo la normati¬ 
va di chiaro sapore protezio¬ 
nistico. Dietro la spinta delle 
organizzazioni nazionali di ca¬ 
tegoria — tra cui la federa¬ 
zione abbigliamento e la CNA 
— il governo italiano è inter¬ 
venuto presso la CEE ed ora 
il provvedimento è stato riti¬ 
rato con notevole sollievo an¬ 
che per le aziende artigiane 
delle Marche. 


Tra le scuole che in questi 
giorni sono maggiormente in 
agitazione si trova Vistituto 
di ragioneria: gli studenti e 
gli insegnanti, infatti, hanno 
contestato con durezza l’ope¬ 
rato del preside, prof. Penne¬ 
si, accusato di aver giostra¬ 
to con la soppressione di due 
classi in modo da salvaguar- 
dare il corso A. definito d’éli¬ 
te, a discapito di un corso 
G ritenuto « frattaglia ». 

Di questo gioco delle tre 
carte hanno )att^ le spese an¬ 
che diversi insegnanti, spo¬ 
stati arbitrariamente da una 
parte all'altra a dispetto di 
ogni principio di continuità 
didattica. Ma, aspètto di mas¬ 
sima gravità, tutto ciò è av¬ 
venuto sopra la testa del con¬ 
siglio d’istituto, cui compete 
il compito di definire le clas¬ 
si e assegnare gli insegnanti. I 
• E’ ovvio, aiiora, il risenti¬ 
mento del consiglio, che .si è 
riunito d’urgenza e all’unani¬ 
mità ha approvato un docu¬ 
mento in cui si invita al ri- 
spetto della democrazia stftla- 
stica. Unico voto contrario al- 


€ Resta comunque aperta -- 
conclude la nota della fede¬ 
razione nazionale artigiani — 
la questione di una più atten¬ 
ta ed efficace gestione dei 
rapporti economici in seno al¬ 
la CEE, in quanto nel perdu¬ 
rare di situazioni di crisi le 
tentazioni protezionistiche 
possono facilmente ripresen¬ 
tarsi ». 


la mozione non poteva esse¬ 
re che quello del preside, il 
quale ha così dimostrato di 
non gradire eccessivamente i 
decreti delegati. 

Si tratta di un documento 
importante, proprio perchè da 
tutte le forze dell’istituto ven¬ 
gono riaffermati con forza i 
principi della partecipazione e 
del rinnovamento, che in que¬ 
sta fase della scuola italiana 
trovano diff’Koltà ad imporsi, 
soprattutto perchè < sempre 
più violenti si dice nel do¬ 
cumento — diventano i ten¬ 
tativi di svuotare gli organi 
collegiali, restaurando il cen¬ 
tralismo ministeriale e quello 
burocratico di provveditori e 
presìdi »„ 

Il consiglio di istituto del 
ragioneria ha affermato con 
forza la validità della sua 
sles-ta esistenza, specie per 
quanto riguarda l’organizza¬ 
zione e la programmazione 
della vita e delle attività sco¬ 
lastiche, ed ha invitato tutti 
ad una gestione ■ della .scuo¬ 
la veramente ampia e parte- 
rìpatit'a. 


Discutibili criteri nella formazione delle sezioni 

Per orari, classi e trasporti 
in lotta gli studenti di Fermo 

Anche per l'ora di 60 minuti molte proteste dei pendolari • Le iniziative del provveditore e di presidi 


OSIMO ■— Che co.sa si na¬ 
sconde dietro le manovre dei 
vertici aziendali della LEN¬ 
CO? Attonio al complesso 
che produce giradischi Hi-Fi 
e .stereo registratori (le pre¬ 
visioni riportano 90 mila pez¬ 
zi per il 1979), c’è da alcuni 
mesi un gran movimento. 
Tutto però non è chiaro. Si 
parla inslstenteme.nte di va¬ 
sti processi di ristrutturazio¬ 
ne. ma in base alle informa¬ 
zioni date, sempre con il con¬ 
tagocce, il quadro generale 
appare incerto. nebulo.so e 
mancano elementari garan¬ 
zie. 

Il regista di tutte le ope¬ 
razioni è l’attuale ammini¬ 
stratore delegato della società 
per azioni dr. R.iffaele Strar- 
quadanio, coinvolto prima di 
ricoprire l’incarico ad Osimo, 
in veste di dirigente della 
Standa (gruppo Montedlson). 
in una oscura vicenda di as¬ 
segni falsi, di cui si è inte¬ 
ressata anche la magistra¬ 
tura. 

Sono operazioni a caratte¬ 
re finanziario miranti a spe¬ 
culazioni? Oppure .si punta 
ad un effettivo rilancio di 
una azienda che ha passato 
un brutto periodo? Chi sta 
dietro il potente personaggio 
che dopo una lunga carriera 
manageriale a Milano è ri¬ 
tornato nelle natie Marche? 

Interrogativi che possono 
essere valutati solo attraver¬ 
so una serie di ipotesi e di 
supposizioni, a volte inquie¬ 
tanti. Infatti molte delle 
scelte sono rimaste ancora 
nel vago e gli stessi sinda¬ 
cati hanno enormi difficoltà 
a controllare la portata delle 
decisioni ed il disegno globa¬ 
le che le ispira. 

Unici fatti certi, per ora. 
sono due mosse: la prima il 
decentramento di un centi¬ 
naio di operai dalla sede 
centrale di via Guazzatore 
ad un capannone dei Piani 
della Baraccola, alla periferia 
sud di Ancona, La seconda 
la richiesta ufficiale di Strac- 
quadanio (avanzata nel corso 
di una pubblica assemblea), 
di modificare il piano comu¬ 
nale del commercio, per fa¬ 
vorire una sua operazione di 
vendita dello stabile che 
ospita attualmente l’indù- 
stria elettronica. 

Perché questa vendita è 
così importante? E perché 
necessita una variante al 
piano commerciale? Quale 
collegamento esiste tra le due 
vicende? Diciamo subito che 
l’edificio in questione (quat¬ 
tro piani, oggettivamente 
poco felice per una fabbrica) 
di 3-4 mila metri quadrati, 
secondo quanto affermato 
dallo stesso Stracquadanio, 
interesserebbe alla Stantìa (o 
a qualche altra grande rete 
commerciale), che vorrebbe 
aprirci una succursale osi- 
mana. 

Ma per questo occorre che 
la zona rientri m un piano 
commerciale. Con un sempli¬ 
ce pezzo di carta, vistato da¬ 
gli amministratori comunali 
(per impianti del genere scr¬ 
ive comunque anche una au¬ 
torizzazione della Regione) 
il valore dello stabile aumen¬ 
terebbe di circa un miliardo. 

L'amministratore delegato 
intascherebbe così una cifra 
senza il minimo sforzo. Poi. 
sempre stando ai ventilati 
progetti, ci sarebbe il secon¬ 
do atto: !a costruzione in una 
zona extra-urbana (magari 
comperando l’area a prezzo 
di terreno agricolo) del nuo¬ 
vo stabilimento. L’acquisizio¬ 
ne dello spazio e l'eventuale 
fabbricazione dovrebbero es¬ 
sere a carico di una non pre¬ 
cisata Finanziaria milanese. 

Quest’ultima. dopo un pe¬ 
riodo di affitto, cederebbe il 
complesso alla LENCO. Le 
opere di urbanizzazione, na¬ 
turalmente, sarebbero coperte 
da! Comune. 

Ma c’è però un inghippo: 
che fare dei 750 operai che 
sono attualmente occupati? 
Un bel problema, ma pare 
che anche per questa com¬ 
plicazione Stracquadanio (do¬ 
po il passaggio di proprietà 
della LENCO nel gennaio 
dello scorso anno controlla 
ii 36% dei pacchetto) abbia 
tro\-ato una .soluzione. 

E’ sua intenzione, infatti. 

« vendere la mano d’opera ». 
Una parte dei lavoratori non 
vengono da mesi rimpiazzati 
(.sono 40-50 in meno le unità 
lavorative), mentre alcuni 
interi reparti che non rien 
trerebbero nei suoi piani sa¬ 
rebbero ceduti a privati. In 
questi giorni — a conferma 
di ciò — pare che sia in 
avanzata fase di realizzazio¬ 
ne uno dr questi passaggi: 
150 lavoratori del comparto 
motori passerebbero ad una 
ditta locale «controllata da 
un gruppo milanese), la Ca¬ 
gnoni. 

Di certo, in questo mare di ' 
indiscrezioni e di informazio¬ 
ni 6trapp.)te con le tenaglie. 
«1 sindacato risulta di pre¬ 
ciso solo l’avvio della produ¬ 
zione nella fabbrica della Ba¬ 
raccola. Vi lavorano ^100 
dipendenti 

Dunque, tentiamo di ricom¬ 
porre I diversi tasselli in 
questo complesso mosaico: si 
vende alla Standa; si co¬ 
struisce, nel giro di 3-4 anni 
il nuovo stabilimento; nel 
frattempo gli operai che non 
sono stati sganciati debbono 
per forza di cose essere de¬ 
centrati presso altre realtà 
produttive, a gruppi di 70 80. 

Una serie di mosse perico 
lose che hanno messo in al 
larme il sindacato. 

Marco Mazzanti 
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In ritardo e nel massimo riserbo rincontro sindacati - azienda 
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Prosegue all'Ateneo di Perugia l'agitazione dei contrattisti 


Uno riunione «a porte sbnrrote» Occupata dai precari 


per il futuro del gruppo I.B.P. 

I licenziamenti «volontari» e la ripresa produttiva dei gruppo sono fatti ormai noti e acquisiti - Le commesse del¬ 
l'Arabia Saudita e l'affare Farhaon - Solo un ricordo gli impegni presi e gli investimenti annunciati con Donat Cattin? 


la facoltà di Lettere 

Oggi a Roma incontro nazionale dei delegati e domani corteo - Un documento di CGIL 
e CISL riassume in quattro punti le richieste scaturite dalla riunione di lunedì scorso 


PERUGIA — La prcannuii- 
ciata verifica tra lo segrete¬ 
rie regionali CGIL CISL-UIL, 
i rappresentanti del consìglio 
di fabbrica della Perugina e 
i dirigenti dcirazienda è co¬ 
minciata ieri verso le 1!) (ol¬ 
tre due ore di ritardo) a Fon- 
tivegge in un clima non certo 
dei più favorevoli. 

Le iniziative di lotta degli 
ultimi giorni, l’esplodere di 
nuove contraddizioni interne . 
all’azienda quanto ai ritmi i 
di lavoro, la |K'sante/./a di ! 
una cassa integrazione che | 
dura da mesi per gli ìmp'p- | 
gati. .sono stati il backuroimd i 
.su cui si è calato l’appunta- | 
meni di ieri. I 

L’incontro ste.sso era fino 
a iwchi giorni fa mesMi in 
di.scu.ssione. e solo a prezzo 
di rallentamenti nella produ¬ 
zione e pi’essanti richieste, i 
lavoratori l’hanno ottenuto. I 
Dati sulla politica azienda- ! 
le deiriBP non erano certo i 
mancati, ma il loro sogno sot- j 
to il profilo degli imnegni 
presi dal grupno nel febbra’o 
1978 è .stato oalesemente ne¬ 
gativo. I 420 licenziamenti che 
.sotto varie forme hanno in¬ 
teressato la Perugina, sono 
da giorni un dato acquisito. | 
Una percentuale non così 
alta di lavoratori avrebbe in¬ 
fatti dovuto la.sciare la fab¬ 
brica di San Sisto in base agli 
accordi che non e.scludevano 
la possibilità Hi pre pensiona¬ 
menti. 

Alolti di quelli che hanno ; 
però lasciato l’azienda lo han¬ 
no fatto ufficialmente di prò- | 
pria volontà. « Licenziamenti ^ 
spontanei ». così vengono chia- 1 
mali, ma la spontaneità, .sem- ' 
pre più difficile a ritrovarsi | 
col valore in uso. in molti 
casi è stata una mera co- • 
pcrtura. i 

.Alla Perugina molti infatti ' 
hanno sentito di per.sona le > 
pressioni dell’azienda, le va- | 
rie maniere, i tanti eufemi- j 
.smi. i calcoli, le lusinghe, le 
promesse di qualche milione I 
Se. insomma, l’azienda non ] 
si fosse adoperata come |X) f 
leva per invitare i lavoratori 
ad andarsene molti ancora sa- ' 
rebbero al loro posto. ! 

Se riBP cercava una ridu- , 
zione degli occupati l’ha in^ | 
somma almeno in parte otte- i 
nuta. Non sono stati i 1.276 j 
licenziamenti richiesti nel '78. ] 
ma 420 lavoratori solo alla j 
Perugina e 800 in tutto il i 
gruppo IBP-Italia si alionta- , 
nano di poco da quella cifra. 

« Gente che se ne va e san- ' 
gue fresco che arriva ». -^i 
[jotrebbe dire di conver.so. E’ 
innegabile infatti che l’IBP ■ 
in diciannove mesi abbia per- • 
so .solo dal lato deH'occupa- I 
z:one. I 

La sua situazione economi- . 
ca è infaiti notevolmente mi- ‘ 
gliorata. Solo per il tradizio¬ 
nale settore dolciario Tati- 
mento della produzione è sta¬ 
to del I 

Ma questi sono dati noti. ■ j 
come è noto che la c<imme.'>sa 
proveniente dall’Arabia que¬ 
st’anno è raddoppiata. 

Non c'c stato del re.sto il 
bilancio dei primi .sei mesi 
del 79 a confermare che l’IBP j 
è in netta ripresa? ; 

L’operazione Farhaon. la ; 
vendita cioè di parte del pac- . 
chetto azionario ad una socie¬ 
tà araba, e il conseguente ar¬ 
rivo di denaro fresco, hanno 
dato altre conferme di quello 
che nemmeno l'IBP nega più: 
i problemi di due anni fa per 
molti versi sono solo un ri¬ 
cordo. 

Fino ad oggi però anche de- \ 
gli impegni presi, degli inve- I 
-stimenti annunciati, è re.stato 
solo il ricordo: quel pezzo di 
carta siglato a Roma anche 
da Donat Cattin di cui i rap¬ 
presentanti sindacali .sono an- [ 
dati ieri a chiedere conto. 

Che per altro dirigenti del- ; 
la Perugina e rappre.sentanti 
.sindacali di cose se ne siano 
dovute dire parecchie un fat¬ 
to lo testimonia: ieri alle 21 
un bar vicino alla direzione 
di Fontivegge ha fornito per 
tutti birra e panini. 

Di fatto a tarda sera an¬ 
cora non tranciava nulla dal¬ 
la .sede IBP. Seduti intorno 
al tatolo c'erano i rappre«en i 
tanti delle segreterie regiona- t 
li CGIL. CISL. UIL. e del con- I 
sigilo di fabbrica della Perù- 1 
g>na (Pom ni. Proietti. Richet- j 
ti. Brutti. Grassi, Buchicchin) | 
e per l’azienda il doti. Fran- ! 
cesco Falcinelli direttore de! 
personale del settore dolcia¬ 
rio e il dott Rina di M^'ana 
resoonsabile delle relazioni in 
terne. 

riunione ner altro è ini 
ziata con ritardo sembra per 
problemi di origine sindacale 
e oue.sto è tutto. 

P'^co prima che questa edi 
zi^'oe dri nostro giornale an 
dasse in macch-na abbiamo 
cercato alm''no notizie fram 
m^^ntarie siiH’esitn dell’incon¬ 
tro ma sembra che la o.-ìrta 
dietro cui i dVigenfi fBP e 
sindacalisti erano chiusi si sia 
mantenuta ermefeamente b’oc- 
cata. Se sia stato un segno ' 
cattivo 0 buono Io si saprà ^ 
oggi. 
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DA PERTINI I SINDACI DEI COMUNI TERREMOTATI 


Il presidente della Repubblica, PerlinI, ha ricevuto oggi 
al Quirinale i sindaci dei comuni della Valnerina e delle altre 
zone dell'Italia centrale colpite dal terremoto del 19 settem¬ 
bre scorso, i quali hanno illustrato al Capo dello Stato la 
drammatir /3 situazione di tutta la zona, con particolare rife¬ 
rimento al problema dei senzatetto ed alle difficoltà della ri- 


’ presa economica dei centri colpiti dal sisma. 

I II presidente PerlinI ha operalo un immediato intervento 
presso il governo, raccomandando che i provvedimenti in 
j favore delle popolazioni sinistrate siano concordati con 1 
I rappresentanti degli Enti locali. .Nella foto; un momento dei 
! colloqui tra Periini e i sindaci dei Comuni terremotati. 


A Terni le «grandi manovre» per la designazione dei delegati 


TERNI — Nella Democra¬ 
zia cristiania sono iniziate 
le grandi manovre per la 
designaziaie dei delegali al 
congresso nazionale. 

Il gran fermento che si 
regi.stra ha una spiegazicne 
.semplice; tutti .seno più o 
meno convinti che è in que¬ 
sta fase che si decide il fu¬ 
turo assetto del Partito, 
og'iuno quindi, tra i vari 
penscnaggi locali della DC. 
sta cercando di sparare le 
proprie cartucce. 

For.se si spiega anche cosi 
il formarsi di tante corren¬ 
ti. dopo un periodo durante 
il quale richiami e appelli 
in senso contrario non seno 
certo mancati. 

Il congresso provinciale 
si terrà, quasi sicuramente, 
a marzo o aprile deU’anno 
prossimo, quando cioè la 
campagna eletio.'-ale per le 
amministrative sarà entra¬ 
ta nel vivo. Per quel perio¬ 
do i giochi interni saranno 
stati fatti e gli organigram¬ 
mi dei gruppi dirigenti sa¬ 
ranno già belli die definiti. 

Sta di fatto die la DC 
ternana non è for.se mai ap¬ 
parsa così divi.sa come a- 
desso, anche se in molli so 
no pronti a giurare che sot¬ 
to questa e.strema fram- 
mentazir.ne ci sono più che 
altro espedienti per racca¬ 
pezzare più voti possibile. 

Le liste per i delegati al 


Mille correnti 
si preparano 
al congresso de 

I più deboli sono ì seguaci dì Zaccagni- 
nì - Contrasti reali o fumo negli occhi ? 


congresso nazionale, che do¬ 
vranno essere presentate 
prima del 25 ottobre, saran¬ 
no moltissime. C'è chi dice 
.saranno otto, chi ancora di 
niù. Tra queste, la più de¬ 
bole appare es.sere proprio 
quella degli amici di Zacca- 
gnini, capeggiata daU’avvo 
calo Nicolini, il quale, all' 
interno del partito, non go¬ 
de certo di un largo seguito. 

C'è poi chi guarda con 
un certo scetticismo alla 
sua attuale scelta di cam¬ 
po: « A Roma fa il moro- 
teo ~ ci sì dice negli am¬ 
bienti della DC — ma a 
Terni va in giro sottobrac¬ 
cio con Malfatti ». 

L'attuale gruppo dirigen¬ 
te. quello che controlla la 
.segreteria e che pure si era 
molto avvicinato alle posi¬ 


zioni del segretario naziona¬ 
le, si pre.senta invece su 
spende diverse, anche se 
nessuna esclude possibili 
avvicinamenti. 

La cosiddetta « terza for- 
za ». della quale fa parte 
lo stesso segretario provin¬ 
ciale Carlo Liviantoni, ap¬ 
pare egualmente frasta¬ 
gliata. Al suo interno c'è 
chi si richiama, come Li¬ 
viantoni e Bordino, a Donat 
Cattin, «senza troppa con¬ 
vinzione », commentano al¬ 
cuni. 

C'è poi la sinistra di ba.se 
con Castelli e infine il rag¬ 
gruppamento di Veneziani 
e Serrano. I fanfanianl pre 
sentano liste di comprenso¬ 
rio. C’è chi li descrive in 
preda a una crisi profonda 
e chi interpreta la divi.siexte 


interna come un espedien. 
te tattico per pc.scare voli 
anche « di campanile ». 

A Temi funge da capo 
fila il consigliere comunale 
Renzetti, molto legato a 
Malfatti, a Naioi e nell' 
.Amerino ci sono Campanel¬ 
la e Benedetti più vicini a 
De Poi. a Orvieto ci sono 
Tiberi e Ubaldini. che a- 
vrebbero Invece stretto i 
rapporti con l’c»!. Radi. 

In competizione c'è poi 
la « vecchia guardia », di 
ispirazlcne dorotea con per¬ 
sonaggi come Alcini, che in 
altri tempi aveva cercato 
anche di cavalcare, senza 
troppo successo, la tigre del 
rinnovamento. 

Tutl’altro die rassegnati 
sono poi i micheli ninni, che 
han»io annunciato di voler 
dare battaglia 

Si è insomma in piena 
bagarre, in un dima nel 
quale nessuno nascendo il 
proprio scontento e le prò 
prie delusicni. 

Critiche ed autocritiche 
non risparmiano nemme*io 
il « gruppo di sinistra », in- 
.sediatosi alia guida della 
segreteria provinciale, su¬ 
scitando aspettative in un 
processo di rinnovamento, 
che di fatto è rima'=to .sol¬ 
tanto nel regno delle buone 
intenzioni. 

g.c.p. 



Dalla occupazione delle segreterie i precari dell'Università sono passati a quella della facoltà di lellerc. Ieri mallina si è 
conosciuta la novità e con essa si è avuta una ulteriore dimostrazione della volontà dei conlraltisti di «non mollare». Non 
manca poi nemmeno la varietà nella scelta dei metodi di lolla. D a tre o quattro giorni assistiamo Infaill ad una « creatività » non 
triisciirabilc. Del resto la vivace assemblea dei precari, svolta si il 15 ottobre presso la centralo (leU’Umversità. aveva già 
dimostrato la volontà di andare lino in fondo nella liattael ia. Proprio ieri è stalo poi recapitato ai giornali un ónco- 
mento, firmato CGIL e CISl,, che riprendendo le indicazioni scaturite da quella riunione, mette in fila un ealciulario 
den.so di iniziative regio¬ 
nali e na'zionali. 

Vediamo le scadenze: per 
oggi è prevl.sta ra.s.semblpa 
dei delegati a Roma, doma¬ 
ni manifc.stazione per le 
vie della capitale; local¬ 
mente invece viene ricon¬ 
fermata l’a.sten.sione dalla 
attività didattica, la denun¬ 
cia delle commi.ssioni di 
e.sami irregolari ed il bloc¬ 
co di alcune attività del¬ 
l'Ateneo. 

CniL e CLBL recepi.sco- 
no poi nel loro documento 
tutte le jiropo.stp dell'a.s- 
.semble,» del 15 dal punto 
di vi.sta dei contenuti. 

Sono in tutto quattro in¬ 
dicazioni; emanazione di 
un provvedimento stralcio 
che dia rispo.sta. nel ri.sppt- 
to dei termini di legge, alle 
nece.s.sUà di sì.slemazione 
del personale docente pre¬ 
cario. 

Questo procedimento — 
continua la piattaforma — 
deve avvenire superando le 
distinzioni tra le varie fa- 
.sce di precariato già strut¬ 
turalo. procedendo all’ac- 
certamento delTaltività di¬ 
dattica e scientifica svolta 

sulla base dì commissioni--- - 

locali di facoltà e di ateneo 

Oltre 1000 studenti ternani alla Sala XX Settembre 

Riguardo poi alla deter- _ 

minazìone della fascia do¬ 
cente In que.stìone. CGIL e _ ^ _ nm • 

cviEIriE La circolare Valitatti 

ni: «La determinazione 

che le nuove forme di re !■# ^ 

«rir. e SOlO I Ultima «UOCCIU» 

fa.scia. ed abbiano tempi e ^ wm 

forme determinati di scor¬ 
rimento nelle fa.sce supe- TERNI — Formare i colletti- i minuti l'orario delle lezioni, f incendio, ora dobbiamo org; 

riori: vi scuola-mondo del lavoro; «La circolare sarà applica- nizzarci per ottenere ciò eh 

1 .» rtotormin'iyinnp Hi di.scutere dei contenuti neces- la dove è possibile — hanno vogliamo», 

la aeierniinazione ai trasformare le attua- riferito gli studenti subito do- Oltre n testimoniare un pi 

tempo pieno ed incompati- p strutture scolastiche: que- po rincontro. Nelle altre scuo- lese di.sintere.sse da parte di 

billtà. opzionali, in forme ste alcune delle proposte sca- le lo si farà il prossimo an- Minùstero nei confronti di 

corrispondenti a quelle del turile nel corso dell’assemblea no». reali problemi della .scuoi 

resto del personale docen- di ieri mattina alla Sala XX Mormorii e feschi hanno ac- la questione dei 10 minuti, h 
te universitario' Settembre. colto la notizia: «Non è solo provocato non pochi probi 

Un'assemblea gremitissima quello dei dieci minuti il no mi dal punto di vesta prat 

! — la determinazione di alla quale ha partecipato la stro problema ». hanno detto co agli studenti. 

I un numero di posti ade- maggior parte degli studenti alcuni degli .studenti. « quella Nef caso dell'IPSIA listiti 

««nato al livello di orfani- ternani che hanno aderito al- dell’orario è .stata solo la .scin- to professionale di Stalo p< 

i rn intPrmpHio » ” sciopero. Il raduno si è lillà che ha fatto scoppiare Io rindustria e l’Artigianato) i 

1 t-o ^ .svolto in piazza della Repub- sono giorni in cui l’orario sci 

[ Una piattaforma quindi blica. lastico prevede ben 11 ore < 

I abbastanza ampia ed arti- Da H più di mille studenti , , . lezione. 

I colata, che si contrappone si .sono recati nella sala co- Sj MUniSCOnO « Dobbiamo respingere d 

I alle indicazioni sin qui mimale dove ha preso il via _ ^ cisainente la proposta del M 

! emerse dal mini.stero serrato dibattito, fitto di ' OOOÌ 3 Tfimì nistero — hanno detto gli sti 

I MoiifiifH infatti Havanti interventi dei giovani che vo- | "Ha' “ denti — e cominciare a d 

, \amuili iniaiii aa . ni levano parlare dei loro prò- pr „ prp scuiere subito sulla riforma 

, a que.sla molteplicira ai ri- bleini. dei disagi causati dal- j «T c bri» ., 1 , come noi vogliamo che ! 

i chieste ha rispo.sto .solo la circolare Valitutti, della ne- , .scuola diventi ». 

I proponendo un prolunga- ces-sità di un cambiamento i TERNI — Sì riuniscono oggi Nel pomeriggio di ieri, pc 
I mento per un anno dell’at- della .scuola. ; alle ore 16 il Comitato tede- si sono riuniti gli escuti 

‘ tuale contratto. Una delegazione formata da | i-gle e la Commissione fede- studenteschi clic con i ra 

i Una simile posizione. .studenti di tutu gli Rilutisi i ,. 31 ^ ^jj controllo. Ordine del presentanti dei comitati di b 

HirirT ò ctitn ^ Tccata bI Provvcditorato se hanno discusso sulla str 

I nemmeno a dirlo^ e stata gtydt per sapere quali 1 9 '"^°- situazione politica e tegia di lotta da portare avai 

; valutata come in.suffic-en- tlecisioni sono .state prp.se nei ' avvio della campagna per il nei prossimi giorni. 

I te e da qualcuno, persino confronti del provvedimento i tesseramento. Relatore il com- Ammanti 

* provocatoria. ministeriale che jjorta a 60 ■ pagno Giorgio Di Pietro. i MrigelO MlìimenTI 


TERNI — Formare i colletti¬ 
vi scuola-mondo del lavoro; 
di.scutere dei contenuti neces¬ 
sari Pier trasformare le attua¬ 
li strutture scolastiche: que¬ 
ste alcune delle proposte sca¬ 
turite nel corso dell’assemblea 
di ieri mattina ella Sala XX 
Settembre. 

Un’assemblea gremitissima 
alla quale ha partecipato la 
maggior parte degli studenti 
ternani che hanno aderito al¬ 
lo sciopero. Il raduno si è 
.svolto in piazza della Repub¬ 
blica. 

Da li più di mille studenti 
si .sono recati nella sala co¬ 
munale dove ha preso il via 
un serrato dibattito, fitto di 
interventi dei giovani che vo¬ 
levano parlare dei loro pro¬ 
blemi. dei disagi causati dal¬ 
la circolare Valitutti, della ne- 
cps-sità di un cambiamento 
della .scuola. 

Una delegazione formata da 
.studenti di tutti gli istituti si 
è recata al Provveditorato 
agli studi per sapere quali 
decisioni sono state pre.se nei 
confronti del provvedimento 
ministeriale che jjorta a 60 


minuti l’orario delle lezioni. 

« La circolare sarà applica¬ 
ta dove è possibile — hanno 
riferito gli studenti subito do¬ 
po rincontro. Nelle altre scuo¬ 
le lo si farà il prossimo an¬ 
no ». 

Mormorii e fi.schi hanno ac¬ 
colto la notizia: « Non è solo 
quello dei dieci minuti il no 
stro problema ». hanno detto 
alcuni degli .studenti. « quella 
deH’orario è stata solo la .scin¬ 
tilla che ha fatto scoppiare Io 


Si riuniscono 
oggi a Terni 
CF e CFC 

TERNI — Si riuniscono oggi 
alle ore 16 il Comitato fede¬ 
rale e la Commissione fede¬ 
rale dì controllo. Ordine del 
giorno: situazione politica e 
avvio della campagna per il 
tesseramento. Relatore il com¬ 
pagno Giorgio Di Pietro. 


I Incendio, ora dobbiamo orga¬ 
nizzarci per ottenere ciò che 
vogliamo ». 

Oltre a testimoniare un pa¬ 
lese di.sintere.sse da parte del 
Ministero nei confronti dei 
reali problemi della .scuola, 
la questione dei 10 minuti, ha 
provocato non pochi proble 
mi dal punto di vusta prati¬ 
co agli studenti. 

Nef caso dell’IPSIA (Istitu¬ 
to professionale di Stalo per 
rindustria e l’Artigianato) ci 
sono giorni in cui l’orario sco¬ 
lastico prevede ben 11 ore ai 
lezione. 

« Dobbiamo respingere de¬ 
cisamente la proposta del Mi¬ 
nistero — hanno detto gli stu¬ 
denti — e cominciare a di- 
sc’aiere subito sulla riforma e 
.-jU come noi vogliamo che là 
.scuola diventi ». 

Nel pomeriggio di ieri, poi. 
si sono riuniti gli esecutivi 
studenteschi die con i rap¬ 
presentanti dei comitati di ba¬ 
se hanno discusso sulla stra¬ 
tegia di lotta da portare avan¬ 
ti nei prossimi giorni. 

Angelo Ammenti 


Venerdì e sabato un convegno al Palazzo del Popolo di Todi 

Un «progetto» per l'artigianato degli anni '80 

L’incontro organizzato dalla Regione e dall’ANIC — La necessità di inserire questi prodotti nei grandi «circuiti» di ven¬ 
dita nazionali e internazionali Verso una grande mostra regionale — Le dannose «confusioni» della legislazione 


Casa: un problema ancora grande. 
Per tanti. 

Noi della Ediltér siamo impegnati 
a risolverlo con voi. 


PERUGI.A — L’artigianato si 
trova di fronte ad un bivio: 
attività in pas-sato conlinaia 
dalla civiltà industriale nello 
spazio iistretlo di culture e 
tecniche settoriali, -sta oggi 
vivendo il suo « momento ma¬ 
gico ». 

L'oggetto artigiano guada 
gna terreno rispetto all’indu¬ 
stria di .serie, e diventa un 
prodotto trainante .sul merca¬ 
to. Il mondo del grande con 
sumo si è insomma accorto 
deU'artigianato, ponendo prò- 


Anche a Terni 
mancano le 
bombole del gas 

TERNI — .Anche a Terni 
mancano le bombole di ga.s. 
Già in altre città gli approv¬ 
vigionamenti di gas sono sta¬ 
ti sospesi. La Liquigas, c'ne 
è una delle maggiori com- 
pag-iie nfomitrici. ha già 
comunicato alla Regione del¬ 
l’Umbria di non potei più 
assicurare il rifornimento del 
GPL. 

I di.sagi maggiori sono av 
vertiti nelle zone di camp.a 
goa dove non arriva il me¬ 
tano c le bombole vengono 
utilizzate .sia per il riscal- 
d.imento che per cucinare. 
Notevoli anche le difficoltà 
per i rivenditori. 

len pomeriggio della diffi¬ 
cile situaziniie vfiiula.si a 
creare si è discusso in un 
incontro svoltosi nella sede 
della Confc.sercenti al qua¬ 
le ha iMrleclpalo Giani:an¬ 
co Luzzi, che è il segretario 
provinciale e nazictiale del 
SECOM. il sindacato di ca¬ 
tegoria. 


blemi nuovi ad una attività, 
che ha bisogno « di rinnovar¬ 
si nella tradizione ». 

Di questi temi (con .specifi¬ 
co riferimento alla situazione 
umbra) si parlerà dal !9 ai 
20 ottobre al Palazzi) del Po¬ 
polo di Todi, nel cor.so di un 
convegno, promosso dalla Re¬ 
gione Umbria e dall'ANIC. nel 
quadro di una serie di iniziati¬ 
ve e di ricerche finalizzate 
aU’integrazione fra progresso 
tecnologico e .sviluppo cultu¬ 
rale economico nel territo¬ 
rio. 

Al convegno, al quale parte¬ 
ciperanno autorità regionali, 
forze politiche, organizzazioni 
sindacali e di categoria, e 
operatori del settore, verrà 
presentato un « progetto per 
l’Umbria» (proposto da un 
gruppo d: lavoro costituito dal 
professor Vittorio Fagone. 
Mauro Ridolfi. Pierpaolo Sa¬ 
porito e Tullio Seppilli), che 
intende delincare .strategie, 
strumenti ed obbiettivi di una 
politica programmata per il 
sostegno e lo sviluppo dcH'ar- 
tigianalo in Umbria, 

« L'artigianato — spiega il 
professor Saporito, che al con¬ 
vegno di Todi piesenterà una 
relazione su «creazione, pro¬ 
duzione. fcrmazione artigia 
na » — deve fare un .salto di 
qualità, per poter rispondere 
positiv'.nmente alla attuale ri¬ 
valutazione del prodotto arti¬ 
giano. Di fronte ad una do¬ 
manda di cospicue dimensio- 
, ni (che la piccola impresa 
; tradizionale, decentrata e 
.strutturalmente debole, non 
I .sarebbe in grado di soddLsfa- 
I re) è necessaria una prcrùsa 
! .strategia di intervento ». 

I « Occorre cioè — sostiene 
I an?ora II professor Saporito 
! - creare le condizioni perchè 
! il piccolo artigiano pos.sa con- 
1 tinuarc a .svolgere il proprio 


lavoro, senza che la sua for¬ 
tuna dipenda dall’arqui.enie 
che passa per caso davanti 
alla sua bottega ». 

« ET necessario irusomma 
che i* suo prodotto sia im- 
mes.so nel circuito del gro.s.so 
mercato nazion.ale ed interna¬ 
zionale: questo il .seaso del 
progetto che presentiamo ». 

Il professor Tullio Seppilli. 
direttore dell'I.stituto di T^c 
nologìa dell’universilà di Pe¬ 
rugia, spiega poi in partico¬ 
lare i caratteri del progetto; 
« Il lavoro — dice — .si è 
mosso lungo alcune direttri¬ 
ci di fondo: l'analisi dello sta¬ 
lo della ricerca, l’elaborazio¬ 
ne di alcune ricerche specifi¬ 
che .sulla situazione attuale, 
la predisposizione di un pia¬ 
no organico di intervento in 
Uaihria e la mes.sa a punto 
del progetto per una grande 
mostra storica .sulla cultura 


artigiana della i'.o.stra regio¬ 
ne ». 

« Il convegno di Todi do¬ 
vrebbe fare il punto .suH’in- 
sieme di queste tematiche, e 
inquadrarle aH’inicmo dell'at- 
tuale dibattito sul rapporto 
fra artigianato e mondo in- 
du.st riale ». 

Quali sono, in sinte.si. le ca- 
raiterustiche del « progetto per 
rUmbria »? « Lo abbiamo 

concepito — risponde il pro^ 
fes-sor Seppilli — come un 
contributo a tutto il va.sto pro- 
ccs.=o di dibattilo e di inizia¬ 
tive. che in questi ultimi tem¬ 
pi hanno investito il mondo 
ertigiano (e che sforeranno 
in novembre nella conferenza 
regionale deU'artigianato) ». 

« II concetto di fondo che 
ispira il progetto — aggiunge 
~ è che e-siste un notevole 
divario Ira l’artigianato in 
.=en.so tradizionale e ciò che 


Rapinati sulI’Àutosole 
12 milioni di biscotti 

ORVIETO — Rapinano un carico di biscotti per un valore 
d; 12 milioni e fuggono. E’ successo ieri notte neU'area d: 
parcheggio di Magliano Sabina (provincia di Rieti) al chi¬ 
lometro 499 della corsia sud dell'Autostrada del Sole, 

Due individui armati di pistola ha»ino immobilizzato il 
conducente di un autoarticolato. Battisti Giuseppe di Pri- 
verno; sul posto è .subito intervenuta una pattuglia della 
polizia autostradale di Orvieto che ha sorpreso i ladri men¬ 
tre fuggivano verso i campi adiacenti aU’Autosole. 

Bilancio dell’operazione che ha visto impegnate per di¬ 
verse ore alcune pattuglie della polizia autostradale ed il 
commissario di Orvieto dr. Gregorio: arresto di uno solo 
de; rapinatori, Enrico Chiaricllo di Sanl’Antimo in provin¬ 
cia di Napoli. 

l'i Chiaricllo che attualmente si trova nel carcere di Or¬ 
vieto è stato ricono.sciuto dal conducente deH'autoartlcolaio 
e denunciato per rapina aggravala, sequestro di persona, 
detenzione abu.siva d'arma da fuoco e ^ida .senza patente. 
Pioseguono intanto da parte della polizia le ricerche del 
l'altro rapin.itorc. 


è riconasciuto dalia legùsla- 
zione (xme attività artigia¬ 
na. Una categoria questa este¬ 
sa dalla legge ad una mol¬ 
teplicità di diversi soggetti 
produttivi: noi .sosteniamo che 
una politica di sviluppo deve 
.s.iper dù^iinguere fra le diver¬ 
se situazioni ». 

« Una politica omogenea fi¬ 
nisce infatti per essere scar¬ 
samente focalizzata, non ade¬ 
guata e al limite ingiusta. Un 
altro elemento di fondo - - 
-sottolinea il prof. Seppilli — è 
che il semplice credito non 
può costituire l'unica soluzio 
ne ai oroblemi deirartigìana- 
to. Ciò che occorre è forni¬ 
re una serie di servizi per lo 
sviluppc» delie attività ». 

« I] progetto per l’Umbria 
— conclude il prof. Seppilli — 
vorrebbe insomma proporre 
un programma articolalo, che 
da un lato dovrebbe permei- 
tere di intervenire .sui nodi 
fondamentali, lenendo conto 
delle differenze nei vari set¬ 
tori, e daU’altro perseguire 
una linea che non si limiti al 
puro sostegno, ma lavori per 
la promozione e lo sviluppo ». 

Per pas.sare poi più diretta¬ 
mente alla cronaca giova ri¬ 
cordare che .sulla questione 
deU'artigianato ci sono stati 
in preparazione del convegno 
di Todi numerasi incontri 
comprensoriali. 

Nel settore inoltre è in cor¬ 
so anche una iniziativa sin¬ 
dacale. Riguarda in partico¬ 
lare la situazione drammatica 
delle aziende della ceramica 
dì De Ruta. Qui lo scontro 
immediato è .sul licenziamen¬ 
ti. La battaglia comunque ri¬ 
guarda più in generale anche 
le prospettive di sviluppo na¬ 
zionale e regionale deH’lniero 
.settore. Da qui Tutilità dei 
•suggerimenti che verranno 
anche dal convegno di Todi. 


No» de':<i Ec !et le case ie facciarro se»ca-»en:e'. 

Dire all esperienza ed al grosso potenziale teenz»- 
produarwo. le ragioni sono queste gocta-no defla iiducìa d? 
numerose barvÀ?»! ogni zona dove costruianx) ooeriatrw, 
sempre soltanro entro le condizioni coniraRuas e 
■ rxjrmatrve rispetTiamo scn^x, ■'samenle i lenr r.i e 'o 
moda'ila di coeseg-Ta. • 

Realizz-.a'Tio quanto richieslod con sparito rS 
’coiiaboraziorzt e di fidi;cia reco»ora con la cryTir-':"rvn/a 
leee-Klo innanzi tutlo presen-a le es-oenze oec'i u 1 zia’crì 
■deHe noi re case. 


Coop Edìlfer 

Impresa Generale 
di Costruzioni 


Occorre aggiu-viere do ere g • oVc ' 700 'Kchnl' Ed 'ter 
non lavor aro per tiri specu'ati. I maperu-iaecja 
retnfauzoncdel >a.oro l atarga—le^todc-ta Ziasc 
e I acqursizo'ie d rcaparra rec'o'or; -zr. 

Dove cosr»utsce. Ed '^r si -n-r-ora ccr s-- r-c*dUu '.0 
JocaS m-emeedesTe-cna'mcv—ic'’rocooocra‘_,o. 

Etì.irer e ima rea ra r i.-e-ia e.- 

Che ooe-a ccrcrc'a—c''" r- - r so’.c e ’• r--dt-'e-na deli 
casa oer 'or*'. 


Soe Coop irl. 


Sodf «oc»«<« t u*el: 
w Orta Cooper -VJ 

Bologn*-«»r OSI'IZtgas 


Perti^ 

'toc P»evaio(a-Coop.EdrficatriceAlDa Nuova (toeAnoggi) 
iACP(96Anogg») 























